A 


R.  BIBL.  NAZ. 

ViW.  Emanuel#  III. 

RACCOLTA 
VILLAROSA 

k 

±a.  NAPOLI  — 


-7 


) /c  é * '/• 


: i 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Googlei 


* . ■ .'i  --"V.  . 


tr 


Odi?  ma  il  ttton  medesimo,  sappi, clic  aspeffi  invano;! 
Le  corde  son  diisimili , difsimile  la  mano. 
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i Geo  il  tomo  fettimo , in  cui  riftretta  in  un  vo- 
lume ritroverai  la  verdone  di  tutti  i Salmi, 
ritoccata  in  più  di  trecento  luoghi  dall’  Auto- 
re,'come  fc orgerai  nel  carteggio  coll’Abate  Cefarot- 
ti  , ed  altri  Letterati  Padovani  , che  s’  inferirà  al 
tomo  feguente  , pei'  effer  quello  troppo  crefciuto  di 
mole  . Vi  troverai  ancora  molti  Salmi  , che  , come 
replicati , dall’Autore  s’  erano  cmefsi  nelle  fue  prime 
edizioni  ; e un  intera  nuova  traduzione  del  lungo  Sal- 
mo Beati  immaculati  in  via  , colla  difficile  imprela 
di  far  corrifpondere  alle  acroftiche  ftrofette  ebraiche , 
altrettante  italiane  nello  diretto  metro  Martelliano , 
variato  con  fdruccioli , e tronchi  per  evitarne  1’  uni- 
formità . E finalmente  avrai  l’intera  verfion  latina 
dell’  Autore  , o fia  la  glofiìi  della  verfion  vulgata , 
che  ora  efee  la  prima  volta , e che  neppur  fi  legge 
nell’  edizione  di  Padova. 
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La  grandezza  del  volume  farà  trafportare  nel  to- 
mo feguente  i Salmi  ridotti  in  cantate  a più  voci 
nelle  òccafioni  particolari  , in  cui  l’Autore  gli  ha 
pubblicati  per  commodo  della  Mufica  , i cantici  del 
nuovo  Tefìamento  , coll’  appendice  delle  altre  jcofe, 
che  fi  ritrovano  negli  Officj  della  B.  V.  e de’  defon- 
ti , la  diflertazione  di  Giob  Giureconfulto  , ed  altre 
difiertazioni  aggiunte  nell’  edizione  di  Padova  ; e i 
Cantici  del  vecchio  Tefìamento,  i quali  come  inedi- 
ti , faranno  ancora  arricchiti  delle  folite  oflèrvazioni 
fu  i luoghi  più  difficili , e contrattati  , ferbaadofi  lo 
fìefiò  metodo , che  ne1  Salmi . Vivi  felice  . 

- . --  •:  - \ 


PER 


Digitized  by  Googl 


PER  LA  MORTE 


D i 


GIONATA , E di  'SAULLE 

CANTATA 

A VIDE 


(i)  A II  ! misero  Israello  ! In  un  momento  I O)  frulyti , 

jl%.  Ecco  oscurata  è la  tua  gloria  . • E ifuP"  ”“”"'1  tuos  in- 
come  trrfrifi  funt.  duo - 

- . , f modo  cfiiaerunt  jor* 

I prodi  tuoi  guerrieri  1 - 

Caddero  , o Dio  , così  ! (i)  Deh  voi  tacete. 

Tacete  per  pietà  : nè  di  Ascalona  , 

Nè  di  Gette  il  superbo 
Nemico  abitator  stragge  sì  cruda 
Sappia  de-  nostri . Ad  un  sì  lieto  avviso 
Quai  non  daria  segni  di  gioja  allora 

II  fiero  incirconciso 
Barbaro  Filisteo  t (jyGélboe  infelice  ! 

Il  gran  Saulle  , il  forte 
Nostro  scudo  , e sostegno  , 

Quasi  un  del  volgo  indegno, 

Quasi  non  folle  il  Re , prosteso , e morto 
Giace  fra  le  tue  arene  . Orribil  monte  ! 

Pollanti  inaridire  in  sulle  cime 
L‘  erbe  più  molli,  e di  rugiada,  o pioggia 
Stilla  in  te  più  non  cada  : e de’  tuoi  campi 

II 


tea  ! 

(2)  olite  annuntfj- 
re  in  Geth  , neque 
annuntietis  in  com- 
piila Afcalonis  i ne 
forte  letentur  fi  lue 
Pftilijliim  , ne  erul • 
tent  fìlie  ilici  reum» 
cijorum » 

fj)  J lontra  Gelboet 
nec  roa  , nec  pluvia 
veniant  fuper  vos  , 
neque  Jint  agri  pri- 
mi turum  : quia  ibi 
abjeSlue  ejl  clypeus 


forti u 


ctypei 


Saul  % quafi  non  ef» 
fet  unii  ut  elea. 


(1)  Proh  deciti  Ifraelis  ! fuper  montes  ruos  , Israel , interferi 
funt  ! quo  modo  ceciderunt  fortes  ! 

(2)  Nolste  annunriare  in  Geth  , neque  annuntietis  in  compitia 
Afcalonis  , uè  forte  laetentur  fili*  Philiftiim  , ne  exultent  fili*  incir- 
cu me i forum  . 

(j)  Montes  Gelboe  , nec  ros  , nec  pluvia  veniant  fuper  vos  y 
neque  ex  veftris  agris  primitis  coiligantur  : quia  ibi  abje&us  eft  cly- 
peus fortium,  clypeus  Saul , quasi  confecratus  non  efiet. 

Tom.  VII.  A 
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(4)  A fingi  irte  In - 
gf rfeflorum  9 ab  adì* 
pr  forùum  figitta y 
Jonath*  numquam 
redii t retrcrfuni 9 (r 
gii  di  u t Saul  non  e fi 
revtrjus  inani»  , 

(£)  Saul  , O dona- 
tkas  amabile»  9 ù 
decori  in  vita  fu a 9 
in  morte  quoque  non 
Junt  divif  . 

Aqui  li  s ve  loderei  9 
ìeonibus  fortiores . 

(6)  Vili*  Israel  fu- 
per  Saul  jlete  9 qui 
vejìiebat  vos  coccino 
in  deliciisy  qui  pr *• 
bebat  ornamenta  au- 
rea cultui  vefiro  . 

(7)  Quomodo  ceade • 
Tunt  forte  $ in  pr*- 
Ho  I l onatha s in  e or- 
tei  fu  occifis  e fi  ? 

(8)  Dai**  fu  per  te  9 
fra  ter  mi  Ianatha 
decere  mmis  9 ù a- 
jnabilis  fuper  amo- 
rem  mulierum . Si- 
cut  mater  unicum  a- 
mat  filium  fuumy  ita 
ego  te  diligebam. 


L PRIMO  LIBRO 

Il  grato  agricoltor  , se  offrir  desia 

Devoto  al  tempio  i primi  frutti  , c nuovi 

Gli  cerchi  in  ogni  pianta,  e non  gli  trovi. 

(4)  Qual  de'  ribelli  orrida  stragge  in  campo 

La  nobil  coppia  altera 

Facea  finor  ! Gionata  il  mio  diletto 

A mille  armati  a fronte 

Non  s' avvilì  , nè  trar  giammai  si  vide 

L’asta  di  sangue  ingorda 

Dal  petto  ostil , se  non  intrisa , e lorda , 

Nè  mai  1’  acciaro  invano 

Di  Saulle  rotò  l’ invitta  mano . 

(j)Come  compagni  in  vita 
Gli  unì  l’amica  sorte  , 

Cosi  gli  unisce  in  morte 
L’  avversa  sorte  ancor. 

Qual  coppia  un  giorno  estinse 
Di  nobili  Campioni! 

Che  pareggiò  , che  vinse 
L’  aquile  , ed  i leoni 
Nel  corso,  e nel  valor. 

(é)  Piangete  , o d’ Israello 

Vaghe  donne , piangete . Or  chi  più  pensa 

Le  porpore  di  Tiro  , argento  , ed  oro  , - 

Per  abbigliarvi , ad  acquistar?  (7)  Versiamo 

Tutti  tenero  pianto.  In  si  crudele 

Barbara  guerra  , ah  ! quanto 

Noi  perdemmo , o compagni  ! Il  caro  amico, 

Gionata  c morto.  (8)  Ah!  meglio 

Lascia,  eh’  io  pur  ti  chiami 

Germano,  e non  amico.  O Dio!  mi  sento 

Strap- 


(4)  A fanguine  interfeflorunt  , ab  adipe  fortium  faglila  Jnna- 
thz  nu  m qua  ni  redi  i t rstrorlum,  Se  gladius  Saul  non  eft  reverfus  in- 
anis . 

(Sì  Saul  , & Jonathas  amie!  amabile*  in  vira,  in  morte  quo- 
que non  lunr  divifi  , aquilis  veloctore*  , Ìeonibus  fortiores  - 

(5)  Fili*  Ifrael  fuper  Saul  flètè  , qui  veftiebar  vos  coccino  in 
dcliciis  , qui  prxbebat  ornamenta  aurea  cultui  veltro . 

(7)  Quomodo  reciderunt  forte*  in  prxlio  ! Jonathas  fuper  aids 
montibus  occifus  eft  ! 

(8)  Doleo  fuper  te  , frater  mi  Jonatha  òecore  nimis  , Se  ama- 

bili* 


t 
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DE’  S A L MI. 
Strappare  il  cor  . Cosi  leggiadra  donna 
Giovane  alcun  mai  non  amò  , nè  madre 
Cosi  L’ unico  figlio  amò  giammai , 

Come  io  sempre  finor  , quanto  io  t’  amai, 
(?)  Cruda  morte  ! ah  tu  ci  spogli 
De’ più  forti  invitti  Eroi  ; 

In  un  punto  ah  tu  mi  togli 
Il  mio  amico , ed  il  mio  Re  * 

Or  lo  scudo  in  braccio  è vano , 

Or  non  giova  il'  ferro  in  mano  ; 
Che  all’esercito,  e alle  schiere 
Chi  comandi , or  più  non  y’  è . 


f 


( 9)  Quomodo  irri- 
der unt  robujii  l 


Et  prrlerunt  arma 
btllita  ! 


IL  PRIMO  LIBRO  DE’ SALMI. 

SALMO  I. 

Il  solo  Savio  è felice  . 

' I. 

1)  £Ol  puoi  dir,  che  sia  beato 
O»  Chi  fuggendo  da’  perigli  P* 

Non  ascolta  — i rei  consigli 
Della  stolta  — gioventù  : 

Chi  de’  perfidi , e degli  empi 
Non  cammina  in  su  gli  csempj. 

Chi  de’  semplici  , e de’  buoni 
Non  deride  la  virtù  . 

IL 

(1)  Quelche  Dio  comanda , e vuole  , 
Vuole  anch’  egli:  e la  sua  legge, 

O tra- 


1(l)  Beatili  V ir  qui 

non  ubili  in  ionjiii 0 
imyiorum  , ^ 

Et  in  vi*  pec.-ato- 
rum  non  fletit  , 6 
in  cathrjrn  ptfìi  len- 
tia non  Jedit  , 

1 (1)  Sed  in  lege  Do- 
mini voluntas  ejut  , 


bili,  fuper  amotern  mulierum.  Sicut  marer  unicum  amat  filiunj  luum, 
ira  ego  te  diligebam  . 

(9)  Quomodo  ceciderunt  robufti  ! Et  perierunt  arma  bellica  ! 


P S A L M.  I. 

(l)  Beatus  vir  qui  non  abiit  poft  confilia  impiorum  , St  cum 
peccatorihu*  non  ambular,  &l  cum  deriforibus  in  Cathedra  non  tedi». 

(1)  Sed  in  lege  Uomini  voluntas  ejus  , 8«  in  lege  ejus  medira- 
bitur  die  ac  notte . 
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& i n lege  ejus  me- 

ditabìtur  die  ac  no- 
tte . 

(})  Et  erit  tsnquam 
iignu/n  t quod  pian- 
tatimi e/i  fecus  de- 
turjus  aquarurrty  quod 
fruttum  j'uum  dabit 
in  tempore  Juo  , 

H)  Et  fotium  ejus 
non  dejlurt  > O o- 
rttnia  que.vnu/ue  fa- 
ciet  , prcfperabun- 
tur  . 


(J)  Non  fi  imp‘i 
non  fi  ( 


Red  tanfusm  piti  vii, 
yutm  projicit  ventus 
« faeit  terre. 

(5)  Ideo  non  re  fu  r- 
gent  impii  in  j udi- 
titi . Neyoe  precet- 
tarti in  confitto  ju- 
forum 


(7)  Q uoniam  novit  I 
Vomirmi  viam  jujio-  1 


IL  PRIMO  LIBRO 

0 tramonti , o nasca  il  Sole  ì 
Sempre  ha  in  mano , ed  ha  nel  cor  ; 

(j)  E sarà  qual  arboscello 

Sulle  sponde  d' un  ruscello  , 

Che  piantò  l’ industre  mano 
Dell’  accorto  agricoltor. 

(4)  Pieni  ha  sempre  i rami  tutti 
Di  frondose  opache  chiome  : 

Ed  a tempo  i suoi  bei  frutti 
Opportuno  ci  darà. 

Tal  è il  giusto , e a suo  favore  , 

Par  che  tutto  ognor  cospiri: 

( j)  Non  così  del  peccatore. 

Tal  dell’  empio  non  sarà  . 

IV. 

Ei  di  se  non  mai  contento , 

Degli  affetti  è scherno  , e gioco  ì 
Come  polve , che  del  vento 
Sparge  , e diflìpa  il  furor . 

(é)  Ah  meschino!  in  qual  estremo 

Giorno  infausto  Iddio  1'  aspettai 
Giorno  d‘  ira , e di  vendetta , 

Di  giustizia  , e di  rigor  . 

V. 

Ad  un  Giudice  sovrano 

Vano  è opporsi.  A suo  dispetto 
E'  costretto  — da  lontano 

1 felici  a rimirar  . 

Troppo  è ver  : fra  le  tempeste 

(7)  Dio  del  giusto  è scorta  , e guida  : 

Di 


(?)  Et  erit  tanquam  lignum  , quod  plantatum  eft  fecus  decur- 
jfus  aquarum  , quod  irudum  fuum  dahit  in  tempore  fuo . 

{4)  Et  folium  ejus  non  defluet , 80  omnia  quzeumque  facier  f 
profperabuntur . 

(5)  Non  ile  tmpii  , non  fic  , fed  tanquam  acus  , aut  pulvis  , 
quam  huc  illue  ventus  ini  pelli t. 

(6)  Ideo  appellare  non  podunt  impii  cum  judicabunrur  , neque 
peccatore!  inter  luftos  locum  habebunt  . 

(71  Quoniam  dirigit  Dominus  viam  juftorura  eodem  tempore  , 
quo  impii  ad  interitum  tendunt . 


! 
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DE’  salmi: 

Di  se  stellò  il  reo  si  fida, 

E sen  corre  a naufragar . 


rum  0 iter  impia- 
rum  feriti!  . 


SALMO  H. 
Il  regno  iti  Messia. 


I. 


(i)  i<VUal  tumulto  è mai  questo,  onde  le 
genti 


n 


Fremono  impazienti  ? il  reo  disegno 
Qual  è della  congiura  ? o vane  idee 
De’  superbi  mortali  ! (i)  I Re  potenti , 

I Principi  s’  unirò, 

E contro  a Dio , contro  al  Reai  suo  Figlio 
Van  cospirando,  c nell’impresa  ardita 
Così  1'  un  l’ altro  a ribellarsi  invita  . 

. IL 


(3)  Frdngansi  ornai  le  lari  are 
Durissime  ritorte  , e il  giogo  indegno 
Del  nuovo  ingiusto  regno 
Deh  si  scuoia , o compagni , • non  ■viviamo 
Miseri  in  servilà  . Di  tal  follia 
(4)  Si  riderà  chi  è sulle  sfere , e a’  loro 
Inutili  disegni 

Schernendo  insulterà  . (f)  Di  giusto  sdegno 
Aifin  s’  arma  , e s’ accende , e sì  sdegnato 
In  minaccevol  tuono 


I suoi 


(t)  Qttttrt  frrmur- 
runt  (entra  , 6r  po- 
tuti meditati  funi 
inani a ? 

(2)  Ajliterunt  Ut- 
gei  terra , (r  Prin- 
cipe1 convenerunt  in 
unum  adverfus  Da- 
minum  , O advtrfus 
Chrijtum  ejut  . 

(3)  Virumpamut  vin- 
cala eorum , O pro- 
jùiamui  a nobis  ju- 
gum  ipforum  , 

(4)  0_ui  habitat  in 

celti  irriiebit  eoi  , 
(r  Domimi t fubfan - 
nabit  eoi , . ' 

(5)  Tunc  loquetur  ad 
eoi  in  ira  ftta  1 O 
in  furore  fuo  con- 
turbatiI eoi. 


P S A L M.  II. 

(r)  Pftlmifl* ) Quare  fremuerunt  gentes  , St  populi  meditati  funt . 
inania  ? , 

(2)  Aftiterunt  Regei  terra  , Se  Principe*  convenerunt  in  unum 
adverfus  Dominimi  , te  adverfus  Chrihum  ejus  . 

Ul  dmpii ) Dirumpamus  vincula  eorum  , Se  projiciamu*  a nobis 
jugum  ipforuni . 

(4)  P/ almifla)  Qui  habitat  in  cxlis  irridebit  eos  , St  Dominus 
fubfannabit  eos. 

(V)  'dune  loquetur  ad  eos  in  ira  fua  , Se  in  furore  fuo  contur- 
bibit  eos  , 
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(6)  Ego  autem  con - 
Jlitutus  f um  Rer  ab 
to  fuprr  Sion  mon - 
tem  Jtf.-j t\wn  fjuM  , 
preltcans  pntceptum 
ejus  . 

(7  ) Dominu*  dlxtt 
ad  me:  E'iliut  meus 
ri  iz/  Y rgo  hodie 
genui  te  . 

(8)  Poflula  a me  1 
O dabo  tìbi  gente s 
herediutem  luam  > 
O pejpffìonem  tu  am 
termino « terre, 

(9)  Rege»  eoi  in 
virgo  ferrea^  O tam* 
quam  vas  jìguii  ion- 
fringes  tot. 

(iG)  Et  mute  Urge* 
intclllgite  y erudì - 
mini  y qui  judicatis 
terram  • 

(il)  Servite  Domi- 
no in  timore , O ex- 
vitate  ri  cum  tre- 
more . 

(12)  Apprehendite 
dlfdplinMiy  ne  quan- 


IL  PRIMO  LIBRO 

I suoi  sensi  iracondi  agli  empj  spiega 
E disciolta  in  un  punto  è 1’  empia  lega  J 
- III. 


(6)  Allor  del  mio  Signore  • 

Così  il  Figlio  dirà  : Son  io,  son  io 
Quel , che  Dio  sul  Sionne  a lui  già  stero , 

Re  destino  . L eterno  scritto  ( udite  ) 
Immutabil  decreto 

Vi  leggerò  : (7)  Mi  dissi  Iddio  : Tu  sei 
Il  mio  Figliuol  diletto  , 

Oggi  t ho  generato.  (8)  A me  soltanto 

Chiedi , e otterrai  . Ti  cederò  l' impero 

Tutto  in  eredità  del  vasto  mondo 

Da  Borea  ad  Austro,  e donde  il  Sole  ha  cuna. 

Fin  dove  imbruna  il  del . (?)  Di  duro  ferro 

Lo  Scettro  in  mano  avrai 

Aspro  governo  a far  degl  infelici , 

Finche  in  misera  polve  ridurrai 
Come  vasi  di  creta  i tuoi  nemici . 

IV. 

(io)  Udiste  , o Re  superbi  ? e voi,  cui  Dio 
Ha  posto  in  mano  il  freno  , onde  sian  rette 
L' alte  Città  ? L’  arte  apprendeste  ancora 
Di  regnar  sulle  genti?  (n)  Il  fonte  è Dio 
D’ogni  arte,  e d’  ogni  scienza  : a Dio  servite 
Timidi  , c riverenti , c fra  il  timore 
Speme  consolatrice  avvivi  il  core  . 

V. 


(iz)  Servite  a Dio,  servite  ancora  al  Figlio, 

Ad  ci- 


ttì) Chrifiu » ) Ego  autem  conftituru»  fum  Re*  ab  eo  fuper  Sion 
Mcmtem  Sanétum  ejus  . En  decretum  ejus  , quod  lega  m . 

(7)  JDominu»  dixit  ad  me  : Filius  meus  e»  tu  , ego  hodie  ge- 
rmi te  . 

(S)  Poftula  me  , 8 1 dabo  tibi  gente»  omne»  prò  hereditate  , Ss 
poffidebis  quiJquid  eft  terrarum  ufque  ad  extrema  . 

(9)  Reges  eo»  in  virga  ferrea  Si  tamquam  va»  figuli  confringct 

eo»  . 

(10)  rfalmijl*  ) Et  nunc  Reges  intelligite  » erudimini  , qui  judf- 

cati»  terram  . , 

(11)  Servite  Domino  in  timore  , Se  exultate  ei  cum  tremore  . 

(12)  Ofcuhmini  (illuni  , ne  quando  irafeatur  Dominu»  Si  dere» 
lidi  aberreti»  a via  . 
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D E"  SALMI. 
Adoratelo  umili , ed  imprimete 
Sul  regio  piede  un  rispettoso  bacio  , 

Ch'  è Figlio  del  Signor , e la  sua  legge 
Riverenti  accettate  . Ah  mai  non  fia , 

Ch’  ei  si  sdegni  una  volta,  e che  vi  chiuda 
Il  bel  cammin  della  virtù.  (13)  Ben  tosto 
Certo  il  suo  giusto  sdegno 
S’accenderà,  divamperà.  Tre  volte 
Beato  allora  è sol,  chi  giusto,  e pio 
Ogni  speranza  avrà  riposta  in  Dio  . 


SALMO  III. 


Prenderà  nella  persecuzione . 

(i)  ’Ml /yira  , o Signor  , come  crescendo  or 
IVA  vadano 

i mici  nemici  : incontro  a me  già  sorgono 
Da  ogni  parte  ribelli,  (z)  e dileggiandomi 
Orgogliosi , eh  ! che  Dio  di  lui , mi  dicono  , 
Pili  non  cura  sul  del  . * w«li  si  fondano 
Le  sue  audaci  speranze . (j)  Ah  no:  bastevoli 
Prove  ho.  Signor  , di  tua  bontà:  mia  gloria 
Tu  sei , tu  mio  sostegno , e impenetrabile 
Mio  scudo  ; io  fra  nemici  opprefit , e domiti 
Per  te  la  testa  innalzerò.  (4)  L’augurio 
yano  non  fia . Gridai  , già  supplichevole 

Chiesi 


do  irafeatur  Domi- 
nili , ir  periosti  di 
via  jtijti  . 


(j  3)  Cum  exar farti 
in  brevi  ira  ejui  , 
beati  omnri  fui  ton- 
fi dunt  in  eo. 


(1)  Domine  , tpài 
moltiplicati  funt,  fui 
tribulant  me  , multi 
infurguat  aiverjum 
me 

(2)  Multi  dtiunt  a- 
ni  ma  me at  non  e fi  fa- 
tui ipjt  in  Deo  ejui . 
f J ) Tu  autem  , Do- 
mine, f f.eptcr  mena 
et  , gloria  mea  , ir 
era! toni  caput  rneum. 

(4)  Vote  mea  ad 
Dominum  clamavi  ) 


<>3) 


tu  eo  . 


Cum  exarferir  i'n  brevi  ira  eju* , beati  mime*  qui  confidimi 
P S A L M.  III. 


(1)  Domine  quatti  multi  funt  tributante*  me  ! Quatti  multi  in- 
fingente*  adverfum  me  ! 

<2>  Multi  (2<cui)t  anima  mea  , non  eli  falus  ipft  in  Deo  ejui . 

(3)  Tu  autem  Domine  e*  clypeui  meu* , es  gloria  mea  , Se 
exaltaus  caput  meum  . 

(4)  Voce  mea  ad  Dominum  clamavi  , Sr  exaudivit  me  de  mon- 
te fanà*  fan. 

A 4 
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<r  ex  sudi  vi  t me  de 
tnonte  fanfto  fuo , 

(£)  &Z°  dormivi,  & 
fopofatus  Jum  > Cr 
exfurrexi  , <]u  i j 
inir»wj  (vjcepit  me. 

(6)  Son  tiniebo  mìl- 
ite populi  ci  r cum - 
denti 3 me  f erfurge , 
Domine  , falvum  me 
fac  % Deus  meus  . 

(7)  Qt/tmUm  j»*r- 
eujfijii  omnes  adver- 

Jantes  mih'i  fne  cau- 
fa  : dentes  peccato - 

ru'tt  contnvijli  , 

(8)  Domini  efl  fa- 
ìus  } 6 juper 

lum  tu  uni  benedillo 
«uà  « 


L PRIMO  LIBRO 

Chiesi  pietà  dal  mio  Signore  , e rapide 
Giunger  mie  voci  al  sacro  monto-,  e furono 
Ben  tosto  accolte . ( j)  Or  così  bella,  e vivida 
Speme  senza  timori  , e senz’  angoscio 
Dormir  mi  fa  fra  le  tempeste  orribili. 

Così  placido  io’ dormo  , e placidifiìmo 
Mi  desto  ancor , perchè  P ajuto  assiscemi 
Sempre  del  mio  Signor.  (6)  Son  fra  l'insidie, 
Son  fra  gli  agguati  : ah  ! qual  numerosissima 
Turba  crudel  ini  cinge  intorno,  e a tic- dia  ! 
Pur  pon  la  temo  . Ah  sorgi , o Dio,  difendimi. 
Salvami  tu  : (7)  So  nell'  ugual  pericolo 
Come  battesti  i miei  nemici , e i perfidi 
Opprimesti , domasti . (8)  Or  tu , deh  salvaci. 
Che  puoi  tutto  , se  vuoi  : già  lieto  il  popolo 
Nuove  grazie  da  te , da  te  la  gloria 
Aspetta  ancor  d’  un’  iimnortal  vittoria . 


SALMO  IV. 


Moderazione  nella  perseca\ione  di  As~ 
salonne  * 


fi)  Cum  invocatemi 
eraudivit  me  Deus 
jufiiti x me*  : In  tri - 
bui  a tic  ne  dilatajii 
mihi. 


(0 


DA  te  fra  tanti  affanni 
Pietà  sperai.  Signore  , 
Da  te , che  vedi  il  core , 
Che  mi  conosci  almen. 


Udisti 


(5)  Ego  jacui  , dormivi  , 5c  expergefaftus  refurrexi  : quolibee 
in  flafu  Dominus  fuftentavir  me  . 

(6)  Non  timebo  millia  popoli  eircumdantis  me:  exfarge,  Do- 
mine , falvum  me  fac  , Dea»  meus  . 

(7)  Fecifti  hoc  alias  cum  omnes  meos  inimices  , in  maxillis 
perennili i , he  dente?  peccarorum  contrivifii  . 

(8)  A Domino  eft  falus  , Se  fuper  populum  fuum  ab  eo  folta 
fctnediftio  delcender, 

P S A L M.  IV. 

<0  Cum  invoearem  exaudifli  me  , Deus  teftis  juftiti*  me*:  in 
anguftiis  cor  mihi  dilatafti . 
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DE’  salmi: 

Udisti  i voti  miei  : 

E già  godea  quest'alma 
Per  te  1’  usata  calma 
. Delie  tempeste  in  sen . 

(x)  Sii  pur  sempre  benigno,  e le  preghiere 
Ti  muovano  così  . (j)  Ma  voi  mici  fidi. 
Invitti  duci  , onor  del  regno  , e mio. 

Deh  per  pietà  non  fate  , 

Che  arroflìsca  per  voi.  Perchè  vi  piace 

Lusingarmi  così  ? Perchè  adularmi 

Con  sì  vane  menzogne  3 (4)  Ah  , la  vittoria 

Tutta  è del  mio  Signor . Sappiate  al  fine , 

Ch’  ei  difende  chi  al  trono 

Dalle  greggi  innalzò  : che  i pieghi  miei 

Sempre  ascolta  pietoso.  ( f ) Ah  , se  fra  l' armi 

Sella  fiamma  di  onor  vi  scalda  il  seno, 

Dalla  ragion  sìa  regolato  almeno 

Lo  sdegno , ed  il  furor  : no , sotto  il  velo 

Di  pubblico  riposo 

Principi,  Duci,  ah  non  coprite,  oh  Dio! 

Di  privata  vendetta  il  vii  desio . 

Pria  non  aggravi  il  sonno  i stanchi  lumi , 
Che  non  ritorni  al  cor  la  pace  . In  petto 
Se  impedir  non  poteste  - , . 

Di  nascervi  lo  sdegno,  ivi  a morire 
Obbligatelo  alinea  . (4)  Candido , e puro 
In  sacrificio  offrite 

Il  vostro  core  a Dio  : sperate  in  lui  , 

Fidate  pur . Molti  vi  son  , che  stolti 
Si  van  lagnando  : e quando  adempirai 
Le  tue  promesse , o Dio'.  L’  età  seri  fugge: 
Nulla  intanto  vediam  : son  queste  pure 

Le 


(t)  Miferrrt  mri  , 
O rrmdi  erationtm 
t tnejm  . 

(3)  J’iJii  hcminunt 
ufqurqut  gravi  cor- 
dr  ? ut  quid  diligi - 
tis  vanitatrm  , (r 
qurritis  mrndacium? 

(4)  Jcitotf,  yire- 
nìam  mirificavtt  Da* 
minia  Janiìum Jttumt 
Dominili  traudirà 
mt  cum  clamuvtr» 
ad  rum  • 

(5)  l r a f cimine  , {r 
no! ite  peccar r : qva 
difilli  tn  corJibui 
vr/ìrit , in  lubilibut 
vrjtrit  tumpungimi* 
ni  , 


(6)  Sacrificai r Ja~ 
crificium  jujlitir , ó’ 
Jprratr  in  Domino  : 
multi  dievnt  , quii 
ojfrndit  nobit  bona? 


(1)  Miferere  mei  , &i  exaudi  orationem  meim . 

(3)  Filli  illuftres  olim  gloria  mea  cur  nunc  efti»  ignominia  ? 
Cur  adulationem  diligiti!  , Se  quiriti*  mendacium? 

(4)  Scirote  quod  Deus  legregavit  me  regem  libi,  Si  ipfeexaudiec 
me,  cum  clamavero  ad  eum . 

(5)  Si  iralci  contingerir  , nolite  peccare  : rem  in  corde  veflro 
mediiamini  , Si  in  cubili  veltro,  81  lìlete  . 

(6)  Sacrificare  facrifìcium  juflitix  , Si  fperate  in  Domino:  ikuU 
ti  dicunt , quii  videre  nos  faciet  promilTum  bonuin  ? 


t 
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(7)  Ji  gn.it  vm  rfì  fu- 
per  noe  lumen  vub- 
lui  lui  , Domine  t 
de.li/ti  irutiam  in 
tarde  meo  . 


(8)  A f rudi' frumen- 
ti , vini  , O olei 
fui  multi  plinti  funi. 

(p)  In  poct  in  idi- 
pfum  dormimi  , ù 

rtyuiejum  . 

|I0)  Quoniim  tu  , 
Domine  , fuguhri- 
trr  in  fpt  tsnJtilLi- 
fii  me. 


(1)  Verbi  mti  ou 
ribui  ptr.ipe  , Do- 


L PRIMO  LIBRO 

Le  promesse  immancabili,  e divine  ? 

Qual  de  nostri  sudici  è il  premio  al  fine  i 

(7)  Folli  ! Increduli  ! Indegni  ! 

Quel  che  chiedon  non  sanno.  A me  sol  basta 
La  tua  grazia , o Signor  : con  un  tuo  sguardo. 
Con  un  tuo  sguardo  solo 
Mi  fai  per  gioja,  e per  contento  il  core 
Balzare  in  sen  . Sol  che  sereno  io  miri 
Il  tuo  bel  ciglio , c son  più  lieto  aliai , 

(81  Che  se  di  frutti  adorne 
Le  pampinose  viti , e i vcidi  ulivi , 

£ se  la  bionda  mede 

Ondeggiar  ne'  suoi  campi  altri  vedefle  . 

(9)  Òr  , che  amico  a me  tu  sci  , 

Traggo  in  pace  i sonni  miei, 

F.  d immagine  funesta 
Non  mi  desta  - il  rio  timor . 

(10)  No,  mio  Dio  , più  non  pavento. 

Lieve  parmi  ogni  cimento: 

Vuoi , che  in  te  sol  fidi  , e speri  ì 
Sì  di  speme  ho  pieno  il  cor . 


SALMO  V. 


Preghiera  sulla  manina. 


,) 


(1)  V E mie  voci,  le  dolci  querele 
Slj.  I sospiri  d’  un  misero  core  / 

Deh 


(7)  Refpice  noi  Deus  piaci  Jo  tuo  lumi  ne  &<  lxtitiam  dabis  cor* 
di  meo  . 

(8)  Maiorem  lxtitiam  quam  cum  impii  plenam  copiam  colli* 
gunt  uva  Sf  frumenti  . 

(9)  ln  PJce  iimul  cuhabo , &c  dormiam  . 

(10)  Quoniam  tu  Domine  folus  federe  ine  facis  in  fiducia. 

P S A L M.  V. 

(1)  Verba  mea  auribus  percipe  , Domine  , intellige  clamorem 
meum  . 
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DE*  SALMI: 

Deh  tu  accogli , pietoso  Signore , 

(ij  Deh  tu  ascolta,  mio  Padre,  mio  Re. 

(3)  Ne' perigli  , ne*  gravi  cimenti 
A te  corro,  soccorso  a te  chiedo  : 

So  per  prova  , lo  sento , lo  vedo , 

Che  pietoso  sei  sempre  con  me- 
li. 

(4)  Forse  in  cielo  non  mirasi  ancora 
Rofleggiare  la  fulgida  aurora. 

Ed  io  sorgo  , m*  accingo  , m'  appresto  , 

Ed  aspetto  i tuoi  cenni , o Signor . 

So  che  il  giusto  sol  ami , o mio  Dio, 
(f)  So  che  sdegni  di  accogliere  il  rio  : 

È non  soffri  1’  aspetto  odioso 
Di  un  infido , di  un  perfido  cor  . 

in. 

(6)  Mai  non  speri  vederti  placato 
Chi  a’  tuoi  cenni  resistere  ardisce , 

False  voci  chi  sparge,  e mentisce 
Contro  un’  alma  innocente  , e fedel . 

(7)  Sì  che  tu  odj  chi  simula,  e fingo 
Lieto  volto  , cortesi  parole  , 

E le  mani  poi  macchia,  e si  tinge 
Dell'  amico  nel  sangue  , ctudel. 

IV. 

Ah  , che  forse  non  merito  anch’  io 
Starti  apprcflò  : pur  vengo,  e non  temo, 

E in  te  spero  , . che  serbi , o mio  Dio  , 

Per  me  sempre  la  stella  bontà . 

(8)  Que- 


Iti 

mine,  intelUge  da- 
morem  mru  m. 

(2)  / stende  voci  a» 
talloni»  me*  , Jfar 
meu»%  O Deus  mru» , 

(3)  Q.uonijm  ad  le 
crabo,  Domine , ma * 
ne  tjeaudies  vocem 
meam  . 

(4)  Mane  aflabo  ti» 
b'i  (7  vidtbo  , quo» 
mam  non  Deus  vo- 
tene iniquità  te m tu 

($)  tfeque  habltabll 
jurta  le  maligna»  9 
neque  ptrmanebunt 
injujli  ante  oculo # 
tuo», 

(6)  Odijìi  omnes  9 
qui  cperantur  iniqui » 
tatemy  perdes  omnes, 
qui  loquuntur  men » 
da  cium  , 

(7)  Virum  /angui» 
num  , O dolofum  a» 
bominabitur  Domi - 
bus  • 


Ego  autem  in  mul » . 
ùtudine  m/eruor * 
dir  tur. 


(2)  Intende  voci  orationis  mear  , Rex  meus , Se  Deus  meus . 

(3)  Quoniam  ad  te  orabo  , Domine  , mane  exaudies  vocem 
meam  . 

(4)  Mane  adflabo  Corani  te  accin&us  , U jufla  tua  explorabo  » 
quoniam  tu  Deus  es  nolens  iniquitatem  » 

(5)  Neque  habitabit  juxta  te  maligftus  y neque  permanebunt  in- 
jufti  ante  oculos  tuos  • 

(6)  Odifìi  omnes  * qui  operantur  ioiquitatem  , perdes  omnes  , 
qui  loquuntur  mendaciuni  . 

(7)  Virum  borni cidam  > U dolofum  abominaberis , Domine  ; ego 
autem  fretus  tua  multa  niifericordia  • 


Il  I 

(8)  Tntnti»  in  do • | 
rtìum  luam  : odora- 

ho  ad  templum  Jan* 
Bum  tuum  in  timo- 
re tuo . 

f9)  Domine , deduc 
me  in  ftjiitia  tua  , 
propter  inimi. os  mees 
dirige  in  confpeflu 
tuo  viam  me  a ni  . 

(10)  Qucniam  non 
efi  in  ere  eorum  ve- 
rità* , cor  eorum  va* 
num  efi . 

(11)  SepulcÀrum  pa- 
tene efi  guttur  eo * 
rum  t iinguig  Jais 
doìofe  agebant  , ju- 
dica  ilio*  Deus . 


(il)  Desidant  a to- 
f>  i tation  ibus  f ’j  i s : fe * 
cundum  multiti' di * 
rem  impietatum  eo * 
rum  erpftle  eoi^quo- 
niam  irritaverunt  te , 
Domine  . 

(13)  Et  l*tentur  o* 
tnnes  , qui  Jperant 


L PRIMO  LIBRO 

(S)  Questa  speme,  che  vive  nel  petto  j) 
Nel  tuo  tempio  ini  guida , e conduce , 
Entro  dunque,  e con  umil  rispetto 
Ivi  adoro  la  tua  Maestà. 

V. 

(?)  Ah  , che  corro  per  lubrica  via, 

E il  nemico  mi  veggo  vicino  ; 

Tu  mi  reggi , che  il  giusto  cammino 
Non  smarrisca  , o vacilli  il  mio  piè  . 

(10)  Di  chi  porto  fidar  ne'  perigli? 

Un  sol  core  non  trovo  sincero: 

Con  me  tutti  son  perfidi  : il  vero 
Ne’lor  labbri  si  cerca,  e non  v’ è . 

VI. 

(11)  Qual  aperta  voragin  profonda 
Tutto  aflorbe  , consuma  , c divora  , 

Tal  la  bocca  de’ perfidi  è ancora, 

E mai  sazia  non  è d’ ingoiar. 

Come  contro  di  un  misero  oppreflò^ 
Come  aguzzan  le  lingue  mordaci  l 
Tu  Signore  gli  tolleri,  e taci! 

Tant’  orgoglio  non  vieni  a domar  ? 

VII. 

(it)  Gli  condanna,  che  perfidi  sono,' 

Fa  , che  vano  riesca  il  disegno  , 

Nò  , non  mertan  le  colpe  perdono  , 

Di  clemenza  più  tempo  non  è. 

(13)  E tu  calma  fratanto  lo  sdegno. 

Ed  i giusti  ti  veggan  placato , . 

E ab- 


(8)  Introito  m domimi  tuam  : adorabo  ad  templuni  fanttutn 
team  in  timore  tuo  . 

(9)  Domine  deduc  me  in  iuftitia  tua,  propter  inimico»  meos  fac 
ut  retta  appareat  via  tua  oculis  irei*  , 

(10)  Quoniam  non  elt  in  ore  eorum  verna*,  cor  eorum  va- 
mmi eft  . 

(11)  Sepulchrum  paten*  eft  guttur  eorum,  linguam  fuam  acuenr* 
judica  ilio*  Deus  . 

(12)  Decidant  petitionibus  fui*  : prout  meretur  multitudo  pec- 
catorum  eorum  expellt  eoa  , a limine  judicii  , quoniam  irritaverunt 
te  Domine 

(13)  Et  lattenrur  omne*  qui  fperant  in  te,  in  geternum  orabunc 
canentes , & tu  eri*  umbraculuni  eorum  . 


Digitized  by  Google 


DE’  SALMI: 

E abbia»  lieti  difesa  , e sostegno 
Quei , che  solo  riposano  in  te  . 

Vili. 

Del  tu»  braccio  coverti  dall’  ombra 
Godan  questi  sicuri , e contenti , 

Traggan  sempre  felici  i momenti , 

Le  tue  glorie  cantando  , o Signor . 

(14)  Ed  in  danze  festive,  e carole 
Vedrò  intorno  già  scioglier  le  piante  , 
Ogni  giusto  , eh  è fido  , eh’  è amante , 

Del  tuo  nome  che  brama  1’  onor. 

IX. 

Troppo  è vero  , che  al  giusto,  che  al  pio 
Le  ore,  e i giorni  fai  scorrer  felici, 

E la  piena  de’ tuoi  beneficj 
Sul  suo  capo  vuoi  sempre  verfar  . 

(ij)  La  tua  grazia  , l’amico  favore. 
Come  scudo  lo  cinge  d' intorno  : 

Ei  si  copre  : nè  il  fòrte  suo  core 
Lancia , o dardo  può  mai  penetrar  . 


in  te  y in  éternum 
erultnbunt , O habi- 
tabis  in  eie. 


(I4J  Et  gloriabun- 
tur  in  te  omnes , qui 
diligunt  nomea  i>m. 
Qtieni am  tu  benedir 
tee  jujlo. 


. * 

( 1 5)  Domine  , ut 
fiuto  bona  volontà- 
ile  tua  tonnajìi  noe. 


SALMO  VI. 


Preghiera  nelle  malattie  . 


(1)  C'È  vuoi,  puniscimi , ma  pria,  Signore, 
xj>  Lascia  , che  sfoghi , che  almen  si 
moderi 

Il  tuo  terribile  sdegno  , t furore . 

(0  Ve. 


(!)  Domine  , ne  in 
furore  tuo  arguas 
me  , nrqur  in  im 
tua  eorripias  ine. 


( 


(14)  Et  exultabunt  tibi  omnes , qui  diligunt  non.en  tuum,  quo- 
ndam tu  benedico  judo . 

(15)  Et  eum  Domine  tua  gratia  veluti  feuto  circumdabis. 

P S A L M.  VI. 

(t)  Domine  ne  in  furore  tuo  arguas  me  , neque  in  ira  tua  cor- 
cipias  me. 
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ti)  Mtfirere  met  , 
Domine  , quoniam 
infirmus  firn  , fin* 
j*r  , Domine  , quo- 
niam conturbiti  fini 
ojfi  me* 

43)  Et  animo  me a 
turbiti  rji  valde  , 
fied  tu  , Vimine,  ufi- 
guequo  ? 

(4)  Convertere , Do- 
mine , (t  eripe  ani- 
mam  meam , fialvum 
me  fae  proptrr  mi- 
fiericord'um  tuam. 
t$)  Quoniam  non  e fi 
in  morte  , qui  mr- 
mor  jit  tui,  in  infier- 
no  autem  quie  con • 
Jftthitur  tibi  ? 

46)  Liberavi  in  ge- 
mito meo  y lavabo 
fiper  fin  gulag  noéìes 
Irli um  meum  , la- 
crymis  meis  Jlratum 
meum  rigabo . 
iy)  Turbatug  efl  a 
furore  ocalug  meus  j 
inveteravi  inter  o- 
gnnes  inimicog  meos. 
(8)  Difcedite  a me 
emnes  y qui  opera- 
mini  iniqui tatem * ; 
quoniam  ejeaudivit 


L PRIMO  LIBRO 

(1)  Vedi  la  pallida  , la  scolorita  ♦ 

Mia  guancia  inferma  ? Signor , deh  sanami. 
Tu  puoi  : tu  porgimi  soccorso  , aita  . 

L’  offa  mi  tremano,  (})  mi  batte  in  seno 
Appena  il  core  : quando  è possibile 
Tuo  ciglio  torbido  mirar  sereno  ? 

(4)  Se  un  guardo  volgimi , pietoso  Dio, 
Se  da'  tormenti  quest’  alma  liberi , 

Sarà  tua  grazia  , non  metto  mio  . . 

(y)  Pur  vivo  io  lodoti  : se  vuoi  , 
mora 

Forse  potranno  cantar  tue  glorie 
Le  fredde  ceneri  dall’urna  ancora? 

(é)  Non  fò  che  piangete  non 
giorno , 

Ma  pur  la  nòtte , quando  altri  dormono  * 

Io  veglio , e misero  m’  aggiro  intorno . 

Scorre  fra  gli  argini  non  più  ristretto 
Da' miei  dolenti  lumi  con  impeto 
Fiume  di  lagrime,  che  inonda  il  letto. 

(7)  Ah  qual  caligine,  qual  nube  mai 
Mi  toglie  il  giorno,  la  mente  ottenebra!  ' 
Par  che  vacillino  confusi  i rai  ! 

lntumidisconsi  gli  occhi  infelici 
Per  troppo  sdegno  , sempre  mirandosi 
Intorno  perfidi  , fieri  nemici . 

(8)  No , più  non  tollero  nemici  a canto 
Parme  iniqui  , fuggite  o barbari , 

Pnccì  m 


eh’  io 


solo  il 


(ì)  Mifcrere  mei  , Domine,  quoniam  infirmili  fum  , lana  me  , 
Domine  v quoniam  conturbata  funt  offa  mea  . 

’ (3)  Et  anima  mea  turbata  eft  valde  , led  tu,  Domine,  ufque* 
éuo  ? 

(4)  Convertere  , Domine  , & eripe  animam  meam , faivuni  me 
fac  propter  mifericordiam  tuam  . 

(5)  Quoniam  mortuui  tui  non  meminerit:  in  fepulcbro  quii  hy- 

mnum  tibi  canet?  /■ 

(6)  Laboravi  in  gemitu  meo,  lavabo  per  lingulw  noftea  leftunt 

jneum,  lacrymii  meii  ftratuiti  meum  rigabo.  _ . . 

<7)  Obtenebratus  eft  prx  furore  oculuj  meni  , intumuit  inter 

omnes  inimieoi  meoi . . ..... 

(8)  Difcedite  a me  omne*,  qui  operamini  iniquitatem  ; quoniam 
exaudivit  Dominus  vocem  fietus  mei  . 
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DE*  SALMI. 

Ceflìn  le  lagrime , finisca  il  pianto . 

La  voce  flebile  del  pianto  mio, 

(9)  Le  mie  preghiere  già  volle  accogliere 
Il  pietosidimo  mio  caro  Dio. 

(io)  Che  dunque  attendono  ? Mesti , 
dipinti 

Di  vergognoso  roder  sen  fuggano  , 
Fuggano  i perfidi  confusi , e vinti. 


SALMO 


VII. 


La  confidenza  ne’ perìcoli. 


Salvami , 


I. 

(0  C^Ignor  > le  mie  speranze 

Tutte  ho  riposte  in  te  . 
o Dio, 

Dal  nemico  feroce  , 

Che  m insegue  , e m’  incalza  • ii)  Ah  , mai 
non  fia 

Che  contro  a me  s’  avventi 

Qual  rabbioso  Icon  , che  a brano  a brano 

Un  misero  agnellino 

Lacera  , e mgoja  , e alcun  non  v’  c , che 
accorra 

/ L’  in. 


1 f 

Dominvs  vocrm  jle- 
tus  mei . 

(9)  Exaudivit  Do* 
minus  deprecati  oneri 
menai  , Dominus  o* 
rationem  mtam  fu * 

| fini*. 

( I O)  Erubejcant , ir 
conturbentur  ve  he* 
mentre  omnes  inimi * 
ci  met  , convertxniuw 
(t  erubefiant  vai  de  t 
velociterà 


(l)  Domine  Deu$ 
meut  , in  te  /pera* 
v i y Jjlvum  me  Jao 
ex  omnibus  perjìe - 
quenùbus  mey  O li* 
bera  me  . 

(2V  JV>  quando  ra * 
fiat  , ut  leo  y ani - 
mam  meamy  dum  nok 
e/t  , qui  redima t , 
neque  qui  falvum  fi* 
ciaf  • 


L M. 


VII. 


n^°"1'ne  ^f1'5  n,eu*  • '«  '*  Opravi,  falvum  me  fac  e*  o- 
mnibus  perlequentibus  me  , Se  libera  me  . 

dum(BL?eaqi-Le0rT  rjpi:,t’  ut  lto  meam  , Si  difeerpat  , 

<wm  nemo  ad  hberandum  accurrit  , 
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(})  Domine  Deus 
meus  , fi  feci  iflttdy 
f ejl  iniquità»  in 
minibus  meis. 

Si  re (làidi  re- 

Iribuentibus  nubi  ma- 
iaydecidam  mento  ab 
inimici s meis  inani s. 

(5)  Ferfe^uatur  ini - 
micus  animam  meam% 
4x  compTthendat'y  O 
conculcet  in  terra  vi - 
tam  meam  y & gl 0- 
riam  menni  in  pul - 
terem  decimai. 

(6)  Ex  urge  , Domi- 
ne y in  ira  tua  , & 
trattare  in  Jìnibus 
inimicorum  tnecrum. 
<7)  Et  erurgey  Do- 
nnine Dfus  meusy  in 
jprrcepto  , quod  man- 
ti a jti  y & fynegcga 
pofulorum  circumda - 
bit  te  . 

(8)  Et  propter  ha  ne 
in  altum  regr edere  , 
Dominus  juduat  pc- 
pulos . 

(9)  ludica  me  Do- 
mine y Jecundum  j 11- 
Jlitiam  meimy  ó /*- 

cundum  innocentìa/n 
r.ieam  fuper  me  . 


L PRIMO  LIBRO 

L’ infelice  a campar  nel  gran  periglio 
Delia  belva  crudel  dal  fiero  artiglio  . 

(3)  Signor  , tei  giuro  , io  reo  non  son:  a 
torto 

D’  un  infame  delitto 

Creder  mi  vonno  autor . Se  il  feci  mai , 

Se  colpa  è in  me  , (4)  se  mal  per  bene  al 
caro 

Amico  io  resi  mai  ( polfibil  fia  1 
Se  chi  ingiusto  m’  opprime  ancor  pietoso 
Dalla  morte  salvai?  ) più  cruda  allora  (j) 
De’  nemici  la  turba 

M insegua  e prenda , e mi  calpesti  ardita  t 
Finché  riduca  in  polvere 
Il  mio  onor  , la  mia  gloria , e la  mia  vita . 
II. 

(6)  Ma  s’ io  noi  feci , il  trattenuto  sdegno 
Sii  pur  pronto  a sfogar  : alza  il  poflente 
Braccio  fulmmator  , e i mei  nemici 
Abbatti  , e struggi  . (7)  Ah  tu. , Signor  , 
giurasti 

Di  salvar  l’innocente  : il  tempo  è questo 
Di  compir  le  promelle  . Ecco  qual  densa 
Turba  v’  accorre  , e da’  tuoi  labbri  attende 
La  sentenza  final.  (8)  A te  ne  vengo. 

Sul  trono  ascendi  , e siedi  : etì'er  tu  dei 
Il  Giudice  supremo:  (9)  in  questa  causa 
Pietà  non  vo’  : chiedo  giustizia , c voglio  , 
Che  l’ innocenza  mia  , verso  gli  amici 

11  mio 


(j)  Domine  Deus  meus  , fi  feci  iftud  , fi  eft  ini quitjs  in  ma- 

cibus  meis . . , , 

(4)  Si  reddidi  amico  meo  mainiti  ( imo  fervavi  etiam  ìnjnftos 
perfecutores  meos  ) . 

(5)  Perfequatur  ininiicus  animam  meam  , Se  coniprebendat  . 8t 

eonculcet  in  terra  vium  meam  , Se  gloriarti  meam  in  pulverem  de- 
ducar . . ... 

(6)  Exurge  Domine  in  ira  tua  , &c  exaltare  in  furore  tribulan- 

rium  ir, e . ..... 

(7)  Er  ex  urge  Domine  Deus  meus  & judica  juxta  leges , quas 
mapdafli  , St  fynagoga  frequentifbma  circuutdabit  te  . 

(8)  Et  propter  hanc  Tribunal  adlcende:  omnium  tu  lui.ex  es. 

(p)  ludica  me  Domine  prò  ut  juftum  8e  innocentem  invemes  • 
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Il  mio  bel  cor  qual  sia  , lo  vegga  f (io)  e 
tutti 

Del  cor  gli  arcani  a te  son  noti . Udite 
Hai  le  ragioni  ? è tempo  ormai  , risolvi  , 

Il  reo  condanna,  e 1*  innocente  affolvi . 

HI. 

(n)  Non  temo  io  no  : la  mia  difesa  è 
Dio  , 

Che  un  cor  fedcl  sempre  protegge,  (it) 
Iddio  , 

Ch'  è un  giudice  severo,  v 

Ch'  è giusto  , e sempre  a vendicar  c pronto 
Ogni  giorno  i suoi  torti  . (13)  Indietro  il 
palio 

Se  non  volge  il  nemico  , ecco  già  snuda 
L’  acciaro , e corre  a mia  difesa  . Ah  l’ arco 
Ecco  già  tende  , (14)  orribil  arco,  e gravido 
Di  mortali  saette  , ed  infocate 
Contro  a’  nemici,  (ij)  A partorir  vicina 
Come  s ange  una  donna  , ah  ! tal  l’ indegno 
L’  odio  già  concepito  , il  reo  disegno 
S’  affannava  a sfogar  : ma  già  . deluso 
Alfìn  restò  , tutto  fc  svanito.  (16)  Indarno 
Tramar  cercò  1’  insidio  ci  cadde  oppretVo 
Nel  tradimento  steffo  . (17)  Il  mal  già  tutto, 
Che  rovesciar  Yolca  sulla  mia  testa  , 


Ricad- 


er 

(10)  Confamelo  r ne- 
qui tia  pec  :atorum  , ir 
dirigea  jufìum,  /eru- 
ttili cord*  , (t  re- 
fill Deut  . 

(11)  Iufìum  adju- 
torium  meurn  a Do - 
mino  , qui  Jtlvoa  fa- 
ci! rtlfot  cordo . 

(12)  Drut  juderju- 
flus , /orlò  , O po- 
lirne , nunquid  ira- 
Jcitur  ptr  fngula e 
dite  . 

(13)  Ni fi  converfi 

fueritis  , gladium 
Juum  vibrabit  , or - 
cum  Juum  Ut  codi  t , 
ir  paravit  illuni . 

(14)  Et  in  eo  po- 
rtoti vafa  mortis  , 
fagliti!  Juat  , ir - 
dtntibus  ejfecit . 

(13)  Ecce  partoriti 
in/u/Htiam  : concepii 
dolorerà  , O peptrii 
iniquitatem  , 

(16)  Lacum  apertiti 
ir  rffodit  rum  , tìr 
incidi t in  foveam  , 
quarti  fedi  . 

1(17)  Converte! ur do- 
lor ejtis  in  caput  e- 
jus  : ù in  verticetn 


(10)  Peccarores  vero  juxta  eorum  nequitiam  condemna'  : quii 
-quid  promratiaveris  erit  aptum  il  juftum , orni  tu  corda  , U renes 
cujufcumque  fcrutaris  . 

— (ii/  Si  ergo  Domimi*  falvo*  faeir  redo*  corde  , merito  ab  eo 
.anxilium  expefto.  , . ■ ^ 

(12)  Deus  judez  juftu» , Si  forti*  promptus  quacumque  die  ai 
puniendum . 

(13)  Nifi  ad  viara  fuatn  revertatur  hoftis  , gtadium  fuum  vi- 
brabir  : en  tetendir , it  paravit  arcuai  fuum . 

(14)  Paravit  in  eo  arma  lethilera,  fagittas  fuas  ardente*  effecir. 

(15)  Ecce  hoftis,  qui  conceptam  injuftam  iram  parturibat,  nunc 
flihil  peperit  ! 

(16)  Scrobem  ey.cavavit,  8t  effodir,  in  quam  ipfe  incidit.  _ 

r ■ (17)  Convertetur  labor  eju»  in  saput  fuum  , le  in  vtrticeiQ 

ipCu*  propria  iniquità*  defeendet . 

Tom,  Vili  M 
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»>/««  inbfuUt,  tjut  i Ricadde  in  sull’ autor . (t8)  Io  lieto  affai 

tJr  1 • •_* 


def^endet 
fi  8)  Confi  ebor  Do- 
mino jecundum  jufli- 
tiam  tjus  , & 
lam  nomini  Domini 

AltiJJimi  • 


|l)  Domine  , Domi - 
nus  nojler  , quam 
admirabile  tjl  nemen 
tuum  in  univerf»  Ser- 
ro ! 

(2)  Quoniam  elevato 
tfi  magnificentia  tuo 
Juper  celo»  * 

(})  Et  ore  infin • 
tium  , O laftrntium 
perfecijii  lauderei  pro- 
pter  inimicar  tuos  , 
i ti  dejtrua»  inimi- 
cum  , & ultortm . 
(4)  Quoniam  videbo 
cerio»  tuos  , opera 
digitorum  tuorum  , 
iunam  . O Jìellas  , 
{ Ut  tu  funjojii  . 


Canto  la  tua  giustizia 
Le  tue  glorie  , o Signor , e il  tuo  gran  nome, 

( Nome , che  sempre  di  lodarsi  è degno , ) 
Il  mio  Salterio  a risonare  insegno. 

.SALMO  Vili. 

L' Uomo  , oggetto  de  pensieri 

1 di  Dio  . 

I. 

(1)  Dio,  che  noi  governi,  e reggilo 
come 

Chiaro  nel  mondo  tutto  è il  tno  gran  nome  l 
(z)  Ognuno  al  cielo  innalza 
La  tua  potenza,  il  tuo  saper  . (j)  Gli  stelli 
Innocenti  fanciulli , 

Che  suggon  dalle  poppe  il  latte  ancora, 
Snodan  la  lingua  a tuo  favore , e gli  emp) 
E gl’  increduli  arditi  > 

Restan  muti , confusi  , ed  avviliti . 

r lì.  -t 

(4)  Quand  io  rimiro  il  Cielo  , » t : 

Il  Ciel , delle  tue  mani  aito  lavoro  t 

E della  luna  il  candido 

Lucente  globo , e le  raggianti  stelle , 

Onde  l’etereo  chiostro 

Adot- 


tisi Kgo  autem  iuftitiam  Domini  pradicabo  , h pfalmum  dicam 
nomini  Domini  aitiflìmi  . t 

P S A L M.  Vili. 

(i)  Domine,  Domini»  nofter  , quam  admirabile  eft  nomea 
tuoni  in  uni  verta  terra  ! 

, (2)  Qua  elevar  magni ficeotiam  tuam  ufque  ad  calma  . 

(J!  ore  ipfo  inlantiurn  , & lartentium  laudem  habuifti  prò, 
pter  tribulanies  re  , ut  deftroerej  inimiaim  , Si  11  Ilo  re  in  . 

(4)  Cum  cario*,  al'picio,  opera  manuuiu  tuaium,  lunaui , 81  He  Hat 
qu*  tu  fundaAi . •- 
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'W  SALMI,  «r  - 
Adornasti  d’ intorno , io  da  stupore 
Da  maraviglia  oppreflo 
Ragionando  così  vo  tra  me  stello  . 

(f)  Cke  cosa  è 1’  uomo  alfine  , 

Che  cosa  è mai  , che  sì  gran  parte  ci  sia 
De’ tuoi  pensier  , delle  tue  cure?  E voglia 
Tu  coll’  uomo  abitar  ? (6)  Sebben  minore 
Degli  Angeli  ci  raflembri  or  qui  vivendo,. 
Pur  di  gloria,  e di  onore  appien  ricolmo  , 
D’  ogni  parte  1'  hai  tu.  Signor  di  tutto  , 

So  , che  il  facesti  . . (7)  A lui  soggetto  è 
quanto 

Usci  dalle  tue  mani  , armenti , e greggi,  . , 
Feroci  belve , (8)  e fin  dell’  aria  i fijpi , 

E fin  del  mare  ondoso 
I muti  abitatori . (9)  Ah  mio  Signore  , 

O Dio  , che  noi  governi  , e reggi  1 o come 
Chiaro  nel  mondo  tutto  k il  tuo  gran  nome  ! 


SALMO  IX~ 

Iddio  giusta  Giudico , 

» . 1 

(1)  te,  di  te  cantar  vogl’  io  Signore, 

jL/  Per  te  m’  accende  il  core 
Insolito  estro  : io  vo'  ridir  le  tue 

Opre 


* _ H9, 

(y)  Quìi  rfi  homo  , 
quei  memer  t»  ejutf 
aut  filiui  bominit  , 
•;u  ontani  vijttas  rum  ? 

;(6)  Minui/li  rum . 

patdlo  minai  ah  An • 
gelit  , gloria  , 6- 

honorr  coron  tjli  rum , 
Ù confli  tuijii  rum 
ÌJi'ptr  cprra  maouum  - 
tuarum  , 

(7)  Omnia  fubjrcifii 
Jub  prelibiti  rivi , o- 
vrs  , (r  bovrs  uni-  » 
vrrfat  , injuptr  (r 
preora  campi . 
i Sj  Itola  erri  celi  , 
O pifers  marii  qui 
per  imbulant  ftmUaa 
marii.  _ 

(9)  Domine  , Do- 
minai nojter  , quant 
admirabilr  ejl  nomea 
luum  in  univtrfa 
terra  ! , \» 


• r * 

1‘  H5 


( I ) Conftrbor  libi  ^ 
Domine  , in  tota 
corde  raro  : n irrito 
omnia  mirabilia  tua. 


1 '7  ! 

(5)  Quid  eft  , inquam  , homo,  ur  meipor  lì»  eju»  ? quid  eft  f uh 
quam  , homo  , ut  vificea  eum  ? 

(6)  Mimi  itti  quidem  eum  paullo  mìnus  ab  Angelit  , at  gloria  q 
Se  Houore  coronafti  eum  , 8t  conftiruifti  eum  dominum  rerum  crea* 
tarum. 

(7)  Omnia  fubjeciiU  fuh  pedibus  ejus  , ovas  , Se  bove» , Ss  be* 

Ai  ai  univerfas  fdvarum  . 

" ' * ; . . ; 1 . 

P S A L M.  IX.  ■ - di  . 

' ■ (1)  Confitebor  cibi  , Domine  ,■  io  tota  corde  mto  : narrab»  o* 
lirnia  mirabilia  tua  » 

Ha 


ao 

<z)  tneuhor,  btx-  1 

viti  ho  in  te  « pfal- 
leun  nomini  tuo  t Al- 
tifjxmt  . 

( j)  In  convenendo 
intmicum  meurn  re- 
trorfumn  : nfitmaban- 
tir  , O peritane  a 
fiuie  tu*. 

{4)  QuonUm  fecifìi 
juiicium  meum,  & 
caeifam  m rum  : fedi- 
fii  jujffr  thronum  , 
qui  judicas  ju/litiam. 
($)  Iaertpa/fi  gra- 
te* , o prriit  im- 
pili* , nomen  eorvm 
dettili  in  ttttrnum  , 

O in  Jtculum  fxcu- 

li. 


((,)  Inimici  defece- 
ridir  fraine*  in  fi- 
ntm  , O ei vitate, 
torum  dtjlrurijli . ' 
(7I  Periti  memoria 
torum  cupi  fonitu  , 
t ’r  Domina,  in  *' 
ternata  permane  t •' 
(8)  Paravi!  in  ju- 

dici 0 thronum  fuumt 

n»'  * 


IL  PRIMO  LIBRO 

Opre  maràvigliosc  . (1)  O qual  contento 
Inusitato  io  sento  ! io  per  la  gioja 
Son  fuor  di  me.  Recatemi  la  cetra  , 

La  toccherò  per  te  , Signore  , e il  tuo 
Nome  alle  corde  adatterò  . (j)  Tu  fai 
Che  l’esercito  indegno 
De“  miei  nemici  indietro  torni , e aperto 
Mi  lasci  il  varco . O come  già  sen  fugge 
Battuto , e vinto  , e il  tuo  sdegnato  aspetto 
Non  vale  a sostener  ! (4)  Tu  sul  tremendo 
Tuo  tribunal  sedesti , e la  mia  causa 
Decidesti , o Signor  , e la  giustizia  . t 
Ti  stava  allato  a mio  favore,  (f)  Il  torbido 
Irato  ciglio  agli  empj  allor  volgesti , 

E già  gli  condannasti  ; ecco  si  ascondono , 
E più  tra  vivi  al  mondo 
Ardir  non  hanno  a comparir  : finio 
Tutto  il  fasto , e la  gloria , 

E sepolto  è il  lor  noine  in  cieco  obblio . 

II. 

(6)  Ove  sono  i trionfi  ? ove  quel  nembo , 
Che  minacciava  aspra  tempesta  ? o folli  ! 
Giaceran  dunque  opprefle  ognor  le  nostre 
Città  reine  , (7)  e la  memoria  ancora 
Nelle  ceneri  opprdFa  ? 

Ah  no  : vi  è Dio  la  stella 

Sapienza,  che  noi  refle  finora 

Ne  reggerà.  (8)  Di  che  si  teme?  Aperto 

Per 


."Ut 


(z)  Lsetabor  , Se  exultabo  in  te  , pfallam  nomini  tuo,  AltifEma. 
jj)  Dum  fugimit  inimici  m*i  retrorfum  impingenr , Se  peribunt» 

faciein  eitaW-  minime  fuft  mente» . 

(4)  Quoniam  fecifti  judicium  meurn.  Se  caufatn  ineatn  1 feaitu 
fuper  «hronnm  , qui  judiea*  juftitiam . 

^4)  . Increpafti  gente»  , 81  periit  impiuj  , nomen  eorum  delera 
in  aternum  , i in  teculuin  feculi  . ’ _ . * 

-i.  16)  O inimica  ! Nitiil  ultra  tube»  quod  devafte*  , viatoria  tua 
civitate»  deftruxifti. 

(7)  Periit  memoria  earum  cum  ipfi*  , at  vìvit  Dominu»  ; qu» 
in  aeternum  permanet  • ! ' 1 _ ^ ... 

,s  48J  Ipl’e  paravit  thronum  fu um  ad  judicandttm,  Se  revera  judt* 
eabit  orbeiu  terri  , populofque  aquitate.  Se  juftitia . 3 
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Per  tnrti  egli  ha  suo  tribunal . Del  mondo 
Egli  è il  giudice  *olo  , e delle  genti 
1 torti , e le  ragioni  in  giusta  lance 
Appende , e poi  decide . (9)  Egli  è 1'  asilo  , 
Ore  corron  gli  afflitti , e negli  affanni 
Opportuno  l'àjuto 

Non  niega  a chi  lo  chiede  . (1*)  Ah  ! ben 
* . ragione 

Ha  di  sperare  in  te  chi  adora , e teme 
Solo  il  tuo  nome  , o mio  Signor,  che  mai 
I tuoi  seguaci  abbandonar  non  sai. 

HI. 

(11)  Prendansi  dunque  al  fine 
Le  cetre  abbandonate  , ed  al  gran  Dio , 

Che  sul  Sionne  ha  sede  , inni  di  gloria 
Cantiam  giulivi  , e fin  ne’  più  rimoti 
Popoli  il  chiaro  suon  de’  nostri  carmi 
Giunga , e penetri , c le  sue  grandi  eccelse 
Opre  sien  manifeste  . (iz)  Il  sangue  sparso 
Del  suo  popol  diletto  ei  vede , e giusta 
Vendetta  ne  farà  : che  i prieghi  ascolta 
Di  chi  chiede  pietà,  (ij)  Deh,  tu  mio  Dio, 
Di  me  non  ti  scordar  : vedi  a qual  segno 
Mi  ha  ridotto  l’ indegno 
Mio  nemico  crudeli  (14)  Io  son  già  preflo 
Nel  sepolcro  ad  entrar  : tu  puoi  : mi  salva, 
E mi  vedrai  confuso 
Fra  la  plebe  più  vii  coll’  arpa  in  mano 
Gir  per  Sionne,  e le  tue  grazie  a tutti 


| ^ "’pfe  fudlcalit  or- 
bfn*  urte  in  *pii- 
tote  y judicabit  po* 
ptilos  in  jvfììùa  « 

(9)  Et  faftus  e fi 
Domìnus  y rrfugiutn 
pauperi  y adjutor  in 
opportunitsiibua  , in 
triSulatione . 

(10)  Et  fperrnt  in 
te  qui  novero  nt  no* 
men  tuum  , quoniam 
non  dereliquifli  que* 
renies  te  > Domine  * 

. • * 

(11)  r fallite  Demi* 
no  , qui^  habitat  in 
Sion  y annunciate  in « 
ter  gente  9 fi  udì  a *• 
fus  . 

(12)  Quoniam  requie 
ren$  fanguintm  eo» 
rum  recor  dat  us  e fi  , 
non  e fi  obliti;  s eia* 
mortai  paupervm  . J 
(lj)  Miferere  mr'r  , 
Domine  , vide  humi- 
litatcm  meam  de  j- 
nimicis  meis  . i 
(14)  Qui  erotta t me 
de  partii  morti  i , ut 
annunciem  omnet  lati* 
dottanti  tua$  in  por* 
tis  filije  Sion  . 


(9)  Et  fa&us  eft  Domìnus  refugium  pauperi  , adjutor  in  op- 
portuni tal ibu»  , in  tribulatione  . 

<iO)  Er  fperent  in  te  qui  noverunt  nomen  tuum  , quoniam  non 
dereliquifti  quzrentes  re  , Domine . 

* (11)  Piallile  Domino,  qui  habitat  in  Sion  , prsdicate  inter  gen- 

te! getta  ejus , 

i (il)  Quoniam  vindica»  fangutnem  fui  populi  recordatus  eft  , 
81  clamorem  pauperi»  non  eft  obli  ras  , , 

(ij)  Miferere  mei,  Domine  , vide,  quam  humili  in  loco  me  ho- 
He»  cotlocaverint  . 

*•  (14)-  Sepulchrum  jam  ingredientem  trahe  me  retro  , ut  annuo* 

tiem  laudationes  tua*  in  porti»  hiiz  Sion  . ,, 

B ì 
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ft  q)  F.rultsbo  in  fa* 
lutati  tuo  y infine 
funi  gtnte*  in  intf » 
ritu  y quem  fe.erunt. 
(l6)  In  laqueo  tfloy 
quent  abfonderunt  j 
itwiprrhenfus  e fi  pes 
aorum  4 

( 1 7)  Cognofeetur  Do» 
tninu*  j uditi*  fi» 
dens  y in  open  bus 
minuti  m fu  srum  com « 
prehtnfus  ejl  pietà» 
tot . 

(lS)  Conuertantur 
peccatore*  in  inftr» 
tsum  y omnfs  gente ty 
fu  te  oblivifiuntur 
Drum . 

( 1 9>  Quonum  non 
in  finem  oblivi o erti 
pjuperis  y p silenti  a 
pauperum  non  peri - 
bit  in  finem 
(20)  És forge  y Do» 
piine  | non  conforte» 
tur  homo  y judicentuv 
gente*  in  confpe&u 
ho  * 

ui)  ConBltufyBo. 
fune  , itglsi*  torem 
/«per  tot  , ut  frisili 
■§rmtrt  , quonum  rit- 
mine t fina  ^ 


IL  PRIMO  1IBRO 
Lieto  cantar,  (ij)  Da  te  la  vita  in  don» 
Ricevo,  e grato  ti  sarò:  non  odi 
Che  già  comincio  a celebrar  tue  lodi  ? 

IV. 

Sì , negli  agguati  stelli 
Preparati  per  noi  cader  si  vede 
L’astuta  gente:  (16)  e nelle  reti  il  piede 
Di  chi  l’ordì  preso  già  resta  . (17)  O im- 
menso 

Saper  d'  un  Dio  ! Pronto  ciascun  confelTa 
Che  veglia  sù  nel  Ciel  provvido  Nume, 

Se  gli  empj  già  dalle  ior  armi  oìTerva 
Vinti  , opprelFi  , puniti  : i • • 

(18)  Se  costoro  impuniti 
Morranno  poi , non  ci  sarà  chi  pensi  1 > 

{«Che  Dio  v’è  in  Ciel . (19)  Rammentati , o 
Signore , 

De’  miseri  talor  , e fa  ; che  vana 
1 La  speranza  non  sia  ! (tc)  Di  giusto  sdegno 
' Accenditi  una  volta  » e abballa  , e doma 
De’  tiranni  i’  orgoglio . A te  davanti 
Chiama  le  genti  tutte  ; a tc  ragione 
Rendan  del  ben;,  del  mal  , (zi)  e impare- 
ranno, V , 

Che  sono  uomini  *1  fine,  e non  son  Dei, 

& che  solo  nel  mondo  il  Re  tu  sei . 


SAI e 


(15)  Exultabo  ob  falutem  quam  a te  accipiam  , infixx  fant 
-gente*  in  fovea m,  quam  fecerunt. 

(161  In  laqueo  ilio  , quem  abfconderunt , comprehenfu»  eli  pes 
coruoi  . 

r (17)  Tuec  cognolcerur  Domimi*  cum  judiciura  faciet  , 81  in  o* 
peribu*  manuum  luarum  peccatorem  comprehendet  . 

(18)  At  fi  eant  peccatorea  ad  tumulum  impuniti  , omnet  gente* 
oblivifcentur  Dei  . ) 

Cip)  Ideo  Domine  ne  oblivifcaria  pauperis  in  perpetuum  , ne 
conftan*  pauperum  patientia  tandem  inutilis  evadat  . 

(20|  Exfurge  Domine:  fati*  homo  obdufatus  eft  : judicentur 
gemei  in  conlpeflu  tuo  . , - 

(21)  Hoc  iudicio,  Domine,  dece  itnpioa,  81  feiant  fe  effe  homi» 
ne*.  &t  mortale*.  . -- i r>.  *•  ■ ■■  .....  . 
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SALMO  IX.  PARTE  IL 

*■ 

* • • ' 

Dio  ribatte  i Superbi . 

I. 

(**)  Turche -,  perchè,  Signore, 

A Liyigi  da  noi  tert  fuggì?  ed  or  che  affai 
I!  bisogno  è maggior,  tu  ti  nascondi. 
Sicché  in  vano  io  n cerco  ? (2.3)  Ah  che 
]’  afflitto 

Tao  popolo  in  catene  il  fiero  orgoglio 
Del  tiranno  crudel , che  preme  il  soglio 
Più  tollerar  non  può  . Deh  vieni  , e colti 
Nell’  atto  sien  , che  d’  eseguir  si  tenta 
li  barbaro  disegno.  (14)  Eppur  si  vanta. 
Pur  1’  empio  si  compiace  , e di  se  stellò 
Gode  il  ricco,  e l’avaro,  (if)  e già  non  teme 
Nemico  un  Dio  . Tutto  di  sdegno , e d' ria 
Arde  , ed  avvampa  , e di  saper  non  cura  , 
Che  fa  il  Signor . (16)  Fra  tante  cure  , e tante, 
Che  gli  destan  tumulti  ih  tìfiKàO  al  petto  . 
Mai  Dio  non  è del  suo  pensier  l’oggetto. 

Per  vie  sicure,  e fra’ custodi  ei  sempre 
Franco  cammina,  (*7)  e i tuoi  giudizi  eterni 
O non  pensa  , o non  crede  : e sol  s’ appaga, 
Che  quasi  deboi  piuma  i suoi  nemici 
* Fa’ 


(22)  Ut  f u!J,  Do- 

mine  , rterflìjfi  lon • 
ge  , defpUiM  in  op- 
portunitjtibus  , in 
tributati  Qnr  ? 

(23)  Dum  fuperbìt 
impiu s y incendi  tur 
pjuper  : comprehrn • 
duntur  in  conjtiiis  f 
fjuibua  cogitjnt  , 

(24)  Qjumijm  tau- 
datur  pec-ator  in  de * 
Jtderiis  animte  fu*  f 
i r iniyuus  benedici • 
tur  * 

(2£)  Exacerbovit 
Dominum  peccator  y 
fecundum  muit'ttudi • 
nem  ine  fu*  non 
querrt 

(2 6)  Non  efì  Drug 
in  confpefìu  ejus  : in- 
fuinat*  Junt  vi*  li- 
iiu$  in  omni  tem- 
pore , 

<27J  4ufrruntur  fu- 
ti i.u  tuo  0 fi.it  r- 
jus  , omnium  inimi- 
corum  fuorum  domi- 
mi! tur  . 


(22)  Quare  Domine  receduti  longe,  8r  abfeondifti  te  in  oppor- 
tunitatibu* , St  in  tributinone? 

(23)  Dum  (uperbiunt  impii  , perfecurionem  patirur  pauper  ; 
comprehendantur  illi  in  con liliis  , qu*  meditati  lunt . 

(24)  Lati  .'.avi  t imoius  deliderium  atti  ine  fuse  , it  a va  r in  appLu- 

den»  (ibi  blafphemavit  hominej  . r 

* (25)  Peccator  irafeirur , Se  io  effusone  ir*  fu*  Dominum  nun 

quarrer  . 

(26)  Non  eft  Deus  in  confpeftu  ejus  t per  flraras  Se  cuflodita* 
.via*  credit  fé  ambulare  omni  tempore. 

(27)  ludicìa  tua  longe  fune  a fui*  cogita  t io  nibu*  : fare  tu  rei* 
tilabit  omnei  inimico*  lue*  , 
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(28)  Dirti  emm  in 
cord*  fue  , non  mo- 
vebor  a generatione 
in  generationem  fnr 
nulo . 

(29)  Cujut  maledi- 
diione  os  plenum  e[ì, 
(r  amaritudine  , ù 
iole  , fui  lingua  e- 
fui  labor  , ir  doler, 

(50)  Sedei  in  inf- 
dite  ium  di  vi  ti  bui  , 
in  occulti e , ut  in- 
tetficiat  ìnnoeentent. 
(JI)  Giuli  ejut  in 
pauperem  refpiciunt, 
infdiatur  in  abfcon- 
dito  , fuaf  leo  in 
Jpelunca  fua  . 

(52)  Infdiatur , ut 
rapi  a t pauperem,  ra- 
dere pauperem  , dum 
etttrabit  rum , 

(33)  In  laguro  fio 
humiliabit  eum  • in- 
alinabit  fi  , 6 ca- 
da , cum  dcminatus 
fuerit  pauptrum , 

(34)  Dizit  enim  in 


IL  PRIMO  LIBRO 

Fa  svolazzar  con  un  respiro  ! (iS)  e torti 
Va  «dicendo  cosi  : Chi  mai  V audace 
Sara  , che  dal  mio  trono 
Tenterà  di  cacciarmi  l i dì  contenti 
Trarrò  sempre  sicuro.  (19)  O indegni  accenti! 
Come  la  lingua  ha  sempre 


Jacìem  fua 
irai  in  fintm  « 


) 


A’  spergiuri , agl'  inganni , alle  calunnie 
Pronta  cosi  ! Non  sà  parlar , che  pieno 
Il  suo  parlar  non  sia  di  rio  veleno  , 

ni. 

(30)  Del  barbaro  tiranno 
Ogni  ministro  ad  insidiar  a’  affretti 
Il  misero  innocente , ed  egli  ha  parte 
In  quelle  insidie  ancor  . (31)  Intenti 
sempre 

Gli  occhi  sull’infelice,  e qual  rabbioso, 
Leon  di  preda  ingordo  in  sulle  fauci 
Di  orribile  caverna 
Appiattato  si  sta  , misero  scempio 
A far  del  palleggierò,  (32)  ei  tali  ordisce 
Contro  agli  opprelli  occulte  insidie, (3  3)  e tenta 
Di  trargu  alle  sue  reti  : e quasi  stanco 
Si  finge , o moribondo  , e a un  tratto  poi , 
Salta  ruggendo  dall’ascosa  tana. 


rjflj  E il  povero  innocente  uccide , e sbrana  ; 

Tn  'vena  ; averti t (M) . ® 1"al  mai  S™P°r  & «ntO  ecceffo  ! 
fatiern  fiam  , nevi-  Io  «fefffife*  «3  Se  Steffo 


Così  ragiona;  eh  , Dio  ! che  Dio'-  contento , 

Che - 


(28)  Dixit  enim  in  corde  fuo  , non  movebor  a generatione  in 
generationem  , Se  in  malia  non  ero . 

(29)  Hujus  labia  piena  funt  maledizione,  amaritudine,  Se  dolo, 
fub  lingua  ejut  labor  Se  dolor  . 

(301  Seder  in  inficiai  cum  diritibu»  , In  occulti*  , ut  interficiae 
innocentem  . 

, (31)  Oculi  eju*  in  pauperem  refplciunt  , infidiarur  in  abbon- 

ili to  , quafi  leo  ia  fpelunca  fua  % 

(32)  Infidiatur  ut  rapiar  pauperem  , dum  attnhit  in  laqueum 
fuum  . 

i-  . . (33)  Humiliabit  f«  , Se  inclinabir , Se  cadet  ile  in  rere  eju*  turU 
ba  pauperum  . 

(34)  . Dixit  .enim  in  corde  fuo  , oblitu*  eli  Deu»,  avertir  faciem 
fnam  , neque  bue  unquam  «culo*  verter  , 


; D E'  S A L M I?" 

Cheta  Ei  si  sta  nelle  superne  sfere . 

E sdegna,  qui  di  volgere 
Alle  cose  mortali  il  suo  pensiero  . 

IV. 

(3  f)  Sorgi,  sorgi , o mio  Dio  : del  tuo  gran 
braccio 

Yeggasi  ornai  qual  sia 
L' infinito  poter  . Troppo  finora 
Troppo  sofferto  abbiam  : di  noi  sovvienti , 
Vendica  i torti.  (36)  Ad  irritar  non  basta 
Il  tuo  sdegno  terribile , e severo 
Dell’  empio  la  baldanza  ? ei  si  figura , 

Che  tu  noi  pensi , e giudicar  noi  dei . 

(37)  Ah,  so,  mio  Dio,  chi  sei. 

So , che  ben  vedi  i falli  suoi , le  nostre 
Catene , onde  siam  cinti:  e che  altro  attendi? 
E la  man  contro  all’  empio  ancor  non  stendi? 

V. 

{38)  Chi  lo  protegga  al  mondo 
Il  povero  non  ha  ; spera  in  te  solo 
Jiida.  in  te  la  sua  causa,  e sol  difesa,- 
E ajuto  aspetta  ognor  da  te.  (jj)  L’  orgoglio 
Deh  fiacca  , e doma  ad  un  de'  più  superbi, 
E malvagi  nemici  , e poi  vedrai  , 

Che  trovar  non  potrai 

jChi  dichiararsi  ardisca 

Più  lor  seguace  , e della  scuola  indegni 

La  memoria  nel  mondo 

Appena  resterà  . (40)  Tu  sol,  tu  sempre 

Fra  il  tuo  popol  diletto 


'•  •) 

(ìfì  Etfurgt  t Da* 
mine  Deus  , exai  té- 
tur  manus  tua  , ne 
oblivifetri»  paupe- 
rum. 


(3O  Trapur  quid 
irritatiti  impius 
Deum  ? dix  ìt  e ni*t 
in  corde  fuo  , non 
requiret . 

(37)  Vida  quo- 
niam  laborrm  , (r 
dot  arem  * onjderes  , 
ut  tradat  at  in  ma- 
nta tua. 

(38)  Tibi  dertliSua 
e/i  pauper  , orpkana 
tu  tri / adjuicr  . 

(50)  Cantere  bra- 
chtum  peccatori/  i (r 
maligni  i aueretur 

' pteeatum  illìvs  , O 
ntn  invenietur. 

(4O)  Dominus  regna - 
bit  in  rternum  , ù 
in  frculum  Jouli  , 
per  ibi  ti  t genita  de 
ftrfa  illiut , 


(35)  Exfarge  , Domine  Deus , exiltetur  maaus  tu*  , ne  otlivi- 
fcaris  pauperum  . , 

1J<)  Propter  quid  irritavit  impius  Deum?  dixìt.  iim  in  «orde 
fu»  , non  requiret . ■’  # 

(37)  Videi  cnmen  ejus,  Si  indignationem , 8e  fpeft»»,  Domine,  ut 
tradatur  in  manus  tuas  ? 

(38)  Tibi  dereli&ut  eft  pauper , orphano  tu  eris  adjutor  . 

139.1  tjonrere  brachium  peccatori»  , g»  maligni;  quxretur  pec- 
eatum  illju»,  &c  oou  invenietur  , 

(40)  Dominus  regnabit  in  zteruum  , le  in  feculura  fecali  ; P*- 
twunt  hoftes  de  terra  illius  . 
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(4 \)Defierium  pau- 
prrum  fraudi  vi  t Do- 
minut  : prrparatio • 

nem  cordi  s forum 
a udivi t auris  tua  . 
(42)  / u ditate  pupil- 
lo y (x  humili  ; ut 
non  apponi  t ultra 
magnificare  fe  homo 
Jtptr  terroni  , 

! 


I L P R-f  M Ò 'L  I B RO 
* Regnerai  / mio  Signor  ; nè  mai  potranno 
Gli  empj  aver  luogo  in  quel  tuo  regno. 
(41)  Udisti- 

I prieghi  degli  oppreffl  , e i giusti  voti , 

E tai  loro  ispirasti  affetti  in  seno 

Che  sien  bastanti  almeno 

A muoverti  a pietà  . (41)  Si  dal  tuo  braccia 

L‘  aspettato  soccorso 

Avran  gli  afflitti , e terminar  vedranno 

II  fasto  insopportabile 

D un  uomo  vii,  d’  un  barbaro  tiranno. 


(1)  Tn  Domino  con- 
fido : tjuomodo  dici- 
ti t anione  mete  , 
fri nf migra  in  mon- 
Um  fi CUt  paffrr  . 

(2)  Qponiam  ecce 
peccatores  intende- 
runt  arcum  , para- 
veruni  J agitlos  fuas 
in  ph  irrita  , ut  fa- 
gitimi  in  ohjcuro 
redo  a corde  • 


SALMO 


x. 


Confidenza  in  Dio. 


On 


I. 

temo  io  no 


nel  mio  Signore 


(0 

io  spero  , 

Ei  mi  difenderà . Tacete  ! ah  saggio 
Il  consiglio  non  è.  Davide,  ah  fuggi , 

Mi  dite  ognor , nasconditi  nd  monti 

Qual  auge  [letto  ; (a)  e f arco,  e la  quadrella 

Non  vedi  tu  , che  gli  empj 

Preparano  a ferir  ? In  campo  aperto 

Già  non  sfidano  alcun  : tra  i foschi  orrori 

S appiattan  della  notte , e gl’  innocenti 

Cor • 


(41)  D iderium  pauperuni  exaudifti  , Domine  ; preparaci  cor 
éorum  ad  pr  -es  libi  fundendas  , precefque  audivi t auris  tua  . 

(42)  li  iiiam  redde  pupillo  8c  humili  , ut  tyrannidem  cxercere 
definat  hom  villa  . 

P S A 1 M.  X. 

(t)  In  Domino  donfido:  quomodo  dicitis  anime  me*  , franimi- 
gra  in  niontem  lìcijt  paffer  ? * 

(2)  Quoniam  ecce  peccatores  intenderunt  arcum  , paraverunt 
fagittas  fuas  io  p [uretra , ut  faglitene  in  oblcuro  reftos  corde. 
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Corrono  ai  assalir,  (j)  Non  c è più  foie. 

Più  legge  non  s intende  : in  meno  al  barbato 
Digli  empj , che  il  circonda , audace  stuolo, 
Che  mai , che  potrà  fare  un  giusto  solo  t 
IL 

(4)  Tacete;...  . Ah  qual  consiglio! 

Non  partirò  , non  partirò  . Sol  Dio 
Basterà  in  mia  difesa  : ei  dal  suo  trono  , 
Che  ha  nel  Ciel , che  ha  nel  tempio , (;) 

a noi  rivolge 
Pietoso  i rai  ; di  tutti 
Ei  vede  il  cor  : (6)  di  un*  anima  innocente 
So  , che  approva  il  eandor  : so , che  l' iniquo 
Sdegna , ed  aborre , e chi  nudrisce  in  seno 
Rei  consigli  ,j  e perversi . (7)  O qual  vcgg’io 
Di  mali  aspra  tempesta 
Tutta  già  scaricar  sull’  empia  testa 
De’  perfidi  ribelli  ! e lampi , e tuoni , 

E venti , e nembi , orridi  nembi  ! O quale 
Colma  di  amari  succhi  , e velenosi  1 

Bcver  dovranno  ingrata  tazza  ! (8)  Eh  ! troppo 
Giusto  è il  Signor  , e la  giustizia  ei  brama, 
E altri , che  il  giusto,  ci  non  protegge  ed  ama. 


• . vfr 

(3)  Qponitm  , que 
prrfni/ìi  , dejlri.ee- 
runt  , j ufi  ut  tutti» 
quid  freit  ? 

(41  Dominus  in  t em- 
pio JsnSo  Juo , D«* 
miaaia  in  Cela  ftitt 
rjut . 

(J)  Oculi  rjut  in 
ptuprrem  rrjpiclunt’, 
pstpebr*  tjut  inter- 
ro gssj  filiot  hem- 
num  , 

(6)  Domints  in‘rr- 
rogtt  jujtun  , (r 
impium  1 qui  jutrns 
diligi 1 iniquitttrm  t 
od .1  tnimsm  fujm  . 

(7)  ri  lift  fuprr  pro- 
be tote»  Itqueot , i- 
g‘‘“  ) Julphur  , 
t r J pi  ri  t ut  proc  fila- 
rum  pars  calie  i»  fo- 
rum . 

(8)  Quontam  j ufi  ut 
Dominus  > O ju/ii- 

Itiam  Jilrxit  y flui- 
tate m vi  dìi  vttltus 
fjà*  • 


SAL- 


. — L- — 

(3)  Legts  tua»  deftruseronr , &t  juftus  quid  faciet  inter  co»? 

(4)  Duininu»  in  tempio  landò  tuo  , Domini  fede;  eit  in  Cxlo  » 

(5)  Oculi  cju»  in  pauperem  reipiciunt , palpebre  ejus  probabunr 
filioi  hominum  . 

* (4)  Dominiti  probar  juftum  , Se  impioti)  » *um  aurem  qui  diligit 

iniquitatem  odit  anima  ejui.  , 

* (7)  Pluet  lu per  peccatore»  carbone»  , igni»  U fulphur  , Se  fpi-  • t 
situi  procellarum  par»  calici!  rorum  . 

bl  _(8t  Quoniam  juftu»  pominui  , Si  juftitiam  diliga , &t  juftum 
placido  vultu  lcmper  ajpiciet , . t - . ■ - 
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SALMO  XI.  ’i 

Protezione  degli  oppressi  . ) 


(1)  Salvunt  *lf  fte 
Domine  , fueniam 
dtftcit  fantini , filo- 
niani diminuì*  funi 
tirritatti  a filili  ho- 
jninunt  . 

(2)  Vana  loculi  funi 
ttnitjfu’tjqur  ad  prò • 
ximum  Juum  j labia 
dolofa  in  corde  , O 
lorde  locati  funt, 

(3)  Vijperdat  Do- 
rr.intit  univerfa  labia 
dolofa , & tingitani 
magni  loqtia/n . 

(4)  Qui  direrunt  : 
ìinguam  nojlram  ma - 
gnifcabimus  , labia 
nojlra  a nobit  funt : 
ouis  nofler  Dominu» 
'/» 

(£)  Propter  mtftriam 
inopum  y O gemitum 
jpauperum  , nunc  er- 
ti rg  dm  ) diclt  Domi- 
na$ . 


(0  f'Oeeorso  , aita  , o Dio;  più  fra  mortali 
v5  Fedeltà  non  si  trova . Un  giusto  solo 
Si  cerca  invano  . (1)  Ognuno  il  suo  compagno 
Tenta  ingannar  con  ree  menzogne:  illabbr® 
Pien  di  dolcezza  asconde 
L' odio  interno  crudel  : due  cori  insieme 
Par,  che  chiudan  nel  sen . (j)  No:  no,  che 
aspetta 

La  divina  giustissima  vendetta 
Questi  empj , e menzogneri . (4)  A qual  eccedi} 
Non  giunsero  fìnor!  Taluno  ascolto 
Spedo  gridar  ; di  nulla  io  temo,  io  pensm 
Quel  che  a me  piace , e palesar  per  tutto 
Vò  con  liberi  accenti  il  mio  pensiero  : 

Chi  mai , chi  avrà  su  i labbri  miei  /’  impero  l l 

(f)  Non  è così  ( risponde 

Iddio  dall’alto  Ciel  ) de* 1 2 3  poverelli 

De'  miseri , ed  afflitti 

Qui  giungono  i sospiri  , ed  il  mio  core 

A pietà  si  commove  . Or  or  vedrete 

Quel 


-•  P S A L M.  XI. 

(1)  Silvum  me  fac,  Domine,  quoniam  defecit  fanftus , quoniam 
diminurs'  funt  ventate*  a filli*  hominuin  . 

(2)  Vana  lociiti  funt  unufquifque  ad  proximum  fuum  , labium 
blanditiarum  duplici  & fìmulato  corde  locutum  eft. 

(3)  Difperdat  Dominu*  univerfa  labia  dolofa  , & Ìinguam  ma- 
oniloquam  . 

f4)  Qui  dixerunt  t- lingua  noftrc  vire*  addemus  , labia  noftra 
funt  nobifeum  : qui*  noftrum  Dominu*  erir? 

• (5)  Propter  miferiam  inopum , Se  gemitum  pauperum , aunct 

exfurgam,  dicit  Dominu*.  ..... 
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-D  E’  salmi: 

Quel  eh'  lo  so  far . (6)  la  un  sicuro  asilo 
Guiderò  gl  innocenti , 

Ove  non  può  de  procellosi  venti 
Giugner  l orrilil fischio.  (7)  E'  Dio  che  parla, 
Mentir  non  sa  ; le  voci  sue  divine 
Son  pure  al  par  dell’oro,  e dell’  argento 
Provato  al  fuoco , e raffinato  ; (8)  e mai 
Mai  non  potran  per  variar  di  lustri 
Le  promefie  mancar.  (?)  Verrà  quel  giorno, 
Che  i più  miseri , e vili  a’  sommi  onori 
fnnaliati  saranno , e gli  empi  invano 
Urlando  andranno  orribilmente  intorno , 

E si  vedran  per  rabbia  , 

Che  sfogar  non  potran  , morder  le  labbia . 


(6)  Pon am  in  falu- 
tari  ; fiducialiter  t- 
g»m  in  ro  . 

(7)  Elodìa  Domini, 
eloqui*  c ufi*  , argen- 
toni igne  esamina- 
tomi probaium  torre, 
purgatum  feptuplum. 

(8)  Tu  , Domine  , 
fervtbis  noi , 6 tu- 
/lodies  noi  * gene- 
rinone hac  in  iter- 
num  . 

(9)  In  circvitu  im- 
pii ambulane  : Ji cun- 
ei nm  altitudinem 
tu  am  muliiplicafii  fi- 
lisi bomtnum  - 


SALMO  XII. 


Speranza  in  Dio  nelle  tribolafionì . 

(1)  ^Hi  sà  , chi  sà  se  mai 
Di  me  ti  sovverrai  1 
Quando  un  tuo  sguardo  amabile 
Mi  volgerai  , mio  ben  ? 

(1)  Sempre  in  tormenti  il  core 

Fra  speme,  e fra  timore,  ’ 

Sem 


(<5)  Ponatn  juftum  in  loco  tufo  : iiirpius  infufflet  in  eum  quara- 
diu  libet  . 

(7)  Eloquia  Domini  , eloquia  cafta  , argentino  purgatum  igne 
diligenter  , aurum  purgatum  feptuplum  . 

(8)  In  Domino  lervabia  ea  , U cuftodies  ea  a generatane  nae 
in  sternum  . 

(9)  Cum  viliffimi  filii  hominum  extollentur  ad  fuprema  mune- 
xa  , impii  ambulabunt  circo  ineunte»  eoa. 


(I)  Vfyuequo  , Do- 
mine , oblivi  feerie 
me  in  finem ? ufque- 
quo  aver  ti  e f*iiem 
tutm  a me? 
lì)  Quamdiu  ponam 
confili»  in  anima 


P S A L M,  XII.  li 

(1)  Ufquequo  , Domine,  oblivifceria  me  in  finem  ? ufqueqao 
avertia  faciem  tuam  a me  ? 

(2)  Quamdiu  dubia  confilia  agitabunt  a» imam  meam  ? dolorerai 

in  corde  meo  per  diera?  _ 
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mte?  dolortm  in  cor - 
tff  mro  prr  dirmi 
(3)  Ufqurquo  trai- 
tabilur  inimicvs 
mru§  fuprr  mt  ? K/* 
/fise  , €>  txaudi 

mr  , Dcmint  Dr*s 
mrtig  . 

(.f)  Illumina  oculcs > 
/nro/  « ne  unquam 
obdormtjm  in  mor- 
ir : ne  quando  d fiat 
intmicus  mrus  , 
sm/«#  advrrjus  rum. 


($)  Qui  tribù  la  ni 
mr  y torni  tabu  ut  , y? 
nutuM  jurro  ; /go 
avtem  in  mi  (tricot- 
dia  tua  Jpertvi  . 


(6)  Exultabit  c*r 

mtum  in  J'alutari 
tuo  v cant.’bo  Domi- 
ne* qui  bona  tributi 
mi  hi  , O p fili  am 
nomini  Jd omini  Al- 

tifami  • 


{ L PRlMÓ  L t E R'O 

Sempre  dubbioso , e languido  ' 

Ho  da  sentirmi  in  <cn  ? .• 

(|)  E fin  a quando 
Gemer  delle  catene  al  duro  peso 
Mi  vedrà  il  mio  nemico  ? Ah  , mio  Signore, 
Volgi  quel  ciglio,  e<i  prieghi  miei  benigno 
Ascolta  per  pietà.  (4)  Fra  tanti  orrori 
O Dio!  qualche  baleno 
Deh  fa  , ch'io  vegga,  e mi  consoli  almeno. 
Non  fia  , non  fia,  eh’  io  muoja 
In  sì  misero  'stato . Ah , tolga  il  Cielo , 

Che  il  nemico  fastoso 
Vantar  si  poffa  un  giorno  , e a me  rivolto 
M insulti  , e dica  : ecco  sei  vinco  , al  mio  > 
V alor  già  fedi , il  vinciter  son  io  . 

Se  mancar  mi  vedelTe 

( f ) La  tua  grazia  , o Signor , o qual  contento 
Proverebbe  ti  tiranno  ! Ah  , jon  già  queste 
Vane  lusinghe  : io  so  per  prora  ornai 
Qual  sia  la  tua  bontà . Sì  , già  ti  veggo 
Scender  in  mia  difesa  , e de’  ribelli 
Abbattere,  e domar  l’empia  baldanza: 

Ecco  se  m'ingannò  la  mia  speranza!  v 
(6)  Per  te  , per  te , Signore , 

Mi  balza  in  petto  il  core , 

Oggetto  di  contento 
Sempre  sarai  per  me  . ( 

Tu  frangi  le  ritorte, 

Tu  mi  ritogli  a morte  ; 

Tutto  il  piacer,  che  sento, 

• Tutto  mi  vien  da  tc . 


' - **  SAL- 

J 


(p  Uiquequn  exaltabitur  inimicui  mtus  fuper  me?  Refpice  , &j 
«Mudi  me,  Domine  Deu,  rneui.  * 

(4)  Iilumina  oculoi  meos  , ne  unquam  obdormiam  in  morte  : 
ne  quando  direi  inimicus  meus  , pfzvalui  adverfus  eum. 

. _ ^ Qul  f ibular»  me  , exuijtih.mr  ; fi  tua  grafia  dejeftu*  fue* 
ro  : ego  autem  in  mifericordia  tn:  iperavi  . 

(6>  Exultabit  cor  meuin  mi  ale  te,  quam  accipiam  a te:  cantabo 
Eommo  qui  bona  tribuit  mihi , piallala  nomini  Domini  althHmi. 


/ 
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.SALMO  XM. 

L' Incredulo , 


(i)  T?Ra  se  stellò,  c nel  suo  core 
JT  Va  dicendo  il  peccatore, 

EU  ! che  Dio  di  noi  non  cura  $ 

O pur  Dio  nel  Citi  non  v'  è . 

(1)  Sì , di  perfidi , ed  empj 

Tutto  il  mondo  è già  pieno  ; affetta  ognuno 

Ad  arte  l’ empietà.  Sembra  un  costume 

L’ effitr  malvagio,  (j)  Iddio  dall'alto  Cielo 

Bassò  i lumi  alla  terra  , e guarda,  e cerca, 

S' à fra*  mortali  alcuno  , 

Che  pensi  a lui,  che  scn  ricordi  almeno 

Nel  ragionar  fra  se  . (4)  No  , diiTe  al  fine, 

Un  sol  fedele  io  non  ritrovo  . Ignoto 

E'  del  giusto  il  tender  . Son  tutti  insieme 

Compagni  al  mal , tutti  infedeli . (8)  E dunque 

Il  mio  popolo  oppresso 

Sempre  terran  così  ì gli  lascio  in  vita  , 

E poi  la  man  , che  gli  ha  finor  serbati. 

Non  conoscono  ancor  ì Uomini  ingrati  ! 

Pur  troppo  è ver,  Dio  non  si  cura  . Eh,  sempre 
(9)  Ei  pietoso  non  è.  Verrà  quel  giorno. 


(t)  Zìi  ri  t inf piene 
in  corde  Juo  . non 
e(i  Deus  , 

U)  Cotrupù  futa  , 
O-  abominabile!  fe- 
lli funi  in  fludiia 
Juia  , non  e fi  qui  fi- 
fiat  honum , non  ejl 
uttjue  ad  unum . 

(J)  Dominus  de  Ce- 
lo profptxit  fuper 
filioa  hominem  , ut 
videa!  f e/L  inirtJ 
Ugna , «I  requie  eoa 
Deum  . 

(4)  Omnea  drclina- 
verual  , fmul  inuti- 
lea fedi  funi  , noia 
e fi  , qui  faciat  ho - 
num  , non  ejl  ufj ur 
ad  unum • 

(8)  Nonne  cognofcent 
omnea  , <Jui  operan- 
te iniquitJtem  , qui 
devoraut  pleòrm 
meim  , f.ut  efeana 
pania . 


I (9)  Domi  num  non 
Che  invocjverunt  : illie 


P S A L M.  X1IL 

0)  Dixit  infipiens  in  corde  fuo  , non  eli  Deus, 

(2)  Corrupti  ìunt  , &c  abominabile!  dedita  opera  fieri  ftudent  t 
non  eft  qui  faciat  bonum  , non  eft  ufque  ad  unum  . 

(3)  Dominus  de  Calo  profpexit  fuper  filios  hominum  , ut  vir 
deat  , fi  eli  intelligeos , aut  requirens  Deum  . 

(4)  Omnes , ait  Deus  , declinaverunr  , omnes  fimul  confpirave* 
runt , non  eft  qui  faciat  bonum  , non  eft  ufque  ad  unum  . 

(8)  Non  me  cognofcent  iniqui  , qui  pruper  me  vefeuntur  pane, 
quamvit  devorant  populum  meum  ? 

t (9)  Dominum  non  invoeaveront  : iUic  trepida bunt  timore  , 
ubi  noa  eric  timor  • t ^ * 
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trepiJavtrunt  timori 
ubi  non  rrit  timor  . 


[iti)  Quoniam  Domi- 
mi in  generatine 
jujla  tfl  , eonflium 
inopi i confundijlii  , 
guoniim  Dominili 
f,„  tjui  'P  .. 

(II)  Quii  dnb it  rr 
Sion  filmarti f riti* 
Cum  avtrterit  Do- 
mimi captivi  totem 
plebii  fu e , trulla- 
vii  Jacob  , O leta- 
Hl  ur  J frati. 


L PRIMO  LIBRO 

Che  un  gelido  ▼'  opprime 
Improvviso  terror  : e tal  la  vostra 
Ragion  d’ idee  tutte  funeste  allora 
Folla  confusa  ingombrerà  , che  forse  ì 
Ov’  eifer  non  dovrebbe  alcun  timore  „ 
Tremante  in  sen  vi  sentirete  il  core  . 

(io)  Dio  sempre  i giusti,  i buoni 
Proteggerà . Del  misero  , ed  opprefTo 
Voi  vi  ridete  invan  ; la  sua  speranza 
E'  il  Signor,  che  non  manca  : (xi)  E quando 
al  fine 

( Insultate  ridendo  ) ; 

Il  tuo  liberatore , 

Quando , a Israello , di  Sion  dal  monte 
Verrà  i tuoi  torti  a vendicare  , e 1 onteì 
Si , verrà  : tacete  indegni  s 

Questi  affanni , e queste  pene 
Quest’  orror  di  ree  catene 
Già  lo  muoyono  a pietà. 

E con  rabbia , e maraviglia 

Tutta  allor  festosa,  c lieta 
Di  Giacobbe  la  famiglia 
Voi  vedrete  in  libertà  . 


(l)  Domine  , ytJ»  . 
iibitibif  in  ubtrnt-  J 


SALMO  XIV. 

‘ ' * \ 

X'  Uomo  onesto . 


(x)  7£L  viver  teco  , o Dio , 

Il  trarre  i giorni  in  pace  a chi  si  serba 

Nel 


(10)  Domimi»  cum  jufti*  hominibus  verfatur  ; eonfiUum  paupe- 
rh  nihil  habuiftis  , 8c  fperantem  in  Domino  irriiieti»  diceste»  •• 

(11)  Qui»  ex  s'on  Salvatorelli  Ifraeli»?  veniet^  tempu»  . 

cum  Dominu»  captivam  plebem  l'uam  in  patriam  reducet  , 8t_e*uU 
tabi!  lacob , Si  latabitur  Ifrael  . 

P S A L M.  XIV. 

i>  chiara  , e connetta  la  verlion  della  Volgata , e non  ha  bifogtu» 
. . di  gloffa  . 
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Nel  tempio  , ove  tu  stai? 

Se  ta  preghiera  mia  non  è superba , 
Dimmelo  per  pietà  . » 

(i)  Udite  ! ei  già  risponde  ; 

Chi  del  giusto  e seguace , e nel  cammino 
Della  vita  mortale 

Cauto  regge  i suoi  passi  : a me  vicino  > " 
Solo  costui  godrà . 

II. 

(})  Dunque  aspirar  dee  solo 

A tanto  onor  chi  non  ha  doppio  il  core , 

Chi  ad  ingannar  non  mostra 

Su  i labbri  menzogneri  un  finto  amore , 

E chiude  I*  odio  in  sen  : 

(4)  Quei  che  al  suo  fido  amico 

Torto  non  fa  , nè  eh’  altri  il  faccia  ei  vuole, 

Nè  contro  a lui  pur  soffre  , 

Che  alcun  con  false  orribili  parole 
Vomiti  il  rio  velen. 

III. 

(f)  Del  peccator  non  ama 
La  compagnia  ; ma  di  spavento  oggetto 
E’  a lui  così , che  mai 
Di  comparir  non  osa  al  suo  cospetto  , 

Ma  volge  altrove  il  piè  . 

Sprezzator  di  se  stellò  , 

Dell’  opre  sue  , vuol  solo  amar  quel  pio  , 
Solo  onorar  quel  giusto  , 

Dal  cui  petto  fedel  del  nostro  Dio  , 

Lungi  il  timor  non  è . 

IV. 


Cui»  tuo  ? aut  jnii 
requiefert  in  monte 
fonilo  tuo  ? 

(2)  Qui  ingrati, tur 
fine  macula  , O-  ppt - 
rjtur  j u fìiii jm  . 


I Qui  loquitur 
ritatem  in  corde  fuo: 
fui  non  egit  dolum 
in  tingua  Jua , 

1 1 

(4)  Un  fecit  prò- 
rimo  fuo  malum  , (r 
opprobrium  non  ac- 
cepit  adverfus  pr» w 
rimot  fuot  . 


(5)  Ad  nih'tlum  de - 
duftut  ejt  in  con • 
Ipeltu  ejut  malignus: 

Iti  mentri  autem  T)p- 
minum  glorificata , 


(6)  Se  giura  al  suo  compagno, 

Il  giuramento  eseguirà  fedele  : 

Non  vende  i benefici , 

Né  l’ innocente  opprimerà  crudele  , 

Se  oro  gli  s’ offrirà . 

(7)  Chi  tal  sua  vita  mena, 

Entrerà  nel  tuo  tempio;  ivi,  o Signore, 

Fra’  tuoi  più  cari  amici 

Gli  scorreran  felici  i giorni , e 1’  ore , 

E lieto  ognor  sarà  . 


(6)  Qui  jurat  proari- 

mo  Juo  , (t  non  de» 
tipit  , qui  pecuntjm 
Juam  non  dedìt  ad 
ufuram  , ó*  munirà 
fu  per  innoccntem  non 
aecepit . > 

(7)  Qui  fjcit  h+c  y 
non  movtoiiur  in  *r- 
ternum  , 

:r 

l 


Tom.  VII.  C SAL- 
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IL  PRIMO  LIBRO 


SALMO  XV. 


(1)  Cenftrv*  me  , 

pontine  , quoniem 
fperavi  in  te  y duri 
Pomino  , Deut  meus 
et  tu  , quoniam  ber 
jtorum  mecrum  non 

'V*  • 

(2)  Saniti t , qui  funi 
in  terrò  ejut , miri - 
fcavit  omnes  volun» 
tstes  meas  in  eie, 
{}\M ultiplUst*  funt 
infirmitoteg  eorum  > 
yojiea  atceleraverunt. 

(4)  Afa»»  congregtbo 
convenitela  eorum 
de  fanguintbug  , wfc 
tnemor  ero  nominum 
eorum  per  labio  mea. 

(5)  Dominus  perg 
hrrrdititis  mee  , O 
coliti*  mei  ; tu  es  y 
qui  re/ìitues  heeredi • 
totem  mejm  mibi . 


/ 


Davide  in  angustie  : figura  di  G,  Crisi » 
nel  Sepolcro. 

I. 

(1)  /OOnservami , o Signore,  *. 

Tutto  io  spero  da  te.  Sempre  il  con? 
feflb , 

E giova  il  replicar;  Tu  sei  il  mio  Dio, 

Io  senta  te  non  poflo 

Mai  sperare  alcun  ben.  (t)  Sai  pur,  che  ad  altri. 
Che  a’  tuoi  servi  io  non  volgo  i miei  pensieri; 
(3)  Degli  empj  mentogneri 
Numi  cresce  la  turba , e a venerargli 
Cresce  lo  stuol  de’  sciocchi . (4)  Ah  sacrificj 
Si  sanguinosi  io  non  approvo  , e mai 
Altro  che  il  tuo  gran  nome  , eterno  Dio  , 
Profferir  non  s’ ascolta  il  labbro  mio . 

II. 

(j)  Nella  tua  mensa  io  seggo,  e tu  dividi, 
Tu  a ber  mi  porgi  , c non  permetti  mai , 


Ch’  al* 


p S A L M.  XV. 

fi)  Conferva  me,  Domine  , quoniam  fperavi  in  te  : diai  Domi* 
no  , Deus  nieu»  es  tu  : ben*  mihi  non  eft  fine  r* . 

(4)  Omni»  voluntas  mea  , cogitationes  mese  , fanftos  tuo*., 
qui  in  terris  funt  adhuc,  relpiciunt  . 

(3)  Multiplicata  funt  idoli  peccutorum  : poft  alienos  deos  cu* 
currerunr  . 

(4)  Non  libabo  libamina  eorum  de  (inguine  , nec  memor  er» 
nominum  eorum  per  labia  mea  . 

(j)  Dominus  pars  lancia  mese  , Se  calici}  mei  s tu  es , qui  de» 
feudis  partem  meam  mihi  , 
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Ch’altri  segga  in  mio  luogo . ( 6 ) A me  la 
sorte 

E’  pur  troppo  felice  : i più  graditi 
Fertili  campi  ameni 

Ebbi  in  eredità  . (7)  Grazie , o mio  Dio , 
Sempre  ti  renderò  ; tu  in  ispirasti 
Sorte  sì  bella  ad  accettar  . Gl'  interni 
Moti  del  cor  tu  mi  reggevi,  e in  mezzo 
De’ notturni  silenzi  unqua  non  ebbe 
Pace  1’  alma  agitata  , e non  ni’  increbbe 
Il  meditar  giammai , finché  non  giunsi 
La  grande  opra  a compir  . (8)  Sempre  i miei 
sguardi 

In  te , mio  Dio , teneva  intenti  : a’  fianchi 
Mi  stavi  ognora  , e mi  porgevi  aita  , 

Ah!  nell’aspro  camrain  della  mia  vita. 

• III. 

(9)  Però  di  gioja , e di  contento  il  core 
Mi  balza  in  sen,  e fin  la  morte  stella 
Oggetto  di  terrore 

Non  è per  me  . Quasi  tradii  un  placido 
Dolce  sonno  , io  riposo  , e non  m' inganna 
La  mia  speranza,  (io)  Io  so  , che  nel  sepolcro 
Lunga  stagion  tu  non  mi  lasci,  e sdegni, 
Che  il  tuo  diletto , e caro 
Sia  de’ putridi  vermi  esca  infelice,  . 

(ti)  Ah  no:  qual  più  felice 
M'  insegni , e nuovo  insolito  cammino 
Di  ritornare  in  vita!  Io  già  ritorno, 

Veggo  il  tuo  volto  fulgido , e raggiante , 


(6)  Fifnes  cteiderunt 
mi/ii  in  preclari*  y 
etrnìm  her  edita*  mea 
preclara  e fi  mi  hi  . 

(7)  Ben  r die  am  Do- 
minum  , i/ui  tribuit 
mihi  inlei  le  fin  m y 
injuper  O vfyue  ad 
nottem  increpuerunt 
me  rene $ meim 

(8)  Providebam  Do- 
minum  in  confpeflu 
meo Jemper  , qut num 
a destri 3 ejl  mini  y 
ne  eommovear  • 

(9)  Propter  hoc  le- 
tatum  e fi  cor  meum% 
O erultavit  lingua 
me  a ; infu  per  O ca- 
ro mea  retjuiefeet  in 

Jr*  • 

(IC)  Quorum  non 
derelinyueo  animam 
mrjm  in  infimo , nrc 
Uabis  Siniium  ttium 
vidert  evrruptionem ■ 
(fi)  Sotjs  mihi  fr- 
cifii  fias  vita  , a* 
dimplebit  me  lamia 
rum  vul tu  tuo  , de- 
ledanone!  in  deirie - 
ri  tuo  ufjue  in  fi- 
nem  . 


— 1 

(6)  Pars  mihi  contigli  in  locò  melioribus  , Si  ego  pollici  eo  ha. 
veditatem  fpeciolìlfimam  . 

(7)  Benedica™  Do  minum  , qui  tribuit  mihi  inrgllefìuin  , Se  no* 

Atirna  tempore  cordis  mei  motus  dirigebat  . .•  .1 

(8)  Frovidebam  Dominimi  in  confpefìu  nieo  fempcr  , quoniant 
a dea  tris  eft  mihi  , ne  commovear  . 

(y)  Propter  hoc  latatum  eft  cor  menni  , Se  exultavit  lingua 
mea  : iofuper  Se  caro  mea  requielcst  in  fpe  . 

(10)  Quoniain  non  derelinques  me  in  fepulcro  , nec  fine*  fan* 
ftum  tuum  videre  corruptioncm . 

, „ (11)  Notss  mijii  feci  Hi  via*  viti  t faturitas  lititii  ^n  volta 

tuo  : fedebo  ad  dexterain  tuam  , Si  piena  beatitudine  fruar  . . ... 

C a 
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Cile  appaga  del  mio  core  ogni  desio  i 
Che  vuoi,  che  vuoi  , mio  Dio? 

Che  alla  tua  destra  io  sieda  ? 

bbidisco  ; sedrò  . Si , teco  aliato 
Sempre  , o mio  Dio , sempre  vivrò  beato  1 


SALMO  XVI. 


V Innocente  perseguitato  . 


(1)  Éxjndi , Doni- 
ne > ju/ìittam  mram: 
infende  deprecatici 
ti  em  me. un  . 

(2)  Auribus  percipe 
crationem  meam  non 
in  lab ns  dolcfs  . 

1})  De  vultu  tuo 
judicium  mrunt  prò* 

d'ut  ••  oculi  tui  vi- 
deint  aejuitatem  . 

(4,)  Probajli  sor  * 
/nettiti  , O viftajit 
notte  : igne  me  era- 
min j Iti  , & non  rjt 
inventa  in  me  ini- 
juifts  • 

($|  Ut  non  lotjuothT 
os  mtum  optro  ho 
tninum  • proptrr  ver- 
hs  losiorom  tuorom 
ego  sujlodtvi  visi 
iuros  . 


I. 

(t)  ^ùDi  un  giusto,  che  prega,  e le  mie  voci, 
E 1 voti  ascolta  : (a)  al  fido  cor  sinceri. 
Corrispondono  i labbri  . (3)  Alcun  delitto 
Guarda  , se  trovi  scritto 
In  questa  fronte  , e tu  , che  giusto  sei , 

Poi  mi  condanna  . (4)  Ah  tu  per  pruova  il  sai 
| Qual  core  in  sen  racchiudo  : in  tanti  affanni 
Quasi  nel  foco,  c nel  croggiuolo  appieno 
Di  affinarmi  cercavi,  e non  trovasti 
Macchia,  o immondezza,  ( j)  Io  già  non  cu- 
ro  al  mondo  • 

Quel , che  fanno  i mortali  : in  questo  stato 
Son,  perchè  tu  me!  comandasti:  ahi  laflò! 
Vo’tra  selve  vivendo  ognor  di  prede; 

(0 
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(1)  E mudi  , Damine,  juftum  1 aufculta  deprecationem  meam  . 

(2)  Aunku»  percipe  prece*,  qua»  lumia  labiis  non  doloG»  . 

(3)  De  vultu  tuo  juilicium  menni  prodeat  : oculi  lui  videant 
scquititem  . 

(4)  Probafti  cor  meum  , Se  vifitafti  nofte  : igne  me  euaminafti  , 
tt  non  eft  inventa  in  me  iniquità»  . 

(J)  Non  loquitur  o*  meum  de  operibu»  hominuin  : iì  velut  prae- 
dator  per  nemorum  aniraftus  erto  t lise  uorum  labiorum  fuerunt 
juda  . 
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DE'  salmi: 

(6)  Ah  tu  reggi , o Signor , l’ incerto  palio , 
Tu  fa , che  mai  non  ini  vacilli  il  piede . 

IL 

(7)  La  tua  bontà  mi  rende  audace  : io  torno 
A pregarti , o mio  Dio  , perchè  ti  veggo 
Facile,  e pronto  a darmi  aita:  ascolta, 
Porgi  pietoso  orecchio 

A’ giusti,  voti  miei.  (8)  Grave  è il  periglio, 
Non  basta  no  1’  usato 
Tuo  benigno  soccorso  : affai  più  grandi 
Piodigj  attendo  . Io  so,  che  tu  difendi. 
Quei , che  corrono  a te , l’ odio  fuggendo 
Di  chi  non  teme  il  tuo  gran  braccio . Io  sono 
Un  di  costor  : (9)  difendimi  , 

£ sii  geloso  in  custodirmi  , appunto 
Qual  pupilla  degli  occhi  : (io)  a te  ne  vengo, 
Stendi  le  tue  grandi  ale , 

E mi  copri,  e m’ascondi,  ond’ io  non  tema 
De'  barbari  nemici 

La  rabbia  furibonda , e 1’.  ire  ultrici . 

III. 

(1 1)  Cinto  son  d’  ogni  parte  : ove  io  mi  volgo, 
Veggo  nemici  imperversati,  ed  empj , 

Che  ben  pasciuti  , e ricchi  , ormai  negli  altri 
Non  curan  più . Con  ampollose  voci 
Spiegan  parlando  i sensi  loro,  (it)  e intanto 
Chiudon  nel  petto  un’alma  vile,  e tutti 
Son  traditori,  a investigare  intenti  -< 

Ogni 


là)  V.rfìif  grtjfm 
meo*  in  / imititi  tui*f 
ut  non  moveantur  ve* 
/ligia  mei  . 

Ij)  Figo  clamavi  t 
quo  ni  am  fraudi /li 
me  y Deus  , inclina 
aurrm  luam  mihi , (r 
fraudi  verbi  me  a • 
(S)  H tri fifa  mìft ri- 
cordi *s  tu as  • qui 
f alves  faci  3 f per  an- 
te* in  le  . 


(9)  A ref/hntibut 
dealer  e tute  cu /iodi 
me  » ut  pu pillam  o • 
culi  . 

( io)  -Sub  umbra  ala- 
rum  tu ar uni  prole  gè 
mf  a facir  impi  or  um^ 
qui  me  jfftixerunt  . 

(11)  Inimici  mei  a - 
nimam  mtam  circuiti - 
dfderunt  , adipem 
j'aurn  sandttfrrunt  , 
0 * forum  locutum  eji 
fuprrbiam  . 

(12)  Projicientes  me 
nunc  circumdrdtrunt 
me  : acuto*  fvos  jio* 
tuerunt  declinare  in 
ter  ratti * 


(6)  Perfice  grecai  meos  in  femitis  tuii  , ut  non  moveiqtur 
veftigia  mea  • -,  - 

( 7)  Ego  clamavi  , quoniam  exaudire  foles  me  , Deus  , inclina 
aurem  tuam  mihi  , Se  esaudì  verta  mea  • 

(8)  Mirabilioribus  lux  mifericordiz  ««empiii  nunc  opus  eft:  hxc 
expeftamus  a te  , qui  in  tt  fperames  falvare  foles  , 

(9)  A refiftentibus  dexterx  tuz  collodi  me  , ut  pupillam  oculi. 
i.  (la)  Sub  umbra  alarum  tuarum  protege  me  a facie  impiumili  , 
qui  me  afflìxerunt,  , 

"(tt)  Inimici  mei  animam  meam  circumdederunt  , pingue»  fallì 
nunc  fuperbo  • Sa  procaci  ore  loquuntur  . 

, (li)  Greffus  noftros  circumdederunt,  oculos  fuos  ilatuerunt  de* 
cimare  in  terram . 

C 3 
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(1$)  Svfepemnt  me, 
fi;ut  Irò  psratus  ad 
predarti  y {r  fitti  C€- 
tu.us  Ironie  /ubitene 
m abJitis  . 

(I  4)  Erfurge  Do- 
mine y praveni  tumy 
{r  fvpplanta  rum  t 
ertpf  anim.im  me  am 
ab  impio  y f rame  am 
tuam  ab  ini  mais  ma- 
nne tute  . 

(l^)  Domine  y a 
peu.is  de  terra  di- 
vide eoe  in  vita  fo- 
rum y de  abbonditi» 
tuie  adimpleiu»  ejì 
vtnier  fòrum . 

(16)  Saturati  funi 
filile  y & Jimiferunt 
reliquia * Juae  par- 
pulij  fui»  . 


07)  &g°  autem  iti 
ju/litia  apparebo  eoa» 
fpedui  tuo  y fatta * 
bor  y tum  apparuerit 
gloria  tua  . 


L PRIMO  LIBRO 
Ogni  ombra,  ed  ogni  palio.  Io  ben  mi  aVreggd, 
Gli  riconosco  al  bieco 
Girar  delle  pupille  t 
Sempre  fill'e  nel  suol  . (13)  Qual  si  rintani 
Leone  ingannator , che  ingordo , ed  avido 
Di  preda  è sempre,  entro  1’  orror  di  cupa 
Caverna  informe , ed  ogni  suon  ",  che  ascolta, 
S’trge  , urla,  e rugge  orribilmente  , e sbuffa, 
E già'  si  lancia...  (14)  Ab,  tu  Signor,  dall’alto 
Cielo  scendi  in  soccorso  , e 1'  aspra  zuffa 
Previeni,  e il  sanguinoso  orrendo  affaito . 
IV. 

Fiacca  il  tumido  orgoglio  , e la  mia  vita 
Salva  dagli  empj ,.  e da  color  , che  sono 
Anne  del  tuo  furor,  (ij)  Folli,  e perversi! 
Che  altro  sperar  non  ponno , 

Che  il  ben  spedo  fallace , e palleggierò 
Della  vita  mortale  . .Uomini  indegni  ! 

Sol  nati  a saziar  le  ingorde  brame 
Di  ciò  , che  raro  , e pellegrino  asconde 
La  terra,  e il  mar  . (16)  Io  non  l’invidio: 
ognora  .•> 

Abbondino  contenti 

E di  campi , e di  greggi»  « palli  a’ figli. 
Ed  a’  nipoti  ancora 

La  pingue  eredità  . D’  altro  m’  accende 
(17)  Incstinguibil  fame.  Io  sol  desio 
Di  presentarmi  a te  sicuro , e franco 
Senza  rimorsi  tormentosi  in  core  : 

Ah , che  se  un  giorno  io  vedo 

Quel 


(13)  Similitudo  hoftis  mei  ficut  leoni»  parati  ad  prxdam  , leo- 
ni» habitanti»  in  abditis. 

v (14)  Ex  t'urge,  Domine  , prxveni  eum  , 81  fupplanta  eum  , eripe 
animam  meam  ab  àmpio  , qui  eft  gladiu»  tua»  , Su  utere  opera  ma-* 
nu*  tu*  . 

U;j  Et  eripe  ab  hominibu»  mundi  abdòmini  nati»,  quorum  cura 
eft,  dum  vivunt  , ventrein  implere  cibi»  peregrini». 

(16)  Saiurantur  quoque  filli  eorum  , Se  reliduum  neporibus  re- 
linquunt  . 

(17 ) . Ego  autem  in  juftitia  apparebo  confpeftui  tuo  , fatiabor  , 
rum  apparuerit  gloria  tua  . 
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$uel  tuo  vago  sembiante,  o mio  Signóre , - 
Sun  già  pago , e contenta,  altro  non  chiedo. 

SALMO  xm 

Il  trionfo. 

I.  ' m 

(i)  VO  t'amo,  e t*  amerò  : da  te  , Signore  , 

A Riconosco  il  valor  : mio  gran  sostegno,  U)  Diligati  tr , Da- 
Mia  difesa,  ed  asilo:  (i)  in  te  m’ appoggio , ™nt\f<>rtuudo  «m: 
Tu  sei  il  mio  Dio , tu  sei  la  mia  speranza,  °m,nu‘  frmtmtn» 

(3)  Lo  scado  mio,  della  mia  vita  il  solò 
Ripaiator  . (4)  Basta  , che  all’arpa  io  stenda 
La  mano , e del  Signor  le  glorie  io  canti , 

E lo  chiami  in  soccorso,  e già  son  salvo, 

Già  1’  ajuto  mi  porge , e l’  ire  nitrici 
Più  non  temo , e il  furor  de’  miei  nemici . 

, * . «• 

(3)  Vdife,  udite.  Incontro  a nife  de' pèrfida 
Correa  io  stuolo  imperversato , e barbaro,- 
Come  torrente  impetuoso  , e turgido  , 

Che  da  scoscese  rupi  irt  giù  precipita  , 

E tutto  inonda,  allaga , urta,  e mina  . 

Della  morte  vicina  ^ 

Già  cominciava  i barbari  dolori 
A sentirmi  nel  sen  : (6)  Già  fra  catene 

Ge- 


firmin 
tum  mtum  , 0~  refu» 
ginn  mtum  , & li « 
berator  mtut  . 

(I)  Or us  mtut  , ad » * 
julor  mtut  , 0 fpe» 
rubo  in  tum  » 

(J)  Protedor  mtut, 
0 carmi  falutii  mrr^ 
0 fufctptor  mtut . 

(4I  Lavimi  iiMtt- 
cabo  Dominum  , 0 
ab  inimici t meli  fai» 
vut  tra  . 

($)  Circvmdrdtrunt 
me  dàlowtt  meriti  , 

0 torrette!  iniqui» 
Mi*  canturbivmnt  ■ 
.me  . 

| (5)  Dolerti  inferni 


V S A L M.  xvir. 

(1)  Diligam  te  , Domine,  fortitudo  mea  : Domini»  firmamen- 
tui»  m*um  , St  refugium  raeum  , St  liberator  meu* . 

(2)  Deu»  meuj  , adjuror  mei»  , Si  fperabo  in  eum  , 

ip  Scutum  menni  , robur  aoxilii  mei , & protedor  itiSus  . 

(4 1 Laudani  invocabo  Dominum  , Si  ab  inimicò  me»  falvu# 

ero  . 

„ (?)  Circumdederunt  me  dolores  morris  , Si  torrente!  iniquorum 

irruptrunt  in  me . 

(6)  Cave*  lepulcri  circumdederunt  me  , pr*occupaverunt  me 
«quei  moti». 


“t®  , 

circumdedentnt  me  , 
preoccupai*  runt  me 
1 a quei  morii s • 

I7)  /«  tribulatione 

me  a invocavi  Domi - 
lUi  /n  , & ad  Deum 
me  uni  clamavi  . 

(S)  Kf  e laudivi  t de 
tempio  Jan  Ilo  JuO 
va.  em  tne am  , (f  cla- 
mor meus  in  conjpe- 
éfu  rjus  y introivit 
in  aurea  ejus  . 

(9)  Commoté  eftyò- 
contremuit  terra  ; 
f and amenta  monti um 
conturbata  Junt  , cjuo- 
ntajn  i rat us  ejl  eli. 

(10)  AJcendit  fumus 
in.  ita  ejus  f Ir  ignis 
a . fjcie  ejus  ejrarft; 
carbones  Juccenf  Junt 
ab  to . 

(la)  Inclinavi t ce- 
lo I , & defcendit  y I 
O.  caligo  Jub  pedibui 
ejus  . 

. * t»  X n 

(12)  E.t  afcendit  fu- 
per  C ber  ubi  m , O 
1 jolavit  y volavi t fu» 
per  penna  vento- 
rupi  • , *.  . . . .1 


IL  PRIMO  L !B  R O 

Gcmea  suo  prigionicr..  Parea,  eh’  io  fòffi'? 
Fra  1’  ombre,  impenetrabili  , e crudeli  ■; 
Della  tomba  rinchiuso.  (7)  In  sì  dolente 
Misero  stato  a Dio  mi  volsi , c il  suo 
Gfan  braccio  onnipotente 
In  soccorso  chiamai  : (8)  le  mie  preghiere 
Giunser  del  Ciel  nelle  superne  sfece . 

III. 

Già  Dio  1*  accoglie  , (9)  e di  terribil  giusto 
Sdegno  il  cor  gli  s'  accende  , c avvampa. 
Ed  ecco , 

Ed  ecco  oimè,  mugghia  la  terra  , e pavida  ' 
Trema  , mugghian  le  valli  , e i monti  on- 
deggiano 

Dall’estreme  radici.  E chi  resistere 
Allo  sdegno  potrà  del  mio  Signore  ì 

(10)  Fuoco  divoratore  l 

Spira  già  d'  ogni  parte  ; un  globo  io  veggo 
Caliginoso  alzarsi 

D'  orribil  fumo , e vive  brace  accendersi 
Per  tutto  il  Ciel,  Ah  che  sarà  ? (11)  Già 
scende  , 

Scende  egli  stello  ad  aiutarmi . I cardini 
( Vedete  ! ) abballa  ei  delle  sfere  : ' e co- 
1 prono 

I veloci  suoi  piè  le  dense  nuvole. 

(11)  Per  cocchio  ha  un  Cherubini  cavalca, 
e vola  , 

Vofil  pe’  chiostri  lucidi , e stellati 
Soli’  ali  infatigabili  de’  venti , 

. T Che 


(7)  In  tribulatione  mea  invocavi  Dominai» , Se  ad  Deura  meurn 
clatjravi  . 

(8)  Et  exaudivtr  de  tempio  fanfto  fuo  vocem  nieara  , 64  eia-  . 
inor  meus  in  conlpeftu  ejus  , introivit  in  aures  ejus  . 

(9)  {Soavi t , it  contremuit  terra  , fondamenta  montium  horre- 
bagt  , & roboabant  , ijuoniam  tu  iratus  es  eìs  . 

(10)  Afcen.ht  fumus  in  ira  ejus  , it  ignis  a facie  ejus  exarfit  j 

carbone,  iuccenlì  funr  ab  co  . . 

(11)  Inclinavit  czlos  , it  defcendit,  &t  caligo  fub  pedibus  ejus. 
(izj  Et  afcendit  iuper  Cherubini  f it  volavit  , volavi  1 fu  per 

p elida*  ventornm ’ ' ; 
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, DE’  SALMI. 

Che  quai  destrier  frenati 

Traggono  il  gran  suo  cocchio  ubbidienti  . 

(i  j)  Ècco  si  ferma , ed  erge 

Gran  padiglione , in  cui  s’  asconde . Intorno 

Lo  circondan  caligini  densiflime  , 

E un  fosco  vel  di  te^re  nubi , e gravide 
D'  acque  , e di  nembi  il  sen.  (14)  Ma  già 
sen  fuggopo 

A un  istante  le  nubi , e più  resistere 
Non  ponno  al  balenar  del  ciglio  torbido 
D’  un  Dio  sdegnato , e sciolgonsi  in  funeste 
Nembose  orribili/fimc  tempeste, 

Di  grandine  duriflìma 

Cade  una  pioggia , e cadono 

Cocenti  brace,  e vivo  fuoco,  (ij)  Un  grave 

Cupo  spaventosilTimo  rimbombo 

S’  ascolta  in  Ciel  : fu  del  gran  Nume  irata 

La  voce  minacciante  : onde  più  cresce 

Isella  saltante  grandine 

Lo  strepitoso  orror , e più  frequenti 

Cadon  gli  accesi  in  Ciel  carboni  ardenti. 

V.  •.  , 

(té)  Allor  le  sue  più  aguzze  , e feritrici 
Saette  ei  prende  , e scaglia , e i formidabili 
Vibra  fulmin  tremendi . A’  replicati 
Dell’  instancabil  destra 
Colpi  funesti , ecco  in  scompigbo,  e timide 
In  vergognosa  fuga 

Volte  le  schiere  , e sbaragliate,  e tutto 
L’  esercito  in  un  punto  ecco  distrutto . 

(17)  A tal  tumulto  orribile 

- II 
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(ij)  Et  pofuit  tene- 
bra! lotibulum  fuums 
in  circuiti i tjui  M- 
btrnoculum  ejut  : tr- 
nrbrofa  aquo  in  no- 
bibus  orrii  . 

(14)  Pro  fulgori  in 
confpritu  rj ut  nubrn 
tranfirunt,  grnndot 
ir  carbone!  ignit . 

t 

t * 

flj)  Et  intorni! t de 
Colo  Borni nus  , (r 
Altiffimut  dtdit  vo- 
cìin (uom,  grondo  p 
(r  carbonio  igniti 


pomi  rat  , Jul  gora 
multiplicovit  , ir 
conturbavi!  eoi  . 


( 17)  Etopporurrunt 
fonilo  aquarum  , ir 


(té)  Et  mift  foglia 
I tu  fu  ai  , (r  dijfi- 


(ij)  Sretit,  St  in  tenebri»  latutt,  pofuifìi  tenebrai  circa  ta- 
eernaculum  fuum  , nubibua  aquarum  nigrantium  pieni»  circumdao»  " 

(14)  A fulgore  oppofito  vultu»  eju*  nube»  ditfolutz  funi  : Bran- 
do , Se  carbone»  igni». 

(ij)  Et  inronuit  de  calo  Domina»  , Se  Altifflmu»  dedit  vOCem 
luam , grandinem  , St  carbone»  igni»  . * 

(16)  Et  mific  fagitta»  fui»  , Se  difEpavit  eoi  , fulgur»  multi* 
plicavit  , & conturbavit  eoa. 

(17)  Et  apparueruut  fonte»  aquarum,  Se  revelata  funt  funda- 
meata  orbi»  terraruin  . 
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rr i iltti  funi  fundt- 
menta  or  hit  ter  ri- 
rum  . 

(l8)  Ab  inertpatione 
»i'#,  Domine  , ab  in- 
spiratone Jpiritui  i- 

tre  lue  , 

fi  p)  Mijh  de  f om- 
etto i ir  ae-epit  me  , 
4r  affompfrt  mi  de 
afeli  muffii  . 

(20)  Eripuit  me  de 
tnimicis  meit  fcrtlj- 
fmii  , ir  ab  hit  , 
fui  oderunt  me  : yao- 
niam  confortiti  funi 
J*P'e  me. 

(il  ) Prevenerunt  me 
m dir  affiidionif 
mee  , <r  fa&ht  eji 
Dominut  proltSor 
attui . 

(22)  F.t  edurit  me 
in  lititudinem  : ylW- 
varo  me  fecit  , fup 
uiam  ootait  me  . i 


IL  PRIMO  tlBRO 

Il  suolo  ingojator  si  fende,  e mostra 
Apèrto  il  seri  : già  della  terra  appaiono 
I fondamenti , e le  profonde , ed  ime 
Dell'  acque  interminabili  voragini  , 

\i9)  Spaventate,  c commolle  al  caso  strano, 
A'  prodigi  . ° mio  Dio , 

Dell’  alta  ua  vendicatrice  mano  . 

VI. 

(r 9)  Fra  tempeste  sì  crude. 

Dell’ onde  in  mezzo  a*  vorticosi  flutti 
Attonito  ne  Stava . Ecco  un  alato 
Celeste  meffàggier  , che  a me  dall’alto  . 
Scende , e la  man  mi  porge , e diali’  insane 
Onde  mi  campa , (20)  e dal  furor  de’  miei 
Fortiflìmi  nemici , e inveleniti , 

Che  a soverchiarmi  erano  intenti.  Il  tem- 
po (21) 

Ben  colsero  gl’  indegni , e ne*  momenti 
Più  a me  penosi  , e infausti , ad  aflalirmi 
Venner  già  tutti.  Eh  ! che  non  temo,  Iddio 
E il  mio  libcrator,  (22)  Più  non  son  io 
Fra  vaili,  e fra  dirupi.  Ove  rapito. 

Ove  rapito  io  sono  ? Irt  largo  campo 
Trasportato  mi  veggo  , e seiiz’  a’  fianchi 
I perfidi  , i ribelli . Ah , son  già  salvo  : 
Grazie  al  mio  Dio  . Ben  lo  conosco,  t in 
questa 

Si  gran  prova  io  ravviso  un  certo,  c chiaro 
Segno  , che  m’  ama  , e eh’  io  li  son  pur  caro. 

* ’ * * 

Vii: 


. . ^ wicrepatione  tua  , Domine,  ab  infpiratione  fpiritus 

ir*  tu*.  r r 

...  (,9)  Mdlt  Angelum  , qui  acciperet  me,  le  extraherer  me  de 
aqun  multi,  . 

(2oj  Eripuit  me  de  inimici!  mei*  fortiflìmi» , Se  ab  hi*  qui  ode- 
runt me  , licer  copiarmi!  niultirudine  potentiore»  longe  me  effent. 

• -^!*tvenerunt  me  in  die  afttidioni,  me*  , Se  faftu*  eft  Do - 

nuhus  proìector  meut  . 

(21)  Et  eduait  me  in  planitiem  j falvum  me  fecit  , quoniam 
me  habuit  acceptum . 
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DE’  salmi: 
vii. 

(i  j)  Sì , gli  soi»  caro  : ed  ei  conosce,  e vede 
La  mia  giustizia , il  fido  cor , le  mani 
Lorde  non  mai  di  rei  misfatti  . (14)  In 
mezzo 

Peli’  incerto  cammin  di  nostra  vita 
Non  fu  da  me  smarrita 
La  dritta  via . Contro  al  Signor  ribelle 
Le  arme  già  non  rotai . (z  y)  Sempre  sù  gli 
. occhi 

I suoi  giudizj  eterni 

Sempre  mi  foro  : e fnai  non  scoffi  il  giogo 
Della  legge  divina . (16)  A conservarmi 
La  mia  innocenza  , ad  evitar  ben  cauto 
Ogn’  inciampo  funesto  : ..  (17)  Ah  , che 
non  lascia 

Senza  premio  il  mio  Dio  le  altrui  fatiche  ; 
Se  giusto  io  son , se  giuste 
Son  1'  opre  mie  , ben  ei  lo  sa.  (z8)  Col 
buono 

T u sci  buono , o Signor  : nè  male  aspetti 
Da  te  , chi  mal  non  fa.  (z$)  Ti  rende  il 
giusto  , 

Giusto , e pietoso  , c a incrudelir  t*  astringe 
L'iniquo,  il  peccator.  (jo)  Quindi  è , che 
spedò 

Degli  empi  ancor  potenti  il  vano  orgoglio 
Abbatti  * e domi , ed  un  vii  servo  opprellò. 
Purché  a te  sia  fedele , innalzi  al  soglio . 

Vili. 


, . , 4) 

(2 J)  Ft  retribuì* 
miài  Dominai  fecanb 
dum  jujtitijm  meam% 
(7  ftcundunt  purità^ 
lem  msnuvm  mearunt 
reiribuet  mihi 

(24)  Q«*i*  cu/lodivi 
viti  Domini  , ne* 
impie  gejft  è Deè 
meo  . 

(25)  Quoniam  omnté 
judiciè  ejttt  in  cen ■» 
fpethi  meo  , (r  ju* 
jìitiat  ejus  non  re * 
pulì  a me . 

(26)  Et  ero  imma* 
itti  al  us  cum  eo  , (V 
cbjervabo  me  ab  ini* 
quilJte  mea  . 

(27)  Et  rrtrìburt 

mi  hi  Deminus  Jrcun - 
dum  juflitiom  meaitij 
& Jecundum  purità - 
iem  manuum  enea • 
rum  in  iorjpe&u 
eulorum  ejus  . ' ^ 

(28)  Cum  fan&o  fan* 
ilu$  pria  , , ér  «*r*r 
viro  innocente  inno** 
cerante, 

(29)  Et  cum  eleBè 
rietini  tris  , & cum 
perver fo  pervertente 

( 30)  Quoniam  tu  po* 
pulum  humilem  fai* 


(23) ’  Et  retribuee  mihi  Dominila  fecundam  jutUtiam  ri\eam  , 8l 
ficundum  puritatem  manuam  mearum  retribuet  mihi  . 

(24)  Quia  cuftodivi  vias  Domini,  nec  impie  gelfi  contra  Deurm' 

(25)  Quoniam  omnia  judicia  ejus  in  conlpedu  meo  , &4  juftitia* 
ejus  non  reputi  a me  . 

(26)  Et  ero  immatalatu*  cum  eo , Se  obfervabo  me  ab  iniqui- 
tà te  m«a  . 

(27)  Et  retribuet  mihi  Dominua  fecundom  juftitiam  meam  , St 
fecundum  puritatem  manuuni  mearum  in  confpedu  oculorum  enis 

(28)  Cum  landò,  Domine,  lande  ages  , ù cum  innocente  inno- 
center  . 

(29J  Et  cum  puro  pure  , Se  cum  malo  male  ages  . 

(pi  Quoniam  tu  jjopulum  humilem  falvum  facies  , Si  oculoa 
luperborum  humiliabis  . 

' ; \ 
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facies  , & ccu- 
los  fuperborum  bu- 
fili ubii  . 

(yt)  Quéniam  tu  il- 
iu  minans  lutee  r.am 
meam  Vimine,  Deus 
tur us  , illumina  te- 
nebras mras  . 

(32)  Quoniam  in  te 
eripiar  a tentazione , 
& in  Dea  turo  tranf. 
predine  murum. 

(33)  Deus  meus  f 
impoi  luta  via  ejus  , 
eloqui  a Domini  igne 
ex  amina  ta  , prete  fior 
ejl  omnium  fpetan- 
BÌum  in  [e  . 

l34)  Q poni  am  quis 
Deus  preter  Domi-  j 
num  ? aut  quis  Deus 
frxtrr  Deum  no - 
fi  rum  ? 


ftS)  aDeua  , qui pre- 
Ctnxit  me  virtute  y 
& pofuit  immacula - 
fam  vi  am  meam  . 

(}«5)  Qui  perfidi 

pedes  meos  tamquam 
cervorum  > O juper 
ttcelja  jlatuens  me  , 


IL  PRIMO  LIBRO 
Vili. 

(31)  Fra  1' ombre  incerte  , e pallide 

Di  oscuriffìina  notte  a me  tu  sei 

Sicuro  condottier , che  schiari  il  fosco 

Caliginoso  orror  co’  raggi  ardenti 

Della  tua  luce.  (31)  Io  col  tuo  ajuto, o Dioj 

Penetrerò  1'  ostile 

Esercito  addensato . Io  sol , sol  io 

Con  petto  audace,  c duro 

Rovesccrò  nel  tuo  gran  nome  un  muro  . 

IX. 

(33)  Non  ha,  non  ha  tli  che  temer  chi  mai 
Dalla  via  del  Signor  non  torce  il  piede  : ' 

Ei  eel  promise  , c i suoi  non  mai  fallaci 
Santi  detti , e veraci 

Mancar  non  ponno  . Ei  pronto  accoglie  o- 
gnuno , 

Che  a lui  ricorre  , e lo  difende  . (34)  E 
dunque 

Di  che  temer  poss’io  ? 

Forse  y’  ha  fuor  del  nostro  un  altro  Dio  ? 

X 

V’  è rifugio  , v’  è asilo 
Altro  già,  che  if  Signor  ? (33)  No  : queste 
forze  ’ 

Ei  mi  diede  a resistere,  e m’ajuta  ' 

A mai  non  incespar  . (36)  L'ali. alle  piante  : 
Par  che  m’  aggiunga  : uguaglio  al  corso , cr 
supero  „ ; . • « 

Velo. 


(31)  Quoniam  tu  illuminai  lucernaio  meam  , Domine  , Deus 
ir. e m , illumina  tenebrai  meas  . 

1 <jz)  Quoniam  tecum  acies  hoftium  penetrabo  tutu»  , Se  in  Dio 
meo  tranigrediar  murum  . * 

(3j)  Dei  mei  impolluta  eft  via  , etoquia  Domini  igne  exami. 
nata  , proreftor  eft  omnium  fperanrium  in  le  . 

I34l  Quoniam  qui»  Deu»  prater  Dominum  ? aut  qui»  Deu»  prx* 
ter  Dcum  noftrum  ? 

(35 ) Deus  qui  prxcinxit  me  virtute,  ut  nufquam  offendati!  in 
via  mea  . 

(36)  Qui  perfecit  pedes  meos  tamquam  cervorum,  Se  fupef 
eaceUa  ftatuit  me . 
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Veloci  (Timo  cervo , e balze  , e rupi 
Scoscese , ed  insalibili 
Vinco , e de'monti  in  sulle  cime  affretto 
Audace  il  piè.  (37)  Tu  il  balenante  acciaro 
M’insegnasti,  e mio  Dio, 

A maneggiare  , ed  a rotar  . Tu  il  mio 
Braccio  si  forte , ed  invincibil  rendi , 

Che  un  ferreo  , e valid’arco  in  mille  schegge 
A un  colpo  io  ridurrò.  (38)  Donde  il  ti- 
more ? 

Se  mi  si  vibran  dardi , il  tuo  mi  copre 
Impenetrabil  scudo:  ove  non  regge 
La  mia  mano  , in  soccorso 
Pronta  è la  tua . (39)  Qual  non  aggiunge 
al  core 

Spirto  , c maschio  valor  la  certa  speme 
Ch’  esaudisci  i miei  voti  ? (40)  Ah  , qual  mai 
prendi 

Di  me  provvida  cura!  Ov'  io  cammino. 

Tu  mi  precedi , e i calli  angusti , e stretti 
Tu  spianando  mi  vai , che  alfin  già  laflò 
Non  vacilli,  o non  urti  in  qualche  saflo. 
XI. 

(41)  Dunque  all’  armi  di  nuovo  : entriamo 
in  campo  , 

Io  vo’  pugnar  : de'  miei  nemici  il  misero 
Avanzo  combattuto 
Inseguirò  , debellerò  ; dall’  opra 
Desistere  non  voglio , infìn  che  tutti 
!Non  vegga  estinti . (41)  Il  fulminante  brando 


4f< 


(37)  Q."*  doctt  ma» 
nu$  meas  ad  prie» 
l'tum  y 6 pofuljli  y 
ut  arcum  ereum  9 
brachi*  mea  . 

($8)  Et  dedi/li  mi» 
Ai  prole ftionem  jet* 
lutis  Iute  , (r  de* 
riero  tuo  fujcepit 
me  . 

(39)  Et  difciplin <1 
fu  a correrti  me  ì* 
finem  f (r  difciplin 
no  tuo  ipf*  me  do - 
cebit . 

(40)  DtUtafU  graf- 
fiti mrot  fubttia  me* 
(7  non  font  infirma* 
U Vtjtiff*  • , 


(41  ) Prrfnjvtr  ini* 
oliera  meos  , O som - 
grrhendam  iltoa  , Cr 
non  convtrtcr  , ara- 
nci; dtjiiitnt  . 


(42)  Confringam  if» 


(37)  Qui  docet  man sis  meas  ad  p ree  1 iu in  , ita  ut  facile  conie- 

ratur  arcus  zreus  brachila  meis . - « 

(38)  Et  dedifti  mihi  protcftionetu  fatutis  lux  , Si  devierà  tua 

fhfcepit  me.  * 

(39)  Sciens  te  me  precantem  femper  exaudiiTe , vires  fumo,  Se 
ad  precandum  hilarior  accedo  . 

(4C)  Dilataci  viam  , qua  rranfiturus  eram  , Si  pes  meus  labi 
non  potuit . 

(41)  Perfequar  inimicos  meos  , Se  comprtflendam  Silos  , Se  non 
defiflam  , donec  deficiant 

(42)  Conffingam  illos  , nec  poterunt  ilare:  cadent  fufctus  pe- 

des  meos  . 


- \ 
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lux  , nrc  patfrunt 
jhre  : cadent  Jiktus 
pedes  meos  • 

I43)  Et  precinsi  fli 
me  vi r tute  ad  bel- 
lum  y & JupplanU- 
Jii  infurgentes  in  me 
Jubtus  me  . 

(44)  Et  inimicos 
me  os  dediJU  mi  hi 
dprfum  , & odiente s 
me  dijperdidijti  , 


f4£)  Clama  ver  unt  , 
me ; erat  , qui  f alvo s 
faceret  ad  Domi - 
num  y nei  ex  a u d i vi  t 
*QS. 

'(46)  Et  sommimi  am 
aos  y ut  puU>erem  an- 
te f scimi  vanti  , ut 
lutum  platearum  de - 
lebo  eos  » 


•»  m 

(47)  Eripies  me  de 

contraditèionibus  po- 
poli : conjtituet  me 
ii t caput  gentium  . 

(48)  Vopoius  t quem 
non  cognovi  , /m>i- 


IL  PRIMO  LIBRO 
Lordo  vedrò  del  sangue  lor  . Piagati 
Mi  cadran  sotto  i piedi , e mai  risorgere 
Più  non  potranno  . (4$)  O qual  mi  sento 
« in  petto 

Bellicoso  furor  ! Tutto  mi  viene  , 

Signor  , da  te  : che  al  nome  tuo  la  gloria 
Delia  nobil  vittoria 
S’ascriverà.  (44)  Tu  i perfidi  ribelli 
Domasti,  e parte  ip  vergognosa  fuga 
Sbaragliasti  , o mio  Dio  , parte  già  morti 
Cader  facesti  in  meuo  al  campo . Ah  , scia- 

Prc 

Così  , così  ti  provino 

Sdegnato  i contumaci . (45)  Al  fin  ridotti 

Alle  miserie  estreme 

Forse  ri  chiameranno  , e il  tifo  gran  nome 
Disperati  in  soccorso 
Invocheran  : ma  tu  severo  , e giusto 
Non  curi  i preghi , e non  rispondi , (46) 
e vuoi , 

Che  gli  sperda , e gli  difiipi. 

Come  agitata  polve  , e «volubile 
Giuoco  del  freddo  Borea  , allor  che  fischia, 
£ con  Austro  già  Iurta  in  cruda  mischia  . 
XII. 

(47)  Invan  gli  eccitatori 
Del  popolar  tumulto  insano  intorno 
Andran  fremendo  , e sbufferanno  : a scorno 
De’  rei  disegni , altro  più  nobil  regno 
Mi  prepari , e più  vasto . (48)  Ignote  genti 

Saran- 


m 

(41)  Et  prarcinxifti  me  virane  ad  bellum  , &t  fupplantafti  in» 
furgentes  ih  me  fubtus  me  . 

<44)  Ftci(li  ut  inimici  atei  terga  verterenr , Se  odiente»  me 
difperdididi  . _ > 

(4$)  Claniabunt,  nec  erit  qui  (alvo»  faciet , clamabunt  ad  Do» 
minum  , nec  exaudiet  eo»  . 

(46)  Kt  comminuam  eot  , ut  pulverem  ante  faciem  venti  , ut 
lutum  platearum  delebo  eos  . 

(47)  Eripies  me  de  contradidionibus  populi  : condirne*  me  in 

caput  gentium-.  1 

(48)  Populus,  quem  non  cognovi.,  fervivit  mihi  1 docili»  obe- 
divic  mihi. 
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Saranno  i miei  vadali i , e ubbidiranno 
Al  mio  cenno  reai.  (49)  Ma  i figli  indegni, 

I figli....  ab,  non  più  miei  .„  Vane  speranze 
Nudrii  finor . . . son  tutti 

In  sterile  terreno 

A/bori  senza  fiondi,  e senza  frutti. 

XIII. 

(fo)  Tempo  non  è di  rammentar  sventure 
Dopo  i trionfi  . Al  gran  Signor  festosi 
Di  gloria  inni  captiam . Yiva  il  mio  Dio , 

II  mio  rifugio,  il  mio 

Riparator:  (fi)  che  i gravi  torti,  e l’onte 
Sa  vendicar  con  straggi  irreparabili 
Di  eserciti , e di  schiere  . E viva  il  mio 
( Mi  piace  il  replicarlo  ) il  mio  poflente 
Liberator  , che  all’  odio  , all’  ira , al  barbaro 
Furor  de’ contumaci , ( f 2.)  e de’ ribeili 
Mi  toglie  , e vano  ogni  disegno , ogni  opra 
Rende  già  de’  protervi,  (fj)  O quale  a’ miei 
Inni  sul  bel  Salterio  alto  argomento 
Queste  cose  saranno  ! Il  suon  de’  carmi 
Fin  ne’  più  inculti  popoli  lontani 
Penetrerà  col  tuo  gran  nome  : (fi)  Udranno 
,Come  sul  trono  il  pastorei  Davide 
Alzasti , e come  il  proteggesti , e sempre 
Fosti  a lui  sì  pietoso , o mio  Signore . 

Che  delle  grazie  tue , de’  benefic) 

Non 


vtt  mihi , in  sudi» 
tu  Muri»  obedivit  mi - 

hi . * 

{49)  Filii  alimi 
mentiti  funi  mihi  9 
fili  alieni  inveterJ* 
ti  funt  % ór  claudi* 
cjverunt  a fé  miti » 
fui 3 , 

{50)  Vivit  Domhtusy 
ór  bene  diti  us  Deu» 
me us  , ór  exaltetut 
Deus  felutis  mee  . 

(5  I ) Deus  , qui  da» 
vindiélas  mihi  , ór 
fubdis  popolo»  Jub 
me  t liberator  metti 
de  inimici»  enei»  !*• 
racundis  * 

[ (52)  Et  ab  infurgen* 
ti  bus  in  me  *r*ijf"* 
bts  me  y a viro  ini* 
quo  eripie s mef 
(Cj)  Tropi t rea  con - 
fipfbor  ti oi  in  natio* 
nibttt , Damine  , ór 
nomini  tuo  pfalenum 
dimm  . 

(54)  Magni fisfns yj»- 
lutet  regi»  ejus  > ór 
fociens  mijeri»ordiam 
chrijlo  fuo  David  9 
ór  jrmtni  ejus 
in  Jtculum , 


149)  Filii  mei  fafii  funt  alieni.,  mentili  funt  inihi  , filii  alie- 
ni , nec  fruftum  quem  promiferant  reddiderunt  , fed  aruerunt  veluti 
iterile?  plantz  in  fepihtu  agrorum  . 

(50)  Vivit  Dominus , Se  henedidus  Deus  meus  , 8t  evalterur 
Deus  ialini?  mez  . 

(yi)  Deus,  qui  das  vindi/tas  mihi  , Si  fubdis  populos  fub  me-: 
liberator  meus  de  inimicò  nieis  ir^cundis  . 

(52)  Et  ab  infurgentibus  iu  me  exaltabis  me  , a viro  iniquo 
eripies  me . 

. .(53)  Propterea  confitebor  tibi  «•  rutionibds  , Domine  , St  no- 
mini tuo  pfalmum  dicain  . 

1)4)  Regem  fuum  talvavir  , ìi  magnificavi^  , miferirordiain 
fuam  etfudit  fuper  chriftum  iuum  David  , U efiundet  iuper  fiiios  fcju* 
in  perpetuum  . 

a 
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4»  IL  PRIMO  LIBRO 

INon  solo  ei  già  godrà  , ma  i figli , e ancori 
Ne’ secoli  rimoti 

I suoi , che  nasceran  , tardi  nipoti . 


SALMO  XVIII. 


La  pulblzca\ione  della  Legge  . 


fi)  Certi  rnerrtol  \ 
florUm  Dei  , O o- 
fera  manuum  ejus 
annunciai  Jt r ma- 
rne ni  um  . 

(2)  Diti  d'tei  erti- 
fìat  vtrbum  , 4r  note 
rtofìi  indicat  fiitn- 
tiam  . 

(3)  Non  funi  lofue- 
ì te  « ntyue  Jermones 
quorum  non  avdian- 
tur  voces  forum  • 

(4)  /»  omnem  ter - 
ram  eri  vi  t J'oqu»  fo- 
rum , (?  in  finta  or - 
bit  terre  ver  ha  fo- 
rum . 


I. 

(1)  TJ)A.r , che  gli  eterei  chiostri , e fiam- 
Jl  meggianti 

Risuonin  delle  glorie  v * 

Del  nostro  Dio . Se  ii  ciel  rimiro,  il  cielo 

Par  , che  mi  dica:  io  son  della  sua  mano 

Mirabil  opra . (1)  Il  chiaro  dì  -,  la  bruna 

Pallida  notte  ognora 

Cantan  sue  lodi,  e nel  partirsi  il  canto 

Ripiglia  il  dì , che  -viene  , e la  seguace 

Notte , nè  cefTan  mai . (3)  Non  hanno  invera 

Il  Ciel , la  notte  , il  giorno 

Favella,  o voce  atta  ad  udirsi:  (4)  eppure. 

Eppure  afl’ai  facondo 

E’  quel  muto  silenzio,  e ognun  da  quello 

Del  gran  braccio  divino 

Le  maraviglie  apprende  . 11  mondo  tutto 

Stupido  ammira , e attonito 

La  celeste  armonia  : ne  giunge  il  suono  . 

Alle  barbare  genti , ai  più  runoti 

Popò- 


P S A L M.  XVIII. 

(ir  Ci  li  euarrant  gloriati»  Dei  , St  opera  manuum  ejus  annun- 
citi firmamentum  ^ . 

(2)  Die»  diem  inftruif»  & nox  noeti  indicat  foentiam  . 

(j)  Non  funt  illii  loquej* , neque  lermones  , non  audtuntur 

voce»  eorum  . . . , _ 

(4)  Et  tamen  in  omnem  terram  pervenir  forni»  eorum  , le 

verba  eorum  in  estremo»  line*  terrarum. 
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•.  D E’  S A L M I."-  *1.  f 

Popoli  abitatori 

Dell  ’ estremo  odorifero  Oriente , , , 

(f)  Ove  il  gran  Dio  del  Sole 
La  Reggia  fabbricò  di  gemme  ardente; 

u.q  3 II.  !. 

Il  Sole  ! O qual  dell’  alta  Onnipotenza 
Mirabìl  opra  è il  Sol  ! Qual  dolce  , e vago: 
Spettacolo  ci  si  offre  , allorché  ci  lascia  u 'li 
Le  tremili’  onde  dell’  azzurro  mare  , o j > 
E spunta  lieto  , e maestóso  ! Ei  pare  | *»(1 
Sposo  reai  che  sorga  . . . t,  .0, 

Dal  letto  nuzial . (fi).  LT  eteree  vie 
Con  agii  rapidifluno  tragitto  .G  , a i ; 

Scorrendo  va.  Par , che  si  muova  appena  s- 
E qual  gigante  a larghi  jpaffi  intanto  ■ 

Tutto  trasvola  il  gran  cammin  l (7)  Del 
mondo  . , .„V  . . O 

Da  un  lata  ci  sorge  , e gira  , e mai  non  ceda, 
Se  all’opposto  del  Cielo  estremo  lato  . • 
Non  giunga  al  fin.  Nè  v’  ha  sì  opache  valli 
O ermi  poggilo  solitarie  falde,  no  Vi 

Ch’  ei  co’ suoi  raggi  non  indori,  e scalde . , 

kvì-  . in.  . '^7"% 

(8)  Tal  del  Signore  appunto 
La  legge  è ancor,  lucida  , e bella,  e senza 
Macchia  , o difetto  ; ella  le  già  smarrire  ir. 
Alme  richiama , e sapienza  infonde  .r-, 

A’  più  semplici , e vili;  ella  è verace 
Testimonio  ledei  della  divina 
Immutabil  promeffa  : (9)  è giusta,  è buona, 

E di  dolce  contento  apportatrice , 

• . G.w  fi  Miom-.n  . W: 


4T 


(fi  Jn  Seie.  pofuit 
tabernaculum  fuum  , * 
Oipfe  tamquam  fpon- 
fui  p eccedine  de  fid- 
iamo fuO  , I 

tV.iwv(  i-.  sU  i t - , 

i>  : *•>  | i ifc*  r > ' 

• n r. 

> • ìm  V e Hi  >«| 

•\ 

!(iS)  F.rvliavtt  ut 
gigot  ad  curtendam 
viam  , a fummo  Ce- 
to rgrrJJSo  rjut . ‘ 

I < 1 ■* 

(7)  Et  ocourfut  ejut 
vfjue  ad  '■ftimmun 
fjui , are  ejl  , qui 
Je  ab  fondai  a calo - * 
re  tjua  , . r.>\ 

• , (ìm 

1 , ii'véW.1  < :< 

tilt*.  I i*  ' -n  : 
, idi'1..?  il*"  e , t, 

(Sì  Lrx  Domini  lai-  ' 

maculata  , conver- 
. 1 » - 

trns  antmat  , fejh- 
monium  Uomini  fi- 
dile , fapientiam 
j pre/lant  parvulit . 

(0  Iiflitie  Dòmini  I 
rette  letifica  ntes  cor- 
di fC<cfft<unJ)q- 


(5)  Ibi  foli  Deus  tabernaculum  pofuit:  unde  egreditur,  tamquant , 
fpontus  procedei»  de  th?lamo  fuo . 

(5)  Exultavit  ut  gigas  ad  currendam  viam  , a fummo  Celo 
•graffio  ejuv.  , 

(7)  Et  occurfus  ejus  ufque  ad  fummum  ejus  , nec  eft  , qui  fe 
abbondai  a calore  ejus.  , 

( S ) Talis  eli  lex  Domini,  immaculara  , eonverrens  animai  i3 
teftiroonium  Domini  fìdele  , fapientiam  preftans  parvulis . 

(9)  lattiti*  Domini  refi*  letificante!  cordai  preceptu®  Domi’ 
ni  lucida m illumina»»  oculoe,  1 ,1 

Tm.  YUs  • n ’’u 


Digitized  by  Google 


mini  lutiti***  tllu- 
minan$  oeulot  . 

(10)  Timor  Domini 
ftnihi  , permanetti 
in.  freni  ti  m Jreuli  s 
judieia  Domini  veri, 
ju/ii fonia  in  feme- 

Ùp/ì  . 

(l  i)  Dtfd  eroUlta 
Juptr  nttrum  , O lo- 
pidem  prrtiofum  mul- 
tum  , ir  dultioro 
fuper  mel  , ir  fa • 

vitrn  ■ . 

(12)  F.tenim  fervnt 
iuiit  cu/iodit  ri  : in 
enJlodienUii  illune 
tri-tetto  multo  . 

(I  j)  Deliba  fuit 
inte Ili fit  ? ab  Oiouln 
tii  meta  manda  mr1 
ir  ab  olienti  far** 
fervo  tuo . 

(14)  Si  mei  «•* 
/verini  dominoti  1 
luna  immaeulotuo  e. 
r 0 , ir  emundokor  0 
delitto  moxìmo  . 

1 15)  >?*  'runt  1 ;» 

ffiìtSBanl  eloquio 
crii  mei  , ir  medi- 
teli* cardie  mei  in 
confò  t Su  tue  lem - 

t.»4  1'  . - 

per  . 

(tóì  Domine  , od 

0 n *’  * . 

t-*4- 


I t PRIMO/LIBRO 

Legge,  che  la  caligine  infelice 
Dillìpa  , e schiara  co’  lucenti  rai  : 

(10)  Legge  costante , e mai 

Per  volger  d'  anni , o variar  di  lustri 
No  , cambiarsi  non  può  : di  esterne  pruove 
Uopo  non  ha  , quanto  contiene  , appare 
Efler  vero,  elTer  giusto:  (ri)  a me  dell  or» 
Più  cara  affai  , del  nobil  oro  isteflb 
Che  dal  Fasi  mi  vico  : a me  più  dolce 
De’  più  grati , c soavi 
Di  dolcillìmo  mel  grondanti  favi  . 

LV.  .•  • i 

(11)  Così  parla , o Signor  , cosi  il  tuo  servo. 
Che  per  puova  lo  sà  , che  ad  offervarla 
E’  sempre  intento,  .e  quanti 

E quai  frutti  raccoglie  ! (i  j)  E pure  , oh  Dio, 
■Ogni  cura  è già  vana.  O come  spedo 
ilncespo , c non  m’avvedo!  Ahi  tu  Signore, 
Da  quei , che  non  conosco , 

Falli  rìpurga  il  corc  immondo  ; e mai 
(Non  far  , che  degli  errori  in  pena  io  serva 
A stranieri  nemici.  (14)  In  dolce  paco 
,'Cosl  trarrò  i miei  dì:  così  l'usata 
» Calma  non  perderò , cosi  il  mio  core 
'Lordo  non  più  di  vergognose  colpe. 

Ma  puro  in  sen  potrò  serbarti  . (1 5.  e té) 

I Allora 

[, Snoderò  la  mia  lingua,  c in  dolci  accenti 

Sem- 

, j ,nro..  ; ■ 


(tO)  Timor  Domini-fanttu»  , permanens  in  feculum  fecali:  ju- 
dicii  Domini  vera,  juftificata  in  fernet  ipfa  . 

'(lì)*  Defiderabilia  prx  moltitudine  aeri  , it  quidem  e Phafide  , 
It'itutciori  favo  meliti  . .-  „ 

(il)  Ideo  fervus  ruu*  cuftodit  ea,  in  cuftodiendi»  illi*  tructu* 

4 ■ v 

rii)  .Delitti  qui»  intelligit?  ab  occulti»  mei*  munda  me,  fi  a» 
hoflé  defende  fervum  tuum  . ‘ . _ - 

((4)  Si  mei  non  fuerit  fiotti*  dominami,  tunc  immacolati!»  ero, 
ti  é'mtin34ibór  ab  omnibut  delitti»  . . - 

, (ir)  Et  eruiù  tibi  accepta  eloquia  ori»  mei,  « meditano  cor- 
di» jnèi  in  confpeftd  tuo  femper . ■ , 

(id)  Domine , adjata^-ruta»  1 todemptor  meus  , . 
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♦BE’  SAL  MrU 
Sempre  a te  cari , io  le  tue  lodi  v o mio 
Liberator  , mio  gran  sostegno , io  sempre] 
Vorrò  cantar  . E non  verran  giammai 
Cuce  importune  ad  ingombrarmi  il  petto , 
Che  tu  , Signor  , sarai  , 

Tu  sol  de’  mici  pensieri,  uni^ oggetto , 


SALMO  XIX. 


VC  " , p?  I V • . • ' . 

Voti  ntlle  Spedizioni. 

I. 

(0  VAnnc.o  Signor  , ne’ dì  funesti,  e gravi 
V Ti  esaudirà  pietoso 
Il  gran  Dio  di  Giacobbe,  e nel  suo  nome 
Trionferai  de’  tuoi  nemici . ( i ) O come 
Dall’  augusto  Sionne  , ov’  e*  dimora  , 
Celeste  ajuto  a te  darà  , che  polla 
Difenderti  sicuro  i.  (j)  Accetti , accetti 
Le  offerte  , e i sacrili  cj  , e le  svenate 
Tue  vittime  sien  grate 
A lui  cosi  , che  a incenerirle  il  fuoco 
Mandi  .dall’ alto  GicJ . (4)  Quel  che  desia, 
Quél  che  brama,  il  tuo  cor,  tutto  ei  pietoso 
Pur  ti  conceda , o Prence  , e i tuoi  consigli 
Vani  non  renda  . ,^j_)  Il  gran  trionfo  intanto 
Noi  prepariam  , che  1^  vittoria  c certa 

. j. 

• ?» 


jutor  meta  , O re- 
demptor  meut  « 


( I ) KrjuJiat  te  Do* 
minus  in  dir  tribù- 
( ationis  , prolegat  te 
nomen  Dei  Jatob  . 
(2)  Mitlat  libi  au - 
xilium  de  fanth  : (r 
de  Sion  tueatur  tr  . 
( 3 ) M etnor  ftomnis 
f*irifi.ii  tut  y O ho» 
| loeaujium  tuum  pin - 
I gue  fiat  . 

(4)  Tnbuat  libi  fe- 
cundum  cor  tuum  : 
ù omne  con  fi  Unni 
tuum  con  firme  t , 

K)  Lrtabinwr  in 
jaluUri  tuo  : (7  in 
nomine  Dei  neflri 
magni ficabimu  r , 


p ?~A'  l~m:  xnc  . r 

0 (t)  Ixaudiar  te  Dammi»  in  die  tribulationis  , exaltabit  te  no» 
men  Dei  Iacob. 

ifi  Mitrar  ribiauiilium  de  loco  fanAitatis,  Si  de  Sion  tueatur  te. 
(3)  Memor  tir  omnji  (acrificii  tui  , Si  holocauftum  tuum  in  ci» 
sereni  reducat  18 * " ,,T 

(44  Tribuat  libi  fecundum  cor  tuum  : Se  omne  confilium  tuum 

•onfitmet  » r 

(5  ) Ovabimut  prò  viftor»  j qua  no*  faleafti  , Se  in  nomine  Dei 
noftri  rexilla  ex  olitati imus , 

D 2 


il  primo  libro 

Nelle  tue  mani , e lieti  , e gloriosi 
Dispiegando  le  insegne,  e le  bandiere, 
Ricanterem  le  glorie 

Del  gran  Dio,  eh'  esaudì  le  tue  preghiere. 


(<f)  Imflttt  Domi- 

nui  of f}nfs  petit  ione s 
tutts  : nunj  cojnovt  f 
i/uonitm  falvum  fr- 

fit  Domini»  Ckri- 
jium  fuum 

|7)  L.r*u4itt  illuni 

4r  calo  pn8o  Juo  : 
in  poltritati  bui  ff- 
lui  Jet  to'*  rjut  ■ 
(8)  Hi  il  curri im  , 
tr  hi  in  rijuit  j noi 
au:em  in  nomine 
Dn  ntjiri  iavoerbi- 
in  ti  9 • 


(é)  Sì,  l'esaudì;  ben  certi  segni  Iddio 
Ci  dà,  che  il  nostro  Re  ne’ gran  perigli 
Uscir  farà  salvo , ed  illeso . (7)  In  mewo 
Alle  mischie  crudeli , ei  dalle  sfere 
Gli  occhi  a lui  volgerà  : del  core  i voti 
Paghi  saran  , eh'  ei  1’  invincibil  braccio 
Distenderà  in  soccorso  , e d’  ogni  colpo 
Difenderlo  saprà . (8)  Venga  il  nemico , 
Venga  la  sua  potenza 
Supeibo  ad  ostentar:  venga  d’armati 
Un  furibondo  stuol;  questi  si  fidi 
A’  suoi  destrieri  , e quegli  a'  cocchi  suoi  ; 
! Il  sol  nome  di  Dio  basta  per  noi . 


(ai  Ipfi  obli  giti 

funi  , tr  etcìitrunt: 
noi  nnlrm  f u rrrri- 
mut  , tj  trilli  fu- 
mai . 


( IO)  Dominr  , fai- 
vum  fu  Rrgrm  : <r 
traudì  tot  in  dii  , 
ji <1  invocavi  rimi» 


m. 

(9)  SI,  basterà  contro  anemici.  Al  suolo  ‘ 
Già  prostesi  gli  veggo , e fra  le  ruote 
E fra  carri  ravvolti . Ecco  che  i nostri 
Gl’  mcalzan  sopra , e di  più  ardente  il  petto 
Valore . accesi  orrido  scempio  al  fine' 

Già  fan  de’vinti  , e restan  vincitori 
Sù  del  Ubero  campo . ( io)  Ah  , tu  veraci 
Rendi  gli  augurj , eterno  Dio,  tu  salva 
Il  Re  d’ogni  periglio  , 

Né  mai  fia  , che  sdegnato  a noi  ti  mostri , 

Ma  con  pietoso  ciglio 

Ci  guarda  , ed  esaudisci  i voti  nostri. 

S SAL- 


(5)  Imple.it  Domini»  omne*  pernione»  tuas  : mine  cogoovi,  quo- 
nlam  falvum  faciet  Domina»  Chriftum  fuum  . 5 , 

(7)  Exaudiet  illum  de  Calo  fup-:  magna  vi  ae  potenti» 

falvabit  fum  denterà  ejp»  , . 

(81  Hi  curru»,  hi  equo» , no*  antem  nomen  Pei  poltri  memora* 
bimu»  . , , 

(9)  Ipfi  reciderunt  , le  remanferunt  lignei  : nos  autem  turrexi^ 

OW»  , 8<  reAi  lufnut.  ,t  . . 

(10)  Domine,  falvpm  fac  Regem  : 8(  exaudi  (oi  in  die , qua 
tavocaverimus  te , 


Digitized  by  Google 


DE’  SALMI- 

'f&P'  'SSKr  '3$?'  '*£&  ■*$?' 

.*•'->  S A L . M O XX. 

Grafie  per  lo  ritorno  dalle  Spedizioni .* 

S 1 

C1)  ]\Z?Ì°  » vincemmo  , ecco  ritorna  il 

Ir  A nostro 

Principe  trionfante!  Al  tuo  gran  bracci» 

La  vittoria  s’  ascriva  : ei  le  tue  glorie 
Canta  lieto  , e festoso , e da  te  solo 
Riconosce  , o Signore  , 

La  salvezza  comun-(i)  Tu  del  suo  core 

Le  giuste  brame  ardenti 

Appagasti  benigno  , e non  lasciasti , 

Che  vani  pregni  inutili 

Spargeflèro  i suoi  labbri . (3)  Anzi  la  mano, 

Quasi  pria , eh'  ei  pregafle , alzi  pietoso 

A benedirlo  , ed  a versar  la  piena 

Pelle  tue  dolci  grazie  i 

Sul  suo  capo  , o Signor  . Del  generoso 

Tuo  magnanimo  cnor  segno  ben  chiaro 

E’  l’ immortai  corona 

Pi  preziose  gemme , e di  oro  intesta , 

Che  per  te  gli  risplende  in  sulla  testa . 

(4)  Tal  fosti  ognor  con  lui  : sol  la  Stia  vita 
In  don  ti  chiese , e tu  non  sol  gli  accordi 

Ge- 


li 


( I ) Domintj  in  wf- 
tute  tua  leetabitut 
Rer  f (r  fuper  fa- 
lutare  tuum  rxuiui • 
bit  ve  he  mentri  . 


(2)  Defdetiurtt  tot* 
dis  ejus  tnbvijli  et j 
iy  voluntale  labtù ** 
furti  ejus  non  jrmt~ 
dafli  tutti  . 

{3)  Quoniatn  pr*ve+ 
ni/li  eum  in  benedi' • 
flionibirs  duUedinift 
po/uijli  M capite  e* 
fm$  crtroham  de  Im* 
pi  de  preti  off* 


(4)  Pi tarH  petiit  M 

te  : & tribui  fi  et 
lon^itudintm  dleru/M 
in  Jeculum  , O in 
freni um  feeuli  » 


P S A 1 M.  XX* 

(r)  Domine,  ?n  vinate  tua  latafeiiuf  Re*  , Se  ob  falutem  ttiart» 
exulrabit  vehementer  . 

(2)  DeGdefium  cordi*  eju*  tribuifti  et  , & petitionem  labiorum 

ejus  exaudifti  . ,•••>•»* 

(3)  Quitìimo  prevenirti  eam  dulcibus  tue  grati*  benediftio- 

nibu*  » » 

' <4>  Vitam  petiir  1 te:  S<  tribuifti  ei  longitudinem  dierum  il» 

feculum,  Se  in  ieculum  feeuli.  - »;•.!£  .. 

D 3 
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(p  Magno  eft  glo- 
ri* ejoi  in  filatori 
tuo  : gloriti n , (t 

rntgnum  decorem  im- 
pauro faper  rum  . 

(6)  Quonitm  dolili 
rum  in  benediilionem 
!n  ftsalum  fecali  : 
loufitsbit  tum  li) 
gaudio  cum  vii  ItO 
tuo 

(7)  Quoniam  Rtr 
J'prrot  in  Domino  , 

0 in  mifericordio 
Altijfimi  no»  corn- 
inovi hi  tur . 

(8)  Invrnitlur  mo- 
no o tuo  omnibus  ir 
uimi-i. t tuie;  dtxte- 

• n tuo  ingeniti  o- 
mneo , qui  te  ode- 

*****  . - mHL’*., 

«9)  Ponto  mi  j ut 
cUbsnum  ignto . in 
tempore  vultus  tu i : 
Dominai  in  irò  fai 
eonturbabit  eoo  > & 
devorobit  eoo  ignie. 
(io)  Pru&um  eoram 
de  terra  perdei,  & 

1 , -o  , »„  ! .•  : i 


II.  PRIMO  LIBRO 

Generoso  la  vita  , 

Ma  Tuoi  , che  viva  ancor  nel- lungo  corso 
Dei  secoli  ri.noti  . - 
Nei  figli , e ne'  nipoti  , 

£ in  quei  che  poi  vcrrinno.  (5)  Or  chi  può 
inai 

I benefici  tuoi  awxoù*.  ■'  v,$> 

Chi  può  mai  numerar?  Dei  grandi  Eroi 
A paro  ei  và  cinto  dì  glorie , (6)  e tutti 
I posteri  saran  nei  dì  futuri  0 
Benedetti  per  lui.  Sé  alcun  affanno. 

Se  soffre  alcun  periglio,  ,~ 

Dolce  gli  volgi  a consolarlo  il  ciglio. 

(7)  Onsl’  ei  si  fida  in  te  , tanto  i sicuro 
Del  tuo  favor  celeste , 

Che"  resiste  qual  saffo  immobil,  duro  1 r. 
Agli  urti , ed  al  fragor  delle  tempeste  . 
"''f’iàteiaaàl  t-jA 

(8)  Sempre  sii  pur  benigno  > ) 

A’  tuoi  hdi  così . Ma  i tuoi  nemici . 

Ma  quei,  che  te  non  amano , sdegnato  ' 

Ti  provin  sempre  : e il  braccio  fulminante  \ 
Vibri  aguzze  saette  i 

Sul  lor  capo , o Signor  . (9)  Veggan  di  giusta 
Ira  acceso  il  tuo  volto,  e gli  occhi  tuoi 
Tórvi  spirar  vendicatrici  fiamme  , .u  f 

Onde  come  in  fornace  aridi  rami  ,-■<>  -I 
Gli  divori  , . « gli  strugga;  (io)e  alcun  rara* 
pollo 

Mi*  *aÉ'  t£.PW  «*2-i  . Non 


(5)  Magni  eft  gloria  ejus  ob  falutem  a te  acceptam  , gloriam  , 
81  magmi  ni  deco  rem  imparate  iuper  tum  ....  ..  . - . 

(rt)  Erit  iple  benedizioni»  figrtum-pro  omnibus  pofteri»,  ad  eum 
placida  tua  lumina  converta»,'  ;»  <, 

(7)  Hinc  Rex  lperat  ih  Domino  , Se.  £retu»  mifericordia  Altiffi- 

mi  non  commovebitur  . . 

(8)  Invenier  marna?  tua  omnes  inimico»  tuo»:  Dextera  tua  in* 
veniat  omne» , qui  te  oderunt . 

(9)  pone»  eos  , ut  ciibanum.  igni»  in  tempore  vultu»  cui  : Domi- 
no» in  ira  fua  eonturbabit  eos,  Se  devorabit  eot  igni». 

DO)  .Fraftum  eerum  de  terra  perde»,  nec  erit  lìtmen  eoram  in- 
ter filiet  Adam.  * t , • ■„ 
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Non  germogli  giammai  ; ma  la  memoria 
Cpn  toro  ins/em  perisca  , 

E dal  tronco  la  pianta  inaridisca  . 

IV. 

(n)  Quai  malvagi  disegni 

Contro  di  te  non  meditar  gl’iniqui  J 

E'  ver , che  non  potere 

I disegni  eseguir  . Ma  fu  il  tuo  braccio , 

Che  gl’ impedì,  che  i colpi 

Invitto  riparò  . (la)  Ben  giusto  or  Ha  , 

Che  veggan  qual  tu  sei  potente  , e forte 

Istancabile  arciere:  i tuoi  tremendi 

Dardi  vibra  fi  spedì  , 

Che  una  ferrea  tempesta 

Piova  di  acuti  strali  in  sulla  testa: 

Talché  all’  impeto  il  volto 
Resister  più  non  podi , e sien  costretti 
Voltarsi  altrove,  e alficurar  figgendo 
Della  vita  l’avanzo,  (rj)  Opre  sì  belle 
Ah  ! compisci,  o Signore, 

Degne  del  tao  valore  , 

Delle  tue  salde , ed  invincibil’  armi  , 
Ch’io  preparo  la  cetra  a nuovi  carmi. 

!»  ; ',C*M  1 ; 


frmrn  forum  a filù* 
hominum  , 


(II)  Quonlam  Jr- 
clinavrrunt  in  tr  m> 
In  ; cogiuvrrunt 
confiti*  , <jur  nen 
pctuerbnt  /Ubili rr  . 

(ri)  Qr lot'um  ponn 
tot  dvrfivm  : in  re- 
lìquie tuie  prepara l* 
tic  vultum  turum  . 

; » - 


(13)  Fruì torr , Do- 
mine, in  wVn.li-  tur: 
cantnbtmus , * ,[nì- 
limus  virtutts  tonti 

* • ■<  1 

. U.'  U - 

■ ■ • i ■ 9 f Vt*'  - 1 


SAL- 

. acn 


(n)  Quòniam  meditati  funt  cootra  te  malum  : cogìtaverutit 
tonulia  , qui  non  potuerunt  ftabilire  . 

. (12)  Hine  eft  quod  eos  terga  vertere  faci»,  dum  fagittat  torqua» 

ia  vultus  eorum  . * - 

\ ('3)  Oflende  , Domine , robur  tuum  : cantabimua , ti  pfalleanu» 
Virtutts  tuas. 
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IL  PRIMO  LIBRO 


SALMO  XXI. 

Ctsà  tulio.  Croct , Profezia . 


(I)  Deus, Deus  «re#, 
refi lice  in  me.  jvare 
me  dtrefvijiì?  lon- 

ta  folate mrn  ver- 
deliflorum  usto- 
rush  • 

(z)  Deut  «re#,, da- 
rubo  per  diem  , (r 
non  exaudiesj  O no- 
Ut  , (t  non  ad  in- 
fplrntiam  mihi  . 

Tu  avtem  in 
fonilo  habitat  laut 
è frati . 

(4)  In  te  /pera ve- 
runi potrei  noflri  , 
fperaveru nt  , & li* 
àerafii  tot. 

<S>  M te  clamavi-, 
rum  , (t  /alvi  folli 
funi  : in  te  fpera- 
ptrunt , <r  non  funt 
confufi  . 

(<5)  Éfo  autem  fum 


I. 

(t)  ’fcitflo  Dio,  mio  Dio,  volgimi  un  guai- 
J.VA  do  almeno , 

Perchè  m' abbandonasti  ? in  che  mancai  ? 
Non  c’è  per  me  salvezza,  e aon  pur  vani, 
E inutili  i lamenti  : 

(1)  Mìo  Dio  ...  ma  tu  non  senti! 

Io  tutto  il  dì  ti  chiamo,  e fra  il  comune 
Silenziò  della  notte  , io  mai  non  ceffo 
D’ invocarti,  ma  invan  . (3)  Pur  altre  volte 
Accogliesti  pietoso 
Le  lodi , i ptieghi,  ì voti 
Del  popol  d"  Israello . (4)  A’  padri  nostri 
Qual  non  porgesti  aita 
Da’ perigli  ad  uscir?  (;)  Fondar  sicuri 
Solo  in  te  le  speranze  , e le  preghiere 
Sparsero  avanti  a te  , nè  mai  deluse 
1 Fur  le  speranze , o le  preghiere  escluse  1 

II. 

! (6)  In  qual  misero  stato 

In  cn. 


P S A L M.  XXI. 

(j)  Deus,  Deu*  meus,  refpice  in  me:  quare  me  dereliquifti  ? Mul- 
tum  abeft  , ut  falver  hilce  precibus  8c  gemitibus  mei»  . 

(2)  Deus  meus, clamabo  per  diem,  In  non  exaudies, Ss  pernotterà 
non  eft  Clentium  mihi  . _ . 

m Tu  autem  fanftus  inter  pfalmos,  quos  tibi  Ifrael  canit,  «abi- 
tare ìoles  . a. 

(4)  In  te  fperaverunt  patres  noftri , fperav.runt , 61  liberalo  eo». 

(j)  Ad  te  clamaverunt,  Se  falvi  fatti  ìuntt  in  te  fperaverunt  , 
(e  non  funt  confufi. 

(6)  Ego  autem  coccini  vermis , potius  quam  homo  videor  ; *p* 
pr.brium  hominis  Se  abjeftio  plebis  . ' 


» 


Digitized  by  Google 


DE'  SALMI.’ 

10  tono  oìmè  ! Tal  de  peccati  akrui 

11  sanguigno  funesto  orribil  manto 

Tutto  mi  ha  cinto  , e ricoverto , e oppreffo, 
Che  un  uomo  , un  peccator  più  non  ras- 
sembro , 

Ma  del  peccato  stefló 

Rappresento  rimmago.  E vi  ha  chi  chiude 
Cor  si  inumano  in  petto , 

Che  a pietà  non  si  mova  ? (7)  Io  son  l’ og- 
getto . . 

Del  pubblico  deriso,  io  della  plebbe 
Il  rifiuto  , io  la  fàvola  del  volgo  , 

Non  per  mia  colpa  . Ognun  bieco  mi  guarda, 
E m’ insulta , e la  testa 
Dimenando  mi  dice  : (8)  E ben  ! l’aiuto 
Del  Ciel  non  viene  ! Il  tuo  Signor^  se  vuole 
Può  liberarti  ; o inutili , e fallaci 
Vane  lusinghe!  o tue  speranze  audaci! 

m. 

( 9 ) Ah  , no  : tu  sei  il  mio  Dio . Tal  dal 
materno 

Seno  già  mi  traesti , ed  a sperare 
Appresi  in  te  fin  dalle  poppe,  (io)  Io  chiuso 
Ancor  nel  ventre  isteflb  •>.. 

Te  conobbi , te  solo 

Per  mio  padre  , e mio  Dio  « Tu , poi  che 
nacqui , 

M'  accogliesti  qual  figlio, 

E or  vuoi  lasciarmi  in  cosi  gran  periglio  ? 
(it)  Ah  r non  lasciarmi  no,  troppo  è vicino 
Il  momento  fatai . Se  tu  mi  lasci , 

A chi  ricorrerò  i Non  c c chi  aita 

Mi  l 


vtrmìti  (r  ntn  A«- 
mo  : opprobrium  ho - 
minum  , O ab  fedi» 
plebit  . 


(7)  Omnet  ridente J 
me  , der'tferunt  mef 
loculi  funi  labili  9 
Cr  moverunt  caput  , 


(&)  Speravi t in  Do • 
mino  y eri  fiat  rum T 
Jalvum  faiiat  rum  , 
quoniam  vult  rum  . 


(p)  Qtionìam  ut  fsy 
qui  extraxijii  me  de 
ventre  y fpes  me a ab 
uberi  bus  ma  tris  mete, 
(io)  In  te  projf&ut 
Jum  ex  utero  : dè 
ventre  matris  mete 
Deus  tneus  ts  tu  % 
ne  dijcejferis  et  me* 


(II)  Quonlartt  fri- 
buìatio  proxima  ejìy 
quoniam  non  ejì)  qui 
adjuvet  . 


(7)  Omnes  videnres  me  deriferuht  tat  1 locati  funi  labiis,  Se 
moverunt  caput  . 

(8)  Dicentes  , fperavic  in  Eiomino  , éripiet  éum  * falvum  facies 
eum , fi  eum  amar  • 

(9)  Certe  tu  et  qui  extraxifti  me  dè  ventre  : fpe»  mea  ab  ube- 
libut  matris  me*. 

(10)  la  te  pro)eftus  fum  ex  utero  : de  ventre  matris  me*  Deu* 
incus  es  tu  , ne  difcefleris  a me  . 

(11)  Qpómam  tribù Iat io  proxima  tft  y Se  non  eft  qui  adjuver. 
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( 12)  Circumdederunt 
me  vitali  multi.  tau- 
ri pi  figure  obfede- 
runt  mr  . 

(13)  Aprrurrunt  fu* 
per  me  os  fuunt  : 
fctit  Ito  rapimi,  & 
ru girne  • 


<14)  SÌcut  a qui  ef 
fufus  fumi  & di - 
f per  fa  funi  omnia 
offa  mea  . 

(15)  FaSum  tfl  cor 
meum  tamquam  cera 
liquefeent  in  medio 
Ventiti  met  . 

(|6)  Aruit  umquani 
tefla  virtus  meay  O 
lingua  mea  adhéfit 
faucibui  meis:  (t  in 
pulverem  morti t de* 
dutijli  me  i 

(17)  Q uoni a m cir- 
cumdrderunt  me  ca- 
ne* multi : concilio m 
tnalignantium  obfe • 
dii  me . 

( 18)  Foderimi  mi* 
nus  mea t , & pedes 
me  os  ; dinume  r ave- 
funi  omnia  offa  mea . 


IL  PRIMO  LIBRO 
Mi  porga  -in  tanti  affanni . (11)  Ecco  i ne- 
mici 

Che  qnai  feroci  tori  ingelositi 
Mi  circondali  d' intorno.  (15)  Ecco  che  irati 
Si  scaglino  contro  a me , come  da  fame 
Stimolato  leon,  che  impetuoso 
Salta  ruggendo  dall’  oscura  tana , 

E 1’  agnella  innocente  uccide , e sbrana  . 

IV. 

(14)  Oimè,  l’usate  fòrze 
Cominciano  a mancar.  Io  d'  ogni  parte 
Grondo  qual’  acqua  il  sangue  t io  già  mi  sento 
Le  offa  slogar,  (ty)  Debole  il  core  appena 
Può  palpitarmi  in  sen.  Appoco  , appoco , 
Dileguando  si  va  qual  cera  al  foco. 

(16)  Languide  inarirlisconsi  le.  membra 
Pai  che  in  fornace  arida  creta , e manca 
Tutto  il  vigor  . Resta  raccolta , e stretta 
Tra  le  fauci  la  lingua , 

E non  si  muove.  In  tal  penoso  a folto 
Di  barbari  mar  tir  j 

Io  non  sò  , se  più  viva  , o se  respiri. 

V. 

(17)  Eppur  contenta  ancora 

L’empia  turba  non  è : come  uno  stuolo 
Di  rabbiosi  mastini  mi  circonda , 

Eia  mia  morte  aspetta.  (18)  Ecco  le  mani. 
Ecco  i piè  mi  traforano  , crudeli  ! 

E mi  squarciali  così,  che  le  olia  ignude 

Puoi 


(■a)  Oircumdederunt  me  vituli  multi:  tauri  pingue*  obfeJerunt  me 

(13)  Aperuerunt  fuper  me  os  fuum  , lìcut  leo  rapiens  Ss  rugiens. 

(14)  Sicur  aqua  etfufut  fum  : Se  diiperfa  funt  omnia  oda  mea  . 

(15)  Faflum  eft  cor  meum  tamquam  cera  liquelcens  in  medio 
ventri»  mei . 

(1 6)  Aruit  tamquam  teda  Virtus  mea,  Ss  lingua  mea  adbziir 
faucibui  mei»  : Ss  in  pulverem  nrOrtis  deduxifti  me  . 

(17)  Quoniafn  oircumdederunt  me  cane»  multi:  cpncilium  maK- 
gnantium  obfedit  me. 

{ 1 8)  Foderuut  manus  meas  , Se  pedes  meos  : dìnumeriverunt  o* 
mnia  olfa  mea . • - 
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D E*  ! S A'L  M I T * 
Puoi  numerai  . (i 9)  Spettacolo  il  atroce 
Chi  non  pianger  farebbe  l E pur  ridenti , 
Pur  festosi  i nemici 

Mi  guardano  , e m’ insultano , e davanti  t 

Davanti  a me  le  misere  mie  spoglie 

Si  dividon  fra  lord:  e se  pur  resta 

Qualche  lacero  avanzo  , al  gioco  esposto 

Voglion,  che  sia:  voglion  per  più  tormento, 

Per  ludibrio  maggiore 

Che  la  sorte  decida  il  vincitore . 

VI. 

(10)  In  questo  estremo  palio  il  mio  martire 
Muoverti  al  fin  dovria  . Perchè  sì  tardi 
A soccorrermi , o*Dio  ? Perchè  gl'  ajuti 
Differisci  cosi  ? Se  altro  non  vuoi 
Darmi  , o Signor  , se  già  morir  degg’io, 
Deh  per  pietà  del  mio 
GiustiUlmo  dolor  , fa  che  s affretti 
Il  colpo  almen.  (zi)  Della  giustizia  eterna 
Sotto  la  fulminante  acuta  spada 
Fa  ( se  scampo  non  vi  è)  che  presto  io  cada. 

VII. 

Cresce  agli  empj  l’  orgoglio  , e il  fasto  * e 
cresce 

La  crudeltà  . Chi  di  Orridi  latrati , 

Come  istizzito  can  , (za)  chi  di  ruggiti , 
Come  lion  m*  aflorda , e chi  minaccia 
Come  belva  feroce  , a cui  di  acuto 
Corno  è armata  la  fronte . Io  taccio  intanto, 
Ma  tollerar  non  sà  più  1’  alma  opprelfa  : 
Deh  fa , Signor , che  questa 


[ (IO)  fyf  wta  ton. 

\ fJeravrrunty  & in» 
Jpererunt  me:  divi- 
jerunt  f bi  vrjiimen- 
U mea,  ir  fuper  ve- 
(lem  meam  miftrunt 
fortem  . 


(20)  Tu  autem,  Dj~ 

mine  , ne  elongave- 
ri t auril  tum  tuuni 
a me  X ad  def enfio - 
ne m meam  cenjpicr. 


(2l)  Erue  a /rame*  j 
Deuty  animam  /neam% 
(j  de  manu  canta  uni - 
cam  meam . 


(22)  Salva  me  eoe 
ere  leonisy  (?  a cor - 
ni  bus  unicornium  ha* 
mi h tate m menni  « 


Fra. 


(19)  IpfrVèro  confidefaVerunt  & infpexerunt  me  : diviferunt 
libi  veftimenta  mea  , 8*  fu  per  veftem  meam  miferunt  forrem  . 

(ZO)  Tu  auledi)  Domine,  ne  elougaveris  auxilium  a me  : ad  adju- 
Vandum  me  feftioa  , 

(zi)  Vitam  hanc  miféram  , 8t  dereliftam  falva, Deus, ab  enfe  in 
me  diftrido  manibut  ìmpiorum  . 

(za)  Salva  me  ex  «re  teenis  : U a cornibus  unicornium  humili- 
tatem  meam  . 


Digitized  by  Google 


fio 


t 


(XJ)  Kdrttio  nomm 
««rara  fratribut  mrit: 
in  mtdlo  teeUJit 
laudabo  tt . 

(Ì4|  Qui  timrtii 
Votninum  , laudati 
rum  : univtrfum  fr- 
mrn  Incoi  {tonfi, 
tate  rum  . 

(2j)  Timrat  rum  o- 
mnt  frmtn  IJ'ratl  t 
Juoniam  non  Jprr- 
vit , nttjut  dtjprxit 
drprrcationtm  pau- 
plttt  . 

(2  6)  Su  avrrtit 
faclrm  fuam  a mr  : 
O fura  cltmitrm  ad 
rum  , traudivi!  mr. 
(2?)  Àpud  Ir  laus 
mta  in  tcdrfia  ma- 
gna : vota  mta  rtd- 
don  in  confptSu  ti- 
tnrhtluàt  rum 
(28)  Kdtnt  paupr- 
rtt  , O ( a tur abu  n- 
tur  , & iaudabunt 
Dominum  , jti  rt- 
juirunt  tutu  , vivrai 
corda  forum  in  fr- 
tultiiH  (reali  , 

(2j}  Rrminifctntutf 
O cvnvtrtrhtut  ad 


IL  PRIMO  LIBRO 

Fragil  vita  io  deponga  , e la  promefia 
Nuova  trita,  e più  bella  aliin  rivetta. 

Vili. 

(ij)  Allor  già  vincitore  a’  miei  fratelli 
Le  tue  glorie  io  dirò  : fra  il  popol  dento 

10  snoderò  la  lingua 

A lodarti , o Signor . M’  udrà  ciascuno 
Così  parlar  ; (14)  o voi , del  buon  Giacobbe 
Chiara  progenie,  e voi , che  a Dio  servite. 
Inni  festosi  al  suo  gran  nome  augusto 
Cantate  pur  . (if)  Tutto  Israel  rispetti 

11  suo  benefattor  . De’  più  meschini , 

De’  più  vili  ci  le  suppliche,  ed  i voti 
Accoglie  , ed  esaudisce  . Egli  a*  miei 

pianti 

S*  intenerì  pietoso:  ei  fu  , che  il  ciglio 
Rivolse  a me  nel  mio  maggior  periglio  . 

IX.  ^ 

(27)  Cosi  delle  tue  grazie 
Testimonio'  io  sarò  fra  il  numeroso 
Popolo  spettator  1 e poi  davanti 
A'  tuoi  fedeli  adempio  il  già  proineflo 
■Sacrificio  , o Signor.  (28)  Alla  mia  mensa 
I poveri  sedranno  , e sazj  poi 
Grazie  ti  renderanno,  e fia  che  sempre 
Parlin  di  te . Gli  sosterrà  lo  scelto 
Cibo  per  sempre  , c non  morranno  . (2.9) 
Allora 

Fia,' 


, - J . gì-  .... . — ..  > 'i  . - 

(23)  Sic  poflei  narrato  nomea  tuum  fra  tritai  mcis  : in  medio 
Ecclefiz  laudato  te . 

(24)  Dicens  : qui  timetis  Dominum  , laudare  eum  : università 
femen  lacot  glorificate  eum  . 

(2<)  Timeat  eum  orane  femen  Ifrael:  quoniam  non  fprevir,  nc- 
que defecali  deprecarionem  pauperit  . 

(20Ì  Nec  avertit  faciem  fuatn  a me  : Se  cum  clamarem  ad  eum, 
exalidivit  Ine . 

(27)  Apud  te  laus  tnea  tM  eccitila  magna  : Vota  ntea  reddam  io 
eonfpeftu  timentium  ertiti. 

(28)  Edent  pauperes  , k faturatuntur  : Se  laudatunr  Dominum 
qui  requirunt  eum  : vivent  corda  eòrum  in  feculum  feculi . 

(29)  fVeaiinifcentur  , & convericntur  ad  Dominum  univerfi  fines 
terrà,. 
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Fi»,  che  popol  lontano, 

D‘  incognito  Emisfero 

Popolo  abitator  al  fin  ritorni 

Al  camrpin  già  smarrito,  e il  tuo  granlaome, 

Il  tuo  gran  nome  ignoto 

A risonare  imparerà  divoto. 

X. 


! Dominum 
finti  uri a. 


il 


univtrfi 


(jo)  Sì,  sì,  già  veggo  avanti  a Dio  prostrarsi 
Umili , c riverenti 

Fin  le  barbare  genti;  (31)  e giusto  fia , 

Ch?  Iddio  sol  regni , e sopra  tratti  il  vasto 

Impero  interminabile 

Glorioso  distenda.  (ji)  I più  potenti, 

I grandi  ancor  vegg’  io  con  rispettoso 
Volto  adorarlo  , c avvicinarsi  ancori 
Alla  mia  mensa , e del  gran  cibo  eletto 
Gustar  sovente . Appoco  appoco  al  fine 
Ognun  , che  spira  aure  mortali  a Dio 
Correr  dovrà  supplice,  umile,  (33)  Io  p°i 
Eterni  i di  beati 

Con  lui  trarrò  là  fra  le  «fere  : in  terra 

A servirlo,  a onorarlo 

Resteranno  i miei  figli  : (34)  ? *e  grand’  opre, 

La  sua  legge  giusti/fima  , i prodigi 

Della  sua  man  racconteranno , e fia 

Di  Dio  la  gloria  ai  popoli  lontani 

Varj  di  lingue , e varj  di  paese 

Nelle  future  etadi  ancor  palese. 


(JO)  Bt  ld  or  aborri 

in  conJpeSu  tjul  n* 
nivtrfie  Umilia  gtn* 
tivm  . 

(3 1 ) Quoniam  Do* 
mini  tjl  rtgnvm:  <t 
ipfr  dominabitur 
gtnth am . 

(32)  Mandueave* 
runt , O adoravi • 
rum  orniti  pinguti 
trrrr  , in  confprih 
ejtrs  eadrnt  omnrs  , 
yi ii  drj'crndunt  in 
trrrtm  . 

(33)  Et  mima  mra 
ft/i  vivati  io  Jrmen 
mrum  frrvirt 

(14)  Annunciabitur 
Damino  generati* 
ventura  : & annua * 
ciabunt  eoli  jtjl ir 
tiam  tjat  popolo  , 
y ai  nafittur  , y utm 
freit  Diminuì , ' 


_ 11  --  

MO)  Et  adorabunt  in  confpeftu  eju»  univerf*  familie  gentiurii  . 
*(31)  Quoniam  Domini  eft  regnu m : ipfe  dominabitur  geit- 

tium . . ., 

(31)  Manducabunt  , Si  adorabunt  omne»  divitea  terre  : in  con* 
fpefiu-  eju»  procident  omo»  mortale»  • . 

(33)  Et  anima  mea  illi  vivet  : Si  feinen  meum  ferviet  ipfi 
[JS)  Annimtiabitur  Domina?  generationi  ventura  : jufìitia  Do- 
mini , it  quodcuoque  Domimi»  feci*  mirabile  , populo , qui  na  ice  tur, 
anuuatiabitur  . 


v 
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(l)‘  Dominiti  regi' 

gir , (r  nitnl  mi/ii 
arri  il  : in  loco  pa- 
f.vr  ibi  me  celici*- 
vi*, 

<1)  Super  aquam  re- 
fi t lionii  e Jucovit  me, 
*r: imam  mtctm  coi- 
per  tèi  , 

(3)  Dedurle  me  fu- 
ftr  freniti!  jy/liti*, 
propter  "etnei  fuum. 

(4)  Nim,  O fi  im- 
buì utero  in  medio 
umbrte  mortis  , non 
limette  gioì*  I quo- 
aiom  tu  me  e uni  et . 

(5)  Virg * tu * , O 
bj-ulus  tnul  , : ipj, j 
tpt  conjoht * funi  . 
(rt)  Tora/I'i  in  cen- 

Jpeflu  meo  mrnj'em 
tduerfui  eoi  , qui 
.foibe ‘ini  me  . 

♦7)  / mpingùajlf.  in 


IL  PMM-O  LIBRO 


. \ *1  ■*  ■ ^ 

'*sHì!U  -rmS*''  eeoSfr-  eml&mu  igìSgte  M#! Ime 

‘Vl“>‘*  !'"è  'X  L M O XXII. 


Il  ritorno  alla  patria  . 

- C ..  * 

(1)  ]$/yi3  guida  è Dio:  di  tutto  abbondo: 
i.vii  in  mezzo 
A'  verdi  praticelli  , 

( 1 ) E a canto  a’ freschi,?  placidi  ruscelli 
Col  mio  gregge  ei  mi  mena . Al  patrio  suolo, 
(3)  Alla  sede  de’ giusti  al  fin  pietoso 
De’  nostri  affanni  « mi  conduce  . (4)  Ap- 
pieno 

Or  conosco  chi  sei  : teco , mio  Dio , 

Fra’  salii , e fra’  dirupi 

Tra*l  fosco  delle  valli  ombroso  orrore,  / 

Teco  verrò  , senza  tremarmi  il  core. 

(f)  Questa,  che  a me  donasti 
Picciola  verga,  il  vacillante  piede 
Sosterrà  nel  cammino  . (6)  Ah  mio  Signore, 
Quanto  con  me  sei  pur  benigno  ! In  mezzo 
Alle  miserie  estreme  , ove  ridotto 
Il  nemico  mi  avea  , splendida  mensa 
Ecco  tu  mi  prepari  . (7)  Ecco  d'  unguento 
Spargi  sul  capo  mio  soavi  odorj , 

E di 


P S A L M.  XXII. 

(1)  Bominus  pafìpr  nteus  , Se  nihil  mihi  deerit  , inter  pafeua 
me  collocabit. 

(2)  Ad  aqua!  tranquilla!  ducet  me  , Se  animam  nteam  redire  fa- 

'eiét . 

• (3)  Deduce!  rtie  per  viam  juftorum  , propter  nomen  fuura  , 

*t  (4)  Edam  ' cum  ambulacro  in  medio  umbri  morti]  > non  ti- 

jTiebo  mala,  quoniam  tu  mecum  es  . 

(5)  Virga  tua  , Se  bacnlui  tous  ipfa  me  ulta  funt . 

(fi)  Parafti  in  confpeftu  meo  inenlam  adverfus  eos  , qui  tribù, 
lant  me,  ""  _ 

{7)  Impinguali;  unguento  caput  intuiti  , Ss  calix  , quem  mihi 
•Uedi (li  , esuberati!  eft  . ' 
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E di  vin  generoso 

Porgi  colma  la  tazza  a me  pietoso. 

(8)  Ah  mio  Dio  , cosi  benigno 
Se  tu  fosti  a me  finora , 

Ah  non  fia  , ch’io  provi  ancora 
. Qualche  giorno  il  tuo  rigor  , 

(j)  Reggi  tu  qual  astro  amico 

il  cammin , finch’  io  ritorni 
A goder  nel  tempio  antico 
La  tua  gloria  , il  tuo  splendor , 

SALMO  XXIII. 

V entrata  del  Giusta  nel  Tempio  , o V ascen- 
sione del  Signore  in  Cielo  . 

I. 

(i)  T^Io  del  mondo  k Signor  : la  terra , 
SlT  e quanto 

Efl'a  contici»  , la  tetra  , e i suoi  diversi 
Popoli  abitatori , 

Tutto  4 di  Dio,  (i)  Ben  4 ragion  : ei  solo 
La  creò  con  un  cenno,  e su  de’ mari, 

$u  de’  fiumi  innalzolla  . (?)  Ah , ci  spaventa 

Tanta  del  nostro  Dio 

Ammirabil  potenza  : e chi  nel  monte , 

E chi  mai  cor  tra  tanti  avrà  nel  sacro 

Mon^ 


«J 

< eleo  caput  mrvm  , 
O salir  metta  in- 
ebrino* yuam  prr- 
clarus  ejl  ! 

(8)  hit  mtfrrUordi é 
tua  Jubfequrtur  me 
omnibus  dir  bua  vi * 
U e me  e . 

(9)  Ut  inhabittm  in 
domo  Domini  in  lort + 
gitudinr/n  ditrum  • 


(i)  Domìni  tfl 

ra  » 4r  plenitudo  e* 
jua  1 orbi»  ttrrarum% 
& univtrjiy  qui  Aay 
bitant  in  eo  . 

(j)  Quij  ipj't  fu  pie 
meri*  funduvU  rumi 
(r  fuprr  Jlumin» 
prepjrMvit  rum. 

(3)  QuU  rftndrt 
in  munire)  Domini^ 
jul  y uil  Jiabil  in 
tpeo  fanti  a tjutì 


(3)  Et  mifericordia  tua  lubfequetur  me  omnibus  diebus  virjc 
sita  . , 

(9)  Ut  inhabitem  in  domo  Domini  in  longitudine  dierum  . 

P S A L M.  XXIH;  ; 

(x ) Pfalmijìe)  Domini  eft  terra  , Se  plenitudo  eju*  , orbi»  (erra, 
rum  t l<  uoiverfi,  qui  habitant  in  eo. 

(i)  Quia  ipfe  fuptr  maria  fondavi?  eum  1 Si  fuper  flamini  prat- 
paravit  eum  . *•  ’ 

(?)  Qui*  afeendet  in  mente»  Domini  ? sut  quii  ftabit  in  loco 
fan&e  eju»  ? 
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(4)  Innocens  mani- 
bus  y ù mundo  cor- 
de 9 qui  non  accepit 
in  vano  ani  matti 

Juam  , neo  juravit 
indilo  yroximo  fuc, 
Jj)  Hic  acci  pi  et  be- 
nedici ione  ni  a Domi» 
rto  , (r  mifericor - 
di  am  a Deo  ( aiuta- 
vi fvo  . 

(6)  lite  efi  genera- 
no querentium  eumy 
querentium  faciem 
Dei  Iacob  . 

(7 ) ' AttoUite  portas 
prin.tprs  vrfirasy  & 
elevami  ni  , porte  e- 
ternales  , O introi- 
bit  Rer  glorie  . 

(8)  Quis  ejt  ìfle 
Rer  glorie}  Domi- 
mi 3 fortis  j fa  po- 
trns  9 Dominui  po- 
lene in  pi  elio  . 

(9)  ÀttoUife  portas , 
grimi pes  , vefbras  9 

elevamini  , perfar 
eternile s}  & int fot- 
tìi Rea  glorie « 


IL  PRIMO  LIBRO 

Monte  a poggiar  ? Chi  core  avrà  fra  tanti 
A compatir  sicuro  a lui  davanti  ? 

IL 

(4)  Sento,  che  Dio  risponde:  io  gT innocenti 
Sol  gl'  innocenti  accaglio  : a me  sen  venga. 
Chi  le  mani , chi  ’l  cor  di  rei  misfatti 
Mai  non  lordò  : chi  al  mio  gran  nome  umile 
S' inchina  , e riverente',  e chi  t amico 
Con  ree  menzogne  , e orribili  spergiuri 
Non  tradisce  infedel . (})  Udiste?  or  tale 
Efl’er  dovrà  chi  dal  Signore  aspetta 
E grazie  , e beneficj.  (6)  Ah  , sul  Siqnne 
Al  gran  Dio  di  Giacobbe , ah  mai  non  fìa 
Che  si  presenti  alcun  , che  tal  non  sia  . 

: IIL 

(7)  Ma  già  siatn  giunti  al  desiato  loco , 
Ecco  il  tempio,  ecco  il  tempio  . O sacre 
porte  , 

O porte  incorruttibili,  tardate 
A dischiudervi  ancor  ! Vien  della  gloria  , 
Viefl.  della  gloria  il  Re  . (8)  Chi  c iti  ai , chi 
c mai 

Questo  Re  della  glori»?  E’  il  prode,  il  forte 
Signor  che  sfida  i suoi  nemici  a guerra , 

E tutti  solo  ci  gii  conquide , c atterra . 

IV. 

(9)  Ah  sacre  porte  eterne 
Dischiudetevi  pur  : già  della  gloria 

,,  E’  giun- 


(4)  Deut)  Jnnocens  minibus , Jt  mundo  corde  , qui  non  accepir 
in  vano  nonien  menni  , nec  juravit  in  dolo  proximo  Tuo  . 

fj)  rftlmiflj)  Sic  eft  . Homo  hujufmodi  accipiet  benedi&ionem 
a Domjno,  & inifericordiam  a Deo  falutari  fuo.  • 

(6j  _ Tafes  effe  Hebenr  omftes,  qui  quzrunt  eum,  qui  cupiunt  vi- 
pere faciem  Dei  Iacob  , 

Ij)  C/tont  ture  trmplum ) Attollitf, o porr*,  capita  veftra,  Si  eie- 
tramini  port*  zternales , 8 1 introibit  Kex  glori*. 

(8)  fhurus  intuì  trmplum ) Quis  eft  ifte  Kex  glori*  ? Ckarut  extra  ) 
Dominus  fortis , & potens  , Dominus  potens  in  przlio  . 

(9)  AttplUte,  q pori.*,  capir»  veftr* , elevamini , pprt*  *ter« 
aaies  , St  introibit  Kex  glori*  , 


1 


) 
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DE'  salmi: 

E*  giunto  il  Re.  (io)  Ma  chi  sarà  costui? 
Il  Signor  degli  eserciti:  egli  stellò , 

Aprire  , ej  vien . Si  riconosce  : i dello . 


SALMO 


XXIV. 


• - : Desiderio  di  veder  Dio  , 

imciiUi  - ’ k di! 

. I. 

(*)  HT’1E  s°l°  io  bramo  , e di  veder  desio, 
A Quando  sarà  , che  il  mio 
Voto  s’  adempia  ? Io  spero  in  te  , Signore , 
Non.  òli  sgomenterò.  ( Di  più  schernirmi 
CelTcraiTntì  i nemici:  il  tuo  soccorso 
Mai  non  attese  indarno  alcun  . (3)  Gl’indegni 
Che  opprimon  gl’  innocenti 
Senza  ragion , di  scorno  , e di  vergogna , 
Coprirannosi  il  volto . (4)  Ah  , fra  costoro 
Quasi  smarrii  la  retta  via.  M' insegna, 
Signor,  un’altra  volta,  1 J 
Qual  sia  il  giusto  sentici  (f)  Della  tua  legge 
Fa  , che  intenda  i precetti  , c fa  , che  appieno 
Tutti  gli  adempia.  I frutti  allin  raccolga 
Della  mia  speme  . Ognor  tu  fosti  il  imo 
Riparator  , e abbandonar  mi  vuoi 
In  questo  stato?  in  sì  funesti,  e rei 
Sforni  affannosi  ? ....  Ah , sì  crudcl  non  sci. 

11.1 


éf 

fIC)  Q.ku  ef}  if/e 
Rex  glorie?  Domi- 
nili virtutum  ipfie  tfl 
Ree  glorie. 


(t)  Ad  Ir , Domi- 
ne , levavi  ammani 
meam  • Deus  meus^ 
in  te  confido  , non 
rrubefeam  . 

(2)  Neque  irridrant 
mr  inimici  meli  e- 
tenim  univerji  , qui 
jujhnent  le  , non 
confundentvr  . 

(3)  Confundantur  o- 
mnes  inique  agente s 
[operimene  . 

(4)  Vias  tuas,  Do- 
mine , demon/tra 
mi/ù  , ir  firmili! 
tuas  edace  mr  . 

($)  Dirige  me  in 
ver  itale  lui  , O da- 
ce me  : quia  tu  es 
Drui,  fa! valer  meus , 
ir  le  fiujlinui  uta 
die  . 


(IO) — Chmr  intuì  ) Re*  glorile?  Ckom  extra]  Do* 

minai  exercituum  ipfemet  efo fcie  Re*  gloria."  •rt 

. ' • . • • \ • 
tt  P S-»  *A>-t3L>  M.  XXIV.  ■' 

< 1)  Ad  te  , Domine  , levavi  ani  ma  m meani  : Deus  meus  , in  tc 
confido,  non  erubefeam  . ' ' 

(2)  Néque  irriderne  me  Inimici  mei  : etenim  omnes  , qui  a te 
aliquid  expeftant,  non  ronfundenrur . 

■(3)  Confundantur  omnes  inique  agente*  fruftra . 

- ' <4)"  Vias  tuas,  Domine  , dertionftra  mihi , te  femitas  tuas  edo- 
ee  me.  . ’a.  dtvi  1 ■ _ ■» 

1 *4 j)  Dirige  me  in  vefita'te  tn  , iti  doce  me:  quia  tu  ei  Deus  ; 

falvatot  meus,  Se  te  expsAavi  tota  die, 

Tom.  VII.  E 

• \ 
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(rfj  JR 'emi  nife  tre  mi- 
Jrrat ivnum  tuarum  , 
O mifr'uordiarurri 
tuarum  , qute  a fe- 
tuio  funi  . 

(7)  Delitti t juverJu - 
ti J mete  , (r  igno- 
ranti a s meas  ne  me- 
mi neris  . 

(8)  Secundum  mi  fé - 
ricordi  am  tuam  me- 
mento mei  tu  prò - 
pter  boni  totem  tuam 
Domine  . 

<p)  Dulctt  « ir  re - 
Q us  D./ninug  : prò- 
pter  hoc  legem  da- 
bit  delinquentibug 
in  via  . 

(10)  Diri  gel  man- 
sueto* in  judicio  •! 
docebit  mite s via g 

Jh,s  • . 

(11)  Univtrf*  vi* 

Domini  mi/eri-or- 
dia  , ér  peritai)  re- 
guirentibus  tejìamen- 
ium  ejug  , & te- 

Jiimoma  ejug  . 

(:  2)  Vropter  nomen 
fuum  , Domine,  pro- 
piti che  ris  peccato 

mro  , multum  ejl  e- 


IL  PRIMO- LIBRO 

a • ;;  ..  „ 

(6)  Ricordati,  mio  Dio, 

Quanto  cogli  avi  nostri 
Fosti'  pietoso , (7)  e la  memoria  obblia 
De  talli  vergognosi,  onde  il  mio  corp,  ■ j 
LalTo  t io  macchiai  nel  giovenile  errore.' 
Scemi  la  mia  ignor^nzar  a • -> 

i Alle  colpe  1 orror , (8)  e a muover  giunga 
?La  tua  clemenza  , e la  bontà . (*)  Sei  giusto. 
Ma  sei  pietoso  ancor.  So,  che  richiami 

III  peccator,  e alla  smarrita  via 
Lo  riconduci ■(  19)  E se  al  tuo  giogo  ilxoU<>' 
Sommerte  umil , sc  ìe  tue  yoci  ascolta  ! 
Docile,  e ubbidient  e quai  g[i  jjpgT  y 
Nuovi  ajuu  a non  p^iù  dal  bel  sentilo  , j yr 
Torcere  il  patio  b (ti)  0 fortunatp  appieno]. 
Chi  brama  sol  quel,  che  la  tua  pjorpecfq  y 
Amabil  legge  ! il  suo  rigor  pietoso 
Raddolcisci  co’  premj , e le  promette 
Serbi  a giusti  fedeh  (i>>  Ah,  npn  \\ 

Già  di  questi,  o $gnpr  : de’  fafli  mìei  , \ 

Non  è picciolo  il  peso  : è ver , ip*  qpapto> 
j In  me  di  tua  pietà -maggior  è il  ranco  J 

J t • • .j/n  jii j , ti 

«sur*  ! . 

rnri  1 • • 


' '?  1:  » I 


(8)  neramiiccre  muerationum  tt 
àia  rum  tuarum  , quz  a leculo  funt . 

Pfbft»  jqveututi*  m»  , Si  iigno*antia*  meas  ne  memineri*  . 
(8)  secuedum  mUericoriiuin  jtaa*»t«ein«i>to  n»ei  m.  proprer  bo. 
Bitatem  tuam  , Domine  . * »w«r*r f uu 

ranr(a,vifUlCU’ ’**  r<ftUS  Dom'dus , proptf  r hoc  iuftruet  qui'  aber- 

(10)  Diriger  manfuetos in  ìuJicjq  dpcebir  mites  via*  fuas. 

« l*  . , umverlis  operibus  lqii  mitericors  Domimi*,  8*  vera* 
eit  111  , qui  leges , St  patta  eju*  fervabunt . a , 

multum  etf  enu'er  a0avKti  tuum>  ^W**’»*  > propitiaberi*  peccato  neo, 

* * ■ — è.'  ì ' 1 i • ■ - li: 

- - .V)  ’l  . i 


SUI*  i . 

)£ 

ih»  IJi' 

to n;_0  . •...■! 

bai  rii.'.T 

‘J  , 

toinsnb’i 

i.  . » 1 / . . 

r . 

o’ui;,-,  .1 

, ri  A ...  ir. 

• i '■  lì 

.a  in  ioj£> 

rii. 

- - 

— sr 

— ^ 

* Domine , 

|PJH  1 * 
Se  mifericor» 
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O D E’  TSTAl.  M ir  «' 

r;  ■■  ■ ni.  o . * • 

(i  j)  Ma  c’  è fra  noi  chi  giusto 
Teme  il  Signor  ? Felice  lui  ! qualunque 
Lo  sta®  sia , che  sceglier  voglia  , Iddio 
Gl’ insegnerà  ne' più  funesti  incontri,)  n. 
Come  debba  guidarsi,  (14)  e nella  fredda 
Vecchiaja  estrema  ancor  ideila  prometta 
Terra  godrè  : quasi  in  retaggio  i figli 
L'  avranno  poi  . (ij)  Che  più  ? gli  arcani 
fjt  staffi  . ~'j  '■)  •-  , 

De’  divini  decreti  a lui  rivela  , 

Come  a un  amico,  il:  nostro  Dio.  (16)  Che 
dolce  , « 

Che  amabile  Signor  ! Sì  , gli  occhi  miei  / 
Sempre  a te  volgerò  ; co’  prieghi , e voti 
Ti  stancherò  *.  finché  da’  lacci  il  piede 
A sciogliermi  non  vieni.  (17)  Abbandonato  j 
Misero  prigioniero 

Merto  pietà  . Volgimi  un  guardo , e mira  , , ' 
(18)  Come  di  pene  ili  pena  i»  paflò  , c al 
vecchio 

Succede  il  nuovo’  affanno:  e non  affretti 
L’  aita  intanto  , e che  altro  dunque  aspetti 
IV.  j 

.(19)  Il  misero  mio  stato  , i miei  travagli 
impetrino  il  perdono 

L 7 1 I 

1 De’ miei 


if 

(t  3)  Quii  'fi  honioj 
frii  iinitt  D orniti 
ìtgémr*Jhtùi$  ti  in 
via  9 quam  eie  gir.  * 
(14)  Anima  ejus  in 
Forti*'  drmorabitkr  : 
t?  fpmtn  ejus  her e- 
ditabit  Urram. 

( 1 5")  Firmameli  funi 
9 fi  Dominili  lime  ri- 
ti bus  rum  : ù te  (fa- 
Stenta m ipfiù*  f 
rtianijeflrtur  itlis c. 

(\6)  Oc  ufi  meijem - 

per  ad  Dominum  ; 
quonirm  ipfe  euellet 
dr  Jtqttetr  f*dr$x't 
mros  . 

(17)  Refpice  in  me% 
O mifrrere  mei : quia 
unici is  9 & p super 
fum  ego  ._ 

(18)  TriMttionet 
cordi $ mri  multipli - 
colie  funi  : de  ne 
cejjiuùbus  mtit  e 
rue  me  . 

(19)  Vide  humilitt- 
tem  mtom  , (r  le- 
Sòrem  rrtrum  , O di - 
mete  univerjt  deli* 
9a  mea  . 


(13)  Quis  eft  homo  qui  timer  Dominum?  huuc  docebit  Domina» 

■in  via  quairt  elegerit . --  --  -■ 

(14)  Anima  ejus  in  boni»  demorabitur  : Se  femen  ejus  heredira. 
bit  terram  . 

■ t ti  <T)  Arcanum  Domini:  timentibu*  eum  , Si  teftamentum  ejus  iptis 
nunifeftabitur  . 

l!Ó)  Oculi  mei  femper  ad  Dominum  1 quoniam  ipfe  evellet  de 
laqueo  pedes  meos . 

(17)  • Relpice  in  me,  81  miferere  mei  .•  qui*  unicus , Se  pauper 
fum  ego  . 

(1»)  Tribulationes  cordi»  mei  multiplicatx  funt  : de  neceflitati- 
bus  meis  erue  me  . 

(19)  Vide  humilitatetn  meim,  Se  laborem  meum,  Se  dimitte  u* 
niverfa  delifta  mea.  - a 

E z 
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(20)  Reffìce  ini  mi»  f 
tis  me o*  , qoniam 
fi.ultip liciti  JuntyO 
odio  iniquo  oderunt 

mt  • 

(2 1)  Cufiodi  mima m 
p.  e ani  , O eroe  me, 
non  er>bej\amy  quo 
t'tam  /perivi  in  le. 

i 

(21)  Innocente* , (r 
redi  adhteferunt  mi 
Ai  , quia  fvflinui  te. 
(23)  Libera  , Deusy 
Jjr.xel  ex  omnibus 
tri  bui  *ùoni  bus  Juis  . 


De'  miei  falli , o Signor  . (io)  Vedi  or’  io 
sono  ! 

Vedi  de'  miei  nemici 

V orgoglio , il  fasto , il  fero  sdegno , ed  empio. 
Con  cui  m’odian  crudeli!  (11)  Ah,  questa 
misera . 

Questa  misera  vita  , 

Salvami  alinen  da  tai  perigli  . Io  sempre 
In  te  sperai  : non  fia , 

Ch'  abbia  il  roflor  di  eflèr  deluso  . (il.  13) 
Io  solo 

Non  son  , che  prego  : i più  innocenti , e buon* 
Spcran  con  me  , s'  uniscono 
Meco  a pregarti . Ah  , libera  il  tuo  caro 
Popolo  d’ Israello  : è tempo  ormai  : 

Aliai  già  si  penò , si  pianse  aliai . 

, , s A L M O XXV. 


Non  teme  , citi  ben  oprai 


(l)  t udita  me%  Do- 
mine y qioni.rm  ego 
in  innocenti^  me_*ì 
ingrrfl».  fu  m , Cr  in 
Domino  Jpt  r*n*  non 
infirmabor  % 


v 

(r)  <HrDi  le  mie  ragionil  e mi  condanna. 
Se  vuoi , Signor  : ma  in  che  son 
reo  , se  ognora 
Coll'  innocenza  allato 
Camminando  men  vo  ? Se  in  te  sperando 
_ Cre- 


■ClC)  Refpice  inimicoj  meo«  , quoniam  moltiplicati  lunt , (k  odio 
iniquo  o.lerunr  me  . 

(m)  Cufiodi  aoirram  meam,  8<  erue  me  : non  erubefeam  , quo- 
ndam fperavi  in  te  . 

(li)  Innocente»  , 8i  redi  mecum  té  precantur  . Std  jamdiu  ed 

quod  expeftant  . 

(23)  Libera  tandem  Deus  liraelem  ex  omnibus  ttibulationibus 
fuis  . ■ 

P S A L M.  XXV. 

{;)  ludica  me,  Domine,  quoniam  ego - in  innocenza  mei  in* 
grelTus  lutti:  & in  Domino  fperan»  nou  infirmabor,. 
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''  DP'SALM  i: 

Credei  di  mai  non  vacillar  ? (z)  Son  reo? 
Chi  1’  afferma  , chi  ’l  dice  ? Ecco  al  crogiuolo. 
Ecco  al  fuoco  il  mio  cuor  : venga  alla  prova: 
Resiste  ? O mafia  impura  io  lui  si  trova  ? 
IL 

(})  Nò,  non  si  trova.  Io  la  tua  santa  legge 
Ebbi  sempre  sù  gli  occhi,  c le  promefle 
Grazie  a chi  è fido  : e il  bel  cammin , ch'io 
tenni , 

Approvasti , o Signor  . (4)  Co’  falsi , ed  einpj 
De’  ridicoli  numi 
Indegni  adoratori 

Io  mai  finor  parte  non  ebbi , e mai 
Non  entrai  colla  turba  ebbra  , ed  insana 
Nei  notturni  sacrileghi  congreffi  . 

( f y Lungi  da  me  la  gente  empia  , e profana. 
Lungi  da  me:  no,  non  ho  core  in  petto 
Che  basti  a tollerar  de’  rei  l’ aspetto . 

in. 

(<)  Altri  templi , altri  riti . Oh  ! fia  , che 
un  giorno  ! 

De’ tuoi  santi  ministri  in  mezzo  al  coro 
Polla  io  lavar  le  mani  , e nel  tuo  sacro 
Altare  a’ già  prescritti  usati  ufficj 
Di  nuovo  ritornar  1 (7)  Oh  ! la  mia  voce 
Fia  , che  sciolga  in  tua  lode  , e le  tue  glorie 
Canti , e a tutti  palesi  ! (8)  Io  qui  non  polTo 
Resister  più  . Nel  tempio, 

Alla  tua  sede  accanto  io  pur  soleva 

Trar- 


fa)  Proba  me , Do- 
mine , O tema  me; 
•re  rene a mene  , <r 
sor  meum  . 


(3)  Quoniam  mife - 
ricerdia  tua  ante  o- 
(lilot  meot  efi  , O 
compiami  in  verità - 
Ir  tua  . 

(4)  Non  fedi  et im 
concilio  vanitatit  ; 
& eum  inìqua  ge- 
rentibui  non  introi- 
to . 


fj)  Odivi  eeelrfam 
malignantium  ; O 
cum  impila  non  fe- 
dero . 

<6 ) Lavabo  inter 
innocentea,  manna 
mean  , O cìrcumda- 
bo  altare  tuum  , 
Domine  . 

(7)  Ut  audiam  vo- 
cem  laudisy  & e- 
narrem  univtrja  mi- 
rabilia tua  , 

(8)  Domine  , di  Ieri 
decorem  domus  tue, 
& locum  habitatto - 
ni 1 glorie  tue  . 


(2)  Proba  me , Domine , Se  tenta  me  > ure  rene*  meoi , & coi 
sneum  . 

(3)  Quoniam  mifericordia  tua  ante  oculo»  meos  eli , 8c  compia- 
cili in  vernale  (ua  . 

(4)  Non  ledi  cum  bominibus  mendacii  ; & in  profana  lattntium 
matteria  non  introivi . 

(5)  Odivi  ecdefiam  malignantium  : 81  cum  impii»  non  fedebo  ^ 
(<S)  Lavabo  inter  innocente!  manus  meai  , Si  circumdabo  altare 

tuum,  Domine. 

(7)  Ut  audiam  vocem  laudi»,  Se  enarrem  univerfa  mirabilia 

tua  . 

(8j  Domine,  dilexi  arcam  luam  , 8»  tuum  tabernacalurtl  , deco* 
rem  , h gloriarli  dorau*  tu»  , , 

» 3 
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(p)  Me  perda!  evm 
impili , Drut  , «««- 
«in  «tram  , 6-  4n* 
tiirì»  fjnguinum  vi- 
i am  mtjtm. 


(10)  In  quorum  mi- 
nibus iniquitates 
£unt  • d filtro  fo- 
rum repleti  tjì  mu- 
n tri  bus  , 

(11)  Ugo  autem  in 
innocenti!  mea r in- 
grrjfus  fum  ; redimi 
mt  , O miftrert 

enti  . 

(12)  Ttt  mtus  Jie- 
pt  in  dir tflo  ; in 
(tclefìs  btnedicam 
ft , Domine  . 


(1)  Dominai  i llu- 
minttio  mta , A-  yà- 
lue  mrn  » qutm  ti- 
mtbo  ? 

(2)  Dominai  proti- 


IL  PRIMO  LIBRO 


Trarre  i dolci  mici  giorni  » (j)  Altro  nOn 
bramo,  . •»  .f  j j 

Che  là  nel  tempio  stefio  , ove  tu  sei  , 

Alfin  chiudere  in  pace  i giorni  miei... 

IV. 

Ah  ! non  far  * ch'io  finisca 
Gli  anni  infelici  or  qui  fra  gente  iniqua 
Barbara,  e sanguinosa,  (io)  e che  coll’  oro 
S’apre  la  strada  a’ più  crudeli,  ed  empj 
Orribili  misfatti,  (n)  Io  pur  fra  questi 
Sempre  innocente  il  cor  serbai.  Non  dei 
Cosi  lasciarmi:  abbi  di  me  pietadc. 

Fa  eh'  io  disciolto  acquisti 
L’antica  libertà  . (iz)  Così  nel  tempio 
Porrò  di  nuovo  il  piede , e il  tuo  gran  nome 
Ricantando  farò , che  ai  suon  rimbombe 
De’ gravi  corni»  e dell'  acute  trombe. 

, . ! ■ . ■ I 


SALMO 


XXVI. 


Confidenza  in  Dio  . 


I. 

(i)  'TPU  palpiti,  o mio  cor!  donde  il  ti- 
5 more , 

Se  Iddio  in’  è scorta , e guida  ? (z)  Ei  mi 
difende  * "" 

Ei 


(9)  Ne  perda*  cum  impili,  Deut,  animarli  nieam , Se  cum  viri» 
fanguinum  viiam  ineam  . 

(10)  In  quorum  manibus  iniquitates  funt  : desterà  eorum  rep!e- 
ri  eli  muneribus  . 

(n)  Ego  autem  in  innocentia  mea  ingreftut  fum:  redime  me  « 
& miferere  mei . 

* (12)  Fac  ut  pes  incus  ftet  in  tempio:  in  folenmibus  coelibus  te 

laudabo  . 

P S A L M.  XXVI. 

(1)  TJominus  itluminaiio  mea.  Se  falus  mea,  quem  timebo? 

(2 ) Dominai  proceder  vite  mu;  a quo  trepidabo  ? 
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Dt’  SAt'Mlj  ’ - ’ 
Ei  da  perigli  illeso 

Mi  salva  , e mi  proteggi’ . Et’è  chi  polla 
Farmi  tremar  ? (3)  No  , Httn  fià  ver  , gl’in- 
degni - 1 ■ “J’-  • 

Miei  barbari  nemici  ‘ 

Quante  volte  finoi1'1,  cóme  lioni 
Non  corsero  a sbranarmi  ? ^4)  Eppur  già 
caddero  ■ 1 • 1 1 

^Indeboliti  in  mezzo  all’opra,  (j)  Or  venga 
De’  forti  innumerabili  guerrieri 
Un  furibondo  esercito  , e s’  accampi 
Incontro  a me  : non  temerò . (6)  Si  schieri; 
In  carneo  aperto , e sanguinosa  guerra 
Mi  sfidi  pur  : 1’  alma  battuta  , opprefli 
Saprà  sperare  in  Questa  guerra  istelfa . 

II. 

Asprilfimo  governo 

Facciasi  pur  di  me  : noi  curo  : (7)  io  bramo 
Solo  una  grazia , e questa  ognor  richiedo , 
Questa  richiederò  , finché  esaudisca 
I miei  prieghi  il  Signor  . Finir  vorrei 
Questo  de’  giorni  miei 

Misero  avanzo  entro  il  suo  tempio,  (8)  ed  ivi 
Mirar  sua  gloria , e pascermi  di  quelli 
Soavi  interminabili  piaceri , 

Che  gode  ognun  , cui  toccherà  la  sorte 
Di  porre  il  piede  in  quelle  sacre  porte  . 

III. 

(9)  Dolce  memoria  è il  ricordar  qual  era 
Nel  suo  tempio  io  sicuro  : e in  quel  tremendo 

Sacro 


Ifèr  vìfé  me*  , » 

fjutt  irepidabo ? 

(3)  Dum  apprnpiant 
fuptr  me  nocentes  » 
ut  edant  carnet  meas» 

(4)  Qui  tribuiant 
me  inimici  meit  ipft 
infirmiti  funi  , ór 
cecideront  • 

IJ)  Si  confijlmt  id- 
verfum  me  ca/ira  , 
non  timebit  cor 
meum. 

(6)  Si  erjuriit  ad» 
verjuen  me  prrtium » 
in  hoc  ego  /pene « . 


(7)  Viene  petit  c 
Domi  io  | h ine  rf* 
qvirint  , ut  inhibi- 
lem  in  domo  Domi - 
ni  omnlbut  die  bug 
vii e me*  . 

18)  Vt  vi  dei  m vota - 
pletem  Domini  , (r 
vifitem  templum  e- 
ju,  . 


19)  Quoniim  ib/ion-, 
dit  me  in  t iberni- 
celo Suo  l in  die 


(;)  Quo  tempore  ad  deerorandai  carne*  mea»  inimici  contri  me 
tgteffi  fimt  . 

(4)  Eodem  ipCmet  tributante;  me  impegerunt,  Se  eeeiderunr. 

(5)  Si  confìftant  adverfum  me  caftra  ; non  timebit  cor  meum  . 

(ét)  Si  exfurgat  adverfum  me  przlium  , in  hoc  ego  lperabo. 

(7)  Unum  perii  a Domino  , Se  hoc  petam  , fa;  nubi  tandem  effe 
domum  Domini  habitare  omnibus  diebus  vite  mex  . 

' (8)  Ad  videndam  voluptatem  Domini , Se  ad  meditandum  in 

tempio  eju*  . 

(9)'  Ibi  olim  abfcondir  me  in  tabernacolo  Aio  : in  die  malorum 
protextt  me  in  abfcandito  tabernacoli  fui  . 

E 4 
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, mtlnum  preterii  me 

in  abf-ondìto  laber- 
naculi  fui  . 

(IO)  In  petra  eral- 
tavit  me  , O nunc 
'xeltavit  caput  meum 
f'prr  inimitot  meoi. 

fri)  Circuivi  , O 
immolavi  in  tcbrr  - 
eiaculo  ejus  bojiiam 
vociferati onia  , can- 
tabo  , O pjalmum 
d 'team  Domino  . 

(12)  Exaudi , Domi- 
tir , vocrm  me  am,  qua 
clamavi  ad  te  ; mi- 
ferree  mei  , O tr- 
aodi me  . 

fi  J)  Tibi  dirit  cor 
meum  , txquipvit  te 
facies  mra  ; faciem 
tuam  , Domine  , re- 
Quiram . 

(14)  Non  averta $ 
faciem  tuam  a me  ; 
nr  decline a in  ira 
a fervo  tuo  . 

(15)  Adjutor  mtua 
efìo  ; ne  derelinquaa 
pie  , nrqur  defpiciaa 
me  , Deut  falutarit 
C>e  ut  . 


IL  PRIMO  LIBRO 
Sacro  aaìlo  nascosto  i giorni  rei  - .1  -, 

Come  pallai  senza  timor  , difeso 
Dallo  stellò  Signor,  (10)  che  m’ innalzò 
Sù  d’ insalibil  rocca  , e mi  salvò  . 

Così  or  de’  miei  nemici  , 

Che  m’  insidiano  intorno , ] 

Farai , che  al  fin  vittorioso  io  polla 
Erger  trofei  . (ti)  Cosi  farai,  ch'io  rieda 
Nel  tuo  tempio,  o Signor,  e i sacri  carmi  . 
Più  di  vittime  pingui  , a te  graditi 
Ricanti,  e gli  altri  a ricantare  inviti , 

. IV. 

(11)  Questo,  che  mi  trasporta 
Quasi  già  fuor  di  me  vivido  acceso 
Nobil  desìo  di  rivederti  , ormai 
Tempo  è , eh’  appaghi  , o mio  Signore  : è 
tempo , ( . 4 

Che  ti  muovi  a pietà  . (13)  Sento  ilmio  core. 
Che  in  sen  mi  balza  , e mi  rampogna  : e 
che  altro 

Vai  guardando  quaggiù  ? Fa  , che  i tuoi  lumi 
Possan  veder  t aspetto 

Del  tuo  Signor . Ah  , che  non  altro  io  bramo. 
Che  lui  veder,  ed  ottenerlo  ancora 
Non  pollò . (14)  Ah  non  sdegnarti  , ah  se 
me'l  nieghi 

Tornerò  co’  miei  prieghi 
A stancarti , o mio  Dio  . (1 3)  Pronto  tu  fosti 
Sempre  ad  aitarmi  : ed  or  perchè  mi  lasci 

. ...  Nel 


(10)  In  petra  rune  exaltavir  me,  & nunc  exaltabit  caput  meum 

fiiper  inimico»  meos  , . 

(11)  Qui  circumdant  me.  Hinc  viftor  in  tabernaeulo  ribi  car-, 
mina  prò  vi&imis  confacrabo  . 

(12)  Exaudi,  Domine,  vocem  meam  , qua  clamavi  ad  re  : mi  fe- 
re re  mei  , & exaudi  me. 

(13)  De  te  dixit  cor  meum  raihi  : quirite  Dominum  oculi  mei. 
Ira  quidem  , faciem  tuam  1 Domine  , requirain. 

(>4)  Sed  tuam  faciem  noli  tu  avertere  a me  , ne  declines  in 
ira  a fervo  tuo  . ’ 

(1 5)  Adjutor  meui  elio:  ne  detelinquas  me , neque  defpida»  me, 
Deus  falutari»  meu», 

u- 

r 
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r DE’  3 À-I/Hrl*  \' 

Nel  bisogno  maggior  ? Perchè  gli  effetti 
Dell’usata  clemenza  oggi  non  provo? 

Se  da  te  non  la  trovo  , 

Da  chi.  sperar  aita  ? In  questo  stato 
Da  tutti  abbandonato 

Non  ho  chi  mi  soccorra:  (16)  il  padre,  il 
padre 

Fugge  da  me,  fugge  la  steffa  madre. 

< • < » v. 

Cosi  dolente , e misero 

Me  accogliesti  tu  solo:  (17)  or  tn  m’insegna 

La  tua  strada  a calcar.  Tu  dagli  agguati 

Tesi  in  mezzo  al  cammino 

Salvo  mi  guida.  (18)  lo  so  ricado  in  mano 

De*  perfidi  tiranni  , 

Poco  vivrò  : perversa  gente  insorge 
Contro  a me  con  menzogne  , e con  maligne 
Calunnie  a rovinarmi,  (ij»)  Eppur  la  speme 
Non  perderò . Fra  tanti  affanni  ancora 
Vivo  sicuro  appien , che  la  diletta 
Patria,  sede  de'  giusti. 

Tornerò  a riveder  , che  a Dio  vicino 
Ivi  godrò  della  prometta  a'  buoni 
Felicità,  (zo)  Non  avvilirti,  ardito 
Resisti  in  mezzo  a tante 
Pene,  o mio  cor:  o presto,  o tardi  almeno 
Iddio  ri  esaudirà:  soffri  costante 
Povero  cor,  non  palpitarmi  in  seno. 
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(l<5)  QuonUm  pater 
meus  , O ma  ter  me  a 
dereiiquerunt  me  % 
Dominue  autem  af- 
fvmpjit  me  . ^ 

fi  7)  Isgem  pene 
mìhi  y Domine  , in 
via  tua  • Cr  dirige 
me  tn  femitam  re • 
Barn  propter  inimi - 
coi  meoì  . 

(iSj  Ne  tradiderig 

me  in  anima»  tribù - 
lanti um  me,  quotila/* 
injurrerrrunt  in  me 
teflt»  iniqui y & men- 
tila eli  iniquità» 

fbi  . 

(19)  Credo  videre 
bona  Domini  in  tet- 
ra vivtnlivm  . 

(20)  Exfpt&a  Da- 
mi num  ; utrii  iter  a- 
ge  9 & confortetui 
sor  luum  y & fuci- 
ne Dominati , 


SAL- 


(i<?)  Quoniam  pater  m»u»  , 8c  mater  mea  dereiiquerunt  me;  Do- 
minus  autem  atTtimpfit  me  . 

(17)  Legem  pone  mihi , Domine,  in  via  tua  ; 81  dirige  me  in 
femitam  rectain  propter  inimico»  meo»  . 

(iS)  Ne  tradiderit  me  in  anima*  tribulantiu  m me:  quoniam  in- 
furrexeruat  in  me  tede»  iniqui  , & mentita  eft  iniquità*  libi . 

(15)  Credo  videre  bona  Domini  in  terra  viventium  . 

(zef  ExlpeAa  Dominum  : viriliter  age,S»  «oufortetur  cor  tuum,' 
8t  fuftine  Dominum, 


f 
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(t)  Ad  le  , Domine 
tlamaba;  Deut  meni, 
ne  fleti  a me , ne 
quando  taeeat  a me, 
tr  affmilabor  di- 
fende ntibui  in  la- 
cttm  . 

(ì)  F-raud'i, Domine, 
voce m deprtcaiionit 
mete , dum  oro  ad 
le,  dum  extollo  ma- 
nna meas  ad  tem- 
plum  fanSum  tuum. 
<3)  l?e  fmul  trahas 
me  cum  peccatoribus ; | 
ée  cum  operaniibue 
iniquitalem  ne  per- 
etta me  . 

(4)  Qui  lojuuntur 
facem  cum  prorimo 
Juo  , mala  autem  in 
cordibua  eorum 

(5)  Da  illit  fecun- 
dum  opera  eorum  , 
O Jecundum  r.ejui- 


IL  PRIMO  imo 

$e$s 


SALMO  XXVIL 


1 La  preghiera  esaudita  . 

• ^ ~l 

(0  VO  grido,  e griderò,  soccorso,  alta; 

-fi.  Signor  ....  Ah  dove  sei  ? 

Rispondi  a'  prieghi  miei  : 

Intendimi , sp  vuoi  : se  non  rispondi , 

10  son  già  morto  . (1)  Ah , di  esaudire  i voti 
E tempo  al  fin  : io  verso  il  tuo  bel  tempio 
Tendo  le  mani,  e riverente,  umile 
Grazie  ti  chieggo . (3)  A che  la  stella  sorte 
Tormenta , c affligge  e 1*  innocente  insieme, 
E il  peccator,  (4)  che  maschera  fallace 

In  sembianze  di  pace 

L’odio  , che  occulta  , ed  allettando  inganna 

11  semplice  compagno  ? (j)  Ah,  corrisponda 
Agli  artificj  indegni 


r r ' * 

Il  tuo 


P S A L M.  xxvn. 

(1)  Ad  te,  Domine, clamato  t Deus  meus,  ne  obfurdefcac  H mihT 
rfon  refpondeas  , jam  fepulcrum  ingredientibui  ailimilabor  . 

(lì  Enaudi,  Domine,  vocem  deprecationis  me*  , dum  oro  a<f 
te  : dum  extollo  manus  meaa  ad  templum  fanftum  tuum  . 

- . Untai  traha»  me  cum  peccatoribus  ; Se  cum  operantibu*' 

iniqui t areni  ne  perdas  me  . 

(4)  Qui  loquuntur  pacem  cum  proximo  fuo  , mala  autem  in" 
cordibua  eorum  . 

(5)  Da  illia  fecnndum  opera  eorum  , Si  fecundum  nequitiara  ad» 
ìovemionum  ipforum . 
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DE’  SALMI: 

di  tuo  giudizio  , (é)  ed  il  gastigo , o Dio  ì 
Le  colpe  uguagli , e restino  / 

Nel  tradimento  stello  oppre/E  , e colti 
Restino  i traditori . (7)  O folli , o stolti  ! 1 

Non  s’ avvedono  ancor,  che  mi  protegge 
Il  braccio  onnipotente 
Del  nostro  Dio  ? prova  maggior  vorranno  ? 
L’avranno  pur  . SI,  con  quel  braccio  stellò 
Gli  abbatte  , e gli  distrugge  : alrra  speranza 
A’  miseri  non  resta 

Di  sorger  più , di  più  innalzar  la  testa , 

II. 

(8)  Noi  dilli  ? Ecco  adempiuto 
Il  non  fallace  augurio.  Ah  , sii  per  sempre 
Benedetto , o Signor , che  de’  miei  voti 
Esaudisci  il  tenor  . (y)  Ben  lo  diss'  io , 

Che  mi.  protegge  Iddio , 

Clic  mi  difende  in  ogni  incontro  : in  lui 
Mal  fondate  non  sono  . 

Le  mie  speranze  . (io)  A si  improvviso , e 
nuovo 

Soccorso  io  già  mi  sento 
D’  insolito  vigore 

Animarsi  le  membra , e in  petto  il  core 
Balzarmi , e d'  estro  accendersi  , 

Di  fervid’ estro.  Ov’è  la  cetra?  Ah,  presto 
A me  si  rechi  : io  vo’  cantar  le  lodi 
Del  nostro  Dio . Dirò  con  dolci  carmi , 

(11)  Che  il  suo  Re,  che  i vaflàiii  , ei  solo, 
ei  solo 

Sal- 


tiam  adinvenùonum 

tgfoevm  . 

(6)  Secundum  opera 
manuum  e orti  m tri- 
bù e il  111  • reiit  re- 
tribù  lionem  forum 

- # ‘ 

(7)  Quoniam  non  in - 
telltxerunt  opera 
Domini , O in  ope- 
ra manuum  ejut  de- 
finii Ulta  , O non 
edijìiabu  eoi  - 

[ (8)  Benedi3us  Do- 
minai , quoniam  fr- 
audivi* vocem  dr- 
precationis  me*. 

(9)  Domimi  ad ju- 
to  r meni , & protr- 
3 or  meui  ; in  ipfa 
fperavit  cor  meum  , 
ir  adjutui  fum  . 

(10)  Et  aefiofuit 
caro  mea , ir  ex  vo- 
luntaie  mta  confi- 
ttbor  ei  , 


(li)  Domimi,  for- 
titudo  pletis  fu*  r 
&prote3or Jjioatio- 
num  chrifiì  fui  ejl . 


(6)  Secnndum  opera  manuum  cor  uni  t ribue  ili»  : recide  retribu- 
tionem  eorum  iplìs. 

(7)  Quoniam  con  intellexerunc  opera  Domini , Se  hifee  ope ribai 
marno  fuz  deftruet  ilio»  Dominai,  hi  numquam  zdificabic  eoi  . 

(8)  Benediftui  Dominus , quoniam  exaudivit  vocem  deprecano» 

sii  mez  . 

(9)  Dominus  adjutor  meus  , Se  proteftor  meus  : in  ipfo  fperavit' 
cor  meum,  Se  adjutui  fum. 

(10)  Et  refloruic  caro  mea,  Se  in  cantico  meo  celebrabo  eum  . 

(11)  Dominui,  fortttudo  plebii  fuz  , Se  procedor  falvationum 
ebrifti  fui  eft  . 
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111)  Saìvumfac  po- 
pulum  tuum,  Domi- 
no  i ir  bene  dio  he- 
feditoti  tuo  -,  ir  re- 
ge  eoi  , O molle 
illos  ufque  in  ottr- 
num  . 


(t)  Affette  Domina, 
fili!  Dei  ; offerte 
Domino  flioi  arie- 
tum . 

li)  A ferie  Vernino 
glori  im  , O ho  no 
rem  , offerte  Domi - 
no  gloriam  nomini 
ejus  « odor  si  e Do • 
jninum  in  atrio  Jan • 
ilo  ejus  . 

(3)  Vox  Domini  Ju~ 
per  aquas  , Deus 
jnajejtatis  intonuit  ; 
Pominus  Juper  aquas 
multas  . 


IL  PRIMO  LIBRO 

Salvi , protegge  ....  (it)  Ah,  mio  Signor j 
compisci 

Opra  sì  bella  : il  popol  tuo  diletto 
Da  te  la  ricca  attende 
Promefla  eredità  : reggilo  intanto  , 

E fa , che  polla  un  giorno 
De’  suoi  nemici  infelloniti  , e rei 
Vittoriosi  eterni  erger  trofei . 


SALMO  XXVIIL 


La  tempesta. 

I. 

(1)  ^*He  si  tarda?  agnelli,  agnelli 
I più  belli 

Deh!  portate  al  gran  Signore, 

(1)  E svenateli  ad  onore 
Del  suo  nome  , e veneratelo 
Qui  dall'  atrio , onde  si  vede 
L’ immortai  sua  santa  sede  . 

II. 

(3)  E’  sdegnato:  udite  i tuoni! 

Ah , con  doni 

Ltf  plachiamo  . O qual  funesta 
Sopravviene  aspra  tempesta! 

Veggo  le  acque  già  commoversi, 

Al  rimbombo  orrendo , e fiero 
Del  gran  Giudice  severo  . 

ni. 


(12)  Salvum  fae  populum  tuum,  Domine,  ie  benedic  hereditzti 
tuz  ; it  rege  eoi  , &t  estolle  illos  utque  in  zternuro  . 

P S A L M.  XXVIII. 

(1)  Afferte  Domino  filios  arie  tu  in  , aderte  Domino  gloriata  U 
honorem  . 

(i)  Aderte  Domino  gloriam  nomini  ejut , adorate  Dominum  n 
arrio  landò  e)u»  . 

(3)  Vox  Domini  fuper  aquas , Deus  majeftatis  intonuit  : Domi* 
nus  fuper  aquas  multar  . 
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III. 

(4)  Con  qual  voce  i sdegni  suoi 
Spicca  a noi 

Furibondo  il  Re  dell’  etra  ! 

Voce  acuta  , che  penètra  , 

(y)  E che  spezza  i cedri  altiifimi. 

Si  del  Libano  gli  stelli 
Cedri  al  suol  caggion  opprefli  - 

(<)  Trema  il  Libano  , e 1'  Ermone 
Di  Aquilone 

Al  grand’urto,  e ranno  errando, 

Van  pel  bosco  saltellando 
Rotti  i salii  già  dal  fulmine, 

E ralTembran  lascivelli 
Lioncorni , o pur  torelli . - , 

V. 

(7)  Ab , di  nuovo , ahi  ! mugghia  il  cielo  i 
L’  atro  velo 

Delle  nubi  ecco  già  aperto  : ' "3 
Ahi  ! di  Cades  nel  deserto , 

Nel  deserto  ombroso  orribile 
Piomba  il  tuono  , e-  par  , che  tutta 


jiidO 

' f Jt) 

’/iiO' 

s A 

•:  ha 

3 

.-uò 

'K 

1 tll 
v.-s'h 

-5»  ì 


Sia  la  selva  arsa , e distrutta  . 

VI. 

(S)  Ore  son  le  tane  ascose? 
Timorose  , 

Le  cervetee  al  gran  fracalìò  -•*  -• 

Van  girando  incerte  il  palTo, 

E ricetto  alcun  non  trovano  : - 
Non  v’  ha  ramo,  non  ▼’  ha  fronda , 
Che  le  copra , e le  nasconda . 


f# 

(4)  Vox  D mini  in 
vinut v ; vox  Domini 
in  m gm fi  centi». 


(y)  Vox  Domini  con* 

fr  ingenti!  cedro»  ; 
Ir  comminuti  Do - 
minili  cedro » l.ionnì. 
<d)  Et  commiaufi 
eaj  , tamquam  orto» 
lum  L'tòunt , ir  di» 
IrAu  . qjirmadmo « 
dum  filivi  unico** 
«tuoi  , 


(7)  Vox  Da&ini  i** 
lercidrnti»  flemma» 
• igni 1 , vox  Domi» 
concilienti»  , dtjerr 
tum,  & commfivebif 
Domino»  deferto» 


Cade»  . 


(8)  Ver  Domini 
preparanti»  lervo»  , 
& revelablt  eonden- 
Ja  j ir  in  tempio  e* 
jus  omnet  dicent 
gloria m . 


iv  L -t  r'  .i’-a  (t> 

VILI  -A  « •% 


(4)  Vox  Domini  in  virtute  : vox  Domini  in  magnificentta . 

(y)  Vox  Domini  confringentis  cedro*  : Se  comminuet  Domimi* 
cedro*  Libani . . ,:T 

(6)  Et  faltare  facit  Libanum  ipfum  tamquam  vitulum  , te  He(» 
snonem  tamquam  filium  monoceroti* . 

(7)  Vox  Domini  intercidetis  ttammam  igni»-,  voi  Domini  con- 
(xtiens  defertum  , Sa  commovit  Don;inu>  defertum  Cade*;. 

(8)  Vox  Domini  concutiens  Cervo»  , Se  renu^n*.neinora . 
omne*  ad  templum  curruut  gloriam  Domini  caiientes . 
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<>})  Demnut  dila. 
%>mm  inkabitart  Jn- 
tit , ir  /irti  tilt  Do- 
minai Rese  in  *ìtr- 


t*\  . . t r 


■f?OÌ  Domìaux  uro- 
totem  popolo Juo  dot- 
bit  ; Dominuf  bette- 
duri  papille  Juo  in 

pete  . 


"I  ■ '»  ! 

< ■ ‘ ' ' ' * 

-•.*  ^ r.l  ■ . ..  « ■ : v v.-  | 

ei  „ ti*- 

‘4l>  *'.«**  .*>•  |l 

. . ; 

f I ) BreUebo  te  , 
Pomino , yuonìam  fu- 


IL  P R,  I M O L I B Ito 
VII. 

AI  tumulto,  al  fiero  scempio 
Tutti  al  tempio  . , 

Correr  veggo . Ah  sì  , che  il  tuonò; 

Gli  ha  commoflì , e già  perdono 
Gridan  tufri  , e prieghi  spargono, 

E a placarlo  in  cento  modi  0 J 

Del  Signor  qajjtan  le  Iodi  i* 

‘ Vili. 

(9)  Dicoiv  tutti } Ah,,  troppo  èvero. 

Che  r impero  , :,,n 

Sovra  i nepebi , e le-  procelle  ,<  . : , • 

Ha  il  Signor  , che  su  le  stelle  ,■]  J_  , 
Vive  , e regnai,  e pian  dì  gloria  , , , ... 
Sempre  noi  governa,  e regge,  <■%  'n  , 
£ alle  sfere , e ah  del  dà  legge  . 

IX. 

(10)  Non  si-  SMtgon  prieghi  mrtPo,iiA 

No  : la  mano  , V o 

Alza  Dio  non  più  sdegnato  , > 

E il  suo  popol  già  placato 
Benedice,  e da' pericoli  -e 

Salvo  il.sende,  je.fa,  che  gli  anni 
Tragga  in  pace;,  e senz  affanni . 


1 1 


SALMO  XXIX.  ' 

Il  pericolo  superata . . > 

0)  «^Razie.  o Signor.,  alfin  respiro , al 
jT  ' 'V3T  fine 

Dal 


(P)  Domino»  fuper  diluvio  aquatum  habitat.  Se  fedebjt  Domimi* 
R«x  In  stermini-.1- J • .. 

(10)  Domimi»  virtutem  populo  fua  dabit  : Donlinus  benedicét 
fopulo  iu«‘in  pace  . 

• a 

1 P S A L M.  XXIX. 

• (1)  Eaaltabo  te,  Domine,  quoniam  fufcepifti  me  : nec  delefta» 
«1  inimico»  meos  fuper  me. 

. ■-!  ...  ..  > 


» 
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- DE’  SA  Lìdi. 

Dal  mesto  orror  profondo 

Per  pietà  mi  traesti , e i miei  nemici 

Più  delle  mie  sventure 

Non  lasciasti  goder  ; (1)  fu  un  punto  solo 

Il  chiederti  soccorso  , 

È il  salvarmi  , o mio  Dio  . (j)  Più  cogli 
estinti 

Non  son  nel  cieco  mondo  : alfin  ritorno 
Per  te  salvo  , ed  illeso  a'  rai  del  giorno . 
(4)  Sciolgan  la  voce  al  canto  , -fr  il  nostro 

Dio  . * ' f r. , 

Lodin  gli  altri  con  me , che  a parte  ancora 
Son  de’  favori , c benefic) . (j)  E’  vero, 

Ch’  ci  ci  flagella  irato  , 

Ma  ci  .salva  placato , (6)  e lungo  il  corso 
Del  suo  sdegno  non  è . Se  afflitti , e4  egri 
Ci  lascia  il  Sol  cadente  , , 0jn,;..  ■> 

Lieti  y e sani  ci  trova  il  Sol  uscente , . 
(7)  Nel  mio  felice  stato  appiè n contento  • 
Dice*  , che  1’  aspra  sorte  „ 

Per  me  non  forte,  (8)  e mi  pareva , 0 Dio, 
Che  sicuro  per  te  schernir  poterti 
Come  sii  digito  inespugnabil  morite 
Del  nemico  'furor  1’  ingiurie  , c i‘  onte . 

(9)  Ah , m’  ingannò  , Signore  , 

La  mia  speranza  audace  : 

Ov'  è l’antica  pace  ? 

Più  non  la  trovo  in  me» 

• » - * Cr 


X* 

feepifli  me  ; nei  de* 
leiìajìi  inimico a 
mtot  J'uftr  mt  . 

(2)  Domino  , Deut 
mhts  . domavi  ad 
Hi  ^ font/ti  me, 
(J)  Domine , dtdufi* 
Iti  ab  inferno  ani • 
mam  meam  ; filva/li 
me  a d/J.endentibut 
in  laeum  . 

(4)  l 'fallite  Domi • 
so  xJànéli  ejut  ; tf 
confi  temi  ni  memori 0 
ftnilitatit  ejut  , 

(5)  Quoniam  ira  in 
indignatione  ejut  , 
O vita  in  voluntalt 

W • 

(6)  M vtfperum  de- 
morabiiur  Jletus  ; ir 
ad  matutinum  lati- 

li*  • vi 

(7)  Ego  avtem  diri 
in  nbundanti*  me n ; 
non  movebor  jn  4* 

j ir  munì  . 

| (8l  Domine,  in  va- 
lutiate tua  prafìiti- 

Jii  detori  meo  viri 
totem  , 

(5)  Averti fll  ftcietp 
tuem  a me  ■,  & fa- 
ll ut  fum  conturbatoti. 


——5 — 

(2)  Domine,  Dea*  incus  , clamavi  ad  te  , Se  fanali)  me. 

(})  Domine  , deJuxkfti  a fepulcro  me  , jam  cuoi  tumuli  h abita- 
toribuadegeetem.  . , 

(4)  Pùllite  Domino  fanrti  ejus  t Si  conficemini  memoria  fan* 

Stataria  ejus  . * ' ,u 

( 5)  , Quoniam  etfì  magna  in  fpcciein  eft  ejus  ;i«;at  8r  indignanó"', 

voluntas  (amen  ejus  eft  nos  falvandi  . <.  (JJ 

(6)  Si  veliere  nos  plorare  facir  t mane  lxtitia  perfundir  . 

(7)  Ego  auiem  disi  in  felicitate  mea:  non  movebor  Tn  xiernuin. 

(8)  Quoniam  tu,  Domine , fuper  inespugnabili  monte  ponere  m'e 

• • i , . ' ..  ’-L  à 

(9)  Vi*  bxc  dixenun  , cum  avertifti  faciem  tuam  a me,  fi* 

conturbami.  . . , ùt 
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(10)  Ad  te , Dami' 
ne  , iUmtbo  , O ad 
Deunt  deprecabile: 

(11)  Qu*  atilhài 
in  fanguine  meo  , 
dum  dtfcrnio  in 
torrUpùonem  ? 

Hi)  Nnm<piii  con' 
Jitebitur  libi  p»!wi, 
avt  annunùobit  ve- 
rititrm  tuam  ? 

(I  J)  Audivil  Domi- 
nai , O mijertaa  tfi 
enei  j Domimi  fa * 
Ài"  f)?  ad]  ut  or 
'm'“t . 

(14;  Converti  pian- 
M-'m  meum  in  gnJ~ 
dì-uni  mìfti  *y  cinfcì- 
di /lì  f*:è\jtn  rntum  > 

strcumdtdtjìi  *tt* 

leùt'ta  . 

1 5" J £/?  cjwfrf  */& 
gloria  m?a  ; 6-  non 
iùmpùngar  ‘j  Uomini. 
Deus  rnrus  } in#* 
**rrmiiw  cùnfitihor  &• 
hi.  “ " ''"V 


|L  PKiXd  LI  H RtO 

Or  che  da  aie  foggiati , ' r ■ 

D’ affanni  ho  pieno  il  péti»; 

La  gioja , ed  il  diletto 
Foggi  , "mio  Dio,  con  te. 

(io)  Toma,  torna  ; o Signor  : i prieghi  , i 
roti  ‘ ' 

Ascolta  per  pietà  : .(ii)  dimmi,  ehe  giova 
Ch  ió  muoja  , e nella  tomba  a vermi  io  sia 
Misero  pasto?  (ri)-  Ah,  le  tue  lodi  io  poi 
Così  in  céhex  ridotto  - ' • 11  • 

Come  potrò  cantar  ; (15)  A questi  accenti 
Io  ti  veggo  di  nuòvo  • 

Intenerir  : eccon  al  fin  placato. 

Eccoti  in  mio  soccorso.  Ah  . son  pur  salvo; 
Grazie  , o mio  Dio.  (14)  Questo,  che  mi 
o'  coprii  • • • 

Sordido  manto , e luttuoso , è tempo-  : > 
Già  di  lasciai:  tu  di  allegrézza-' il  "core 
Mi  colmi,  e di  piacer  : il  duolo’ il  piantò 
Tu  cangi  in  dolce  riso.  in  lieto-  canto, 
(ij)  Canterò;  se  cade  il  giorno  , 

Io  terrò  la  tetra  in  mano  , 

Se  rinasce , e fa  ritorna-  ' 

Io  tettò  la  cetra  ancor. 

Canterò  -,  ma  non-  fia  poi  ; . 

Che  la  cetra  altro  risuòni  . 

Che  il  rito  nome  , i pregi  ttiòi  j 
Le  tue  glofie,  o mio'  Signor. 


(to)  H ine.  ad  te  redii  clamans , Domine,  St  te  ifèruiri  precabòf. 
(li)  Qu*  milita»  iti  Fanguine  nieo , dum  defeendo  in  corruptio- 
nsm  ? . . . . 1 

• 1 Y.a)  Numquid  confitebftirr  tibi  pulvis , aut  annuntiahit  verità- 
tetti  tuam  ? * 

(13)  Audnrit  Duminus  , 81  milertui  eft  mei  : Deminui  faflm  eft 

adjuror  meu*.  ’ . 1 . ... 

(14) '*  Qmvertrfti  ptanftum  meum  in  gaudium  mifci  : eonfciJifti 

faccunt  meum,  &r  circumdedifti  me  Ictitia  . _ 

’ : (ry^' Ut  «aniet  tibi  anima  mea,8e  numquam  «flirt , Domina 

fàtua  meus,  in  «cernuta  contkebor  cibi.  --  *' 1 

/ 
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DE’  SALMI. 
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SALMO  XXX.  - 
11  divino  ajuto  nè  pericoli . 

I. 

j^On  mi  sgomenterò  : spero  in  te 


Mio  Dio  , che  giusto  sei  , da  te  sol  chiedo 
La  libertà.  (1)  Con  sordo  orecchio  i prieghi 
Non  disprezzar  : sollecito  mi  porgi 
L'aspettato  soccorso.  (5)  lo  non  ritrovo 
Altro  asilo , che  te  . Tu  sol  t se  vuoi , 

Dal  periglio  crudel  salvar  mi  puoi , 

(4)  Sarò  , sarò  sicuro 
Vicino  a te  , più  che  se  chiuso  io  foflt 
In  salda  rocca , e ben  difesa  . lo  solo 
Ove  andrò  ? per  qual  via  ì Tu  sei  mia  guida 
Ovunque  io  muova  i palli  . (j)  Io  col  tuo 
ajuto 

Uscir  saprò  da’  lacci  indegni  occulti , 

Che  mi  ordiro  i nemici . (6)  Io  la  mia  vita 
Nelle  tue  mani,  o mio  Signor,  ripongo  , 
Che  sei  fedel , che  adempì 
Le  promeile  , c non  manchi , Ah , tu  dagli  J 
empj  | 

Deh 


(1)  tn  te,  Vomirti 

/peravi,  rum  confato* 
dar  in  eterno  m ; in 
ju/iìtia  tua  lìbera 
me  . 

(2)  indirne  ad  me 
aurem  tuam  ; acce- 
lera , ut  truai  me. 

( 3)  E/lo  mihi  in 
Deum  prote&orem  , 
O in  locum  refugii, 
ut  falvum  me  faciat. 

(4)  Quoniam  forti - 
tu  do  tura  , & refu- 
gium  mrum  es  tu  ; 
O propier  nomea 
fui tm  deducei  me,  & 
enutries  me  ■ 

(5)  Kduoet  me  de 
loqueo  hoc  , qurnt 
abfionderunt  mihi  • 
quoniam  tu  et  pro- 
teiìor  meus , 

(fi)  In  man  ut  tuat 
commendo  fgiriumt 


P S A L M.  XXX. 

(I)  In  re  , Domine  , fperavi , non  confundar  in  zternum  : in 
juftilia  tua  libera  me  . 

(2J  Inclina  ad  me  aurem  tuam  : accelera  , ut  eruas  me  . 

(31  E (lo  mihi  in  Deum  proteftorem,  U in  locum  refugii  , uè 
falvum  me  facias. 

(4)  Quoniam  fortitudo  mea  , Si  reftigiunj  meum  es  tu  ; Si  prò» 
pter  nomen  tuum  deduce»  me , &<  reges  me  . 

(5)  Educes  me  de  laqueo  hoc  , quem  abfeomlerunt  mihi  ; quo» 
«iam  tu  es  proteftor  meus. 

(6)  In  mani»  tuas  commendo  fpiritum  meum  : redemiJU  ma 
Domine  Deus  vernati*  « 

Tqm.  VJI.  ? 
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tv  rum  ; r edemi Jìt  meì 
Domine  Deus  veri - 
fatis  . 

(7)  Odiffi  obfervan* 
Ut  vJiHtJtes  Jupet» 
va  tue  • 


<8)  Ego  autem  U 
Diluirti  fperavi  f- 
a u Itabo  1 O latabor 
in  mi  feri»  ordì*  tua , 
fp)  Qjumism  rejpe- 
jrifèi  humilitjtem 
Itteam  ; j iivajti  de 
ne»efhtatibug  ani* 
m itri  metm  . 

(10)  Nec  conclu fifti 
me  in  msn'Aus  ini- 
mici ; Jiatvijli  in 
loca  f patio  fa  prdes 
meos  . 

(11)  Mi  ferree  mei  , 
Damine  y quoniam 
tributo r ■ conturba- 
tus  eji  in  ira  oca- 
lut  mevs  y anima 
fn*a}  4r  vtnter  me  ut , 


(12)  Q»m * *m  defi- 
cit in  dolore  vita 
mes  % (t  anni  mei 
in  gemi  ti  bus  • 


IL  PRIMO  LIBRO 

Deh  vieni  a liberarmi . (7)  I miei  nemici 
Sotto  ancor  tuoi . Vedi  , che  a te  non  mai, 

0 grande  autor  del  tutto  , alzano  i lumi , 
Mentre  i bugiardi  numi 

Van  consultando , c i lor  dubbiosi  oscuri 
Oracoli  fallaci,  e i vani  augurj . 

III. 

(8)  Io  non  cosi  : la  sorte  mia  , Signore , 

Sol  fido  a te  : ben  lo  preveggo  , il  core 
Di  qual  contento  inonderà!  (9)  Sicure 
Di  tua  pietà  son  già  le  prove . In  volto 
Tu  mi  leggi  qual  fiero 
Mi  strazia  , e mi  tormenta  aspro  pensiero  ! 
Sai,  che  vivo  in  affanni,  e non  minori 
Son  di  prima  i perigli  . (io)  Jo  cinto , e 
stretto 

Da'  nemici  altre  volte 

Per  te  fuggii,  per  te  lasciai  delusi 

1 traditori,  e per  sicure  , e larghe 

Strade  i palli  rivolsi.  (11)  Ah  , che  gli 
stelli 

Tiranni  ora  m'opprimono,  e fra  tante 
Pene  più  non  resisto  , e i torti  , e P onte 
M’ accendono  così  di  sdegno  il  core , 

Che  la  benda  ho  sul  ciglio , 

£ disprezzo,  e non  curo  alcun  periglio. 

IV.  v 
(iz)  Ma  poi  m’  arresto  , e penso  : io  tal 

morire 

F orse  dovrò  , qual  villi  : i miei  più  dolci 

Fio- 


(7I  Odifti  obfervanrei  auguri»,  8c  inutiles  vanitalo , 

(8)  Ego  auiem  in  Doiuiuo  iperavi  ; eaultabo,  Si  latabor  iu  mi- 
fericordia  tua. 

(<))  Quoniam  refpexifli  affliilionem  incanì  , Se  agnovifti  in  ao- 
gufìiis  animam  incanì . 

(10)  Nec  conclulìfti  me  in  manibut  inimici  : ftatuifti  in  loca 
italiota  pedec  incoi. 

(11)  Miferere  mei.  Domine,  quouiam  tributar  ; conturbati!»  eli 
in  ira  oculus  intuì,  anima  mea  , St  venter  meus  . 

(>2)  Quoniam  defeca  i m datate  vita  mt;a  , U anni  mei  in  ge« 
mitikus . 
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DE’  SALMI. 

Floridi  anni , o Signore , 

Pallai  finora  in  pianti , ed  in  sospiri  ; 

(13)  A si  strani  martirj  . 

Non  reggon  più  le  forze , e lalle  , e stanche 
Il  solito  vigore 

Non  han  le  membra  ..  (14)  Ecco  de’  miei 
nemici,  . 

Ecco  del  popol  mio  1’  obbrobrio  io  sono  : 
Nc  pietà  , nè  perdono 
Trovar  saprei.  Lungi  da  me  fuggio 
Degli  amici  la  turba:  alcun  se  resta 
Teme  scoprirsi,  e il  nominarmi  ancora 
Saria  delitto  . (ij)  In  altra  parte  i lumi 
Volgon  per  non  mirarmi , 

Se  m'  incontrano  a caso  . Ah  , non  v’è 
dunque 

Chi  più  di  me  si  curi  ? ognuno  obblia 
La  fe , V amore  , e par , che  morto  io  sia  . 
V. 

C16)  Come  tra  via  calpestasi 

Vaso  di  creta  vile,  infranto,,  e rotto  , 

Tal  è di  me  : della  Città  , del  Regno 
La  favola  son  io  : spargendo  ognuno 
Va  contro  a me  novelle  infami.  (17)  Ep- 
pure 

Sazj  non  sono  , e tentano  i nemici 

Questa  , che  sol  mi  resta 

Misera  vita,  a insidiarmi.  (18)  O Dio, 

Che  si  vuol  più  di  me  ? Non  so  , né  pollò  | 


(ij)  Infirmata  rfi 
in  pauprrtatr  virtù • 
mea  : O offa  ruta 

aonturbata  Junt  • 

( 14)  Super  ornata 
inimico a mroa  faftut 
fum  opprobrium  , (r 
vicini!  mria  valde  , 
(r  timor  nctij  meitK 

! (15)  Qui  videban* 
me  , forra  fugeruna 
a me  , oblivioni  da- 
tut  fum  tamquana 

montali  a corde  • 
(1(5)  Failua  fum  , 
tamquam  va  a ptrji- 
tum:  quaniam  audii 
vi  vituptrationrna, 
multorum  commutan- 
ti um  in  circuitu . 
f (17)  Inro  dum  con- 

I venirmi  fimul  ad- 
vrrfu  m me  : acci  pe- 
re animam  mearrt 
confinati  fpnt . 

(18)  Ego  autem  in 
te  f per  avi , Domine  : 
diri  : Deus  mena 

et  tu  , ia  manibup 
tuia  Jortea  mtr. 


(13)  Infirmata  eli  affliftionibus  virtù*  mea  , Si  offa  mea  con- 
turbata funi  . 

(14)  Super  omnes  inimico?  meo*  faftu*  fum  opprobrium  , &t  vi- 
cini» mei*  valJe  , &t  timor  noti*  nieis  . 

(15)  Qui  videbant  me  in  piatei*  fugerunt  a me  : oblivioni  da- 
tu*  lum  tamquam  ptnitu*  mortuus . 

, (t6)  FaÀui  fum,  tamquam  va*  perditura  : omne*.  audio,  per  pla- 

tea* nte  vituperante*  . 

(17)  Conveniunc  fimul  adverfum  me , Se  mese  vite  iniìdias  mo- 
liuntur  . 

118)  Ego  aurem  in  te  fpera.vi)  Domine:  diti;  Deus  meus  es  tu8. 
ia  qtanibu*  tuia  forte»  mex  , 

F a 


\ 
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(19)  Brìft  me  it  I 

rr.jnu  iuimicorum 
m forum  , O a per - I 
Jequentibus  me. 

(20)  Illumina  fa * | 
cimi  tuam  fuper  J rr- 
w«  tuum  : falvum 
me  fa c in  mt  feriste - 
dia  tua  : Domine  , 
non  confundar  , fiso- 
niam  invocavi  te  . 
(Il)  Erubef.ant  im- 
pii f & dedueantur 
in  infernum  y muta 
Jxant  labi*  dolofa  . 

1 

(27)  Qua  loquuntur 
ad  ve  rf us  jujtum  ini * 
fuitatem  in  fu  per- 
ii a y O ab; fio  ne. 


L PRIMO  LIBRO 

Difendermi  da  loro  : a replicarlo 
Torno , o Signor  , che  solo 
Tu  sei  il  mio  Dio  , che  nel  tuo  braccio  lo 
fido , 

Che  m’  adiste  , m’  aita ,■  e mi  difende  ; 

Tutta  la  sorte  mia  da  te  dipende  . 

■vi. 

(19)  Se  credi  giusti  i prieghi  , ad  esaudirli 
Tardo  non  sii.  Difendimi  dal  fiero 
Nemico , che  m’ insegue  : (io)  un  sol  tuo 
sguardo 

A consolarmi  basta  . Ah  per  pietade 
Salva  il  tuo  servo , e non  permetter  mai 
C.h’  abbia  il  rollar  di  effer  deluso  alfine , 

E di  averti  in  soccorso 
Chiamato  invan . (11)  Copra  , ed  opprima 
eterna 

Vergogna  i peccatori , c taccian  gli  empj , 
Se  qui  tacer  non  sanno  , entro  1'  orrore 
Di  chiusa  tomba  : ad  un  perpetuo  , e dur^< 
Silenzio , ah  , tu  condanna  il  labbro  infido 
(ti)  Di  chi  con  fasto,  e con  superbia  in- 
sulta 

A un  misero  innocente  , e contro  al  giusto 
Ordisce  in  cento  modi 
Orribili  calunnie  , e nere  frodi. 


(23)  Quam  magna 
multitudo  dulcedmis 
tute  y Domine  y quam 


VII. 


(zO  Ma  sia  qual  più  ti  piace 

\ue , Domine , quarti  ' V i 1 . 

fonduti  timrnti-  Del  peccator  la  sorte.  O quante  poi, 
l,UJ  tri  Quai  son  le  riserbate  a'  servi  tuoi 


DoI- 


09)  Eripe  m#  de  marni  inimicorum  meorum,  8e  s perfequen- 
tibus  me  . 

(io)  Adfpice  ferviim  tuum  placidi»  oculis  : falvum  me  fac  in 
mifericordia  tua  : Domine  , non  confundar  , quoniam  invocavi  re  . 

l(ii)  Erubefcanr  impii  , h fileant  in  fepulcro,  le  muta  fiant 
labia  dolofa  . 

(zi)  Quat  loquunrur  adverfut  juftum  iniquirarem  In  foperbia,  8e 
comemptu  . _ ^r- 

(2jl  Quam  magna  multitudo  dulcedinil  tu*,  Domine,  qtìaia 
abfcondifti  timentibus  te. 
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DE’  SALMI. 

Dolcezze  altrui  nascose  ! (14)  In  mezzo  al 
corso 

Degli  affanni  molesti  ah,  tu  gli  fai 
Sempre  goder  la  pace  in  seno  , ad  onta 
Del  nemico  crudel . (ly)  Lungi  da’  vani 
Inutili  rumori 

fìclle  più  interne , e solitarie  sedi 

Gii  conduci , e gli  ascondi , ove  tu  siedi. 

(16)  Ivi  sicuri  all’  ombra 

Della  tua  grazia , o Dio , del  tuo  favore 

Di  lingua  invelenita 

Sprezzano  i colpi  . (27)  Io  son  tra  quelli 
ancora 

Sol  tua  mercè  , mio  Dio  , che  in  ben  mu- 
rata 

Città  sicuro  asilo 

Apristi  alla  mia  fuga . Ah  , ben  da  questo 
Qual  sia  con  me  la  tua  bontà  comprendo  , 
E lodi , e grazie , o mio  Signor , ti  rendo . 
Vili. 

(28)  Cosi  de*  miei  martirj 
Mi  trasportò  la  furibonda  piena  , 

Che  mi  mancò  la  lena  , 

Resister  non  potei,  fuggii,  ma  in  quella 
Si  sconsigliata  fuga  io  lui  vicino 
A disperar  : della  tua  grazia  , o Dio , 
Credeami  privo,  e abbandonato,  io  dilli, 
Son  dal  Signor.  (15)  Ma  nacque  appena  , 
c tosto 

Svani  il  timor  . Di  mie  preghiere  il  suono 

Pron- 


(24)  VrrfrcìJR  eie, 
qui  fperant  in  le  t 
in  confpeftu  Jiliorum 
hominem  . 

(25)  Abfctmdet  eoi 
in  abfcoitdito  fatiti 
tu*  , a contvrbatio- 
nr  hominum  , 

(ld)  Vrctrge  tu  in 
tabernacolo  tuo  , • 
nniradi3ione  Un- 

guarum  . 

(27)  B medi  firn  Do- 
mimi! , quoniam  mi - 
rificcv  i t mijrriccr- 
diam  Juam  mihi  iA' 
eiuitate  munita • 


(28)  Ego  autem  di- 
ari in  trttffu  men- 
tii mer  : p rojeifua 

fum  a fatte  o.ulo- 
rum  tuorum  . 


(2jJ  Meo  erndìfti 
vocem  11  rationts 
mete , di  m dama- 
rem  ad  te  . 


(241  Quanta  operatili  ti  prò  eia  , qui  fperant  in  te,  palam  , Se 
coram  hominibua  , 

(2$)  In  inrimia  penetrai ibua  tuia  abfcondes  eoa,  ne  inimici  eoa 
turbenr  . 

(2<$|  Protege  eoa  in  tabemaculo  tuo,  a contradiflione  lincila  rum 

(27)  Benediftus  Dominila  , quoniam  mirificavit  mi !f ricordi in 
fuam  mihi  in  civiute  munita  . 

(28)  Ego  autem  dixi  ic  precipitatone  mea  : dejeftua  fum  ab 
oculia  tuia  . 

(29/  Verumtamen  exaudifti  vocem  orationia  me*  , cium  clamt- 
vera  ad  te  . 


F 3 


Digitized  by  Google 


t( 

(30)  Diligiti  Po- 
rri inum  omnn  fanSt 
ejus  y quomam  irri- 
tate m requirtt  Do- 
minus , O re tributi 
mbundjnter  facienti- 
bus  fuperòtam  . 

(31)  V irli  tur  agi- 
te y O oonfortetur 
a or  vrjlrum  , omnesy 
qui  fperati»  in  Do- 
mino . 


IL  PRIMO  LIBRO 

Pronto  udisti , e «ppagasti . (30)  Ah  , voi, 
che  amate 

Sì  gran.  Signor , 1*  esempio  mio  vi  accenda 
A più  amarlo,  eh’  è degno 
Del  vostro  ainor . I suoi  sinceri  amici 
Ei  protegge , c difende  » e il  vano  orgoglio 
De’ ribelli,  e superbi  abbatte  , c doma. 

(31)  L’ insopportabil  soma 
De’  mali , ah  nò  , non  vi  sgomenti  : arditi 
Proseguite  il  camrhin  , e non  si  tema 
Qual  più  fiero  periglio  a voi  sovrasti  : 

In  Dio  sperate  , e questo  sol  vi  basti . 


SALMO  XXXI. 


Il  Penitente  consolato. 


fi)  Proti  , fuori/»* 
rrmijfr  funi  iniqui  - 
tote)  , & quorum 
trth  funi  prccatw  . 

(2)  fteatus  vir  , tui 
non  imputavi t Do- 
minai  prccutum , ntc 
tjl  in  fpiritu  rjus 
ètolut  . 

(3)  Quoniam  tacili, 
ìnvfttraurrunt  offa 


t. 

(r)  Colui  ben  tre  volte  fortunato, 

A cui  perdona  i falli,  e ricoprendo 
Sparge  i delitti  suoi  di  eterno  obblio, 

(1)  ìdè  mai  più  gli  rammenta  il  nostro  Iddio! 
O lui  felice  appien  , qualor  con  vero 
Pentimento  sincero 

A tal  è giunto.  (3)  Io  non  cosi:  tardai 
Troppo  a pentirmi , e tacqui  : ah , ben  oc 
piango 

Dì , 


(30)  Diligite  Dominum  omnes  fanfti  eju»,  quoniam  lineerò*  tuè'- 
tur  Dominiti , Se  luperho*  feveriflìme  puniet  . 

(31)  Viriliter  agite  , Se  eonforretur  cor  veftrum  , omnes,  qui 
fperatis  in  Domino  . 

p S A L M.  XXXI. 

(1)  Beati,  quorum  remiti*  funt  iniquitate*  , Si  quorum  tefla 

liint  peccata . , ‘ 

(2)  Beatus  Vir  , Cut  noti  intpufavit  Dominus  peccatum  , nec  elt 
in  fpiritu  ejus  dolus. 

(3)  Et  ego  tamen  tacui!  merito  nunc  tabefeunt  «Uà  mea,  dum 
Clamo  rota  die  . 


Digitized  by  Google 


DE’  SALMI. 

Dì , e notte  il  fallo  mio  . Debole  a segno 
Io  soli , che  inaridite 

Languon  le  membri.  (4)  Ove  n’andò l’uaato 
Mio  florido  vigor  ? Mancò  , inio  Dio , 

De'  tuoi  gasrighi  all’  importai»!  pondo  t 

Qual  lingue  erbetta  , o fiore 

Dal  caldo  opprctlò  in  sull’  estivo  ardore  . 

II. 

(j)  Tardi  , ma  pure  al  fine  il  mio  delitto 
' Scoversi  a te , nò  di  scusar  la  mia 
Iniquità  tentai  : 

(S)  Signor,  ti  dirti,  errsi , 

Pietà  , perdono  , e a perdonar  tu  fosti 
Di  me  a pregarti  aliai  più  pronto  . (7)  I 

t insti  , 

e caro  a te  fono  , or  che  pentito 
Mi  veggon  già  , per  me  supplici,  umili 
Ti  pregheranno . Ah,  di  pleiade  è tempo, 

(8)  Salvaci  il  nostro  Re:  si  sfoghi  in  noi, 
■Non  fa  che  cada  mai  sulla  sua  testa  , 

Tutta  si  sfoghi  in  noi  t aspra  tempesta . 

III. 

(9)  Così  ti  pregheranno  , 

Tu  gli  udirai  , mi  guiderai  sicuro 
Dalle  tempeste  in  porto;  ond'io  la  cetra, 
La  cetra  abbandonata 
Ripiglierò  , nè  di  cantar  già  salvo 
Celierò  le  tue  glorie,  (io)  Ah,  quanto  sei 

Pie- 


*T’ 

mra,  dvm  dsmertm 
tota  die  . 

(4)  Qvciiiam  dir  , 
ae  noUr  gravata  r(l 
fuper  me  manut  tua: 
eonverfui  J um  in  +• 
rvmn*  mra  , dum 
cvnfgitur  /f  ina. 

<5)  Dallflum  meum 
cognitum  ubi  feci  9 
& inju j lilla m meam 
non  abfondt  . 

(£}  jP/rij  ecnjfìtebor 
adrerjlm  me  ini  viti» 
tiam  meam  Domina^ 

O tu  remi fj  ti  i*»- 
fietatrm  peccati  met • 

(7)  Tro  tue  orabit 
ad  le  omnit  fanti  va 
in  tempore  oppvf 
timo  . 

(8)  Vw-mtamen  in 
diluvio  aquari* m **  * 
multa  rum  ad  rum  , 
non  approximabunt . 
{$)  TV  >»  rrfi.gn.rn 
meum  a tributativi!?, 
ifua  einvmdrdit  mr: 
favi  tallo  mra , rrur 
mr  a iinumdantibua 
mr  . 

(IOJ  1 rutti  t3um  ti - 


(4)  Qjoniam  die  , ac  nofle  gravata  eft  fuper  me  ttunua  tua  , 
arui  in  xrumnis  mei»,  ut  in  xftate  aret  fp ina  . 

(5)  Tandem  deliftum  meum  cognitum  libi  feci  • 5t  injuftitiam 
meam  non  abl'condi  . 

(d)  Diai  , confitebor  adverfum  me  jnjuftitiam  meam  Domino  , 

. h li»  eemiftfli  impietatem  peccati  «nei. 

(7)  Ideo  orabit  ad  le  omnia  iaortua  tempore  opportuno  prò  me 
dicens  , . t 

-:(S|  Si  diluvium  * o Deoa  , miitas  , f»C  pt  aqu*  ad  Regeni  no- 
flruin  nc  approdimene. 

v <9)  Tu  e»  refugium  meum  a tribulatione-,  <jux  cifcunideJ»  me: 
cxultatio  mea  , eroe  me  a circumdantibu»  me. 

iiOi  Bruti  lotellertum  tibi  dubo  , S»  mftrosng  ««  in  via  Hac  , 
qua  gradieris , fuin»bo  luper  te  ocuto»  meos  . , . j. 
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ii  dato  , ù infirvam 
le  in  via  hoc  , yua 
gradirete  , firma  bn 
fuftr  tt  aculei  meos. 


(ti)  Natile  fieri  fi- 
eut  rquus  , O mulus, 
quibua  non  efl  intei - 
ie&ut  , 


(12)  In  carno  , (r 
frano  m trillai  co- 
rion conflringr , fui 
non  affroximant  ad 
tr  . 

(1J)  Multa  flagella 
peccatori t : Jpcran - 
lem  autem  in  Do- 
mino mifericordia 
circumdabit  . 

(14)  Letamine  in 
Domino  , O erutta- 
te ,uJ1i,  & gloriami- 
ni  omnrt  redi  cor- 
de, 


IL  PRIMO  LIBRO 

Pietoso  a me , Signor  l Odo  le  tue 
Paterne  voci.  Ah  , non  temer,  C usai 0 
Cammin  prosiegui  intrepido  , che  tutti 
Del  cammino  i perigli 
Farò , che  tu  prevegga  , e io  stesso  il  fido 
Tuo  condottier  sarò  : gli  occhi  in  te  fissi 
Terrò:  (11)  deh  non  vi  sia  fra  voi  chi  stolto 
Sen\a  ragion  non  curi , 0 non  conosca  , 

Come  un  destriero  indomito , t feroce 
Del  cavalier  f imperiosa  voce  . 

IV. 

(11)  Eppur  v'  ha  di  costoro  , e infierir  vonn» 
Con  morsi  contro  a te . Deh , tu  gli  frena , 
Fa,  che  senta,  o Signor , del  feiro  il  peso 
Impedita  la  lingua  , e non  verranno 
Contro  a te  fieri  ad  avventarsi.  (13)  Or  tale. 
Qual  di  belve  feroci  il  nostro  Dio 
Farà  degli  empj  aspro  governo,  e i suoi 
I fidi  servi  , ah  , con  paterna  ei  sempre 
Clemenza  accoglie  , e regge . (14)  O ben 
felici 

Voi  giusti , e buoni!  avete 

Pur  ragion  di  goder  : d’  ogni  allegrezza 

L’  inclficabil  fonte  è solo  Iddio  : 

Siate  a lui  fidi  , e ben  godrete  appieno 
Senza  timor,  senza  rimorsi  in  seno. 


SAU 


(ir)  Nolite  fieri  fìcut  equi»,  & mulus,  quibu*  non  eli  intellc- 
ftu* . 

(12)  YJalmifla)  In  camo,  8c  frano  manilla*  eorum  conftringe  , 
ne  recalcirrent  contri»  te. 

(13)  Multa  flagella  peccatori*:  fperantem  autem  in  Domino 
mifericordia  circumdabit. 

(14)  Lztavini  in  Domino  , U exultate  jufti  * 8<  gloriamini 
mnet  redi  corde  . 


« 
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DE*  SALMI; 

SALMO  XXXII. 

Inno  a Dio  » 

I. 

(i)  V Odi  a Dio  ; ma  il  giusto  , il  buono 
siu  A lodarlo  io  solo  invito  s 
Delle  lodi  il  dolce  suono 
Sol  d»’  giusti  è a lui  gradito'. 

(z)  Su  cantiamo  : ov’ c la  cetera  ? 

Ov'  c l'arpa,  ed  il  salterio  ? 

Qui  si  rechi  , e le  sue  glorie 
Su  cantiamo,  (j)  Un  nuovo  cantico 
Si  prepari , e a suoni  aggiungasi 
Lunga  tromba  , non  già  stridula , 

Ma  con  finta  voce  , e tremola , 

Occupata , e dolce  ; e ha 
Cosi  grata  l’ armonia . 

(4)  Quanto  pensa  il  gran  Signore, 

Quanto  pensa  , o dice  , o fa  , 

Sempre  è giusto , e a tutte  1‘  ore 
Sempre,  stabile  sarà . 

( f)  Tutto  esamina,  e considera 
Il  supremo  , e savio  giudice 
Con  a fianchi  la  giustizia; 

Ma  le  giuste  , ma  le  rigide 
Sue  sentenze  non  s'  eseguono 

Tali 


*9 


(t)  Fruitole  ju/H 
in  Domino  : reflua 
1 ititi  coi  lauda  tio  . 

(1)  Cenfitemini  tìo- 
mino  in  citharo  : in 
pjbhtrio  detem  c/ìor- 
J.irunt  pfallite  i/li  • 
H)  Contate  ri  con* 
licunt  novum  t bene 
pfallite  fi  in  vocife- 
r ottone . 


(4)  Quoniom  reflui* 
eft  ver  bum  Domini, 
6-  omnia  opera  ejtti 
in  fide  . 

(J)  Diligi t miferi- 
cardiam  , ir  judi- 
;Ìum  : mifericordia 
Domini  piena  eji 
.iena , 


P S A L M.  XXX1Ì, 

(1)  Laudate  jufti  Dominum  , nani  judo»  eum  laudare  decer, 

(a)  Cofitemini  Domino  in  cithara  : in  pfaiierio  dtcem  chorda- 
rum  pfallite  illi  . 

(j)  Cantate  ei  canticum  novum  , Si  tube  vociferationem  dul- 
«iter  modutamini. 

{4)  Quoniam  reftum  eft  verbum  Domini  , Si  omnia  opera  eja* 
immutabili,  . 

<5)  Diligit  juftitiam  , 8«  judicium  , mifericordia  tamen  Domini 
piena  eft  terra  , » 
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(fi)  Verbo  (lamini 
arti  firmiti  funt  : O 
fpirrut  orit  eju*  o- 
mnis  virtù*  forum  , 


(7)  Con  gre  gens  fi - 
cut  in  vtre  aquat 
morti  j pan 'tt  in 
ìhrfiurii  ibyjfus  . 


(8)  Ti  me  ai  Domi- 
num  omnis  terra  y ab 
00  autrm  comma- 
verni  ii  r omnet  in- 
furbì tante  s crbem  * 

(0)  Quoniam  ipfe 
ti  tri  t , O jaQ* 
/uni:  ipfe  m.nhijuit, 
ir  creata  funt. 

(IO)  Dominna  dijfì* 
f'  con  fili  a genti  umy 
reprobai  autrm  co- 
* gitationes  populo - 
rum  , fr  reprobai 
tonfili*  princippm  » 


ILPRtMÒ  LIBRO 

Tali  ognor;  che  poi  le  modera 
La  sua  gran  misericordia  , 

Di  che  il  mondo  è pieno,  e in  tempi 
Niiovi , e antichi  abbiam  gli  esempj . 

(6)  Quanto  puote  il  «ostro  Dio! 

Vedi  il  Cielo!  vedi  quelle, 

( Ah,  s'abbaglia  il  ciglio  mio  ! ) 

Che  fiammeggiano  , auree  stelle  ! 
Eppur  tutte  ei  fece , e un  soffio , 

Dna  voce  a lui  costarono  : 

(7)  Vedi  il  mar  ! par,  che  raccolgansi 
Entro  un  vaso  le  vastiflìme 

Acque  ondose:  ed  a suo  ordine 
E s’ innalzano  , e s' abballano  : 

Hi  di  lor  dispone,  e in  carcere 
Quasi  strette  , e chiuse  ei  l’ave , 

Ed  ei  sol  ne  ticn  la  chiave. 

» « ...  V IV‘ 

(8)  Tremi  il  mondo  , c riverente 

Dio  sol  veneri , ed  adori  : 

E chi  è mai  , che  non  pavente 
■ li  Signore  de’  Signori  ? 

! (9)  Che  sol  parla,  e dice,  facciasi. 

Ed  è fatto:  e tutto  adempirsi 
Quanto  ei  spi  comanda  , ed  ordina  . 
(to)  O potenza  ! Invano  i popoli 
E disegnano , e consigliano . 

S’  ei  non  vuol  , farà  che  inutity 
I disegni  a terra  cadano  : 


(»> 


((!)  Verbo  Domini  czli  fafti  funt , 8t  fpiritu  ori*  eju»  omnis 
ornatus  eorunv  . 

(7)  ipfe  congregar  ficut  in  otre  tqut.  mari*  , b claudit  tempe- 
riate* in  carcere  . 

(8)  Timeat  Dominion  Omni*  terra  , b eju*  timore  eorripiantur 
oiiinei  inhabirantes  orbem  . 

1 (9)  Quoniam  ipfe  dixit , b fafti  funt;  ipfe  mandavit  , b crea» 

ta  funt  , 

(iO)  Domina*  autem  <!iffìpat  confitta  gemium  , cogitationes  po- 
pulo ru  in  , b principum  molimina  infringit . 
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DE'  SALMI. 

(n)  Sol  s’ esegue  quanto  ei  vuole, 

£ cangiarsi  ei  mai  non  suole. 

(11)  Fortunato  popol  mio  , 

Che  un  vii  nume  , o cieco , o monco 
Non  adori  , o un  saffo  , o un  tronco  , 

Ma  conosci  il  vero  Dio  I 

Per  suo  crede  ei  volle  sceglierti , 

Popol  mio  : l' adota  , e venera  : 

Ei  dal  cielo  , e dall'  altiffìmo 

(13)  Soglio  i guardi  abbatta , e agii  uomini 

(14)  Gli  rivolge  , e tatto  esamina 
(if)  Quanto  fanno,  e quanto  pensano, 

E quai  sensi  in  cor  nascondono  . 

Ben  lo  sa , che  il  creatore 
E’  d’  ogni  alma  * e d’  ogni  core . 

(16)  Della  guerra  , è della  pace 

(17)  Egli  è l'arbitrò  sovrano': 

Schieri  pure  iti  campo  audace 
Nob  il  truppa  il  capitano  : 

Esca  pur  gigante  altittìmo  ,< 

E fbrtiflìmo  a combattere: 

Altri  prema  il  dorso  a rapido 
Buon  destriero  velociflimo: 

Cavalier  , gigante  , e principe 
Pugna  invano , invan  difendesi , 

Fugge  invan  , se  ha  Dio  contrario  i 


(tt)  Confitium  av * 
lem  Domini  in 
ttrnttm  monti  r co* 
gitati  ones  cordi»  f» 
jus  in  generationrmy 
ix  generationem  . 
<!2)  Peata  gens  % 
cu  jus  ejt  Ormino» 
Deu»  ejot  : popuìuty 
qvtm  ékgit  in  *** 
reditatem  Jibi . 

(t$)  De  certo  rrfpe^ 
•ri*  Domino»  : ridi* 
omrtrs  fitto»  homi* 

(14)  Dt  preparati 

kabitaculo  Jao  refpr- 
ttt  Ji'per  omnes  , qui 
h abitini  in  te  tram  » 
f i 5)  'Qui  finti t fn* 
gillatim  corda  fo- 
rum 1 qui  inieiligit 
omnia  opera  torum  . 
(16)  Non  falvatur 
Per  per  muttam  vir- 
tuttm  : O gigot  noti 
falvabitur  in  molti- 
tudine virtuti»  fu r. 
( 1 7)  Pallax  equo» 
ad  fai  ut  e m : in  *- 
blindanti  a avtefn  vie- 
tu/i»  fu re  non  falw 
bitur  » 


«al  ■ ■ « ■ mìA..»».!  à.Mt.»4.1fct.-ir  >,  r Tt. 

(11)  Confdium  auccm  Domini  in  stermini  manet  ? cogitationes 
cordis  ejus  in  generarionem  , & genera  tionem  • 

(12)  Beata  gèna  , qu*  Denm  noftruiti  prò  Deo  li  aber , Scfelix 
populus,  quefn  ipte  filoni  heredem  èlegit . 

(13)  De  calo  refpexit  Dominus  : vidit  omnes  filios  hominum  . 

(14)  De  firmiamo  folio  fuo  refpexit  lu per  omnes  , qui  habiranr 

in  terram  . - 

(ly)  Qui  finxit  fingi  llsfim  corda  éorum  y qui  inieiligit  omnia 
opera  eorum  . 

(16)  Non  falvatur  Re*  per  rfiultam  virturem  : Si  gigas  non  fai-  . 
▼ abitar  in  mulritudine  virtulis  fu*  . 

rv  (17)  Fallir  fpes , qua  tu  ad  rt  faleaadum  poni»  io  equo,  licer 
fertiftìmo  , U generofiffimo  , 


1 
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( 1 8).  Ecct  otiili  Do* 
mini  fuptr  mrturn - 
Ut  rum  : (r  in  rii , 
fui  Jperjnt  in  mifr- 
ricordi*  ejus  • 

O9)  Ut  truit  a 
morte  animar  forum j 
O aljf  eoa  in  fame, 
(20)  Anima  nojìra 
fuji i nrt  Dom  i num  : 
quoniim  adjuter , O 
prtiteBor  nojler  ejì  . 
42 IJ  Quia  in  eo  le- 
tJ-itur  cor  no  fi  rum: 
O in  nomine  fanflo 
rju»  fperavimus  . 
(22)  Fiat  mijericof 
dm  tua,  U ornine  ^ fu- 
per  nos  v (juemadmo • 
dum  fpetjvimus  in 
te  . 


IL  PRIMO  LIBRO 

Pende  sol  da  lui  la  sorte  . 

In  sua  mano  è vira , e morte . 

VII. 

(18)  Sol  sicuro  è ehi  lo  reme, 

Ch’  ci  dal  ciel  lo  regge , e guida  1 
Sol  felice  è chi  sua  speme 

In  lui  sol  ripone , e fida . 

(19)  Ei  da  morte  ognor  ci  libera, 
Ei  ci  toglie  alle  miserie  : 

(10)  Sol  da  lui  soccorso  attendasi  , 
(ai)  Per  lui  solo  il  cor  ci  giubili, 
E la  speme  in  lui  ripongasi  : 

(11)  Ah  , le  tue  misericordie 
Fa,  Signor  , che  corrispondano 
De'  tuoi  popoli  divoti 

Alla  speme,  a’prieghi,  a’ voti. 


SALMO  XXXIIL 


( I ì fcrntjistm  f)a- 
hunum  in  cmni  trm 
pnrr  : J'rnrptt  Uut 
rjut  in  err  trito  , 


Chi  fila  in  Dio  e contento . 

(t)  Antiam  le  glorie,  cantiam  le  Iodi 
V-t  Del  mio  Signore  amabiliifiino  , 

E replichiamole  in  cento  modi , 

(*)  I 


(18)  Spi»  fit  in  Domino,  cujtu  oculi  mediente!  eum  refpiciunr, 
« eo»  qui  fperant  in  mifericordia  (ua  . 

* (19)  Ut  eruat  a morte  animas  eorum  , St  alar  eo*  in  fame. 

(20)  Hinc  merito  anima  uoAra  a Domino  «peftat  adjutorium  , 
Se  proteftionem  . 

, \ I2I>  Qui»  eo  Ictabitnr  cor  noArum  : 81  in  nomine  fanflo  e- 
)U*  lperavi intif  , 

■ (sai  Fiat  mifericordia  tua,  Domine,  lupcr  no*,  quemadnioduiq 
fperavimtii  in  te . 

P S A L M.  XXXIII. 

(t)  Benedicam  Domiuum  in  ornai  tempore:  femper  laut  eju*  jq 
ore  meo . 
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DE'  SALMI. 

(а)  I giusti  godano,  se  i prieghi  sui 
Cantar  m’udranno:  per  chi  si  fervido 
Estro  in  me  accendesi , se  non  per  lui  ? 

(j)  Ma  come  reggere  potrò  , ma  come 
Io  solo  ? meco  tutti  ancor  cantino  , 

Di  Dio  si  celebri  1'  amabil  nome  . 

(4)  Udite:  io  supplice  pietà  gridai. 
Benigno  ei  volle  mici  prieghi  accogliere  , 

E già  son  libero  da  tanti  guai  . 

(j)  A folla  corrono  tutti  al  Signore, 

Gli  accoglie  ei  pronto  , nè  alcun  mai  videsi 
Da  lui  tornarsene  pien  di  roflòrc  . 

(б)  Basti  1’  esempio  del  caso  mio  : 

Misero  , afflitto  pregai  già  subito 
D’  ogni  pericolo  salvomnn  Iddio  . 

(7)  Quei  che  lo  temono , saran  felici , 
Avianno  allato  per  guida  un  Angelo  , 

Ed  ci  gli  libera  da'lor  nemici. 

(8)  Chi  in  lui  confidasi,  timor  non  ave, 
Dolce  è il  Signore  : provate , e ditemi , 

Se  non  è amabile,  non  è soave  . 


(?)  Ah 


91 

(2)  Tn  Domino  fa*. 
dabttur  èri  ima  mri , 
audunt  manfueti  y 
(x  Ixteniur. 

(J)  Magnificate  Do» 
minum  mecum  : O 
cxaltrm  s nomen  e - 
)U3  in  idipfurrt  . 

(4)  Ex  fui f vi  Domi - 
num  , (r  esaudivi* 
me  , (r  ex  omnibus 
Inbulstionibus  meis 
enpuit  me  . 

(5)  Aicedite  ad  evmy 
O illuminami  ni  , tx 
facies  vrjlrte  n09  *04 1 
fundrntur  . 

(6)  1 jlf  pauper  els- 
mnvit  : & Domina* 
ex* udivit  eum  : 

dr  omnibus  tribuls • 
i\cnibus  ejus  fai  va» 
vii  evm  . 

(7)  Immiitet  Ange- 
lus Domini  in  eie • 
cu  ito  timentium  eun\y 
O eripiet  rcs  . 

(£)  Gujlate  , ù vi» 
Urte  , quoniam  fu* • 
vis  e fi  Dominai  ; 
bea  tu s vie  , qui  f pe- 
rsi in  ep  • 


(2)  In  Domino  gloriabitur  anima  mea  y audiant  manfueti  3 Sf 
lxtentur . 

. (3)  Magnificate  Dominum  mecum  1 it  sxaltemus  nomen  ejus  fl- 
mul  . 

(4)  Evquifìvi  Dominum  , 8<  cxaudivit  me  , Se  ex  omnibus  tri* 
bularionibu»  meis  eripuir  me  . 

(5)  Defpexerunt  ad  eum  , Si  eonfluxerunr , Si  facies  forum  con* 
fufz  non  funt  . 

(6)  Ifie  pauper  clamavi  t,  Si  Dominus  exaudivit  eum  : Si  de  q* 
mnibus  tribulationibus  ejus  ialvavit  eum  . 

(7)  Cuftodiet  Angelus  Domini,  81  circumdabir  timentes  eum  , 
Si  eripiet  eos  . 

(8)  Gufiate,  8t  videte,  quoniam  biavi»  «fi  Domimi»  : bestus 
vir  | qui  fperat  in  eo  . 
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J4 


(9)  Timttr  Domi- 
nola omnet  fonili  e- 
Jat , : 91  ian  i*m  non 
tji  inopia  timentibus 
tpm  . 

(iC)  Divitei  eg ve- 
runi , O tfunrrunt, 

intjuirentei  auttm 
Vominum  non  mi- 
SBfn't  f Omni  bono. 
(il)  Venite  , filli  , 
nudilo  mt  : timo- 

rfm  Domini  docebo 
voi  . 

( 1 1)  Quii,  tji  homo, 

fui  VUll  vilJM  , di- 

ligi!  dito  nidore  bo- 
atti l 

I 

(ij)  Prchiie  ìin- 
guam  tunm  a molo: 
& Ubi*  tu*  no  lo- 
yuan  tur  doium  . 


(9)  Ah  voi  temetelo , eh’  efler  temuto 
Ei  vuole  , o giusti  : nelle  miserie 

Ei  sempre  porgevi  ben  pronto  ajuto  . 

(10)  Son  fra  do  vili  e spedo  i potenti 
Meschini  : e quelli , che  Dio  sol  cercano 
pi  tutto  abbondano , viyon  contenti  . 

(n)  Avvicinatevi,  parlarvi  io  vo’ : 
Saper  volete,  come  Dio  temesi  ? 

Figliuoli , uditemi , v’  ingegnerò  . 

(u)  V’  ha  pur  de'  savj  , ohe  in  pace, 
cheti 

Paflar  sicura  la  vita  ambiscano  ? 

E i giorni  bramino  sereni , e lieti  ? 

(13)  La  lingua  frenino  ; co’  menzogneri 
Labbri  non  spargan  nere  calunnie  , 

Nè  agli  altri  insultino  fastosi,  alteri. 


e 


» 


(14)  Diporto  a 
malli  , o fai  bonum: 
intuire  pa.rm  , «> 
perjeyuert  tam . 

US)  pini,  Domini 
Jttptr  [uJIq,  . & nu- 
"t  ojut  in  prec  ri 
tonni  ■ 


(14)  U mal  deh  fuggano  , di  affanni,  e 

pene 

Sorgente  infausta  s la  pace  vogliono  ? 

Pace  sol  poilbno  trovar  nei  bene . 

•r 

(*f)  A’.giugti,  a' semplici  dall' alte  sfere 
Iddio  suoi  sguardi  volge  dolciffimo  ; 

De’ giusti  ascoltanti  sol  le  prcgiiiere . 

Ma 


(9)  Timete  L'o niioum  omnes  laudi  eju»  : quoniam  non  eft  ino- 
pia timentibus  eum  . 

(10)  Uiviies  eguerunr,  U elurierunf , inquirente»  ameni  Domi» 
num  non  mmuentur  omoi  bono  . 

(11)  Venite,  filii  , aulite  nie  : «iraorem  Domini  docebo  vo». 
l'ì)  Qui»  eft  homo,  qui  vult  vitam  , diiigii  die»  videre  bono»? 

dolimi  ^ linguai»  tuam  a malo  , Se  labi*  «ua  ne  loquanmr 

li 4)  Diverte  a malo  , $<  fae  bonum  : inquire  pacenv,  Si  per- 
/equere  eam  . 

(‘SI  Oquiu»  Domini  placida!  fuper  judo*  : Si  aure»  eju»  in  pre- 
cts  cu  ru m t 
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(i 6)  Ma  come  orribile  riguarda,  e come 
Gli  empj  atterrisce  ' vuole  anche  struggere 
La  lor  memoria , lo  stellò  nome , 


(l6)  Vuìtut  autem 
Domini  fuper  fsoien» 
t*s  mala  : ut  per » 

dat  de  ferrei  memo» 


(17)  Chi  è giusto  preghilo  , Io  esaudirà  : 
E se  ben  cinto  sia  di  miserie  , 

Ei  pictosilTiuio  lo  salverà , 

(18)  A quei,  che  padano  turbati  gli  anni, 
Dio  sempre  è appreffo , purché  con  umile , 
E dolce  spirito  soffra»  gli  affanni . 

•'  (>?)  Ben  molte,  e varie  de*  giusti  |ono 
Talor  le  pene  : ma  Dio  gli  libera , 

Nè  vuol , che  restino  in  abbandono . 

(so)  Venga  ad  opprimergli , venga  un  ti- 
ranno , 

Dio  loro  accresce  valore  , e spirito  , 
Costanti,  intrepidi  resisteranno, 

(ai)  Guai  per  quel  barbaro,  che  il  giusto 
affilile  ! 

Straggi , e ruine  per  lui  preparansi , 

E osunatiffimo  morrà  , qual  ville , 

(zi)  Di  tai  pericoli  non  ha  timore, 

Chi  in  Dio  sol  spera  . Dalie  miserie 
I giusti  libera  sempre  il  Signore . 

SAL- 


ri  am  eorum  , 

(17)  Chmaverunt 
jttjii  , 6 Domino» 

esaudivi!  eos  , (jr 
ejr  anni bu » trillila- 
ti  «ni  bus  liberava  eos • 
(ivi  J urta  eji  Do- 
| tuinus  iis  , qui  tri * 
palato  Junt  iarde  : 
(9  hnmHu  y' piriti 4 
JjivJOlt  . 

4 r 9)  Muli*  tributar* 
t'tones  jujicrum  , (9 
de  omnibus  bis  ti» 
bfrabìt  <o»  Dami» 
nu»  . 

(2C)  Cvjìodit  Do» 
•fina»  omnia  offa 
eorum  : u*vm  er  hit 
non  contee f tur . 

(21)  Mora  pendo» 
Kum  ptfjm.%  : <9  qui 
od* runt  ju ftum  de» 
linqurnt  , 

(22)  Hedimet  Do» 
minus  animai  Jer » 
vorum  fuorum  , Ì9 
non  delinquent  o» 
mnes  % qui  j per  ani  in 
<1* 


(16)  Oculus'autem  Domini  irata»  fuper  facientes  mala  ; ut  per- 
lai de  terra  memoriali)  eorum  • 

(17)  Clamabutit  jufti  f ~&c  Dominqs  exaudiet  eos,  ex  omnibui 
tribulaiionibus  eorum  liber^bit  ea» . 

(18)  luxu  eft  Do  ut  inu»  iis,  qui  tabulato  funt  corde:  humi- 

le»  fpiritu  lahribit, 

(19)  Mult*  tributationes  juftorum  , U de  omnibus  hit  liberabù 

eos  Dominus . % 

(20)  Cuftodit  Dominus  omnia  offa  eorum  : unum  ez  Kit  non 

conteretur  . . 

(il)  Mors  peccatorum  peflìnwK  h.  qui  oderant  juftum  devafta- 
buntur  . 

ni)  Ar  redimer  Dòmino*  animas  fervorum  fuorum , Se  non  de- 
▼aftabuntur  otnnes  qui  fperant  in  eo  , 
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(?)  Indie t,  Vomì- 

ne  y noe  e ni  et  me  • 
trpugna  impugnati- 
tee  me  . 

(2)  Apprthende  ir- 
mi , O fw  tu  m , O 
iffurge  in  adjuto - 
riutn  mihi  , 

(3)  Effundt  fra • 
meam  , 6-  c include 
adverfus  eot  , yi/f 
perfquuniur  me  : 
die  animr  meiy  fa» 
lus  li*  ego  fum: 

(4)  Confundjntur  , 
é’’  revereantur  ijv*- 
t entrs  anima/n  meam. 

(5)  Avertati  tur  rt- 
trorfum  > O eonfun - 
dar.tmr  cogitantes 
mihi  mal * . 

(6)  Fiant  fj  m<ju*m 

fulvi 3 ente  faciem 
lenti  : (r  Angelus 

Domini  teorèta  tu 
eoi  • 

1 


IL  PRIMO  LIBRO 

SALMO  XXXIV. 

Costoni  a.  nelle  avversità  . 

I. 

(1)  C%nor . k m*e  ragioni 

Difendi  tu  contro  a’  nemici  : a tutti 
Resister  io  non  so  . Tu  solo  in  campo , 

Tu  combatti  per  me:  (i)  corri  in  ajuto , 
Prendi  Tarmi , o mio  Pio  , prendi  lo  scut<* 
(j)  Il  rilucente  acciaro 
Snuda,  impugna,  e la  via 
Claudi  così , donde  il  nemico  stuolo 
Paffa  a inseguirmi  : alla  dolente  , afflitta , 
Sconsolata  alma  mia 
Dì  pur  , no  , non  temer  , son  io  , son  io 
Il  tuo  liberator . (4)  Rompi  , sbaraglia 
Chi  d<;l  mio  sangue  ha  sete:  (f)  e chi  fallace 
A insidiarmi  ne  viene , ah  sì  deluso , 
Atterrito,  e confuso 

Scn  torni  indietro  . (6)  E come  un  piccio! 
mucchio 

Di  poca  polve , di  Aquilone  irato 
Al  soffio  , ed  al  furore , 

Così  dispersi  fuggano  , 

Fuggan  tutti  in  vederti , o mio  Signore. 

IL 


P S A L M,  XXXIV. 

(1)  Litiga  Domine  cum  litigantibai  meis , pugna  rum  pugnanti* 
bui  raecutn  . 

(2)  Apprehende  arma,  & feurum,  8r  exfurge  in  adjurorium  mihi. 

(3)  Evagtna  fra  meam  , il  viain  dande  obviam  eii  , qui  perie- 
quuntur  me  : die  anime  me*,  falus  tua  ego  funi. 

(4)  Confundantur  , 8 1 revefeantur  quxrentes  animarn  meam. 

15)  Avertantur  retrorfum , 8t  confundantur  cogitante!  mihi  mala. 

\'>\  Fiant  tamquani  pulvii  ante  facienr  venti  ; &t  Angelut  Domi- 
ni co.rdans  eos  , 
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(7)  Furari  per  valli , e per  dirupi  , e sia 
Sdrucciolevol  la  via , 

Ovunque  paleranno  : un  de’  più  forti 
Tuoi  ministri  , o Signor  , col  ferro  in  mano 
Gl’  incalzi , e non  permetta , 

Che  si  ritiri  indietro  il  piede  . (8)  Or  dunque 
Che  feci  io  mai  i perché  lacciuoli  occulti , 
Perchè  tendeanmi  insidiose  reti 
A far  barbara  preda 

D’  un’  anima  innocente  ? (9)  Eh  no  , quel 
• giorno 

Verrà , verrà  , che  non  prevista  iniqua  . 
Sorte  crudel  abbatterà  si  altero 
Superbo  orgoglio  : e resterà  tradito 
Il  traditor  nel  laccio  stello  ordito, 

III. 

fi»)  Allor  festoso,  e lieto 
(11)  Esulterò:  del  mio  Signor  polTente , 
Del  mio  liberator  i vanti  , i pregi 
Io  pur  dirò  : chi  mai 

Chi  mai  somiglia  a te?  (iz)  Chi  può,  mio 
Dio  , ^ 

Dalla  man  de*  superbi  1 < 

Nemici  insidiatori 

Un  misero  campar,  come  tu  fai?' 

(13)  Tu  il  sai,  Signor,  tu  il  sai , * 

Se  reo  son  io  . Tentan  con  false  accuse 
La  mia  fede  incolpar.  Voglion,  eh’ io  renda 
Ragion  di  ciò  , eh’  io  mai  non  feci  : indegni  ! 

(M) 
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' (7)  Flit  via  ìllùrunt 
trntbrr  , O lubri- 
flfW]  O Angelus  Da* 
'tini  perftqutni  tot, 

(8)  Quonìam  gratta 
abf'onjrrunt  m ibi 
interitum  laguri  fui; 
fuptrvatue  txprobra- 
verunf  animarti  me - 
am  , 

I9)  Veniat  il)ì  la* 
jurua  , <juem  igno- 
rai , & capito  , 

<)uam  abj tornili , ap- 
prebenda!  rum  , Cr 
in  hqueum  cox fai  (V 
ipfum  , 

(10)  Anima  nutriti 
mta  exultabit  in  Do- 
mina , O dritti  rot- 
ti r J tper  fallitati 
fuo , 

(11)  Omnia  offa  mta 
dittai  ; Pontine  % 
9 uis  Jimilit  tipi  ? 

(12)  Fripiena  ino - 
pera  de  manti  fot- 
tiorum  ejua  , r ge- 
mi m , O pauptrem 
a diripientibua  eum. 

(13)  Sur  genita  tejìea 
iniqui  , ìgnora- 
bant , initrrogabanì 
me  , 


/ 


. (7)  Fiat  via  illorum  tenebri,  8 1 lubrìcum  , Se  Angelus  Domini 
perfequent  eos . 

, (8)  Quonìam  fine  caufa  foderane  uiihi  foveam  laqueorum  fuo- 

rum  , gratis  fuffoderunt  , ut  caperent  ani  ma  m imam  . 

(9)  Veoiet  illi  calamitai , nec  feiee  , Se  laqueus  , quem  abfcon- 
dit , apprehendat  eum  , Se  in  ipfum  laqueum  cadet , 

(10)  Anima  autem  me*  exultabit  in  Domino,  8t  gaudebit  in  fa- 

iute,  qua  ab  ipfo  dabitur.  H 

(11)  Omnia  off*  mea  dicent  : Domine,  qnis  fimilis  tibi  ? 

(jz)  Eripis  tu  inopom  de  manu  fortiorutn  eo  , egenum , Se  pau- 
perem  a diripientibus  eum  . 

(13)  Surgentes  tede»  iniqui,  qua  ignorabam  , interrogab*nt  me, 

Tom-  VII.  Q 
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(14)  Ketributbant 
mi  hi  mala  pr<f  bo - 
rlis  , fìerili-tattm  a- 
n ini  ir  ni  «e  . 

(15)  Ego  aulem  > 
cum  miài  molejti  ej • 
Jent  y indvebar  ci- 
litio  . 

(16)  Humil libarti  in 
jrjunto  animjm  me- 
am  : ù ora  f io  mea 
in  finii  meo  conver- 
tetur  • 

fi  7)  Quaji  prori - 
munì  y O quafi  fra* 
trem  noflrum  fi  c com- 
piace barn  : quafi  lu - 
gens  , & conlrijìatu'g 
fc  humìiiabar . 

(1 8)  E$  aduerfum 
me  telati  funf , O 
conveneruni  •>  con- 
gregata fant  fuptr 
tne  flagella  , ù i- 
gnorayi  . 

(19)  biffi  pali  funi , 
lift  compungi  lenta- 
veruni  me  y fubjan • 
na veruni  me  fubfan - 
nàtione  , frendurrunt 
fuptr  me  dentibus 
futi  . 

(20)  Domine  y 
refpiciet  ? rr/?i 
ammani  me  am  m 


IL  PRIMO  LIBRO 

^14)  Questa  de’  benefici 
E’  la  grata  mercede  ! Eppur  1'  impresa 
Non  lascian  ostinati  , e finch'  io  mora 
M'  insultan  sempre;  e non  son  sazj  ancora. 
IV. 

(ij)  Io  non  così;  se  alcun  de’ miei  nemici 
(16)  Crudo  morbo  opprime»,  sordido  am- 
manto 

Vcstia  dolente  , e con  digiuni , ed  aspri 
Cilicii  tormentosi 

Ti  placava  , o mio  Dio . Così  adempiuti 
In  me  quei  voti  stelli  • 

Vqgga  , eh’  io  fei  per  lor  . (17)  Come  ua 
amico , 

Come  un  fratello  a visitargli  andai  , 

E i lumi  ancor  bagnai 
Di  mesto  pianto , più  eh’  un’  infelice 
Madre  già  non  farebbe.  (r8)  E poi  ridendo 
Ne'. mali  miei  givan  contenti  ; e quando 
Senza  sospetto  io  più  sicuro  andava  , 

Unirti  allora  , allor  l’ infida  gente 
Ad  opprimer  sca  venne  un  innocente . 

V. 

(19)  Tutto  in  van  già  tentaro  ; eppur  de’ 

falli 

Non  s’ emendano  ancor  : con  detti  amari , 
Con  sorrisi  crudeli 

Mi  stanno  ad  insultar.  (10)  Più  non  poss*  io 
Sì  festosa  , o mio  Dio  , 

Em> 


(14)  Retribuebant  mihi  mala  prò  boni*  , mortem  vita  mez. 

(15)  At  ego,  cuni  ipfi  zgrorarent,  induebar  ficco. 

fttì)  Humiliabam  in  jejunio  animata  incarti  , Se  orabam  prò  eis, 
qui  nubi  ipfe  evenire  deiìderabam  . 

(17)  Quali  ad  amicarti  , & fratrem  ibam  ad  eos , Se  quali  lugens 
mater  tnuis  incedebam  . 

(18)  Il  li  tamen  in  sruranis  meìs  locubantur  , congregati  fant  fuc 
per  me  verberones  , h ignoravi . 

(19)  Profciderunt  me,  nec  quieverunt , rentaverunt  me,  fiib* 
lannavenmt  me  fubiannatione  , frenduerunt  fuper  me  dentibus  fuis. 

_(2C)  Domine,  quando  refpicies  ? reftitue  animam  meam  a ma* 
ligoitate  eorum  , a leoaibos  untemi  meam  , 
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Empia  baldanza  or  tollerar  , Deh  quando 
Ti  moveranno  i miei  sospiri  i Ali  sgombra, 
Sgombra  dall’alma  mia 
Di  sì  gravi  perigli 
li  continuo  timor  . Vedi  qual  turba 
Di  rabbiosi  leoni 

Mi  spaventa  , e m’ insiegue  ? Ah  per  pietade 

Tu,.n?i  <alva,  ©Signor,  (ti)  E poi  vedrai 

Quel  che  a’  tuoi  benefici 

Non  ingrato  io  farò  : ne’ di  solenni 

Coma  tra  il  popol  rutto 

Saprò  lodarti  , e come 

Pcc  me  risonerà  chiaro  il  tuo  nome  . 

VI. 

(»i)  Tutto  farò,  purché  gli  empj  nemici 
(13)  Più  non  vadan  superbi.  Ah  , che  mi 
, sento 

Roder  il  cor  , quando  talor  fallaci 

Col  placido  , e pietoso 

Occhio  fingon  mirarmi , e parlan  dolci 

Con  parolette  accorte.  E poi.  gl'  indegni 

E poi  m’  otdiscon  tradimenti  , e soli 

Van  tra  loto  pensando  , e tal  gli  punge 

lurido  duol  , che  spedo 

Sfogan  lo  sdegno  , ed  alle  pietre  , a’tronchi 

Sparlan  di  me  . (24)  Poiché  eseguirò  alfine  j 

I rei  disegni , ecco  scoverro  il  core  , 

Ecco  esclainan  contenti  : Oh  ben  ! ne'  lacci 
Colto  è il  nemico.  Oh  qual  vittoria  è questa' 
Che  più  , che  mai  più  di  veder  ci  resta  ? 

VII. 

(iy)  Signor,  gli  vedi,  e gli  comporti?  Il  tuo 
„ . •„  Soc- 


mlignitite  rorum  ,, 
m I foniti x uuieam 
mram . 


(21)  Confi  tebor  liti 
in  eeeltji*  magni  ». 
in  popolo  grotti  Un* 
diio  le . \ 


( 22)  Non  fupergnt - 
dna!  miki  , fai  id- 
verjmtur  miki  ini - 
fir  : fui  oderunt 

me  qnlit  , innuunt 
o.ulit  . 

(23)  Qjioniim  miki 
■/uiarm  pi.ificr  li- 
fitbiniur  , O in  i- 
ricundia  terre  lo- 
fi* entri  doiul  cogi- 
tibml . 

(24)  Et  dihtoverunt 
Juper  me  oj  fmum  : 
dixerunt  : tuge  , tu-' 
ge  , videnmt  leali, 
nojiri  . 

\ 

<ay)  Vidi jii , Do., 


- (11)  Gonfitebor  trbi  in  ecclefii  magna,  inter  populum  plurimum 

laudabo  te  . * -.  ... 

(21)  Non  gaudeant  fupet  me  , qui  adverlaMtif  mtht  inique:  qui 
oderunt  me  grati»,  U annuunt  oculi» . • , 

(23)  Quoniam  mihi  quiiem  picifice  loquebantur , 8*  in  iracuo- 
dia  terrx  loquente»  dolo»  cogitabant  . 

(24)  Et  dilataverunt  fupor  me  o»  fuum  : dixerunt  : euge , erge^ 

viderunt  oeuti  nòflri  . , 

UJ)  Vidi  ili,  Domine,  ne  Cleai  : Domine,  ne  dafcedai  a me  . ^ 

C 2 
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mine  , ne  filetti  : 
Ventine  ì He  difee- 
dai  a me  . 

(26)  Exfurge  , 
intende  fudicio  meoì 
Deus  meus  y ér  Do- 
miniti mtut  , in  cau- 

farri  meam  . 

(27)  ludico  me  fé- 
eundum  jufiit'um 
tuam  y Domine  Deus 
meusy  & non  fu  per- 
gaudeant  mi  hi . 

(28)  Non  dicant  in 
cordibut  fuis  ; eugty 
euge  animtt  no  fine  , 
net  dicant  , devota- 
vimus  eum . 

(29)  Ero  befani  9 6 
reoereantur  fmul  , 
qui  gr  itulantur  ma- 
Ut  meit . 

(20)  Indù antur  con- 
fusone.y O reveren- 
li  a « qui  magna  lo- 
quuntur  fuper  me, 

(31)  Exultent  f ù 
letentur  , qui  volunt 
jujìitiam  meam  , 6* 
dicant  femper  , ma- 
gnificetur  Dominuty 
qui  volunt  pace  ni  fer- 
vi ejm  . 

<32)  Et  lingua  me  a 


L PRIMO  LIBRO 

Soccorso,  al»  più  non  ritardar  ; (i6)’  decidi 
Alfin  la  causa  mia  : che  reo  non  sono , 
Sappiasi  almen  : (17)  trionfi 
La  giustizia  una  volta . E fin  a quando 
Dovran  gl’iniqui  irne  contenti?  (28)  e lieti 
Gridar , vincemmo  ? e dir  che  m’  hanno  al 
fine  , 

Come  voleano , oppreffo  ? (ij,  jc)  Ah,  de’ 
malvaggi 

Il  gastigo,  o Signor,  serva  d'  esempio 
A chi  approvava  i lor  misfatti , e seco 
Si  godea  de’  miei  mali , e ree  novelle 
Di  me  spargea  tra  ’l  popol  tutto  . Avranno 
Qualche  rollòr  , più  timidi  saranno  , 

Saran  più  cauri  almen.  (31)  E i buoni,  e 
i giusti , 

Che  ditendean  la  mia  innocenza  , a Dio 
Lodi  , diran  giojosi , al  nostro  Dio 
Che  de'  suoi  servi  ha  cura  . ( } 1)  Ed  io  di  tutti 
Più  lieto  , e più  contento , il  dolce  suono 
Sveglierò  del  Salterio,  c di  te  sempre 


Io 


(26)  2?xfurge  , & intende  judicio  meo  , Deus  meus  , 8t  Domina» 
meus  , in  caufam  meam  . 

(27)  ludica  me  fecundum  juftitiam  tuam  Domine  Deus  meus , 8t 
non  gaudeant  fuper  me  . 

(28)  Non  dicant  in  cordibus  fuis  : euge  , euge  anime  noftrsr  , 
nec  dicant , devoravimus  eum . 

, Erubelcanr , & revereantur  fimul  , qui  gratulantur  malti 
£ 13®)  Induantur  confusone,  & reverenda,  qui  magna  Ioquuntur 

(31)  Exultent,  Si  letentur,  qui  volunt  juftitiam  meam  , Si  di»  ’ 
eanr  femper  , magnifìcetur  Domìnus , qui  vult  pacem  fervi  fui. 

(32)  Et  lincia  mea  meditabitur  juftitiam  tuam  , tota  die  lati» 

«lem  tuam  . 
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DE’  SALMI. 

10  to’  cantar  , o che  le  vette  a’  monti 
Indori  il  Sol  nascente , o che  tramonti . 

SALMO  XXXV. 

Il  Peccatore  ostinato . 

1/  * . 

(i)  > c^'e  sperar  non  resta:  il  peccatore 
X Ha  risoluto  al  fine 

Di  cfler  sempre  malvagio  :■  a Dio  non  pensa, 
E noi  teme  , e noi  cura:  (z)  avanti  a lui 
De'  più  atroci  delitti  autor  si  rende 
Sicuro , e par  , che  si  lusinghi  , e creda  , 
Ch’  ei  non  odj  il  peccato , o che  noi  veda. 

II. 

(j)  Se  parla,  iniqui  ognora,  e fìodolenti 
Sono  i suoi  detti  : il  bene 

Saper  non  vuol  per  mai  non  farlo . (4)  In 
mezzo 

De’  notturni  eilenzj  il  sonno  ancora 
Funesto  gl' interrompe 

11  pensier  di  vendetta . Ei  s’ incammina 
Per  ogni  via , che  guida 

Lungi  dal  ben  : non  brama 

Altro  , che  il  mal , altro  che  il  mal  non  ama. 

III. 

( j)  La  sù  nel  Ciel  fra  gli  stellati  chiostri 

Pcn- 


tot 

medi  teli  tur  jufti- 

ticm  tauri,  tota  d'u 
lauderà  tuta. 


(t)  Dixit  injujtut  , 
ut  delio  juat  in  fe- 
rnet! pfo  ; non  ejl  ti * 
mor  Dei  unte  oculoo 
ejns  . 

(2)  Qttoni jm  doìofe 
eg‘t  in  conj'pefiu  e- 
lue  , ut  invfniatar 
tntquitat  rjug  ad  o- 
dium  . 

(J)  Veri a orti  ejut 
inijuitte  , (r  dolui, 
noluit  intrlligrrt,  ut 
bene  tgrrrt . 

I (4)  Initjuiutrm  me - 
l dititu f eft  in  cubili 
Juo : tdjìitit  omni  vi a 
non  bona  , militi uà 
autem  non  odivit  , 


(J)  Domine,  iy  cala 


P S A L M.  XXXV. 

(1)  Dixit  injuftu»  in  fcmetipfo  fe  delinquere  velie:  non  eft  tx- 
aior  Dei  ante  oculos  ejus  . 

(2)  Quia  blanditur  (ibi  fore , ut  iniquitatem  fuam  Deu»  neque 
vrideat  , neque  inveniat  , neque  abominerur  . 

(J)  Verba  ori»  ejut  iniquità»,  Se  dolus  , noluit  intelligere  , ut 
bene  agerer . 

(4)  Iniquitatem  meditatus  eft  In  cubili  Tuo,  adftitit  omni  vis  non 
bone,  malitiam  non  odivit. 

<5  > Domine,  inquit  impiu»  , in  calo  mifericordia  tua  , Si  veri» 
sa»  tua  ufque  ad  nube»  . 
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tot 

miferittriìa  Kt  ; 
Infìtti  tua  vfptt  ad 
nube»  » 4 

(6)  Ju/iitl a tua  f>. 
tit  monte»  Dei  : fu- 
ti i ri  j tua  abyjfu» 
multa . 

(7)  H ornine»  » (r  ju 
menti  Jalvsbt$%  Do 
mine  : quemadmodum 
multi  plieajìi  mi  feri- 
'eordiam  tuam,  Dtu»\ 
t(8iyFilìi  autem  ho- 
mi num  in  tegmint 
*l*rum  tnarum  fpe- 

r shunt  . 

(9)  J nebriabuntur  ab 
libertate  domo » tua, 
ù torrente  uolupta- 
*$is  tu*  potabis  tot. 


(10)  Quoniam  apud 
te  eft  fon » vita,  O 
in  lumini  tuo  vide* 
dbimus  lumen • 


IL  PRÌMÒL’lS  R O 

Pensa  ,j o Signor,  che  si  restringa  solo  ' 

La -tua  pietà,  la  fedeltà.  (6)  Troppo  alta. 
Lungi  (eidice)  e da  noi  la  tua  giustizia-. 

Ei  A profondi  lupi  giudiy  occulti  . 

Non  cadon  già  sull'  opre  nostre  . (7)  In  vita 
Gli  uomini  ne'  palagi , e nelle  selve  - 
Ugualmente  tu  serbi  ancor  le  belve . 

, IV..  U 

Non  è cosi.  Qual  sù  di  noi  risplende 
La  tua  misericordia  , o mio  Signore  1 
(8)  Come  le  tue  grand’ ali  ' 

Distendi , e copri  i miseri  mortali , 

Che  supplici , ed  umili 
Corrono  a te  ! (9)  Tempo  verrà  , che  poi 
Saran  nella  tua  reggia 
Introdotti  a goder  . Qual  di  piaceri 
Dolci/fimo  torrente  ■> 

Non  sgorgherà  , che  colla  gonfia  piena 
La  reggia  inonderà  ! Come  1’  ardente  ì 
Sete  qui  spegneranno  , e mai  non  stanchi  , 
E mai  non  sai) , e tutti  ebbri  d’  amore 
S'  immergeranno  in  meato  all’  onde!  (io) 
O dolce 

Cosa  a veder  già  della  vita  il  fonte 
Nascer  da  te  1 veder  la  luce  isteiia 
In  te , che  della  luce  origin  sei  ! 

Ah!  felici  occhi  miei! 

, ' -v. 

Ma  serbata  a me  fia 

Tanta  felicità  ? Mio  Dio , lo  spero  ; 


- Là 

"»» ■■  I . Il  I ' « 

(fi)  Inditi?  tua  fìcut  montes  Dei;  judiria  tua  abyflu»  multa,  u 
• (7)  Homrties  8t  jumenta  falvabis  Domine,  quam  preriola  pietas 
tua  , o Deus  ! ' 

|8)  Non  ita  ed.  Diverta  ed  fors'bominum  : ipfi  merito  fui» 
tegmine  alarum  tu. rum  fperant  . 

1 fy)  Veniet  enim  tempus  , cum  ipfi  inebriàbunttìr  ab  ubertate 
domu»  tua  , Si  torrente  voluptatis  tu*  potabis  eos  . 

Quoniam  apud  tc  ed  foar  vint  , £u  in  iumine  tuo  viJebi- 
mns  lumen  . . 1.  .a  ; ai 

£ ■-* 
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v D E’  SALMI.  1 
La  speme  appaga  . (ii)  In  ciel  non  sia  ri- 
stretta , 

La  'tua  misericordia  , e la  giustizia  , 

Ma  quei,  che  te  conoscono,  protegga, 

E premj  i giusti , (n)  c non  lasciar  in- 
tanto 

Che  il  superbo  m’  opprima  , e mi  calpesti  : 
Fa  che  dell’  empio  resti 
Ogni  sforzo  deluso.  (15)  Ah,  ben  preveggo, 
Che  ove  tentò  farmi  cader , prosteso 
Cadrà  l’indegno  traditore  alfine. 

Nè  risorger  potrà  dalie  ruine  . 


fo.i 

(ri)  VrteUnde  mi- 
/rricordtam  tuam 
fcintlbu»  »/,  (r  jtl- 
Jiiùem  tuam  Si,,  qui 
retto  funt  sorde  # 

( i2)  Non  veniat  mi- 
hi  pts  Juprr'ji e : Cr 
manu  s picca  tori»  non 
moveant  me  « 

(li)  Ibi  cecideruntf 
qui  opersntur  iniqui- 
tà tem  : erpulji  funt% 

I nec  petuerunt  fiate  . 


SALMO  XXX  VL 


Ammaestramenti  Morali . 


L 

DEh  non  seguir  de’  perfidi , 

E de’ malvagi  i perigliosi  esernpj  : 
Deh  non  t’accenda  invidia 
In  rimirar  felici  i folli  , e gli  empj  : 
Saran  da  crudeli/fima 
Falce  recisi  in  brieve  tempo  , come 
L’  erba  si  miete  , o cadran  soli  estinti , 
Qual  nasce  appena  , e muore 
Ne’  praticelli  un  fiore 


Alepk  . 

(I  ) Jiati  erniari 
in  maiignantibus  , 
rtfyur  z eleverà  fa- 
dentri  iniquitatem  , 
(2)  Quoniam  tem- 
quam  fernum  vrl oti- 
te r arejeent  : (r 

quemadmodum  edera 
herbarum  liti  deei- 
dent  . 


(il)  Protrahe  mifericordiam  tuam  fuper  omnibus  qui  te  cogno- 
feunt , 8 e juftiiiam  tuam  hi» , qui  r elio  funt  corde  . 

(Ì2)  Non  conculcer  me  pe»  fuperhorum  , Si  manus  peccatori» 
non  moveant  me  . 

(13)  Eodem  iq  loco  ceciderunt , qui  moliebantur  mihi  iniquità» 
te»  , impulfi  funt,  nec  potuerunt  ilare. 

P S A L M.  xxxvr. 

(1)  Alrph  ) Noli  acmuUri  malignante»,  ncque  invidere  furienti» 
bus  iniquitatem  . 

(2)  Quoniam  tamqUam  fenum  velociter  facci  Jentur  , Si  quem* 
admodum  ulera  hcrba;»m  cito  dee i den t •. 
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Bttk. 

(l)  Sptra  in  Domi- 
no , 6 fot  bonita- 

temi  (t  inhabita  ter- 
roni , (r  pafeerit  in 
iti  Vii  lì  s tfus  . 

(4)  Delegare  in 
Domino  * (r  dabit 
tibi  petitionei  cor - 
dis  fui  . 


Ohimè!  • 

{$)  Rivela  Domino 
via  ni  Ulani)  Ir  /pera 
in  eo  , 6-  ip/e  fa * 
tfiVf  . 

[6)  Fai  edìicef  qua' 
fi  lumen  jujlitiam 
tuam  i O judidum 
tuum  tamquam  me - 
ridiem . 


Daleth . 

<7)  dubiitn*  ejto 
Domino)  (e  ora  eum, 
Soli  emular i in  eo, 
profperatur  in 
ma  Jua  , in  homine 
/adente  injuflinas « 


IL  PRIMO  LIBRO 

IL  - t 

Se  vuoi  la  bella , e fertile 
Terra  abitar , se  vuoi , che  al  tuo  desìo 
I frutti  corrispondano,, 

Vivi  da  saggio,  e sol  confida  in  Dio, 

Se  vuoi  che  tutti  adempiansi 
I voti  del  tuo  cor,  quel  che  a lui  piace; 
Sol  desidera  , e brama  , ed  il  Signore 
Sia  d’ogni  tuò  diletto 
L’ultimo , e il  jmmo  oggetto  _ 

Godi  il  presente  , e lascisi 
A Dio  la  cura  del  futuro  evento  : 

Sulla  sua  riposati, 

Ei  penserà  per  te , vivi  contento  ; 

Oppreflfa  fra  le  tenebre 
Non  lascerà  la  tua  innocenza  ascosa  t 
Risplendcr  la  farà  , qual  sul  meriggio 
Splende  di  raggi  adorno 
L’  apportator  del  giorno. 

IV. 

Gli  arcani  adora  , e venera 
Del  sommo  Iddio  con  umiltà  , con  fede  : 

E spargi  a lui  continue 
Preghiere,  e voti,' e ne  otterrai  mercede.' 

Tel  dilli  , e vo*  ripeterlo  , 

Se  mai  vedrai  , che  lieti  i giorni  suoi 
Tragga  in  delizie , cd  agi  ognor  contento 
Un  oppralTore  indegno  , 

Deh  , non  t'  accenda  sdegno . 


V. 


(j)  Beth  ) Spera  in  Domine,  & fac  bonitatem  : & inhabita  ter- 
rari» , 8c  pal'ceris  io  diviciia  ejus  . 

(4)  Dejeftare  in  Domino,  & dabit  tibi  pernione»  cordi»  tiri  . 

(J)  Ghimel J Devolve  liiper  Dominion  curam  tui  , 81  l'pera  in  eo, 
8t  iple  facier  . 

(é)  Et  educet  quali  lumen  juftitiam  tuam,  & judicium  tuum 
tamquam  meridiem  . 

17)  Daleth  ) Subdiru»  efto  Domino,  & ora  eum  . Noli  xmulari 
So  eo  , qui  prolperatur  in  via  fua , in  homio»  faciente  injufiitias  . 
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i de-  salmi: 

V. 

E se  t’  accende  , ah  modera 
Gl’  impeti  dello  sdegno  , e del  furore  , 

Che  sì  non  ti  trasportino 
La  sorte  a desiar  del  peccatore . 

Aspetta  pazientiamo 
Dal  elei  1'  aita  ; c la  promefla  al  fine 
Terra  godrai  , degli  empj  anche  a dispetto: 
Che  l’ incostante  , e lieve 
Sua  sorte  ha  corso  brieve . 

VI. 

Ferma  un  tantino,  e Tempio 
Se  puoi  saper  dov'c,  trovami  tu: 

Spari  , lieppur  ritrovasi 
Il  luogo  stello  , e non  puoi  dir , qui  fò. 

Ma  i buoni , e quei  che  soffrono 
L' ingiurie  de’  tiranni , ah  la  diletta 
Patria  vedranno,  e paleranno  ognora 
In  pace  , e senz’  affanni 
Contenti  i giorni  , e gli  anni , 

VII. 

Pien  di  veleno,  e rabbia 
Ha  gli  occhi  al  giusto  il  peccatore  intenti  : 

E freme  , e par , che  rodere 
Se  ’l  voglia  già  cogli  arrabbiati  denti  ; 

Ma  de’ suoi  sforzi  inutili 
Iddio  si  burfò , c ride  in  sù  gli  eterei 
Lucenti  chiostri  : ei  sa  che  predò  è il  colpo, 
Che,  il  giorno  suo  non  tarda , 

E tace , e aspetta , c guarda . 

Vili. 


! ( '0S 
Hr. 

(8)  Dejtne  ab  ira  f 
& derelinque  furo • 
rem  , noli  *mulari9 
ut  malignerà  • 

(9)  Qaoniam  , qui 
mjltfjn  xntur  y exter • 
minabuntur  J /«//«- 
ne  nifi  autem  Demi • 
nttm  ipfi  bére  ditaf 
butti  terram. 

Vaù. 

(10)  Ei  adhue  pu - 
fillum  y (7  non  erit 
peccai  or  : (r  queret 
locum  ejus  t (j  noti 
irtvènies  . 

(11)  an futtt  au- 
tem hereditabunt 
terram  y (7  dele&a- 
buntur  in  multitttdi * 
ne  pacis  . - 

Zain  \ 

(12)  Obfrtvabit  pee- 
cator  juftum , <7  fht+ 
debit  fuper  rum  dea • 
ti  bus  Jhìs  . 

( 1 f)  Dominai  autem 
irridebit  rum  , q un- 
ni am  prof  pi  city  qued 
ve  ni  et  dirs  ejus  • 


(8)  Ut  ) Define  ab  ira , Se  derelinque  furorem , noli  imu  lari  , 
nt  malignerij  . 

(9)  Qaoniam  , qui  malignantur  , exterminabuntur  ; fufliuente» 
autem  Dominum  ipfi  hereditabunt  terram  . 

(10)  ) Et  adhue  puiìllum,  Se  non  erit  peccator  : Se  quzres 
locum  ejus  , Si  non  in  venie*  . 

(11)  Manfueti  autem  hereditabunt  terram,  Se  deleAabuntur  in 
moltitudine  pacis  . 

(1  a)  Zain  ) Obfervabit  peccator  juftune  , Sa  flridebit  fuper  eum 
dentibui  fui*  . 

(13)  Doniinus  autem  irridebit  eum  , quoniam  profpicit  , quoti 
veniet  dies  ejus  . 
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fo« 

Iteti . 

(14)  Gladium  eva- 
gtnctverunt  peccai o- 
rei  , intenderunt  ar- 
»flt  Juum  . 

(15)  l/»  dejiciant 

pauperem  , ir  ino- 
pem  , ut  trucident 
relioi  corde. 

( 1 6)  GljJius  eorunt 
iotret  in  cord a ipfo- 
rum  : ir  arcui  fo- 
rum confringatur. 
Thfth. 

Il  7)  Meliti  rfi  mo- 
dicum  juflo  fuper  di- 
viti *1  ptccatorum 
multai . 

(18)  Quoniam  bra- 
illi* pectatorum  con- 
Irrtntur  : confìrnut 
autem  jujioi  Domi- 
tuta . 


Jod. 

(19)  Kovif  Domi- 
nai diri  immacula- 
forum  , & hertdiUi 
forum  in  mternum 
erti  . 

(J.O)  Tton  confon- 
dente in  tempore 
malo  , <r  in  diebui 
fornii  faturabuntur . 


IL  PRIMO  LIBRO 

Vili. 

La  spada  impugna  il  perfido, 

E 1’  arco  tende  il  peccator  rubello 
A saettare  , a uccidere 
L’innocente,  1' oppreflo , il  poverello. 

Ma  P arco  in  man  già  rompersi 
Vedrà  dì  in  mille  schegge,  e disperato 
Il  feritor  Io  sdegno  in  se  rivolge  , • • 

Sicché  trafitto  ei  cada 
Dalla  sua  stella  spada. 

IX. 

Poco  ha , ma  contentiamo 
Vive  il  giusto  del  poco,  e ne' disagi: 
Benché  di  tutto  abbondino  , 

Vivori  gli  empj  inquieti  ancor  fra  gli  agi  * 
Che  la  fatai  preveggono 
Ruina  estrema,  onde  saranno  opprelfi: 

Ma  il  giusto  sà , che  lo  protegge  il  ciclo  , -1 
Ed  è sicuro  appieno. 

Sema  timori  in  seno. 

X. 

Dio  tutto  sà  ; non  perdano 
Per  desio  di  vii  ben  la  pace  interna 
I giusti  . O qual  preparasi 
Eredità  per  lor  ricca  , ed  eterna  ! 

Intanto  il  male  opprimere 
Non  gli  potrà  , benché  gli  affligga  : e quando 
Di. fame  altri  morrà  nelle  penurie,  1 

Si  troverà  per  loro 
Bastevole  ristoro . 

XI. 


il  4>  ckrt  ) Gladi»  m ev  agi  oa  re  rad  t peccato  rei  , intenderant  »r- 
nm  fiumi . 

(ij)  Ut  dejiciant  pauperem,  Se  inopem,  ut  frucident  red 01  corde. 

(16)  At  gladio»  eorum  intrabir  in  cor  ipforum  , U arcui  eo- 
rum  confringeiur . 

(17I  Teth  ) Meliui  eft  modicum  juflo  ; quam  divi  ti*  peccatori- 
bui  multe  . 

(18)  Quoniam  brachi»  peccatorum  conterentur  : confirmat  autera 
juftos  Dominus . 

(19!  J°d  ) Navir  Dominili  dies  immaculatorum  , Se  heredìtas 
eorum  in  crernom  erit  .- 

(20)  Non  confundentur  in  tempore  malo  , Ss  in  diabus  faro  il 
faturabuntur. 


* 
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• DE'  S A <L  M t.  ' 1 
XF. 

Verrà  quel  tempo  , e aspriflìmo 
Governo  si  farà  de'  peccatori  ,• 

E del  Signore  i perfidi 
Nemici , benché  aitati  a’  sommi  onori  , 
Con  più  rovina  orribile 
Cadranno , e svaniran  , come  nel  foco 
Delie  vittime  il  gradò,  che  sen  va 
Già  tutto  in  fumo , e appreso 
Svanisce  il  fumo  istefTo . 

XII. 


•.T  I tot 

Capi. 

(2l)  Qui*  peccati* 

rea  peri buni.  I turni • 
ci  vero  Domìni  mcjr 
ut  konorifiiJU  fu*+ 
rint  , ir  ex  al  tati  9 
deficiente  sy  cjuemad- 
modum  fumui  defi. 
citai  . 


Al  sobrio,  benché  povero,  t 
Soverchia , e il  dà  pietoso . I peccatori 
Consuinan  tutto  : al  vizio 
Bastanti  mai  non  vi  saran  tesori . 

Chiedon  l'altrui,  ma  inabili 
Rendonsi  a soddisfar  : quindi  inquieti 
Maledetti  saran  : ma  benedetto 
Il  giusto  in  terra  è ognora, 

E poi  nel  cielo  ancora.  ' . 

XIII. 

Il  bel  cammin  del  savio 
Appj-ova  Iddio  , che  il  ben  conosce,  e vede: 
Per  le  scoscese  lubriche 
Anzi^ei  lo  scorta,  e lo  conduce  : e il  piede 
Se  inciampa  mai  , se  sdrucciola, 

Offender  non  si  può  : pronto  è il  sostegno, 
Stende , le  braccia  Iddio  : tra  le  sue  braccia 
Non  già  cader  , ma  sembra 
Posar  le  stanche  membra.  .> 


Limrd . 

(22)  jtti.fa.lilW 
fKcatar,  <>  non  fot* 
vrt  : jujhis  autem 
miferetur  , & com- 
ma dot  • 

(2J)  Quia  lentdi- 
cantra  ti  kereditn • 
boni  trrrjun  : male* 
dietntta  autem  ti  di • 
Jperibuni  . 

Mem  . 

(24)  Apud  Dominum 
grejfus  hominis  di» 
ngetur  : (r  vi*m  t- 
fus  volai  , 

(If)  Cum  (rùderi? 
non  collidetur  y qui* 
Dtmtnus  fupponit 
mnnum  fu* *u 

6 


Vcc- 


(21)  Capò  ) Quia  peccatore!  peribunr  1 Se  ÌDimici  Domini,  qui 
erant  in  predo  , Si  exaltatione,  lìcut  adeps  agnorum  deficient  , Se  in 
fumo  abibunt  . 

(22)  Lanini  ) Mutuabitur  peccator  , Se  non  folvet  : juftus  autem 
tnifèrerur  , Se  commodar . 

(22)  Quia  benedirti  ab  eo  hereditabunc  terrari!  , qui  autem  a^ 
«o  maledici  funt  ditperibunt  . • . \ 

(2 4)  finn  ) A Domino  grefTus  hominis  dirigerne  , Se  via  ejus  ab 
ipfo  approbabitur  . 

■ ' (15)  Cunj  eecidtrit , non  collidetur  , quia  Dominus  fupponit  ina* 

nuip  fuam  . ••••-. 
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tor 


Nu*. 

(1 6)  Junior  jui,  r». 
tmm  fenui  : O non 
vidi  jujìum  dtreli • 
Rum  , ntc  femen  e- 
jht  quttrrns  panem  . 
(27)  Tota  die  mi- 
Jeretur  , (r  commo- 
dal , £ femen 
in  benedizione  erit. 


Sameck. 

(a8)  Declina  a ma- 
io , 6-  fio  bonum  , 
£ inhibita  injieeu- 
hm  /fiuti . 

<tp)  Quia  Domìnus 
amtt  juJuium  , Cr 
non  drrrlintjuei  J~an - 
Ufi  fuoi  , in  nrtrr- 
nuni  cen/rrvabuntur. 


tteiin. 

(3*)  lnju/ìi  punirò- 
tur  & Jetrtfn  impio- 
rum  ptribit . 


IL  PRIMO  LIBRO 

' XIV. 

Vecchio  pur  son  : ma  giovane 
Fui  dianzi  , e mai  non  vidi  abbandonata» 
Un  uomo  giusto  , e miseri 
Girar  per  fame  in  si  mendico  stato 
I figli  suoi  : con  prestiti , 

Con  doni  ei  sempre  il  povero  solleva  : 
Quindi  grazie  dal  ciel  continue  piovono 
Sulla  sua  testa , e poi 
Sopra  de’  figli  suoi . 

XV. 

Vuoi  pur  , che  sempre  scorrano 
Contenti  gli  anni  tuoi  ! Deh  fuggi  il  male 
E siegui  il  ben , e credimi , 

Che  vivrai  feliciffimo  , e immortale  . 

Un  giudice  giustiflìmo 
E’  il  nostro  Dio , nè  i fidi  Servì  suoi 
Può  abbandonar.  Ah,  chi  può  dire  a quali 
Eterni  di  beati 
I giusti  son  serbati! 

XVI. 

Chi  può  mai  dir  più  nobile 
Quanto  di  questa  terra  allor  sia  quella. 
Che  in  sorte  feliciflìma 


(JI)  Jufli  aiti  e m 
bereditabunt  terram , 
& inha  b lì  shunt  in 
freni  um  feeuli  fu - 
per  e am , 


Per  sempre  a’  giusti  toccherà  ? Si  bella 
Sorte  non  è per  P empio , 

Non  è pe’  figli  suoi . L’  alta  giustizia  , 

Che  temer  mai  non  vollero  superbi  , 

Punirà  gl’infelici 
Con  duri  aspri  supplicj . 

XVIL 


(z6)  Nun  ) Iunior  fui,  etenim  fenui;  8c  non  vidi  juftum  dereli- 
Cium  , nec  femen  ejus  quatrens  pattern  . 

1*71  T°u  die  mileretur  , & commodar  , 8t  femen  illiut  in  be. 
nedittione  erit  . 

(ab)  ) Declina  a malo,  Se  fac  bonum  , Si  inhabita  in 

feculum  feeuli  . 

129)  Quia  Domina»  amar  judteium  , 8;  non  derelinquer  fanflo* 
luo»  , ni  sternuti!  oonfervàbuntur  . 

(30)  Hain  ) Jujufti  punienrur  81  femen  implorarli  per i b i t . 
t autem  heredicabunt  terram  , &i  inhabitabunt  in  fecu- 

lum  feeuli  fu  per  eam , 
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XVII. 

Ama  il  silenzio  il  savio , 

E se  parlar  vorrà  , cauto , ed  attento  , 

La  lingua  pria  di  sciogliere 
Ogni  voce  bilancia,  ed  ogni  accento  . 

Non  mai  smarrirsi,  o perdersi 
Potrà  tra  via  , che  del  Signor  la  legge 
Va  meditando  , e 1’  ha  nell’  alma  imprefla  : 
Sol  questa  legge  è fida 
Sua  condotterà,  e guida, 

XVIII. 

Chi  vuol  cosi  pur  vivere. 

Di  nulla  teme:  il  peccator  invano 
Gli  trama  insidie , e opprimerlo 
Tenta  con  sforzi . Il  Giudice  sovrano 
Sotto  il  suo  giogo  gemere  • 

Noi  lascerà  : degli  uomini  mendaci 
11  decreto  ingiusti  Ili  mo , e crudele 
Ei  rivocar  saprà, 

E il  giusto  afiòlverà . 

XIX. 

Soffri  frattanto  , e tollera  , 

E fa  sol  ciò  , che  Dio  comanda , e dice  : 
Saran  , saran  breviffime 
Le  pene  : è già  vicino  il  di  felice  , 

Che  tu  la  bella  patria 
N’  andrai  a goder , e si  farà  degli  empj 
Stragge  crudel  : vedrai  s’ io  dico  il  vero , 
Vedrai  come  per  rabbia 
Si  morderan  le  labbia . 

• Fra- 


Tht . 

Oi  jujli  medi- 
t tifi  lu  r j sfittiti  am  9 
t 't  lingua  cjus  la» 
quetur  judicium  . 
(33)  Ltx  Dei  ejus 
in  corde  ipfius  , O 
non  fupplantxbuntut 
grtjptà  rjus  . 


'l*d'  . 

(34)  Confiderai  pec - 
cator  jujlum  9 (r 
quxrit  mortificare 
eum  . 

(jj)  Dominus  outem 
non  derelinquet  eum 
in  minibus  rjus  9 
nec  damnabit  rum  9 
eum  j udii  ahi  tur  il  li, 

Coph  . 

(36)  Exjfpeih 1 Do» 
minvm  9 (r  cu j lodi 
viam  ejus  , & earak 
tabit  te  9 ut  fiere» 
ditate  copia s terram , 
cum  perierint  pecca» 
tores  9 vide  bit . 


1 " 1 ■ ■■  - ■■  i ' 

(32)  The  ) Os  jufìi  meditabitur  fapientiam  , Se  lingua  ejus  lo* 
quetur  judicium  . 

(33)  Lex  Dei  ejus  in  corde  ipGus  , Si  non  fupplanfabuntar  gref- 
fus  ejus. 

(34)  Zade)  ConGderat  peccator  juftum  , Si  quirit  occidtre  eum. 

(35)  Dominus  autem  non  derelinquet  eum  in  minibus  ejus  , nfc 
Sudicia m damnationis  contri  eum  ab  hominibus  prolatum  exeqntetur  - 

(3Ó)  Coph  ) ExfpeAa  Dominimi , Si  cuftodi  viam  eius  , St  exal- 
tabit  te,  ut  hcreditate  capias  terram:  cum  perierint  peccatore*,  vi- 
debi» . i 
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Km. 

(j.)  Vidi  imftum 

fnptrtrolutuM  , O 

/-■'«  aàrot 

li  b ini  . 

(58)  Kf  tronfi»  & 
n»  »»»  »*»  t ♦ 
jka'jCvt  f«*  1 »•« 

»/i  «!)««««»  lotute- 
jus  . 


Sch  in. 

|J9>  Cu /iodi  inno- 
tinti on | , 6-  video- 

quyttttm  1 futminm 

Junt  reliquie  hnmi- 
ni  fJeifit»  • . 

(40)  Injujli  autrm 
difperibunt  fmul  : 
reliquia  impiorum 
qnteribqnl. 


Thm. 

(4 1 ) fnlut  outem 
ju/tbrum  o Domino , 
<r  protrilor  torum 
in  ff inpere  tributo- 
tieni p . 

(4 li  Et  aJjuvnbit 
tot  Dominus  , (r  I >• 
breubit  tot  , (r  trurt 
tot  o pe-cntoribus  , 
6 folvobit  tot  , quia 
fprroverunt  in  f 0 . 


IL  PRIMO  'LI  B R t> 

. XX. 

Partiva  un  giorno  , c 1‘  empio 
Vidi  di  se  superbo  , e gonfio  andarsi  , 

E come  già  sul  Libano 
J\obililfinio  cedro  al  cielo  alzarsi  . 

Tornai  a paflar , non  eravi 
Più  il  cedro,  ei  cadde:  io  mi  rivolgo,  e almeno 
Ne  cerco  un  ramo:  invan  , delle  rum  e . / 
Del  già  caduto  legno 
Nè  pur  &i  serba  un  segno. 

XXL 

Vuoi  ben  morir?  al  vivere 
Corrisponde  il  morir  . Se  tcco  allato 
Innocenza  , e giustizia 
Fur  sempre  , in  pace  oh  ! ten  morrai  beato.' 

Ma  non  potranno  i perfidi 
Morir  in  pace  . Ah  , periran  gl’  indegni  I ' 
E 1*  inquieto , e rovinoso  fine  . 

Cangiar  fara  già  tutto 
Il  riso  , e il  canto  in  lutto . 

XXII. 

O ben  fortunatirtùn  i 

Per.  sèmpre  i giusti!  O qual soccotso avranno 
Dal  Signor,  che  difcndegli, 

E dolce  gli  consola  in  ogni  affanno  1 
Ei  spargerà  continue 

Grazie  per  lor , finché  di  man  degli  empi 
Gli  sottragga  una  volta  , onde  impariamo  f 
Che  mai  non  s’ ingannò 
Chi  nel  suo  Dio  sperò  . 

'SAL- 


(57)  Rei  ) Vidi  impium  fuperexaltatum  , & elevatimi  , iìcut  ce- 
dro* Eibaui'-  — . . . , f. 

<j8)  Et  tranfivi,  U ecce  non  erar  , Se  quotivi  eum  , at  non  elt 

inventa*  loca*  eju*  . . .. 

(jj)  Stkin  ) Guflodi  «nnocentiam  , Sj  vide  atquitatem  , virum 
Ita  agentem  pax  ad  extremam  comitatar  . 

(4OJ  In  io  Ri  autem  difperibunt  limai  : 81  extrema  viti  eorutti 

pars  aeitabitur , . 1 _ 

(41)  Thou  ) Salus  autem  juftorum  a Domino,  U proteftor  eorum 

in  tempore  ttibulationis . ......  . 

(41)  Et  adjuvabit  eo*  Dominai  , Si  liberabit  eoi , Si  eruet  eos 

a pcecatonbus  , & falvabir  eos,  quia  fperaverunt  in  eo  . 
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SALMO  XXXVII. 

Iddìo  ci  affligge  , e d dà  for\a  a resi- 
stere nelle  afflizioni  . 

I. 

(i)  OEi  sdegnato  a ragion  , ma  i tuoi  ga- 
stighi 

Sospendi , o mio  Signor,  finché  il  tuo  sdegno 
Si  Sfoghi  in  parte,  o moderato  io  vegga 
Quel  furor  , che  t’ accende  . (z)  Ah  , non 
i.  soir  poche 

Le  pene , in  cui  già  son  : mira  de’  tuoi 
Pungentiflìmi  strali 
Le  ferite  mortali  ! 

Eppur  tua  man  vendicatrice  invitta 

Stanca  non  è di  più  scagliarne  : e che  altro 

Più  'vuoi  da  me  ì (3)  Tutte  mi  treman  l’olla, 

Languon  le  membra,  un  solo 

I*ion  nc  ho  pur  sano  . A qual  estremo  palio 

M’ha  ridotto  il  tuo  sdegno  ...  ah  no , piuttosto 

Le  colpe  , e i falli  ratei , 

Che  sdegnato  a ragion,  Signor  , tu  sei . 

(4)  Quasi  d’ onde  una  piena , i miei  peccati 
M’opprimon,  mi  sovrastano  la  testa, 

Ond'  io  battuto  , e scollò 
Resister  più  non  pollo 


( t ) Domine  , ne  im 
furore  tuo  arguas  mr% 
neque  in  ira  tua  cor- 
ri piar  me . 

(2)  Quoniam  fi  gititi 
tua  infra  funt  mi • 
hi  , {7  con  firm  ifti 

fu  per  me  manum 

tuam  . 


(J)  Non  efl  f ani  tei 
in  cerne  mea  e fjt* 
eie  ir a tu a : nom 

e/ì  pax  off  bus  mete 
a fa:ie  peccatorum 
meorum  • 

(4)  Quoniam  iniqui- 
tates  me*  fa  per  gre f- 
J 4P  funt  caput  meumy 
{7  fi  cut  onus  grave 
gravata  funt  f uptr 
me  . * 


P S A L M.  XXXVII. 

(1)  Domine  , ne  in  furore  tuo  arguas  me  , ncque  in  ira  tua 
rorripias  me. 

(2)  Quooiam  fagittar  tuar  infixs  funr  mihi  f St  confirmafti  fuper 
me  manum  tuam  . 

(3)  Non  eft  fanitas  in  carne  mea  propter  iram  ruam,  non  eft 
requies  offibus  meis  proprer  peccata  mea  . 

(4)  Quoniam  iniquifates  meae  fu  p erg  refi*  funt  caput  meum  , 8t 
ficut  onus  grave  gravata  funt  fuper  me  . 
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(5)  Pirtrtienmt  , O 
éorri'ptr  funt  cica - 
trisrs  mea  a facie 
infpientuc  me et . 

(6)  M\ frr  fatì us 
fum,  (y  curvai us  vf- 
jue  in  flnem  , tota 
die  contri  flatus  in - 
grtdiebar  . 

(7)  Xtwerìam  lombi 
mei  impleti  funi  il - 
lufionibuiy  ir  non  efl 
f unita*  in  carne  mea. 
<8)  Afflitta*  fu/n  y 
hvmiliatus  fum 
nimis  : rvgiebam  a 

gemi  tu  cordi s mei  . 

(9)  Domine  ante  te 
omne  defderium  me- 
nni y (r  gemito s 
tneus  a te  non  efl 
ab  fiondi  tu*  . 

(10)  Cor  meum  con • 
turbatum  efl  , dere- 
iiquit  me  viri:' s meay 
O lumen  ocvlorum 
meorum  (r  ipfvm 
non  efl  mecum  . 

(1 1 ) Amici  mei  y O 
froximi  mei  : ad- 
ver  fum  me  appropin- 
yuaverunt  > O fletf - 
funi . 


L PRIMO  LIBRO 

Al  grave  peso:  (j)  li  vide  * le  piaghe 
E imputridite  per  mia  colpa  sono . 

(6)  Ah  ! che  pietà  , perdono 

Non  trovo  in  questo  stato . Ognuno  i segni 
Scorge  del  duol  : sordido  manto , e nero 
Mi  copre  , e involve , e muover  pollo  appena 
Il  dubbio  piè  tutto  tremante,  e chino 

(7)  Per  le  putride  aperte 

Piaghe,  onde  i lombi  ho  pieni,  e tutte  quasi 
Guaste  le  membra . (8)  Or  cosi  afflitto , «e 
oppreflb  , 

Come  i sospiri , o Dio  , 

Come  più  ti  pianto  or  trattener  poss’  io  ? 

III. 

(9)  Signor  tu  sai,  perchè  sospiro,  e gemo? 
Sai , die  voglio  da  te.,  (io)  Più  in  me  non 
sento 

Il  solito  vigore  : 

Dubbioso  in  seno  il  core 
Con  movimenti  languidi  interrotti 
Mi  batte  appena  : ecco  m'ingombra  i lumi 
Caliginosa  nube 

SI , che  cieco  raflembro . (1 1)  Ah , per  mio 
duolo 

Veggo  però,  che  contro  a me  gli  amici 


Ven- 


(5)  Putruerunt  , Se  corruppe  funt  cicatrice»  meat  propter  menu 
ignorantiam  . 

(6)  Mifer  faftus  fum  , 8«  curvami  fum  ufque  ad  humum  , tota 

dìe  atratua  ambulafcam  . . ... 

(7)  Quoniam  lumbi  mei  impleti  funt  ulceribus  , 8e  non  efl  fi- 
nirai in  carne  mea  . 

(8)  Affliftus  fum  , Si  humiliatus  fum  nimis  : rugiebat  genica* 
cor  meum  . 

(9)  Domine,  ante  re  onrne  deCJerium  meum , Se  gemitus  meus  a 
te  non  efl  abfconditu*  . 

(10)  Cor  meum  conturbatum  efl  , dereliquit  me  virtù*  mea  Y 
imo  ipli  oculi  non  lunt  in  me  . 

(11)  Amici  mei,  Se  proximi  mei  adverfum  me  appropinquave- 
runt , fteterunt  , 


« 
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> Vengono  , ei  figli  ad  aflalirmi:  (i»)  e i pochi, 
Ch'  eran  meco  scn  fuggono , c da  lungi 
Spettatori  indolenti 

Miran  la  scena  , or  che  de’  miei  nemici 

Con  violenza  aperta  altri  già  tenta 

D’  opprimermi , d’  uccidermi  : (13)  con  frodi 

Altri,  e con  neri  inganni 

Mi  ordisce  insidie , e di  non  mai  sognati 

Falsi  delitti  autor  mi  vuole . (14.  e 1 j)  Eppure 

Le  villanie , le  ingiurie 

Tollero  in  pace,  e l'innocenza  mia 

Lascio  indifesa  , e taccio  , 

E par,  che  sordo , c par , che  muto  io  sia. 
IV. 

(16)  Vo’ , che  tu  mi  difenda,  e che  il  soccorso 
Tutto  venga  da  te:  debbonti  al  fine 
Le  mie  preghiere  intenerir.  (17)  Se  vuoi. 

Io  ti  dilli , puniscimi , e il  gastigo 
Riceverò  contento 

Dalla  tua  man  : ma  barbaro  tormento 
Insoffribile  c a me , che  i miei  nemici 
M insultin  sempre,  e con  crude!  sorriso 
Godan  di  mie  sventure  : ornai  cresciuta 
E'  la  baldanza  , or  che  a cader  vicino 
Mi  veggon  già . (18)  Ma  fa  quel  che  ti  piace, 
Ubbidirò,  son  pronto 
I tuoi  flagelli  a tollerare  in  pace. 

Ben  so  , che  i falli  miei  - 

Ne 


(la)  Et  fati  J iurta 
me  erant  , de  longe 
fieterunt  , O orni 
faciebant  , qui  que- 
rebant  aninym  mt- 
am . 

(13)  Et  fui  inqui - 
rtbant  mtla  mihi  , 
le.  un  jurt  1 zenit  atta, 
ir  dcloa  tota  die  me - 
ditebantur  , 

( 14)  Ego  autem  tam- 
quam/urdus  non  nu- 
di ebant  , O ficut  mu- 
tua non  apertene  os 
fuum  . 

(ij)  Et  f abbia  Jum 
ficut  homo  non  nu- 
di ena  , O non  ha- 
bena  in  ore  fuo  rt- 
dargutionta  . 

( 1 (!)  Quoniam  in  te , 
Domine  , /per eoi  j 
tu  traudite  me , Do- 
mine Detta  metta  . 
(17)  Quia  diri  ; i»r 
quando  fupergau- 
deant  mihi  inimici 
mei  , O dum  co m- 
movtntur  pedea  mei , 
jitper  me  magna  io- 
cuti  /unt  . 

Il  8)  Quoniam  ego 
in  ^flagella  parane 


(IJ)  Et  qui  juxta  me  eranc , de  longe  fteterunr  : & vim  facie- 
bant  qui  me  perdere  conabantur  . 

(13)  Et  qui  inquirebant  mala  mihi,  loculi  funi  falfa  , U do- 
lo» tota  die  meditabantur  . 

(>4)  Eg°  autem  tamquam  furdus  non  audiebam  : &t  ficut  mutui 
non  aperiens  os  fuum . 

(ij)  Et  fafìus  fum  ficut  homo  non  audiens  1 ti  non  habens  in 
ore  (uo  redarguitone»  . 

(16)  Veruni  iu  te  , Domine,  fperavi  : tu  exaudiet  me  , Domine 
Deus  nieus . 

(17)  Hi  funt  preces  me*  s fac  ne  gaudeant  inimici  mei,  qui  fi 
forte  labantur  pedes  mei , de  me  magna  loquentur . 

(18)  Quantum  ad  me,  ego  ad  flagella  paratus  ium  , neque  eaim 
umquam  dolere . 81  p «cratere  defino  , 

Tom.  VII . ' H 
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Btth. 

(j)  Spera  in  Domi- 
na , O foc  bonito- 
Itm:  & inhobiu  ter- 
roni , ir  pofceris  in 
Ài  vinte  rjus  . 

(4)  DeleSere  in 
Domino  , ir  dobit 
libi  petitionei  car- 
die fui  , 


Ghimtl . 

(5)  Revela  Domino 
viam  tuam,  ir  J pero 
in  » 1 ir  ipje  fe- 
ciet  . 

(6)  Et  editerai  yua- 
Ji  lumen  jujlitiom 
tuam  3 ir  judicium 
tuum  tjmgunm  me- 
ridie* . 


Daleth. 

(7)  Subditae  ejio 
Domino,  ir  ora  rum , 
Koli  emulaci  in  eo , 
qui  profprratur  in 
mio  Jua  , in  /tornine 
fedente  injujlitios. 


1 L PRIMO  LIBRO 
IL 

Se  vuoi  la  bella , e fertile 
Terra  abitar , se  vuoi  , che  al  tuo  desìo 
I frutti  corrispondano  , 

Vivi  da  saggio , e sol  confida  in  Dio, 

Se  vuoi  che  tutti  adempiansi 
I voti  del  tuo  cor,  quel  che  a lui  piace j 
Sol  desidera , e brama  , ed  il  Signore 
Sia  d’ogni  tuo  diletto 
L’ultimo,  e il  primo  oggetto» 


Godi  il  presente  , e lascisi 
A Dio  la  cura  del  futuro  evento  : 
Sulla  sua  ft  riposati, 

Ei  penserà  per  te , vivi  contento  ^ 
OpprclTa  fra  le  tenebre 
Non  lascerà  la  tua  innocenza  ascosa  r 
Risplender  la  farà  , qual  sul  meriggio 
Splende  di  raggi  adorno 
L’  apportator  del  giorno. 

TV. 


Gli  arcani  adora  , e venera 
Del  sommo  Iddio  con  umiltà  , con  fede  : 
E spargi  a lui  continue 
Preghiere,  e voti,  e ne  otterrai  mercede. 

Tel  dilli , e vo'  ripeterlo  , 

Se  mai  vedrai  , che  lieti  i giorni  suoi 
Tragga  in  delizie , cd  agi  ognor  contento 
Un  opprefiore  indegno  , 

Deh  , non  t’  accenda  sdegno  » 


v 


V. 


(j)  Seth  ) Speri  in  Domino  , & fac  bonitatem  : & inhabita  ter- 
ram  , Se  palceris  io  divitiis  ejus  . 

(4)  Delegare  in  Domino,  & dabit  libi  petitionei  cordii  tui  . 

. (5)  irhimei)  Devolve  fuper  Dominion  curani  tui  , S < fpera  in  eo, 
et  ipie  faciet  . 

(<)  Et  eduret  quali  lumen  juftitiam  tuam,  8 1 judicium  tuum 
tamquani  meridiem  . 

(7)  Daleth ) Subditui  erto  Domino,  8t  ora  eum  . Noli  zmulari 
J.a  eo  , qui  prolperatur  ia  via  fua , in  honun*  faciente  injuftitja*  . 
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V. 

E se  t’  accende  , ah  modera 
Gl'  impeti  dello  sdegno  , c del  furore  , 

Che  sì  non  ti  trasportino 
La  sorte  a desiar  del  peccatore . 

Aspetta  pazientiamo 
Dal  elei  1’  aita  ; e la  promefla  al  fine 
Terra  godrai  , degli  empj  anche  a dispetto: 
Che  l’ incostante  , e lieve 
Sua  sorte  ha  corso  brieve . 

VI. 

Ferma  un  tantino,  e Tempio 
Se  puoi  saper  dov’  è , trovami  t a : 

Sparì  , neppur  ritrovasi 
IL  luogo  stenb  , e non  puoi  dir  , qui  fò. 

Ma  i buoni , e quei  che  soffrono 
L’ ingiurie  de'  tiranni , ah  la  diletta 
Patria  vedranno,  e paleranno  ognora 
In  pace  , e senz’  affanni 
Contenti  i giorni  , e gli  anni, 

VII. 

Pien  di  veleno,  e rabbia 
Ha  gli  occhi  al  giusto  il  peccatore  intenti  : 

E freme  , e par , che  rodere 
Se  '1  voglia  già  cogli  arrabbiati  denti  ; 

Ma  de’ suoi  sforzi  inutili 
Iddio  si  burla,  e ride  in  sù  gli  eterei 
ducenti  chiostri  : ei  sa  che  preflb  è il  colpo. 
Che,  ri  giorno  suo  non  tarda , 

E tace,  e aspetta,  e guarda. 

Vili. 


(8)  Dtfnt  ab  tra  , 
(?  drrrlinqut  furo - 
rtm  , noli  anulari, 
ut  malignrrit  , 

(9)  Qpeniam  , qui 
mjhgr..intur , ertrr - 
minabuntur  ; fujti - 
nrnttt  autrm  Domi- 
num  ipfì  herrdita - 
bunt  ttrram. 

Vaù . 

(10)  Et  adhuo  pti- 
fillum  , (t  non  trit 
ptccalcr  : (r  quarta 
locum  ejus  , (r  nota 
invtntes  . 

(11)  'Manfutti  au- 
trm  hrrtditabunt 
terram  , (r  Urie  (fa* 
bunlur  in  multiladi- 
ne  pat  i a . 

Za  in 

(12)  Objtrvabàt  prr - 
cator  jufhm,  (r  fbri- 
dtbit  /uperrum  d ta- 
li bua  Jais  , 

( I J)  Dominus  autrm 
irridebit  rum  , quo- 
niam  prqfpieit , quod 
i imiti  dira  tjua  , 


(8)  Ut  ) Define  ab  ira , Se  derelinque  furore  in  , noli  artnu  lari  t 
nt  maligneris  . 

(9)  Quoniam  , qui  inalignantur  , extermiuabuntur  j,  fuftiuente* 
autem  Dominum  ipfì  hereditabunt  terram  . 

(10)  l'au  ) Et  adhue  pufiltura,  Se  non  erit  peccatori  Se  qu*res 
locum  eju*  , Si  non  invenie»  . 

(11)  Manfueti  autem  hereditabunt  terram,  Se  deleAabuntur  ita 
moltitudine  paci»  . 

(12)  Zain  ) Obfervabit  peccator  juftum  , Se  flridebit  fuper  eum 
dentibus  fuis  . 

(131  Dominus  autem  irridebit  eum  , quoniain  profpicit  , quod 
vtniet  dies  ejus  . 
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j tfeti . 

(14)  Gladium  evi 1- 
finaverunt  peccata- 
rei  , intrndtrunt  ar- 
cui» JuttM  . 

(15)  Ut  dejiciant 
pauperem  , & ino- 
pem  , ut  trucident 
rtlìot  corde. 

( 1 6)  Gladiui  forum 
Sittrrt  in  corda  ipfo- 
rum  : ù-  arcut  fo- 
rum ctmfringatur. 
Thtth. 

li  7)  Meliut  fjl  mo- 
di cum  juflo  fuprr  di- 
vitiai  ptccatorum 
multai . 

(18)  Quoniam  ira- 
ahia  peccatori»»  con- 
trrentur  : confirmat 
autori  jujlot  Domi- 

nua . 


Jod. 

l!9)  Novit  Domi- 
ni  dire  immacula- 
forum  , 6-  htrrditJf 
torum  in  cttrrnum 
frit  . 

(20)  Non  confun - 
dfnfur  in  tempore 
malo  , & in  diekuc 
fami  a faturabuntur  . 


IL  PRIMO  LI8RO 
Vili. 

La  spada  impugna  il  perfido, 

E l’ arco  tende  il  peccator  rubello 
A saettare,  a uccidere 
L’innocente  , 1'  oppreflo  , il  poverello. 

Ma  1’  arco  in  man  già  rompersi 
Vedrafli  in  mille  schegge,  e disperato 
Il  feritor  lo  sdegno  in  se  rivolge  , ' • • 

Sicché  trafitto  ei  cada 
Daila  sua  stella  spada. 

IX. 

Poco  ha,  ma  contentilfimo 
Vive  il  giusto  dei  poco,  e ne' disagi: 
Benché  di  tutto  abbondino  , 

Vivori  gli  empj  inquieti  ancor  fra  gli  agi  * 
Che  la  fatai  preveggono 
Ruina  estrema,  onde  saranno  opprelfi: 

Ma  il  giusto  sà , che  lo  protegge  il  cielo  t J 
Ed  è sicuro  appieno. 

Sema  timori  in  seno. 

X. 

Dio  tutto  sà  ; non  perdano 
Per  desio  di  vii  ben  la  pace  interna 
I giusti . O qual  preparasi 
Eredità  per  lor  ricca  , ed  eterna  ! 

Intanto  il  male  opprimere 
Non  gli  potrà  , benché  gli  affligga  : e quando 
Di, fame  altri  morrà  nelle  penurie,  k 

Si  troverà  per  loro 
Bastevole  ristoro . 

XI. 


? (14)  Cket  ) Giacila m evaginaverude  peccatore»  , intenderunt  ar- 

•um  fuum . 

(ij)  Ut  dejiciant  pauperem,  Se  inopem,  ut  (rucident  redo»  corde. 

(i<5)  At  gladio»  eorum  intrabit  in  cor  ipforum  , Si  arem  eo- 
rum  confringetur  . 

(17)  TeiH  ) Melius  eft  modìcum  judo  ; qua m divitix  peccatori- 
•us  multe  . 

1|8>  Quoniam  brachia  peccatorum  conterentur  : confirmat  autem 
paltò»  Domimi»  . 

(19)  Jod  ) Novit  Dominu»  die»  immaculatorum  , Se  hereditas 
eorum  in  arcernum  erit  . . 

(20)  Non.  confundentur  in  tempore  malo  , U In  diebus  fami» 
faturabuntur . 
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XI. 

Verrà  quel  tempo , e atpriflìmo 
Governo  si  farà  de’  peccatori,- 
E del  Signore  i perfidi 
Nemici , benché  alzati  a’  sommi  onori  , 

Con  più  rovina  orribile 
Cadranno  , e syaniran  , come  nel  foco 
Delie  vittime  il  gradò,  che  scn  va 
Già  tutto  in  fumo , c approdò 
Svanisce  il  fumo  istefio . 

XII. 

Al  sobrio,  benché  povero. 

Soverchia , e il  dà  pietoso . I peccatori 
Consuman  tutto  : ai  vizio 
Bastanti  mai  non  vi  saran  tesori . 

Chiedon  l' altrui , ma  inabili 
Rcndonsi  a soddisfar  : quindi  inquieti 
Maledetti  saran  : ma  benedetto 
Il  giusto  in  terra  è ognora, 

E poi  nel  cielo  ancora. 

XIII. 

11  bel  cammin  del  savio 
Approva  Iddio  , che  il  ben  conosce,  «vede: 
Per  le  scoscese  lubriche 
Anzi  ,ei  lo  scorta  , e lo  conduce  : e il  piede 
Se  inciampa  mai  , se  sdrucciola, 

Offender  non  si  può  : pronto  è il  sostegno, 
Stende , le  braccia  Iddio  : tra  le  sue  braccia 
Non  già  cader  , ma  sembra 
Posar  le  stanche  membra. 

Vec- 


10* 

(li)  Quia  peccate* 
re$  pe ributti.  / rumi- 
ci vero  Domini  mor 
ut  honortfìcati  fue 
rint  y (r  ex  aitati  9 
deficiente  ty  yuemad- 
rnedum  jumus  dtfe. 
cititi  . 


Lamrd . 

{lì)  MutuaHn* 
ptccator,  (r  non  fol * 
vtt  i fojhts  autnm 
mi/'trrtur  , tr  coma 
mudai  . 

<2j)  Quìa  btntdi- 
entri  ti  htrtdita* 
bum  terram  i malto 
dierntta  autrm  ti  dio 
Jperibunt  . 

Mrm  . 

{24)  Apud  Dominai n 
grtjjut  bomintt  di- 
rige tur  : ir  vinta  c- 
JUS  volti  , 

(2j)  Cura  cteiirni 
non  colìidrtur  , yuia 
Domtnus  ftrpponii 
ma  num  fuam. 


(21)  Capti  ) Quia  peccatore»  peribunt  1 Se  inimici  Domini,  qui 
erant  in  pretio  , & < exaltatione , ficut  adeps  agnorum  deficienr  , St  in 
fumo  abibunt  . 

(22)  Lamtd  ) Mutuabitur  peccator  , S<  non  folvet  : juftuj  aurem 
mitèrerur  , U cammodar . 

(23)  Quia  benedici  ab  eo  hereditabunt  terram  , qui  auteni  ab 
«o  maledirti  funi  difperibunt  . 

(24)  M/m  ) A Domino  greflus  bominii  dirigetur , & via  ejus  ab 
ipfo  approbabitur  . 

'»  (2$)  Curo  cecidtrit , non  collidctor , qui»  Domino»  fupponit  ma- 

nuip  lujm  . . . 
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(l6)  Junior  /*'%  et- 
tntm  fenui  : ir  non 
vidi  jujìum  dereli- 
Zum  i nec  femen  e- 
fUi  querens  panetti  . 
(27)  Tota  die  mi - 
feretur  , O eommo- 
dat  y & femen  itlius 
in  benedizione  trit. 


Sameck. 

(28)  Declina  a ma- 
io y ir  fac  bonum  , 
ir  inhibtta  in feecu- 
lum  ferculi . 

(tp)  Quia  Dominus 
*m*t  judicium  , (r 
non  derelinquet  fan- 
Hot  fu os  , in  er ter- 

num  con/ervabuniur . 
Nain. 

(30)  Injufìt  punien- 
tur  & femen  impio  - 
ru/n  peribit . 

(jt)  Jufi  aulern 
beereditabunt  t errarti , 
ir  ìnhabiìabunt  in 
freni um  feculi  fu- 
per  tatti , 


t 


IL  PRIMO  LIBRO  > 

' XIV. 

Vecchio  pur  son  : ma  giovane 
Fui  dianzi  , e mai  non  vidi  abbandonate» 
Un  uomo  giusto  , e miseri 
Girar  per  fame  in  sì  mendico  stato 
I figli  suoi:  con  prestiti, 

Con  doni  ei  sempre  il  povero  solleva  : 
Quindi  grazie  dal  ciel  continue  piovono 
Sulla  sua  testa  , e poi 
Sopra  de’  figli  suoi. 

XV. 

Vuoi  pur  , che  sempre  scorrano 
Contenti  gli  anni  tuoi  ! Deh  fuggi  il  male  l 
E siegui  il  ben  , e credimi , 

Che  vivrai  feliciiTimo  , e immortale . 

Un  giudice  giusti  filmo 
E’  il  nostro  Dio , nè  i fidi  Servi  suoi 
Può  abbandonar.  Ah,  chi  può  direa  quali 
Eterni  di  beati 
I giusti  son  serbati! 

XVI. 

Chi  può  mai  dir  più  nobile 
Quanto  di  questa  terra  allor  sia  quella. 

Che  in  sorte  feliciflìma 
Per  sempre  a’  giusti  toccherà  ? Si  bella 
Sorte  non  è per  1’  empio , 

Non  è pe’  figli  suoi . L’  alta  giustizia  , 

Che  temer  mai  non  vollero  superbi  , 

Punirà  gl'infelici 
Con  duri  aspri  supplicj . 

XVII. 


(zfi)  Nun  ) Iunior  fui,  etenirn  fenui:  8c  non  vidi  juftum  dereli- 
Cium  , nec  femen  ejus  quzrens  pattern  . 

Tot2  die  inìleretur  , & commodat  , 8t  femen  illiu*  in  be- 
nedizione erit  . 

(28)  Sjmteh  ) Declina  a malo  , 8c  fac  bonum  , Si  inbabita  in 
feculum  feculi  . 

l2?)  Quia  Domimi»  amar  judicium  , 8:  non  derelinquet  fando» 
luoi  , mi  arernum  «mfervahuntur  . 

(3O)  Hjln  ) Iujufti  pun'enrur  Si  femen  impiorum  peribit  . 

Ili)  lutti  autem  hereditabunt  terram , Si  inhabitabunt  in  fecir- 
lum  feculi  fu  per  eam  . 
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XVII. 

Ama  il  silenzio  il  savio , 

E se  parlar  vorrà  , cauto , ed  attento  , 

La  lingua  pria  di  sciogliere 
Ogni  voce  bilancia,  ed  ogni  accento  . 

Non  mai  smarrirsi,  o perdersi 
Potrà  tra  via  , che  del  Signor  la  legge 
Va  meditando  , e 1’  ha  nell’  alma  imprefia  : 
Sol  questa  legge  è fida 
Sua  condotterà,  e guida. 

XVIII. 

Chi  vuol  cosi  pur  vivere , 

Di  nulla  teme:  il  peccator  invano 
Gli  trama  insidie , e opprimerlo 
Tenta  con  sforzi . Il  Giudice  sovrano 
Sotto  il  suo  giogo  gemere  • 

Noi  lascerà  : degli  uomini  mendaci 
11  decreto  ingiù*  ti  (fimo , c crudele 
Ei  rivocar  saprà, 

E il  giusto  aflòlverà . 

XIX. 

Soffri  frattanto  , e tollera  , 

E fa  sol  ciò  , che  Dio  comanda , e dice  : 
Saran  , saran  breviflìme 
Le  pene:  è già  vicino  il  di  felice. 

Che  tu  la  bella  patria 
N*  andrai  a goder , e si  farà  degli  empj 
Stragge  crudel  : vedrai  s’  io  dico  il  vero. 
Vedrai  come  per  rabbia 
Si  morderan  le  labbia  . 

• Fra- 


10*.- 

Vkt . 

(J2)  Os  jujìi  medi * 
tabi  tur  J spienti am  9 
(r  lingua  ejus  lo* 
fuetur  judicium  . 
(33)  L*x  Dei  ejus 
in  corde  ipfiut  , O 
non  fupplaniabuntur 
grrjfut  ejus  . 


'Zade  . 

(34)  Confiderai  pet* 
cator  jujlum  , & 
qverit  mortificare 
rum  . 

(35)  Dcminus  autrm 
non  derelinquet  eum 
in  minibus  ejus  9 
nec  dumnabii  etim  y 
c um  judicabitur  Hit • 


Coph  , 

(36)  Sxfpeils  Do* 
minum  -,  <5 r cu  fi  odi 
viam  ejus  , O earal* 
fa  bit  le  y ut  Mere* 
ditate  copia»  terranty 
cum  perierint  pecco* 

ter  et , vide  bis  . 


(32.)  rhr  ) Oi  jufti  meditabitur  fapientiam  , & lingua  ejus  lo- 
quetur  judicium  . 

Le*  Dei  ejus  in  corde  ipGus  , S<  non  fupplantabuntur  gref- 
fu»  ejus . - 

(34)  Zxdt)  CooGderat  peccator  juftum  , 8t  quatrit  occidere  eum. 

(35)  Domina#  autem  non  derelinquet  eum  in  manibus  eju»  , n»c 
Judicium  damnationi#  contra  eum  ab  hominibus  prolatum  e*equetur  * 

(3ÓJ  Coph  j Exlpefta  Dominum  , 5 1 cuftodi  viam  eiu#  , Se  exal- 
tabit  te,  ut  hereditate  capias  terram  : cum  perierint  peccatore»,  Vi- 
de bis  , i! 
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Rm. 

(3,)  Vidi  impiiim 

flpereeitmum  , * ^ 

tlnetnm, f‘“t  starci 
jjbani  . 

(38)  Et  tranfvi  & 
net  non  ent  , A 
que/ivi  rum  , 6 non 
e/i  invtntut  Inule- 
pus. 


Siti  in. 

Cu/l  odi  inno- 
tentiem ,)  é'  videe- 
qu'iuttm  , immilla 
Jfunt  reliquie  homi— 
mi  pesi  fiso 

(40)  Injujti  autem 
difperibunt  fmul  : 
reliquie  impiorum 

qnleribuit . 

T htu, 

(41)  diluì-  autem 
fvjfforutn  1 Domino , 
4t  protelhr  eorum 
it  tempore  tributa- 

«intuì  . 

,(41>  fi*  adjuvlbit 
poi  Diminuì  , (r  h- 
berubii  fot  , £>  fruì» 
eoi  1 pemtorìbui  , 
Ofalvabit  eoi  , JulJ 
Jperaverunt  in  eo  . 


IL  PRIMO  L 1 B R ”0 

» XX. 

; Pattava  un  giorno  , e 1'  empio  * 

Vidi  di  se  superbo  , e gonfio  andarsi  , 

E come  già  sul  Libano 
f^obiliflimo  cedro  al  cielo  alzarsi  . 1 

Tornai  a pattar , non  eravt 
Più  il  cedro,  ei  cadde:  io  nn  rivolgo,  e abnentr 
Ne  cerco  un  ramo:  invan  , delle  ruine  . / • 
Del  già  caduco  legno 
Ni  pur  si  serba  un  segno. 

XXI. 

Vuoi  ben  morir?  al  vivere 
Corrisponde  il  morir . Se  ceco  allato 
Innocenza , e giustizia 
Pur  sempre , in  pace  oh  ! ten  morrai  beato,' 
Ma  non  potranno  i perfidi 
Morir  in  pace  . Ah  , pcriran  gl*  indegni  ! » 

E l' inquieto , e rovinoso  fine 
Cangiar  fara  già  tutto 
Il  riso  , e il  canto  in  lutto . 

XXII. 

O ben  fortunatiflìm  i 

Per.  sempre  i giusti  ! O qual  soccorso  avrana* 
Dal  Signor,  che  difendegli, 

E dolce  gii  consola  in  ogni  affanno  1 
Ei  spargerà  continue 

Grazie  per  lor , finché  di  man  degli  empj 
Gli  sottragga  una  volta  , onde  impariamo  f 
Che  mai  non  s’ ingannò 
Chi  nel  suo  Dio  sperò  . 

. '1  ' SAL- 


(37)  Reè  ) Vidi  impium  fuperexaltatum  , 5(  elevatimi  , licut  ce- 
dra* Libaui'.  .‘-.ih 

<jS)  Et  tranfìvi,  U ecc»  non  erat  , 8:  qusfivi  cani , Si  non  eft 

inventus  loca*  eju» . _ , 

(39)  Sibin  j Cuflodi  innocentiam  , 8<  vide  iquìtatem  , viriteli 
«a  agentem  pax  ad  extremum  coniitatar  . 

I4O)  Injtifti  autem  difperibunt  limai  : 8*  extrema  viti  eorurti 

■ars  agitabitur . . , 

(41)  Thau  ) Salus  autem  juftorum  a Domino , St  proteftor  eorum 

in  tempore  trilxilationis . 

(43)  Et  adjuvabit  eo*  Dominu*  , 8*  liberante  eos , St  eruet  eot 
a peccaionbus  , 8t  lalvabit  eos,  quia  fperaveruat  in  eo  . 
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SALMO  XXXVII. 


Iddio  ci  affligge  , e ci  dà  forati  a reti- 
fiere  nelle  affezioni  . 

I. 

(i)  OEi  sdegnato  a ragion  , ma  i tuoi  ga- 
sJ>  stighi 

Sospendi , o mio  Signor , finché  il  tuo  sdegno 
Si  sloghi  in  parte,  o moderato  io  vegga 
Quel  furor  , che  t’ accende  . (i)  Ah  , non 
t so  ir  poche 

Le  pene,  in  cui  già  son  : mira  de’ tuoi 
Pungentilfimi  strali 
Le  ferite  mortali! 

Eppur  tua  man  vendicatrice  invitta 

Stanca  non  è di  più  scagliarne  : e che  altro 

Più  vuoi  da  me  ? (3)  Tutte  mi  treman  l’olla, 

Languon  le  membra , un  solo 

Non  ne  ho  pur  sano  . A qual  estremo  pafib 

M’ha  ridotto  il  tuo  sdegno  ...  ah  no , piuttosto 

Le  colpe  , e i falli  miei , 

Che  sdegnato  a ragion  , Signor  , tu  sei  . 

(4)  Quasi  d’onde  una  piena,  i miei  peccati 
M’  opprimon  , ini  sovrastano  la  testa , 

Ond'  10  battuto  , e scollò 
Resister  più  non  pollo 

M 


f t ) Domine  , ne  ia 
furore  tuo  arguite  me% 
n eque  in  tra  tua  cor- 
ri fiat  me . 

(2)  Quoniam  fagitté 
tue  infine  funt  mi» 
Ai  , O con/ir m a ft$ 
I uper  me  manui if 
tuam  . 


(3)  Non  e/9  fonila» 

in  carne  mea  a fj+ 
eie  irte  tute  : no» 

e fi  par  off  bue  mete 
a faci  e peccatori >n» 
m forum  . 

(4)  Qj*o*i * m iniqui» 
tates  me Ju  per  gre  fi 

J*  funt  caput  meu/tt) 
ir  ficut  onus  grave 
gravane  funt  f uptr 
me  « 


P S A L M.  XXXVII.  i 

(1)  Domine  , ne  in  furore  tuo  arguii  me  v neque  in  ira  tua 
corripias  me. 

fi)  Quoniam  fagitt*  tua?  infixs  funr  mihi  , & confirmafti  fuper 
me  manum  tuam  . 

(3)  Non  eft  fanitai  in  carne  mea  propter  tram  ruam,  non  eft 
requie»  offìbus  meis  proprer  peccata  mea  . 

(4)  Quoniam  iniquitare»  m f£  fupergrefl*  funt  caput  meum  , 8t 
ficut  onu»  grave  gravata»  funt  fuper  me  . 
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DE'  SALMI. 

Vengono  , ei  figli  ad  aflalirmi:  ( 1 1)  e i pochi, 
Ch'  eran  meco  sen  fuggono , c da  lungi 
Spettatori  indolenti 

Miran  la  scena  , or  che  de’  miei  nemici 

Con  violenza  aperta  altri  già  tenta 

D'  opprimermi , d’  uccidermi  : (13)  con  frodi 

Altri,  e con  neri  inganni 

Mi  ordisce  insidie , e di  noi)  mai  sognati 

Falsi  delitti  autor  mi  vuole.  (14.  e 1 j)  Eppure 

Le  villanie , le  ingiurie 

Tollero  in  pace , e l' innocenza  mia 

Lascio  indifesa  , e taccio  , 

£ par,  che  sordo , c par , che  muto  io  sia. 

IV. 

(r«)  Vo’ , che  tu  mi  difenda,  e che  il  soccorso 
Tutto  venga  da  te:  dcbbonti  al  fine 
Le  mie  preghiere  intenerir.  (17)  Se  vuoi, 
Io  ti  dilli , puniscimi , e il  gastigo 
Riceverò  contento 

Dalla  tua  man  : ma  barbaro  tormento 
Insoffribile  è a me , che  i mici  nemici 
M insultin  sempre , e con  crude!  sorrisa 
Godan  di  mie  sventure  : ornai  cresciuta 
£'  la  baldanza  , or  che  a cader  vicino 
Mi  veggon  già . (18)  Ma  fa  quel  che  ti  piace, 
Ubbidirò,  son  pronto 
I tuoi  flagelli  a tollerare  in  pace. 

Ben  so  , che  i falli  miei  - 

Ne 


li 2)  £»  fai  jux ta 

me  troni  , de  longt 
fleterunt  , 6 vino 
f aci  ebani  , fui  J vé- 
Trioni  anieiym  un- 
aHl  . 

(13)  Et  fui  intjui- 
rtbont  mola  miti  , 
loculi  funt  vanitataj, 
O del oo  tota  die  mt- 
ditabantur  . 

( 14)  Ego  outem  tam- 
quamfurduo  non  au- 
dieiant , (j  ficut  mu- 
tuo non  aprritno  0 1 
fuum  . 

(15)  Et  falbo  fum 
ficut  homo  non  au- 
dirno  , O non  ha- 
btno  in  ore  fino  rt- 
dergutionrt  . 

( 1 6)  Quoniom  in  re. 
Domine  , fptravi  j 
tu  traudito  me , Da- 
mine Deus  meuo . 

(17)  Quia  diri  ; W 
quando  fuptrgau - 
dtant  miti  inimici 
mei  , O dum  con  • 
moventur  ptdro  mei, 
jùptr  me  magna  lo- 
culi funi  . 

(18)  Quoniam  tge 
in  flagello  pa  tatuo 


(la)  Et  qui  juxta  me  erant , de  longe  fteterunr  : Se  vitti  facie* 
bant  qui  me  perdere  conabantur  . 

(13)  Et  qui  inquirebant  mala  mihi , loculi  funt  falla  , Si  do* 
loi  tota  die  meditabantur  . 

(14)  Ego  autem  tamquam  furdus  non  audiebam  : Se  ficut  mutue 
non  aperiens  os  fuum . 

(15)  Et  faftui  fum  ficut  homo  non  audiens  1 Si  non  fiabens  in 
ore  luo  redarguitone»  . 

(16)  Verum  in  te,  Domine,  fperavi:  tu  exaudie*  me  , Domine 
Deus  meus. 

(17)  He  funt  preces  me*  t fac  ne  gaudeanr  inimici  mei , qui  fi 
fotte  labantur  pedes  mei , de  me  magna  loquentur . 

(18)  Quantum  ad  me,  ego  ad  flagella  paratiti  fum  , neque  entra 
uraquam  dolere , Si  panicele  delirio  . 

Tom.  Vii,  * ' H 
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Jum  , ir  doler  tknt 

in  Cdnfprdu  eneo Jim- 

T«  • " 

(19)  QutmoM  tm- 
juitjttm  tnroik  n- 
nuntiobo  y ir  cogita- 
te prò  peccato  mro. 

(20)  Intmid  eutrm 
enei  eiount , ir  con- 
fronti funi  fu  per 
me  : ir  vtuliiplicjti 
J'unt  , fui  oitrunt  me 
inique  . 

(Il)  Q_ui  rrtribuunt 
Unto  prò  ionis  , dr- 
trohebont  mihi , quo- 
Hiam  Jtquebar  boni- 
taterh  . 

(22)  tir  derelinquss 
thè  , Dotti  ne  Dr  ut 
mrus , nt  dijirjferis 
i lite  . 

(23)  Intende  iuad- 
fh  tori  otti  meum  . Do- 
mi or  Deut  Jalutio 
»té. 


IL  PRIMO  LlBftO 

Ne  son  cagione  , (19)  e !o  confèflo  , e a tutti 
Protesto,  o Dio,  che  avanti  a tc  scm  teo  : 
Per  consolarmi  , io  penserò , minore 
Quanto  dei  mio  peccato  è il  tuo  rigore . 

(io)  Pur  ti  dirò  , grande  è l’ ardir , perdona, 
Ma  tei  dirò.  Tutti  innocente  il  core 
Han  pure  i miei  nemici?  E non  sort  rei 
Mai  a alcun  di  quei  fatti 
Che  sì  punisci  in  me  ? Vivono  intanto, 
Vivon  robusti , e forti,  e cresce  ognora 
De’  malvaggi  la  turba , 

Che  m'  odia  , che  m’ offende 

Senza  ragion , (n)‘  che  mal  per  ben  mi  rende. 

Che  con  nere  calunnie 

Infamando  mi  va.  Ma  perchè  mai? 

Che  feci  ? In  che  mancai  ! 

Perchè  son  buono , e vivo  cheto  in  pace  , 
Perchè  mai  non  gli  offesi.  (11)  Ah,  tu  ben  vedi 
Tutto,  ©Signor,  non  mi  lasciar:  se  parti, 
A chi  mi  volgerò  ? (13)  Tu  sol,  se  vuoi, 
Salvami  tu  , che  tu  salvar  mi  puoi. 


SAL- 


CI 9)  Imo  iniqui  rateili  nKam  confìteor  , & cogito  omnia  mihi 
evenire  adverfa  propter  peccatimi  meum  . 

(20)  SeJ  & rei  quoque  fun*  inimici  mei  , Se  tamen  vivant  , Si 
fortiores  ne  funt,  &t  mulriplicati  funt  qui  oderunt  me  inique. 

(21)  Et  rerribuunt  maia  prò  fonia,  detrahunt  mihi,  quoniam 
fequor  honitatem. 

(22)  Ne  derelinqms  me,  Domine  Deus  meua  : ne  difeefleris  a me. 

(233  Intende  in  adjutorium  meum  , Domine  Deus  falulia  me*  . 
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.‘DE*  Sf  A L M r;  i 

<1  . * • . . 

SALMO  XXXVIil. 


La  vita  è breve  ; e piena  di  miserie. 

I. 

( r ) nPAcerò  , tacerò  : risolsi  al  fine  , 

A Non  cambietò  consiglio  ; io  la  mia 
lingua 

Non  vò  , che  rea  pur  sia 

Di  alcun  picciolo  fallo  : altro  rimedio  , 

Che  il  silenzio  non  v’c.  (i)  Ben  l'uscio  io 
veglio  r . 

A custodire  attento. 

Che  non  esca  dai  labbri  un  solo  accento  : 
Mentre  con  mille  ingiurie 
Un  suddito  ribelle  i 
M' insulta , t mi  schernisce . (3)  Io  tuttò  in 
pace  i 

Tollero  urttil  ; solo,  e pensoso  aborro 
Ogni  conforto , e meditando  io  stellò 
Vò  1’  onte  , e i torti . (4)  Ah  più  cosi  ina- 
sprisce 

La  piaga,  e scoppia  il  cor,  che  m’arde  in  petto, 

ft  ’l  chiuso  fuoco  , e stretto 

Con  impeto  divampa,  (j)  Alfin  io  sciolgo  j 

La  lingua,  e il  mio  dolore 

Tento  sfógur  , ma  sol  con  te  , Signore . 


(I)  Duri  • cu  fiori  i *m 
vias  meji  | ut  non 
delirujuam  in  lingun 
me*  . 


fi)  Vofui  ori  meo 
cuftodiam  t cupi  con» 
fjitrtt  prcator  m(£» 
vetfum  me  • 


($)  Okmutui , (r  ha - 
rii  Hiatus  Jiim  y & Jim 
lui  « bonit  , (t  do - 
lor  mtus  renevatus 

'fi- 

(4)  Cónca  luti  1 co? 
nttum  intra  mt  , & 
in  mrditatióne  me  è 
exardrfcrt  ignis  . 

5)  Locutus  Jum  in 
lingua  mta  : nttum 
fac  miti  , Domine  , 
fintm  hstum  , 


: : ' -.  - - . 

> P S A L M.  XXXVIII.  > 

(1)  Dixi  : cuftodiam  vias  meai:  ut  non  delinquam  in  lingua 
mea  . 

(*)  I>of«M  òri  mea  cuftodiam  , cum  conGfteret  peccator  adver- 
fum  me  . . 


•r  fj|  Obmatui  , burnii iirui  Atra f longe  a rebus  Ixtii  incedo  , 
doloris  mei  renovans  memoriam  . - . - . 

<41  Concai  air  cor  meum  intra  me  : Se  in  medi  ut  ione  mea  ex» 
ardefeet  ignis.  . ,v 


($)  Locai m funi'  in  lingua  mea  : notum  fac  mihi,  Domine,  finem 
situi» 

H 2 
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Ili 

(■5)  Et  nvmtrum  die • 
rum  nuorum  , quia 
rjl  > ut  /cium  quid 
drfit  miki  . 

(71  Ecce  menfurabi- 
les  pe/ui/li  diti  meos: 
6 fubjtanti*  mt*  , 
tjtn-juam  nihilum  èn- 
te tr  . 

(8)  Verumtamen  uni- 
’verfa  vani  tea  omnia 
homo  vi  urna  . 

(9)  Verumtamen  in 
imigint  pertranfit 
Homo  , fed  & fru- 
jtra  conturbante  t 
fio)  Tkrfiurixaty  6 
ignorai  t cui  con- 
gregibit  ra  . 

(il)  Et  none  , qu* 
tj-fpeilatio  tota  ? 
nonne  Dominua  ? ù 
Jubjlantia  mea  a pud 
tr  t(i  . 

(li)  Ai  omnibus  i- 
niquitmibus  mela  e- 
rut  me  : opprabrium 
injtpienti  dedijti  me. 
(ij)  Obmutui  , (t 
non  aperul  os  meum, 
quoniam  tu  fe.i /li  i 
amovt  a me  plagia 
luna. 

(14)  d fortitudine 


il  primo  Libro 

il 

Son  pur  stanco  , io  ti  dico,  *•  ' : 

Di  viver  più:  per  mio  conforto  almeno 
Dimmi,  se  lungi  è il  fin  della  mia  vita: 

(<)  Dimmi  pur  quanti  sono  i giorni  miei , 
Se  molto  tempo  ancora 
Mi  resta  a superar  . Ah  , d’  un  afflitto 
Ben  hai  pietà.  (7)  Tu  in  pochi  giri  avvolgi 
Tutto  il  fil  de’ miei  giorni,  e tu  lo  svolgi; 
E lo  svolgi  a momenti , 

Che  breviilìmo  è il  filo . (8)  Ah  ! cosi  fatti 
Tutti  gli  uomini  son  . (9)  Paflàn  veloci 
Come  ombra , o sogno  : eppur  s’  affannai» 
sempre , 

Vivon  sempre  in  angosce,  (io)  e mai  non  sazj 
Son  d’acquistar,  e pace  mai  non  hanno: 
Ma  di  tante  ricchezze 
Chi  mai  l’ erede  alfin  sarà  ì noi  sanno . 

HI. 

(11)  Io  non  così:  tu  sol  , tu  sei  l’oggetto 
Del  mio  sperar.  (11)  Per  te  sarò  già  salvo 
Da  ogni  mal , che  m'affligge . Io  de’pui  stolti 
Fui  1'  obbrobrio  finor  : (1 3)  pur  cheto  in  pace 
Tutto  soffersi , che  dalla  tua  mano 
Riconobbi  il  gastigo  . Ah , basta  , basta  ; 
(14)  Quello,  che  mi  sovrasta 

Quel- 


li) Et  numerura  dierum  meorum  quii  eft  : ut  fciam  quid  defit 

inibì  . 

(7)  Ecce  conftituifti  fila  dierum  meorurn  via  palmo  longiora  , 
ita  ut  *tas  mea  quafi  non  fit  ante  te  . 

(8)  Certe  nihil  aliud  quam  vanita»  eft  omnia  homo  viven*  . 

(9)  Certe  velut  umbra  pertraniit  homo  , fruftra  ideo  contur- 
batur .i 

(10)  Thefaurizat  : 8t  ignorat  cui  coagregabit  ea  . 1 

- (11)  Ego  autem  quid  e tipetto  nifi  te,  Domine*  tota  fpes  mea 

tu  e»  . 

, da)  Ab  omnibus  malis  meit  tandem  erue  me  : opprobrium  in- 
fipienti  hattenus  dedifti  me. 

(tq)  Et  ego  obmutui  , fc  non  aperui  os  meuml  quoniam  tu  fe- 
cera:  , amove  ergo  nunc  a me  piagai  tua»  . 

" (14)  Neque  tìagellorum  tuorum  vim  amplia»  tolerare  pof- 

fusi  , licei  jufte,  fateci)  propter  iniquitatem  corripis  hominem. 
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Quello  , che  mi  minaccia  , 

Castigo  io  veggo,  e tremo  , c 1'  atto  solo 
Di  ferii  mi  spaventa,  e m’avvilisce  , 
Mancar  mi  fa . Di  quanti  mali , o Dio , 

Il  peccato  è cagion  ! Perciò  battuto  , 

E afflitto  è 1’  uomo,  (if)  e quasi 
Ne  roda  il  meglio  ognor  tignuola  audace, 

A poco  a poco  ei  si  consuma , e strugge  : 

Ah , troppo  è ver  , che  siamo 

Un’ombra  , un  fumo  van  , che  patta  , e fogge. 

IV.  -/• 

(ré)  Dflnque  m’ascolta  almeno, 

E i miei  gridi  , e i lamenti  , 

Le  lagrime  , e i sospiri 
Pietoso  accogli  : (17)  io  son  qui  in  terra,  il  sai, 
Come  fur  gli  avi  miei  , quasi  straniero 
Ospite  , o patteggierò  . 

(18)  Deh  tu  quel  ciglio  irato 
Lungi  lungi  da  me  rivolgi  altrove  : 
Lasciami  in  fin  eh’  io  partirò  veloce , 
Lasciami , in  fin  eh’  io  svanirò  qual  vento  , 
Per  pietà  respirar  qualche  momento . ;i -1  . 


**7 

mtnut  tu»  tge  Jt~ 

frei  in  increpitieni* 
bui  : proptrr  iniqui* 
tatti»  certi pui/ii  he* 
mintm  , 

(ty)  Et  tabrfctrt 
fetifli  ficut  aranti!» 
animai»  rjui  i ve* 
rumtamtn  vane  tea • 
turbai  ut  emnit  berne, 

(itf)  Exaudi  era* 
tionrm  mtam,  Demi * 
nt , <r  dtprrciùontm 
mtam  ! turi  bui  per* 
tip*  lacrymas  tntat, 

(17)  l*e  fileaì,  quo* 

niam  advtna 
fum  apud  tr  , & pt * 
rtgrinut  Jicut  emnrt 
patrts  mit . 

(18)  Rrmitte  mihi% 
ut  rtfrigtrtr  , pri* 
ujquam  aitai»  , df 
ampline  ne»  ero , • 

. ■ • . i • r 


ton  j ':,  ;-i  ; - ; 


'•t 


SAL- 


. s:  1 


(r y>'  Et  rodò,  velut  linea,  quicquid  iti  eo  eft  fubftatiti* /certe 
«ihil  eft  homo. 

(1 6)  Exaudi  orationem  meam,. Domine , Se  deprecstionem  rheartt, 
suribu»  percipe  , ad  lacrymas  mea»  ne  fileas  , Se  obfurdefca* . 

(17)  Quoniam  advena  ego  fum  apud  te  , Si  peregrinu*  , ficut  or 
itine»  patte»  mei  . 

(18)  Averta»  alio  iratam  faciem  , fine  ut  refrigerer  , antequam 
abeam  , Se  vivere  definam  , 

H 3 
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■ \ 


tri 


r-  .-»■  i • ■ • 

fi)  Brfptiant  tr- 
fprtfji'i  Domitum  , 
O inttndit  mihi . 

If)  Ut  (faudiyit 

I irttH  arai , O e- 
if-iii  mt  dr  laou 
mijtnt  t <5r  de  luto 

/*“>'  „ . . 

13)  Et  jltfmt  fuptr 
ftthrn  pedes  meos  $ 
tf.  Jjrejfit  ^reffliS 

t ' . . *. 

(4)  E*  tmmìfit  in 

pi  meufts  cauti;  um 
jtpypm  , carme  fi  Deo 
qgftro  * 

Videbunt  multi, 
ò timebunt , ù fpé- 
r shunt  in  Demino  » 

(6)  Beatus  vir  ; cu- 
jus  ejl  nontrn  Domi- 
ni jpt$  e jus  ) O non 
refptxit  in  vanita- 
tri  , O infanias fai- 

/«• 

(7)  Multa  feci/li  tu 


IL  PRIMO  aL  I & I O 

ir  • ! >,(i 

< OfSjp  Uf3U»« 

< t 

SALMO  . XXXIX.  i 

• n’ .. 

//.  Medaiiiorp . 0 

: • * • • ■•*■  « - 'j  n • -.  ■>  a\ 

• t . « 

(r)  V 'Aspettar  jtop  minereste:  il  mio  SS- 
jLe  gnore 

Volgeraffi  vfiw  volta  , (i)  e i mici  fornenti 
, Pietoso  ascolterà  ; dalle  frenjcOti 
Torbide  onde  fìa  pur , che  alfin  mi  tragga;, 
(j)  Pia  pur  i ch’io  polla  alfine  j , , - , 
Con  «piè  più . fermo  , e fido 
Orme  certe  segnar  su  stabil  lidoo  , ;-0 

(4)  Grand’argomento,  e nuovo  •> 

Sarà  questo  a’  miei  carmi,  (j)  onde  le  genti 
Così  a lodare,  e venerare  insieme  : , ■„  [ 

Impareranno  il  nostro  Dio  , sperando 
In  lui  sai,  chela  ..spème  m j i-i 

Puote  appagar  . (6)  Oh’,  se  sàpefler  quanto 
Felice  è mai  chi  nel  Signor  confida, 

E de’  potenti , e ricchi  ingannatori 
Non  aspetta  , o non  chiede 
Inutile  mercede!  " • 

- \ ItlJ 

(7)  Quanti,  o 1 pio  Dio,  prodigj 

Non 


P S , A L M.  XXXIX. 

(1)  Iamdiu^fciì  Cum  Dominarti  exfpe&o  : tandem  fe  inclinabit  ad 

me  . 

• fa)  -Et  exmdkt.preces  mea*  , ut  educet  me  de.lacu  fremeati  . 

ansaci  petram  pedes  meos  , &c  diriger  greflut  meos. 

(4)  Et  jinmittet  in  os  ftieum  canticum  novum  , carmen  Deo 
«oIUp  . , „r  •:  „ 

(j)  Videbunt  multi  Ss  timebunt  : Se  fperabunt  in  Damino. 

•p  ; ^ • ®eatul  vir  > cujus  eft  nomen  Domini  fpes  ejus , 8 1 non  con» 
ridir  m potentibus  i St  fequacibus  mendaci?. 

(7)  Multa  iecifti  tu.  Domine  Deus  meus,  mirabilia  tua  : Si  cogi- 
tationibus  tuis  non  eft  qui  iimilis  fit  tibi  , 

£ *» 
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P V SALMI. 

Non  oprasti  finpr  ! chi  mai  potrebbe 
Pensar  ciò  , che  dell’  uomo  a prò  tu  solo 
Pensar  potresti  ? (8)  Io  ben  a tutti  imprendo 
I tuoi  gran  benefic) 

A narrare  , e a spiegar  : ma  resto  oppreflo 
Pai  gran  numero  immenso  : (9.  io.  ti)  a te 
son  poco 

Grate  le  offerte  , e i sacrificj  , e intano 

I popoli  a placarti 

Vittime  , ed  olocausti  a te  daranno  : 

Tal  riparp  non  basta  al  comun  danno. 

Un  corpo  a me  formasti , 

Io  lo  vestii  per  ubbidirti , e dilli  : 

Eccomi  io  son  già  pronto  , acciò  s‘  adempia 
Ciò , che  di  me  s’  è scritto 
Ne’  tuoi  santi  volumi , ecco  men  vengo 
eseguir  ciò  , ehe  prescrivi , io  voglio 
Io  voglio  sol  dò  , che  tu  vuoi , Signore , 

E sai,  die  la  tua  legge  ho  sol  nel  core. 

: • III. 

(11)  E sai  dippiit,  che  la  mia  lingua  io  sciolsi 
A spiegar  qual  tu  sei  , m*  udì  la  folta 
Turba  spedo  ridir  : (1 3.  14)  quanto  sei  buono, 
Quanto  fedcl  nelle  promed'e  , e quanto 
Pronto  a salvar  chi  a te  ricorre,  e sempre 


• ' • Piero 


II? 

Demi  ne  Blu » mut  t, 

mirabili a tua  , (f 
cogiutionibua  ttia 
non  r/iy  fui  fatili  a 
fit  tibi  . 

(8)  Annunciavi  , Ù 
lotutua  Jum  i mu  Ir- 
ti pi  itati  funi  fuptr 
numrrum . 

(9)  Sa  cri f cium  , (r 
obialiontm  nclvifti  t 
aurta  avtrtn  perfci* 
ci/li  mi  hi  . 

(10)  Uolocauflum  ér 
prò  peccato  non  po- 
li uh/i  i i fune  citai: 
eaco  vento  . 

(11)  In  capite  libri 

fcùpt*m  e/l  de  me« 
ut  f certa»  volunUtr 
ttm  tu  am  : Ve  uà 

mena  9 volui  , ir  lo- 
gon tucm  in  media 
cordis  mei  . 

(12)  Annunciavi 
fitti  am  tuam  in  Kc,~ 
defa  magna  , tCCf 
labi  a me  a non  prò» 
hibebo  , Domine  , tp 

fijti  . 

(I^J  lufliium  tuap» 
non  abfcondi  in  CQt- 
de  atro  , veritatem 
tu  am  % ir  f aiutare 
tu  uni  dir  i . 
fi  A)  F on  abftond* 


- ' ' • v | . 1 ■ 11  i.TT„  — — ....  . ■ - T" 

(£)  Annuntiavi  omnibus  mirabilia  tua  , qui  multi  plica  la  fuor 
fopee  numera  m . . t t , .-.v 

(9)  Sacrificium,  St  oblatiouem  noluifli,  corpus  autem  aptadt  mibj. 
,-t  (i©)  Molocauttutn  prò  peccato  non  poftulafti  : lunediai,  ecce 

venio  , 

( lìcnt  in.  capite  libri  fcriptum  eft  de  me  ) ut  faci a m vo- 
luntatem  tuaiti:  Deus  meus  hoc  volui,  &r  lex  tua  in  medio  cordi»  ni  vi. 

(<a)  Annunciavi  juttituin  tuam  in  eccidi»  magna  , ecce  iabia 
me»  aperui  , Domine  tu  l'c irti  . 

(13)  luRitiam  tuam  non  abfcondi  in  corde  m«o:  veritatem  tuam 

&l  falutare  tuuiti  diai  . t 

(14)  Non  abacocdi  mUericordiam  tuam  , & veritatem  tuam  a 

concilio  multo  . . — , 

H 4 
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pùjtrtcotittm  ttiam, 
€r  verità  te/n  tuam 
m concilio  multo  . 

(15)  Tu  dtuiem  Do- 
mine  , ne  longe  fa- 
erti  miferationes  tvas 
m me  : mifericordia 
tua  , ir  veritas  tua 
Jemper  ffceperuntme 

(16)  Quoniam  cir - 

cumdederunt  me  ma- 
li y qucrum  non  ejl 
nu merita  9 compre * 

hendrrunt  me  ini • 
qui  tate*  metty  O non 
potui  ut  viderem  . 

(17)  Multiplicatte 
funi  fu  per  captilo s 
capiti 9 mei  y ir  cor 
tneum  dereliquit  me. 
tl8)  Complaceat  ti - 
kiy  Domine , ut  eruas 
me:  Demine  ad  adju - 
vandvm  me  refpice  . 

(19)  Conjundantur  y 
4?  revereantur fmuly 
fui  querunt  ar.imam 
meamyut  auferant  eam 

(20)  Convertantur 
retrorfum  y O eru - 
befani , qui  volunt 
mi  hi  mala  . 

ili)  Ferant  confe - 
Jlim  conftijionem  fu - 


IL  PRIMO  LIBRO 

Pietoso,  e giusto  insiem  . (15)  Or  fa,  ch'io 
provi 

Gli  effetti  ancor  di  questa  , eh'  esaltai 
Misericordia  , e fedeltà  : nel  mio 
Barbaro  affanno  estremo 
Mi  sostengano  almeno  . (16.  17)  Io  gelo  , io 
tremo  . 

Qual  di  mali  funesta  orribil  turba 
Mi  circonda  , m’  aliale  ! 

Alla  vista  fatale  , 

O Dio  , di  tante  colpe , e tante  pene. 

Che  son  più  de’  capelli , io  non  resisto , 
Regger  non  so  . (>18)  Piacciati  alfin  , mio  Dio, 
Di  scamparmi  una  volta  , e darmi  aita, 

E consolar  quest' alfannosa  vita  . 

IV. 

(19.  10.  11)  Così  fia  , che  di  scorno,  e di 
roflbre 

Fuggan  dipinti  in  volto  i miei  nemici. 

Che  del  mio  sangue  han  sete  , ed  istizziti 
Mi  perseguon  feroci , e dileggiando 


M’ in- 


(15)  Tu  aurem,  Domine,  ne  longe  faeias  miferationes  ruas  a me: 
mifericordia  tua  8c  veritas  tua  femper  cuftodient  me  . 

(1 5)  Quoniam  circumdederunt  me  nula,  quorum  non  eli  nume, 
ru*  : comprehenderunt  me  iniquitate*  mez  , ita  ut  non  potuerim  vi- 

«tere  . 

v (17)'  Multiplicat*  funt  fuper  capillos  capiti*  mei:  Si  cor  iseutn 
dereliquit  me. 

(18)  Complaceat  tibi , Domine,  ut  erua*  me  : Domine,  ad  adju* 
vandum  me  refpice. 

» (19)  Confundantur  , 8e  revereantur  iìmul , qui  quzrunt  animarti 

meam  , ut  auferant  eam  . 

(10)  Convertantur  retrorfum  , & revereantur  qui  volunt  miài 
mala. 

1 - di)  Ferant  confetti m confufìonem  fuam  , qui  dicunr  mihi,  en« 

gè  > euga  , 
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' D E’  S A L M t- 
M’ intubano  con  tcherni  ; (ti)  e così  ancora 
Fia,  ch’csultin  festosi  i tuoi  fedeli. 

Che  da  te  solo  aspettano 
Soccorso  , e dican  lieti,  inni  al  gran  Dio 
Nostro  liberator . (13)  Io  son  battuto  , 
Misero  io  son  , da  tutti  abbandonato, 

Ma  son  lieto  a bastanza  , 

In  pensar  , che  di  me  provvida  cura. 
Signor,  tu  prendi.  (14)  Io  non  ho  dubbio, 
il  veggo  , 

Che  mi  proteggi  , c che  m’ ajud , e solo 
Pregoti , o Dio , che  affretti 
L’  aspettato  soccorso, 

Ch’  io  già  deboi  non  manchi  in  mezzo  al 
corso . 


•m , qui  iicunt  mi- 
ti , evge , eiige  . 

(2  2)  Krultent  , (f 
Itetentur  fuper  le  a* 
mnet  qurr  entri  te  , 
6 dicent  ftmper  , 
nugnificttur  Domi - 
ni  , qui  diligunt 
J aiutare  tuum  . 

(2J)  Ego  eutem 
mendico 1 fum  , (r 
peuper  ; 6 Dominus 
feUi-itu,  ejl  mei . , 
(24)  Adjutor  mette, 
O proteffor  meus  tu 
et  : Deut  meus , ae 
tsrdavrrit  . 


S A L *M  O XL, 

Iddio  è pietoso  con  chi  ha  pietà  de  po- 
veri ,.e  degli  ammalati. 


(0  TV™1,  ^ 

jL/  Quei , che  ha  pera  d'  un  misero 
Da  morbo  afflitto , e languido  : 

Ch’  ei  poi , se  un  dì  ritrovali 
Forse  in  ugual  miseria , 

Iddio,  eh'  è potenriffimo, * 

Verrà  1*  aita  a porgergli. 

* ’ (0  Ei 


(l)  Bentos  , qui  in - 
telligit  fuper  e gè- 
nunl  ■ ù pouperem, 
in  die  mule  libere- 
bit  eum  Dominut . 


(22)  Exultenr  Se  lstentur  fuper  te  omnei  quxfenres  té  : Se  dicane 
feinper  : nugnrficetur  Domimi»  , qui  diligunt  falutare  tuum  . o 

(23)  Ego  autem  affliftus  fum  , Se  auxilii  indigeni  : Dominili  fo- 
licitui  eft  mei  . 

» - • (24)  Adjutor  meu» , 8t  proteflor  meui  tu  e»  : Deu»  meus  ne  tar- 
daveri»  . 

, IL'  ' 

P S A t M.  XL. 

**  ' (t)  Beatus  vir,  qui  curam  habet  ««roti  pauptris  : eum  enimeum 
erit  in  hujufmodi  angoli iu  t liberati!  Dominili  . 
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(Z)  Dominui  con  fer- 
vei rum  , (?  vivifi- 
ci rum  , O bertoni 
freni  rum  in  terra , 
O non  frodai  rum 
in  aninum  inimico- 
rum  ejut  . 

(7)  Domi  noi  oprm 
ferri  il  li  fuprr  Ir- 
flum  dolor is  ejut  : 
univrr/um  flirti,  m 
ejus  vrrfj/ii  in  in • 
firmit ri t ejut  . 


(4)  Ego  diri  : Do- 
mine , mifrrrre  mri:  • 
J<ni  animrm  mr.im , 
quii  peccavi  libi,  , 


l $)  Inimici  mri  di- 
rrrunt  mali  m ibi  : 
quando  inoriti ur  , O 
peribil  nomcn  ejut  ? 


(<?)  Et  fi  ingredie- 
brtur  t ut  vidrrtt  , J 


filili.)»-. 


J",  Or  Siti 
3 . 041 


IL  PRIMO  LIBRO 

(1)  Ei  gli  dà  forza  a reggere , 

Ei  lo  conserva  , e libera 
Da’  inali , e da'  pericoli , 

Ei  fa,  che  porta  vivere 
In  pace  , e contentiamo , 

E de' nemici  restino 
Tutti  i disegni  inutili . 

(3)  S’ei  giace  in  letto,  e opprimelo 
Morbo  ostinato , c perfido  , 

Scende  il  Signore  amabile , 

E sulla  spanda  artìdesi 
A consolare  il  misero  : 

Anzi  ( o bontà  ! ) s'  adopera , 

Per  raddolcir  gl'incomodi. 

Colle  sue  mani  a rendere 
Il  Ietticiuol  più  morbido  . 

(4)  Ah  , se  pietoso  , e tenero  »« 
Ver  gli  altri  io  fui,  soccorrimi. 

Signor  ti  prego  , ajufami 

Ne' mali  miei  gravjrtìmi. 

Benché  la  moltitudine 

Di  tanti  falli  orribili  r t , • 

Perla  minor  non  meriti . 

(j)  O Dio!  di  quali  ingiurie 
Le  genti  insolenciflìmc 
Finpr  mi  caricarono  ! -ìnó  ' ’ 

Quando  morir , dieeano  , 

Pur  lo  vedremo  , e perdersi 
Con  lui  la  sua  memoria  ? 

(6)  Talor  se  alcun  mi. visita. 


v “ 

oiq  ini  a 
O , ir--  r- 
cisnsqi u. 

iufO.  *; 

.O,  ì!> 


f 


Con 


. ■ :g.-  ..  Ci.1-  L'.  nu  1 ■Ti.jj» i , t ■ — ;t— , J ..  ^ 

(21  Domimi*  conferver  eum  , 8c  viviicet  «uni.  Se  bcaruin  faciat 
eum  in  terra  non  tradat  cuoi  in  ammani  inimicorum  ejus  «>  ■ 

(3)  Domimi»  Opem  feret  il  li  fuper  leAum  egritudini»  ejus , Se 
verter  Aratimi  , ut  mollius  eubet  intirmu»  . 

(4)  Ego.dixi  : Domine,  mi  Ter  ere  mei  : Tana  anima  ni  meato,  quia 

peccavi  libi . ... 

(3)  Inimici  mei  dixerunt  mala  mihi  : QuanJo  morietur  , & t pe- 
ribit  nomen  ejus  ? ' T .a 

16)  Et  Sì  aliquia  inimicorum  irigrediebatur,  ut  me  vileret,  falla* 
cibus  me  verbis  alluquebalur , duna  corde  iniqui  totem  occulebat. 
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O 0 E’iS’AtM!,' 

Con  parolettf  tenete 
Cerca  ingannarmi  , e medita 
Vendetta  occulta  il  perfido: 

(7)  Esce  poi  fuori , e -vomita  •?  < 

Il  rio  velen  : s*  uniscono 

(8)  Tutti  i nemici  , e spailaijo, 

E contro  a me  calunnie 

Le  più  crudeli  ordiscono. 

(9)  E orribili  bestemmie 
Nell’ insultarmi  aggiungono, 

E'  mono  , e mono,  dicono. 

Forse  potrà  risorgere  ? 

(10)  L’amico  mio  medesimo. 

Tanto  di  cui  fidavami , 

Che  alla  mia  stefla  tavola 
Meco  a mangiar  sedevasi , 

Ah  ! mi  tradì  ingratiffimo  , 

E alzò  la  testa  , unendosi  j, 

Cogli  altri  anche  ad  opprimermi. 

(11)  Ma  tu , Signor  , consolami , 
Deh  fammi  alfin  risorgere  , 

Acciò  polla  io  difendermi 
Da  c]uei  , che  sì  m’  insultano  . 

(n)  Questa  del  tuo  amor  tenero 
Prova  sarà  chiariflima  , ‘ ’fy'  • 

Se  fai  . che  più  non  godano 

I perfidi  avversarii 

De’  mali , che  m’  affliggono  , 

Al  barbaro  spettacolo  . 


t ì m 

itili  Icgvrttlnr  , fi>r 
tjus  congrrgsvit  ini - 
quinte  m Jtbi  . 

(7)  Egrediebétur 
fot  ss  , ér  loqutbstur 
in  idip/um  a 
(S  J A dverfunt  me 
fufurrebsnt  cmnrs 
inimici  atei  : adver - 
fum  me  cogltsbant 
msh  mi  Ai  . 

(9)  Ver  bum  iniqutim 
ccnjìiti  rrunt  adver- 
fum  me  : mimquid 
qui  dermi t , non  ad- 
jiciet  y ut  rejurgo# 
( ;0)  Etenim  homo 
pteis  mete  , in  quo 
f per  svi  y qui  edebst 
psnes  meos  , msgni- 
fi. avi  t fuper  me  Jup- 
plantatienem  . 

(11)  Tu  autem  , Do- 
mine y m jerere  meiy 
ér  re/ijiits  me  y ér 
retribuam  eig . 

(12)  ìn  hoc  cognoviy 
quonient  ‘ volit  i J ti  me 
quoniam  non  gaude- 
bit  itiimicus  meus 
fuprr  Pie . 


(13)  Tu 


(7)  Mine  egrelfu*  torà»  occulta  fenfa  palam  explicabat  . 

(8)  Simul  congregati  adverfum  nte  lufurtabant  omnet  inimici 
mei  : adverlum  me  cogitabant  mala  mihi  . 

(9)  Iniqua  blafphemia  mihi  infultabant  , elicente*  , numquicj  qui 
'mortuu*  eli  refurgere  poterit  ? 

(10)  Edam  homo  paci*  mese  , in  quo  fperavi  * qui  edebat  pane* 

meoi,  leva  vii  calcaneum.cn  atra  me. „ 

(ni  Tu  autem , Domine,  milerere  mei , 8t  refufcita  me:  Se  re- 
tribuam ei»  . _■ 

(Ul  hoc  cognovi  te  me  araalTe  , il  de  ma  iainùcu*  non  gaO- 
debit  . * ‘ * ' 

« • • c • -■> 
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(tj)  Alt  intuii  prò* 
Pier  innoctntiam  fu- 
J.epijli  , 6-  confiti 
tnajli  mt  in  conjfpe- 
iìu  tuo  in  alernum  , 
(14)  Umiditila  Do- 
minai Deus  I frati  a 
fetuto  , & ujifve  in 
fttulum  ; fiat , fiat. 


IL  PRIMO  LIBRO 

(13)  Tu  sai , che  già  colpevole 
Non  son  , ma  innocentini mo 
Di  ciò  , che  mi  rinfacciano  : - 
Perciò  per  man  deh  prendimi,  ' 

E fa  , eh’  io  sorga  ; e valido , ■ ~ ■ 

E si  robusto  rendimi , 

Che  in  questo  stato  misero  " 

Mai  più  non  pofla  io  riedere  . 


} 


» . .1*  i 

V • '» 

m 


{13)  Me  autempropter  fnnocentiam  fufcepifti  : & confirma  Ai 
ine  in  coofpeftu  tuo  in  zternum  . 

{14)  Benedltìui  Domini»»  Deu*  Ifrael  a feculo  , 8t  uf<jue  in  fe« 
culum  : fiat , fiat , 


t 
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IL  SECONDO  LIBRO  DE’  SALMI. 


SALMO  XLI. 

Desiderio  di  veder  Dio. 

, nj.'.  ’ 

I. 

(i.i)  /^Oine  le  limpide  onde 
Desia  d’  un  ruscellino 
Cerva,  eh’ è dal  cammino 
Opprelia , e dal  calor: 

Così  quest’alma  mia 
Te  brama,  e te  desia, 

Quando  sarà  , che  al  fine 
Ti  vegga  , o mio  Signor  ì 

(5)  Io  qui  mi  pasco  intanto 
Di  lagrime  , e di  pianto , 

Fra  gente  iniqua  , e perfida 
Così  lontan  da  te  . 

E gli  empj  miei  nemici  , 

Che  qui  mi  veggo  intorno  , 

M’ insult^n  ogni  giorno , 

Questo  iuo  Dio  dov  è ? 


( I ) Qormadmodom 
drf derat  crrvus  ad 
foniti  aquarom  : ita 
de f derat  anima  mta 
ad  te  , Deat . 

(2)  Aitioit  mima 
mta  ad  Dntm  fot - 
tem  , vii «*  1 yuan, 
do  vrniem  , O ap* 
parrio  ante  fjcirm 
Dei  ? 

(3)  Fuervnt  mihi 
lacryme  me*  pane s 
die , a:  noilr , dum 
dioiutr  mihi  queti- 
die  , obi  ejl  Deal 
tutti} 


P S A L M.  XLI. 

(1)  Queinadmodum  defiderat  cervus  fonte*  a qua  rum  , ita  defidev 
rat  anima  mea  re  , Deu*  . 

(2)  Sitivi»  anima  mea  Deum,  forrem , vivami  quando  veniamì 
St  apparebo  ante  faciem  Dei  ? 

lj)  Sunt  mihi  lacrima  mez  pane*  ite , ac  nofte:  dum  dicitur 
mihi  qualidie  : ubi  eli  Deus  tuus  ? 
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(4)  Hr:  re  cordata* 
fum  y (t  fffudi  in 
me  animarli  meam  * 
quoniam  Iran  fi bo  in 
locùm  tabrrnaculi  ad • 
mirabili*  tffque  ad 
dvmum  Dei . . 


($)  In  voce  fruita- 
li  finis  y ér  confeffio - 
nis  Jenus  epulani i*  , 


(6)  Quare  triflis  esy 
anima  mea  , O ylta- 
re  conturba*  me  ? 


(7)  Spera  in  Dro  y 
quatt  i*  tn  ad  bue  con— 
jfiteber  illi  ; f aiutare 
vultus  mei  y (r  Deus 
meu *. 


IL  SECONDO  LI2BRO 

III.  “ 

(4)  'A  còli  indegni  accenti 

Quasi  rimango  oppreflb , - l . 
E torno  a‘  miei  lamenti, 

E piò  parlar  min  so. 

Sol  mi  consola  allora, 

E sol  mi  dà  costanza 
L’  amabile  speranza  , 

Ch’  un  dì  ti  rivedrò  . 

IV. 

Ah  ! che  di  nuovo  il  piede' 

Par  che  nel  tempio  io  ponga , 
Panni,  che  la  tua  sede 
Io  torni  a rimirar  . 

(j)  Parmi,<.che  ascolti  il  suono 
Già  delle  trombe , e panni , 
Che  io  pur  gli  usati  carmi 
Cominci  a ricantar  . 

V. 

(6)  Ma  tu  sperar  non  sai. 

Tu  palpiti , o mio  core  ; 

Deh  ! sgombra  il  tuo  timore  , 
Non  palpitar  cosi . 

Perchè  turbar  mi  vuoi 

(7)  Spera  nel  tuo  Signore,  , 
Che  1 vanti  , i pregi  suoi 
Noi  pur  diremo  un  di  . 

VI.  . 

Spera,  che  il  nostro  Dio 
In  questo  amaro  esiglio 
A noi  pietoso  il  cigli» 

Al  fin  rivolgerà  . 

Ei  sgombrerà  quel  duolo , 

Ch’  or  ci  ricopre  il  volto , 


Ei  nel- 


(4)  Mac  dom  recordor  , e.xanimis  cado.  Veruni  Ipero  fore  ut 
tranfeam  ad  tabernaculum  admirabile  , Sa  videam  domani  Dei  . 

(j)  Et  audiam  voce»  exultationis  , Sa  laudi»  in  certa  feftivo. 

(6)  Sed  quare  triflis  t»  anima  mea  ? Sa  quare  conturba»  me  ? 

(7)  Spera  in  Deo , quoniam  veniet  die»  , cu  ni  ejus  laude»  cane* 
mus , ipfe  efl  lattiti»  vultus  mei , ipfe  eft  Deus  meu»  . 
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DE'  SALMI. 
Ei  nella  patria , ei  «oio 
Salvi  ci  guiderà . 

VII. 

(8)  Così  consolo  almeno 
Il  misero  mio  core , 

Che  la  sua  pace  in  seno 
Or  più  non  $à  trovar. 

Finché  di  te  poss'  io 
Sul  monticcilo  Ermone  , 

O sul  Giordano  , o Dio  , 

Libero  al  fin  cantar  . 

Vili. 

(9)  Qui  sono  in  mar  turbato 
Fra  nembi , e fra  procelle  : 

Già  squarcia  il  tuono  irato 
Dell’  aria  il  fosco  vel . 

Cadon  le  piogge,  e accrescono 
Le  torbide  onde  amare  : 

Quindi  m' ingoja  il  mare  , 

Quindi  m’insulta  il  citi. 

IX. 

(10)  Sì  fosco  nembo  oscuro. 

Si  barbara  tempesta 
Tutta  sulla  mia  testa 

Già  si  sfogò  finor. 

(11)  E pur  tra  tanti  affanni 
Di  te  non  mi  scordai, 

E notte , e di  cantai 
Le  lodi  tue  , Signor . 

X. 

(n)  Ascolta  i prieghi,  ascolta. 

Io  ti  ditò,  mio  Dio 


(S)  Ai  mripfum  «. 
"ima  mea  conturba- 
ta  r/l  • profferta 
mrmor  ero  lui  de 
terra  lordanti  , tr 
Hermoniim  a monte 
modico  . 


(9)  Abyjfut  abyjfum 
invocai  : in  vo*eca» 

Urathrum  tuarum  . 


CG. 


(10)  Omnia  rrcel - 
f*  *u*  » & Jlu&ug 
fui  J'uptr  me  tran* 

firrvnt  . 

(11)  Tn  die  man  J 
vit  Dcminut  mi fe- 
rì cord icm  fu  cm  : & 
nolle  canti. um  eju$, 

(12)  Apud  me  ora - 
fio  Dto  vita  • 
dicam  D*o,  fujceptor 
firn*  es  , 

Tu 


(3)  Hic  ameni  anima  mea  conturbata  eft  ; c.ntabo  te,  culti  fuero 
in  terra  loriLni» , le  liiper  colle  Hermonii, 

(9)  Hic  mari»  aqu*  celi  aquis  milcentur  , doni  vox  tua  tonans 
nube»  feindit . 

(10)  Quorquot  a te  Ouftus  attolluutur  , 81  und*  moventur  , fu- 
per  me  tranfìerunt . 

(it)  Et  tamen  mandafìi  miài  , ut  canerem  die  ac  nofte  miferi* 
cordiam  tuam  . 

(tl)  Mine  femper  ad  te  orabo  , Deus  vite  me*  , Si  dicam  , fu* 
feeptor  meut  e» . 
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{ 

, m. 

( 1 3)  Qusrt  tblìtut 
, fi  mei  ? ^ 
contrijìatus  incedo  , 
ifc/n  oMifit  me  i- 
nimicut  > 

t 

(14}  Dum  confrin- 
guntur  ojfa  mea  , 
twprobraverunt  mi-, 
hi  , fui  tributane 
me  , inimici  nui  . 

(IJ)  Dum  dicunt 
mihi  per  /iugulai 
diri , ubi  eft  Deut 
tuoi  ? quare  trijiis 
et  , anima  mea , O 
fuore  conturbar  me ? 


(l5)  Spera  in  Deo, 
fueniam  ad  bue  con- 
fitebor  illi , Saluta- 
re vultue  enei  t Cr 
Z>fw  «fax. 

v ■ • ''r  V;,"'1-'! 

-1V-»  ’ 

-s  ■ r-' 


Tu  sei  sostegno  mio  , 
Speranza  mia  sei  tu . 

(13)  Perchè  di  me  non  curi  f 
Perchè  fra’  tuoi  nemici 
Questi  anni  miei  infelici 
Io  vivo  in  servitù  ? 

XI. 

(14)  Ma  nell’  avversa  sorte 
Gli  affanni  miei  non  curo  : 
Le  barbare  ritorte 

Non  hanno  orror  per  me . 

Mi  cruccia  sol , che  gli  empj , 
Che  qui  mi  stanno  intorno 
(if)  M’  insultan  ogni  giorno  , 
Questo  tuo  Dio  dov'  è . 

XII. 

Ah  ! tu  sperar  non  sai , 

Tu  palpiti , o mio  core , 

Deh  lascia  il  rio  timore. 

Non  palpitar  cqsì . 

Perchè  turbar  mi  vuoi  ? 

(16)  Spera  nel  tuo  Signore  : 
Che  i vanti , i pregi  suoi 
Noi  pur  diremo  un  dì. 

XIII. 

Spera , che  il  nostro  Dio 
In  questo  amaro  esiglio , 

A noi  pietoso  il  ciglio 
Al  fin  rivolgerà . 

Ei  sgombrerà  quel  duolo  , 

Ch'  or  ci  ricopre  il  volto  , 

Ei  nella  patria,  ei  solo 
Salvi  ci  guiderà. 


j 


Nelle 


i ■■  • » ' 

('31  Qua  re  oblitus  et  niei  ? U quare  contriftatus  incedo  , dum 
affligir  me  inimiciis? 

(14)  Dum  canfringuotur  offa  mea , exprobraverunt  mihi  qui 

(ribulant  me  inimici  mei  . _ 

(15)  Dum  dicunt  mihi  per  (iugulo*  die*:  ubi  eft  Deus  tuus?  fed 
quare  triftis  es  anima  mea?  Sa  quare  conturba*  me  ? 

(j<5)  Spera  in  Deo  , quaniam  veniet  dies  , cum  ejus  laude*  ca* 
nemus  : ipfe  eft  lztitia  vu’tus  mei  , ip(e  eft  Deus  metu  . 
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SALMO  *LII. 

Z‘  Innocente  sicuro . 


nm 


« 

(i)  £Iedi , o Signore , ascoltami , 
v>  Giudica , c fa  conoscere 

La  mia  innocenza  , il  candido 
Mio  core  , e sempUciflimo 
Alla  maligna  incredula 
Gente , che  contro  un  misero 
Macchina , ordisce  , e semina 
Menzogne  , e ree  calunnie . 

Ah  ! da  sì  iniqui  , e perfidi 
Nemici  crudeli  (Timi 
Tu  per  pietà  deh  salvami , 

(t)  Tu  sei  , tu  sei  il  fortillimo 
Sostegno  , e mio  rifugio  ; 

E m‘  abbandoni  ì e tolleri  , 

Che  luttuoso  , e sordido 
Manto  così  ricoprami , 

Mentre  il  furor  de’  barbari. 

Che  fremono,  c m’insultano, 

E il  fasto  insopportabile  * 

Tanto  già  vedi  accrescersi? 

(j)  Deh  fi,  che  in  queste  tenebre 
Risplendano , e c’  illustrino 

La  luce  tua  chiariifima , 

Le  certe  , ed  infallibili  * 

Promcfl'c  tue  verilfiine  : 


( I ) ludi:*  me  , 
Deut  , & difcerne 
etuft/n  m ratei  , de 
gente  non  fm/fa  y 
ab  /tornine  iniquo  y 
<7  dolo/o  ente  me  , 


(3)  Quia  tu  et  Deut 
fort'ttudo  mea  : pia- 
re me  reputi  [ìì  ? ir 
nuore  trijiit  inceda , 
dum  affluii  ette  i- 
n imèni  > 


(jì  Emine  lucent 
tuam  , 6 ventatene 
tuam  . Ipfa  me  dea 
duxrrunt,  ir  addu- 
rr erunt  in  monterà 
fani/um  tuuret  , » 
in  tabtrnacuU  tua  . 

Queste 

i.  \ 


P S A L M.  XLII. 

(I)  ludica  me  , Deus,  Si  difterite  caufam  meam  , de  gente  no» 
fanfta  , ab  homine  iniquo , 8t  dolofo  erue  me  . 

(z)  Quia  tu  et  Deus  forti  ludo  mea:  quare  me  repulrfti  ? Si  qua» 
re  triftit  incedo  , dum  affligit  me  inimicus  ? 

U)  Emitte  lucem  tuam  Si  veritatem  tuam  : ipfa  me  deducent  , 
8l  adducent  in  montcm  fanflum  tuum  , Si  in  tabernacula  tua  . 

Tom.  VII.  I 
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(4)  ìntroibe  ad 
altare  Dei  ; ad  Deum 
jvi  latifiiat  juyen- 
tutem  meam. 


(p  Confi  telar  tilt  in 
ti  tiara,  Deut,  Deut 
meut.  Quitte  ttijlit  et 
anima  tarai  & juare 
aonturbat  me  ? 

(6)  Spera  in  Dea  , 
tfuoniam  adhut  ton- 
fitebor  illi  , [aiuta- 
re vultut  mei  | O 
Petit  meut. 


IL  SECONDO  LIBRO 

Queste  per  via  mi  guidino , 

E queste  mi  conducnino 
Al  monte  tuo  santilfimo. 

Al  sacro  tabernacolo . 

(4)  Ivi  entro  contentirtimo , 

Ed  all’  altare  appresomi  , 

Tu  quel  vigor,  deh,  rendimi  j 
E 1'  estro  focosiflìmo  , 

Che  avea  negli  anni  giovani  : 
(j)  Ch’  io  toccherò  con  giubilo 
L’armoniosa  cetera, 

I pregi  tuoi  più  nobili 
Cantando  , e le  tue  grazie  j 
(6)  Questa  *è  la  bella  , e vivida 
Speranza , onde  or  accendomi  « 
Perchè  mio  cor  sì  languido.  ! 
Perchè  sì  mesto  , e timido , 

O Dio , sospiri , e palpiti  i 
No  , non  temer  , consolati  , 
Verrà  quel  di  faustismo  , 
Quando  vedremo  il  fulgido 
Volto  di  Dio  chiariflìmo , 

E canterem  le  glorie 
Di  lui , che  illesi , e liberi 
Ci  riconduITe  in  patria. 

• 

* 

tf'ss  ■ . 


A 


— ’SAL* 


(4)  Et  introito  ad  altare  Dei  : ad  Deum  qui  lsrtificat  juventu* 
**m  meam  ^ 

(5)  Confitebor  ribi  in  oithara,  Deus,  Deus  meut:  quare  triftis  es 
anima  mea  , Se  quare  conturbai  me  ? 

' (6)  Spera  in  Deo  , quoniam  veniet  dies  , eum  illius  laudes  ca* 

nemus  ; iple  eft  latina  vultus  mei , Sa  Deus  meus  . 
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i~  ■'■.•’■■  ? ' , 

Jfen  mane a mai  /’  ajuto  Divine  . 


i • • t 

I.  ■ ••  . - 

(i-  i),F^EL  braccia  tuo  divino  , e poten- 
Jl-/>  tiffimo  ■ 

L’opre  inaravigliosc 

Chi  mai  non  sa  ! viva  è.  la.  fama  ancora 
Di  ciò  , che  a prò  del  popol  tuo  diletto 
Facesti  , o Dio,  ne'priini  tempi  amichi. 

Nè  la  fama  menti  : da'  nostri  padri 
L’udimmo  noi  : quelli  dagli  avi,  (3)  E forse 
ILtuo  braccio  non  fò , che  i piu  crudeli 
Forti  nemici  dillipò  , conquise , 

E il  popol  d’ Israele  ài  regno  ammise  ? 

U. 

(4.  f)  Inutili  strumenti 

Eran  le  armi , e lo  scudo  . Il  tuo  gran  braccio 

Gii  salvò  dagl'  insulti:  e del  tuo  volto 

Il  fulgido  splendore 

Gli  guidò  nell' ameno 

A lor  promeflò  ampilEmo  terreno. 

Tanto  facesti  già  , perchè  gli  amavi  , 

Perchè  t’  eran  sì  cari  : (6)  c noi  non  ami  ? 

Noi 


(1)  Deut  , auribus 
no/iris  audivi  mus  : 
pa/res  nojlri  annun « 
ciaverunt  nobis  . 

(2)  Opus  , quod  0- 
peratus  et  in  dir  bus 
forum  , & i*  diti 
bus  antiqui  t • 

(3)  Manu*  tua  gett* 
tes  dlfprrdiJ.it  , (r 
plantari  tot  : a/li* 
xifìt  populos  y (r 
exput i/li  tot  . 

(4)  Ntc  enim  in 

gladio  Jut  po/fede - 
runt  ter r am  , 

brachi u m eorit/n  non 
falvapit  eos 

(5)  Sed  de  jr  ter  a tua 
O brachi  um  tu  uni  , 
& illuminano  vul~ 
tus  fui  y quoniani 
crmpl acuifìi  in  eis  , 
\6)  Tu  ts  ipft  Re r 


P S A L M.  XLIII. 

(!)  Deus  auribus  noftris  audjvimus  , patres  jioftri  annuntiave- 
runt  nobis . 

. U|  Opus,  quod  operatus  es  in  diebus  eorum  : Se  in  dìebus  an- 
tiquii . • j 

(3J  Tu  manu  tua  gentes  difperdidifti  , Se  planrafti  eos  : afflixifti 
populos  , Se  expulifti  eos  . . , 

(4)  Nec  enim  in  gladio  fuo  polTederunt  tcrram  , Se  brachium 
eorum  non  falvarir  eos. 

(SI  Sed  dextera  tua  , Ss. brachium  tuum  , Se  illuminano  vultus 
tur  ; quoniain  complafuifti  in  eis  . 

(6) . Tu  es  jple  Rex  meui , Se  Deus  meus  , manda  , ur  (àlvetur 
Iacob  . ' _ . , # 
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miai , ir  Drv t mni,  f Noi  cari  a te  non  siamo  ? Ah  , tu  pur  lei 
Lo  stello  Dio  , lo  stellò 
Potcntiflimo  Re . Di , che  vuoi  «alvo 
Il  popol  di  Giacobbe  , 

E sarà  salvo  , ( 7 ) e noi  nel  tuo  gran  nome 
Del  feroce  orgoglioso  affalitorc 
Gl’  insulti,  ed  il  furore 
Dispreizeremo  , e il  campo  , 

Il  campo  ostil  andrena  costanti  audaci» 

A dilTipar  , come  stizzito  toro , 

Che  la  testa  cornuta  or  cala  , or  alza  , 

E mugghia , e tutto  urta , rovescia  , e sbalzi. 
III. 

(8)  Ben  gravida  di  strali  al  fianco  mio 
La  faretra  già  pende  , e un  nuovo  peso 


(7)  /*  »,  inimico! 
mòjlroi  vrnlilabimui 
torna , ir  in  nomi- 
no tao  fpernrmus  in- 

Jvr geniti  in  nobit. 


(8)  ffon  enim  in  or 
tu  nuo  fptrabo,  ir 


gljdiui  movi  non  t Non  è 1’  acciaro  alla  mia  man  : ma  intanto 
' Che  giovan  senza  te?  (9)  Fuggir  vedemmo 
In  più  felici  tempi 

Per  te,  di  scorno,  e di  rofior  coperti 
Quei,  che  inseguianci  audaci  ; e noi  restammo 
Salvi,  ed  illesi;  (io)  ond’è,  che  le  tue  lodi 
Sempre  tra  noi  già  ricantar  s’ udirò , 

E s'  udiranno , e resterà  nel  mondo 
Di  si  grandi  opre  1*  immortai  memoria  , 
Perchè  s’  accresca  al  nome  tuo  la  gloria . 

IV. 

(n)  Ed  or  nel  maggior  uopo,  ahi  ci  ab- 
bandoni , « 

Ed  or  ci  scacci!  c soffri , 


Jfalvabit  mt . 

(9)  Sthifli  enim 
noi  dr  affli grntibut 
noi  , ir  edienttt  noi 
nnfudi/li . 

(10)  In  Uro  Itudt- 
iimu  r tota  dir,  ir 
in  nomine  tuo  con- 

fittbimur  in  ftculum. 


(u)  Nane  autrm  re- 
pali /li' , & eonfudi- 
jpi  noi  , ir  non  t- 


grrditri.  Devi,  in  “ «f  C1  sca.ccl1  c S0tin  « 

pirtutibui  nojlr  'u , I Che  i nemici  non  già  , ma  noi  restiamo 
I Srergqgnati , e confusi  ! Il  nostro  campo 

Capo 


(7)  Te  freci  quali  cornu  armiti  inimico»  noftroi  ventilabimiu  » 

I < in  nomine  tuo  fpernemut  infergentes  in  uos . 

(8)  Non  enim  in  arcu  meo  fperabo  t Se  gladius  meut  non  fai* 
vabit  me  . 

(9)  Semper  enim  tu  fola»  fai  valli  nos  de  affi  gentibu»  no»  , Se 
odiente»  no»  confudifti . 

(10)  £t  ideo  Deum  laudabimu»  rota  die,  8<  nomea  tuum  confi- 
tebimur  in  feculum. 

(tl)  Nane  ameni  repul irti  , Se  confudifti  nos,  Si  non  ultra  e-  . 
gredieri»  Deus,  ut  Duz  exercitu»  noftri. 
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'DE’  SALMI: 

Capo  or  non  ha.  Tu,  come  pria  solevi. 
Delle  truppe  alla  testa,  o gran  Signore, 
Non  marci  a regger  gli  altri  : (iz)  anzi  per- 
metti , 

Che  sbaragliati  in  fuga  • 

Noi  siam  da  gente  iniqua  , e delle  nostre 
Spoglie  arricchita,  (tj)  O qual  macello,  o 
quale 

Stragge  crudel  fecer  di  noi,  qual  fallì 
Della  gregge  più  umil  ! per  tutto  sparsi 
Furo  i misÉri  avanzi . (14)  Ah!  siamo  al  fine 
Il  popol  tuo , Signor  : come  in  si  vile 
Stato  deh  ci  hai  ridotti , e a sì  vii  prezzo , 
Quasi  merce  perdura  , o Dio , ci  vendi 
A chi  '1  primo  v’  accorre  , e non  aspetti , 
Che  venga , e al  venditore 
Altri  aggiunga  per  noi  prezzo  maggiorei 

Ìif.  e 16)  L’obbrobrio  delle  genti  a noi  vicine, 
1 comun  di  deriso,  e scherno  oggetto 
Tu  vuoi,  che  siam:  ciascun  di  noi  si  ride, 
C’  insultan  tutti , e resteremo  al  mondo 
Funesto  esempio  in  ogni  età.  (17)  Dal  suolo 
Non  osiam  per  vergogna  i balli  lumi 
Alzar  per  paco  : affronti , ingiurie , e scherni 
Seffronsi  tutto  il  di.  (18)  Chi  può  resistere 
All’ insulto,  al  furor  della  potente 
Gii  vincitrice  a noi  nemica  gente  ì 

VI. 


(il)  AurrtiJIi  uva 
r(trorJ'um  poji  ini- 
micai nojlrot  , ir 
odrrunt  not , di' 
ripirbant  fbi  . 

(13)  Dtdifli  noi  , 
tamquam  ovn  tfett - 
rum  , O in  gtntibnM 
difptrffti  noi  . 

(14)  Vrndidifli  po- 

pulum  luum  fine  prrm 
fio,  (r  ninfuit  mul '• 
titudo  in  commuto- 
tionibus  rorvm  . 

(15)  Pofuìfit  not  op • 
probrium  vicini*  na- 
Jlrii  , fubf annotto - 
nrm  , (t  derifuM 
big , qui  funi  in  di' 
cuitu  nojlro  . 

( I<5)  P ofuifii  noi  Ì0 
fmUitudìnem  gen- 
itura , commutatile 
nem  capiti 1 ia  po- 
pulii . 0 

(17)  Teli  die  ve  re' 
candii  meo  contri 
me  e fi  , (r  confuji » 
filiti  me*  cooperiti 
me  , 

I18)  A voce  trpro * 
brantii , ór  obloqurn' 
tit  , a fide  inimici 
ór  prrjrjuentii  . 


(it)  Nos  ia  fugam  ab  inimici*  noftri»  verri  finis  , ut  noftra  o« 
snnia  hofte»  diripiant  predante*  . 

(13)  Da*  no»  tamquam  ove*  macelli  * 8e  inrergente*  frutta  di* 
fperdi* . 

(14)  Vendi*  populei»  tuum  tanti  minori**  nec  ett  qui  pretium 

'•in  licita  tionibus  augeat  . * 

(15)  Vi*  no*  ette  opprobrium  vicini»  nottri*  : fubfannationem  Si 
derifu m hi»  , qui  funt  in  circuitu  noftro  . 

(1(5)  Vi»  no*  effe  fabutam  , Se  trifte  exemplum  gentibus  , omnee 
afpicientes  no*  commovenr  caput . , eom  :. 

(17)  Tota  die  ignominia  mea  ob  oculos  mi  hi  verfatur  , 8*  eoa* 
folio  faciei  me»  cooperuit  me.  vd 

(i8(  Propter  vocem  ««protrami*  , Si  obloquenti*  * propter  far 
fieni  inimici  * Se  perfequenti*  , 

1 3 


Digitized  by  Google 


(j£)  //*-  omnia  ve- 
nerimi fuper  noe  , 
nec  obliti  fumus  tr y 
ir  inujùe  non  e gì 
mus  in  teflamento 
pio  . 

(zO)  Et  non  receffi: 
retro  cor  nofìrum  , 
O drclinaffi  frinita» 
ncflras  et  via  tua  • 


(21)  Quoniam  hu- 
miliafti  not  in  loco 
afflizioni s } O coo- 
peritit no»  vmbré 
morti » , 

(22)  Si  obliti  [umm 
trcmrif  Dei  nofiri  , 
ir  fi  erpondimos  ma- 
rtus  nojìr at  ad  Dtuni 
alienum  e 

(13)  Nonne  Deus 
reyuiret  *Jìa  ? ipje 
etiam  novi I abbon- 
dila tordi  a . 


(Ì4I  Qucniam  prò- 
pire  Ir  mcrtifitamur 
tota  dir  ■ ottimati 
jumus  fimi  eira  ot- 
tifionis  . 


IL  SECONDO  fclBRQ 

VI.  • *» 

(19)  Questa  di  tanti  mali  ajjpia  tempesta  !‘ 
Tutta  sopra  di  noi  si  rovesciò: 

Eppur  si  tollerò , 

Eppur  di  te«non  ci  scordammo  „ e attenti' 
Oiiervammo  il  gran  patto  . (*°)  e dal  cam- 
mino , ; 

Che  c'  insegnasti  tu  , non  mai  si  volse 
Altrove  il  piè  : fra  tante  pene  , e tante 
Sempre  il  cor  resistea  fido  , e costante  . 

VII. 

(zi)  Chi  vacillato  non  avria  fra  I'  ombre 
Delia  pallida  motte  , onde  coverei 
Gemeamo  affimi',  e nelle  oscure  , ed  atre 
Di  barbari  leoni 

Caverne  tenebrose  ? (11)  Ah  no  , ( ciascuno 
Dicea  fra  se  ) se  un’  altro  nume  alziamo  1 
Le  mani  a venerar , se  al  nostro  Dio 
Manchiam  di  fe  (13),  forse  ingannarlo  almeno 
Pctrem  per  poco  ì Ah , io  saprà  ben  tosto  , 
Ch’  ci  d’  ogni  cor  già  penetra  -i 
Nella  più  occulta , e più  riposta  sede  , 

E inoilcrvato  esamina 

Tutto  , e da  lungi  ancor  conosce  , e vede'. 

Vili. 

(x4)  Questo  pensiero  ci  mantenne  ognora 

A te  fedeli  ; ond’è  che  a mille  morti 

Pel  tuo  gran  nome  offriam  costanti  il  petto, 

■E.’quai  vittime  all’ara 

Andiain  delia  bipenne  al  grave  colpo 

..  . Pron. 


...  . , ... . 1 1 . — tt«» — : 

(ij)  Hac  omnia  venerimi  fuper  noi  , nec  obliti  fumus  te  , 8c 

«ihil  egimut  contra  foulus  tuoni,  . ,v: 

no)  Et  non  receffit  retro  cor  nofìrum  , St  non  declinaverunt 
■grefius  nofiri  a via  tua-,  •’ J r , 

(zi)  Com  nos  humiliafii  in  caveis  draconum  , St  cooperuifià  eoe 
timbra  moftis  , 

(za)  Tunc  dicebamus,  fi  oblivifcimur  nomea  Dei  nofiri  , te  fi 
«spandimi»  manut  tiafìws  ad  deum  alienum  , 

(23)  Ignorabitne  hacc  Deut  qui  npvtt  ablcondita  cordi*  nofiri? 

*f  ' 124)  -Ideo  proptér  te  mortem  quotidie  fufìinemut , 8t  «ftiroamur 
ficut  ove*  macelli , ... 


i 
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(ly)  Erfurgr  , tjua- 
re  obdormit  , Dl- 
mii ir?  erfurgt  , 6* 
ne  repelliti  in  finem . 
(26)  Qjtjre  fjc ietti 
iuttm  avertiti  obli- 
vifterit  inopia  no» 
Jìrte  , ù tribulatio - 
ni  1 nojirr  ? 

(17)  Quoniam  Atta 
mi  Ulti  e fi  in  pol- 
veri anima  no/ira  : 
longlvtinatui  efi  ita 
terra  ventre  nofler  - 

(18)  Ex  forgi , Do- 
mine , adjuva  noi  , 
6 redime  noi  f ra- 
pire nomea  ttum  ,, 


DE’  SALMI:  ' ? 

Pronti  il  rollo  a piegar  . (if)  E tu  non  sorgi, 
Tu  dormi  ancor  mio  Dio  ? nè  più  ti  curi 
,Del  popol  tuo  ì Destati  al  fin.  (té)  Dal  sonno 
Tu  ti  desti , e ci  guardi , c altrove  irato 
A volger  torni  il  ciglio  ! 

E a muoverti  non  giugne  il  nostro  stato , 

E la  minaccia  di  maggior  periglio  l 

IX. 

(17)  Ma  qual  periglio!  Ornai 
Non  resta  cl^e  morir . Di  polve  lordi 
Prostrati , o Dio , ci  mira  : a sorger  siamo  , 
Inabili  dal  suol  . (sS)  Che  aspetti,  o Dio,  3 
E non  ci  ajuti  ? Ah  non  guardare  i merti  ,t 
Che  in  noi  non  son  -.deh  fa,  eh*  qui  risplcnda 
La  tua  misericorijia  , 

.Che  alfin  ci  salvi , e in  liberta  ci  renda  • 


S A L M O XLIV.  • | 

Per  le  noty^t  di  Salomone  , s‘  adatta  al- 
lei Chiesa  , alla  S.  Vergine  , e ai 
ogni  anima  spòsa  di  G.  C. 

(i.i)  TJIù  resister  non  pollo  , il  foco  acceso  (,)  Eruttavi*  tv. 

A Già  scoppia  alfin:  d insolito- mésentoì  meum  verjtum  bonum: 
Estro  agitar  : • nuovi , c più  belli  carmi  - <*“•  fV  "P"a  "tea 

Alle  -corde  sonore  - - (g) Lìngua  mea  ta- 

Adatterò  . Deh qual  feconda  vena  lamua  f-ribe  vilon- 

Scorre  , e m’  inonda  il  petto  J ab-,  da  mia  ter  ferìbenfia 

lingua  . , • - " " - Peti-  ' ‘‘v^ 

-■  Il  I».  ' ■■■■"-  ì "IMI -■  — I*  «* 

(r$)  Evfurge,  qua  re  obdormi»,  Domine?  exfurge,  Se  ne  repella* 
f fèmper  , 

( 26 ) Quare  faciem  tuam  averti»  , oblivifceri»  inopi*  noflr*  , St 

-rribniarnmi»  -noftr*?  — • • _ 

, <a7)  Quoniam  Immillata  «ft  in  paivere  anima  noftra  , adbsfi* 

terra  venrer  nefter. 

Ii8)  Exfurge,  Domine,  adjava  no»;  5c  redime  no»  propter  a»* 
tape*  tuura.  f " ..1  set  *-d.  -•  . y : 

. .“1  IV.  . 

5.2.  . P S A L M.  XLIV. 

(!)  Tfalmjla  ) Ebullit  eor  meum,  8t  extra  , qua  infu»  agitane» 
esnùtit  1 bona  iunr  , bona  verba  .-  St  ego  regi  ipfi  opera  mea  die». 

(2)  Lingua  mea  calamu»  fcribx  *.  velocitar  feritami»..  1=*-'-" 

I 4 
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-O*  tòt 


IL  SECONDO  LIBRO 
Penna  somiglia  di  scrittor  veloce , 

Che  rapida  trascrive  : io  già  non  sembro 
Sparger  rime  improvise  : io  canto  , e panni 
Di  ricantar  già  meditati  carmi . 

Ah  ! non  son  io  , che  canto  ; 

Ah  1 che  il  divin  furore 
Tutto  m’accende  il  core,  . 

Mi  fa  maggior  di  me  . 

Ei , che  mi  bolle  in  seno  , > 

Ei  fa , che  in  dolci  modi 
Canti  cosi  le  lodi 
Sulla  mia  cetra  al  Re  . 


f Spnlofut  form • 
pi * filili  honunum  , 
diffufa  ejl  grolla  in 
labili  tuis  , preptr- 
rra  benedir  it  teVeus 
in  rtrrnum  . 


(4)  Accingere  gladio 
- tuo  fuper  femor  tuum 
. patenii [Urne  . 

1 (y)  Specie  tua  , O 
pulehritudine  tua  , 
intende  , profperr 
, procede  , & regna  . 
<6)  fropter  verità 
reni  , O monfuetu- 
dinoti , O juflitiam , 
Htr  deduce t te  mira - 
; bililer  desterà  tua. 


Coro  di  Giovanetti. 

(?)  Che  amabile  sembiante  ! ov’i  nel  mondo. 
Sposo  gentil,  chi  a te  somigli!  O quanta, 
O qual  grazia,  e dolcezza 
Piove  da’  labbri  tuoi  ! Lo  stesso  Dio 
Giungi  ad  innamorar . Qual  meraviglia  , 

Se  da  lui  benedetto 

Sempre  fosti,  e sarai?  (4)  Su  via  Tacciar* 
Prendi,  e al  fianco  l’adatta, 

Potenriflìmo  Eroe  : vedrem  fra  Tarmi,  1 
Fra  lo  sdegno  guerrier  più  belli  aliai 
Scintillar  del  tuo  volto  1 dolci  rai. 

( j)  Sii  felice , qual  beilo  : ecco  già  viene 
Il  cocchio,  ascendi,  e vengan  tcco  allato 
(6)  L’  affabile  dolcezza  , 

L’ incorrotta  giustizia , 

La  nuda  verità.  Che  non  farai 
Così  col  senno , c coll'  invitta  mano  ? 

<(*> 


1 ' (3>  Ckoeut  juvtnum  ) Speciolui  tu  ti  formi  prr  filila  hominura  , 
diffufa  eft  grana  in  labi»  tui*  : proprerea  benedixit  te  Deus  in  g ter» 

(4)  Accingere  gladio  tuo  fuper  femur  tuum  , non  tninus  poteva, 
quam  felix  . 

(fi  Amabili!*,  Si  "decorus,  zquet  fcclicltas  pulchritudinem  luam: 
tddfccnd^  fuper  currum . . . ' ' ' . \ 

w (fi)  Quem  trahent  tibi  verità!  , manfuetudo  , & juftitia  > (s 
ducer  ce  mirabili  t*r  d**tera  tua  . . 
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; D r s a l m I: 

(7)  Giammai  saetta  invano 

Non  scoccherai  : vedrem  cader  già  vinti 
Sotto  il  tuo  piede  i tuoi  nemici  estinti. 

(8)  Stabil  sarà,  nè  mai  per  volger  d'anni 
Vacillerà  il  tuo  soglio:  in  man  lo  scettro 
(>)  Signor,  terrai,  ma  per  difender  solo 
La  giustizia  , che  ognora 

Proteggi , ed  ami  . e nd  tuo  regno  albergo 
L’ ingiustizia  non  trova  . Ond’  è , Signore  , 
Che  te  fra  mille  scelse, 

E versò  di  sue  grazie  Iddio  la  piena 
Sulla  tua  testa , e più  che  i tuoi  fratelli 
Te  colmò  di  bei  doni.  In  qual  ta  sei 
(io)  Feliciflìmo  stato  ! oh,  qual  t’ adorna 
Veste  reai , che  spira 
Soaviffimo  odor  1 Di  avorio  , e di.  ostro 
Splende  la  regia,  ove  tu  stai.  Qui  lieto 
Godi  il  favor  di  amica  sorte  in  mezza 
Di  cento , e cento  amabili , e vezzose 
Tutte  di  Regio  sangue  elette  spose. 

(n)  Ma  cedan  tutte  a questa 
Sposa  Rea]  novella. 

Dell’  altre  aliai  più  bella  « 

■ Che  siede  a canto  a te. 

Ben  la  distingue  il  serto  , 

Che  le  risplende  in  testa  j 
E d’  or  la  ricca  vesta  , 

Che  scende  infino  al  piè. 


M7 

(7)  Sigiti*  tue  a- 
‘■ule  ) populi  fui  ir 
cadent  ) in  corda 
inimìcorum  regi»  • 

(8)  Sede»  tu* , Deu»t 
in  Jeculum  / nuli  , 
virg 1 dirrSiontSfvir- 
gì  regni  fui . 

(p)  Vilexifli  jufii. 
tiam  , (r  odijì't  ini - 
juitatrm  } propterea 
unxit  trDtus , Deut 
tuuiolro  lentie  pra 
eonjorubus  tuie  . 


(10)  Myrrht , ée 
gut M , O aafj  m 
veftimrntir  tui»  a 
demi  ini  e eburnei»  f 
ex  fuibu»  deieétove- 
runt  te  fili e reguai 
in  /lontre  tuo. 

(11)  Àftltit  Re  fina 
a dextri»  tui»  ia 
vrjlitu  deaurato  t 
cirtumdaU  parietale. 


tl 

■■"V 


Coro 


(7)  Sagittx  tux  acuta:  corda  inimicortun  Regia  transfigent  , Se 
populi  (ub  te  cadent  . 

, (8)  Sedei  tua,  Deus , in  feculum  fecali,  (cept rum  rettitudini*  , 

feeptrum  regni  tui  . 

, (9)  DilexifU  juftitiam  , Se  odifti  iaiquitatera  : propterea  unxit 

te  Deus,  Deus  tuus  eleo  lattiti*  prx  fratribu*  tuis. 

(10)  Mjrrrham  , Se  guttam , &t  calìa  ni  fpirant  veflimenta  tua 
per  domos  eburnea» , qu*  te  Ixtificant  1 fili*  Regum  inter  caros  tuoi. 

(11)  Sed  pulcrior  adftjtit  a dea  tris  tuia  Regina’,  ornata  diade* 

auto»  «*  vette  ex  auro;  »...  . 1 . 
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(Il)  Audi,  fili’,  <r 
Vide  ; O inclini  tu- 
rriti tuim  , ir  obli- 
vi/cere  pabulum  tu- 
ia m , ir  dumum  pa- 
tri* lui  , 

(13)  Et  concupì  feti 
tirar  drcorrm  luum  j 
jui’iùtm  ipj  ttjl  Do- 
mini» Deut  tuut  , 
O adortbunt  rum  . 

(14)  Et  fili*  Tyri 
in  mutrribus  , vul - 
tu  m tuoni  depreca  - 
ìfuntur  omnet  divites 
flebjt  . 

(15)  Omntt  -gloria 
rjut  fili*  dir  gì»  ab 
intuì , in  fimbria  au- 
rei» circumamiiia 

ttyirtatibui , 

t.-  ■ • . 

' V: 4 

• 1 ..  - '.«■  ■ 


( |é)  Adducentvr  Re- 
l irginet  poji  eam, 
pforiina  rjut  affé- 
rtnttrr  tibi , 


IL  SECONDO  LIBRO 

Coro  di  Donzelle . 

(n)  Ascolta  , o figlia  , ascolta 
Un  consiglio  fcdel  . Più  non  t’  affligga 
Del  tuo  popol  diletto  , 

Della  casa  paterna  a te  «1  cara , 

Lasciata  or  già , la  rimembranza  amara  J 
(13)  Di  ouori  affetti  il  core 
Accendersi  dovrà  : per  te  sospira  , 

Del  tuo  bel  volto  a‘  rai  ,< 

Si  strugge  il  Re  . Sai  pur , eh*  è tuo  Signore, 
Pendi  da’ cenni  suoi  : serba  a luì  solo 
Costante  il  cor,,  (14)  Vedrai  le  Tùie  donne 
Le  porpore  sanguigne 
Offrirti  ia  dono , e ì più  potenti  al  piede 
Tutti  inchinarsi  ad  implorar  mercede. 

(ij)  Ma  non  la-porpora,  che  già  t'  abbiglia 
Benché  si  splendida  d’-àrgento,  e d’or. 
Non  ^‘il  più  nobile  -tuo  vanto , 0 figlia. 
Che  in  mezzo  a tanti  fors’  è il  minor: 
Ma  la  bell’anima,  che  chiudi  in  petto. 
Ma  «T  innocenza  del  tuo  bel  cor  , 
Son  la  delizia  del  caro  oggetto , 

Sono  il  tuo  nobile  vanto  maggior . 

Coro  di  Giovanetti . '■ 

* w ..  . I J • » » J 

(16)  Ecco  il  felice  istante  ! Ah  , già  s’ appretta 
Del  Re  la  sposa  , é di  trapunto  velo 
Qrnj  le  chiome  : oh  , qual  la  sicgue  indietro 


, ■■■,  , — — - -rm  r , - ••  - :■  - - ' 

* (IlV  ClufHis  puell arem  ) Audi  , Alia  , fc  ride,  & inclina  axirem 
tuam  : 8z  oblivilcere  populum  tuum  , &t  domini  parti*  tui  . 

« (la)  Et  concupirete  Rex  decorem  tuum  : quoniain  ipfe  eft  Deus 
tuu*  , he  adora  eura  . ‘ 

x (14)  Et  fili*  Tyri  in  ituineribo»  vuhum  tuum  deprecaboptur  , 
orane»  divites  plebi*.  . . . - . . 1 

* (iy)  Licet  eireumamifta  fìr  filia  Regi*  “fimbri*  aurei»,  jntrinTe- 

cu*  eft  tamen  omni»  pulcritudo  eju*  . _ - ’'1 

(16)  Choru » furenti  m- ) Alpicìte,  velo  ornata  fponfa  adducitur  Re» 
gl  : virgine*  ali*  poft  e ani;  proxims  eju»  àifìtrtatur  libi  ; , u-,rd 
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rDtf-SAL  MI. 

Dì  nobili  donzelle 

Un -numeroso  coro  ! (17)  A te  festose 
Tutte  vengono , o Prence  : ascolta  il  suono 
Del  plauso  popolar!  Alla  tua  Reggia 
Sor»  giunti  al  fine  . Ecco , o felice  amante , 
Ecco  Ja  sposa  , ecco  il  bramato  istante . 


«}» 

• 

(17)  Affertntur  in 
trutte , (j  frutté- 
ti one  , addvcrntur 
in  templum  Regie , 


Coro  di  Donzelle. 


(it)  Ah  ! se  lasci  , o bella  sposa. 

La  tua  madre  , il  genitore  , 

Figli  avrai , che  il  gran  dolore 
Basteranno  a compensar. 

Coro  di  Giovanetti . 

■ ...  • * /* 

Figli  avrai,  che  a te  le  cure 
Scemeran  del  vasto  impero: 

Tutti,  o Re,  nel  mondo  intero» 

Gli  farai  con  te  regnar . 

A due  Cori  . 

(ip).  Partirà  da' figli  tuoi  , 

A’  tardiflimi  nipoti  , 

E ne’  secoli  rimoti 
La  tua  fama  ancor  vivrà. 

(io)  Finché  all’ uno , e all’altro  pela 
Spiegherà  «fastosa  il  volo  , 

1 . E ogni  lido  al  tuo  gran  nome 
Risonando  applaudirà . 


<rS)  Pro  pe*ribet t 
tuie  nati  Junt  tibf 
flit  : conditura  eoi 
principe!  fup"  •' 
mnem  ttnam  . 1 


C 


« 

( ip)  Memore s rrtm A 
nomi  ni  e Ini  in  omni 
generatione  , (r  geo 
nerationem  . 


(SO)  Froptrrré  jpo- 
pvli.  . tonfile bvntvr^. 
libi  in  tternum  , (r 
in  Jetnlum  fetuli  , 


SAL- 


■ 1 — .....  — ■.  . . ■ »,  T 

(17)  Affereatur  in  latiti»  , 8t  eaultatjone  j adducentur  io  tem- 
plum Regie . . fi 

(c8i  Totut  ctonie  ) Pro  pa tribù»  tui»  nafeentur  ribr  filti  s condì- 
tue*  eo»  principe»  fuper  omnem  rerram  . 

(19)  , Memore»  erunt  nomini»  tui  in  Omni  generinone,  8»  gene* 
rationein  . v.'.x 

, tao»  Propterea»  popoli  confi lebun tur  (ibi  ia  aiernum  t 8r  in  fe- 
culum  Iàculi , * . 4 
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IL  SECONDO  LIBRO 


fi)  . V.t  ftS.tr  rr • 

fugium  , ù virtus  , 
adjutor  in  tributa- 
tìonibut  y que  invt- 
ntrunt  mi  nimit  . 

(2)  Proplcrra  non 
iimtbìmut , cium  tur- 
habitur  ttrra  , O 
trantfrrtiltur  moniti 
in  cor  morii  . 

(3)  Sonutrunt  , Cr 
turbilo  funt  atpie 
forum  , conturbati 
funt  moniti  in  for- 
titudini rjut . 

(4)  Fluminii  impt- 
fui  letificai  avi  to- 
tem £)ti  : fmSifisa- 
911  lebrrnaevìum 
fuum  Altijfimui . 

(J)  Dtui  in  mrdio 
rjui  non  cammovtbi 
tur  : adjuvabit  rem 
fhut  mani  dilatilo. 


dSìxgji  f-X-h.r^-1 

SALMO  XLV.  XLVL 
Vittoria , e pace  « 

a 

I I. 

(0  TJ'Cco  il  porto,  ecco  il  porto;  Il  n®~ 
JC*  stro  Dio 
Fra  le  tempeste  orribili 
Pronto  ci  accoglie . O qual  sicuro  asilo 
Trovammo  già  ! (z)  Tremi  la  terra  , c tre? 
mino 

De'  monti  entro  le  ondose  acque  spumanti 
Immersi  i piè:  (3)  fremano  i flutti , e torbidi 
S’  innalzino  orgogliosi , onde  agitati 
Si  rompano  gli  scogli , e si  rovescino  : 

Or  siam  sicuri , e a tal  funesto  aspetto 
Non  ci  palpita , 0 trema  il  cor  nel  petto 
II. 

(4)  Sì  barbara  tempesta  il  picciol  rivo 
Non  giunge  a intorbidar , che  dolce  , e lenta 
Scorre  con  piè  di  argento, 

E bagna  la  città  , che  Dio  già  scelse 
Per  sua  sede  immortai . (j)  Di  che  ella  ormai 
Temer  potrà  , s’è  Dio  fra  le  sue  mura. 

Se  vegghia  intento  a custodirla , e sorge 

Prì- 


*'*'  — 1 " ■- - ■ ■■■  ■ - ». 

H 

V S A L M.  XLV. 

.0)  Deui  refug'um  noftrum  , Se  robur  : te  nimit  adjutorem  in« 
venimut  in  tributa  tionibus . 

(2)  Pruprerto  non  timebimus  ia  turbatone  ter»  , St  in  com« 
morione  montium  in  niedio  mari  . 

(31  Frangentur,  Se  comurbentur  aqu*  ejut  ; vi  ejut  (copuli  con» 
cutiantur , nihii  ad  no»..'  ' . 1 

V <4)  Plaeidut  lumini*  decurfut  letificai  civiratem  Dei , fanftua» 

TÌum  , St  habitationem  Altiffimi . > 

(3)  Deus  in  medio  tjus  ftat  , nec  abibit,  adjuvabit  eam  Deus  , • 

eum  refpcaerit  mane. 
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/ D F S A L M I. 

Prima , che  il  Sol  si  desti , allorché  indora 
La  terra , e il  ciel  la  roffeggiante  Aurora  ? 
III. 

(6)  Fremono  indarno  le  nemiche  genti  , 
Rotte  son  le  colonne  , e a terra  sparse. 
Che  agli  alti  impcrj  antichi  erari  sostegno , 
Di  giusti/lìmo  sdegno 
Si  accese  il  gran  Signor , muggir  ei  fco 
Per  l’aria  un  tuono,  e all’ improvviso  orrore 
Quasi  già  per  timore 

Mancò  la  terra.  (7)  £ in  si  grandi  opre,  e rare 

Chi  a conoscer  non  giugne 

Del  gran  Dio  di  Giacobbe 

L’ invitta  sempre  , ed  iristancabil  mano  , 

Che  i figli  aita,  e non  gli  aita  invano! 

(8)  Tutti  venite,  ed  inarcate  il  ciglio 

I portenti  in  mirar  , che  oprò  per  noi 
SI  gran  Signor:  nelle  da  noi  rimote. 

Ed  estreme  del  mondo  ignote  parti 
La  guerra  rilegò . (9)  Spezzò  gli  strali 
Franse  gli  archi,  e gli  scudi,  e fin  le  schegge 
Gittò  nel  foco,  e le  bruciò  . (io)  Ceffate, 
Vi  dice  Iddio , deh  respirate  ornai 

Dalle  aspre  cure  , io  vi  difendo , io  sono 
Signor  del  tutto  , e pende  dal  mio  cenno 

II  mondo  obbediente . (1 1)  Udiste  ? Or  donde 
Avrcm  di  che  temer  ! No , questo  Iddio 
Che  opra  cosi,  che  parla  in  tali  accenti, 
Questo  è colui,  che  noi  governa,  e regge, 
E la  bella  Sionne  ama , c protegge  . 


(fi)  Conturbai*  funt 

gentes  y (r  intimai a 
funt  regna  : dedit 

uocem  fuam  , mot* 
rfi  urrà. 

(7)  Dominus  virtù • 
tum  nobifeum  , fu • 
feeptor  nofltr  , Deu » 
Jacob  • 


(8)  Vtnìtr  , ir  vidi- 
te  open  Domìni  i 
qu*  pofuit  prodigi * 
fuper  terram  » *ufe~ 

rens  bella  vfjne  ad 
finem  terr*  . 

(9)  Areum  conterete 
& eonjringtt  orma  , 
O futa  comburet  i» 
gni  . 

(10)  VrciK  , ir  vi- 
drtr  , quoniam  rga 
fura  Deus  : ex  a Ita- 
ber  in  genlibus  , ir 
risii  sbei  in  terra  • 
(U)  Dominus  vir- 
tù tum  nobifeum  ; 
fufeeptor  nojl>t\Dtu» 
Jacob  . 


(fi)  Conturbata  funt  gente*  , 8t  inclinata  funt  regna  : dedit  vo- 
cem  fuam  , liquefala  eft  terra  . 

(7)  Dominus  exercituum  nobifeum:  fufeeptor  nofter  Deu»  Iacob. 

(8)  Venire  , Se  videte  opera  Domini , qua  pofuit  prodigia  fu» 
per  terram  , relegans  bella  ufque  ad  finem  rerrx  . 

(9)  Arcuiti  conterei , Si  confringet  arma  : Se  feuta  comburet  igni. 
< 1 o)  Vacate,  Si  videte  , quoniam  ego  fum  Deu*  ; exalrabor  in 

gentibus  , Se  exaltabor  in  terra  . * 

(il)  Dominus  exercituum  nobifeum  : fufeeptor  nofter  Deu*  Iacob. 
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pfjlmv,  xivr. 
(ij  Omnes  gente* 
plaudrtr  mani  bus  , 
j ubi  late  Deo  in  va- 
ce  eraltatioÉt*. 

(2)  Quantum  Voteti» 
ni  * ex: rifu*  , ferri- 
è» li*  : Rex  magno* 
Juper  omnem  terram. 
43)  Subjrcir  populo* 
nobis  , & |f»iw 
pe  dibus  nojtris  • 

(<$,)  Eie  gii  nobis  he • 
reditatrmjujm  , /j?r- 
ciem  Jawb  , y^/n 
di  le  pi  t . 

(5)  Af:endit  Deut 
in  f ubilo  : ir  Domi - 
*iw.r  in  voff  tubx . 
\6)  Pfallite  Deo  no - 
, p falli  te  ; pfal» 
lite  Regi  nojtro  f 
f> fai  lite  * 

(7)  Qponiam  Rer 
omni * terree  Deu*  9 
p fallite  fjpienter  , 

<s>  Jt#j  «jÀÌ/ 

Juper  gente*  : Deu* 
jedei  fuper  fedem 
fanti  im  Juam  . 

(9)  Principe*  popu - 
forum  congregati 
funi  cum  Veo  Abra - 


IL  SECONDO  LIBRO 

I V. 

(1)  tfjiAttano  dunque  or  lieti, 

.O  Battan  tutti  le  palme  , e diasi  il  (iato 
A i sonori  metalli  , e dolci  carmi 
Si  cantino  al  gran  Dio  : (1)  l’alto,  il  poflente, 

II  terribile  egli  è , che  il  Tasto  regno 
Dall’  un  termine  all’  altro 

Della  terra  distende.  (3)  Ai  nostri  piedi 
Ei  cader  fece  c debellati,  e vinti 

I popoli  stranieri,  (4)  e noi,  no*  scelse 
Eredi  suoi , che  siam  bel  germe  eletto 
Del  buon  vecchio  Giacobbe  a Dio  diletto  . 

VL 

( j ) Già  delle  trombe  il  suon  festoso,  c stridulo 
Le  orecchie  mi  feri.  Sento  un  giulivo  y 
Indistinto  rumor . Viva  : Chi  è mai  ? 

Viene  il  Signor  , viene  il  Signor  . (6)  Cantate, 
Cantate  pur  del  nostro  Re , del  nostro 
Gran  Dio  le  glorie  ; (7)  il  più  leggiadro , e vago 
Inno  si  scelga,  e dican  tutti , Viva 

II  Regnator  deli’ universo.  (8)  Or  ecco. 

Et  sopra  1*  alto  immobil  soglio  eterno 
Siede,  governa,  e regge 

Le  genti  dome  . {9)  Ah  ! de’  potenti  or  cede 
La  Folta  turba  , e ai  popolo  si  unisce, . 

Al  popol  , eh’ c si  caro  al  Dio  d’Àbramo, 
Che  difende  Sionne  , c che  non  puote 

Com- 


|»  S A L M.  XLVI. 

(1)  Omnes  gemei  piaudite  manibui  : jubilate  Deo  in  voce  exul- 
tationii  . 

(z)  Quoniam  Diminuì  excelfus  , terribili!  : Re*  magmi!  fuper 
omnem  tèrra»  . 

(3)  $ubjecit  populoi  nobis  t Si  gente»  fub  pedibus  noftris  . 

(4)  Elegif  no»  heredes  Cuoi  , gloriarti  lacobi , Se  noi  diiexit  . 

(5)  A (cernii  t Deus  in  jubilo  : Se  Domimi»  in  voce  tubar  . 

<6)  Platine  Deo  noftro,  piallile  ; piallile  Regi  noftro.  pfallite. 

(7)  Quoniam  Kex  omnis  ierr«  Deus  , pfallite  fàpienter  . 

(8)  Regnabit  Deu»  fuper  gemei  ; Deus  ledei  fuper  fedem  fan- 
flam  fuam  . 

(t*)  Principe»  populorjm  congregati  funr  cum  populo  Dei  Abra- 
ham, quoniam  Deus  deienfor  regni  noitri  vehememer  magniticalus  eli. 
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D E'  JALMl.  • ' * 
Compagni  tollerar  nel  vano  impero: 

Solo  dà  leggi,  e solo  * 

Ha  in  mano  il  freno  , e regge  il  mondo  intero. 


SALMO 


XLV1L 


Le  ledi  di  Gerusalemme  . 

(i)  /'“'Rande  è il  Signor  : chi  mai  la  sua 
* 'OT  grandezza 

Può  col  canto  uguagliar?  Eppur  benigno 
Ascolta  i carmi , e gl’  inni,  e del  suo  nome 
Risuona  il  tempio  , c il  sacro  monte,  e tutu 
L'alma  città  , (i)  che  al  rigido  Aquilone* 
Opposta  , in  dolce  clima , in  sull’  apriche 
Del  Sionne  ameniflime  colline  * 

Gode  sereno  il  ciel  : fin  dagli  estremi 
Confini  della  terra  a rimirarla 
Vengon  le  genti  , e restart  prese,  e opprefle 
Da  meraviglia  , e d’ allegrezza , e quanto 
£’  grande  il  Re  (va  ognun  pensando,  e dice) 
Che  in  si  bella  città  regna  felice  ì 
(3)  Gli  alti  edificj  immensi , e le  sublimi 
Torri  alle  nubi  eguali  a chi  non  fanno 
Fede , che  abita  Dio  fra  queste  mura , 

Che  protegge  , e difende  ? (4)  Ecco  si  forma 
Di  Re  potenti  una  gran  lega,  e insieme 
Marcian  fastosi  ad  oppugnar  la  bella 
Reai  città  : (5)  ma  fidai!  gli  occhi  in  lei 


z « s *+V 

ntm  , ftmtam  dii 
fon et  terra  ve  he  me ry 
ter  elevati  fumi . 


Il)  Ma  gatta  Domi * 
nu$  , (x  laudabili a 
mmit  , in  civitate 
Dei  nojìri  * in  motte 
tt  fan  fì O tjus  . 

(2)  Fundatur  fruì « 
fattone  uniwrjr  ter* 
rr  mons'Sion  9 la* 
torà  Aquiloni  a ci vie 
lis  Regia  i eugni  » 


(3)  Deus  in  domi- 
bus  ejus  cogncfcetur 
cum  Jufcipiet  t*m  .* 

(4)  Quomam  ecce 
Reges  terre  congre- 
gati funi  % convene- 
runt  io  unum  . 

(5)  Ipjì  videntts  fé 


T S A L M.  XLVII. 

(1)  Magnu«  Domimi»  , Se  laudabili*  nimi»  : in  civitate  Dei  no* 

Ari  , in  monte  famflo  eju»  . " * 

(2)  Pulcher  climate , gaudium  univerfz  terrz  , mous  Sion  ad 
tatù»  aquilotti*  , civita*  Regi»  magni . 

(3)  In  arcibus  eju»  Deu»  cognofcitur,  qui  eum  defender  . 

(4)  Erto  ut  Rege»  terrz  congregantur  » Se  conveniant  in  unum. 
lj)  Vi*  eam  videbunr  , ftupidi , attoniti  , confali  abibunt  . a 
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■àdmiroii  fiat*,  »<• 
turbiti  funi  y toni- 
moti  fu il  y Xrtmor 
apprehendit  tot  • 

<fi)  Ibi  dolore!  ol 
purturttnvs  , in  /pi- 
riti! vehrmenti  con- 
terei atvts  Thirfii . 


(7)  Situi  uudivimui, 
Jie  vidimili  in  civi- 
late  Domini  virtù- 
tvm  , in  civi  tote  Dei 
nojìri  , Deve  fon- 
davi! eam  in  alee- 
rum  . 

(8)  Suftepimut  y 
Devi,  nùftrieordinm 

tuom  in  medio  tem- 


ili SECONDO  LIBRO 
Da  lungi  appena , e da  itupor  confusi,  ' 
E da  terrore  opPreffì , indietro  il  piede 
Ritorcendo  sen  iuggono , e non  sanno 
Perchè  teman  così,  tremano  intanto 
Senza  saperlo,  (6)  e un’improvvisa  angoscia. 
Quasi  di  donna  a partorir  vicina, 

Gli  affale,  e gli  contorce  : e già  sen  fuggori# 
A gran  palli  alle  navi , e a riamarsi 
Sciolgon  dal  lido  , e a dispiegate  vele 
Parton  veloci . Ecco , o 6ignpr , tu  fai 
Sorger  vento  improvviso  in  mezzo  al  corso. 
Che  già  spezza  le  antenne , e intumidita 
Or  s’  alza , or  cala , e inferocisce  I’  onda , 

E le  altilfime  navi  afforbe  , e affonda  , , 

(7)  Diranno  alior  le  conservate  genti 
Già  liete  , ecco  adempirsi  appien  si  vide , 
Quanto  da'  nostri  padri  a noi  fu  detto 
Della » forte  Città  , che  delle  schiere 
Il  gran  Dio  fabbricò  , ni  mai  , ni  mai 
Dalle  scosse  nemiche  avrà  timore : 

(8  ) Alior  pietà  gridammo  a te  , Signore- 
Corremmo  al  tempio  , e n esaudisti  ; (9)  ed 


pii  lui  . 

(9)  Seiundum  nomen 
tuum  , Dtut  y fio  y 
<T  Ine  tuo  in  finte 
ferra*  inflitta  pie- 
no rji  dettero  tua  . 

{!*)  Letetur  moni 
Sioit  , ù exulteni 


ecco 

Chiaro  però  sarà  il  tuo  nome,  e il  suono 
Giungerà  glorioso  di  tue  lodi 
Del  mondo  infino  a’  lidi  estremi , ed  ivi 
Imparerà  del  braccio  tuo  potente 
La  giustizia  a temer  f ignota  gente  . 

(io)  Lieta  adori  Sionne , adorm  liete 
Tutte  della  Giudea  1’  alme  Cittadi 

Gli 


(<J)  Tremor  apprehendet  co*  , $t  dolor  ut  parturienri*  , dum 
«alida  ventorum  wi  conterei  nave*  Tharfi*  .* 

(7)  Tunc  dicent  , ficut  audivimus  , fic  vidimu»  in  civitate  Do- 

mini eaercituum  , in  civitate  Dei  noftri;  Deu»  iundavit  eam  in  «ter- 
nani . ...  ... 

(8)  Imploravi»»  , fc  coifeeuti  fuma*  a tt  opem  in  medio  teni- 

^ (9)  Secundum  nomen  tuum,  Deus,  Cc  & !aus  tua  in  fine*  terre; 
juftitia  piena  eft  dextera  tua  . ......  . 

v (10)  Latetur  raons  Sion,  Si  eaultent  fili*  ludx  , propter  judi- 

• ci»  tua  y Domine  • 
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DE’  SALMI. 

Gli  attillimi  giudiz) , onde  sì  giusto 
Ne  governi,  e nc  reggi.  Or  qual  timore 
Ingombrar  ci  potrà  ? (i  i)  Mirate  , è questa 
L* invincibil  Sionne , è questo  il  forte 
Giro  de’ muri  suoi,  l’eccelse  torri 
Quelle  già  son  : (n)  esaminate  appieno 
Quanto  c sicura,  e quanto  t bella  , e tutta 
Di  superbi  edificj  ornata  intorno, 

E sì  direte  a’  vostri  figli  un  giorno  : 

(13)  Di  tante  maraviglie  il  solo  autore 
£'  Dio  , che  abita  qui  : sperale , o figli. 
Sperate  pur,  non  mancherà  giammai 
L’  opportuno  da  lui  pronto  soccorso  , 

Finché  si  compia  de’  nostri  anni  il  corso  . 

SALMO  XLVIIl. 

Il  disinganno. 

(1)  TTDitc,  o genti  tutte , ascolti  ognuno. 
Che  vive  al  mondo , (2)  o sia  d’ 
illustre  , e chiara  , 

O sia  d’oscura  stirpe  : utili  al  ricco, 

E al  povero  i miei  detti  eller  potranno. 

(3)  Di  lunghe  notti  già  vegliate  è frutto, 
Quelche  a scoprir  verrò  : quanto  dall’  alto 
Sapienza  divina  al  cor  m' ispira  , 

Tut- 


Hf 

I fi  ile  J udt  propttr 
[ j uditi*  tu a t Domi- 
na . 

(11)  Circumdate 
Sion  , 6 complelìi- 
mini  tam  1 narrate 
in  turribua  tjui  . 

(12)  Ponitr  cord a 
vrjtra  in  virtutr  r- 
jut  , O dijlribuite 
demos  rjus  , ut  t— 
narrrtis  in  proemi» 
altera  . 

(13)  Quoniam  bit 
tjl  Deus  , Deus  no- 
jler  in  eternum  , (r 
in  feculum  Jrculi  , 
ipfe  re  gel  no t in  le- 
dila , 


( t ) Audite  hec  , 0 - 
rnnes  genera  , euri- 
bus  percipite  ornata , 
qui  hebitatia  orbeett. 

(2)  Quique  terrige- 
ne , <r  filii  homi - 
num  ,fimul  in  unumr 
dives  , O peuprr  . . 

(3)  Os  mtum  loque- 
tur  J'apientiam  , (r 
medi  tati  0 cordia  enei 
prudenti jm  . 


(11)  Circuite  Sion  , Se  circumfpicite  eam  , numerare  turres  eju*. 

(12)  Aniniadvertite  robur  ejus  , arce*  ejus  contìderate  lìngula*  , 

Ut  enarretis  filli*  veltri*  . , 

(13)  Quoniam  hic  eft  Deu*  , Deus  nofter  in  zternum , 8*  in  fe« 
culum  leculi  : ipfe  reget  no*  in  (ecula , 

P S A L M.  XLVIIl. 

(1)  Audite  hic  > oinnes  gente*:  auribu*  percipite,  omnes , qui 

habitat!*  orbem  . 1 

(2)  Quique  nobili*,  quique  ignobili*  funr  genti*,  limul  dive*,  Se 
pauper  . 

(3)  Os  meum  loquerur  fapientiam  , Se  meditatio  cordi*  mei  pru* 
dentiam . 

Tom.  VII , & 
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(4)  Tncì inabo  in  pa- 
rabolani aurem  me- 
am  , jperiam  in 
pfaiterio  propofttio - 
nem  meam  . 

(5)  Cur  timebo  in 
die  malo  ? iniquità* 
falcanti  mei  circum- 
d 1 bit  me  . 

{'))  Qui  eonfidunt 
in  virtù  te  fu  a , O 
in  moltitudine  divi • 
tiarum  Juarum  glo- 
riantur  . 

(7)  fratte  non  re - 
dim't  f re  J i/net  ho • 
mo  ? icin 

platationem  f u.un  . 

(8)  pretium  re - 
demptioni»  anim et 

jue  , 6-  labonbitin 
éeternum  f <> 
adhuc  in  finem  . 

(pi  videbit  in- 

teritum  , cam  i/iJr- 
rii  fayientea  morten- 
tea  : Jimul  infpiens , 
dr  fluititi  prribunt  . 
( 1 O)  relinquent 

allenii  di vitina  fuas , 
dr  Jepulcra  eorum 
domua  iliorum  in  *- 
ternum  . 


il  secondo  libro 

Tutto  vi  spiegherò . (+)  Mi  accende  il  petto 
Improvviso  furor.  L’arpa  ov’è  /nai  ? 

A me  1’  arpa  recate  : il  tuon  più  grato 
Ricercherò  : vi  adatterò  miei  carmi , 

Carmi  divini  : ah  voi  tacete  intanto  : 

L‘  estro  già  scende  : io  sciolgo  i labbri  al 
canto  . 

Intendami  chi  può . ( f)  Nel  giorno  amaro  , 
Nel  momento  fatai  chi  sarà  mai  , 

Che  tremar  mi  farà  ? de’  falli  il  pondo. 

Che  m’ opprime  in  quel  dì . (6)  Che  dunque 
or  giova  , 

Che  altri  nel  suo  valor  , nelle  ricchezze 
Altri  fidi  sua  speme  ? (7)  Ah  ! che  la  vita  ' 
Ricomprarsi  non  può.  L’amico  invano. 
Invano  anche  il  fratello  o prega  , od  offre: 
(8)  Prezzo  non  v’  è , che  basti  il  gran  de- 
creto 

A rivocar  d’  un  Dio . S’  affanni  , e pensi 
A prolungar  suoi  giorni , ed  abbia  il  fine 
La  sua  vita  col  mondo  : il  colpo  atroce , 
Forse  evitar  potrà?  (9)  Muojono  i saggi. 

Lo  stolto  non  morrà  ? Ma  chi  resiste 
Ali’  affatto  fatai  di  cruda  morte  ì 
Ccdon  tutti , e per  tutti  è ugual  la  sorte. 

Sì,  sì,  morranno:  fio)  e lo  straniero  erede 
Non  del  suo  sangue,  in  un  sol  giorno  sparge 
(Ciò,  che  unito  111  molti  anni  avean  gliavari 

Vec- 


(4)  Adcommodabo  aurem  meam  carminibui  , exponam  ia  pfaU 
terìo  znigmara  ntea  . 

(5)  Cur  tìmebo  in  die  mala  ? debilitai  calcaoei  mei  me  oppri- 
mer . 

(5)  Quid  prodelì  confidere  in  virtute  , 8<  in  muliitudine  divi- 
tiarum  gloriati  ? 

(7)  Neque  frater  , neque  amica»  redimer,  nec  dabit  Deo  placa- 
tionem  animi  (ni . 

(8) '  Nimii  (ìquidem  pretii  eft  Huiufmodi  redemtio . Conetur  er- 
ga , ut  protrahat  vitam  ufque  ad  finem  feculi  . 

(9I  Num  ideo  non  videbit  interitum,  cum  viderit  fapientes  mo- 
riente»?  limai  infipien»  , &t  ti  ulta»  peribunt  , 

(io)  Et  relinquent  allenii  divitias  l'uà*  , il  fepulcrum  erit  do- 
rmii eorum  perpetua . 
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DE'  SALMI.  ■ 
Vecchi  insensati . Un  picciol  sa  ilo  angusto 
Già  le  ceneri  accoglie , e sarà  questa 
La  perpetua  magion , (i  i)  donde  non  mai 
Per  variar  di  lustri  uscir  potranno. 

Mentre  i lor  nomi  invocheranno  indarno 
Quasi  di  nuovi  dei  , qui  sulla  terra 
Ingannati  i mortali,  (n)  Ah , chi  suoi  giorni 
Tragge  cosi , troppo  alle  fiere  stelle  , 
Troppo  è simile  a’  bruti . Eppur  dell’  uomo 
Nell’  istante  primier  la  bella  sorte 
Qual  era,  o Dio!  Ma  s’avvili,  ma  poi 
Ah  stolto  ! non  conobbe  i pregi  suoi . 

(rj)  SI  inganno  voi  sentiero  , in  quai  non 
guida 

Precipiij  , e dirupi  ! E 1’  empia  scuola 
Fiorita  è intanto  , ed  a’  consigli  indegni 
Applaude  il  mondo , e sull’  antico  esempio 
I posteri  sen  vanno.  (14)  Ahi  lafli!  a torme 
Come  agnelle  al  macello  andranno  poi 
Nell'oscura  prigion,  ove  la  morte 
Gli  guiderà,  (ij)  Ma  qual  sorpresa,  oh  Dio! 
Qual  sorpresa  è il  mirar  sul  nuovo  giorno 
Affisi  in  alte  , e gloriose  sedi 
Del  Cielo  i giusti , i buoni  ! E le  lor  alme 
Sciolte  da’ lacci  del  corporeo  velo 
Già  destinate  ad  aspra  sorte  , e dura 
Urlare  invan  nella  prigione  oscura! 

(16)  Da  tal  sorte  infelice  il  ciel  mi  guardi, 
Nè  quando  fìa  , che  il  mio  già  laflo  spirto 
Iddio  si  chiami , alio  Tartaree  grotte 


(11)  Tabtrna  cu  la  ##- 
rum  in  progenie  , ór 
progenie  : voi  aver  uni 
nomina  fua  in  terris 
fui»  . 

(12)  Et  homo  cvrn 

in  funtore  non 

tntellerit  , compara* 
tu»  e/è  jumentis  in • 
Ji pienti  bus  , O fimi • 
li»  Jaflus  e/l  illia  , 

(13)  Hec  vìa  ilio • 
f rum  fcandalum  ipfs9 

O poflea  in  ore  fuo 
complacebunt  • 

(14)  tiicvt  ove»  in 
inferno  po/iti  funt  , 
mora  depajeet  eoa  . 

( I 5)  Et  daminabun*  • 
tur  forum  fujìi  in 
matutino  , ó*  avari - 
hum  eo rum  urterà - 
/ìft  in  inferno  a glo • 
ria  eorum  • 

(1 6)  Verumtamen 
Deus  redimet  ani - 
mani  me  am  de  manu 
inferi  , cum  accepe- 
rii  me  * 


(ti)  Et  tabernaculum  zternum  : dum  invocant  nomina  fua  fu- 
per  terras  . 

(i2j  Homo  quidem  in  honore  «rat  , fed  non  cognovit  , & afli- 
milaius  eft  jumentis  infipientibus  , & bruris  . 

(13)  Hacc  via  illoruin  fluita,  poReri  tamen  eorum  monitis  plau** 
denr  , & dele&abuntur  . 

(14)  Sicut  ove*  in  inferno  pofiti  funt  , more  veluti  paRor  illuc 
adigei  eos  . 

# (*5)  Et  videbunt  juRos  primo  mane  fupra  fe  exalratos  , dum 
anima  eorum  veterafeet  in  inferno,  poRquam  corpore  fefe  exuerit  . 

(16)  Verumtamen  Deus  redimet  animam  meam  de  mauu  inferi, 
oc  accjpiet  me. 
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(17)  Vf  timutrn  , 1 

tum  d t vti  f*Hos  fur- 
ti t homo  , 6 ‘«m 

multipli™**  furril 
glori*  domut  rjus  . 

(18)  Quoniam  curri 
intrrìerit  , non  fu- 
mrt  omnia  y neque 
defcendet  cum  fo  glo- 
ria ejus  • 

(1  9)  Quia  anima  e - 
jus  in  olia  ipfus 
benedicetur  t tonfi' 
tebitur  tibi  y cum 
bene  di  ceri»  ti  • 

(2,0)  Iniroibit  ufqut 
in  progenie»  patrum 
fiuorum  , (?  ufqut 
in  ftrrnum  non  vi - 
debit  lumen  • 

(2 1 ) Homo  y cum  in 
fi  gnor  e efftt  % non  in - 
Iti  [exit  : compar  atus 
ejì  jumentis  infpien - 
ti  bug  y O fimilisfa- 
Mus  ejì  iili»  % 


IL  SECONDO  LIBRO 
Lo  destini  a penar.  (17)  Tu  impara  intanto^ 
E non  t’ accenda  invidia , il  gran  palagio , 
La  nobil  pompa  in  rimirar  del  ricco, 

E del  potente:  (18)  ei , se  morrà,  partirsi 
Nudo  dovrà  , nè  la  sua  pompa  apprtlfo 
Seguir  lo  può  nel  gran  cammino  . (19)  Ah 
troppo 

Goder  nel  mondo  ei  volle  , ed  all’  infida 
Turba  di  amici  adulatori  il  folle 
Troppo  fidò,  che  gli  applaudiano  allora. 
Che  fra  delizie  , ed  agi  i giorni  suoi 
Lieto  traea  ...  (io)  Ben  or  gli  sta,  se  privo 
Del  suo  tesor , ne  andrà  de’ padri,  ed  avi 
A visitar  le  tombe , e sempre  in  pene 
Infelice  vivrà  giù  nel  profondo 
Funestiflìmo  orror  del  cieco  mondo- 
(11)  Ah!  chi  vive  cosi,  troppo  alle  fiere-. 
Troppo  è simile  a’  bruti.  Eppur  dell’  uomo 
Nell’  istante  primier  la  bella  sorte 
Qual  era , o Dio  ! ma  s’  avvilì , ma  poi  , 
j Ah  stolto  ! non  conobbe  i pregi  suoi . , 


SÀL- 


(17)  Ne  rimueri»  , cum  dive»  faftus  fuerit  homo , & cum  mul- 
tiplicara fuerit  gloria  domus  eju»  . 

(18)  Quoniam  , cum  interierit,  nil  fecum  afferet , neque  defceu- 
det  cum  eo  gloria  eju»  . 

(19)  Quia  anima  fua.dum  vixit,  delie»*  fe&ata  eft  , Se  applau- 
deb  in  t ei  , cum  voluptatibus  indulgebar . 

(20)  Ideo  introibit  domuin  parentum  fuori:  m , & ufque  in  iter- 

num  non  videbit  lumen . . . 

(21)  Homo  quidem  in  honore  erat,  fed  non  eognovit,  oc  aflìim- 
latus  eft  jumentis , Se  bruti» . 
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SALMO  XLIX. 


’ Il  Giudizio  Universale  . 


fi)  V YDite,  è Dio,  che  parla  : egli  è colui, 
Che  sopra  i superbitimi  tiranni , 

E sopra  i numi  tutti  impera,  e regna. 
Quanti  v"  ha  fra  mortali  a se  davanti 
Ei  chiama , e cita  , (a.  e 3)  e donde  il  Sole 
ha  cuna  , 

E dove  in  mar  si  tuffa  , e il  ciel  s’ imbruna  . 
Eccol  già  da  Sionne , ecco  già  scende 
Cinto  di  luce , e maestoso  : è dello  ? 

SI , non  m'inganno  , è il  nostro  Dio,  che  viene 
A vendicar  le  ingiurie  . (4)  Ah  ! lo  ravviso 
A quei  globi  di  fumo , e di  faville , 

A quei  turbini , c nembi , ond’  è d’  intorno 
Circondato,  e difeso,  (j)  Olà,  si  chiami 
In  testimonio  il  ciel  , venga  la  terra  , 

E al  gran  giudizio  assista  : (6)  i giusti  , i buoni 
Si  dividan  dagli  empj,  e s‘  avvicini 
Prima  il  popol  fede l , che  la  mia  leggi 
Accettò  riverente  , ed  al  mio  nome 
Vittime  offerse.  (7)  Io  vò  d' ognun  la  vita 
Esaminar . Oda  la  terra , e il  Cielo 

E di. 


(t)  Vetit  dtcrum 
Dominug  locusta 
ir  ve.  a uh  temiti , 

(Z)  A foiii  erti 1 uf- 
fur  ad  ceeafum  ex 
Sion  Jfteitt  decerli 
r itti  • • 

: (J)  Deus  manife/lt 
wniet  y Deus  nojler , 
ir  non  flebit  . 

(4)  Jgnis  in  confpf. 
Su  ejut  erardrfeet , 
O in  cireuitu  tjui 
tempefhi  validi  . 

(J)  Advoeabit  cm * 
lum  dtfurjum  , O 
itrram  dijeernne  po* 
pulum  fuum  . 

(fi)  Congregate  i Ili 
JanSot  ejut , qui  or*, 
dinant  teflamentum 
tjui  fuptr  faerifeit ., 
(7)  Et  annunciabun i 
cali  jujiltiam  ejut  , 


P S A L M.  XLIX. 

(t)  Deus  deorum  Dominus  locutus  eft:  & vocarit  terra m . 

(2)  A folis  orni  ufqu»  ad  occafum  , ex  Sion  tota»  irradiai!»  a»- 
parer . 

(3)  Deus  manifefte  veniet  : Deus  nofter  f ge  non  fìlebit . 

(4)  Igni»  in  confpeftu  ejus  exardefeet  : Se  in  cireuitu  eius  tempe* 
ftas  valida  . 

1$)  Advoeabit  calumi  defurfum  , Se  terrai»  In  judicando  popu- 
lum  fuum . 

(6)  Congregate  miài  pios  meos , eum  quibus  eft  mihi  firdus,  U 
qui  facrificant  mihi . 

<7)  Et  annuntiahunt  cali  juftitiani  meam , ego  iule  Deus  judex 
lum . * 0 / 
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yi loniim  Urna  judtr 

*fl  • 

(8)  Audi , pop*  fot 
mrut  , O loyuar  : 
J frati , (t  It/iifica- 
hor  tibi:  Deus , Deus 
tuua  *go  funi  . 

(9)  Non  in  faerift- 
dia  tuia  arguam  te: 
holossujla  autrin  tua 
in  conJptSu  uno  funi 

fentper  . 

(10)  Non  accìpìam 
ete  domo  vìtulaa  , 
n'egut  de  grrgibua 
Strìa  ktrcoa  . 

(11)  Qnoniam  meé 
font  omnes  ftnr  fil- 

marum  , jumrnta  in 
montibus  , O bover. 

(12)  Cognovi  omnia 
volutili a cali  , <r 
fulihritudo  agri  me- 
enrn  rft  . 

(13)  Si  sfurierò,  non 

dicarp  tibi  : meus 

eli  tnim  orbis  terra , 
ir  pienti  odo  e iva  . 
(l<j)  Numquidman- 
ducabo  carnea  tauro- 
rum  , aut  J'jngainem 
hireorum  petabo  . 
(t£)  Immota  Deo 

Jucrificium  laudia  , 


IL  SECONDO  LIBRO 

1 E dicati  , s’  è pur  giusto  il  mio  rigore  ', 
Tremiti  gli  empj  una.  -volta  al  mio  furore 
(8)  Con  più  placido  aspetto  a te  ragiono, 
Popol  mio  caro  : ascolta  , io  sono , ascolta  , 

Io  sono  il  tuo  Signor  . (9)  No  , non  mi  lagno. 
Che  di  vittime  pingui  al  mio  cospetto 
Non  fumin  t are  : io  ciò  da  te  non  chiedo, 

(10)  Nè  del  tuo  gregge  , o armento  ho  mai 
. bisogno. 

(11)  Tutte  son  mie  sulle  boscose  vette 
Le  crude  belve  , e i mansueti  agnelli 
Che  vttn  pascendo  in  sulle  collinette  : 

'(12)  Io  sò  il  numero  ancor  de'  vaghi  augelli. 
Io  sà  de'  prati  nascer  fò  I erbette , 

E verdeggianti  crescer  gli  arboscelli . 

(t 3)  Sia  pur,  che  di  ristoro  abbia  desio. 

Noi  chiedo  a te,  che  lutto  il  mondo  è mio . 
(14)  Ma  ehi  mai  crederà  , eh'  io  beva  il  sangue 
Degli  arieti,  0 che  le  carni  io  mangi 
De'  tori  a me  svenati  ? (1  f)  Ah  ! non  son  queste 
Le  vittime,  ch'io  chiedo : io  vo’ , che  m offri 


Lodi 


(8)  Audi , -populus  m*u*  , 8t  loquar  ; Ifrael , 8s  teftificabor  tibi» 
Deu? , Deus  ruus  ego  fum  . 

I9)  Non  in  facrificii?  fui»  arguam  re»  quali  holocaufta  tua  in 
confpe&u  mso  non  fmt  lem  per  , 

■_  (io)  Non  accipiam  de  domo  tua  vitulos  : neque  de  gregibut  tuia 

bieco»  . 

(ti)  Quoniatn  me*  fuht  omnes  fer*  filvarum  , jumenta  in  mon- 
tibus & bove». 

(12)  Cognovi  omnia  volatilia  cali:  St  pulcritudo  agri  mecum  eft. 

(13)  Si  eluriero.,  non  dicam  tibi  : meus  eft  enini  orbis  terre  , 

& plenitudo  ejus  . . 

(14)  Numquid  min  ducabo  carne»  tauro  rum  ? aut  fanguinem  hit- 
corum  potabo  ? 

(15)  lf|iniola  Deo  facrificium  laudi»;  St  redde  Aitiamo  vota 
tua  . 
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DE’  S A L M f. 

Lodi , itoti , e preghiere : (r  6)  aliar  che  oppresso 

Sotto  il  grave  de  mali  orribil  pondo 

Gemi , e Sospiri  , il  mio  gran  nome  invoca  , 

Io  ti  soccorrerò  , nè  puoi  maggiore 
£>i  questo  offrirmi  -,  e pià  gradito  onore  . 

(17)  Al  peccator  poi  si  rivolge,  e dice: 

£ ben  1 tu  come  ardisti  i miei  precetti 
Al  popolo  spiegar  con  quegl'  indegni 
Audacissimi  labbri  , e le  promesse 
Fatte  a servi  miei  fidi  i (18)  Or  tu  non  sei 
Quel  che  già  rotto  ogni  argine  , e ritegno 
Le  mie  leggi  posterghi  ? (19)  Il  sai  chi  so  fio 
Color  , con  cui  tu  passi  i giorni  in  festa , 

Jl  ladro  , il  soro  adultero  impudico 
£ ' il  tuo  compagno,  il  tuo  pià  caro  amico  . 
(2.0)  Che  non  uscì  dalla  tua  bocca,  e quali 
Non  vomitò  bestemmie  orrende  ! e come 
Con  infedeli  , e lusinghieri  accenti 
I semplici  ingannasti  ? (li)  il  tuo  fratello, 
Che  sortì  te  co  ancora  ugual  la  cuna  , 

Di  te  non  è sicuro  , e contro  a lui 
Mormori,. e sparli  ognor  ne ’ tuoi  congressi  , 

E C insidii , e il  diffami  . Or  se  lo  puoi , 
Negalo  pur  - No  , sei  convinto , a tale 
Giungesti  indegno  , io  lo  sapea  , ma  tacqui  , 
Ma  non  parlai  finor  . (11)  Credevi,  o stolto  , 
Ch'  io  fossi  a te  simil  ? no , i ingannasti , 
Vedrai  chi  son  , vedrai , che  in  giusta  lance 

L’opre 


If* 

i r rrdde  Alùffmo 

vota  tua  . 

(itf)  Et  invoca  ma 
in  die  tribù  lettoni  si 
eruam  te  , O /luna- 
ri fica  bis  me  . 

(17)  Peccatori  au- 
trm  dirti  Deus  l 
qua  re  tu  enarra s ;ti* 
Jiitias  meas  , & <*fm 
fumi»  ir  (lamenti' m 
meum  per  o$  tuum  ? 

(18)  Tu  vero  odi/li 
difciplinam  , & prò* 
jecifti  fermane»  meo» 
retrorfum  , 

(19)  Si  viètbas  fv* 
rem  , currebas  curri 
eo  , ù cum  adulte - 
ri s pcrtionem  tuam 
ponebas  . 

li*)  0»  tvumabun - 
dsvit  malitia  , (* 
lingua  tua  s onc in- 
nata t dolo»  . 

(21)  Sedent  adver - 
fu$  Jmtrrnt  tuum 
luquebttrii  , 6 *d- 
Vrrfut  fitìuni  malris 
tue  ptnrbas  f.enjx- 
lum  : he-  fttifit  j Ir 
tatui . 

(22)  Exijiimufli  , 
inique  , quvd  trm 


(i 6)  Et  invoca  me  in  die  tribulationi»  : eruam  te  , Se  honorifi- 
cabis  mt  . 

f .y ) Peccatori  antem  dixit  Detis:  Quare  tu  enarra»  juftitias  meai, 
fa  allumi»  tettamqjnum  meum  per  os  tuum  ? 

(j8)  Tu  vero  odifti  difciplinam  : fa  projecifli  fermones  meo»  re* 
trorfum  . 

(19)  Si  videbas  furem , curreba»  cum  eo  : fa  cum  adulteri»  por* 
fionem  tuam  ponebas. 

(20)  O»  tuum  abtmdavit  malitia  : fa  lingua  tua  concmnabat 
dolo»  . 

(21)  Sedens  adverfu*  fratrem  titum  loquebari»  , fa  adverfua  fi* 
ltum  mairi»  tu*  poneba»  fcandalum  : h*c  fecifti  , fa  tacili  . 

(22)  Exiftimafti  inique , quoj  ero  tui  limili»  1 arguam  te  , fa  ila* 
tuam  contra  faciem  tuam  . 
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tui  fmilit  : arguam 
te  , 6-  fìatuam  con - 
Tra  fixiitm  tuam , 


(23)  Intelligite  hecy 
qui  oblivijcimini 
Deum  1 nc  quando 
r a fiat  1 O non  fit  , 
qui  tri  fiat . 


(24)  Sacrificium  lau- 
dis  bonorificabit  me, 
O illic  iter  , quo 
ojlendam  illi  faluta- 
t'  De  i . 


IL  SECONDO  LIBRO 

L’ opre  tue  peserò  , de' tuoi  misfatti 
La  turba  innumerabile , e funesta  , 

Farò  , thè  a te  schierata  incontro  stia 
Empio  , per  tuo  rossor , per  gloria  mia . 

(2  3)  Udisti  ? E il  cor  non  trema  ? Ah  ! ta 
che  Dio 

Non  curi , o peccator , a questi  detti 
Scuotiti  almen  : ombreggiali  questi  appena 
Quel  ch’egli  allor  farà,  quando  è pur  vano 
Ogni  rimedio , e non  sarà  chi  accorra 
A involarti  al  suo  sdegno  . (24)  Or  solo  è 
tempo 

Di  placarlo  con  lodi , e con  preghiere , 

Non  con  vittime  , e sangue  ; e sì  depostq 
II  suo  furor  ti  additerà  qual  sia 
Il  più  facil  cammino , e più  sicuro 
Per  la  patria  diletta  , ove  godrai 
Dell'  amabil  suo  volto  i dolci  rai , 


SALMO  L. 


(1)  Mi/t  rere  fìtti  , 
X>eu$  , fteundum  ma - 
gnafh  m i/er  i cord  i am 
tuam  . 

(2)  Et  fteundum 
muiùtudintm  mi/è • 
vaticnum  tuarum  de* 
lt  inijuitatem  mtam. 


Il  peccator  pentito  . 

s. 

t 

(1)  TJ)Ietà , pietà.  Signore  , 

Jt  Se  grande  è il  fallo  mio  ; 

So  che  non  è minore , 

Mio  Dio;  la  tua  bontà  . 

(2)  Fosti  da’  primi  tempi 
Sempre  con  noi  pietoso 


Rifl~ 


(23)  Intelligite  h*c,  qui  oblivifcimini  Deum  : nequando  rapisti 
le  non  Ut  qui  eripiat . 

(24)  Sacrifioan*  laudem  honorificabir  eum  , 8c  iter  illi  Deus  o- 
Aender  ad  falutem  . 


P S A L M.  I. 

(1)  Miferere  mei,  Deus , fecundum  magnani  mifericordi  alti  tuam, 
• (2)  Et  tecundum  multi  tudiuem  miferationutn  tuarum  } Ueie  ini- 

quità tem  tucani) 
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Rinnovi  ì vecchi  esempi 
In  me  la  tua  pietà  » 

IL 

(3)  Qual  macchia  il  reo  peccato 
Nel  cor  lasciò  funesta  ! 

Tergila , e al  primo  stato 

Io  tornerò  così . 

(4)  Ah  ! che  sugli  occhi  ho  semprd 
La  colpa , e fra  me  stefTo 
Penso  qual  sono  ade(To , 

Penso  qual  era  un  dì. 

ni. 

(3)  E’  ver  peccai  , ma  solo 
Pende  da  te  mia  sorte , 

Tu  dammi  o vita , o morte  ) 
Giudice  il  Re  non  ha . 

Tu  sei  potente , c giusto  , 

E l’ appellarne  è vano  ; 
lo  bacerò  la  mano. 

Che  mi  condannerà. 

IV. 

(6)  Peccai,  ma  che  speravi) 

Se  generommi  il  padre  , 

Mi  concepì  la  madre 

Nel  fallo , e nell'  error  ? 

(7)  Eppur 'ti  piacque  un  tempsf 
Tanto  il  mio  cor  sincero, 

Che  ogni  tuo  gran  mistero 
A me  svelasti  ancor. 


(3)  Ampllus  lava  mt 
ab  iniquitate  mea  » 
O a pacato  mt t 
manda  me  . 

(4)  Qfioniam  iniqui* 
tatem  mtam  tgo  co* 
gnofeo  t O pecca  tum 
meum  contea  me  tjl 
femper . 

(5)  Tibi  foli  peccavi, 
ó malum  coram  te 
feci  : ut  juflificeri  * 
in  ftrmontbus  tuia  , 
O vincas  | cuoi  ju * 
dicaria  . 


v (<S)  Ecce  enim  in  ìni*e 
quitatibua  concepiva 
fum  , O in  peccatia 
concrpit  me  matte 
mea . 

(7)  Ecce  enim  veri* 
tatem  ditexifli  , in- 
certa , & occulta 
fapientir  tur  mani * 
fejlajli  mini . 


(*)  0r 


(3)  Amplias  lava  me  ab  iniquitate  mea:  8c  a peccato  meo  man- 
di me  . 

(4)  Quoniam  iniquitatem  meam  ego  cognolco:  8t  peccatimi  meum 
contra  me  eft  femper  . 

(jj  Tibi  foli  peccavi,  8t  malum  conm  te  feci:  fcio  te  juftum 
effe  in  decreti!  tuie  , nec  remedium  fuppetere  , poftquam  judicaveris. 

(6)  Verum  cogita  quod  in  iniquitatibua  conceptu*.  fum  , 6<  in 
peccati*  concepii  me  mater  mea  • 

(7)  Et  tamen  tempus  fuit , cum  reftitudinem  rnenn  dilexifti  3 
incerta  U occulta  fapicatix  tu*  ^nifeftaftì  ambi  • 


* 


% ■ 
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(S)  Afptrgrs  mt  ftyf. 
JopOy  {r  munJj bor, 
lavabi  r me^  (t  Juptr 
vtvem  dtalbabor  . 


(p)  Auditut  ntro  d r - 
bis  gjuJium  , O Ir* 
titiam  , & trulla- 

bunt  pjfii  fiumi  Hat  i • 

(IO)  Averte  ftcitm 
tuam  a ptccatis  tneir} 
O omnes  iniqui  tolti 
meat  dtlt  » 


(t  I ) Cor  mundurri 
erta  in  mt  , Deus  , 
O fpirìtum  rt&um 
innova  in  vifetribus 
rutti  . 

(4  2|  Ne  profi.  lai 
mt  ur  f.rcit  tua , (t [pi- 
riium  fanSum  tuum 
ne  aujeras  a me  „ 


(13)  RedJt  miài  Ir- 
tifi  am  /aiutorii  tui} 


IL  SECpNDO  LIBRO 

V. 

(8)  Or  tu  nelle  acque  immergi 
Un  verde  ramoscello  , 

Lavami,  e adii  più  beilo 
Di  prima  io  tornerò  . 

Tergi  l’immonda  piaga. 

Che  in  petto  ha  il  fallo  imprefli, 
E della  neve  i stella 
Più  bianco  allor  sarò  . 

VI. 

(9)  Parlami  in  dolci  accenti  , 
Consolami , o Signore  , 

Ritorni  al  mesto  core 

La  pace,  chq,  perdè  . 

(to)  Non  piò  sdegnato:  ah  togli 
Ógni  cagion  di  «degno. 

Fa,  che  non  resti  un  segno 
Più  del  peccato  in  me  . 

VII. 

(li)  Deh,  dammi  un  altro  core. 
Cangiami  il  core  infido  ,« 

E fa  , che  sia  più  fido , 

Più  bello  il  nuovo  cor  . 

(n)  Non  mi  scacciar  severo. 

Non  far  , che  perda  almeno 
L’  estro,  che  acceso  ho  in  seno 
Dal  sacro  tuo  furor  . 

Vili. 

(13)  Deh!  se  sanar  mi  vuoi , 

Fa  che  il  color  già  tolto 


Ri- 


(8)  Nunc  quoque  afoerge  me  hyffopo , & mundabor , lavabis 
me  , 8 1 fuper  ntvem  dealbabor . 

(9)  A udire  me  fac  rurl'us  tua  l«a  rerba  , Si  jucunda  , Se  cor 
affliftum  enultabit  . 

( 10)  Averte  iram  tuam  a peccato  meta  , Se  omnet  iniquìtatet 

mea*  dele  . . , 

(11)  Cor  mundum  crea  in  me,  Deus  : Se  fpirìtum  re&um  innova 
in  vifeeribus  meis  . 

(12)  Ne  projicia*  me  a-facie  tua:  Se  fpiritum  fanftum  tuum  ne 
auferas  a me . 

i (13)  Redde  mihi  falutem  , Se  cum  falute  lztitiam  tuam  ,81  fpi- 
rifu  principali  confirma  me  . ,■ 
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DE’  S A L M r. 
Ritorni  il  mesto  volto 
Di  nuovo  a rallegrar  . 

Deboi  rimasi  , il  sai , 

Nuovo  vigor  m' aggiungi , 

Sicché  non  sia  giammai 
Costretto  a vacillar . 

IX. 

(14.)  Così  il  mio  esempio  istefib 
Gli  eirpj  a pentirsi  Invita  , 

Ed  alla  via  smarrita 
Ritorneran  con  me  . 

(ij)  Già  reo  di  morte  ia  *ono , 
Nè  merito  perdono: 

Ma  salvami  , e m’  udrai 
Sempre  cantar  di  te . 

X. 

(té)  Ma  pria  che  torni,  o Dio, 
Al  dolce  canto  antico, 

Tu  snoda  il  labbro  mio. 

Che  più  cantar  non  sa . 

E sì  con  dolci  modi 

Al  popolo  , che  ascolta  , 
Ricanterò  tue  lodi  , 

Dirò  la  tua  pietà  . 

xr. 

(17)  Tu  vittime  non  vuoi  , 

Ma  se  ti  son  pur  gfate , 

Ben  cento  a te  svenate 
Vittime  io  poffo  offrir  : 

(jg)  Ma  vittima  a te  cara 

E’  un  cor  , che  umil  si  pente , 
Un  cor , che  già  dolente 
Detesta, il  suo  fallir. 


i*r 

I(r  fplrltu  principiti 
confirma  me . 

a 


(T4Ì  Decebo  inique* 
vias  tua • , ir  impii 
ai  te  con  ver  leni  ur  . 

(l$)  libera  me  d* 
Janguinibus  , Orca 
Deus  Jalulir  me*  , 

’ ir  erultcbit  lingua 
me*  juJIitiam  tuam-  ^ 

(I<S)  Demin * , labia 

me a aperte*  , O et 
meum  annunt  iabit 
laudtm  tuam  . 


(17)  Quoniam  fi  vo- 
lili/Te*  fiacri  ficlum  , 
dediJJ'em  uùque  , ho- 
locati /li*  non  delt - 
ffaberis  . 

( 18)  S acri ji cium  Dea 
fpiritus  contribuì a- 
tu*  , cor  conlritunt , 

IO  burniti  » fwm,  Dea* 
non  dejpi.iet  - 


(14)  Docebo  iniquo*  vii*  tua*  : le  impii  ad  te  converfentur  . 
ti,)  Libera  me  de  pcrna  fanguiois  Deus  , Deus  falutis  mear , Se 
exultabit  lingua  rota  mifericordiam  tuam  . 

(t<5)  Domine,  labia  roea  aperìes  , le  os  roeum  annuntiabir  laudem 
tuam  . 

(17)  Quoniara  fi  voluifles  facrificium  . dediiTem  inique:  bolocau- 
ftis  non  deleftaberis, 

(18)  Saenheium  Deo  fpiritus  ContriVulatus  ; «or  commuto  , Ss 
humiliatum,  Deus,  neo  defpicies  . 
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(19)  Benigne  fte 
Domine  , tn  bona 
PoJunlate  tua  Sion  , 
t't  pJificentur  muti 
J erujalem  , 


(20)  Tane  acce  fi  abis 
Jbcrificium  fu/lttie  , 
obhtìones  , 6 Mola- 
cJufìa  : lune  impo~ 
nini  fuper  aitate 
totem  vitulOs  , 


IL  SECONDO  LIBRO 
I XII, 

(19)  Pace,  Signor,  ti  chiede 
; Sionne  abbandonata  ; 

Deh!  la  tua  grazia  usata 
Rendile  , e il  primo  amor 
E Solima  dolente 

Ahi  di  sue  mura  un  giorno 
Sorger  si  vegga  intorno 
Il  già  perduto  onor  . 

XIII. 

(ic)  Accetterai  benigno 
Dal  popolo  divoto 
Il  sacrifìcio  , il  voto. 

Che  a sciorre  allor  verrà  . 
Allor  verrà  nel  tempio 
Tutto  Israello  a gara  , 

E incenerir  sull'  ara  '* 

Le  vittime  farà  . 


(t)  Quid  gloriati t 
mal  iti  a , qui  po- 
teri* es  in  iniquità* 
tè , 


» , 

SALMO  LI. 

* I 

La  lingua  maledica  . 

• 0 

I. 

WnUcal,Tant°M  questo  mai!  girne  fastoso 
Sol  perchè  sei  malvagio!  c non  co- 
^ nosci  , 

Che  il  braccio  onnipotente 
Di  Dio  pietoso  in  sì  felice  stato 

»'  T'esal- 


(1.9)  Benigne  fac,  Domine,  in  bona  voluntate  tua'sion  • ut  «di- 
ficentur  muri  Ierufalem  . 

(20)  Tune  arreptabis  facrificium  juftitix  , oblationes  . 8c  boia» 
Ctuua  : tunc  iniponent  fuper  altare  tuum  vituloi. 

P S A L M.  LI. 

fi)  Quid  g!oriaris  in  nialitja  qui  potens  «.  mifericordi»  Dei  tor 

fa  cIC  r 
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DE’.SALM!: 

T esaltò  , ti  conserva  ? e questa  poi 
Merco  tu  rendi  a’  benefkj  suoi.?  * 

II. 

(i)  Gran  fabbro  di  calunnie  ! altro  non  gai 
Pensar , che  nuove  macchine  , ed  accuse 
A opprimere  il  compagno.  Ormai  la  tua, 
Lingua  più  non  raflembra , è una  crudele 
Acutilfima  forbice  , che  tutto 
Taglia , e recide  . (})  Il'ben  ti  spiace  : il  male 
T'è  caro  aflài  : nè  mai  s’ascolta  il  vero 
Dal  tuo  perfido  labbro , e menzognero  . 

III. 

(4)  Ah  lingua  ingannatrice  ! ecco  di  quale 
Orribile  rovina 

Tu  sei  la  rea  cagion  ! (f)  Poi  non  lagnarti, 
•Se  stanco  alfin  di  più  soffrirti , a terra 
Dio  cader  ti  farà  : dal  patrio  tetto 
Farà  , eh’  esule  sempre  , e peregrino  « 
Ramingo  giri,  e qual  maligna  pianta 
Ti  sterperà  d'  onde  allignavi,  e mai 
In  questo  , ove  ancor  sei  regno  de’  vivi , 

In  questo  suol  felice 

Mai  non  germoglierà  la  tua  radice  , 

IV. 

(6)  A spetracol  si  fiero  „ 

Dell’  eterna  giustizia  , i buoni , i giusti 
Confusi  tremeranno , e poi  rivolti 
Al  peccator  : (7)  Eh'.  ben  ti  sta  , diranno  , 
Che  in  Dio  mai  non  sperasti,  e ogni  tua  speme 
Ponesti  sol  nel  tuo  tesoro  , e in  quelli , 

Che  beni  indarno,  e falsamente  appelli  , 

V. 


*S7 


(2)  Tot*  die  tnjuJ 
flitiam  cogli  avi  t Un» 
gita  tua  , Jisut  no - 
vacui  a acuta  ftcijti 
dolvm  . 

(3)  Dilexijìi  mali • 
tiam  fuprr  benigni » 
totem  , iniquitatent 
magia  , tjuat n loquì 
equilatera  . 

(4)  Dilexijìi  omnìa  * 
verbo  precipìtatio * 
nii  y lingua  dolo  fa  « 

(5)  Propterea  Deus 
dejìruet  te  in  finemy 
evellet  te  y O emi - 
grabit  le  de  taber - 
naculo  tuo  , (r  radi - 

> crm  tu  am  de  terra 
viventium  . 

(6)  Videbunt  jujìi  , 

O timebunt  , O fu- 
per  eum  ridebunty  (r 
dicent  : 

(7)  Rece  homo  y qui  " 
non  pofuit  Dei  m ad » 
jutorem  fuum  , fed 
fperavit  in  multi  tu» 
dine  divitiarvm  fuar 
rum  y O prevaluif 

§ in  vanitale  fua  , 


r - - % 

(2)  Injuflitiavn  cogitavit  lingua  tua,  ficut  novacula  acuta  f qu» 
femper  facit  dammtm  . 

(3)  *DiIexirti  nialum  prx  bono  , mendacium  prie  verirare. 

(4)  Verbum  non  dixifti,  quin  aiiquem  deftrueres , lingua  dolofa  4 

(5)  Propterea  Deus  deftruet  re  in  finem  ; evelier  te,  Se  emigra- 
bit  te  de  tabernaculo  tuo  ; Si  radicem  tuam  de  terra  viventhiro. 

(tf)  Videbunt  jufti  , St  timebunt  , Sé  fuper  eum  ridebunt,  Si  di- 
cent : Ecce  homo  , qui  non  poluit  Deum  ad  jutorem  futi  in  . 

(7)  Sed  fperavit  in  multitudine  clivitiaTum  fuarum  :•  U pr*va- 
iuit  in  vanitate  iua  . - ’ 
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(8)  Ego  MuUm  fi-ut 
diva  fruttifera  in 
domo  V*i  -,  foravi 
in  mi  ferie  or  dia  Dei 
in  *urnum  , O in 
feeulum  feculi  . 

(9)  Confittbor  tibi 
in  feeulum  y quia 
freijii  : O trpettabo 
mmen  tuum  , yuo- 
niam  bonunt  eli  in 
éonfptttu  Santtorum 
iuorufu  . 


IL  SECONDO  LIBRO 
V. 

(8)  Io  non  così:  la  mia  speranza  è solo 
11  Signor,  che  non  manca:  a lui  vicino 
Nel  suo  tempio  vivrò  : qual  verde  ulivo 
Crescerò  , che  non  mai  per  rea  sragione 
Il  manto  suo  depone  . 

(*)  E le  tue  glorie , e le  tue  grandi  imprese. 
Signor  , su  questa  cetra 
Sempre  a cantar  m’"*inciterà  1'  ardente 
Nobil’  estro  , che  il  cor  per  te  m’infiamm3, 
E dal  tuo  nome  a‘  servi  tuoi  diletto 
Nuovo  soccorso,  c nuove  grazie  aspetto. 

• \ 


Si  lascia  il  Salmo  L1I.  Dixit  insipiens  , 
che  c lo  stesso  del  Salmo  XIII. , eccetto  alcu- 
ni piccioli  carhliamenti  di  espressioni,  a cagione 
del  diferente  Autor  della  Musica , per  cui  a Da- 
vide convenne  cambiare  qualche  parola  , come 
$ è dimostrato  a suo  luogo . 


* 


SALMO  LIH. 


V ) Deut  , in  no- 
mine tuo  Jrttvum  me 
irn  vi  rime  tua 
judua  me  , 


¥-  ' 


L' ajuto  sollecito. 

I. 

(t)  T^Eli,  mio  Signor,  deh  salvami 

Pel  tuo  gran  nome*  io  più  che  far 
non  so. 

' La 


(8)  Ego  autem  lìc ut  oliva  frugifera  in  Domo  Dei  , iteravi  in 
nùfcricordia  Dei  in  zternuin,  &t  io  feeulum  feculi. 

<5»  Confiiebor  libi  in  feeulum  , &t  dicam  quae  fecifti  , Re  expe- 
Aabo  opem  a nomine  tuo  , quod  nini»  carurn  eft  fanti»  lervis  tu»  . 


P S A > L M.  LUI. 

*1)  Deus  in  nomine  tuo  falvum  me  fac;  8 1 in  vìrtute  tua  jmfi- 
ca  me  . . m 
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DE'  SALMI. 

La  causa  mia  giustiffiina 

Giudica  tu  : no , che  timor  non  ho  « 

II. 

(t)  Ma  non  sii  tardo:  io  pregoti. 

Che  sia  pronto  il  soccorso:  il  mio  pregar 
Ti  muova  al  fin  , soccorrimi  , 

Vieni  a porgermi  aita  , e non  tardar  . 

III. 

())  I miei  fratelli  or  sorgono 
Quasi  ‘nemici , e corron  contro  a me  : 

E opprimermi  , ed  uccidermi 

Tentan  crudeli,  e colpa  in  me  non  v’è  ! 

IV. 

Ma  costor  , che  m’ insultano  , 

Sai  poi  chi  son  ? son  tuoi  nemici  ancor , 
Che  mai  di  te  non  curano  , 

Non  hanno  avanti  gli  occhi  il  tuo  timor  , 

V. 

(4)  Ecco , che  a questi  fervidi 
Miei  prieghi  alfin  t' intenerisci  almen  , 

E mi  soccorri  , e tornami 
A sperar  già  più  lieto  il  core  in  sen. 

VI. 

(f)  Le  tue  promefle  adempiansi. 

Salvisi  il  giusto  , e pera  il  peccator. 

Spargi , ed  abbatti  i perfidi , 

E fa,  che  il  mal  ricada  in  su  l’autpr. 

VII. 

(6)  Con  qual  piacer  le  vittime 
Allora  io  grato  a tc  fatò  svenar  t 

Sem- 


Iff 


ft)  Dfttt  , rriuji 
vrntivntm  mrum , 
turióni  ptreipi  vtr- 
ó*  efit  airi  . 

(J)  Quatti  jm  •limi 
injurrtjr frutti  • ivtr - 
fu,  ntf  , 0 fortrt 
t/utrfitrunl  mniaum 
mrJtn  , O non  prò - 
pojurrunt  Drum  «• 
tt  tonj'ptttum  Juum. 


(4)  Ecit  tnim  Dm* 
•Jjuumt  ntf  , & Do- 
mi tua  fuj.tptor  tji 

antm * mttt . 


(J)  At/trit  mal*  i- 
nimicit  mris  , (r  in 
vrritjtt  tu t dtfper - 

de  ilittt , 


(5)  Volunttrit  Jt- 

( rifirnho  tifi  , O 


(z)  Deu»  , esaudì  orationem  me  a in  : auribus  percipe  verba  ori* 
rnei . 

(?)  Quoniam  fratres  quali  alieni  infurrexerunt  adverfum  me,  6< 
forte»  infidias  tendunt  vitz  niez  : Se  non  propoluerunt  Deuni  ante 
confpeftum  fuum  . 

(4)  Ecce  enim  Deui  adjuvat  me , Si  Do  minai  defenfor  eft  anime 
mez  . 

(5)  Averte  mala  a me  in  inimicoa  ineos  , U fiiem  prnmilTorum 
implens  difperde  ilio»  . 

(6)  Voluutaiie  facrificabo  tibi,  Se  confitebor  uomini  tuo,  Domi' 
nt  : quoniam  bonum  eft. 
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eonjitrbof  nomini 
tuo,  Vernine  , yue* 
tiiom  bonum  efi  t 

(7).  Quonìam  ex  o • 
pini  tribù  laiione  tri - 
pui/li  me  i & Juper 
inimieps  meos  de - 
fpexit  oculus  me us  • 


IL  SECONDO  LIBRO 
Sempre  il  tuo  nome  amabile 
Sul  mio  salterio,  o Dio,  m’udrai  cantar 4 
Vili. 

(7)  Dirò  , che  dai  pericoli 

T11  m*  saltasti,  ed  io  mi  vidi  a piè 

Tutto  il  nemico  esercito  , 

Quasi  costretto  a domandar  mercè . 


/ 


(j)  KjeauJi , Deus, 
craùonem  meam  , (x 
ne  defpexerìs  depre - 
fattone m meam  , in- 
tende mi  hi  , (x  fr- 
audi me  . _ 

(2)  Contri  flatus  fum 
in  erercitatione  meay 
€r  conturbatus  fum 
« voce  inimici  y O 
a tr'ibulanone  pecca- 
toris , 

( 3 ) Ql'Oriijm  deeli  - 
naverunt  in  me  ini- 
mitata y (t  in  iya 
fnolejji  et ant  mihi  . 


SALMO  LIV. 

Davide  perseguitato  , figura  del  Redentore 
nella  passione  - 

* 

(r)  /"'hUesti  sospiri  almeno 

Ti  muovano  , o mio  Dio  ! perché 
'■*'  non  odi  ? 

Perchè  le  mie  preghiere 
Sprezzi,  e non  curi?  il  solito, soccorso 
Deh  non  negarmi  alfin . (z)  Tu  sai  tjual  sia 
L’  infelice  mio  stato . Ah , che  in  pensarlo 
Mi  s agghiaccian  le  vene  1 O qual  confusa 
Folla  d'  idee  funeste 

La  mente  ingombra!  urli  indistinti  ascolto, 
S’  avanzano  i ribelli  : (j)  ognun  m’accusa  , 
Ognun  di  rei  misfatti 
Mi  crede  autor  , e la  congiura  iniqua 
Cosi  approva  , e difende  . Ecco  i nemici 
Fremon  di  sdegno , e un  innocente  a torto 
Tutti  opprimono  a gara  ...  oimè  ! 6on  morto. 

(4)  Ah 


(7)  Quoniam  ex  omni  tribulatione  eripuifti  me  : 8 1 fuper  iui- 
micos  meos  defpexit  oculus  meus  . 

P S A L M.  LIV. 

(1}  Eaaudi,  Deus,  orationem  meam,  81  ne  defpexerìs  deprecato- 
ne m meam:  intende  mihi,  8c  exaudi  me. 

fa)  Contriftatus  lum  in  meditatione  mea  , 81  conturbati»  fum  a 
voce  inimici  , 8t  a tribulatione  peccatoris  . 

(J)  Q;ioniam  me  innocentem  iniquitatis  accufaverunr,  8<  furiban- 
di  infedantur  , - ■ • t 


* 
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DE'  SALMI. 

(4)  Ah  sento  — il  cor  già  languido 
Di  morte  al  fiero  aspetto  , 

. {))  Tremo,  pavento,  — e palpito, 
Fosco  mi  sembra  il  dì , 

(6\  Le  penne  al  dorso 
Deh  chi  mi  adatterà  ? Che  non  pose’ io 
Spiegar  rapidp  volo  , e qual  colomba 
In  piti  sicuro  nido 

Nascondermi , e fuggir  ! (7)  Nel  più  rimoto 
Lucgp  n andrei  , ^8)  dove  non  giunge  il 
crudo  « 

Sibilante  aquilon  , che  sì  funesta 
Muove  d' intorno  orribile  tempesta. 

(9)  S’ eseguiranno  dunque 

Sì  barbari  consigli  ? Ah  no , Signore , 

• Vedi  qual  reo  tumulto  . 

I perfidi  ministri 

Van  suscitando,  e qual  discordia  indegna 
Per  la  citta  ? deh , tal  discordia  ancora 
Disunisca  , ed  irriti 
I congiurati  alfin  : caggiano  opprefli 
Dal;  lor  consiglio  i consiglieri  stelli . 

(i®. e 11)  Ah  misera  città!  come  or  ti  veg- 
gio 

Cambjata  a un  tratto  ! Ah  ! 1'  innocenza  an- 
tica 

Più  le  tue  mura  or  non  difende , e solo 
Delle  porte  è custode 

L’ini- 

\'T 


' (4)  Cor  mrvm  con- 
lurbatum  rji  in  mr, 
ir  Jormido  menta 
cectdit  fuptr  me. 

($)  Timor , tr  tre- 
mot  urne  rune  fuptr 
me  > ir  contea  erunt 
me  tenebra  . 

(fi)  Et  diri  : quia 
Uabit  mihi  pennas 
fvut  colombe  , ir 
vchbo  , ir  requie- 
fcatn  ! 

(7)  Ecce  e/ongevi 
fugitns  , ir  man  fi  in 
JuiituUine  . 

(8)  Etfpt&abam  rum 
qui  Jnlvim  me  je- 
cit  a puf  II  ani  mit  afe 
fpiritus  , ir  tempe- 
rate . 

( 9)  Precipita  , Do- 
mine , divide  linguai 
eorum  , quoniam  ni  - 
di  contradiilionem 
ili  civitate , 

(10)  Die  , ac  noHr 
Ctrcumdabit  rem  fu-, 
per  muroa  rjut  ini- 
quità! , (r  labor  in 
medio  rjut  , ir  in- 
jujhtia  . 

(11)  Ef  non  drfecip 
de  plateis  ejut  i fu- 
ra , ir  Uolut  , 


(4)  Cor  meum  conturbatimi  eli  in  me  : Se  formido  morti»  ceci- , 
dir  fuper  me . 

(5)  Timor  Se  rremor  venerunt  fuper  me  : Si  contenerunt  me  te- 
nebri* . 

(fi)  Et  divi  : Qui»  dabit  mihi  penna»  ficai  columbi  , Si  volabo, 

8e  requielcam  ? 0 

(7)  Ecce  longe  abii  fugiens,  Se  manti  in  folitudine. 

.(8)  Feftinabo  ut  fulver  a fpiritu  turbini»  , Se  temperati». 

(9)  Przcipita,  Domine,  divide  lingua»  eorum;  quoniam  vidi  ini- 
quitacem  8e  coutradittionem  in  civitate  . 

(10)  Die  ac  notte  circuindabit  eain  fuper  muro»  ejut  iniquità»  */ 

Se  labor  in  medio  eju»  , Se  in)uftiria  . 

(11)  Et  non  defecit  de  platei»  eju»  ufura  , Se  dola».  • 

Tom.  VII.  L 
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tèi 


(li)  Quoniam  , fi 
inimicug  meus  male- 
diri  flet  mihi  t fu - 
flinuijffe 7»  utique  . 
(T3)  i£f  is  y qui 
cderat  me  y fuper  me 
magna  locutus  fuif- 
fet  y abfcondijjtm  me 
fior  fitta  ab  eo  . 

(14)  Tu  vero  homo 
tmanimisi  dur  mrus} 
O notus  meus  . 

(15)  Qui  fimul  me - 
eum  dulcfs  capiebas 
eibos  y in  demo  Di  i 
^smbulavimus  cum 

- xonfenfu  . 

-fl6)  Ventai  mors 
fuper  ili os  y (t  de - 
fcendant  in  infernum 
gfiventes . 


(17)  Quondam  ne - 
qu  i tir  in  habitacu- 
iis  eorum  in,  medio 
torum . 

(iSj  Bgo  autem  ad 


IL  SECONDO  LIBRO 

L’iniquità,  che  alle  virtù  nemica 
Impedisce  l’.ingreffo  : altro  non  vedi 
Che  rapine  , che  spogli  , e i figli  tuoi 
D’ altro  parlar  non  senti  , 

Che  d’  insidie  , d’inganni,  c tradimenti  ì 

(11)  Ah  ! se  un  nemico  indegno 

M*  oltraggiane  così  , forse  potrei 

Tollerarlo,  e soffrir,  (i))  L’arme  ribelli 

Se  contro  a ine  rotaffe 

Chi  già  sempre  m’odiò,  l’ affatto  ingiusto 

Forse  evitato  avrei  ....  a 

(14)  Ma  , traditor , tu  sei 

Quel  che  m’insidj , ah  tu  fra  i miei  più  fidi 

Tu  compagno,  ed  amico,  (ij)  a cui  solea 

Svelar  de'  miei  pensieri 

Tutti  gli  arcani  , e che  sedevi  a mensa 

Ancor  con  me,  che  il  popolo  seguace 

Speffo  vedea  meco  venir  nel  tempio, 

E poi  tradirmi  ! ....  o nuovo 
Di  strana  crudeltà  barbaro  esempio  ! 

(16)  Ah!  s’affretti,  ov’c  la  morte? 

Ah  ! gl’  inghiotta  aperto  il  suolo  : 
Cangi  aspetto  alfin  la  sorte , 

Non  è tempo  di  pietà  . 

(17)  No,  che  attendi  jnvan  , Signore  , 

Che  s’ emendin  dell’  errore  : ■’ 

Empj  sono , e son  contenti 
Di  morir  nell’  empietà.  , / 

(18)  Io  non  così:  da’prieghi 

Mai 


(li)  Ceterum  fi  inimicus  meus  maledixiftet  mihi  , fuftinuilTem 
inique  . » ,N\v 

(n)  Et  fi  ij  , qui  oderat  me  . fuper  me  magna  locutu»  fuiflet  : 
abfcondiffem  me  forfitan  ab  eo  . 

(24)  Sed  quid  faciam  cum  fueris  tu  homo  unanimis  , familiari* 
meus , Si  notus  meus  ? 

(15)  Qui  finml  mecum  dulces  capiebas  cibos  , in  domo  Dei  am- 
bulavi mus  fimul  io  medio  popoli . 

(1 6)  Veuiat  mors  fuper  illos  , 8t  defeendant  in  fepulchrum  vi- 
vente* . 

(17)  Quoniam  nequitii  in  habitaculis  eorum,  in  medio  eorum. 

fi S)  Ego  autem  ad  Deurn  clamavi  : Ss  Domimts  falvabit  me  . 
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Mai  non  desisterò  , finché  una  volta 
Libero  non  ini  vegga,  (19)  o nasca  il  Sole, 
O a mezzo  corso  ei  splenda  , o in  mar  si 
tuffi , 

Io  sempre  pregherò , sì  che  il  Signora,  „ 

■ Stanco  aifin  m’  esaudisca  . (20)  Ah  ! tutti 
invano  , 

S’ avVentan  contro  a me,  la  numerosa 
Schiera  de’  miei  nemici 
Atterrir  non  mi  fa  : vi  è chi  combatte 
A mio  favor  : (zi)  pietoso 
L’ eterno  Iddio  .saprà  1’  altero  orgoglio 
Saprà  domar,  (zz)  giacché  del  suo  furore 
Non  teme,  e non  paventa  il  peccatore. 
Contro  à‘  più  cari  amici  , 

Che  palla  vano  in  pace  i dolci  giorni  , 
Muover  l’armi  tentò  : (zj.  Z4)  non  c’è  più 
fede , 

Legge  non  c’  è : dolci  parole  accorte 
Escon  dalla  sua  bocca  , 

Come  di  latte  , e mele 

Un  dolce  rio,  ma  barbaro  veleno  > 

Nasconde  in  quelle,  e chiude  l'odio  in  seno, 
(if)  Ma  qual  di  cure  atroci 
Funestiffima  turba  opprime  il  mio 
Povero  cor  ! Non  più  timor  : in  Dio 
Riposiamoci  pur  , di  noi  la  cura 
ti  prenderà . Se  torbida  procella 
Sconvolge  il  mar  , alfin  calma  tranquilla 
* Suc- 


„ 1ÉJ 

JDeum  dormavi  , & 
Dormitila  Jalvabit 

Vefpere  f <3r 
mana  , l?  meritile 
n'ff-rabo  , & annui* 
fiaba  , fa  frauditi 
toocem  meam  . 

(20)  Redimer  in  pa- 
ce anim»m  meam  ab 
hra  , qui  appropin - 
quant  mi  hi  , quoniant 
ìnter  niultos  . 
mecitm  . 

(21)  Et  trauditi 
Deus  , 6 /in rffit la- 
bi t in'os  y qui  ejt 
•ante  J'aezula  . 

(2  2)  Non  enim  ejì 
lillà  commutarlo  , (t 
non  timurrunt  Deum , 
extendi  t manu ni  juarn 

retribuendo  . 

(2J)  Contaminave- 
runt  trfiamrnivm  e- 
jus  : & divi  fi  funt 
ab  ira  vuìlus  rjus  t 

ir  appropinquavi  t cor 
illiut , 

(24)  Molliti  funi 
firmanti  rjut  fiuprt 
oleum  , ir  ipji  funt 
jtcula  , 

(2?)  JadafupirDo- 
\imiiuim  curam  tuafiif 


1 


vi» 


<19)  Vefpere,  Se  mane  , & meridie  narrabo  & annuntiabo  : 64 
exaudiet  vocem  meam  . 

■ (20)  Redimet  in  pace  animam  meam  ab  bis  . qui  obfidtnl  m«  , 
licer  contra  me  (ìnt  multi  . , , f . i}\-\ 

(zi)  Exaudiet  Deus  , Sa  Iiumiliabit  ùlos  , qui  eft  ante  1 acuta. 

(2Z)  Non  enim  ^eccator  convertitur  , nec  timet  Deun»,, Sa  ejt* 
tendit  mamim  fuam  contra  caro*  fuos  . 

(23)  Contaminavit  teftamentum  eju»  , os  habet  butyro  molliut  , 

cor  ejus  belligerat  . , . ( 

(24)  Molliti  funt  fermonei  ejuj  fuper  oleum  : 8c  ipfi  funt  iaculo., 

(25)  lafta  fuper  DomiaUm  curam  tuan» , & iflfe  te  enutrietr  moa 

oabit  in  zteruum  fluèluationém  juiio  . .... 

La’ 
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ir  \pfe  it  mutrie!  l 
non  debit  in  ètee- 
num  Jluflujtionrnt 
jujio  . 

{l6 ) Tu  vero  dedo- 
tti tot  , Deut , iit 
fu  team  inferitili. 


(171  Viri  fouguìnum 
ir  doloji  non  dimi- 
dubunt  diti  fuoi  ; 
tgo  totem  J'ptrabo  in 
fé,  Domine, 


IL  SECONDO  LIBUO 

Succede  al  tempestar,  e in  porto  un  giorno 
Iddio  lo  guiderà  . (16)  Deh  non  t'  accenda 
Dell’  empio  invidia  mai , se  a gonfie  vele 
Se  con  aura  seconda 
Va  solcando  del  mar  la  placjd’  onda  : 

La  tempesta  i vicina  , •••->* 

S’ oscura  il  Ciel , cambia  quell’aura  , avversi 
Vengon  su  i flutti  3 contrastare  i venti , 
Freme  il  mar , lungi  è il  porto , 

Ecco  più  non  resiste , eccolo  assorto . 

(17)  No,  non  avrà  mai  pace 

Un’  empio , un  cor  fallace  : 

Troncarsi  a mezzo  il  corso 
J giorni  suoi  vedrà  • 

Ma  lieto,  ma  beato 

Chi  spera  in  te , Signore , 

Non  a’  rimorsi  al  core , 

Pi  che  temer  non  ha , 

. U-krtr.T.^.^lììZi'.i  ? ’ub  : asja  ' 


SALMO  LV. 


(T)  Miferere  nei  , 
Vtut  , (juoniam  con*- 
euleavit  me  homo  y 
tota  die  impugnati* 
tributavi t me  . 
f l ) ConcuUaverunt 


Il  Giusto  desidera  la  vita  per  rttaggior- 
mfnte  glorificai  il  Signore  , 

l ■ : 

l. 

(1)  fOOntro  agli  uomini  indegni  in  mio 
\_t  soccorso 

(2.)  Iddio  verrà  : sì , mio  Signor  , consola 
Queste  audaci  speranze,  ed  il  mio  stato 
T’ intenerisca  aUìn  ; 0 vuoi , eh’  io  cada 

Vit- 


ti   ■ .■  ''  -■  '<  — ■ 

(2tS)  Tu  vero,  Deus,  Heduces  eos  in  puteum  interirus  1 

(27)  viri  fanguinum  , le  dolofi  vix  ad  dimidium  dierum  fuorum 
pervenite  : tgo  aurem  fprnbo  in  re,  Donine;  , 

P S A L M.  LV. 

(1)  Miferere  mai  Deus  , quoniam  conculca vir  me  homo  : tota*' 
die  impugnarli  tribulavit  me. 

(2)  Conculca verunt  me  inimici  mei  tota  die  < quoniam  multi 

heFantes  adverfum  me.  ,-<••0 > 
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Vittima  al  rio  furor  de’  miei  nemici  , 

Che  insultan  tutto  il  giorno 

In  gran -truppa  schierati  a me  d’ incarno? 

Togli  l’augurio,  ah  togli  , 

Potentiflìmo  Iddio.  (3)  Per  me  sicuro  , 

Son  del  soccorso,  e ne' più  infausti  giorni  , 
Quando  a ragion  palpiterebbe  il  core , 

Allor  la  speme  in  me  sarà  maggiore . • 
llt 

(4)  Che  far  potrammi  un  domo  vii , se  Dio 
Mi  protegge,  e m’aita  ? io  non  lo  curo; 
Nè  cederò  dal  ticercar  soavi 
Dolci  modi  sull'  arpa , onde  mi  acciaga 
La  mia  lingua  in  sue  lodi  a sciorre  al  canto, 
(r)  Fremino  gli  empj  intanto. 

Sparlili  di  me , calunnie  orjliscart  sempre, 

(6)  S'appiattin  fra  gli  aguati  , e i miei  ve* 
stigj 

Spiando  accorti  ad  insidiarmi  ognora 
Stiano  pUr  pronti,  (7)  e cerchio  sitibondi 
Il  mio  sangue , crudeli  . Ah  ! la  Divina 
Terribile  giustizia 
Eviteranno  forse 

Con  inganni  sfuggendo  ? Ah  ilo,  mio  Dio  , 
Tu  compirai,  quanto  giurasti  : acceso 
Di  sdegno  furibondo  alle  superbo 
Genti  indomite , e crude  insegnerai , 

Come  sdegnarti  , e vendicar  u sai. 


DI. 


....  .l6* 
tir  Inimici  nifi  tot» 

dir  , quoniam  multi 
brllantet  ndvtr/u » 
me  , 

(3)  Ab  altitudine 
diri  timrbo  : rgo 

vera  in  le  Jptrabo  . 


(4)  tu  Dea  leudabo 
fermontt  mrai  , in 
Dro  /prrOvi:  non  ti - 
mfbo,  1/uiJ  /aliai  mia 
hi  care  . 

(j)  Tota  dir  verbo 
mra  rxeerabantur  s 
tdvttfum  mt  omero 
cogitaiionrs  roruitt 
in  malunt « 

(<S)  / nkahitabunt  , (t 
abfcundrnt  , ipfi  cala 
tantum  mrunt  ob/er- 
vabunt  . 

(7)  Sicut  fujlinuea 
runt  ani/nam  meamf 
prò  nihilo  jalvos  fa~ 
•ito  ilice  , in  ir « 
populee  canfringto . 


(3)  Altiffime  , die  quo  timor  me  invader  major  , eodem  in  te 
snagii  fperabo  . 

(4)  In  Deo  laudabo  fermonei  medi,  iti  Deo  fperari  : non  ti  me* 
bo  quid  faciat  raihi  caro  . 

(y)  Tota  die  verba  méa  execrabantur  : adverfum  me  omnes  co* 
gitatione*  eorum  in  malum  . 

((5)  Habitabant  in  abfconditii,  ipfi  Veftigia  méa  obfervabant. 

(7)  Expeftante*  mortem  meam  , fed  tu  nequaquam  falvoi  eoi 
evadere  linci  , quia  in  ira  tua  popolo»  eoofringei  * 
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(S)  Deus  y vitam 

rifarti  annunciavi  tt - 
bi  : pofuiJU  lacry- 
mas  in  confpefìu  tuo. 
(p)  Si  cut  ù in  prò * 
miffione  tua  : fune 
convertentur  inimici 
tttfi  retrorfum. 


(To)  Tn  qaacumqve  I 
die  invocavero  te  v, 
ecce  ccgnovi  , quo- 
niam Deus  tneus  es. 

In  Deo  laud*‘. 
ho  lermonem  y nrn 
timebo  f quid  faciet 
miài  homo  , 

(12}  In  me  funi  , 

* Deus  y vota  tua  y 
-qu*  reddam  , lauda - 
tioncs  libi  . 

(13)  Quoniam  tri 
puìfli  animam  meam 
de  morte  y ù pedes 
tneós  a lapfu  T ut 
placeam  coram  Deo 
in  lumine  piveptivm» 


IL  SECONDO  LIBRO 
III. 

(8.9.)  Tutti  del  cor  gli  arcani, 

A te  tutti  son  noti  , ed  ogni  parto 
Ch’  io  mova , è già  ne’  libri  tuoi  divini 
Scritto,  e segnato:  oflerva  , 

Che  di  lagrime  amare  ahi  T urna  c piena , 
L’urna,  ove  tu  raccogli 
Ogni  strila , che  cade 

Dal  mio  ciglio , o Signor . Non  parti  ancora 
Tempo  di  consolarmi,  e i miei  nemici 
Di  abbattere , e fugar  ? (io)  Pronto  soccorso 
Quando  imploro  da  te , dall’  esaudirmi 
Conoscerò , che  il  sol  mio  Dio  tu  sei . 

(li)  Ah!  che  se  i voti  miei 
Alfin  vedrò  compiti,  e dal  tuo  scudo 
Coverto  , o Dio  , potrò  schernir  gl’  insulti 
D'un  uomo  vii:  a’ benefici  tuoi 
Ingrato  non  sarò:  l'arpa,  la  cetra 
Pronte  pUr  sono  ,-(it)  è pronto 
li  nuovo  inno  di  lodi  a te  promeflò 
(13)  E dirò  fra  me  stello: 

Sai  tu , perchè  il  Signore 

Il  dubbio  piede  a non  cader  mantenne , 

E dalla  morte  ti  salvò  !tTu  sai 
Perchè  -sul  bel  Sionnc  aure  più  liete 
Ti  lascia  respirar  ? Perche  costante 
E fido  in  tutte  l’ore 

Sii  tu  sempre , o Davidde , al  tuo  Signore  T 


SAL- 


(8)  Deus  tu  vitam  meam  fcripfifti  : poiuifti  ìacrymas  meas  it»_ 
-urna  tua  . < 

(jl)  Omnia  adnetantur  in  .rationario  tuo  ; tunc  convertentur  ini« 
mici  mei  retrorfum  . _ , 

(10}  In  quacumque  die  invocavero  te  : ecce  cognovi  quoniarn 
Deus  meus  es  . 

(11)  In  Deo  laudabo  verbum  , in  Domino  laudabo  fermonem  f 
in  Deo  fperavi  , non  timebo  quid  faciat  mihi  homo  . 

(12)  In  promptu  funt  qua;  tibi  vovi,  Deus,  reddam  gratia»  tibi. 
s’.  Itj)  Quoniam  eripuifti  animam  meam  de  morte,  S<  pede»  nieoa 

de  lapfu  t ut  complaceara  coram  Deo  ia  lumine  viventium.  » 
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DE’  SALMI.’ 


SALMO  LVI. 


«<7. 


La  preghiera  esaudita  . 


J-  * % . ' » 

I. 


(i)  TT\El  mio  non  degno  affanno 

iL/  Abbi  pietà , Signor  : qualunque  ti  a 
Dell'  airflitt’,alma  mia 
La  cagion  di  sperar,  d’ogni  speranza 
Sei  tu  solo  P oggetto.  (ìj  Io  sotto  l'ombra 
Delle  tue  ali  a riamarmi  or  vegno , 

Finché  1’  oscuro  nembo,  e minacciante 
Dileguato  vedrò.  (3)  Di  vendicarmi 
Chi  è solito  finor,  P alto,  il  potente 
Signor  del  cielo  esaudirà  mici  voti. 

In  soccorso  verrà.  Cosi  pregava 
Afflitto  , e mesto  : (4)  ecco  in  un  punto 
scende 

Dal  Ciel  chi  mi  soccorre*,  i miei  nemici 
Son  di  scorno  coperti , e di  roflore ,' 

Io  salvo  d’ ogni  duol , d’  ogni  timore  . 

II. 

(3)  Ma  chi  in  mia  aita  Iddio  spedi?  La  sua 
Misericordia,  e la  Giustizia:  e queste, 
Queste  da' fieri  artigli, 

E dal- 


li) Miferere  mei  , 
Deus  , mij rrere  meìt 
<jUoniem  in  te  confi- 
da anim 4 r.t  1 . 

(2)  Et  in  umbro  a- 
l.irum  tuarum  Jpe- 
robo  , dante  Ir  enfi  et 
iniquità! . 

(3)  Clamnbo  ad 
Deum  Aliijfirrwm  , 
Peum  , g ut  benefica 
m 'M  . 

(4)  ìlift  de  celo  , 
ir  liberava  me,  de- 
di* in  opprobriult* 

conculcante a me  , 

A 


% 

1 ($)  Mtft  Deus  mi - 
fericordiem  fu  a m , (? 
ver  ita  te m fuamì  (r 
e riputi  anima/n  me 


V S A L M.  LVI. 

(1)  Mirerete  mei , Deu*  , miferere  mei  : quoniam  in  te  confidic 
anioia  inea. 

{t/z)  Et  in  umbra  alarum  tuarum  fperabo  , donec  tranfeant  in* 

tota  -.sa . 

■ ’fy  i Clamabo  ad  Deum  Altiffimum  : Deum  , qui  benefecit  mihi  . 
. <4*  Mifit  de  cado  qui  me  iiberaret , 8r  conculcante*  me  darei 

*0  opprobrium  . 

(5)  Mifit  Deu»  mifericordiaui  fuani  , 8»  veritatem  fuam,  It  fal- 
*****  animasi  meam,dum  in  medio  catulorum  leomun  cubabam  pie; 
nu»  timori»  . 

L 4 


) 
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am  de  medi*  catu- 
lorum  leonum  , dor- 
mivi conturbato*  . 

( 6 ) Vilii  komtnum 
dentes  eorum  *rrnaf 
ir  Jagitter  y (t  lin- 
gua eorvrn  gUdius 
acutus  , 

(7)  Brattate  fuper 
celot  Deus  9 & in 
omnem  terram  gip- 
ri*  tu * 4 


(8)  Laqueutrt  par d- 
veroni  pedibus  meisy 
& i n sur  va  veruni  ani - 
rrtim  meam  . 

(9)  Foderunt  ante 
faste  nt  meam  fo- 
vea m t t 7 incidernnt 
in  ej  m . 

(10)  Paratura  cot 
mrum  « Deus  y pj - 
ratum  cor  mrum  y 
eantabo , O pfalmum 
Àicant  . 

(1 1)  Erfurgt , glo- 
ria me a 9 erfurge  4 
pf alteriti m & cit /ta- 
ra , exfurgam  dilu- 
cuto , 

(II)  Confi  te  ber  tibi 
in  populis  y Domine , 
tr  pfalmum  dicam 
tibi  in  gentibus , 


IL  SECONDO  LIBRO 

E dalle  fàuci  ingorde 
Mi  tolser  già  de’barbari  leoni. 

Fra’ quali  , ibi  lailo!,  io  fui  finor  . (6)  Ma 
quanto 

D'  ogni  leon  peggiori 

Son  questi  uomini  in  ver!  Lance  , e saette 
Sono  i lor  -denti  ed  han  di  lingua  invece 
Tagliente  spada  : (7)  e tu  a la  terra  , *al 
Cielo 

Un  terribile  esempio  anc*f  non  dai? 

Si* vegga  ai  fin,  che  vendicar  ti  sai . 

M. 

(8)  Qui  un  laccio  ecco  a'  miei  piedi  : 

L'  eviterò  per  te  : (9)  quivi  una  rete , 

Colto  .vi  resterà  1’  insidiatore  . 

(io. ir)  Io  nò  : Signor , son  pronto  , 

Che  vuoi  da  me  ? Vuoi , che  tue  lodi  io  canti. 
Che  a te  graaie  pur  renda  ? Olà  , la  cetra , 
Mi  si  rechi  la  cetra , e si  rincordi  : 
Nuov'inni  io  canterò  : romper  vogl’io 
Gli  alti  sileflzj  della  notte  ancora  : 

Si  svegli  al  suon  de’ carmi  miei  l’aurora. 
IV. 

(n)  Nè  qui  della  mia  cetra 

Il  suon  restringerò  : quanti  nel  mondo 

Spirano  aure  di  vita  , udian  miei  carmi, 


Udran- 


(6)  Feroce?  fìlli  hominum  , dentai  eorum  arma  , il  fagittz  , Se 
lingua  eorum  gladiu»  acutus  . 

(7)  Exaltare  luper  calo»,  Deus,  Se  iti  omnem  terram  gloria  tua. 

(8)  Laqueum  paraverunt  pedibus  mei»,  incurravir  le,  Se  effugit 

anima  mea.  • . 

(9)  Foderunt  ante  faciem  meam  fovea m , Se  inciderunti'uoeaiiu 

(10)  Paratuin  cor  meum  , Deus  , paratum  cor  meum  , adtabo. 

Si  pfalmum  dicam  . C 

(11)  Exfurge,  gloria  mea,  exfurge,  pfalterium , Se  cithara,  t«- 
citemus  auroram  . 

(12)  Conhtebor  tibi  in  populis  , Domine , Si  pfalmem  dicam  ti* 

bi  in  gentibus  . . ..  .1 
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DE*  SALMI. 

Udran  tue  lodi:  e che  dirò?  (13)  Che  tutto 
fi  cielo  , il  mar  , la  tetra 
Della  giustizia , e della  tua  , Signore , 
Misericordia  è pien  : questo  degl'  inni 
L’ argomento  sarà.  (14)  Cosi  qui  in  terra 
Gli  uomini  ancor  lodar  sapranno  , come 
Lodan  gli  Angeli  in  cielo  il  tuo  gran  Nome. 

o «SUb  vU.fi**  v*»S**  v*»S** 

SALMO  LVIL 
Vendetta  divina  contro  a'  Giudici  ingiusti. 

r. 

(1)  TJErchc  , perchè  di  giudici 

JL  Portate  in  fronte  il  nome , e non  sa- 
pete , 

E non  volete  il  giusto 

Mai  giudicar  ? (1)  Questa  bilancia  in  mano 

Che  dunque  vai , se  in  quella  parte  inchina, 

Ove  un  ingiusto  affetto 

Seco  vi  trae  ? (3)  Foste  da  che  nasceste 

Sempre  iniqui  così  , perfidi , ingiusti , 

E menzogneri  . (4)  Una  sorda  aspe  avrebbe 
Men  di  furor  , un  aspe , 

Che 


, . 

(Ul  QtiOniam  ma- 
gnificata e fi  v fatte  ai 
cerio  t mifrri  cordia 
tua  ) ir  ufjut  ad 
nubes  ventar  tua  . 

( I4)  Eraltare  /uper 
tei os  Deus  > ir  fu - 
per  Oflinrm  teream 
gloria  tua  . 


fi)  fi  vere  ttìque 
ju /liti am  l equi /nini  , 
teda  judicatt  , filli 
hominttm  . 

(2)  Erenim  in  cor - 
de  iniett  i tale*  ope- 
ro mini  f ih  terra  in* 
jv  fitti  js  manne  ve* 

firee  concinnarti. 

(3)  Alienati  fant 
peccatore!  a vulva  , 
erra  veruni  ab  utero 9 
loculi  funi  fai  fa  . 

(4)  Furor  il H$  fé* 
cundum  fmilitudi - 


(13)  Quoniam  magnificata  ed  ufque  ad  catloi  mifericordfa  tua  * 
8l  ufque  ad  nubet  veritas  tua. 

t <14)  Exaltare  fiiper  calo*,  Deut,  U fu  per  omnem  terram  gloria 
tua  • 

P S A L fa.  LVir. 

l (I)  Si  vere  utique  juftitiam  Inquinimi  , refta  judicare  , filli  ho- 
minum  . 

(a)  trenini  in  corde  iniquitates  o pera  mini  , in  terra  rem  inju- 
ftam  manuj  veftrz  appendunr  . 

(3)  Alienati  fune  peccatore*  a vulva,  erraverunt  ab  utero  , lo* 
cuti  funt  fai  fi . 

(4)  Furor  ili»  fecundum  fimilitudinem  ferpenlii,  (icut  afpidi* 

furd*  , obturautie  aure*  l'uà».  . 
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nem  ferpentì * , Jtcvi 
afpidis  furdé  , 6- 
otturanti*  aure* 
Jua*  . 

(5)  Que  non  erav- 
diet  vocem  ine  antan- 
Slum  * & venefici  iti- 
cantanti*  fapienter  . 

(6)  Deus  conterei 
dente s eorum  in  ore 
ipforum  y mola*  leo- 
num  ccnjringet  Do- 
minu*  . 

(7}  Ad  ni  ài  Inni  de- 
venie nt  tamquam  a- 
qua  decurrens  9 in- 
tendi t arcum  fuum  , 
donec  infirmentur  , 
(R)  Stcut  cera  , que 
Jluit  y auferer.tur  , 
Jupercecidit  igni*  y 
& non  viderunt  S0- 
ìem  . 

(p)  Triuf quarto  intel- 
ai gerent  /pine  vepre 
rhamnum  , fi  cut  vi - 
venie * , fé  in  ira 
abforbet  eos  . 

(10)  Letabitur  ju- 
Jìus  y cum  viderit 

vindici arti  - manu* 
Juas  lavjbtf  in  fa  ti- 
gnine peccatori*  . 

(11)  &%  dicet  homo) 


IL  SECONDO  LIBRO 

Che  al  mago  incantator  1’  orecchio  tura  ) 

( j)  E de'  suoi  carmi  il  gran  poter  non  curai 

II. 

(<)  Ma  stritolare  i denti 

A sì  feroci  orribili  serpenti 

Iddio  saprà . (7.8)  Vedi  quel  gonfio,  e pieno 

Torrente , che  d’ intorno  i campi  inonda  ? 

Con  piede  asciutto  il  varcherai  fra  poco. 

Come  la  cera  al  foco 

Dileguando  si  và  , vedesti  mai  ? 

Tal  fia  di  lor , che  del  bel  Sole  i rai 
Forse  lunga  stagion  no , non  godranno  : 

Nè  scaglierà  dardi  infocati  invano 
L’  alta  di  Dio  vendicatrice  mano  . 

III. 

(9)  Nè  lascerà,  che  la  funesta  pianta 
Crescendo  vada  , e spieghi  i rami,  ed  erga. 
Mentre  è tenera  verga  , 

La  sterperà,  (io)  Ben  ha  ragione  il  giusto 
Poi  di  goder  , quando  a torrenti  il  sangue 
Del  peccator  Svenato 

Scorrer  vedrafli  al  piè.  (it)  Dirà  ciascuno  j 
Dirà  tra  sé  : non  senza  premio  il  giusto 
Qui  travaglia,  e fatica:  è pure  un  Nume, 

■ i • 


Cho 


(»)  Que  non  exaudiet  vocem  incantantium  , & venefici  incan- 
tanti: fapienter . 

(0)  Deu*  conteret  dente»  eorum  in  ore  ipforum,  molas  leonum 
eonfringet  Domimi»  . 

(7)  Ad  nihilum  deveniet  tamquam  aqua  decurren*  , intendit  ar- 
cum , contringet  eo*  Dorainus 

. (8)  Sicut  cera  qu*  fluir  fupercadente  igne  , deficient  , nec  ultr* 

folem  videbunt. 

(9)  Priufquam  veftrx  fpinac  ercrefcant  in  rhamnum  , ftatim  vi- 
ride»  adhuc  Deus  iratus  exturhabit:. 

(10)  Larabirur  juftus  , cum  viderit  vindiftam  , pede»  fuos  la- 
vabit  in  fanguine  peccatori»  . 

(n)  Et  dicet  homo,  uiique  prxinium  mance  jufto*  , utiqu»  eft 
Deus  judicans  noi  in  terra. 


\ 
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DE'  SALMI. 

Che  noi  governa  , e regge , 

Un  Nume  , che  alla  terra  , e al  ciel  dà  legge . 


SALMO  LVIII. 

Davide  perseguitato  1 

. » t> 

I. 

(1.1)  (C'  Alvami , o Dio  : qual  numerosa  turba 
s3  Di  gente  a me  nemica  , c sanguinosa 
D'ogni  parte  ini  cinge?  (3)  Oimc  l.son  colto 
Nel  laccio  insidtator  : come  resistere 
Contro  a tanti  io  potrò  ? (4)  Ma  folli  almeno, 
FolG  pur  reo  , lo  soffrirei . Qual  colpa 
In  me  punir  si  vuole  ? in  ehe  mancai  ì 
Tu  sai , Signor  , tu  sai  , 

Ch’  innocente  son  io , che  il  buon  sentiero 
Non  smarrii,  non  lasciai.  Ma  che  mi  giova 
L’indifesa  innocenza  ? (j)  Ah  sorgi  ai  fine. 
Corri  , o Signor  , difendimi , 

Tu  sei  il  Dio  d’ Israel , tu  delle  schiere 
Potentissimo  Iddio  . {6)  Ma  che  $’  aspetta'! 
Nè  vieni  a far  vendetta 
Dell’  empia  gente  ? Ah  tutti  rei  già  sono , 
Nè  degni  più  di  meritar  perdono . 


II.  1 


4 


ITI 

fi  Ltìque  ejè  fruttiti 
j*flo  y utitjut  e fi 
Deus  judUans  eoa 
in  ferra  , 


( I ) Eripe  me  de  i- 
ni  micia  meìs  , De  vs 
metta  , & ab  infur- 
benti bus  in  me  li- 
bera me  m 

(2)  Eripe  me  de 
per  tinti  bus  iniqui  ta- 
tem  y O de  viri» 
fanghi  num  fai  va  me . 

(3)  ecce  cepe- 
runt  anima/n  meamt 
irrerunt  in  me  fora- 
te* , 

(4)  Ncque  iniquità j 
mea  y rieque  pecca * 
tum  meum  , Domi- 
ne : fine  iniqiiitate 
cucurri  , , <r  dire * 
ri  • 

($)  F.r/urge  in  oc- 
curfum  meum  , ir 
vide  , O tu*.  Do- 
mine , Deut  virtù - 
tum  , Deus  IJiraet  . 
( 6 ) Intende  ad  vip- 


J>  S A L M.  LVIII.  * , 

(1)  Eripe  me  de  Inimici;  meìs,  Deus  meus  , & ab  iofurgenti* 
bus  ih  me  libera  me . \ 

(l)  Eripe  me  de  operantibus  iniquiratem,  Si  de  viri*  fanguinqm 
ialva  me  . 

(3)  Quia  ecce  ceperunt  animam  meam  : irruerunt  in  me  forte* 

(4)  Neque  iniquità;  eft  mihi  , oeque  peccatum  mihi,  Domine  , li- 
ne iniquitate  cucurri  , St  quident  reità  via  . 

(5)  Exl'urge  in  oecurfum  meum  r Se  vide  4 St  tu  , Domine,  Deus 

exereituum  , Deus  Ifrael  . • • i 

(6l  Intanile  ad  vilitarula»  emnes  gentes,  non  miferearis  omnium  , 
qui  opetantur  iniquitatam . * . . .v* 
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tenderà  omnes  geri- 
teti , non  mifereartt 
erm  i bus  j qui  ope- 
tantur  iniqui  totem  . 

(7)  Convertentur  ad 
vefpfrirri  t & fa- 
mem  patirti  tur  , ut 
sanes  , 6*  circuibunt 
si  vi  totem  . 

(8)  loqventur 
in  otre  fuo  , 6-  gla- 
dius  in  labiis  fo- 
rum : quoniam  quii 
nudi  vi  t ? 

(9)  J5f  fi/  , Domi- 
ne , dendebis  rot  : 
ad  nihil  deduce s o - 


IL  SECONDO  LIBÌO 
IL 

(7)  Vengon  fra  le  ombre , e nel  comun  silenzio 
Giran  per  la  città,  quai  cani  ingordi. 
Affannati , e rabbiosi  : (8)  e chi  può  mai 
Chi  può  ridir  quel  che  l’indegna  bocca 
Sparlando  za  ? Par  che  abbiano  fra  i labbri 
Acutiffimò  ferro,  e par  che  al  fine 
Non  ci  sia  chi  l'intenda.  (?)  Ah  tu,  Signore, 
Che  tutto  sai , che  tutto  ascolti  , e vedi , 

Ti  riderai  di  lor  , e i vaili  sforzi 
Delle  genti  non  curi , (io)  Io  di  me  steffo 
Non  fido  : il  mio  valor  , la  forza , o Dio , 
Tutta  da  te  dipende  : 

Fuor  di  te  chi  m’  aita,  e mi  difende  ? 


Mnes  gente!  . 
f I C)  Forti  tudinem 
tetra  m ad  te  cu  fio- 
dia  m , quia  , Ve  ut) 
fuferptor  metti  et  « 

(11)  Deus  meus  , 
tni  feti  sordi  a ejut 
pt  turni  et  me  . 

(12)  Deus  ojìendet 
Wwi  fu  per  inimico t 
tneoi  ) ne  occidas 
•os  ^ nt  quando  ob- 
livifcantut  popoli 
Urei. 

(13)  pi f per  gè  silos 
in  viriate  tua  y O 
depone  eoi  proteflor 
tneus  y Domine  * 


ni. 

(11)  Chi  fuor  di  te,  mio  Dio  , che  le  pre- 
ghiere 

Del  tuo  servo  previeni , ed  il  soccorso , 
Pria  che  il  chieda,  mi  mandi?  (n)  Ah  tu 
■ gli  allori  ' ». 

Non  mi  strappar  di  man , fa , che  i nemici 
Cadari  vinti  a’ miei  piedi.  Io  già  nort  chiedo. 
Che  la  misera  vita 

Perdano  ancor,  mio  Dio  , Vivati  gl'indegni, 
E al  mio  popol  sien  pure  eterno  esempio 
Del  tuo  rigor,  (tj)  Vadan  raminghi,  e sparsi. 
Il  tuo  braccio  gl’ insegua  ; a me  sol  basta. 
Che  fiaccato  degli  empj  il  folle  orgoglio 
Si  veda  alfin , nè  seggali  più  nel  soglio  . 

IV. 


, (7)  venient  fub  vefperam  , U rimerai  paiientur,  ut  cane»,  81 

eirculbunt  civitatem  . 

(8)  Ecce  loquentur  in  ore  fuo,  84  gladius  in  labiis  eerum  , qua- 
li nemo  eo»  audiret . 

(pj  Et  ru  , Domine,  derìdebis  eos  , nihili  duce»  orarne»  gente»  . 

, <I0J  Fortitudine™  meam  tu  mihi  cuftodi  , quia  tu  defenfor 
meu»  e»  . 

(il)  Tu  e»  Deu*  meus,  8t  mifericordia  tua  prevenief  me. 

Ili)  Tu  Deu»  oftendes  mi  hi  inimico»  meos  vido*  ,'  fed  ne  vi- 
tarai  cito  ei»  aufera*  -,  vivaftt  , ne  tanti  exemplr  populu»  meu»  ob- 
li vi  fcatur  . » 

( 1 ■ Vivant,  fed  difperfì  a tua  potenti  manu,  Se  conculcati  a te, 
Domine  prottdor  meu»  . 


» 
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DE'  SALM  F. 

' IV. 

(14)  Ogni  accento  è un  delitto,  e mai  non 
sanno 

(e  1 1)  Parlar  senza  ferir . Superbi , alteri , 
Spergiuri , c menzogneri .... 

Ah  gli  confondi , e struggi  , ogni  memoria 
Perisca  del  lor  nome,  (16)  e veggan  tutù, 
Che  il  gran  Dio  d’ Israello 
E’  il  regnator  dell’  universo  . Invano 
(17)  ( Giova  il  ridirlo  ')  invan  , quai  cani 
ingordi 

Nell’  ombre  , e nel  silenzio 

Giran  per  la  città  : (18)  non  trovan  preda, 

Su  che  sfogar  non  hanno 

La  rabbia  , ed  il  furor  : si  sfogbin  pure  , 

Latrando  , urlando.  (19)  Io  canterò,  son  desto 

Dal  sonno  appena , e toccherò  le  corde 

Del  mio  salterio , e in  tuon  festivo , c lieto 

(10)  Dirò  , che  forte  sei , 

Che  dagli  affanni  miei 
* .... 

* •*  — ‘ , • J 


Mi 


I7J 

(14)  DtliAvm  ori» 
rorum  fermontm  la- 
bicrum  ipforum  , & 
compre  htndantur  té 
fuprrbi*  fua  9 

(15)  Et  de  txfecray 
ti one  , (t  mendacio 
annotti  labuntor  ir l 
confo  mmatione  , in 
ira  c onju trini Jt ioni s y 
t r non  troni  # 

(16)  Etfcirns  , quia 
Deus  dominabitur 
Jacob  , (f  fi  ni  unt 
tnr* . 

[xj)  Convertentur  ad 
vtfperam  , O famertt 
pafientor  » «*#  cane» » 
& cjrcuibynt  (ivi fé* 
tem  , 

(18)  Ipfi  difptrgr «- 

«I.r  ad  manducami 
dum  , yf  vrro  non 
futrint  faiati , wuf- 
/nurabunt . 

(191  K go  avtem  can- 
talo fortitudinem 
tUitm  , ^ torvi  fa  ho 
mone  fnifeticordim if 

(2»)  Quia  fa  flut  So 
fufeeptor  mtus  « ^ 
Tejugium  nteum  ut 
die  tribolai  ionia 


(14)  Sernio  , qui  e'iabiit  eorum  prodi t , deliftum  eft  , compre- 

bendanrur  in  fuperbia  lua  . _ . - 

(ijj  Oh  execralionem  , Si  mendacinm  , quod  nonciabant , con- 
futile eos  in  ira  tua,  confurue  ita,  ut  non  fmt.  _ „ 

(i<5)  Et  fcitrnt,  tjuia  Deus  doininabirur  lacob , & finium  terr*7 

(17)  Venient  fub  vefperam  , St  famem  patientur  , ut  canes,  St 

airruibunt  civitatem  , 1 

(18)  lpt1  ditpergentur  ad  pradjndum  , fi  vero  non  fuermt  l»« 

tati  , murnjurabunt , . 

(19)  Ego  autem  cantabo  fortitudinem  ruam  > St  eaaltabo  man^ 

mifericordiam  tuam  . .. 

(IO)  Quia  faftu»  et  defenfor  meu*  , 81  refugiura  meam  in  dit 
tribulationi»  tuez  . _ . . . *** 
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(21)  Adjutér  mrut 
ti'jì  pfalUm  , *qui* 
Deus  Jufceplor  meus 
ri  , Deut  intuì , mi- 
ft  ritirila  mia  . 


IL  SECONDO  LIBRO 

I Mi  traesti  tu  sol,  (u)  che  a me  pietoso 
| Fosti  sempre  , e sarai  , che  in  te  riposo . 


SALMO  LIX. 


fi)  Deus  , rtpuììfii 
kos  y & dtjlruxijìi 
/» os  y iralus  es  O 
ptjjrrtui  es  nobis  . 


(2}  Commoviflì  ter - 
frani  , O conturbaci 
tam  \ fana  contr  iti o- 
nes  ejus  y tfuia  com- 
meta  t/Ì . 

\ 

^3)  OJlendifii  popu- 
lo  tuo  dura  : pota- 
Jii  ncs  vino  computi - 
Gionis  . 

t<f)  Dedijìi  rnetuen- 
t'iifus  te  Ji griffoni  iò- 
ne m y ut  fugiant  è 
Jacie  arcus  . 


Sicurtà  di  vittoria  per  V ajuto  divino  . 

I. 

(t)  T^UrevoIe  il  tuo  sdegno, 

iL/  Signqr  , non  è : sò , che  altre  vol- 
te irato 

Ci  scacciasti  da  te  , ci  abbandonasti , 

Sicché  a perir  fummo  vicini  , e poi 
So , che  placasti  aliìn  gli  sdegni  tuoi  « 

(1)  ScolTa  tremò  la  terra 

Dal  tuo  furor,  quasi  da  te  ferita 

Con  orrende  saette  aperto  il  seno , 

E impiagato  mostrò , ma  poi  la  stella 
Man  le  piaghe  saldò  , che  avcala  opprefla 

II. 

(3)  Quali  csernpj  non  vide 
Il  tuo  popol  finqr  del  tuo  rigore  ! 

Oh  Dio  ! di  quale  amaro , e reo  liquore 

Il  calice  da  te  per  noi  ripieno 

Fummo  a sorbir  costretti  ! (4)  E poi  tu  stello 

Se  a temerti,  a pregarti 

Ci  vedevi  tornar  , tu  c’  insegnavi , 

Come  fuggir  da’  tuoi  flagelli , e in  alto 

La 


(li)  Adjutor  meus  , tifai  pfallam  \ quia  Deus  delenfor  meus  es 
peui  meus  , mifericordia  mea  . . 

P S A L M.  LIX. 

(1)  Deus  , repulifti  nos  , Se  deftruxifti  nos , iratus  es , 8e  mifer- 
tus  es  nobis  \ 

(2)  Commovifti  terram  , & conturbarti  eain  , fana  contritiones 
éjils  , quia  commota  éft  . 

(3)  Oftendifti  populo  tuo  dura:  potarti  nos  vino  amariffimo . 

(4)  Sed  eodeni  tempore  dedirti  metuentibus  te  fignum , quo  fe 
reciperent  fugìcntes  a lagitta  perfequente  , 
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DE’  SALMI; 

La  bandiera  spiegavi,  (j)  a richiamarci 
A quei  segno  in  sicuro  ! I tuoi  fedeli 
Salva  , c gli  antichi  escmpj  ormai  rinnova, 
E abbian  di  tua  pietà  quest'  altra  prova. 

III. 

(6)  M’ inganno  ? o è la  voce 

Del  mio  Signor  quella,  che  ascolto  ? Ahparmi, 

Che  dal  tempio  esaudisca  i voti  miei , 

Che  rispanda  benigno  . Eh  , non  m’inganno, 
Ei  rp'  adicura  , onde  teyner  ? E!  certa 
/SI  , la  vittoria  , i lieti  applausi  ascolto 
Del  popol  vincitor  : par , eh’  io  divida 
Già  le  prede  all’  esercito , e misuri 
L'  opaca  valle  , e i fertili 
Campi  del  Sichimita  . (7)  E’  mio  Galadde , 
Manafl’e  è mio  ; del  Regno 
Non  è forse  Efraimo  , e mio  sostegno  ? 

IV. 

(8.  e)  Nella  Reai  tribù  di  Giuda  il  soglio 
(?)  Stabilirò  , qui  regnerò  , conquiste 
Nuove  sempre  all’  antiche 
Aggiungerò  . Del  fiero  incirconciso 
Barbaro  Filisteo  domai  l’orgoglio, 

E mio  suddito  è già  : resisteranno 

Il  Moabita,  e 1’  Idumeoj.No,  tatti 

Gli  abbatterò:  saranno 

Fra  i miei  servi  più  vili  : uno  i coturni 

A cacciarmi  .già  vi  eri  : l*  altro  nell'  acqua 

Stanco , e di  polve  lordo  il  piè  m’ immerge 

E lo  rasciuga  . Ecco  . . . non  è già  vero 

L’  au- 


*7f 

(5)  Ut  likerentur 
dittili  lui  , ftlvum 
fai  de  attera  tua  , ir 
traudì  me  . 


(6)  Deus  loeutus  ejl 
in  J tulio  Juo  : hets- 
bor  , <jr  partibcr 
Aic/umam  , ù esti- 
vati e/n  la  bernacu  la- 
rum  enetibop- 


(y)  Meni  ejl  Ot- 
tani , ù meus  r(l 
Manaffes  , Ir  E- 
phaim  ferii  ludo  es- 
pi sii  me  i . 

(8)  Juda  Iter  mtus-, 
,Vtoab  olla  fpri  Mete, 
,;yj  In  Xiumeeamex- 
tendeteti  enti/ talenta *1 
meum  , miki  ali  rat- 
gente  fubiiù  funi  • 


— - ■ -e- — - — 

(5)  Libera  dileftos  tuo» , falvo;  eos  fac  detterà  tua  , Se  exaudt 
m» . » 

(£)  Ecce  Deu»  exaudivit  me  e fanSuario  fuo  : ergo  vìftor  fum  : 
merihor  , Se  partibor  Skhimam  , & convallem  tabernaculorum  . 

(7)  Meus  eft  Galaad , St  meus  eft  Manaffes  , Se  Ephraim  forti- 
ludo  capiti»  mei  , 

(8)  Et  in  Iuda  regnabo  : Uumxo  pede»  porrigam,  ut  cafeeos  de- 

tbraet  . ì 

(9)  Moabita  pede»  posrigam  r ut  lav«  ; orane»  Philidiim  Cer- 
viera uùhi  , 


4 
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(IO)  Qui*  drduert 
mr  I tifar  in  I du- 
rar jm  ? 

(ni  Nannr  tu  , 
Vrut  , qui  rr pirli /li 
»o*  , ir  non  egre- 
dieris  y Deus  , tn 

virtutìbuB  nofier'ts  ? 

1 12)  Uj  «h* 

rilium  de  tributa - 
licw*  9 quia  «*><M 
Jelut  hominis  . 

C I 3)  In  &eo  fade- 
mut  virtutem  y & 1- 
f /r  ad  nthiluM  de - 
ducei  tributante* 
nus  p 


IL  SECONDO  LIBRO 

L’  augurio?  O vane  immagini 
Queste  son , che  nudriscc  il  mio  pensiero  ? 
V. 

(10)  No  , troppo  è ver,  nc  lungi 
Son  sì  felici  giorni.  Ah,  chi  mi  guida 
Nell’  rdumea , nella  città  regina 

Ad  abbatter  le  piane,  e l'alte  mura, 

Ond’  è cinta  , e difesa  , 

(11)  Se  tu  ci  lasci,  o Dio?  Deh  torna  amico 
Torna  con  noi . Se  £U  da  Duce  invitto 
Alla  testa,  o Signor,  di  nostre  schiere 
Non  esci  in  campo  , ove  n’andrò?  (li) 

Nell-  uomo 

Vano  è sperar:  tu  dacci  aita:  (i  j)  il  braccio 
Nostro  è , tue  I’  armi  : a te  l’ onor  8-  ascriva 
Dell’ immortai  vittoria  , 

E del  campo  disfatto  a te  la  gloria. 


SALMO  LX. 

S implora  dal  Cielo  il  soccorsa 


ne'  travagli  . 


(,)  I)^>norcu:  ascoItami*  Perché  non  senti, 

d,p»c*u<mtm  meum:  | ^ Perche  non  senti  pietà  d un  misero, 

intrudi orationi /tur.  Che  alìor da  l aere  co’ suoi  lamenti?  * . 

(a.  e 5.) 


(io)  Qui*  dedueet  in  civitatem  munitami  quis  dedueet  me  uf- 
que  in  Idumsam  ? ■ • 

(ti)  Si  tu.  Deus,  no*  repulifli , &c  egreJi  noli*  ut  dux  cum  e/er- 
citibut  noftris?  ' f 

(12)  Da  nobi*  axilium  in  rribulatione  , quia  vanum  eft  fperare 
faluiem  ab  homine  . y ' 

(i;l  In  Deo  colligemus  exercitum  , b ipf«  ad  nihilum  deducet 
tributante*  no* . 

r S A L M.  LX. 

(i)  Exaudi  , Deus  , deprecationem  meam  : intende  omioni  inex. 


> 
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(ze  ))  Nel  mesto  esilia  cosi  gridai 
Pierà  chiedendo , finché  pur  muoverti 
Potè  la  serie  di  tanti  guai . 

Quando  afflitti/Tìmo  traea  la  vita. 

Quando  il  mio  core  stava  in  angusti?, 
Venne  prontiffima  dai  ciel  1’  aita  . 

Liete  or  mi  scorrono  1’  ore  felici , 

Che  m’ innalzasti  su  torre  altifiitna 
Inaccelfibile  da’  miei  nemici . 

(4)  Or  che  nti»omi  dal  mesto  esiglio  , 
Vivrò  contento  nel  tuo  bel  tempio , 

E si  curi  filmo  d’pgni  periglio. 

E se  alcun  perfido  qui  ancor  m’  affale , 
Qual  augellino  saprò  nascondermi 
Sotto  il  ricovero  delle  tue  ale  . 

(;)  Come  esaudiscimi,  già  veggo,  e come 
Tuoi  aoli  credi  chiami  quei  ch’amano, 
E il  tuo  rispettano  terribd  nome  . 

(6)  Un  fil  lunghiffimo  di  giorni  in  dono 
Al  Re  concedi  : la  sua  progenie 

Fa  pur  che  stabile  segga  sul  trono. 

(7)  Se  dell’  oracolo  la  verttà 

Non  mai  vacilla,  non  è mai  dubbia. 

Se  sempre  aflìstemi  la  tua  pietà  , 

Ben  felicilfimo  regnar  saprò, 

E innanzi  gli  occhi  tua  legge  amabile. 
Tua  legge  amabile  poic  avrò- 


177 

(2$  A finibili  ter  rèi 
ad  te  clamavi  , dnm 
inalare  tur  cor  meumy 
in  petra  exaltajli 
me  . 

(3)  Deduxifti  me  , 
quia  f attua  et  fpet 
mea  , turris  fortitu - 
dinis  a facie  inimi- 
ci . 


fdjà  lnkabiiabo  in 
tabernaculo  tuo  in 
/esula  : profetar  in 
velamtnto  alarum 
tuarum  . 

(5)  Caponi  am  tu  , 
Deut  meua  , exaudt - 
fil  orationem  meam% 
dtd  ijli  kered  i totem 
timentibus  nomea 
tuum  . 

[6)  Din  fuper  diex 
regie  adjieiet  , an- 
noi eju$  uf pie  in 

diem  generationit  , 
& generationit  . 

{7)  Permane  % in  *• 
ternum  in  confpettu 
Dei , mi/ericordiam t 
O perit  a te/n  ejus 
quia  requie  et  > 


(8)  Miei 


» 


(2)  A fìnibus  terra  ad  te  clamavi  , dusn  anxiaretur  (or  meum, 
in  arcem  , quarti  afceuder.e  non  poteram  , deduxifti  me  . 

(3)  Imo  tu  ipfe  faflu*  et  confugium  meum,  84  turris  fortitudi- 
ni» contri  inimicum  . 

(4)  Inhabitabo  in  tabernaculo  tuo  ih  fecola  : protegar  in  veta- 
mento  alarum  tuarum,  . 

. (f)  Q>*oniam  tu  , Deus  meus  , exaudifli  orationem  meam  , de- 
dilli  hered  itatem  timentibus  nomen  tuum. 

(6)  Dir»  fuper  dies  regi»  adjieiet  , anno»  ejus  ufque  in  diem  ge- 
neration», fx  generationit. 

(7)  Sic  Kex  permamrbtt  in  xr;rnum  in  confptdu  tuo  , &c  tu 
Deus  tua  mifericordia « Ss  veritate  illum  protegei . 

Tom.  VIL  M 
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(S(  .Vie  pfjlmum  dì- 
«vi m nomini  tuo  in 
Jeculum  j>\uli  , ut 
rrd  imi  vota  mea  de 
die  in  ditm  . 


(l)  Nonne  Deo  fui - 
jrfl  t erit  anima  mta? 
ab  ipfo  enim  [aiuta- 
te meum  . 

(2J  Ar’«/n  O ipfe 
Deus  meus  , O fa- 
lutati»  meus  ; fufee- 
ptor  meus  > non  mo» 
vebor  amplius  . 

(})  C lu  oufyue  irrui - 
tis  in  hominem  ? in - 
terjì  ditis  univeeji 
vos  ? tamquam  pa- 
tisti inclinato  , O 
m torri*  depulfe  ? 
(^)  Verumtamen  pre • 
hum  meum  cogita» 
veruni  repellere  , cu- 
ci? rri  in  /fli,  ore  fuo 
benedicebant , £ cor- 
de  fuo  maledicebant . 
($)  V erumtamen  Deo 


IL  SECONDO  LIBRO 

1(1)  Miei  voti  sciogliere  potrò  cosi  , 

E andrò  cantando  sempre  tue  glorie , 
Se  U dì  nascondasi  , se  nasce  il  dì . 


SALMO  LXI. 


■ Consigli  Morali . 

(i)  TV  Eh  taci,  e tollera,  non  più  querele, 
iL/  Se  Dio  t'  affligge , mio  cor  rallignati. 
In  Dio  fidandoti , che  t'  c fedele  . 

(z)  Se  Dio  dichiarasi  già  in  tuo  favore  , 

Se  ti  protegge , se  vuol  difenderti , 

Di  che  più  palpici  ? donde  il  timore  ? 

(3)  Volete  opprimere  tutti  un  meschino? 
Correte  un  muro  sdrucito  a spingere , 

Al  precipizio  eh'  è già  vicino  ? 

(4)  Con  qual  audacia  , con  quant’  orgoglio 
Contro  a me  tutti  corrono , e tentano 
Di  farmi  i perfidi  cader  dal  soglio! 

E già  non  curasi  violenza  aperta  , 

Ma  sol  la  frode:  che  sotto  un  placido 

I Volto  ingannevole  tengon  coperta . 

(f)  Ma  taci  , e tollera,  non  più  querele, 

Se 


(8)  Sic  pfalmum  dica m nomini  tuo  in  feculum  feculi  , ut  red* 
dam  vota  mea  de  die  in  diem  , 

P S A L M.  LXI. 

(1)  Nonne  Deo  fubjefta  erit  anima  uvea?  ab  ipfo  enim  pender 
fatui  mea  . 

(a)  Si  ipfe  ed  Deus  meus,  it  falvator  meus,  Se  defenfor  meus, 
non  movebor  amplius.  * 

(3)  Quoufque  irrui  tis  in  hominem  univerfi  vos  , Ja  interScere 
ftudeti»  ? impellili»  quafi  parietem  inclinatum  , &i  maceriain  rueotem. 

(4)  Re  vera  cogitaverum  evertere  thronum  meum  , irruperunr 
centra  me  fraudulenter , ore  fuo  benedicebant  , Se  corde  fuo  ntaledi- 
cebant  . 

lyl  Ceterum  Deo  te  fubjict,  anima  mea  , quoniam  ab  ipfo  pen* 
det  fpes  mea . 
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DE’  S A L M t. 

Se  Dio  t’  affligge  , mio  cor  raffegnati. 

In  Dio  fidandoti , che  t'  è fedele  . 

(6.7)  Se  Dio  dichiarasi  già  in  tuo  favore  , 
Se  ti  protegge  , se  vuol  difenderti , 

Di  che  più  palpiti  ? donde  il  timore  } 

(8)  Ei  sempre  ajutaci:  gli  affanni  sui 
Ciascun  gli  narri , le  sue  miserie  , 

Ei  sempre  ajutaci , speriamo  in  lui , 

(9)  In  van  negli  uomini  ti  fidi , e speri  , 
Son , come  un  vento,  vani  , e volubili, 
Son  tutti  perfidi , son  menzogneri  . 

Metti  in  bilance  la  vanità  , 

Dall’  altra  parte  sien  tutti  gli  uomini , 

E'  più  pesante  la  vanità  . 

(10)  La  guerra  seguasi  con  Dio  nel  core. 
Non  colla  frode:  nè  mai  trascorransi , 
Predando  i limiti  dal  vincitore  . 

Dell'  ingiustizia  non  sieno  effetti , 

No,  le  ricchezze:  che  anzi,  se  abbondano. 
Ah  ! non  allaccino  del  cor  gli  affetti'. 

(11)  Due  cose  è fama  , che  Dio  spiegò  , 

(•  E le  ho  pur  fide  nella  inetti'  ria  ) 

A'  nostri  padri  quando  parlò  : 


Che 


[ubjeftà  trìì  ani /ria 
mea  , (juontjm  ab  /• 
pfo  pati  fu  ti  a mea  . 

( 6 ) Quia  ipfr  Deu* 
meus  ì O Jaivator 
meus  * adjutor  m<-u$ 
non  rmtgrabo  . 

(7)  In  Uro  J. aiutare 
meumy  ó’  gloria  meay 
Deus  auxilii  mri  % 
O fpes  me  a in  Dea 

rfl- 

|8)  Sperate  in  eo 
omnia  congregatio 
popoli  , effondile  ca- 
reni ilio  corda  ve- 
Jlra  , Deus  adjutor 
nojìer  in  rternum  . 

(9)  y reumi  a meri  va- 
ni flii  hominum  , 
mendace s Jtlii  homi- 
nem in  /latrciti  ut 
dr-ipiant  ipji  , de 
vanitale  in  idipfunt. 

(10)  fa  olite  Jpera- 

r*  in  inii/uiletr  , 6 
rapinar  oolite  concu- 
pì feere  : divi  tir  J! 

•j ffluant , nolite  cor 
apponete  . 

(11/  Semel  loculo  % 
e fi  Deus , duo  hjrc 
audivi  , quia  pote- 
Jias  Pei  eji  , O ti- 
hi  , Domine , mife- 


(<S)  Quia  ipfe  Deus  meus  , Se  falvator  meus  , adjutor  meus,  non 
emigrabo  . 

{7)  In  Deo  falutare  meum  , & gloria  mea  , Deus  auxilii  ffiei  , 
Se  fpes  mea  in  Deo  eli  . 

(8)  Sperate  in  eo  omnia  congregatio  populi , effondile  coram  il- 
io corda  vetlra  , Deus  adjutor  notier  in  aternum  . 

(9)  Vani  enim  honxines  , imo  ipfa  vaniras;  quia  fi  cum  vanita- 
le in  (luterani  appenderentur  omnes  homines  limul , homines  vanitale 
ipla  levioves  invenientur . 

(10)  Nolite  lperare  in  iniquitate,  Se  rapinas  nolite  concupifce- 
re:  divitiz  fi  affluanr  , nolite  cor  apponere  . 

Iti)  Memini,  Domine,  te  locutum  duo  hae  diriffe  , quod  tibi  ju- 
flitia  , Se  mifericordia  alitili c , Se  quod  tu  jus  fuum  juxta  fua  opera 
cuiqut  tributi  , 

M a 
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land at  omise  s geri» 
tts  , non  miftrearis 
omnibus  * qui  epe- 
tantur  iniqu  i tal  fm  . 

(7)  Convfrtentur  ad 

pejperarrt  , 6- 

paùtntur  y vi 
tanfi  y ùr  circuibunt 
tivitatem  4 

(8)  £fff  loqventvr 
in  ore  fuo  , 6-  già - 
diui  in  labiii  fo- 
rum : quoniam  quii 
nudi  vi  t ? 

(9)  jEf  fu  , Domi» 
nf  y drridfbis  tot  * 

nihil  deducfs  o- 


IL  SECONDO  LIBUO 

n. 

(7)  Vengon  fra  le  ombre , e nel  comun  silenzio 
Giran  per  la  città,  quai  cani  ingordi, 
Affannati,  e rabbiosi:  (8)  e chi  può  mai 
Chi  può  ridir  quel  che  l’indegna  bocca 
Sparlando  va  ? Par  che  abbiano  fra  i labbri 
Acutiffimd  ferro,  e par  che  al  fine 
Non  ci  sia  chi  l'intenda.  (9)  Ah  tu,  Signore, 
Che  tutto  sai , che  tutto  ascolti , e vedi , 

Ti  riderai  di  lor  , e i vani  sforzi 
Delle  genti  non  curi , (io)  Io  di  me  stellò 
Non  fido  : il  mio  valor  , la  fòrza , o Dio , 
Tutta  da  te  dipende: 

Fuor  di  te  chi  m’  aita , e mi  difende  ? 


teine t gente»  . 

(1C)  Forti  ìud  ìnrm 
tfteam  ad  te  cvjìo- 
diam  , futa  , Veut , 
Jitf.tplor  meits  et , 

(11)  Deus  mfUi  y 
mi  feti  tordi*  fjug 
prevenir  t me  . 

(12)  Drus  ojlenìei 
nubi  Juptr  inimico » 
tneos  4 nf  occidés 
eoi  4 nt  quénde  ob- 
Hirijcantut  popùli 
tori. 

(13)  pifptrgè  ìli os 
ìn  viriate  tua  , O 
dfponf  fot  protfSor 
tic us  y Domine  * 


III. 

(11)  Chi  fuor  di  te,  mio  Dio  , che  le  pre- 
ghiere 

Del  tuo  servo  previeni , ed  il  soccorso , 

Pria  che  il  chieda,  mi  mandi?  (n)  Ah  tu 
gli  allori  *. 

Non  mi  strappar  di  man,  fa,  che  i nemici 
Cadan  Vinti  a'miei  piedi.  Io  già  non  chiedo. 
Che  la  misera  vita 

Perdano  ancor , mio  Dio  , Vivart  gl'indegni , 
E al  mio  popol  sien  pure  eterno  esempio 
Del  tuo  rigor . (l  5)  Vadan  raminghi,  e sparsi. 
Il  tuo  braccio  gl’ insegna  : a me  sol  basta. 
Che  fiaccato  degli  empj  il  folle  orgoglio 
Si  veda  alfin , nè  seggali  più  nel  soglio  . 

IV. 


, (7)  Venient  fub  vefperam  , &t  famem  patientur,  ut  cauti  , 81 

etrcirtbunf  civitatem  . 

(8)  Ecce  loquentur  in  ore  fuo , Si  gladiui  in  labiii  earuin  , qua- 
li ntrao  eoi  audiret . 

(p)  Et  tu  , Domine,  deridebii  eoi  , nihili  ducei  omnei  gemei  . 

, (IOJ  Fortitudine™  meam  tu  mihi  cuftodi  , quia  tu  defenfor 
meus  es  , 

(il)  Tu  et  Beui  meus,  St  mifericordia  tua  privenief  me  . 

(iz)  Tu  Deui  o deride»  mihi  inimicoi  meos  viftoi  fed  ne  vi« 
tim  cito  ei*  anitra,  t vivant  , ne  tanti  esempli  popului  meui  ob- 
•livifcarur . 

(lj)  Vivant,  fed  difperfi  a tua  potenti  raanu,  Se  conculcati  a te, 
Domine  protefìor  meui . 
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DE’  SALMI. 

IV. 

(14)  Ogni  accento  è un  delitto,  e mai  non 
sanno 

(e  1 j)  Parlar  senza  ferir . Superbi , alteri , 
Spergiuri , c menzogneri .... 

Ah  gli  confondi , e struggi  , ogni  memoria 
Perisca  del  lor  nome,  (16)  e veggan  tutù, 
Che  il  gran  Pio  d’  Israello 
E’  il  regnator  dell’  universo  . Invano 
(17)  ( Giova  il  ridirlo  ) invan , quai  cani 
ingordi 

Nell’  ombré  , e nel  silenzio 

Giran  per  la  città  : (18)  non  trovan  preda, 

Su  che  sfogar  non  hanno 

La  rabbia  , ed  il  furor  : si  sfoghin  pure  , 

Latrando  , urlando.  (19)  Io  canterò,  son  desto 

Dal  sonno  appena , e toccherò  le  corde 

Del  mio  salterio , e in  tuon  festivo , e lieto 

(io)  Dirò  , che  forte  sei , 

Che  dagli  affanni  miei 


17 } 

(14)  Deli/fym  ori » 
rorum  firmo  ntm  la- 
biorum  ip forum  , & 
compre hendantur  in 
fuprrbl a fui, 

(15)  Et  de  erfecra? 
ti one  , & mendacio 
annunliabuntur  li?. 
confi  ptmat  ione  , in 
ir  j confvtnmjtionis  y 
& non  front . 

(16)  Et  falena  , qui  a 
Drua  dominjbìtur 
J ti  oh  , & fini u/* 
terre  • 

(r7)  Convertentur  <i& 
vejperam  , O famem 
pafientur  » ut  etnee* 
(t  cjrcuibynl  (lui fé* 
tem  . 

(18)  Tpf  difptrgr*- 
tur  ad  manducane 
dum  % fi  vero  noi i 
fuerint  fattati  ymur* 
pturabunf  , 

(19)  Ego  autem  care 
tabo  forti tudinem 
tuam  , ér  rxultabo 
piene  pii  fi  ricordi 
tuam . 

(2«)  Quia  faéfus  *$ 
fufaeptor  meus  « (r 
rejugium  meum  in 
die  tribuUtionip 

V.  , -.t 


(14)  Sermo  , qui  eMabiii  eorum  prodi t , delìdum  eft  , compre- 
fcetidantur  in  fuperbia  lua  . . - 

(ij)  OH  eaecrationem  , 81  mendacium  , quod  nunciabant,  con- 
farne eos  in  ira  tua,  confarne  ita,  ut  non  (int . » » 

(ìtì)  Et  fcient , ejuia  Dea»  dominabirur  Jacob  , & finium  **rr^  , 

<17)  Venient  fub  vefperaro , & famem  patieotur  , ut  cane»,  Se 
tircuibunt  civitatem  . 1 

(18)  lpt1  difpergentur  ad  pradandum  , fi  vero  non  fuerint  fa- 
tati , murmurabunt  , ■ • 

(19)  Ego  autem  cantabo  fortitudinem  tuam  , Si  citai  ubo  man^ 

mifericordiam  tuam  . * _ 

(io)  Quia  faftu»  es  dtfenfor  meus  , U refugium  mcurn  io  di® 
tribulationis  aie*  . - „ 
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{21  ) Ad j ut  ór  mtvt 
libi  pfallam  y quia 
Deus  jufceptor  meus 
es  y Deus  meus  y mi- 
fericerdia  me*  , 


fi)  Deus  , rffuìtfti 
w os  y O dejlrux  'tjti 
nos  , iratus  es  6 
mjertus  es  nobis  . 


(2  ) Commovifli  ter - 
|’«M  , O conturbaci 
eam  , fana  contritio - 
nes  ejus , ybj*  c*/n- 
tficfa  eji . 


43)  OJlenciifli  popu- 
lo  tuo  dura  : pota- 
Jìi  nos  vino  compun- 
ti ionie  . 

{4)  Dedijìt  meiuen- 
tiftu  s te  fi  grufi  catió- 
ne m | ut  furiant  a 
Jatie  arcus  - 


IL  SECONDO  LIBRO 

Mi  traesti  tu  sol,  (n)  che  a me  pietoso 
Fosti  sempre  , e sarai  , che  in  te  riposo . 


SALMO  LIX. 


Sicure\\a  di  vittoria  per  f ajuto  divino  . ■ 

. ■ 

I. 

(t)  T^Urevole  il  tuo  sdegno, 

JL/’  Signqr  , non  è : sò  , che  altre  vol- 
te irato 

Ci  scacciasti  da  te  , ci  abbandonasti , 

Sicché  a perir  fummo  vicini  , e poi 
So , che  placasti  alfìn  gli  sdegni  tuoi  « 

(2)  Scoda  tremò  la  terra 

Dal  tuo  furor,  quasi  da  te  ferita 
Con  orrende  saette  aperto  il  seno , 

E impiagato  mostrò , ina  poi  la  stella 
Man  le  piaghe  saldò  , che  aveala  opprefla 
IL 

(3)  Quali  esempj  non  vide 

Il  tuo  popol  finor  del  tuo  rigore  ! 

Oh  Dio  ! di  quale  amaro , e reo  liquore 

Il  calice  da  te  per  noi  ripieno 

Fummo  a sorbir  costretti  ! (4)  E poi  tu  stello 

Se  a temerti,  a pregarti 

Ci  vedevi  tornar,  tu  c’insegnavi. 

Come  fuggir  da’  tuoi  flagelli , e in  alto 

La 


(21)  Adjutor  meus  , tifei  pfallam  3 quia  Deus  defenfor  meus  es 
peus  meus , miferìcordia  mea . . 

• 

P S A L M.  LIX. 

(1)  Deus  , repulifti  nos,  k deflruxifti  nos,  iratus  es,  k mifer- 
tes  es  nobis  \ 

(2)  Commovifli  terram,  & conturbafti  eam,  fana  contritiones 
eijiis  , quia  commota  eft  . 

(3)  Oftendifti  popolo  tuo  dura:  potarti  nos  vino  amariflìmo. 

(4)  Sed  eodeiu  tempore  dedifli  metuentibu»  te  fignum , quo  fe 
reciperent  fugientes  a iagitta  perfequenre  , 
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DE’  SALMI: 

La  bandiera  spiegavi,  (j)  a richiamarci 
A quei  segno  in  sicuro  ! I tuoi  fedeli 
Salva  , e gli  antichi  esempi  ormai  rinnova, 
E abbian  ai  tua  pietà  quest’  altra  prova . 

III. 

(6)  M‘  inganno  ì o è la  voce 

Del  mio  Signor  quella , che  ascolto  ? Ah  parmi, 

Che  dal  tempio  esaudisca  i voti  miei , 

Che  risponda  benigno  . Eh  , non  m’inganno, 
Ei  np’  alficura  , onde  tepicr  ì E!  certa 
/'Sì  , la  vittoria  , i lieti  applausi  ascolto 
Del  popol  vincitor  : par,  ch’io  divida 
Già  le  prede  all’  esercito , e misuri 
L’  opaca  valle  , e i fertili 
Campi  del  Sichimita  . (7)  E’  mio  Gaiadde , 
Manadè  è mio  ; del  Regno 
Non  è forse  Efraimo , e mio  sostegno  ? 

IV. 

(8.  e)  Nella  Reai  tribù  di  Giuda  il  soglio 
(9)  Stabilirò  , qui  regnerò,  conquiste 
Nuove  sempre  all’  antiche 
Aggiungerò  . Del  fiero  ìncirconciso 
Barbaro  Filisteo  domai  1’ orgoglio, 

E mio  suddito  è già  : resisteranno 

Il  Moabita,  e 1’  Idumco’.No,  tutti 

Gli  abbatterò:  saranno 

Fra  i miei  servi  più  vili  : uno  i coturni 

A cacciarmi  già  viep  : 1’  altro  nell’  acqua 

Stanco  , e di  polve  lordo  il  piè  m’ immerge 

E lo  rasciuga  . Ecco  . . . non  è già  vero 

L'  au- 


■I7f 

(O  Ut  libtrrntur 
dtlt&i  lui  , JjIvum 
fsc  desierà  tu*  , ir 
fraudi  mt . 


(6)  Deus  locutus  e jl 
in  jmlto  Juo  : tela- 
bar  Ir  partibor 
Siihittum  , O con- 
fati rm  la  bernaeu la- 
rum  incubar  i 


(7)  Meus  tj 1 Gi- 
tasi , <jr  mtus  rjì 
Manàjfes  , <T  8" 
p fsrsim  forti  tu  io  sa- 
puti nifi. 

(8)  Judo  Hrr  meus , 
Moab  oli  i Jpr  i mtr , 
;<j)  la  Idumeam  ex- 
leniam  calceamrntnin 
mrum  , mi  hi  ali  mi- 
gene  fubiiù  funi. 


(5)  Libera  diletto»  tuo»  , falvo$  eoi  fac  dextera  tua  , Se  exaudi 
me . „ ' ’ 

(<5)  Ecce  Deus  exaudivit  me  e fanftuario  fuo  : ergo  vittor  fum  : 
meritar  , & partibor  Sichimam  , & convallem  tabernaculorum  . 

(7)  Meus  eli  Galaad  , St  meus  eft  Manaffes  , Se  Ephraim  forti- 
tudo  capiti»  Miei  , 

(8)  Et  in  Iuda  regnabo  : Idumato  pedes  porrigam,  ut  cafireos  de- 
ttone t . 

(9)  Moabita  pede»  posrigam  , ut  Uvei  ; omnes  PhiiifViitu  fer- 
vknt  mihi  , 


» 
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ni 


(io)  Qui*  dtducrt 

mr  u/y»f  il t Jdu- 
meam  ? 

((  i \ Nanne  tu  * 
Vene  y qui  reputi  fH 
no s y ù-  non  egre- 
dierte  y Dette  , in 
virtù  ti  bue  no  fifa  ? 
fi  2)  Da  noòts  eu- 
rilium  de  tributa - 
liane  , quia  vana 
Jalue  homi  ni  a , 

(13)  In  Deo  fncie- 
mu*  virtutem  t C ri- 
ffr  «d  nihiium  de- 
ducet tributante* 
noe  p 


IL  SECONDO  LIBR  O 

L’  augurio  ? O vane  immagini 
Queste  son , che  nudrisce  il  mio  pensiero  ? 
V. 

(10)  No  , troppo  è ver,  nè  lungi 
Son  sì  felici  giorni.  Ah,  chi  mi  guida 
Nell’fdumea,  nella  città  regina 

Ad  abbatter  le  piazze , e 1‘  alte  mura  , 

Ond'  è cinta  , e difesa  . 

(11)  Se  tu  ci  lasci , o Dio  ? Deh  torna  amico 
Torna  con  noi . Se  ju  da  Duce  invitto 
Alla  testa,  o Signor,  di  nostre  schiere 
Non  esci  iti  campo  , ove  n’andrò?  (11) 

Nell-  uomo 

Vano  è sperar:  tu  dacci  aita:  (1 3)  il  braccio 
Nostro  è , tue  1’  armi  : a te  l' onor  s' ascriva 
Dell’ immortai  vittoria  , 

E del  campo  disfatto  a te  la  gloria. 


SALMO  LX. 


S imploro,  dal  Culo  il  soccorso 
ne  travagli  . 


(1)  Eravài  , Dru j, 
deptecationem  meam: 
intende  orationi  &**• 


(o 


Sì 


nere , ascoltami  ; perchè  non  senti , 
Perchè  non  senti  pietà  d’  un  misero. 
Che  alfe; da  V acre  co’  suoi  lamenti  ? V . 

(a.  e" 3.) 


(10)  Qui»  deducet  in  civitatem  munitami  qui»  deducer  me  uf- 
qne  in  ldumiam  ? 

(11)  Si  («1,  Deu»,  no»  repul ifti , Se  egredi  noli»  ut  dux  cum  exer- 

citibus  noftris?  V 

(12)  Da  nobi»  axiliom  in  tribulatione  , quia  vinurn  eft  fperare 
falutem  ab  homine  . 

(1;)  In  Deo  colligemus  exercitum  , & ipie  ad  nihiium  deducet 
tribulantes  no» . 

P S A L M.  LX. 

(1)  Exaudi  , Deu» , deprecationero  meam  : intende  otationi  mete. 


> 
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DI’  SAIM  I. 

(t.e  3)  Nel  mesto  esilio  così  gridai 
Pietà  chiedendo , finché  pur  muoverti 
Potè  la  serie  di  tanti  guai . 

Quando  afflittiffimo  trae3  la  vita , 

Quando  il  mio  core  stava  in  angusti?. 
Venne  prontiffima  dal  ciel  1’  aita  . 

Liete  or  mi  scorrono  1’  ore  felici , 

Che  m’ innalzasti  su  torre  alti/linu 
Inacceffibilc  da' miei  nemici. 

(4)  Or  che  ritirami  dal  mesto  esiglio  , 
Vivrò  contento  nel  tuo  bel  tempio , 

E sicuriflimo  d’  ogni  periglio . 

E se  alcun  perfido  qui  ancor  m’  affale , 
Qual  augellino  saprò  nascondermi 
Sotto  il  ricovero  delle  tue  ale  . 

(3)  Come  esaudiscimi , già  veggo  , e come 
Tuoi  soli  credi  chiami  quei  ch’amano, 
E il  tuo  rispettano  terribili  nome . 

(6)  Un  fil  lunghilfimo  di  giorni  in  dono 
Al  Re  concedi:  la  sua  progenie 

Fa  pur  che  stabile  segga  sul  trono. 

(7)  Se  dell’  oracolo  la  verità 

Non  mai  vacilla,  non  è mai  dubbia. 

Se  sempre  aflistemi  la  tua  pietà  , 

Ben  felicillìmo  regnar  saprò, 

E innanzi  gli  occhi  tua  legge  amabile. 
Tua  legge  amabile  nel  cote  avrò- 


177 

(2}  A fini  bug  tfrr * 
ad  ir  clamavi  , dnm 
nnjciaretur  cor  mtum , 
in  petra  exaltajii 
me  . 

(J)  Deduxifti  me  9 
quia  faftus  es  Jpeg 
mea  9 lurris  forti  tu» 
di  ni 3 a facie  inimi- 
ci . 


Inhabiubo  in 
tabernaculo  tuo  in 
Jecula  : profetar  in 
gelamento  a la  rum 
tuarum  , 

($)  Catoni  am  tu  9 
Deus  meug  , fraudi - 
fri  orationem  meam% 
dedijli  hereditatem 
timeniibus  nomea 
tuum  . 

(6)  Die»  fuper  die # 
regia  ad fi^in  , an- 
noi ejug  vfque  in 
diem  generar  ionia  1 
ér  generationis  , 

(7)  Permane t in  te» 
ternum  in  confpeéfu 
Dei  , miseri  cordi  am  f 
(x  per  ii  * te m ejug 
quia  requiret  ? 


(8)  Miei 


» 


(2)  A finibili  terra  ad  te  clamavi  , dum  anxiaretur  «or  menni, 
in  arcem  , quarti  alceoder.e  non  poteram  , deduxifti  me  , 

(3)  Imo  tu  ipfe  faftui  e*  confugium  meum , il  turrii  fortitudi- 
ni! contra  inimicum  . 

(4)  Inhabitabo  in  tabernaculo  tuo  fn  fecula  : protegar  in  vela- 
memo  alarum  tuarum  . 

. (>)  Qponiam  tu  , Deui  meui  , exaudifti  orationem  meam  , de- 
dito hereditatem  timentibui  nomen  tuum. 

(6)  Dici  fuper  dies  regi»  adjiciet  , annoi  ejui  ufque  in  diem  ge- 
uerationii , St  generationii . 

(7)  Sic  Kex  permanrbit  in  zrtrnum  in  canfpt&ii  tuo  , Se  tu 
Deui  tua  mifericordia  , Ss  veritate  illuni  proteget  . 

Tom.  VII » M 
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D E’  S A L M f. 

Se  Dio  t’  affligge  , mio  cor  raffegnati , 

In  Dio  fidandoti , che  t’  è fedele  . 

(6.7)  Se  Dio  dichiarasi  già  in  tuo  favore  , 
Se  ti  protegge  , se  vuol  difenderti , 

. Di  che  più  palpiti  ? donde  il  timore  2 
(8)  Ei  sempre  ajutaci  : gli  affanni  sui 
Ciascun  gli  narri , le  sue  miserie  , 

Ei  sempre  aiutaci , speriamo  in  lui , 

(?)  In  van  negli  uomini  ti  fidi , e speri  , 
Son , come  un  vento,  vani  , e volubili, 
Scn  tutti  perfidi , son  menzogneri  . 

Metti  in  bilance  la  vanità , 

Dall’  altra  parte  sien  tutti  gli  uomini , 

E'  più  pesante  la  vanità  . 

(10)  La  guerra  seguasi  con  Dio  nel  core. 
Non  colla  frode  i nè  mai  trascorraci , 
Predando  i limiti  dal  vincitore  . 

Dell’ingiustizia  non  sieno  effetti. 

No,  le  ricchezze:  che  anzi,  se  abbondano, 
Ah  i non  allaccino  del  cor  gli  affetti . 

(11)  Due  cose  è fama  , che  Dio  (piegò  , 

(-E  le  ho  pur  fide  nella  mera1  ia  ) 

A’  nostri  padri  quando  parlò  : 


Che 


\ Ì9 

fubjelfé  frit  anima 
mea  , quohiani  ab  /- 
pfo  patitati*  mta  . 

(6)  Quia  ipjr  Deus 
meus  y 6 Jaivator 
meus  , adjuior  m<us 
non  emtgrabo  . 

(7)  In  Ueo  /aiutare 
me  uni,  O giuria  me*y 
Deus  auxilii  m/i  # 
O Jpts  me  a in  Dea 

'JÌ- 

(8)  Sperate  in  ea 
omnis  congregatili 
popoli  , effondile  co— 
reni  ilio  corda  ve - 
Jtra  , Drus  a Motor 
nojhr  in  rternom  . 
(?)  V er u rotarne n va- 
ni fitii  hominem  , 

mendace s fitti  ho  mi- 
no >n  in  finterie , ut 
deci  piani  ipfi  , de 
vanitale  in  idipjum. 

(10)  /•  olite  J pera • 

rt  in  introitate  , (r 
rapirne  nei  ite  catte  a- 
pi/cere  : di  Vi  tir  fi 

ajjhenty  nolite  cor 
apponete  , 

(11)  Semel  loco  tue 
e fi  Detta^  duo  Atre 
audivi  , quia  poter 
fine  Dei  e fi  , O li- 
bi , Domine , mife- 


( 6 ) Quia  ipfe  Deus  meui  , &<  falvator  meus  , adjutòr  meus,  non 
emigrabo  . 

(7)  le  Tifo  (aiutare  meuiti  , Si  gloria  mea  , Deus  auxifit " 'ffiei  , 
& fpes  mea  in  Dea  eli  . 

(8)  Sperate  in  eo  omnis  congregano  populi , effondile  coram  il* 
lo  corda  veftra  , Deus  adjutor  notier  in  afernum  . 

(9)  Vani  enim  hoitrines  , imo  ipfa  vanirai;  quia  fi  cum  vanita* 
le  in  ftateram  appenderentur  omnes  humines  limul , homines  vanitale 
ipfa  leviore*  invenieetur . 

(10)  Nolire  l'perare  in  iniquirate,  Se  rapinas  oolite  concupires- 
te : diviti*  fi  affluant  , nolite  cor  apponete  . 

(11)  Memini,  Domine.  le  lucurum  duo  hxe  dixifTe  , quod  tibi  }u- 
dii»  , Se  mifericordia  afilli  ic  , Se  quod  tu  ju*  fuum  juxta  fu  a opera 
cuiqut  tribù»  , 

M a 
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ricordi*  , qui*  tu 
reddet  voi  inique 
juxta  opero  fu*  . 


(!)  Drut,  Deut  mtus , 
ad  te  de  luce  vigilo. 

(2  ) Sitivil  i n te  a- 
nìm*  me*  , ju*m 
multipliciter  tibi  ta- 
ro enea . 

(J)  In  terra  dejrrtt, 
invia  , ir  intquoja  , 
fi  in  StnSo  appa- 
rvi tibi  , ut  vide- 
rem  virtutem  tu*m , 
ir  gloritm  tram . 

! 

(4)  Quonitm  melior 
*Ji  mifericordia  tua 
Jvper  vieta  v labi* 
enea  Itudabunt  te  . 

($)  Sic  benedinne  te 
in  vita  me*  , ir  in 


IL  SECONDO  LIBRO 
Che  ha  la  giustizia  , che  ha  la  pietà 
E eh' ci  d’ognuno  le  colpe  , e i meriti. 
Ben  sa  premiare,  punir  ben  sa  . 

SALMO  LXII. 

Desideri»  di  veder  Dio , e fiducia  in  lui. 

L 

(r)  T4 /fio  Dio  , mio  Dio  , già  son  con  te: 
jLt  A del  sonno 

Rompo  i silenzj  , e all'  apparir  dell*  alba 
Comincio  a sospirar . (1)  L*  arido  spirto 
Sete  ha  di  te  , 1’  arida  carne  ancora 
Sol  la  tua  grazia  attende  , 

Che  innaffiarla  potrà.  ($)  Fra  queste  arene. 
Qui  nel  secco  deserto , e solitario 
( Chi  ’1  crederà  ) parmi , che  il  tempio  io 
reggia, 

Par , che  1’  arca  io  rimiri , e a te  vicino 
Quasi  folli , di  gioja  inonda  il  corei 
Tanto  pub  far  1‘  amore  ! 

IL 

(4)  Che  fia  dunque  , se  un  giorno  il  tem- 
pio antico 

Torno  a veder  ? Il  viver  che  mi  giova 
Cosi  lontan  da  te  ! Frenar  non  porto 
La  lingua  impaziente 
Tue  lodi  a celebrar  : (j)  finché  mi  regge 

La 


P S A L M.  LXII. 

(1)  Deus  , Deus  meus  , ad  te  de  luce  vigilo  . 

(2)  Quantum  in  te  anima  niea  , quantum  caro  mea  fitivit  ! 

13)  la  terra  deferta  , invia  , & inaquofa  , non  fecus  ac  cum  in 
tempio  coram  te  przlentabar  , ridere  defidero  virtutem  turni,  Se 
gloria»  tuam  . 

(4)  Domine  , mifericors  vultus  tuus  gratior  eft  mihi  ipfa  vita: 
ideo  labia  mea  laudabunt  te, 

15)  Ideo  bfuedicam  te  quandi»  vivant  , &<  invocane  nomen  tuuni 
levito  fflanus  i 
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• DE’  SALMI. 

La  lena  in  petto,  io  vo’ lodarti,  e voglio 
Alzar  le  mani  al  cielo  , 

E il  tuo  nome  invocar . (6)  Oh  come  l’alma 
Del  tuo  soave , e delicato  cibo 
Sazia  mi  resta  ! Argine  angusto  è il  core 
A tanta  gioja  , e del  piacer  trabocca 
La  piena  impetuosa , e fi» , eh'  io  sciolga 
I labbri , e mai  non  cedi 
Di  lodarti , o Signor . Tal  i il  contento  ! 
Tanto  è il  piacer , eh'  io  sento  l 
• III. 

(7)  Fra  i perigli  più  crudi  in  pace  il  sonno 
Traggo  , e riposo , c fin  ne’  sogni  stelli 
Ho  te  presente , e nel  destarmi  io  sieguo 
A meditar  la  tua  potenza . Io  veggo 
Che  m'aitasti,  e che  m'aiti,  (8)  e stendi 
Tue  ali,  e mi  difendi: 

So  , che  t’  amo , e a te  solo  in  saldo  nodo 
D’  atHetti  unita  « l’alma  mia,  che  sempre 
La  tua  man  mi  sostiene 
A non  cader  : con  tai  pensieti  io  scendo 
Senza  timor  pien  del  tuo  nume  in  campo . 

(9)  Chi  contro  a me Mi  adaliranno  invano, 
Non  cadrò  , non  cadrò  : de'  miei  nemici 
Parte  inghiottirgl’  il  suolo  v 

Parte  vedrò  svenati:  io  non  desisto, 

Non  cedo , in  fin  che  a tutti  il  cor  non  palli, 
E i cadaveri  infami  a’  corvi  io  laili . 

IV. 

(10)  Ma  non  fra  le  vittorie 

Superbo  andrò  : chi  mi  conserva  il  soglio 

Ben 


iSt 

nomine  tue  levalo 
manna  mete . 

% V 

16)  Siiut  adipe , €e 

pinguedine  refi  fatue 
anima  me  a , ir  Ia- 
lite erullatìonie  lau- 
dali t tt  tneum  . 


(77  Si  memor  fui 
lui  fupee  flratv  ne 
meum  , in  mattiti - 
ni  e mrditabor  in  te, 
fu ia  fuifli  adjutat 
mtue . 

(8)  Et  in  vel amen- 
to alerone  tuarnnt 
exultabo  , adhrfit  a- 
nima  mea  pofì  te  , 
me  fujsepit  dettero 
tua  . 

(9)  Ipf  vero  in  ve- 
ntini fvefervnt  ani- 
me m meam  : introi- 
to ni  in  inferiore 
terre  , tredentvr  in 
manu  e gledii , pat- 
ite vulpii  m erutti . 

(10)  Ree  ve rp  le - 
telitur  in  Deo , lau- 
dabuntur  omnte  , 9 u) 


(6)  Sicur  adipe,  & pinguedine  repleitur  anima  mea,  Se  esultali- 
tibus  labiis  o*  menni  tua*  laude*  caner . 

(7)  Nec  cubai»  in  Arato  meo  tui  oblivifcor,  8<  via  experpifeor, 

& te  medìtor.  “ 

18)  Et  fub  velamento  alarum  tuarum  exultabo  , adhafit  anima 
mea  poft  te  , me  lufcepit  denterà  tua  . 

(9)  Iplì  vero  in  vsmim  quxlierunr  animam  meam:  partem  ab» 
fotbtt  tellus  , partem  gladiu*  trucidabit  , & volpe*  comedent  . 

(10)  Rex  vero  Ixtahitur  in  Deo  , quicumque  cum  Regu  ia 
Deo  confidebant , quia  obllruftum  eft  o»  loquentium  iniqua  • 

M j 
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' IL  SECONDO  LIBRO 


j vrant  m eo  , qui 4 
eb/lruflum  e fi  et  lo - 
quentium  iniqua  . 

• » 1 •* 

Ben  io  conosco  : è il  mio  Signor  : contento 
Son  pur  , che  adoran  tutti 
R 6uo  terribil  nome  , e che  l’ infame 
Bocca  è già  chiusa  al  reo  nemico  opprelfo  , 
Che  più  parlar  non  osa, 

Ma  freme  indarno  , e lacera  se  stello . 

f • . i i Pi 

A 

•->  - Si..  <*• 

- ■ * 

SALMO  LXIII. 

: t > 

Preghiera  utile  persecuzioni . 

fi)  Ria  vii  , Dtuiy 
craXxonem  meam  , 
cum  deprecar  ) a ti- 
more inimici  eripe 
animam  meato  . 

(2)  Protexijli  me  a 
•onventy  mali  gnau - 
ùum  , a ma  hit  udì - 
re  open  nlium  ini- 
qu  ita  lem  . 

(})  Qui*  exacue- 
ruct  , ut  gladium 
linguai  fuas  ; inten- 
derti nt  arcum  rem 
amar  am  5 ut  fagit 
lent  in  oceultìs  im- 
macula tum  . 

Subito  fagitta- 
bunt  eum  > O non 

• * 1 

I. 

(i)  f'Mo  ti  prego  , m’  ascolta  , ho  ben  ra- 
vJ>  gione 

Di  pregarti,  mio  Dio  : chi  può  mai  stivo 
Rendermi  dal  timor  de’  miei  nemici  , 

Chi  può  mai  fuor  di  re,  (i)  che  da’  maligni 
Sempre  mi  proteggesti , e dagl’  insulti 
Di  gente  iniqua  ì Or  questa  iniqua  gente 
S’  avventa  furibonda 

Contro  di  me . (3)  C^me  una  spada  aguzza 
L’empia  lingua,  e mordace,  e 1’ arco  tende. 
Di  frecce  avvelenate  il  gravid’  arco 
A cogliermi  improvviso,  e già  non  cura. 
Che  innocente  son  io  : (4)  le  basta  il  core 
Un  innocente  a opprimere , 

Sì  la  rabbia  1’  accende , ed  il  furore  . 

IL 

• 0 * 

‘ ‘ 

P S A L M.  LXIII. 

(1)  Exaudi,  Deus  , orationem  jneam,  cum  deprecor,  a timore 
inimici  eripe  animarli  meam  . 

(2)  ProtexiOi  me  a conventu  malignantium  , a moltitudine  ope- 

rantium  iniquitatem  . . 

(3)  Qui  exacuerunr  ut  gladium  linguai  fuas  : intenderunt  arcum 
venenatis  jaculis  armatum  , ut  fagittcnt  in  occulti!  innocemem  . 

( 4)  Subito  fagitrabunr  eum  , nec  tiraebunt  , obdurantei  in  calti- 
mniir  • 
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DE*  SALMI. 

II. 

Turba  ostinata  , e folle!  (j)  A che  pur  vai 
Ordendo  lacci , e credi 
Che  pQi  restino  occulti?  (6)  Invan  disegni 
Macchine , insidie  , e tradimenti  ! Al  fine 
Noti  hai  più , che  pensar . (7)  Ah  sconsigliati! 
Quando  a scoppiar  comincia 
L’  occulto  foco , e del  maligno  , e doppio 
Core  il  veleno  a vomitarsi  , Iddio 
Sul  cominciar  dell’  opra 
Fulmina  , opprime  , atterra 
L’empia  gente  perversa.  (8)  Ah!  queste  in- 
vero 

Queste  son  piaghe  . Ad  addentar  s’ accinge  , 
Va  il  colpo  invano,  e morde 
La  sua  lingua  rabbiosa  . (9)  Ognun  sorpreso 
Resta,  e atterrito,  (io)  ed  il  poter  sovrano 
Ammira,  e loda  . (11)  O qual  contento  il 
giusto , 

Qual  gioja  avrà  ! come  più  viva  in  petto 
Gli  s'  accende  la  speme  ! e aliar  si  vede 
Quanto  è sicuro  un  cor  fedele  , e quanto 
Bello  è nell’  uom  dell’  innocenza  il  vanto . 


tìmrbunt  : firn* ve» 

runt  fibì  frrmonrnt 
nequani . 

(5)  Narraverunt  , 
ut  abjcondrrent  la~ 
qufos  , dixerunt  y 
quii  vi  de  bit  eoi  ? 

(6)  Scrutiti  funi  1- 
nitfuilalei  , d'Jeee* 
runt  (crutantei  ferie - 
finii  . 

(7)  Accedei  homo 
od  sor  altum  y ir 
ex  alti-bit ur  Deu i . 

(8)  Sigiti r porvu* 
lorum  fiidee  funt  pio~ 
g e earum  y O infr* 
metto  funt  contro 
ras  tingo*  eorutn  • 

( 9)  Conturbali  funt 
tptne e y qui  vide- 
baitf  eos  f ir  timuit 
orti  ni  * homo. 

(10)  Et  annuncio - 
veruni  opera  Dei  , 
ér  faih  e 'fut  rnfW- 
lexerunl . 

(11)  I ertati  tur  )*• 
ftus  in  Domino  % & 
fperabit  in  eo  , ir 
iauciabuntur  cntnet  » 
re  ili  corde  » 


SAL- 


ISI Cogitant  abfcondere  laqueas  dicentes  , qui*  videbit  no»  ? 

(<)  Scrutati  fune  iniquitate*  : lei  de  tee  e runt  fcrutaote»  intimum 
hominis  , , 

(7)  Et  fcrutante*  strema  cordi*  , nani  Deui  ab  alto  fritti*  per* 
cuffie  eo*  . 

(8)  Percuffit  figlili»  repentini»:  plag*  eo  fu  ni  funt  ver*  plaga  t 
ipfimet  fuper  Se  lingua»  Ina»  impiagete  tereruut  . 

(9)  Conturbati  lunt  oinne» , qui  videhant  eo»  , Se  timu  it  omnia 
homo . 

(10)  Ft  annunciaverunt  opera  Dei  , Si  fafta  eju»  inrelleaerunr  . 
j’  (11)  Latabttur  (utius  in  Domino  , Se  fperabit  in  eo , &»  lauda* 

buntur  omne*  redi  corde  » 

M 4 
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IL  SECONDO  LIBRO 


l«4 


(1)  Te  drctt  hy- 
jnnus  , Deut  , in 
Jion  , 6 tiii  red- 
dttur  votum  in  le- 
rufalem  . 

(2)  Eraudi  , Deut , 
tnrationem  me  am  : ad 
te  omnit  caro  ve' 
niet  . 

(3)  Verbo  inijucrvm 
frevaluerunt  Juper 
not  , O impieta- 
tibut  nofirit  tu  prò- 
pitiaberit  . 

<4)  Kraus  , tfuem 
elegijr,  , O tfllm- 
ffijH  : inhabitabit  in 
etriit  tuit  . 

<J)  Rtplebimur  in 
tenia  dcmut  tue  : 
Janéfum  e fi  trmplum 
iuum  , mirabile  in 
eiptitate  . 

(ri)  Eraudi  net  , 
Deut  JaluUrit  ne - 


SALMO  LXIV. 

Benefici  spirituali,  e corporali  nel  corso  dell  anno, 

I. 

(x)  HT'Acete  t Inni  af  gran  Dio  : qui  sul 
A Sionne 

Sciogliamo  i voti  : (t)  odi  » o Signor , mici 
pricghi , 

E il  popol , che  a te  corre , 

Accogli , e benedici  . (3)  E’  ver , siam  rei , 
Peccammo  è ver  : ma  vince  i nostri  falli 
La  tua  pietà  . (4)  Ben  fortunato  è questo 
Popol  > che  tu  scegliesti , e che  vicino 
Può  goderti , o Signor . Qual  sorte  è mai 
L’  entrar  nella  tua  casa  ! ( f)  Ah  ! qui  ver- 
giamo 

Delle  felicità  sgorgare  il  fonte  > 

E la  piena  inondarci . Ognuno  ammira 
Il  luogo  augusto , e 6acro  ■, 

Che  fede  , e amor , che  riverenza  ispira . 

II. 

(6)  La  grazia  è certa  : il  nostro 
Riparator  tu  sei  ; de'  più  rimoti 
Angoli  della  terra, 

E del- 


1 


F S A L M.  LXIV. 

■ (i)  Populi  favete  linguit  ; ubi  lati*  in  Sion  Oeu*  « St  tibi  red- 
detur  vorum  in  Ierufalem  . 

(2)  Exaudi,  Deus,  orationem  meam  , ad  te  omnit  populut  venie r. 

(3)  Iniquitatum  pondu*  eft  prz  humeri*  noftrii,  fied  tu  peccate- 
mi!» noftrorum  mil'erebcri* . 

(4)  Beat  ut , queui  elegifti  , St  adumpiìfli  : inhabitabit  in  arriit 
lui* . 

(3)  Replehimur  in  boni*  dormi»  tu*  ifanftum  eft  remplum  tuutn. 
Mirabili  tua  srquitare 

(ri)  Exaudiet  nos  Deut  falutit  noftrz  , fpes  omnium  quotquot 
vel  in  (iaibui  terra  , vel  in  lenginqui  mari*  infuiia  habitant , 
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D É’  S A L M i: 

E delle  isole  ignote  i più  lontani 
Abitatoti  in  te  sperar  dorranno  , 

Di  te  solo  temer . (7)  Tu  scuoti , e fai 
Dalle  radici  estreme 

Gli  alti  monti  ondeggiar:  tanto,  o Signore, 
Poflente  è il  tuo  valore  ! 

Tu  dal  profondo  sen  det  mar  tranquillo 
Svegli  tempeste  in  un  momento , c fai , 

Che  i rigogliosi  flutti 
Tumidi , e furibondi 

S’alzino  al  citi.  (8)  A fai  prodigj , a tali 
Opre  stupende , or  v’  è da  Borea  ad  Austro 
Chi  non  tema  di  te,  te  non  adori. 

Non  veneri , o Signor  ? Vi  è chi  non  lodi 
II  tuo  terribil  nome? 

Vi  è chi  non  senta  i benefici  tuoi 
Da'  lidi  d*  Occidente  a’  lidi  Eoi  1 
III. 

(9)  A consolar  1*  afflitta 
Arida  terra , ad  innaffiarla  a pieno 
Tu  steflo,  o Dio  , scendesti , ed  il  suo  seno 
Ecco  ricco  , e fecondo  ì (io)  ecco  i gran 
fiumi 

Gonfj  di  nuovo  umor  : così  la  speme 
Più  non  inganna , e corrisponde  a’  voti 
Dell'  aurea  mede  il  frutto , or  che  opportuno 
L’  ajuto  non  mancò,  (ti)  Veggonsi  V acque 
Scorrer  pe' solchi,  e si  fivesté  il  suolo 
Di  nuov’  erbe  , e le  piante 
Verdeggian  liete  . (11)  A una  stagion  succede 

L’  al- 


\*S 

flit  , fptt  Omnium 
finirne)  ttrrr  , (r  in 
mori  longe  . 

(7)  Preparano  mon- 
te) in  virtute  tua 
accintiti)  polenti a t 
9111  conturbai  prò - 
1 fundum  meri)  , fo- 
num  fhi&uum  tjut  « 


(?]  Turbahunttir  geri- 
te) , ir  timebunt  , 
qui  habitant  termi- 
not n 'figli*  1u‘l*  ! 
eeitu)  matutini  , 6* 
v'Jptre  deleUebie  . 


{9)  Vlftefii  terreni 
(r  inebri  tfii  rem  : 
multiplieaj/i  locu- 
pletare eam  . . 

( I •)  Tlumtn  J)d 
replttum  ejl  oquit  , 
patafli  cibum  ilio- 
rum  , quoniam  ito 
ejl  preparatio  riut  . 
(Il)  Jlivoe  ejut  ine- 
bria , moltiplica  fe- 
mmina eju*  , in  fili- 
/iddìi)  ejut  lato- 
biiur  germinarti . 
(IJ)  Benedice)  coto- 
na anni  benigniteli* 


(7)  Tu  quali»  monte»  in  virtute  tua  accintili»  potenti»  : tu  con- 
turba* profundum  mari»  , 8e  excita*  fonimi  flufluum  eju». 

(8)  Ob  hujufmodi  tigna  tua  turbabuntur  gente»  , St  timebune 
populi  remotiffimi  , incolz  Orienti»  , & e Occidenti»  laudabunt  te  . 

(9)  Vifuafii  terram  , &c  ir  rigali  i eam  , ic  multum  locupletali» 
eam  . 

(j«)  Magna  (lumina  adhuc  ficca  dune  aqui»  exundant , parafi», 
ha  frumentoni  , quaAdoquidem  illud  ita  para»  . 

(11)  Solco»  terrx  aqui»  imple:  crefcanc  pianti  , &c  iztetur  fre- 
quenti imbre  quicquid  germinar. 

(ia)  Totum  anni  circulum  pari  tua  beargnirate  benedice»  , quo* 
cumque  perga» , greflut  tui  fiillem  piogucdinera  . 


t 
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tue  , O campi  fui 
replebuntur  uberta» 
te  . 

f T ^ ) Pingue  fieni 
fpeciofa  deferii  , & 
eru l fattone  colles  ac - 
cingentur  . 

(14)  Induti  funi  a - 
rietet  ovium  , ó* 
vallea  abundabunt 
frumento  , clama • 
£t/nl  etenim  y Ay- 
mnum  dicent  • 


IL  SECONDO  LIBRO 
L’ altra  non  mcn  faconda , e gl  vedrartì 
Benedetto  da  te  compir  suo  corso 
L'  anno  felice  : ovunque  partì  , ovunque 
Tu  cammini  , o Signor , rugiada  amica 
Stilla  dalle  tue  piante,  (13)  e fertil  rende 
La  selva  amena  , e colmi  d‘  allegrezza 
Balzano  i colli  (14)  al  rimirar  di  biade 
Le  più  profonde  valli 

‘ Piane , e uguagliate  agli  alti  monti , e sal- 
tarlo 

Liete  le  greggi , e ben  lanute , e vanno 
Belando , e par  , che  in  ior  favella  ognora 
Le  tue  lodi,  o Signor,  cantino  ancora  . 


SALMO  LXV. 


Ri ngtz -fiamcn t o dopo  U disgrafie. 


(I)  Jubttaie  Deo  y 
omn\$  terra  , pfal~ 
mum  di  ette  nomini 
ejus  * date  gloriam 
laudi  ejus  . 
fa)  Dici  te  Deo  y 
quam  terribili  a funi 
opera  tua  ^ Domine y' 
ìn  multi tudi ne  vir • 
tuli s tue  mentientur 
tibi  inimici  fui  , 


t. 

(1)  ^*Etre , carmi,  ove  siete  ? Ognun  di 
Vjt  gioja 

Esulti , e canti  , ed  al  gran  nome  applaudì 

Del  Signor  delle  sfere:  a celebrarlo 

Meco  unitevi , (t)  e dite  : o come , o Dio , 

Son  terribili , e grandi 

Son  1*  opre  tue  maraviglìose  ! O quanto 

E’  il  tuo  poter! Contro  al  tuo  braccio  invitto 

Chi 


(13)  Hine  loca  incili tiora,  in  pinguia  1 & fertilia  mutantur,  liinc 
colle»  quali  Izritia  exultabunt  . 

(14)  Pulcrius  hinc  gregibus  velli»  ob  pafeua  foeliciora:  valle»  co- 
aquabunrur  frumenti  récolleclione:  rotu»  ager  veluti  (uum  laudani  no- 
me n , Domine  exultat. 

P S A L M.  LXV. 

fi)  lubilate  Deo  , omnis  terra  , pfalmum  dicite  nomini  ejui  , 
date  gloriam  laudi  eju»  . . 

(1)  Dicite  Deo  , quam  terribili!  funt  opera  tua  , Domine  , tu 
moltitudine  virtuti»  tuz  feci  Ih , ut  inimici  tui  nibil  egerint  corum  , 
qua  jaftabant  . 
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DE'  SALM  f. 

Chi  pub  chi  può  resistere  ? 

Cedon  confusi  indietro  i tuoi  nemici , 

Di  rinforzarsi  or  non  han  più  speranza  , 

£ vane  furo  , e inutili 

Le  minacce , i disegni , e la  baldanza . 

H. 

(?)  Ma  v’  è chi  te  non  veneri.5 
V’  è chi  a te  non  intefla  inni  di  lode  , 
Signor,  nel  mondo  tutto 3 (4)  Ah,  s e pur 
vero 

Che  alcun  vi  s£ , meco  a mirare  ei  venga 
I tuoi  prodigj , e quanto  pensi  , e fai 
Gli  uomini  in  governar  ! Ma  chi  può  mai 
Gli  arcani  penetrar  dell' infinita 
Tua  sapienza  ? Ah  , le  cagioni  ignote 
Ci  sono , e solo  i portentosi  effetti 
Lice  mirar  . (f)  Non  sei  tu  quello  , o Dio, 
Quel  non  sei,  che  rendesti  arido  piano 
L'  acque  spumanti,  c poi  , 

Fallar  facesti  asciutti  i figli  tuoi  ? 

in. 

Qual  maraviglia  or  fia  * se  tu  gli  antichi 
Pr*digj  ormai  rinnovi , e se  festosi 
Noi  sol  godiamo  in  te , (6)  che  in  man  l’ im- 
pero 

Hai  sol  del  mondo  intero  ?, 

Non  comprendono  ancora  i contumaci. 

Che  tutto  puoi,,  che  tutto  sai , che  gli  occhi 
Hai  sù  di  noi  dall'  alto  Cielo  intenti , 

E reggi  sol  le  sottoposte  genti  ? 


tt7 


f 3)  Omni*  terra 
dorrt  te  y (r  pfxl- 
mum  diext  nomini 

tuo  , 

(4)  Venite,  (r  hi- 
dite  opera  Dei  : tet- 
ri hi  tir  in  confitti* 
fuper  / ilio * hominem. 


(5)  0?'  eonvettit 

mare  in  nridnm  , in 
jlumint  peri rjnfi ioni 
pede  , Hi  latabimur 
I in  ipjo  , 


(6)  Qui  dominotur 
in  vietate  (un  m •- 
ternum  , oeuli  r)u* 
fuper  gente * refpi- 
cipnt  : qui  ex  f pe- 
roni , non  rrelten- 
1 tur  in  Jemtùpfit  - 


IV. 


(3)  Omni*  terra  adoret  te,  81  p fa  Intuiti  dieat  nomini  tuo. 

(4)  Venite  , Si  ridete  opera  Dei  : terribili*  in  confilii*  fuper 
Sito*  hominum  . 

(5)  Qui  ronvertit  mare  in  aridam  , qui  facir  ut  flumen  caleeati 
pertranfeanr , ob  qu*  prodigia  in  ipfius  nomine  lattamur  . 

(6)  Qui  regit  virrute  tua  mundum  , cuju*  oculi  fuper  gente*  re* 
fpieiunt  , iu  ut  fruftra  rebelle*  exalteoc  femetipfe*. 
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(7)  Benedicite  gen - 
tee  Veum  noflrum  , 
•è*  audi  t am  facile  vo- 
cem  laudi s ejus  . 

(8)  Qui  pofuit  ani- 
mani  meam  ad  vi- 
t*m  -,  O non  dedii 
in  commotionèm  pe- 
det  meos  • 

(9)  Quoniam  prò - 
ì*fli  uà*  , s 

igne  net  ex  amina  fi  1 % 
JÌcvì  eramiàatur  ar 
genìum  . 

( I G)  Indurici  nos 
in  laqueum  y pcfui- 
fi  tribulationes  in 
dorjo  nofro  y impo • 
fitfli  homines  fuper 
ospita  nojìra  , 

(11)  TVanfivìmut  per 


ignem  , O 

aquam  , 

O eduxtfi 

nos  in 

refrigèri  um 

(12)  Introibo  in  do * 

mum  tuam  , 

in  ho- 

tocaufis  % 

reddam 

libi  vota  mèa  y aure 

iiflinrerunt 

tabia 

mea  . 

(13)  Et  locutum  efl 
et  meum  « t ributt- 
itene pira  . ’ 


IL  SECONDO  LIBRO 

IV.  ! ' 

(7)  Altro  don  vi  è , che  il  nostro  Dio , do- 
vranno 

Confettarlo  malgrado:  ei  di  lodarsi 
Ei  solo  è degno . Ah  perchè  dunque  or  meco 
Non  vengon  tutti  a celebrarlo , e il  suono 
A sparger  di  sue  lodi?  (jj)  Ei  da  perigli, 

Ei  fu  che  ci  salvò , che  ne  mantenne 
Ne’  precipiti  a n°n  cader . (5)  E’  vero, 
Signor  , ma  il  pur  dirò  , volesti  esporre 

I tuoi  servi  a gran  prova,  ®gran  cimento: 
Tal  nel  crogiuol  1’  argento 

Sul  vivo  fuoco  ancora 

Affinando  si  va  . (io)  Veder  di  lacci 

II  collo  , i fianchi  circondati , c quali 
Soggiogati  cavalli 

Chinar  la  testa  al  grave  pondo  a trarre 
Sul  cocchio  a fòrta  il  rio  nemico  audace  !' 
(11)  Ah,  tollerammo  in  pace 
Tutto,  o Signor,  nè  ci  atterri  la  via  , 

Nè  arrestar  mai  ci  fece  il  caldo,  o il  gelo. 
Sol. per  vedere  il  patrio  amico  Cielo. 

V. 

Siam  giunti  al  fin  : qui  respiiiam  più  liete 
Aure  felici,  (la)  Or  entrerò  nel  tempio 
Con  vittime  , e con  voti . O quante  , o quali 
Fur  le  promette , a te  che  feci  , o Dio , 

Fra  gli  affanni,  e perigli!  (ij)  Ah,  ditti 
allora  , 

Se 


(7)  Benedicite  gentes  Deum  noftrum  , 8c  auditam  facile  vocein 
laudi:  ejus . 

(8)  Qui  pofuit  ammara  meam  ad  vitam  , U non  dedit  in  ceni- 
mononem  pedes  meoè  . 

(?)  Verumtamen  probafti  nos,  Deus,  igne  nos  esaminato  , fieut 
exannnarur  srgentum  . 

Uo)  Induxito  nos^  in  laqueum , pofuito  tribulatioues  in  dorfo 
noiifo  y équitaré  fecifti  homines  iuper  capita  nofìra  , 

In)  Tranfivimus  jier  ignem  , In  aquam  , Se  eduxito  nos  in  re- 
frigerium  . 

(1Z)  Introibo  dornum  tuam  cubi  holocauttis , reddam  libi  vota 
enea , qu*  ditonxeruut  labi?  mea. 

I13J  Et  locuum  elt  »s  meum  ia  tribulatione  mea, 
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DE'  SALM  I. 

Se  libero  tarò , ic  un  di  vedrommi 
Salvo  dalle  tempeste,  (14)  io  dalle  greggi, 

10  cura  avrò  di  sceglier  dagli  armenti 
Le  vittime  più  pingui , 

E a te  le  svenerò  : ai  grato  filmo 
Ricoprirà  nube  odorosa  il  tempio , 

E tutti  poi  con  me  trarrà  1’  esempio. 

VI. 

(if)  SI  tutti  al  tempio  ah  meco  pur  venite 
Voi  che  temete  il  nostro  Dio:  vò  dirvi 
Quel  che  ci  fece  per  me  ; di  maraviglia 
Immobili  le  ciglia 

Vi  resteran  , di  tante  grazie  , e tante 
Al  benefico  aspetto.  (16. 17. 1 8)  O che  al- 
te , e aperte 

Fofler  le  mie  preghiere  , o bafi'c  , e chete  , 
Se  in  ajutq  il  chiamava, 

Sempre  in’  udia  , sempre  a soccorrer  pronto 

11  suo  servo  fedel ...  Se  infido  io  folli  , 

Se  lordo  avelli  il  cor  di  rei  misfatti. 

No  , non  m’udrebbe  . (1?)  Ah!  questi  prie- 
ghi , o Dio  , 

S‘  escon  però  da  un’  innocente,  o almeno 
Pentito  cor , tutto  è tuo  dono , e tutto 
Di  tua  bontà  , di  tua  clemenza  è frutto  , 1 


. 1*9 

(14)  Holociufla  me- 
dullata  ojftram  libi 
oum  ime  ufo  arirtum, 
effenm  libi  bovrt 
cum  Mirili  1 . 


|!  J)  Venite  y nudi- 
ti , (r  nirtabo  , #- 
mntt  y tpii  timeùi 
Drum  , i/uanta  fui  l 
fnim e mnt . 

Il 6)  Ad  igfun  ore 
mte  clamavi  )ub  lin- 
gua meo. 

(17)  Iniquiuttm  fi 
•/gei  i in  cordr  mrty 
non  manditi  Domt- 
nut . 

(18)  P roptrrea  fr- 

audivi « Dui , & 
attendi t voci  dtprt- 
cationis  mte  . * ; 

( 1 9)  Brneditlui  De- 
vi , fui  non  amovh 
orationrm  mtam  , & 
mijtricordiim  fuant 
4 me. 


SAL. 


(14)  Holocaufta  medullata  offeram  libi  cum  incènfo  , 81  arieti- 
bua  , o fiera  ni  cibi  bove»  eum  hircia . 

(1$)  Venite  , audite,  Se  narrabq  , omnes  , qui  timeti»  Deum  , 
quanta  fecit  anime  me*. 

(1 6)  Ad  ipium  ore  meo  clamavi  *fub  lingua  mea  . 

(17)  Iniqui tatem  fi  al'pexilfet  in  corde  meo,  non  èaaudilTes 
Dominua  : 

.1  (i8j  Proprerea  exaudivit  Deut,  il  attendit  voci  deprecationis 

ne* . 

(19)  Benediftut  Deus,  qui  non  amovit  erationem  meam,8tmt- 
fericordiam  (uam  a me  . 

U 
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SALMO  LXVI. 

• j 


Giubilo  per  14  venuta  del  Reientou . 


(|)  Deus  mif erta  tur 
no  fi  ri  , (t  benedica 
nobit  : illuminet  voi- 
tum  fuum  fu  per  no$ , 
O miftreatur  ncjìri. 

(2)  Ut  cognofcamus 
in  terra  viam  tu  am: 
in  omnibus  gentibus 
J aiutare  tuoni  . 


(J)  Confiteantur  ti  hi 
popoli,  Deus  : confi- 
leantur  libi  popoli 
omnes. 

(4)  Leetenturì  (r  ex- 
hi  toni  gentes  : filo- 
ni jm  jujicjs  p Opti los 
in  xyuitate  gen • 
tes  in  terra  diriga. 

(5)  Confiteantur  ttbi 
popoli,  Deus  : confi - 
Staniti  r libi  popoli 
omnes  , terra  dedit 
fru&um  Juom . 


CO 


Sft 


l. 

nor,  per  pietà 
erdona  al  tuo  popolo  : 
Un  guardo  tuo  fùlgido  , 
Che  degni  di  volgerli  , 
Già  salvo  sarà. 

- II. 


(t)  Tua  strada  cjual' è? 

Per  ella  ineaminaci  : 
Deh  fa , tutti  i popoli 
Che  presto  ricevano 
Salute  da  te. 

1 III. 

(3.  4)  A te  diano  ognor 

Le  genti  pur  glorie  , 

E godan  vedendoti 
Giustiflìmo  Giudice  , 
Ma  dolce  Signor  . 

* IV. 

(f)  Il  frutto  a noi  die  , 

Cl«  tanto  aspettavasi , 
La  terra  già  fertile  : 

Il  mondo  ne  giubila  , 
Esalta  il  suo  Re, 


1 


V. 


P S A L M.  LXVI. 

(O  Deus  mirerete  noftri,  Se  benedic  nobis:  afpice  noi  placido  lu- 
mine , 8(  milerere  ryaftri  . 

j (2)  Ut  cognofcamus  in  terra  viam  ruani  , Se  falutem  , quam  o- 
mnibus  gentibus  promilifti  . 

(3)  Confiteantur  re  populi,  Deus  , laudabunr  te  popoli  omnes. 

(4)  Lztentur  , Se  exultent  gente»  : quoniam  judicabit  popolo* 
in  vanitale  , Ss  gentes  in  terra  dtrigis  . 

(5)  Confiteantur  te  populi,  Deus  : làudent  te  populi  omnes  , quo» 
aiam  terra  dedit  fruftum  iuum  . 


vt 
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DE*  SALMI. 

V. 

(6)  Deh  Tersa  quaggiù, 

Signor , le  tue  grazie , 

Le  genti  ti  temano , 

E sappian  , che  1*  unico 
Dio  nostro  sei  tu . 


(6)  HfnrJi.il  not 
Deus  y Deus  nofìer  j 
benej'uat  nos  Deus  , 
metu.mt  e uni  o* 
fine s terre. 


SALMO  LXVII. 


Nella  solenne  processione , trasportandosi  TArca , 


I, 

(i)  f'Orgi,  ° Signore,  e diflìpa  , 

vj>  E spargi  i tuoi  nemici:  ognun,  che  t’odia, 
Fugga  da  te , (i)  manchin  qual  nebbia  al 
vento. 

Qual  cera  al  fuoco  avanti  il  tuo  cospetto 
Gli  empj,  gl’indegni:  (3)  e al  tuo  cospetto 
avanti 

Brillio  di  gioja,  e di  contento  i giusti, 

I fidi  tuoi . (4)  Su  via  , che  più  s'  attende  ? 
Càntiain , ne  giunga  il  suono  infino  all’  etra. 
Cantiam  ; dov*  è ? recatemi  la  cetra, 

Nuovi  carmi  giulivi  , inni  festosi 

Al  fornudabil  nome 

Del  nostro  Dio:  sapete 

Com'  ci  si  chiama  ì Onnipotente , Ei  marcia 

' Per 


(1)  F.rfurgtt  Drut, 
' V diffipentur  inimi- 
ci tjus  , O fugiant, 
fui  ujrrunt  rum  t 
finir  rjut  , 

(2)  Si. m deficit  fa- 
mui,  drfieiant , fi  cut 
jìuit  erra  » fjcir  i- 
gnil  , fi;  perenni  pre- 
tti otre  t facie  Dei . 
(31  r.t  jujll  tpultn- 
lur  , ór  erultent  in 
eonfptólu  Dei  , ir 
drlrilrntur  in  Lati- 
tici . ’ 

(4)  Cantate  Deo  , 
pjdlmum  dicite  no- 
mini rj u s , iter  fa- 


(rt)  Benedic  no»  Deu» , Dea*  nofter  : benedie  no»  Dea»,  Si  me- 
tuant  te  omne*  fine»  terra. 

P S A L M.  LXVII. 

(I)  Exfurgat  Deus  , &:  diffipentur  inimici  eju»  , Si  fugiant  , qui 
oderunr  eum  a facie  eju»  , 

I21  Sicut  deficit  fuma»  , deficiant  , iìcut  fluit  cera  a facie  igni», 
fic  pereant  peccatore»  a facie  Dei  . 

(3)  Et  julti  intentar,  Si  exultent  in  eonfpe&u  Dei  , Si  dete- 
flentur  in  ixtitia  . 

H)  Cantale  Deo  , pfaltnum  dicite  nomini  eju»  , fienai  te  iter  ei, 
qui  currum  agit  per  defetta  ,•  Omnipottn»  nonien  illi  . 
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cut  fi  , qui  apen- 
dii  fuper  otcafum  f 
Domino I npmrn  illi. 


Xf)  Kruhatr  in  ton- 
Jprffu  rjui  , turba- 
buntur  a fscir  rjui, 
patria  orphtnorum  , 
O judicii  v'iduarum. 

(<S)  Dru,  in  loto 
Janlio  fuo  : Drut  , 
pi  inhabitare  facit 
uniua  morii  in  do- 
ma. 

( 7 ) Qui  tducit  vin- 
flot  in  fortitudine  , 
jimiliter  eoi  , qui 
• rajperant  , qui  bi- 
filari t in  fepultrit . 


(S|  Devi  , tum  t- 
fredrrrria  in  confpe - 
popoli  lui  , curg 
ftrtranfiret  in  de- 
Jttto  : 

<9)  Terra  mola  ejl , 
ritnim  tuli  difilla- 


IC  SEqQNDO  LIBRO 
Per  le  nostre  campagne  : olà  , ciascuno 
Siegua  il  suo  cocchio  : olà , 1'  erta , e scoscesa 
Alpestre  via  s'  appiani  , > . 

Ovunque  ci  palTa , <;  agevole  si  renda , 
Sicché  il  piè  non  incespi , e non  offenda . 

II. 

(f)  In  lietiffima  danza 

Tutti  sciogliete  il  piè . Questi  è colui , 

Che  gli  oppreffi  pupilli  , 

Le  vedovelle  abbandonate , e meste 
Difende  , e regge . (6)  Or  nel  suo  tempio  # 
in  mezzo 

Di  voi  I*  avrete  : egli  è delle  famiglie 
Cadenti  il  sol  ristorator  , e allora 
Che  vicine  a perir  quasi  le  vede  , 

Alle  sterili  ancor  proli  concede  . 

(7)  V’  è chi  in  prigione  oscura 

Vive  ristretto  ? egli  è , che  al  prigioniero 
Suo  popolo  disciolse 
Gl'indegni  lacci.  Ah,  s’ abusaron  poi 
Dell’  acquistata  libertà  : gl’  ingrati 
L’ irritarono  a sdegno  , ond'  è che  tutti 
Giacquer  dal  suo  furore  oppreffi  , e colti 
Nel  deserto  cadaveri  insepolti. 

III. 

(8)  Gran  cose  in  quel  deserto 

Tu  facesti , o Signor  , quando  alla  testa 
Del  popol  tuo  Duce  marciavi , e quando 
Sul  Sinai  comparisti  . (7)  Allor  la  terra 
Tr^rnò  commoflà  allo  spavento,  e il  monte 
Il  Sinai  stellò  , ove  tu  stavi , allora 

À on- 


te) Exai  tate  in  confpcftu  ejui  , qui  eli  pater  orpkanorum  , Si 
judex  viduarum  . 

(<5)  Deu»  in  loco  fanfto  fua  .*  Diti»  qui  dosnum  uhiui  maria  fi- 
liti impler. 

(7)  Qui  educit  vinftos  e catini»  ; at  «belle»  infepulti  per  de- 
ferta jacuerunt  . » j 

(8)  Deus  , cum  egredeterii  in  confpe&u  populi  , rum  pertranfi- 
rei  in  deierto  , 

(9)  Tetra  mota  eft  , Sinai  tremuit  a facie  Dei , a faci*  Dei 
Ifraclis  . 
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A ondeggiar  cominciò . De’  tuoni  al  grave 
Orribile  tragor  tutte  si  sciolsero 
Le  nubi  in  pioggia  : e chi  valor  bastante 
A tollerar  l’ aspetto 

Del  gran  Dio  d’ Israel,  chi  aveva  in  petto? 
(r«)  Ma  del  tuo  sdegno,  o Dio  , ministre 
ognora 

Nò  le  pioggie  non  s«n,  vi  fù  pur  tempo, 
Che  la  terra  languiva  arida  , e secca  , 

E tu  con  dolce  pioggia 
Le  inalbasti  il  bel  seno , onde  di  verdi 
Spoglie  si  rivesti , (n)  nè  più  le  greggi  , 
Ne  più  patir  gli  armenti  : e a chi  la  dolce 
Ruggiada  è ignota,  in  cui  de’ servi  tuoi. 
De’  fidi  servi  il  coro 
Trovò  saporosilGmo  ristoro? 

IV. 

(n)  Ma  voi,  donzelle  amabili. 

Avete  ancor  di  che  vantarvi:  o quale 
Grande  argomento  , e gran  materia  a voi 
Diè  per  cantare  il  nostro  Dio  ! La  truppa 
Numerarsi  non  può:  (ij)  6Ì  unirò  insieme 
In  lega  stretta  i più  potenti,  e forti 
Principi , e Duci  : ed  una  donna  intanto  , 
Che  il  piè  non  mai  dalla  paterna  casa 
Rivolse  altrove  , or  trionfante  altera 
Vince  , sbaraglia,  uccide  , 

E le  spoglie , c le  prede  ella  divide . 

V. 

( 1 4)  Voi , colombelle  , intanto 
Le  candide  ale , e le  dorate  piume 

Ti- 


*9J 

orridi»  a fede  Dei 
Sinai,  afteie  Dai 
Jfrael  . 


(10)  Pluviali  votane 
tarlane  fegrtgabtt  , 
Detta  , irradi  Pati 
*ur  1 O infirmata 
eji  , tu  vero  ptrft- 
djìi  tam  . 

(11)  Animati  a tua 
habitabunt  in  ra  , 
farajii  in  duterdint 
tua  pauperi  , Deua, 


(12)  Domina a dablt 
ver  bum  rvangelizan- 
tibua  virtutr  multa. 


(IJ)  Rer  virtù  tu  m 
dittOi  , dittai  , (g 
fpedti  domita  divi - 
dert  fpolia  . 


(14)  Si  dormiatis 
inter  mriioa  clero/ 
penar  coturno e de- 


ito) Pluviam  libefaliter  cadere  fecifti  , Deui , & terram  here- 
ditali»  lux  aridam  recreafti  . 

(11)  Sic  animalia  in  ea  habitantìa  refecifti  , hominibu»  vero 
pararti  dulcetn  cibum. 

(12)  Vobis  eiiam  , puellx,  Domini»  dabit  canendi  argomentami 
ecce  exercitu»  multai  . 

(13)  Reges  bellico!!  fadui  inter  fe  inieranr  , at  habiratrip  do- 
mi» dividet  lpolia . 

(14)  Vo»  interim  quieviftii  intra  termini»  veltro»,  ut  colurebx 
argentei»  ali»,  plumiibue  dori»  aurei». 

Tetti.  VII.  jj 
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argentai*  % (r  po fie- 
ri era  dar  fi  ejus  in 
pallore  atri  . 

(i<)  Dum  difcernit 
celefiis  reges  Juper 
tam  * ni  ve  dealòa- 
buntur  in  Seìmon  : 
Mcns  Dei  , mont 
pingui 3 , 


fi 6)  Moni  coagula- 
tur  , mona  pinguis  : 
ut  quid  fufpicaminì 
montes  coagulatosi 

(17)  Mons  1 in  qua 
beneplacitum  e fi  Dea 
itati  tare  in  eo , ete- 
rniti Dominus  Subi- 
tatis in  Jìntm  , 

(18)  Currus  Dei  de- 
sem  millibus  multi ■ 

j millia  l stan- 
tìo m . Dominus  in 
ais  in  Sina  , in  fan- 
fio  . 

( I 9)  Afcendijìi  in 
altum  -,  cepifii  capti - 
vita  te m , accepijli 
dona  in  hominibus  . 
(20)  Rtenim  non 
aredeniet  inhabitare 
Qoninum  Deum  . 


IL  SECONDO  LIBRO 

Timide  raccoglieste 

Nel  vostro  nido  , e non  usciste  il  volo 

Altrove  a dispiegar,  (rj)  Pur  q'uai  prodigj 

Pel  braccio  d'  una  donna 

Non  oprò  il  nostro  Dio  ! Fugò , disperse 

1 Duci,  i Reggi,  e il  loro  Orgoglio  , e il  fasto 

Mancò  , svani , qual  suole 

Sul  Solinone  la  neve  a’rai  del  Sole. 

VI. 

Ma  ecco  il  monte  , o popoli , 

L'alto  monte,  il  gran  monte  del  Signore, 
Monte  fertile,- e pingue,  (xó)  a cui  corona 
Fan  tutti  i colli  intorno  : ove  si  trova 
Un  monte  a questo  ugual  ? (17)  Questo  è 
quel  monte 

Che  per  sua  sede  Iddio  già  scelse , c Iddio 

Qui  abiterà  , nè  mai 

La  sua  sede  immortai  cambiar  vedrai. 

VII. 

(18)  Qual  numerosa  turba 
Sicgue  di  Dio  l’altero  cocchio!  E’  tutto 
Qui  il  popolo  raccolto , e in  mezzo  all'  onda 
Della  gente  affollata  , o gran  Signore  , 

Vai  trionfante . Ugual  comparsa  un  giorno 
Sul  Sinai  già  facesti , ( 1 io)  allorché  in  alto 
Glorioso  salisti,  ed  in  trionfo 
Teco  portasti  i prigionieri  : e i popoli  , 

Che  non  credeano  in  te , che  il  giogo  indegni 
Scotean  del  nuovo  a loro  aspro  servaggio, 
Già  vinti , e tributar} 

Piegato  il  collo  , e ti  prestaro  omaggio. 

Vili. 


('51  Fugavit  tamen  omnipotens  reges  faederatos  , qui  dilTbluti 
limi  , ut  nix  in  Seim«n:  fed  ecce  moni  .Idei  , moni  uber, 

(i<5)  Mons  collibus  circumdatus  , mons  uber  ; ubi  montem  li# 
altum  , &:  uberem  afpicies  ? 

(17)  Mons,  in  quo  beneplacilum  eli  Deo  habirare  , Si  in  qn® 
revera  Dominus  habitabir  in  arernum  . 

(18)  Currus  Dei  decem  millibus  multiplex  , millia  Ixrantium  , 
ànrer  eos  tu  , Domine  , velati  otiiu  in  Sinai  apparuifli  in  lanftiraie  , 

(ip)  Cum  alcendifti  in  alluni  , captivns  tecum  travidi  , & dona 
ab  hominibus  accephti , 

(.0)  £tiaiu  ab  iis , qui  te  inter  eos  habiure  minime  credebanr. 
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DE’  SALMI. 

Vili. 

(zi)  Rinnova  i bei  prodigi,  e fa,  che  sia 
Non  men  felice , e glorioso  il  nostro 
Cammin  per  te  , Signor  , -e  tutto  il  giorno 
Inni  a te  canterelli  . Da  te  dipende 

La  nostra  pace  , e la  salvezza  , (zi). e puoi 
Tu  sol  dar  vita  , e sol  tu  puoi  dar  morte , 
Ed  è nella  tua  man  la  nostra  sorte  . 

IX. 

(zj)  Veggiam  di  vira  in  noi 

Nobili  esempi  » e gli  veggiam  di  morte 
Ne’ nostri  , e tuoi  nemici;  a che  lor  giova 
Che  alzin  la  cresta , e baldanzosi , c tronfj 
Vadan  per  vie  da  te  vietate , a tuo  • a 
Dispetto,  p mio  Signor}  L’altera  cresta 
Fiaccar  saprai  , già  timidi 
Cadranti  a piedi  , e abbafleran  la  testa  . 

X. 

(14)  Sì  avvenne  allor  , che  il  popol  tuo  tre- 
mante 

Consolasti , o Signor  , con  amorose 
Voci  piene  di  speme  : A che,  mio  popolò  , 
Dell'  empio  Basanita  t 
( Dicesti  ) a che  temer  ? Io  ù campai 
Dall  onde-, , e dal  furor  de'  flutti  insani  , 

Ed  otti  io  stesso  t ed  ora 
Salvarti  non  saprò  dalle  sut  mani} 

XI  * 

(zf)  Ti  salverò  : de'  tuoi  nemici  uccisi 
A torrenti  farò , che  scorra  il  sangue , 

Tu  passerai  fastoso  , 

E vin- 


*9f 

i 

(lì)  Benedittus  Do* 
mnu  s die  quoti  die  • 
prcfperum  iter  fa* 
oiet  nobis  Deus  fa- 
llita rinm  nojirorum . 

(22)  Deus  nojler  % 
Deus  falvos  fatteti* 
di  , (r  Domini 
Domini  exitug  mor* 
tis  . 

(23)  Veromtamen 
Deus  eonfringet  ca- 
pita ini  mi  forum  fuo - 
rum  9 verticem  ca*r\ 

pilli  perambuUntium 
in  delitti*  futi  , 

* •#*  « 

v« 

(24)  Dixit  Domi - 
1 V Bif*n  tot- 
verup » . convertsm 
in  profundum  mtr'u. 


; ' ’•  iv  •> 


(25)  Ut  intingxtur 
prs  tuus  ih  /.ìngui- 
ne , lingua  canvm 
tuorum  er  inimicit 
ab  ipfo , 


(zi)  Benedidu*  Domimi*  die  quotidie  : profperam  iter  facitt” 
nobis  Deus  falliti*  noftrc. 

(Z2)  Deus  nofter  quideni  Deus  vii*  eft  , fed  idem  eft  Domina* 
vi*  morti*.. 

. Ideo  Deu*  eonfringet  capita  inimicorunv  fuorum,  vertfiem 
captili  perambulantium  in  delidi*  fui*  . - , 

(Z4)  Dixit  Domino*  , ex  dilati  vot  redo  cani  : quid-ni  fi  reduxi 
vos  e profundo  mari*  ? s t*  j \ 

(*5)  Ut  inriegatur  pe*  tuus  in  fanguint  inimicorum  , Ss  lingua 
canum  tuoruiu  in  jpio  : e . ** 

N 2 
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(i6)  Viderunt  in- 
^rejfut  tuot  , Deul 
tagrejjut  Dei  atei  > 
rrgii  mei  , jui  eji 
in  JmBo  . 

(>7)  fravenerunt 
principrs  conjuu&c 
pfallentibut  in  me- 
di* jurencularum 
tympanijlriorum  . 


(18)  In  etclefie  be- 
nedicite Beo  Domi- 
no de  ftntibua  I- 
Jrtel  . 

(19)  Ibi  Beniamin 
adolefcentulus  in 
ment  i t erceffu , 

(30)  Principe!  Judo, 
duce 1 eorum  , prin- 
aipet  Zàbulon  , prin- 
cipe t Nephtali. 

(31)  Manda  , Deut, 
fi  ri  ufi  tua  , confit- 
taa hoc  , Deut , tjucd 
operatus  et  in  nebit. 

t* 


IL  SECONDO.  LIBRO 

E vincitor  nel  gorgo  sanguinoso 
Immergerai  il  coturno,  e i tuoi  seguaci 
Veltri  anelanti  a disfogar  la  rabbia , 

Del  sangue  ostil  si  tinger an  le  labbia , 

XII. 

(z6)  Vider  la  tua  pomposa 
Magnifica  comparsa  allor , mio  Dio , 

Che  1’  arca , ove  tu  stavi  in  mezzo  al  folta 

Popolo  spettator  , già  trionfante 

Dai  nemici  tornò . Che  vago  aspetto  ! 

(17)  Cantando  un  lieto  coro  ecco  precede* 
Ecco  un  altro  succede  , 

Che  del  primiero  il  canto 

Accompagna  co*  suoni , e in  mezzo  a questi 

Si  distinguon  le  amabili  donzelle  » 

Che  van  battendo  i timpani 
Festose,  c liete.  (18)  O figli  £ Israeliti 
Unitevi  ( dicean  ) , tutti  venite 
A lodar  il  Signor.  (19)  Del  giovanetto 
Amabil  Benjainino 

La  Tribù  vi  era  allo  spettacol  nuovo 
Di  tai  prodigj  atr°nita 
E fuor  di  se.  (30)  V’eran  di  rodo  ammanto 
Vestiti  i grandi  , i principi 
Di  Neftai , di  Giuda , e Zabulone  : 

(?r)  Signor  è ben  ragione. 

Che  appien  l' opra  compisca , e cht  rinnovi 
I bei  prodigj  antichi  a prò  di  noi 
Contro  all’  indegna  a te  nemica  gente , 

Che  tu  non  sci  di  prima  or  men  potente . 

XIII. 


(16)  Viderunt  ing reflui  tuo* , Deu*  , ingreffiit  Dei  mti  , regi» 
rati  , qui  eft  in  arca . 

(27)  Przibant  cantore»  , fequebantur  ^fallente» , in  medio  «rane 
putii*  rjmpanizante» , 

(28)  Dicebant  , o v#*  orane» , qui  e*  fonte  Ifraeli»  ottum  duci- 
ti* , benedicite  Domino  in  cntu  veflro  , 

(19)  Ibi  Beniamin  adolefcentulu*  quali  in  extalìm  raptus . 

(30)  Principe*  Iuda  purpura  ornati,  principe*  Zàbulon  , princi- 
pe* Nephtali . 

(31)  Manda  , Deus  , virtuti  tua  , confirma  hoc  , Deus  , quod 
•peratus  «*  in  aobis  . 


t 


Digitized  by  Google 


DE’  SALMI. 

, ' XIII. 

(32)  Ah  ! quando  fia  , Signore, 

Che  si  vegga  spuntar  quel  dì  felice. 

Che  sull’  alta  pendice 

Del  bel  Sionne  il  tempio  sorga  alfine  , 

E riverenti  i Regi 

Vengan  doni  ad  offrirti?  (3})  Ah  , sì  bel- 
l’ opra 

Non  fia  chi  giunga  a disturbar  . Ma  vedi , 
Signor , fra  quelle  canne 
Del  fiume  in  sulle  rive,  il  fiero,  orrendo 
Coccodrillo  nascosto  ? Ah  tu  lo  doma , 

Che  sol  domar  Io  puoi . Quello  ravvisi 
Popol , che  di  giovenche  , e di  lascivi 
Tori  rafiembra  un  numeroso  armento  ? 
Superbo  il  piè  d’argento 
Copre  , e sprezzante  il  suol  calpesta  ! (34) 
Ah  ! lascia , 

Lascia  , 0 Dio , che  costor , che  sol  di  san- 
gue 

Han  sete  , e tutto  il  di  rainaccian  guerra 

Provin  la  forza  un  giorno 

Del  braccio  tuo  fulminatore  invitto  , 

E al  tuo  giogo  vedrai  1’  Etiope  àudace 
Tosto  il  collo  piegar,  t dall’Egitto 
Venir  gli  araldi  a dimandar  la  pace . 

XIV. 

(33)  Luogo  non  sia,  benché  da  noi  rimot*, 
Ove  del  nostro  Dio 

Non  giunga  il  nome , ove  non  s’oda  il  suono 
Delle  sue  glorie.  Egli  è fra  noi,  ma  è certo, 
Ch'  egli  è quel  dello  ancora  , 

Che 


*9  7 

(}2)  A tempio  tuo 
i»  Jtrufahm  liti 
offerta!  regia  munì* 


(33)  Intrtpm  fora» 
arundinia,  con  gre  pi- 
tto taurorum  in  vae- 
tit  populorum  , ut 
trehdant  tot  , 
proietti  funt  ut gtnto. 


(34)  D‘Jfira  r"'"i 

tfuo  itila  vulunt  , 

1 /intoni  legati  in 

JEgypto  , MthiipU 
prrveniet  muniti  «* 
ju»  Dio  a 


(33)  Regna  terré  , 
canuti  Dio  : pfa  1- 
lite  Domino  , p fal- 
lite Dio  , 9 ni  aj'ctau 
dii  fuper  colum  eg- 
li ad  oritnttm  . 


(32)  Poft  templi  tui  erettionera  in  Ierufalem  cibi  offerent  Rege* 
mi) nera  . 

(33)  Coerre  fcram  inter  arundine*  cubanfem  , doma  armentum 
taurorum  , vacrarum  , confunde  populos  conculcante!  argentimi. 

(34)  DifTìpa  gente*,  qux  bella  volunr  , venient  legati  ab  a€g y- 
pto  , Ààthiopia  feftinani  dat  marni m Deo  . 

(3$)  Regna  terrr  , cantate  Deo  : pfallit*  Domino  , pfallite  Deo, 
qui  aicendit  Tuper  cclunt  cali  ad  ferie»  tem  . 

N J 
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(36)  Esce  dabit  vo*  | 
ci  fu*  vocem  virtù - l 
jis  > date  gloriata  | 
Deo  fu  per  Ifrael  i 
/tugnificentia  ejus  , 
& virtù»  ejns  in  nu- 
bibus  • 

(37)  Mirabilie  Deus 
in  fanftis  fui's%  Deut 
Ifrael  ipfe  dabìt 
virtutem  , ù forti - 
tu  din  erti  plebi  fu*  ! 
bene  diti  us  Deus  . 

*'  i 


(l)  Sjlvum  me  foc, 
De  ut  , quoniom  in- 
trnvtrunt  oqute  ufqvt 
' ttd  ani  man  nieatn  • 

(1>  Tiifirut  fum  in 
limo  projundi  , (r 
non  tji  fubflonli 4 , 


L SECONDO  LIBRO 

Che  l’ immobil  suo  trono  ha  sulle  sfere  j 

Che  stende  il  suo  potere 

Sulla  terra  , e sul  Ciel , che  glorioso 

Sul  cocchio  ascende,  e va  dall’Oriente 

Per  le  ampie  eteree  vie 

Fino  alle  opposte  ultime  mete  , (36)  e quello, 

Che  fa  scoppiar  dalle  squarciate  nubi 

Il  rimbombante  orribil  tuono  . Appare 

E’  'ver  lassù  più  grande 

La  sua  potenza  , e maestà,  ma  sempre 

E’  lo  stello  Signor  , (37)  nc  men  tremendo 

E’  qui,  fra  noi  nell’arca.  Ei  sta  qui  pronto 

A darci  aita  ognora  , 

E altro  che  inni  di  gloria  a noi  non  chiede. 
E qui  si  ceda,  e qui  si  tace  intanto  1 
I Ah  no  : si  lodi,  e si  ripigli  il  canto. 


SALMO  LXVIIL 


X’  uomo  giusto  ne'  travagli  , figura 
del  Redentore. 

(1)  A'Aivami  , o Dio  : per  me  non  c*  fc 
O)  speranza  , 

I rigogliosi  flutti 

Mi  copron  già  : mi  j' impedisce  il  libero 
j Uso  di  respirar  , che  1’  onde  amare 

IEntran  nelle  rare  fauci  : (z)  in  quali  io  scendo 
Voragini  profonde  ? Una  sdrucita 

Ta- 


■ ■.  ) 

{36)  Ecce  dabit  vocem  fuam  , tonimi  validum  , robur  eju»  in 
nubrbus  ; date  gloriarti  Deo  fuper  Ifrael  . 

(37)  Quia  terribili*  idem  Deus  hic  quoque  in  fanfluario  fuo  ; 
e*  boc  Deus  Ifrael  populo  fuo,  qui  accurrir  , opem  prabci , benedi* 
, canni*  igitur  Deo. 

P S A L M.  LXVIII, 

(t)  Salvum  me  fac  , Deus  , quoniam  intraverunt  aqu*  ufque  ad 
animarti  meam  . .....  , 

qz)  Iiumerfus  funi  in  veragiiis*  interminabile*  > « non  evi  itatu*: 
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,;D  E'  SALMI. 

Tavola  , a cui  m’ appigli  , un  fermo  , e 
certo 

Sostegno  , ove  posar  io  polla  almeno 
11  vacillante  pie  , non  trovo  , o Dio  ! 

Che  debbo  far?  (3)  In  alto  mar  già  sono. 
Mi  si  celan  le  sponde , e cielo  , ed  acque 
Sol  mi  vtggo  d' intorno  : io  manco:  al  nuoto 
Più  non  resisto  , e la  terribil  onda 
Ecco  già  cresce , ecco  in’  ingoja  , e affonda. 

II. 

(4)  Stanco  pur  son  gridando , ed  ho  le  fauci 
Inaridite  , e roche  : al  cielo  i lumi 
Tanto  è,  che  ho  fisi,  ed  il  promelTo  aspetto 
Soccorso  invan  , che  indeboliti  appena 
Reggon  del  giorno  a’ rai  . Quando  vcdraffi 
Questo  ajuto,  o Signor?  (j)  Ho  piu  nemici 
Che  capelli  sul  capo,  e m' odian  tutti 
Sqjya  cagion.  (6)  Cresce  degli  empj  intanto 
La  truppa,  e si  rinforza,  e già  in  allatta. 
Ma  in  che  son  reo  ? Dovrò  pagar  sol  io 
Del  male  altrui,  ch’io  non  commisi, il  fio? 

III. 

(7)  Tutte  le  mie  tu  sai 

Debolezze  , o Signor , é se  ho  delitti  , 

Son  noti  a te.  (8)  Di  me  non  curo,  io  temo, 
Che  gli  altri  non  vacillino  , 

Che  m te  fidan  la  speme  , (9)  e sieguon 
pronti 


(3)  Veni  ir»  altitu • 
dinent  mirra  , (t 
tempejlas  demerfit 
me  . 

(4)  Lavoravi  da* 
maria  , raue * fatte 
Junt  fauces  me e , de* 
fecerunt  aulì  mei  , 
dum  Jpero  i * Deum 
rrteum  • 

(5)  Multi  pii  ceti  Junt 
Juptr  captilo $ capi* 
ti $ mei  , qui  ode* 
runt  me  gratis  . 

(6)  Confortati  funty 
qui  perfecuti  Junt  me 
inimici  mei  inju/fe  « 
tjue  non  rapii  y tuna 
exfolvebjm  • 

(7)  Veut  tu  Jds  in - 
fipientiam  meam  , (r  ^ 
deliba  mea  a te  non 
Junt  ascondita  , 

(8)  Non  erubejcant 
in  me  y qui  erjpe * 
ttant  te  y Domine  , 
Domine  virtutum  . 

(9)  Non  confundan - 
tur  fuper  me  y qui 
qutervnt  te  j Deut 
Jjrael  • 


(3)  Veni  in  altitudinem  mari*  , &£  fluxu*  rapuit , St  gurges  °b« 

IUlt  (4)  Laboravi  clamans  , rauca  faflx  funt  Duce*  mex,  defecerunt 

©culi  nifi»  cium  fptro  in  Dcum  mettili  . . . . . t ' 

(5)  Maltipliciti  funt  fuper  capillos  capiti?  mei  , qui  oderuno 

”'e  ^"confortati  funt  , qui  perfecuti  funt  me  inimici  mei  injufle: 

- «•»*-  • — 

lunt  tf^Nno  «"utefeant  in  me,  qui  c.fpea.nt  te.Domine,  Domine 

virtutum  . ...»  r»....  TTriiffl 

. . io)  Non  confundautur  fup  er  me  qut  quxront  te  1 Deu*  Xlraet. 
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(/e)  Quotila*  pro- 
ptrr  Ir  fuflinui  op- 
prohrium  , operuit 
confuso  faeiem  rot- 
arti , 

(11)  Ertraneu i fa- 
Sua  fum  fratti  bui 
mris  , O peregrinai 
filili  matrit  mrr  . 

(12)  Quotila m telai 
domai  tua  comedi t 
me  , O epproòria  er- 
probantlum  libi  te- 
riderà  ni  fuper  me  . 


(IJ)  Et  operai  in 
jejunlo  anima m me- 
am  , (r  falium  e Ji 
in  opprobrium  mièti. 
(14)  Et  pojui  ve- 
fUmrntum  mtum  ti- 
li  cium  , (t  f attui 
fum  illi,  in  parabo- 
lem  . 


IL  SECONDO  LIBRO 
Le  tue  leggi  dal  mio 
Esempio  indotti,  in  rimirarmi  poi 
In  si  misero  stato , in  tanto  affanno  J 
Signor , che  mai  diranno  ì 

IV. 

(io)  Ogni  martir,  che  m' ange , ed  ogni  af- 
fronto , 

Che  di  roflòr  le  gote 

Tinger  mi  fa,  tutto  è per  te,  Signore, 

Tutto  è per  te.  (n)  L’oggetto 

Son  dell'  odio  comun  ; m’  odiano  i miei 

Fratelli  stessi  , e come  un  pellegrino. 

Come  stranier  foss’  io  , 

Mi  guardano,  e sen  padano  . (n)  Ma  sai 
Perchè  , mio  Dio  ? perchè  m’ infiamma  , e 
strugge 

Un  caldo  zelo,  ed  un  geloso  amore  , 

Che  ho  del  tuo  tempio , e del  tuo  santo 
onore . 

Le  ingiurie  de’ nemici. 

Che  a te  si  fanno  , a vendicar  son  pronto. 
Come  l’offeso  io  folli . Ecco  degli  odj 
La  sorgente  qual  è . Questo  , o mio  Dio  , 
Questo  è il  delitto  mio . 

V. 

(ij.  e 14)  Che  far  potea  cosi  battuto?  a 
piangere 

Incominciai  me  stello  , e ogni  ristoro 
Aborrii , non  curai , di  nero  manto 
Dolente  mi  coprii . Crebbcr  gli  affronti , 

Più  crebbcr  gli  odj , ed  io  divenni  in  breve 

La 


(10)  Quoniam  propter  te  fufìinui  opprobrium  : operuit  confufìo 
Jaciem  meam  . 

di)  Extraneui  faftuj  fum  fratribus  meii , & pereerinu*  filii» 
matris  me*  . 0 

(12)  Quoniam  zelui  domo»  tu*  comedit  me  : & opprobria  ex- 
probrantiuin  tibi  ceciderunt  fuper  me. 

(IJI  Et  deflevi  jejunans  ammara  meam  , 8t  hoc  quoque  verfiitn 
ett  in  opprobrium  mihi  . 

(14)  Et  atratisme  veftibut  circumdedi,  U faftus  fum  ilio  parabola, 

\ 
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La  favola  del  volgo  . (rj)  Or  va  nel  foro, 
Par  che  più  non  vi  sia  contesa  alcuna  } 

La  gente  vi  si  aduna 
Per  parlar  contro  a me.  Gira  le  piazze, 
Vedi  il  popol  più  vii  con  tazze  in  mano 
Di  vin  coline  , e spumanti  ebbro , ed  insano 
Danzar  cantando,  e de’  lascivi  canti 
L’argomento  son  io.  (té)  Sordo  qual  saffo 
Par  eh’  io  non  gli  oda , e non  rispondo , e 
palio  , 

VI. 

E sfogo  sol  Con  te , mio  Dio , 1*  affanno 
Che  mi  lacera  il  cor:  tempo  è già  questo 
D’esaudir  le  preghiere  : (17)  un  nuovo  ag- 
giungi 

Di  tua  misericordia  a*  tanti  esempj  , 

Onde  il  mondo  è ripieno  , e ognun  conosca, 
Che  le  promefle  attendi  , e a darci  aita 
Che  ognor  sei  pronto  . (t*.  19)  O vuoi 
Che  de’  venti  io  sia  giuoco , e che  m’ingoi 
L'onda,  e si  chiuda,  e senza  speme  alcuna 
Di  più  camparne  io  vi  rimanga  adotto  ? 
{zo)  Ah  no  : qualche  conforto 
In  tanti  affanni . E’  mai  podibil  dunque , 
Che  si  cambi  il  tuo  cor  così  pietoso , 

E sol  per  me  crudel  si  renda  ? Un  guardo , 
Basta  un  tuo  sguardo  amabile 
Il  tuo  servo  a salvar  , (11)  c il  nicghi  ? e 
il  lasci, 

Si- 


(tf)  Advtrfum  mt 
loqvtbantur  , qui  fe- 
debant  in  porta  , O 
in  mt  pfallebant  , 
qui  bibebam  > einum. 


(1*5)  Ego  vero  ora * 
\ìtiontm  mram  ad  Ir, 
Domine  : tempus  be- 
neplaciti Deus  . 

(17)  In  moltitudine 
mijtricordie  tur  tr- 
audì me  in  ventate 
/alu  fi  s tue  , 

(tS)  Eripe  mt  de 
lutOf  utnontnfgar, 
libera  mt  ab  tis  , 
qui  oderunt  mt  , (r 
de  profundis  aqua- 
rum  . 

(19)  Son  me  de- 
mergst  tempefìat  a- 
que  , neque  urgere 
fuptr  mt  puteus  os 
fusine  . 

(20)  Fraudi  me  , 
Domine  , qoaniant 
benigna  rji  mtjtri- 
c or dia  tua  ! f riun- 
ii um  multitudinens 
tnijerationum  tuarunt 
refpiet  in  me  . 

(ZI)  Et  ne  avtrtas 
fan  tm  tuam  a pue- 


» . \ 

(15)  Adverfum  me  loquebantur  qui  fedebant  in  foro,  U in  me 
pfallebant , qui  bibebant  vimini . 

(l5)  Ego  vero  nralionem  meam  ad  te,  Domine,  dirigo. 

(17)  Poft  tot  mifericordia  lux  exempla  exaudi  me  quoque  , Sa 
veram  fac  quam  promififti  falutem  . 

(18)  Eripe  me  de  luto  , ut  non  in£gar  , libera  me  ab  iis  , qui 
oderunt  me  , Su  de  profundis  aquarum  . 

(19)  Non  me  demergat  tempeftas  aqux  , neque  daudat  fuper 
me  puteus  os  fuum  . 

(20)  Exaudi  me , Domine  , qunoiam  benigna  ed  mifericordia 
tua  : fecundum  multiiudinem  miferationum  tuarum  refpice  in  me  . 

(ai)  Et  ne  averta»  faciern  tuam  a fervo  tuo  , quoniam  tribu- 
ler  , velociter  exaudi  me  . 
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ro  tuo , quoniem  tri- 
butar , t rle-it<r  ex- 
xi .di  me. 

fll)  Intende  uni- 
rne mte  , Ir  libera 
rum  : propter  mimi- 
cot  meos  eripe  me  . 

* 

(2J)  Tu  fiit  impro- 
perium  meum  , 0 

eonfufionem  menni  , 
O reverentinm  menm. 

(24)  In  sonfpellu  two 
font  omnet  , qui  tri- 
bulent  me  , imprope- 
tium  ex peih vi t t or 
meum  , O mifenam • 
(2j)  F.t  fujlinui  , 
qui  Jtmul  contrijin- 
retur  , (x  non  fui  t , 
ir  qui  confolaretur  , 
<r  non  inveni  . 

, 

« 

(16)  Et  dedervnt 
in  rf.um  menm  fei  , 
ir  in  fili  me  a pota- 
veruni  me  netto  . 


(27)  Ti  et  menfi  eò- 


Signor , dalla  tempesta 

Batter  così  ? qual  crudekade  è questa! 

VII. 

(21)  Ah  ! trascorsi , perdona  . Io  sò , che  sei 
Giusto  , o mio  Dio  : se  m’  abbandoni , è 
certo  » 

Ch’  io  non  merto  pietà  ; ma  i miei  nemici 
Son  tuoi  nemici  ancor , e son  più  rei  : 

Non  far  , che  vadan  tumidi , e superbi 
Nel  vedermi  sìopprefTo.  (13)  Ah.,  tu  ben  sai 
Quali  affronti  ho  sofferto  , e qual  finora 
Vergognoso  roirot  coprimmi  il  volto , 

(24)  E se  ciò  sai,  se  ogni  pensier  t’ è noto 
Di  chi  m’ insulta  , e affligge  , e s'i  pur  tutto 
A te  presente  , e il  raccontarlo  è vano  ; 
Ah,  si  risparmi  all’  affannato  core 
Questo  di  rammentarlo  altro  dolore . 

(2  f ) Chi  crederlo  potria  ? Questi  aspri  affanni 
Alcun  non  vi  ha  che  compatisca  : invano 
Sperai,  che*  qualche  amico  alfin  veniffe 
A consolarmi  , a piangere 
Meco , e addolcir  1’  acerbo  mio  martiro  : 

Ma  in  van , non  venne  alcun  , tutti  fuggirò. 

Vili. 

(26)  De'  miei  nemici  intanto 
L’  empia  turba  crudel  mi  porge  il  fiele 
A ristorarmi,  e a spegner  la  mia  sete 
M’  offre  l’aceto»  Ove  si  vide  mai 
Sì  barbaro  ristoro  1 Ah  , tale  un  giorno 
Il  loro  ancor  sarà . (27)  Sedranno  a mensa 

Com- 


(22)  Intende  anima:  me*,  Se  libera  eam  : propter  inimico!  meo* 
eripe  me  . 

(23)  Tu  feif  improperiiim  meum  , Se  eonfufionem  meim  , Ss 
ignominiam  menu  . 

(241  In  confpettu  tuo  fune  omnes  , qui  tribulant  me  , imprope- 
rium  , Ss  miferiam  fregir  cor  meum  . 

(25)  Et  eypeftaVi  , qui  tìmul  contriftaretur  , Ss  non  fuit,  Ss  qui 
confohretur  , Ss  non  inveni  . 

(26)  Et  dederunt  in  efcarti  ftieam  fel,  Ss  in  lìti  mea  potaverunt 
me  aceto  . 

(27)  Amicii  fimul  accunibentibui  menta  ipfa  erit  Icandali  , Ss 
rixz  materie;  . 


V 
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Compagni,  amici  in  festa,  e avvelenarsi 
Vedranno  ogni  piacer  . La  mensa  isteilà 
Di  ride  , e tradimenti 
Campo  sarà  : nè  più  1’  antica  fede 
Si  serberà  , nè  più  1’  affetto  antico , 

Che  anzi  l' amico  ingannerà  l' amico  . 

IX. 

(i8)  Come  privi  dilume  ( ahi  laffi  ! ) e ciechi 
Resteranno  , o Signor  , poiché  i tuoi  raggi 
Più  risplender  non  fai  ! Come  trarranno 
Sempre  il  giogo  servii  , poiché  riciri 
Il  tuo  ajuto  agl’  indegni  ! (19)  Ah , turto  io 
veggio 

Sfogarsi  il  tuo  faror , tutto  il  tuo  sdegno 
Sulla  lor  testa!  (50)  Ov' è 1’ alta  cittade  ? 

L’  alta  città  regina  , onde  superbi 

Vanno , e fastosi  ! Ah  , che  la  veggio  al  suolo 

Fra  le  rovine  involta  ! 

Ah  , che  la  veggio  in  cenere 
Ridotta  altìn  : nè  volge  il  suo  cammino 
Per  lei  , se  non  smarrito  il  pellegrino . 

X. 

(51)  E con  ragion  •-  battuto 

Da  te  mi  vider  gli  empi  , e corser  tosto 

Tutti  a battermi  anch’eflì.e  piaghe  a piaghe 

Aggiunsero  spiecari.  (51)  Ond’  è,  che  indegni 

Si  renderanno  ormai 

Più  della  tua  pietà  . Ne  tuoi  volumi 

De’ lor  delitti  è pieno  il  foglio  , un'opra 

Giusta  non  y’  è fra'  tanti  falli , all’  uno 

Più 


rum  ccram  ipjì$  in 
laqueum  , (7  in  re* 
Iributiones  , (r  in 
Jcandalum. 


(28)  Obfcutentvr  0 - 
culi  forum  , ne  vi - 
deant  , 6*  dorfunt 

eorum  ftmper  incur- 
va . 

(2p)  Effunde  fuper 
ras  tram  tuam  , <S r* 
furor  lr<e  tute  ccm- 
prthertdat  eos  . 

(3O)  Fiat  habitatio 
forum  deferta  , 
tn  tabtrnaculis  fo- 
rum , non  Jit  , 
inhabitet  . 


(3O  Quoniam  , qurni 
tu  penujffli  , perfe- 
cuti funtfr  fuper  do- 
lori m vulntrum  mea- 
rum  addiderunt , 

'^2)  Appone  iniqui- 
tatem fuper  iniqui- 
Ulem  ecrum  , (t  non 
intrtnt  in  jujlitiant 
tuam  . 


(28)  Obfcurabuntur  oculi  eorum  > ita  ut  videri  non  podici  , & 
dorfum  eorum  incurvabirur  . 

(29)  Effundes  iuper  eo*  iram  tuam  , 84  furor  ira:  tua:  compre- 

hendet  eos . # * • / 

(30)  Fiat  babitatio  eorum  deferta,  8*  in  tabernaCulis  eorum  non 
trit , qui  iuhabitet  j 

(31)  Quoniam , quem  tu  percuffifti  , perfecuti  funt  , &c  fuper 
dolorem  vulitarum  meorum  vulnera  addiderunt  . 

(ji)  Appone*  in  libro  fcribens  iniquitatem  fuper  iniquitatem 
eorum,  8c  non  intrabunt  in  mifericordiam  tuam. 
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Drleantur  de 
libro  viventium , O 
eum  juflis  non  /cri» 
bantur  • 


4 

(34)  F.gtfum  ftu- 
ftr  , ir  dotrns , J x- 
iut  tur,  DruSffuJie- 
pit  me  , 


(3$)  Laudalo  no- 
men  Dei  cum  can- 
tico \ €r  magnifico- 
ho  eum  in  laude  . 

(;<S)  Et  placebit  Deo 
fuper  vitulum  no- 
vrlltim  ) cornua  pro- 
ducentem  , (r  ungu- 
la, . 


\ 

(57)  Videsnt  pau- 
pere,  , tr  letentur  , 
quirite  Deum  , O 
vivet  anima  veflra  . 

(}8)  Quoniam  erau- 
divit  pauperes  Do- 
minar  , ir  vinflos 
fuoa  non  def perii  • 


IL  SECONDO  LIBRO 
Più  reo  succede  altro  misfatto.  (33)  Al  fine 
Scancellati  dal  libro 
Della  vita  saranno, 

Nè  più  luogo  fra’ giusti  aver  potranno  . 

XI. 

(34)  Da  me  che  vuoi  , Signor  ? I giorni  rei. 
Senza  trovar  mercede , 

Meno  in  affanni  afflitto,  e sconsolato: 

Da  si  infelice  stato 
Se  togliermi  tu  vuoi  , se  tu  mi  rendi 
La  libertà  perduta  , (33)  io  per  te  lieto 
Ripiglierò  la  polverosa  cetra. 

Di  nuove  corde  io  1’  armerò  : mio  Dio , 
Loderò  il  tuo  gran  nome  , e un  de’  più  belli 
Inni  « canterò,  (36)  che  affai  più  grato 
Ti  sarà  d’ un  giovenco  allor  , che  altempi® 
Vittima  a te  si  tragge  , ed  ei  muggendo 
Vien  col  bifido  piè  spargendo  arena, 

E la  cornuta  fronte  alza , e dimena . 

XII. 

(37)  Quel  dolor  , che  vi  strugge  , 

Temprate  intanto  , o miei  compagni , al  pari; 
Di  me  infelici  : avrete  in  breve  , avrete 
Di  che  goder  ; del  braccio  onnipotente 
Vedrete  i gran  prodigi  • (}*)  A Dio  fedeli 
Se  ognor  sarete  , in  servitù  non  fia , 

Che  vi  lasci  morir  . De’  servi  suoi 
Avrà  pietà  , che  al  suo  celeste  trono  ' 
Non  giunge  invan  delle  preghiere  il  suono. 

(ì9) 


{33)  Imo  deleantur  de  libro  viventium,  Se  cum  jufti*  non  feri* 
bantur  . 

(34)  Ego  fum  panper  , Se  dolens  , falus  tua,  Deus,  fufeepit  me. 

(35)  Laudato  nomen  Dei  cum  cantico,  Se  magnificabo  eum  in 
laude . 

<3<5)  Et  mea  carmina  placebunt  Deo  magi»,  quam  vitulu*  novel- 
lus  , qui  cornibus  infurgit , Si  ungali*  terram  quatit  , dum  ad  facrifi- 
cium  trahitur  . 

(37)  Videant  pauperes  , Se  lctentur , Se  quzrent  Deum  , Se  viver 
anima  eorum  . 

(38)  Quoniam  exaudivit  pauperes  Domimi!,  Se  captivo9  fuo*  non 
defpexit  . 
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(39)  Il  cielo  , il  mar  , la  terra , 

Quanto  in  elfi  pur  vi  ha  d’abitatori 
Esultar  per  contento 
Tutti  lieti  vedremo  , c la  bontade 
L»dar  del  nostro  Dio  , (40)  che  dall’  oscura 
Prigion  ci  ha  tolti  , e nel  felice  stato 
Ci  iia  rimelfi  pietoso . Ei  di  Sionne 
Avrà  la  cura , e nuove 
Fabbricherà  cittadi 

Pel  suo  popol  di  Giuda  : (41.  41)  Ei  la 
prometta 
Eredità  sicura 

Darà  ai  suoi  cari  amici , a*  servi  suoi  , 

E fìà  che  palli  nell'età  futura 
De’  figli  a’  figli , e a chi  verrà  dipoi . 


lOf 

| (jp)  léudeni  illuni 
celi  , (7  terra  , ma- 
I re  , O omnia  repti - 
li a in  eia  • 

(40)  Quoniam  Prua 
falvum  faeiet  Sion  , 
t t eedifìcabuntur  ri- 
vi talea  Juda  « 

(41)  Et  inhabUa - 
bunt  ibi  , O Arredi- 
late  acfuirent  tara  . 

(42)  Et  Jemen  fer- 
vorum  ejus  po/fi  de- 
bit eam  , & qui  di- 
li  gunt  nomen  eju$  , 
habitebunt  in  e a . 


SALMO  LXIX. 


ARGOMENTO.  * 


Il  titolo  nella  Volgata  i questo  : In  finem 
Psalmus  David , in  rememorationem  quod 
salvuin  fecerit  rum  Dominus  . Ne'  Codici  ari- 
tichi  Ebraici  non  si  legge  tal  titolo  , ad  av- 
viso di  Teodoreto , e solamente  in  alcuni  r’  e 
la  prima  parte  in  rememorationem  , sen\a  la 
giunta  quod  salvum  fecerit  eum  Dominus  . 
In  fatti  nel  Salmo  XXXVII.  ove  occorre  la 
prima  volta  tal  titolo  non  v’ e quella  giunta; 
e nei  nel T argomento  di  quel  Salmo  abbiamo 

ceri- 


(1$)  Laudent  illum  cali  , t terra , mare  , Se  omnia  reptilia  in 

ei*  . 

(40)  Quoniam  Deu»  falvam  faeiet  Sioa  , Sa  zdificabuntur  civi- 
tate*  ludi  . 

(41)  Et  inhabirabunt  ibi , it  htreditate  acquirent  eam  . 

(41)  Et  femen  (er vorum  eju*  poflidebii  eam,  k qui  djiigunt  no- 
mea eju»  , habitabuut  in  ea  . 

i 
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confessato  di  non  aver  potuto  ritrovare  una 
interpretazione  verisimile  di  tali  parole  , giac- 
che si  trovano  apposti  a quello  , ed  a questo 
picciolissìmo  Salmo  , che  non  sono  nel  poetico 
merito  maggiori  degli  altri , sicché  si  dovesse- 
ro chiamar  memorabili  , e degni  d' impararsi  , 
e replicarsi  con  più  distinzione  . Come  si  leg- 
ge in  questo  il  titolo  è J acuissimo  a spiegarsi, 
perchè  dinoterebbe  in  memoria  di  voler  salu- 
tare il  Signore  : ma  ognun  vede  , che  queste 
parole  si  sono  aggiunte  apposta  per  non  saper 
comprendere  quell'  espressione  sospesa  in  re- 
memorationem  , senza  dirsi  di  che.  lo  veden- 
do , che  questo  Salmo  non  è altro  che  una 
replica  di  sette  versetti  del  Salmo  XL.  , non 
già  un  Salmo  nuovo , suppongo  , che  il  titolo 
del  Salmo  sicno  le  sole  prime  parole , in  fine m 
psalmus  David  : le  parole  , e la  musica  sort 
di  Davide  ; e che  quel  in  rememorarionem 
sia  un  avvertimento  del  Compilatore  , ' che  di- 
nota , questo  Salmo  è una  replica  . Anche 
il  Salmo  XXXVII.  contiene  lo  stesso  argo- 
mento del  Salmo  VI.  un  poco  più  dilatato , e 
comincia  collo  stesso  versetto  : Domine  ne  in 
furore  tuo  arguas  me , onde  vi  s'appose , Sal- 
mo replicato:  ed  è da  osservarsi  , che  tal 
avvertimento  si  ritrova  sempre  non  la  prima  , 
ma  la  seconda  -volta  , che  il  Salmo  s' incon- 
tra . Come  d' una  cosa  replicata  io  nelle  edi- 
zioni antecedenti  non  avea  creduto  necessario 
d' interessarmene  : ma  per  non  lasciar  da  parte 
un  brieve  formulario  di  preci  , ne  darò  una 
nuova  traduzione  , 


m Dm,  inedjuto.  I (0  ^Occorrimi  , se  vuoi , 

rium  meum  intende:  I Soccorrimi, o Signor  , irta  venga  presto 

— Las- 


p S A L M.  LXIX. 

( i ) JDeu*  in  aJjutorium  mjiim  intende!  Domine  ad~adjuvandum 
me  fettina . 
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L’aspettato  soccorso  . (i)  Ecco  il  nemico 
Avido  del  mio  sangue,  ecco  insaltando. 
Come  della  vittoria  ornai  sicuro, 

Contro  un  misero  oppreilb  . (j. 4)  Ahi  non 
richiedo 

Vendetta  egual  : viva!  ma  ravveduto 
Riconosca  i suoi  falli  : a me  concedi , 

Ch’  esca  dal.  gran  periglio , ed  il  nemico 
Sia  salvo  aricor . Perdonalo  , o Signore  , 

E viva  per  tua  gloria , e suo  rofTore , 

(j)  Cosi  la  mia  salvezza. 

Così  il  roflbr  di  chi  m’insulta,  esige 
Inni  da'  tuoi  divoti  ; e mentre  ognuno 
Da’  primi  infin  del  giorno  a’  raggi  estremi 
Cantando  va  quanto  sei  giusto , e buono  , 
Nuovo  argomento  alle  tue  lodi  io  sono . 

(6)  Nell’  affanno  , e nel  periglio 

Ho  perduta  la  costanza: 

D’  un  soccorso  , e d’ un  consiglio 
Ho  bisogno  , o Dio  , da  te  . 

(7)  Ho  bisogno-:  il  mal  s’  avanza , 

Non  tardar  a darmi  aita  : 

Per  la  misera  mia  vita 

Altro  scampo  , o Dio , non  V c . 


. 

Domine  ad  adjuvsn- 
dum  me  fejiina  . 

(2)  Confundsntur  O 
revere  in  tur,  qui  </***• 
runt  animarti  mr.int  . ^ 

(}J  Avertjnti-r  re - ^ 

Irorjum  9 & erube - 
Jcant  qui  voiunt  mi - 
Ài  ffli/d, 

(4)  Avfrtjntur  /?.»• 
tim  rrubef.r-nies  , qui 
dieynt  mihi  euge  , 
euge.  , 

(5)  Exultent  , O 
Irtentur  tn  te  omnes 
qui  querunt  te  , Cr 
dilani  femper  , rr.a • 
gnifi+etur  Domi  n us 
qui  di  li  guai  Jalutart 
tu um  . 

(6)  Ego  %*rp  ege- 
nus  y O p au per  f uni . 

Deus , aJjuvj  me  . 

(7)  AJjutor  meus  » 

& libcrjtor  meus  es 
tu  , Domine , ne  mo- 
reris  . 


SAL- 


(2)  Confundantur,  Se  revereantur  , qui  mez  vitx  infidias  ftruunt. 

(3)  Avertantur  retrorlum  , St  erubelcant  qui  voiunt  mihi  mala. 
(^)  Avertantur  {latini  erubescente?  , qui  niihi  infultant  . 

(5)  Exultent  , Se  lztentur  in  te  omnes  , qui  qusrunt  te  , Se  di- 
cant  le  in  per  , magnificetur  Dominus  qui  diligunt  {aiutare  tuum  . 

(6)  Ego  vero  auailii  S t condii  egeo,  Deus,  adjuva  me. 

(7)  AJjutor  meus  , Se  liberator  meus  es  tu  , Domine  ne  moreris. 
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io? 


(5)  Deus  mtus  , e- 
ripe  me  de  manu 
peccatori*  , O de 
manu  contea  legem 
agenti*  , O iniqui  , 

(6)  Quoniam  tu  e* 
pati  enfia  mea  , Do- 
mine : Domine , fpe 3 
mea  a juventute  mea  ; 

(7)  Jn  te  confirma - 
tu*  fura  er  utero  * 
de  ventre  mairi*  me * 
tu  e*  prottlìor  me- 
ni . 

(8)  Tn  te  cantatio 
mea  femptr  , tam- 
tam prodiglum  fa- 
éfus  fum  multi*  , (7 
tu  adjutor  forti*  . 

(9)  Repleatur  o* 
meum  laude  , ut  can - 
lem  gl  ori  am  tuam  , 
tota  die  magnitudi - 
nem  tuam . 


SALMO  LXX. 

Preghiera  del  Giusto . 

I. 


(0  T7  a (5uan£J°  il  peccator , l’ inicjHO» 
JL-*  Lo  sprczzator  della  tua  legge , o Dio, 
M’inseguirà  , in  opprimerà?  Deh  vieni, 

(6)  Non  ha , che  invano  aspetti 
Da  te  soccorso:  io  sempre  in  re  sperai 
In  fin  degli  anni  miei  dal  verde  aprile, 

E la  preghiera  umile 
Pronto  sempre  esaudisti  : (7)  i beneficj 
Della  tua  man  provava  in  me , fin  quando 
Non  conosceagli  ancor . Tu  dal  materno 
Seno  uscir  mi  facesti  , e da  quei  lacci, 
Ond’  era  io  stretto , e circondato  intorno 
Libero  mi  traesti  a’  rai  del  giorno  . 

(8)  Come  crebbi  in  età , così  la  piena 
Crebbe  in  me  di  tue  grazie  : ognun  mi  guarda 
Come  un  portento  in  rimirarmi  in  trono  , 
Ove  tu  m’innalzasti.  (9)  Or  qual  è mai 
Maraviglia,  o Signor  , $’io  canto  ognora 
Sol  le  tue  lodi , o narca  il  giorno,  0 muora? 

(10) 


P S A L M.  LXX. 

(j)  Deus  meus  , eripe  me  de  manu  peccatorii,  & de  tianu  con- 
tri legem  agenti*  , 5c  iniqui . 

td)  Qiioniam  te  expedo  , Domine  , tu  ei  fpes  mea  a juventute 
mea  . 

(7)  Super  te  ineixus  fura  ex  utero,  de  vifctribu*  matris  mea: 
tu  avulfifti  me  . 

(8)  Carmina  mea  fempsr  funt  de  te  : Deo  adjuvaate  prodigiunv 
quafi  omnium  oculis  apparui  . 

(9)  Repleatur  09  meum  laude  , ut  cameni  gloriali)  tuam  , tota 
die  magnitudine!!)  tuam  . 
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(io)  E fia  poi,  che  non  curi 
Più  di  -me  ? che  ini  lasci , e mi  abbandoni 
Or  che  son  veglio , e traggo  infermo  il  fianco 
Rotto  dagli  anni  , e dal  cammin  già  stanco? 
(ri)  Mei  dicono  i nemici  , 

Ma  crederlo  non  sò  . M' insidian  sempre  , 
Spiano  i miei  palli,  e poi  s' uniscon  tutti , 
E consultan  di  me  : (n)  questa  è l’indegna 
Consulta  al  fin  : l’  abbandonò  il  suo  Dio  , 
Non  ha  più  che  sperar  : in  suo  soccorso 
Non  c è chi  accorrà  : or  che  s'  attende  ? ah 
presto 

Ah  s' insegua , e si  colga  : il  tempo  è questo. 

III. 

(ij)  Ma  se  tale  ancor  sei , qual  fosti  ognora, 
Mio  Dio  , più  che  lontano 
Ti  fingono  da  me  , più  a me  vicino 
Mostrati  ad  ajutarmi  : (14)  onde  confusi 
Di  scorno,  e di  rollo  r restio  gl’indegni: 
Sfoghin  pur  contro  a me  , chredan  vedermi 
Vinto  , avvilito,  oppreflb  : 

(if)  Io  fido  in  te,  sempre  sarò  1'  isteflo. 

IV. 

E di  cantar  tue  lodi 

Non  cefierò  con  nuovi  carmi,  (16)  ed  altro 
Risonar  non  $ udranno  i labbri  miei, 

• ' Che 


«■> 

Ilio)  Tft  projiciis 
me  in  tempore  fene • 
(tutis  , eum  defece* 
rit  virtus  mea\  ne 
' derelinqujt  me.  ' 
[il)  Quia  dia  er  unì 
inimici  me  mi  hi  , 
O qui  cujl odiebant 
ani  ma  m mearn  , con* 
Jilium  fremerti  in  u* 
num  t 

(s2)  Die  ente  s , de* 
reliquie  eum  : per • 
fequimini  , tr  crm* 
prehendite  eunty  quia 
non  ejl  , qui  eri* 
fiat  . 

(13)  Deus  y ne  clan- 
gerti a me  , Deut 
meui  , in  auxilium 
meum  rejpice . 

(14)  Confundantur  y 
ir  deficiant  detra - 
hentes  anime  me e , 
operiantur  con f ufo - 
ne  y O pudore  , qui 
querunt  mala  mi  hi . 

( 1 5)  F.go  autem fem* 
per  fperabo  : & ad - 
jidam  fuper  crnneni 
| laudem  tuam  . 

1(16;  Ot  meum  an- 
nuo ti  abit  jujlitiam 

t 


(10)  Ne  proijcias  me  in  tempore  feneAutis  , cutn  defecerir  vir- 
tù* mea  , ue  derelinquas  me  . 

(11)  Quia  dixerunt  inimici  mei  mihi , Se  infidiatores  animx  mex 

coniìlium  fecerunt  in  unum  : * 

(12)  Dicentes , dereliquit  eum  : perfequimtni  , Se  comprehendiie 
eum  y quia  non  eft,  qui  eripiat  • 

(13)  Deus,  ne  elongeris  a me,  Deus  meus  , in  auxilium  meum 

Tefpjce  . ' 

(14)  Confundantur  , & deficiant  detrahenres  animx  mex  , ope-‘ 
rìantur  confusone,  Si  pudore,  qui  quxrunt  mala  mihi  . 

(15)  Ego  autem  femper  fperabo  , Se  adjiciam  laudes  laudibus 
tuis  . 

(16)  Oi  meum  annunciabic  juftitiam  tuam  , tota  die  falutem  v 

tuam  . ' ' 

Tom.  VII.  O 
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tuam  , tota  die  fé - j 
lutare  tuoni  . 

<17)  Quoniam  non 
iognovi  htteraturem, 
introibo  in  potenti  as 
f)omini  : Domine  , 
ptemorjbor  jujhtie 
foli  ut  • 

(18)  Deus  , docutfli 
tne  a juventute  mea% 
€r  uj^ne  nunc  prò - 
uuntiabo  mirabilia 

tu*  . 


$19)  E*  vftjue  in 
fenefhm  , 6-  feniumy 
Deus  , dertlin - 


(20)  Donec  annvn* 
tiem  brachiun*  tuu/n 
genrrationi  omni , 
jf*'*  ventura  efl . 

(2  1)  Fot  enti  am  tuam , 
, ufijue  in  al- 
tiffima  y (fuse  fidili 
magnali*  : Deus  y 

juis  fimi  li  s Ubi  ? 
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Che  della  tua  giustizia,  -v  , 

Onde  un  opprellò,  un  misero  salvanti;  f 
(17)  Arte  io  non  ho  che  basii,  ► 

Né  mai  1’  appresi  ancora  . , 

Co’  carmi  a pareggiar  1’  alto  argomento  ^ . . > 

E pur  medito  , e tento,  ut. 

Come  meglio  poss'  io  spiegar  cantando 
La  tua  potenza,  e la  giustizia  , (18)  * dico 
Quel  che  appresi  da  te  : se  più  saperti  , * 

Più  direi  : quel  eh’  io  son  , per  te  lo  sono  » 
Tu  fin  dagli  anni  acerbi 
M’  insegnasti , o Signor , come  lodarti , 

E mai  nnor , e mai  .V. 

Di  cantar  le  tue  lodi  io  non  celiai . 

V. 

(i*>)  E canterò  , finche  tremante  , e fioca 
Nella  gelida  età  manchi  la  voce , - 
Non  il  desio  , purché  quell’  estro  in  seno. 
Che  or  mi  bolle  , e m’ infiamma  , in  mez-I 
zo  a tante 

Angosce  , e affanni  al  fin  non  si  raffreddi  , 

Se  lasci  tu  di  porgere 

Nuova  esca  al  fuoco . (io)  A’  secoli  futuri 

Saran  di  tua  potenza 

Eterno  monumento  i carmi  miei: 

(n)  Ma  lasciar  non  ini  dei 
Sul  meglio  , o Dio  : non  ho  finito  ancora 
Di  raccontar  tutti  i prodigi . Ah  ! quanto 
Sei  potente  , o mio  Dio  ! Fede  ne  fanno 
I II  Cielo , il  mar  , la  terra 

Che’ 

, • , l ■ V 


(17)  Quamquam  non  cognovi  lirterururam  , cantabo  tamen  po- 
rentias  Domini,  Domine  , memorabor  juftiti*  tu*  l'oliu»  . 

. (i8l  Deus,  docuirti  me  a juventute  mea , Se  uique  nunc  pronun» 
tubo  mirabilia  tua  . 

(19)  Et  ufque  in  fenertam  , & feniani , Deus  , ne  derelinqua»  me, 

(IO)  Donec  annututem  brachimi!  ruum  geaerationi  omni  , quse 
ventura  eft  , 

(21)  Potentiam  tuam  , Deus,  ufque  in  altiffima  , qua  fecifti  ma* 
goalia  : Deus  , quia  limili*  cibi? 

v » :..i , • 
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Cbe  tu  si  giusto  ognor  governi  , e reggi  : 
Do/  è , do/ è. chi  il  tuo  poter  pareggi  > 

(11)  Basta,  non  più,  che  ho  tollerato  alTai, 
Nè  poche  son  , nè  lievi  son  le  angosce  , 
Che  mi  struggono  il  cor.  Vedi,  ove  io  sono? 
Rendimi  pur  lo  spirto  antico:  io  quasi 
Oppreffo  giaccio  , o morto 
la  oscura  prigion  : fa  , che  rivegga 
Libero  i rai  del  giorno  ,*(ij)  c il  generoso 
Tuo  magnanimo  cor  si  manifèsti  : 

Splenda  un  baleno  in  questi 
Caliginosi  orrori , 

Tornami  a consolar  , (14)  e poi  vedrai  , 
Come  , o Dio  d’ Israello , alla  mia  cetra 
Tuo  santo  augusto  nome 
Saprò  adattar,  (zj)  e come 
Jn  tua  lode  festosi 

Scioglieransi  i miei  labbri  : ed  io  già  salvo 
Per  ce.  Signor,  che  non  farò  veggendo 
Confusi,  ed  avviliti  i miei  nemici  ? 

(26)  Bilanccrò  gli  accenti  , 

Canterò  tutto  J di  tue  lodi  sole  , 

Nc  formerà  mia  lingua  altre  parole , 


m 

(12)  Quanlas  ojìtn- 
diftì  mihi  tributa - 
Itone $ multai  , (r 
malas  ? & cpnverju g 
vivifica fii  me  , (r 
de  abyjfis  terree  ite - 
rum  reduxifii  me  • 
(2.3)  Multip  Usa  pi 
magn  fi  cenila  m tuaniy 
O cvnverjus  confila - 
tus  es  me  . 

(24)  Nam  (t  ego 
.0  tifiti  ber  tibi  in  i>ai 

fis  pjalmi  veti  latro» 
tu  am  : Deus  , pfal • 
hm  tibi  in  c i thara 
J iati  ut  I frati  . 

(25)  Ejrultabunt  ls- 
bia  mea  , cum  can- 
t avero  tibi  t ùr  ani- 
mi me  a f yuam  ve- 
de mij  ti  . 

(2(5)  Sed  (?  lingue 
mea  tota  die  medi- 
tabi  tur  jujiitiam  tu - 
am  , rnm  confufi , fr 
reveri  ti  fieri nt  , f ut 
yuerunt  mala  mihi  , 


SAL- 


(21)  Quanta!  oftendifti  mihi  tribulariones  multu  , &<  ma  lai  ? 
icerum  vivifica  &t  de  abylfii  terrx  iteruin  cedue  me. 

(2.3)  Muitiplica  magniticentiam  tuaiu  , &t  iterimi  me  confolare  . 

(24)  Nam  & ego  l'uper  plalrerio  calia  m ventateli!  tuam  : Deus, 
pfallam  tibi  in  cithaca  fanétus  ll'rael . 

(2$)  Exulubunt  labia  mea  , cum  cantavert»  tibi  , Se  anima  mea, 
quam  redemifti  . 

(2 6)  Sed  &t  lingua  mea  tota  die  medirabitur  juftitiam  tuam  , 
cum  confuti,  Se  reverici  lucrine  , qui  querunt  mala  mini. 

O 2 
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IL  SECONDO  LIBRO 
1 '•  « 

°^S£'  '5^f“  °*ì fe*'  “jjfe1'  '3Sf!'  ,J3ìi£Ì' 

SALMO  LXXI. 

J°rr  /a  nascita  di  Salomone  , voti 
del  Padre  . 

• I. 


( 1 ) Deus , judicium 
t uum  regi  da  , O 
juflitiam  tuam  filo 
regie  . 

(2)  Juiicart  popu- 
lum  tuum  inju/litia , 
ir  pauperee  tuoi  in 
judicio . 

(J)  Sujiipiant  mon- 
te t pacem  popu  lo  , 
ir  colite  jujiitiam  . 


(4)  Judhabit  pau- 
perrs  popoli  > O fel- 
vos  feciet  filioe  pau- 
perum  , ò Aumilia- 
bit  c elumniatertm  . 

(5)  Et  permanebit 

tum  fole  , & ante 

lunam  , in  genera- 
tiont  , O genere- 
tionrm  . 

1 


(•)  TJEr  l'erede  del  Trono,  e Figlio  mio, 
jL  La  tua  giustizia , o Dio , la  sapienza 
Io  chiedo  in  dono  , e altro  non  chiedo:  (i) 
ond’  egli 

Savio  , e giusto  cosi  prenda  il  governo 
Del  tuo  popol  diletto  , e gli  a te  cari 
Poverelli  ben  regga . (3)  Oh  ! fia  , che  un 
giorno 

Gli  eccelsi  monti , e le  profonde  valli 
Sol  risuonin  di  pace  , e ognun  sicuro 
Goda  di  pace  i frutti , e benedica 
La  giustizia  del  Re  . (4)  Non  vano  evento 
I voti  avran  : de’  poveri  , ed  oppreflì 
Difenderà  la  causa  , e del  potente , 

Che  sol  macchine  inventa  a danni  altrui , 
Fiaccar  saprà  la  cresta  , e 1’  alto  orgoglio  , 
(f)  Onde  non  mai  vacillerà  il  suo  soglio. 
Finché  il  Sole  il  bel  dì , finché  la  bruna 
Notte  rischiarerà  1’  argentea  Luna. 

II. 


P S A L M.  LXXI. 

(1)  Deut , judicium  tuum  , 8t  juflitiam  tuam  da  Alio  Regi*,  fu* 
turo  jam  Regi 

(2)  Ut  judicet  populum  tuum  juftu* , & fapien*  paupere»  tuo*. 

(3)  Tunc  in  montibui , & collibu»  juftitia  , 8 1 pa*  populo  ger- 
minabit . 

(4)  I»  enim  paupere*  , filiofque  eorum  judicabir,  & adjuvabic  , 
& deprimer  calumniatorem  . 

(5 j Hinc  permanebit,  quamdiu  Sol,  b Luna  erunt  , in  genera- 
tone , b generationem . 
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n. 


W) 


(6)  Come  a un  arido  campo , in  cui  la  prima 
Erba  recisa  a germogliar  s’  affretta. 

Grata  è la  pioggia  , o la  ruggiada  amica, 
Sarà  la  sua  comparsa 
A’ popoli  così  : (7)  vedransi  allora 
A' giorni  suoi  nel  mondo 
La  giustizia , e la  pace  , e non  vedransi 
Partir,  se  pria  non  tolgansi  dal  Ciclo 
Gli  astri  che  bello  il  fanno  . (8)  Ai  regni 
suoi 

Meta  già  non  prescrive 

Più  dell’  Eufrate  il  corso  : il  mondo  tutto 

Penderà  da'  suoi  cenni  : un  mare,  e l’altro 

Del  vastiflìmo  impero 

I termini  saranno:  (9)  i suoi  nemici 

Baciar  vedransi  il  suolo  a lui  davanti , 

E fin  1’  adusco  indomito  Etiope 
A inchinarsi  verrà,  (io)  Tributi,  e doni 
Ognun  gli  recherà,  chi  a Tarso  impera. 
Chi  ha  V iscic  soggette  , 

Chi  gli  Arabi  potenti 

Chi  i felici  Sabei  governa , e regge  : 

(11)  E tutt’  i Re  l’adoreran  : le  genti 
Picgheran  tutte  il  collo  alla  sua  legge . 


(5)  DrfernJn  fcu$ 
pluvia  in  veli us  , & 
Jicut  fhl.i.idia  /film 
latiti*  fu  per  ter r am* 

(7)  Ori  e tur  in  dir* 
bus  ejus  jujìiiìa  , C> 
abundsntia  pu.it  , 
donec  auferatur  luna * 

(8 ) Et  dominabitur 
a mare  ujyue  od  ‘ 
mare  , ù a JJumine 
vfyue  ad  termino s 
or  bis  te  trarum  . 

(9)  C orarti  ilio  prò • 
eident  Mthiopes  , ór 
inimici  ejus  terram 
lingent  . 

(10)  Reges  Tharjts  v 
O injuler  munera 
offrrent  , reges  Ara - 
bum , (t  Saba  dona 
adducent  . 

(11)  Et  adrrabunt 
eum  omnes  reges 
terree , omnes  genita 

fervimi  ei  « 


in, 


(5)  Defremlet  ficut  pluvia  fuper  deronfam  herbam  , Se  ficut  roa 
eonfpergens  lernm  . 

(7)  Florebit  diebu»  cju»  jufìitia  , 81  abundantia  paci»  , donec  au- 
feretur  a calo  luna  . 

(8)  Et  dominabitur  a mari  ufque  a<l  mare,  Se  a flumine  ufqua 
ad  termino»  orbi»  terrarum. 

(9)  Coram  ilio  fthiepe»  inìmiai  ejus  procidenr , Se  terram  lin- 
gent . 

(10)  Reges  Tharfis,  Se  infularum  munera  offerent  , Reges  Ara- 

bum,  S<  Saba  dona  adducent.  • 

(11)  Et  adorabunt  eum  omne»  Rege»  Terra,  omnes  gente»  ier- 
vient  «i. 
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(fi)  Q} n*  liberabit 
pauperem  a potenti 
ér  pauperem  y cut 
non  rr*t  adjutor  . 
(13)  Vareet pauperiy 
& inopi  y 4?  ani- 
mas  pAuptrum  fai- 
ras  fai  et  , 
f i 4)  Kr  vfuris  « O 
i»i  pittate  redimii 
anima»  eorum  , (f 
Memorabile  nomen  eo • 
tam  ccram  ilio  . 
(15)  Et  vivet  , O 
d abitar  ti  de  auro 
Arabia  , ir  adora - 
bum  de  ipjo  jemptrt 
iota  die  benedUeni 

ti  . 


(16)  Ri  rrit  far» 
Mamentum  in  terra 
iji  fammi»  mnntiu/n  : 
Jvperfrtolletur  Juper 
Libanu m fruflus  e - 
jus  y ù-  fiorebunt  de 
eivitatey  Jt6*t  Jeenum 
terra . 


III. 

(il.  13)  Ma  perchè  mai  sì  chiaro  il  suo  gran 
nome 

Sarà  nel  mondo  ? Ecco  perchè  : del  debole  , 
A cui  manca  ogni  appoggio , ogni  sostegno, 
F.i  prenderà  le  parti , e dal  potente 
Opprimer  noi  farà.  Padre  al  meschino. 

Sarà,  non  Re:  (14)  nè  lascerà  che  muojp 
Sotto  di  altrui  gravezze 
Insopportabil  pondo  : e non  men  cara 
D‘un  solo  a lui  , d’  un  povero  vafìallo, 

Che  d’  un  Grande  è la  vita  . (15)  Ognor 
protetto 

Quel  povero  così  vivrà  contento  , 

E a soddisfargli  i soliti  tributi 
Abil  si  renderà  : voti , e preghiere 
Spargonsi  sol  per  lui  : de’  suoi  vailalli 
A se  trarrà  l’ alletto  , 

E dei  plauso  comun  sarà  l’oggetto.  . 

IV. 

j • 

> 

( 1 <)  Fioriran  del  suo  Regno  , 

Fioriran  le  Città  : vedransi  in  effe  y 
Come  nel  prato  i fiori , 

Crescer  gli  abitatori  , e tutto  intanto 
Per  tutti  abbonderà  : de’  cedri  al  paro 
Alte  ne’  campi  cresceran  le  spighe , 


(il)  Quia  liberabit  pauperem  a potente , pauperem , cui  non 
erit  adjutor  . 

- (13)  Parrei  mifero  , Se  inopi  , & animarti  pauper'u  falvatn  redder. 

(14)  E*  iniquia  ufuria  redimet  tura  , 8c  pretiol'u*  erit  languì» 
eju»  in  oculi»  loie  . 

(tj)  Hinc  vìret , Se  dabit  ei  da  auro  Arabia,  Se  orabit  prò  co 
femper  , tota  die  benedicet  eum  . ' 

(16)  Et  fiorebunt  postuli  in  civitatibus  , fìcut  fcrnum  agrorum. 
Et  pugijlu,  frumenti  in  terram  fparfu*  crcfcet  ufque  ad  lumm»»  nton- 
tes , Se  fpics  eju»  eztollentur , velut  cedri  fuper  Libanura  , 
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E all’  apparenza  il  frutto 
Risponderà.  (17)  Qual  maTaviglia  c poi, 
Se  il  suo  gran  - nome- secoli  rimoti 
Partirà  glorioso  ? In  fin  che  al  Sole 
I fai  non  mancheranno, 

Dùrpà  la  sua  faina  : £t.8)'ei  de’ felici 
Sarà"  X «empio  , e a chi  Sorte  beattr 
Augurar  -si  vorrà,  di  lui  la  sorte 
Si  augurerà Quindi  per  tutti  i popoli  ' 
Si  spargeranno,  c,rcsterap  sue  glorie 
Ne' poemi  immwtfili , e nelle  istoriò  ' ■ 


(tj)  Sii  nomen  ejas 
bfofJtftum  in  ftcu - 
U , ènte  foltm  per* 
ménet  nomen  ejug  . 

( 1 8)  Et  benedice *- 
tur  in  ontnfs 

tri  bug  terrà  : omntà 
dtntts  nuignifiiàbun* 
rum  . (a) 


* - 


li 
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IL 


(17)  Erit  nomen  ejès  benedi&uin  per  ferula curii  Sole  pernia» 
ricWf' nhwiéir ’e^it  : ■>  ‘ itemi  - 

ti.gt  betoditttttiur  in  4M.  -Olirne»  geiWé*  p¥*aifab»nt  eum  . 
(19)  Benediftu»  Dorninu»  Deui  Ifrael  , qui  facir  mirabilia  foloeS 
(201  • 'Et  tenediftu'M'  nomen  maieffitij  étti»  • in  anernum , le  re» 


ttmuntndo  yej  tf  punti  prrffi  gli  girti  il  frtonit  Litri  t iti  hhrtit . 
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(!)  Qvam  Bonus  T- 
frael  Deus  hit,  qui 
retto  Junt  corde  f 

(2)  Mei  autem  pe- 
ne moli  funi  pedes  : 
pene  effufi  funi  gref- 
fus  enei  . 

(3)  Quia  telavi  fu - 
per  iniquos  , pacem 
peccatorum  videns  • 

(4)  Q.UM  non  e fi 

refpettus  morti  eo • 
rum  9 O firmamen - 
ri//n  »*  p/ag*  *0- 
r**»  . 

(5;  /« 


SALMO  LXXIL 
Pensieri  sulla  felicità  apparente  degli  E/npj, 

■ 1. 

( i ) Tf})Ur  è cosi  : non  può  negarsi  : Iddio 
X Troppo  è pietoso  al  popol  d’Israele, 
Quando  ha  sincero  il  cor , quando  è fedele. 
(1)  E intanto  io  quasi  ho  vacillato!  Io  fui 
Vicino  ad  inceppar  iv(s)  perchè  contenti 
Trarre  i.  gio rprl  ved^a  gli  empj  , (4)  e gl" 
indegni 

Viver  robusti , e poi  morir  felici 
Fra  gli  agi,  e fra  gli  onori,  (y)  In  ver  non 
pare  , . 

Che  sien  nati  a patir.  Quei  mali  stelli 
Della  fragile  spoglia , onde  siam  cinti , 

Indi» 

JI 


-tilt  .V,  k S A L M.  LXXII.  j 1 - ' 1 ^ 

(1)  Verumtamen  bonus  Ifraelis  Deus  iis,  qui  munJo  fqpt  corda, 
. U)  Mei  autem  pene  moti  fum  peùes  : pene  elfufi  lune  grelTus 

■ . '1 

• (3)  Quia  aelavi  fuper  iniquos,  pacem  peccatorum  videus.  , 

(4)  Si  quam  in  vita  plagam  habebunt,  cito  £inabitur,8e  vivent 
«obufti  , Se  fi  tandem  mqriuntur,  cum  honore  , Se  fine  dei'peftu  erif 
mors  eorum  . . , 

, i-  .(J)  In  labore  beminam  non  funt  , St  cum.  hoinmibus  non  fia* 

gr  ! lab  un  tur  • ^ ...  . ,i . . . . ^ 1 «•. 

✓ * ° 
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Indivisi  compagni 

Non  san  per  loro , e 1’  empio  solo  io  veggio 
Nell' orribil  fragor  di  ria  tempesta  , 

Che  oli  altri  affonda  , illeso  alzar  la  testa. 

' •.  IL 

(6)  Qual  maraviglia  or  fìa,  se  di  se  stello 
Superbo  va  , se  di  delitti  è quasi 
Coverto  , e come  di  bei  fregi  illustri 
Sen  vanta  , ed  orgoglioso 
Sicguc  il  cammini  (7)  Vedi  quel  brio?  Non 
mai 

Scolorite  le  guancie  in  lui  vedrai  : 

Mira  gli  occhi  ridenti 
Lieti  brillar  , nè  mai  di  pianto  aspersi 
Mesri0  e copfu§i.:  c come  no  ? se  appena 
A desiar  comincia  un  bene  , c tosto 
Pago  1’  ottien , $ superasi  spedo 
I suoi  voti  rimira  ? (8)  Or  nel  suo  core 
Piy  non  medita  il  mal  , sparla  , e racconta 
Libero  in  ogni  loco  i suoi  delitti  , 

(9)  Nò  sol  contento  è contro  a noi  mortali 
La  rabbia  di  sfogar  : bestemmia  ognora  , 
Bestemmia  il  ciel , che  pur  lo  soffre  ancora. 

III. 

(10)  Or  chi  del  popol  mio 

Può  la  lingua  frenar  ? Questo  pensiere 
Già  mille  volte,  e mille 
Va  meditando,  ? sempre  i giorni  agli  empj 
Trova , che  lieti  scorrono  , e sereni , 

Nò  il  vespro,  nò  il  mattili  funesta,  c adombra 

Un 


it? 

mintim  non  funt  , O 
evut  hrnunibus  non 
Jltgellabuntur  . 


(6)  Ideo  tenui t eoo 
fuptrbit , cperti  font 
iruquiti'e  , ù-  im- 
pietjte  j'ua  . 

(y)  Prodiit  Jt/ajC  ex 
adipe  iniquità*  eo- 
rum  , tranjierunt  in 
affetterà  cardio  . 


(8)  Cogitaverunt , ir 
locati  funi  nequi- 
tinnì  , iniquir.nr/n 
in  exctlfo  locuti  funt. 

(9)  P ofutrunt  in  ex- 
lum  vi  fuum  , (r 
lingua  eorum  tran- 
fvit  in  terra  . 

(10)  Ideo  converte • 
tur  populus  mrut 
Aie  , 6 din  pieni 
invrnientur  in  eit  . 


■rrr 


Ti  ..'ir. 


(6)  Ideo  tenuit  eos  fuperbia , operti  fune  iniquitate  , U impre- 

taxe'(ua^.  * > fra*1*  «*’  r *1  [l 

(7)  Prodiit  quafi  ex  adipe  ocu lue  eorum  , plura  quam  defidera- 

Ytnjt  , baiale  sor  eorum  . , , . iv 

(S)  Cogitaverunt  , Su  locuti  funt  nequitiam  , iniquitatem  palaia 
lpcuti  funt  t>  .i~  • rr  .1  , nc-h-f', 

c (9)  Pofueruqt  in  cationi  os  fuum  , Si  lingua  eorum  tranfivie  per 
terram.  ' •*  'li.  ? * 

(ri*!  Iqfep  revertitur  populus  meus  ad  hanc  medita tionem  , U 
dies  impiorum  fehiper  pieni  inveniuntur , .ii  .v.  .1  n 
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(11)  Et  Jixeruttt  y 
omo  do  (c\t  Derni  ? 

& f fft  Jcientia  in 
txcrlfo  ? 

(12)  Ecce  ipf  pes- 
tai or  es  y ir  abun- 
dante*  in  frcvlo  ob- 
tinuerunì  divina  . 

(13)  Et  diri , ergo 
fne  caufa  jujii ficavi 
cor  mfum  , (r  lavi 
inter  innocentes  ma- 
nna mena  , 

*14)  Et  fui  Jtjgfl- 
tatui  tota  di*  y & 
tajìi gatto  mea  in 
matutinit  , 


(1$)  Si  dicebttm  , 
narrabo  fc  « ecce  na- 
tiene m filiorum  tuo * 
rum  reprobavi  . 

( l6)  b'xiflimobam  , 
mi  cogncjierem  hoc  , 
labor  ejè  ante  me, 

f !*)  - Donrs  tntrem 
in  fxrtéfuarium  Dei , 
4t  intetlifcam  in  no - 
affimi*  evrum , 


IL  TERZO  LIBRO 

Un  nembo  pafleggier.  (11)  Or  quitti,  ei  dice, 
Possici  fa  , che  queste  tose  Iddìo 
Vegga,  sappia,  e non  curii  (li)  e soffra  in- 
tanto , or 

Che  quanto  ei  già  di  vago  , e pellegrino  , 
Quanto  di  ricco  in  questo  mondo  ha  posto  , 
Tutto  serva  per  gli  empj  ? (13)  E che  mi  giova, 

( Anch’io  con  lor  dicea  ) 

Che  mondo  il  cor , che  monde 
Sten  le  mie  mani'.  Eccone  il  premio  : {14)  al 
vecchio 

Per  me  succede  un  movo  , e pili  angoscioso 
Aspro  mar  tir  : fra’l  dì  , che  faggi]  le  queliti 
Peggi  or  , che  viene  , un  languido  Hposo  , 

Se  da  notte  frammetta , apvehd  ì&  'd/eggo 
Spuntar  •det’giqrnó  i rai  y < r : 1 ’ ■ 

È di  nuovo  iòminciano  iìMié  gatti i'°  • * 

*•■<■•0  r'.„  ,jh  IV;  : dimii  '.sor  i'-i  i l 

(tf)  A tal  voci , * tai  serrti  ; vo  ^fà  rtdòtt» 
Quasi  m’ era  a- lasciar  1’  Sittica  m f1  ‘ 

E la  tua  gerite  nbbandorfar  oppreiTa,  ' 

E battuta  così1.  (16)  Mi  avvidi  Jjoì  , 1 

Che  troppo  -a  me  fidava  , 

E che  stancava  i miei  pensieri  invano  , 
Ch'era  maggior  di' me  si 'grande  arcano. 

(17)  Ba  té  Sicòrsi',  o mio  Signor  , e chiesi 
Lume  da  te  , ne’ tuoi  Sri  poèti  ?^òétulti  ■*  ' 
Consigli  entrai . Quasi  una  fosca  nube 

' ' •'  -Dagli 

- , 


(it)  Et  di xir  populut , fcitne  hzc  Deuj?  an  non  eft  fcienria  in 
•xcelfo  ? 


- Hat  Ecce-jpfi  peccatore»  , Se  abundante»  in'ferBlonbrtfléefuBT 
divina»  • • •»  . ■ uu  t!  nati  e’) 

(13)  Ego  vero  etiam  cura  popolo  dixi*  ergo  fine  cauf«*jufttft«! 

cavi  Cor  meum  1 Su  lavi  inter  ianocenrea  mano*  nuca 8 , •-  1 W 

(14)  Flagfllor  tota  die  , Su  novo  mane  iterutn1  ad  eafdem- *rU-' 

Dina»  reveitor  j-m  ritenni  t»«V.  < , jS'.wWeejijìl’J  ■ 

(15)  Sic  rogirabam  , fic  loqurf>ar,Sc  filios  tuo»  deferere  volebatil.'' 
tifi)  Fruftrar  laborabam  ad  > hoc  eognofceiSdutfl'i'téUabat  adirne 

ante  me  mulrum  labori»  . • 1 

..  (17)  Duuec  intravi  in  fan&iora  tua  confilla  , Su  cbnfideravi  ft- 

nam  impiorum  . 1 ' lJ1*t  uiateiu  .i-  *»ib 
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Dagli  occhi  mi  si  tolse  , 

In  veder  poi  qual  fine 
Gli  empi  aspettava  . (i8)  Ah,  troppo  è ver! 
che  giova 

Lasciar , che  in  suolo  infido , e vacillante 
Innalzino  edificj  ? Ah!  piucchi  balzano*,  j 
Cader  gli  fai  precipitosi.  (19)  O Dio! 

Ove  son  ? cadder  già  . Come  in  !un  punto 
Tutto  cambiò  ! Par , che  mai  stati  al  mondo 
Non  sien  gl’  iniqui  ; ecco  sparitoti  tutti , 

(zr;)  E lor  felice  sorte  , 

Come  di  chi  si  sveglia 

ÌJn  sogno  fu  : che  tu  nei  meglio , o Dio , 

Che  stan  sognando,  allora 

Gli  desti,  e fai,  che  perdano 

Quelle  felicità  sognate  ancora. 

, * V.  • ‘ ■ ii  j'J 

(11)  Eccomi  già  sereno,  /ecco  già  ceffo  ; 
L'  angustia  , onde  il  mio  cor  da  quel  pensiero' 
Abbattuto  ne  stava.  Al  fin  m’accorgo 
Di  mia  ignoranza  , ed  a sapere  io  giungp  , 
*Chc  nulla  io  so , (ai)  ; che  avanti  a tc  son 
,,  quasi  - .>:  • . ' » 

Simile  a un  bruto  . Or  che  farò  ? Te  stesso, 
Te  sceglierò  per  Dudfe , o mio  Signore , . , 
(ij)  Tu  guidami,  tu  prendimi 
Per  man  nel  dubbio  incognito  cammino:  _ 
Ch’io  sempre  a te  vicino  ..  : ] 

Muover©  il  palio , c ovunque  vai,  seguace 

11  piò 


il* 


(16).  Verumtamen  , 
propter  deloa  pofui* 
/li  eia , dtjtcijii  roiy 
ium  alletiarehtur . 

(19)  Qtwmojo  fotti 
flint  in  mejblotìonrmf 
/ubilo  defectrunt  , 
perierunt  prrpler  i- 
nijiiintrm  Juam  . 
(IO)  Velo!  (omnium 
furgenttum  , Ì)omi- 
no  , in  ci  vi  tote  tua 
imoginem  ipjorum 
ad  rubanti  Tediati, 
y.y  r.«  « ■ 

> • .*» 
ì iwkò  v v 
(v 1.  <2-*"' 

matum  r fi  cor  nuum7 
O rene s /nei  com- 
mutati  finii  : O egt 
ad  nihìlum  rtdattut 
Jum  , O nejcivi . , 

(11)  - Ut  jumrntum 
f attua  fum  apvd  tr  , 
(r  ego  Jrmptr  V- 
cu/n.  ,,  1 

(2;)  Trulli /Tt  manum 
drrltram  mram  , (r 
in  volpatale  tua  de - 
durijli  me  , O cum 
gloria  Jvfcepifli  mr. 


i 


(18)  Tuoc  cognovi , quod  io  lubrico  pofuifti  eos , Ss  elevarti,  ut 

•lliu*  ciderent  . - - - » 

(19)  Ètte  quomedo  fafli  funr  in  liefoUtiooem  ! fubito  defeca 

runr , perierunt  propter  iniquitatem  fuara  . _ .««; 

(2«)  Velut  iomnium  eajxrgiicentiun» , Bornide , i# .«citando  i- 
magines  ipforum  ad  nihilum  redige*.  , fJ1  _ jq 

(ai)  Ecce  Irta  tur»  elV  cor  rueiim  , Se  rene*  itici  dilatati  funt  , 
tc  cognovi  me  nihil  effe,  St  nihil  feire  . ,IV  i.;» 

(li)  Ut  juHiemum  taòus  lutn  jpud  te,  Se  ntbilotiunu*  ego  fem- 
per  tecum  . . . •"'-a' 

(H)  Tene  manum  desterai»  Oleate  , k quaris  .-me  dedqp«> , « 
ad  glorialo  me  trahei.  f .*:.i!  “* 
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(24)  Quid  rnim  rrti- 
Ai  ejl  in  celo  ? (? 
m te  quid  volui  fu- 
per  terra/n  ? 

(25)  Defedi  cjto 
me  a r,  O cor  meum , 
Deus  cordi s mei  , 

in  eternum  . 


(25)  Q///4T  qui 
elongjnt  fe  a te 
peribunt  : perdidifti 
ùmnes  qui  fornicati- 

tur  abs  le  . 

(27)  Mi  hi  autem 
mdherere  Deo  bonum 
tfiy  ponere  in  Domi- 
ito  Deo  fpem  me  am} 

(28)  Ut  annuntiem 
omnes  predi  certi  ones 
tuas  in  portis  filie 
•Sion  . 


IL  TERZO  LIBRO 

'Il  piè  Terrà.  Te  solo 
Bramo  goder:  della  tua  gloria  a parte 
Fa  pur,  che  alfine  io  sia  : questa  a te  chiedo,' 
Sol  questa  grazia,  o Dio:  (14)  che  fuor  di 
questa  - 

Che  cosa  ira  terra  , o in  ciel  bramar  mi  resta? 

VI. 

(ij)  Qui  l’alma  langue  intanto:  ah,  qui 
vien  meno 

Nel  pensar  , che  lontana 
Vive  da  te  . Del  debole  mio  core 
Dolce  sostegno , ah  quando  è mai  quel  giorno, 
Ch’  io  ti  vedrò , nè  a me  da’  lacci  sciolto 
Fia  che  il  sempre  vederti  unqua  sia  tolto  ? 
Verrà  pur  si  bel  giorno.  (26)  Or  quanto  pollò 
,M’  appreflò  a te.  Chi  lungi  va,  sen  corre 
Certo  a perir:  struggi,  ed  opprimi  i fòlli, 

' Che  tradiscon  la  fede  , 

Che  non  serban  costanti 
L’ amor  promello  . (17)  Io  son  sicuro  , io 
sempre 

Teco  unito  vivrò  , nè  in  altri  io  fido 
Le  speranze  , che  in  te:  (18)  della  mia  fede. 
Della  mia  speme  , e dell’  amor  ben  chiare 
Prove  darò  , del  mio  salterio  al  suono 
Canterò  così  spellò  io  le  tue  lodi. 

Che  udrà  la  fama  , e dispiegando  il  volo 
Le  spargerà  dall’  uno  all’  altro  polo  . 


I 


SÀL- 


(24)  Quid  enim  fluiti  eh  m celo?  & prster  te  quid  volui  fuper 
terram  ? 

(25) -  Defecit  caro  me»  , Se  cor  meum  , robuc  cordi*  mei  , Si 
pars  me»  Deu»  in  zternum. 

(2d)  Quia  ecce  qui  elongant  fe  a te,  peribunt  : perdidifti  omne» 
qui  Aderti  tibi  datam  violant  . ' 

(27)  Milti  autem  adhzrere  Deo  bonum  eft  , ponere  in  Domino 
fpeni  incanì . 

y_  • (a#)  Ut  przdicem , 61  annuatiem  omnibu»  opera®  ruam  in  por» 
ti»  Alia  Sion,  . - _ 


1 


\ 
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iti 


SALMO  LXXIII.  c LXXIV. 

La  serie  de  benefici  dispensatici  da  Dio 
dimostra , che  non  ci  abbandonerà . 

I. 

(i)  abbandonasti  1 e perchè  mai , Si- 

gnore  ? 

Perchè  lo  sdegno  alfin  non  plachi  1 Ah  , pensa 
Contro  a chi  sfoghi  il  tuo  furor  : lo  sai , 
Siam  pecorelle  erranti , 

Ma  siam  della  tua  greggia.  (1)  Ah,  ti  sov- 
venga , 

Che  questo  afflitto  popolo,  e meschino 
E’  quel  popolo  stello  , 

Che  tuo  fu  sempre  , (3)  e quegli  ameni  campi 
Or  desolati , eran  la  tua  ^promefla 
Eredità  , che  un  dì  togliesti  agli  einpj , 

E il 'tuo  soglio  innalzasti:  e il  bel  Sionne 
Or  non  più  bello  , è quel  già  sacro  monte, 
E'  quel  monte  , o Signor , che  tu  scegliesti 
Fra  tanti  , c quello , ove  abitar  volesti . 

II. 

(4)  E soffri  ancor  degli  empj 

Tanta  baldanza  ? e calpestar  non  vuoi. 

Non  vuoi  calcar  l'orgoglio,  e il  fasto  ? (j) 
eppure 

Sai 


(!)  Ut  qu tjj  Deu»% 
repulisti  in  fi  netti  ? 
iretus  tjì  furor  tuug 
fuprr  oves  pafeu* 
tu*  ? 

(2)  Mentir  e fio  con- 
gregai ionis  tv*  9 
quarti  pojjedijti  off 
initio  . 

(7J  Redemi/li  vir gatto 
berrà  itati s tu*  9 
mona  Sion  , in  quo 
kabitajii  in  to  « 


(4)  Lev*  manus  tua» 

in  fuperbia»  forum 
in  fi nem  : quanta 

malignai us  e/i  ini - 
miai»  in  fonilo  ! 

(5)  Et  gloriati  funi 


V S A L M.  * LXXIII. 

(1)  Quoufque  tandem,  no*,  Deus,  a te  ejicis  ? iratus  eft  furor  tuus 

fuper  ove*  pafeu*  tu*  ? , . . . 

(2)  Menior  elio  congregationt*  tu*  , quam  pouedittt  ab  initio . 

(3)  Redemifti  feeptrum  ^ereditati*  tu*  , montem  Sion  , in  quo 

fcabitafti  . ....  -, 

(4)  Contere  pedibu»  tandem  fuperbiam  eorum,  vide  quanta  ma- 
ligne egit  hofti.i  in  tempio  tuo.  , ..  . . . . 

(5)  Et  gloriati  iuot , qui  oderunt  te  m medio  lolemnitati»  tu*. 
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’ill 

qui  oderunt  le  itr 
medio  fole  mm  tati  s 
tue  , 


(6)  Vofuerunt  fgna 
fu*  , fgn*  : & non 
tognoverunt  fi  cut  in 
itjritu  fuper  fum - 
tnuot  . 

<7)  **  flv* 

iignorum  fe  cu  ribus 
txcidentnt  j annoi  e * 
fus  in  idipfum  in 
/«uri  , (r  afci a de- 
jecerunt  esm  . 

($)  Incenderunt  igni 
Janftuarium  tuum  : 
in  terra  polluerunt 
$abernsculupt  nomi- 
ni» fui, 

(£)  Dixerunt  in  cor- 
de Juo  cognati*  fo- 
rum fimuì  : qui  e for- 
re faci  amiti  omnes 
dies  jejioi  Dei  in 
terra  • 

' 

(l<j)  Signs  no  (ira 
I it»«  pidimut  , jam 
non  tji  proprietà,  (r 
nos  non  eognojcet 
mmphus  . 

(UJ  Ufiiuequoy  Deus% 


IL  TERZO  LIBRO 

Sai  nel  tuo  tempio  stellò  , ove  soleva 
Il  popolo  divoto 

Inni  cantar  al  tuo  gran  nome  augusto  , 

Sai  quel  , che  fero  i tuoi  nemici  indegni  , 
Clic  si  vantan  d’  odiarti . (6)  Ergon  trofei 
Sulla  cima  del  tempio  , 

Come  in  pubblica  via  , della  vittoria 
Gonfj , e superbi  : (7)  ad  atterrar  d’  antica 
Selva  i fraflìni , e gli  orni  , 

Par , che  véngan  co'  ferri  : a’  replicati 
Colpi'  veggonsi  alfin  cader  le  soglie . 

(8)  Torbido  al  cicl  $'  innalza 
Globo  di  fumo,  e di  faville  , e in  foco 
Ecco  già  il  tempio  , ecco  il  terribil  loco 
Sacro  al  tuo  nome  , or  profanato  . (9)  A- 
scolta 

Quel  che  dicon  fra  lor  : /arem , che  in  terrei 
Non  fin  , chi  adori  , e veneri 
1 1 nume  d’ Israele  : uno  a lui  sacro 
Giorno  non  resterà,,  finche  nel  mondo 
Di  questo  già  da  lor  sognato  Dio 
La  memoria  ricopra  eterno  oblilo  . 

HI. 

(io)  In  sì  misero  stato  a chi  potremo 
Volgerci  almen  ? I soliti  prodigi 
Più  per  noi  tu  non  fai  : manca  ogni  aita  , 
Un  profeta  non  c’  è , che  ci  consóli  , 

Che  sappia  almen  , se  stabile  , e costante 
Sarà  il  tenor  de'  nostri  mali  : (11)0  Dio  ! 


(6)  Pofuerunt  vexilla  fua  , Et  nefciebant  quia  faceretit  , ficut  io 
compili»  , fio  quoque  fuper  lumunim  templi. 

(7)  Quali  io  filva  tigno  rum  fecuribus  exciderunt  janua»  ejus  fi* 
mul  , in  lecuri  , & afeia  dejecerunt  cani  . 

(b|  Incenderunt  igni  fanftuariu»  tuom  1 in  terra  polluerunt  ta- 
btrnaculum  nomini»  tui  . 

(91  Dixerunt  in  corde  fuo  conjurati  omne»  fi  mul  : ceffi  re  facie- 
ntus  omne»  die»  fedo»  Dei  in  terra  , 

(IO)  Signa’noftra  non  vidimus  , jam  non  eft  prophere , 6»  no» 
■on  cognofcet  a ut  p liu» . * » 

(ili  Ufquequo , Deu» , improperabit  inimico»?  irritar  adverfa* 
vius  nomen  tuum  lemper  ? 
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non 
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; Di'  a a l mi; 

Che  angustia  è questa  ! £ muoverti 
- sanno  -1^  j 
Nè  quei , che  a noi  si  fanno  , 

Nè  quei,  che  fatisi  a te,  disprezzi,  ingiurie, 
Rimproveri  crudeli!  (n)  e in  sen  le  mani 
Languide  tieni,  «d  oziose?  (13)  E dunque 
Tu  quell’eterno  Dio  , tu  quel  potente 
Nostro  Re  piu  non  sei , de'  cui  prodigj , 

Per  salvarci  altre  volte  , 

Piena  hai  la  terra,  e il  mar  ? (14.  e 1 j)  SI, 
1'  onde  un  giorno 

Tu  per  noi  dividesti,  e condensate 
Quasi  pestar  per  tua  potenza , e poi 
Le  sciogliesti  in  un  punto,  c le  superbe 
Teste  de'  fieri  orribili  dragoni 
Sommergesti , affondasti:  erran  pe’  flutti  , 

E insepolti  cadaveri  sul  lido 

Restan  per  cibo  ai  mostri , e i lor  tesori 

Restali  libera  preda  ai  pescatori. 

* . i-  IV. 

(té)  Chi  da  un  arido  scoglio 
Di  limpide  ondo  un  rapido  torrente 
Sgorgar  mai  fece  ? è chi  1’  impetuoso 
Corso  dell’  onde  turgide 
renò  ? chi  fiumi  inariditi , e secchi 
ballar  ci  fece  a piede  asciutto?  Ah  solo 
Tu  sei , mia  Dio  , che  puoi 
Tutto  far  quel  , che  vuoi . (17)  Tu  del  bel 
giorno  , . 

. Tu 


«vi 


Vi 


. 11  * 

impreperabit  ini  mi - 
cut  ■?  ir  ri  taf  advrr- 
Jariu»  n.  men  tuum 
i n fitte  m ? 

(Ì2)  17 1 quid  aver- 
ti* manu/n  tusm  » 
(r  dexteram  tuam  % 
de  medio  Jinu  tu # 
in  finem  ? 

|*  ( f 3 > Deut  autem 
Rer  rtfifìer  ante  fé- 
fui*  operiti  a e fi  fm- 
Iute  tu  in  medio  ter; 

r «e  . 

(*4)  Tu  confirmafìi 
i ’t  virtù  U tujmirr , 
contribulajii  tipit a 
draconum  in  attuti  , 
(l$)  Tu  lonfrrgi/li 
capita  dratonit  : da- 
di fi  i rum  rfeam  po * 
pulia  Mùtili  «pum  , 

(lé)  Tu  dirupi  (li 

f ratea  , O torrtntrit 
tu  fiicajti  flavina  Jù- 
tka ». 


(17)  Tuus  rji  dira  , 
ir  tua  rji  no x , tu 


V 


(12)  Ut  quid  averti!  manuin  tuam  , Se  dexteram  maro  perpetuo 
in  finn  tene,  ? 

(13)  Tu  Deut  Re*  nofter  ante  fecula  , qui  coram  omnibus  tot 
prodigìa  ad  nos  falvandot  eperatus  et  , 

(14)  Tu  contirmafti  in  virtute  ma  mare  , contribulafti  capita 
draconum  in  aquit  . 

(15)  Tu  confregifti  capita  draconis  : dedifti  «un»  efeam  pifeato- 

ribut  . . ' 

(t(5)  Tu  diriipifli  fontei,  Si  torrente»  , tu  fiuvioi  rapidiflimos 
«*ficca(\i  . 

(‘7)  Tuus  eft  dies  , it  tua  eft  no*,  tu  fabrieatui  es  Lunarn  , Sé 
Solere. 
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fabricetus  *9  turo* 
e am  , ir  Salem  . 

(iS)  Tu  fecifti  o - 
tunes  terminai  ter * 
ree  , teftatem  , ó-  vrr 
*«  plajinajli  e* , 


(ipj  Memor  efto  hu- 
jus  : intmicus  ini’ 
propersvit  Domino  , 
ér  populus  infpiens 
incitsvit  nomea 
tuum  . 

(20)  ATr  tradas  he» 
fine  animai  confi * 
teate$  tibi , é1  uni* 
/n*f  paup  rum  tuo • 
rum  ne  oh  li  vi fc  tris 
in  finem . 

(2 1 ) Hefpìce  in  te - 
ftamentum  tuum  y 
quia  repleti  funi  T 

oh f curati  funt 
terr * ci  orni  bus  ini- 

quitatum  . 


IL  TERZO  LIBRO 

Tu.  della  none  oscura  > i..>  ' ; > 

Regoli  il  dubbio  corso,  c giorno,  e notte 
Abbiam  per  te,  che  son  già  tue  bell’ opre  ‘ 
La  Luna  , il  Sol.  (iS)  Questa  da  Borea  ad 
Austro,  . . 

Da’  lidi  d’  Occidente  a’  lidi  Eoi 

Fertil  terra , ove  siamo  , è di  tue  mani 

Nobil  lavoro,  e tu  succeder  fai 

Al  pigro  orrido  verno 

La  contraria  stagion  con  giro  eterno. 

V. 

(19)  Tanto  sai , tanto  puoi , nc  ti  ricordi 
Del  tuo  saper  , del  tuo  poter  ! già  pare  , 
Che  tu  non  sappia  i soliti  prodigj , 

O più  non  polla  oprar!  E i tuoi  nemici 
Credon  così  : ti  sprezzano  orgogliosi , 
Bestemmiano  il  tuo  nome  . (io)  Ah , qual 
faranno  • 

Costor  , che  te  non  curano  . 

Aspro  governo  or  già  di  noi , che  siamo 
Fedeli  a te  ? deh  non  lasciarci  , o Dio  , 

Nei  maggior  uopo  in  abbandono  : (zi)  i 
patti  ... 

Non  obbliar , che  già  co’  nostri  padri 
Tu  facesti , o Signor  , Siam  la  più  ignota 
Misera,  oscura  gente,  t.  . 

Che  or  abbia  il  mondo  ! eppur  nemmeno  in 
pace 

Ci  lascian  gli  empj  : in  mezzo  a lor  pur 
siamo  # , 

Costretti  ad  abitar  : che  pena  è questa 
11  mirarci  d’intorno 

Sem- 


■ — 

(1*)  Tu  fecifti  orline»  termino:  terr*  : stftatem  , 8»  hyemem  tu 
fecifti  . 

119)  Memor  elio  huju»  : inimicai  improperavit  Domino,  St  po- 
pulus infìpiens  incitavit  nomen  tuum  . 

(20)  Ne  tradas  beftii»  anima»  confitente»  tibi  , & anima»  paupe- 
rum  tuorum  ne  oblivifcaris  in  2ternum  . 

(M  ) Refpice  in  paftum  tuum  , vide  ut.  hic  populu*  tuu*  ob£*u- 
riTimus  in  terra  cogitur  habitare  domo»  ini^uorum  • 
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Sempre  gente  sì  rea  ! (zt)  Signor  i prieghi 
DeL  povero  esaudisci  : ei  solo  appunto 
Oggi  è , che  loda  il  tuo  gran  nome  : i ricchi 
Più  non  pensano  a te.  (t  3.  e 14)  Non  è già 
nostra , 

La  causa  £ tua:  difenderla  conviene. 
Difendila  , o Signor  . D'  un  folle , ed  empio 
Popol  nemico , ah  tollerar  non  dei 
Sì  indegni  oltraggi  : or  son  continui , e il  fasto 
Cresce  ogni  giorno , ed  il  furor  s’ avanza  : 

E impunita  ne  andrà  tanta  baldanza  ? 

VI. 

(1.2)  No,  pofllbi!  nonfia,  Parmi  non  lungi 
Il  dì , che  inni  festosi  a te  potremo 
Cantaf  già  trionfanti  : i tuoi  prodigj 
Fede  faran  , che  a noi  vicino  ancora 
Stai,  per  porgerci  aita-  E’  ver  ? m’  appongo? 

ver  ( risponde  il  mio  Signor  : udite  ) 

V erra  , verrà  ben  tosto  il  di  fattile  , 

£ scorgerete  allora 

Quel  che  fare  io  saprò  . La  mia  giustizia 
Vedrete  allor  qual  sia  , del  mio  rigore 
Prove  darò  i chi  mi  resiste  ? Io  posso 
Tutto  , se  voglia . (j)  Io  scuoto  il  suolo  , iti 
cenere  • 

Io  riduco  la  terra  , e quanti  in  terra 
Spirano  aure  di  vita  ; iq  poi , se  voglio , 

Ei- 


(21)  Ne  avertutile 

/turni li s fa/t us  con» 
/tifai  , pau per  f O 
inopt  laudabunt  no - 
men  tuum  . 

U})  Erfurge,  De- 
us | judico  cavjans 
tuam  : memor  rjtg 
improperioruen  tuo- 
rum  , forum  , quse 
ah  inficiente  fi <pt 
tota  dir  . 

(24)  Se  oblivifcarit 
voorj  immìcorum 
tuorum  : fuperb'tt 
eorum  , fui  te  ode- 
runt  , aJj.rndit  fem- 
per. 

Ffalm.  LXXIV. 

( ! ) Confitrbimur  ti- 
b{  , Deus , confile- 
bimur  , òr  invocabi- 
mus  nomea  tuum  . 

(2)  Sarrsbimus  mi- 
rabilia tuo  t.cum  oc - 
repero  tempi, t , egt 
ju/litias  ludi  cobo  . 

(3)  Liquefila  rfl 

terrò  , O èmnrs  t 
I qui  , qui  habitanp 
j ut  eo  } ego  eonfir- 
| movi  eolumnas  ejus. 


( 22 ) Ne  avertarur  huniili»  faftus  confufus  , pauper  , le  inopi 

laudabunt  nonien  mura . _ 

(23)  E*lurge,  Deus,  judica  caufam  tuam:  memor  erto  impra- 
periorum  tuorum  , eorum  feilieer  , quz  iulìpiens  fundit  tota  die. 

(24)  Ne  obli vifearis  voce*  inimicorum  tuqruin  : fpperhia  eorum, 

qui  te  oderunt , adfcendir  lemper.  ' ' '• 

1 ’ > P S A L M.M  LxXIV,  * . 

(1)  Confitebimur  libi  , Deus,  confitebinmr , Se  invocabimus  no* 

raen  tuum  . ' 

(2)  QuoJ  nobis  erte  propinquum  fati»  oftendunt  prodigia  tua 
( Deiu  ) venier  quidem  tempii»  opportunum  , Se  eg q jurtitias  judicabo^ 

(t)  Si  orbi»  liquefo^  , St  detìcient  ownes  habitatores  , ego  (olile 
ruttiti  orbi  eolumnas  fupponaiu  . 

Tom.  VII  £ 
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<4>  Dìxl  inìqui s : 
nolite  inique  agtre  : 
dr  delinque ntibus  y 
i lolite  ex  altare  eoe - 
Hi*  • » 

(f)  Solite  ertoli  ere 
in  altum  cornu  •* 
jìrum  : notile  loqv't 

adverfus  Dèutn  ini’ 
quìi  j lem  . • 

\6)  Quia  neque  ab 
oriente  , aeque  ab  oc - 
cidente  , nfflK*  * 
deferti  s monti  bus  : 
quoniam  Deus  judex 

'fl  ■ 

(7)  Hunt  humiliét  , 
ir  Anne  exalt-'t  , 
cilir  in  tnxnu 
Domini  vini  meri 
p tenui  mirto  . 

W)  jK#  inclinavi t ex 
(toc  in  Ave  > verum- 
tamen  frr  ejus  non 
eli  exmanita  , £*• 
fruì  omnes  peccata'  - 
rfi  . 

(9)  outem  *n-  ‘ 

nuntia!> o in  feculumy 

cantabo  Dea  Jacob . 
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IL  TERZO  LIBRO 

Ristoro  i Janni  , * sottoposte  innalzo 
Ferme  colonne  al  già  cadente  mondo  , 

A sostener  delle  mine  il  pondo  . 

VII. 

(4)  Troppo  ho  sofferto  , e di  pleiade  indegni 
Son  resi  al  ( in  : quanto  finora  invano 
Gli  empj  sgridai  ! Basta  così,  lasciate 
D'  esser  folli  una  volta  : (f)  a thè  la  cresta 1 
Superbi  aliate  , e contro  al  vostro  Dio 
Sfogar  tentate  il  reo  furor  con  mille 
Indegni  accenti  ! (6)  £ non  v arresta  intanto 
Il  pensar,  ch'egli  un  giorno 
V ostro  giudice  fia  ? Contro  al  suo  sdegno 
Chi  vi  soccorrerà  ? Ne’  pià  rimoti 
Lidi  , ove  il  Sol  riposa  , e negli  opposti , 
Onde  risorge  , e ne 1 pià  oscuri  boschi , 

Ch/e  non  giunge  a penetrar  , invano 
T ascondi  al  suo  poter  . (7)  Ei  sol , che  vo* 
glia  , 

Tutto  può  : questo  al  trono 
Vuole  innalzar  ì l’  innalzerà  . Quell'  altro 
Vuol  dal  trono  sballar  b a suo  dispetto 
Lo  sballerà  . Due  ta\\e  ha  in  man  ricolme , 
L una  di  dolce  , e puro 
L’  altra  d'  amaro , e torbido 
Pestifero  liquor.  (8)  Or  questo,  or  quello 
Versa  i e lo  mesce , Ancor  d'  ingrata  feccia 
V',c  1’  avanzo  nel  vetro  , e questo  agli  empj 
Riserbato  sarà.  (9.  io)  Signor,  fedele 
_ • - - Qtie- 


(4)  Dixi  iniqui]  : nolite  inique  agere  : it  delinquentibus  , colite 
exaltare  cornu . 

r {5)  Nolite'  extollere  ih1  altum  f.ornu  v^ftrum  : nolite  loquj  ad* 
verfuj  Deum  iniquitatem  . 

((5)  Quia  neque  ab  oriente  , neque  ab  occidente  , neque  a defer- 
ti!. rtontibu»  juvat  auxilium  implorare  . 

(71  Hunc  humiliat  Doininus,  & hurtc  exai  tat , quia  calix  in  me- 
nu, Domini  vjtii  ;Ht*r>  pieno»  niiftio  .•  •• 

‘ cd  3*  b°C  in  hoc,  verumt»ipen  f*x  ejq»  non  eft 

^xlnaniVa  , bibent  ompes  peccatores  terr*. 

~ '(9)  Pfalmijh  ) Ego  autem  annunt iabo  io  fieulu(n  , cantabo  De? 
Iacob.  ' 
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Queste  tue  voci  a tutto  il  mondo  avanti  | ('»)  F.t  omnia  «>- 
Replicherò  : chi  vuole , intenda  . 

E non  tardar  le  tue  promefle  : il 
Fa , che  vegga  una  volta  a giorni 
Mancar  dell'  empio , e fa , che  vegga  il  giusto 
Sollevato , e premiato  , e allor  più  lieto 
Te  canterò  , che  sei  1’  unica  speme 
D’ Israel , che  te  sola  adora , c teme  » 


Adempì , 
fasto 


miei 


nua  peccatprum  con - 
fringim  , & e rat* 
tabuntur  cernu 4 jum 

/ìi 


SALMO  LXXV. 

Iddio  sempre  vittorioso . 


t 


l 

(1)  OI  sa  » chi  i;  Dio  nella  Giudea  , pur 
O)  troppa 

Si  conosce , si  teme , e non  minore 

Del  suo  nome  è la  fama 

Nel  regno  d’Israel  ; (t)  ma  più  che  altrove 

Qui  si  conosce  in  questa 

Alma  città,  sul  bel  Sionne  ameno» 

Ove  ha  sede , e soggiorno:  (3)  i suoi  prodigi 
Fede  ne  fan  : qui  gli  archi  invan  già  tesi 
Franse  , e spezzò  de' perfidi  nemici 
Gli  scudi,  e le  aste  in  mille  pezzi,  e tolse 
Gli  strumenti  alla  guerra  » 

(4)  Cadder  prostesi  a terra 
I prodi  , i forti  , ed  orgogliosi  Duci 

Da 


( I ) Noti»  in  Juden 
Deut  , in  Ifrael 
magnum  nomee  ej  ut, 

fi)  Et  f eli  ut  eji  in 
pace  Incus  ejus  , fr. 
hobitatio  ejus  in 
Sion  • 

(3) .  Ibi  confregi»  1 
potenti  ss  arcuo  m , 
feutum  , gladipm  , 
O belli, m . 

(4)  1 II  sminane  tu 
mirsbìHter  a mon- 
tibus  eternit  ; tura, 
boti  funt  omnes  in» 

f piente  t corde. 


(IO)  Et  dicam  , quod  omnia  corina  peccato  rum  confringencur  ; 
Se  exaltabuntur  cotnua  juft» . 

P S A L M.  LXXV. 

(1)  Noto*  in  lo  dea  Deus,  in  lfraei  magnum  oomen  ejus  . 

(2)  Et  fallo*  eft  Itrufalem  locus  ejus  , Se  habitatio  eju*  in  Sion,' 

(3)  Ibi  confregit  potenti»»  arcuum  , feutum  , gladium  , Se  bel- 
lino . 

(4)  Tu  apparuifti,  Domine,  terribili*  in  vertice  montium,  Se  pro- 
sati funt  omne»  viri  forte»  . . . » 

P 2 
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(£)  pormttrunt  f°m 

mnum  fuum  , (f  ni • 
bit  invenerunt  omnes 
viri  divinar  urti  in 
minibus  fui $ . 

(6)  Ab  increpatione 
tu  a y Or  ut  Jacob  , 
dormitaverunt  , qui 
mdfcenderunt  equos  . 


(7)  Tu  terribilis  tsì 
<Cr  qui 3 re f fi  et  tibiy 
rJr  fune  ira  tua  ? 

(6)  De  celo  audi - 
tum  fecijli  judiciunty 
terra  tremuli  f ù 
quievii  : 

(9)  Cum  exfurgeret 
in  judiciurri  Deus  , 
vt  falvos  faceret  o- 
mnrs  manjuftos  ffr- 

r* . 


J L TERZO  LIBRO 
Da  maraviglia  , c da  spavento  opprelfi 
In  vederti  , o Signor  , degli  alti  monti 
Comparir  sulla  cima  , p minacciante 
Volger  d’ intorbo  il  torbido  sembiante! 

II. 

( j.  C ) Dormivano  a gran  sonno  , e di  lor 
forze 

Non  temeano  sicuri  : al  gran  rimbombo 
Della  tua  voce  , a’  primi  segni  orribili 
Del  tpo  forar  si  destano 
Sbigottiti , e coqfosi  , e di  difendersi 
Ardir  non  hanno , ed  arme  in  man  non  tro- 
vano ; 

Pax  , che  sien  senza  mani  : i rapidiflìmi 

Destrier  veloci  il  cocchio 

Spinger  più  oltre  immobili  non  ponno, 

E opprelll  al  fin  già  cadono 

Cavalli , e cavalier  da  un  ferreo  sonno  t 

III. 

(7)  Quanto  sei  pur  terribile  ! 

Signor  , chi  può  resistere  al  tuo  sdegno  ? 
Chi  al  tuo  furor  non  trema?  (8)  Appena  in 
cielo 

S’  udì  che  tu  marciavi  a vendicarti, 

E la  terra  tremò  , restò  la  terra 

Tacita , e stupidita  , (9)  e solo  intenta 

Ad  ammirare  il  tuo  poter  , che  i buoni 

Proteggi , e salvi , e pronto  in  lor  soccorso 

Scendi  dall’  alte  sfere 

De’  tuoi  nemici  a debellar  le  schiere . 


IV. 


(5)  Dormierunt  fomnum  fuum  , & expergefafii  viri  forte*  ar-  , 
mata*  fui;  manus  non  invenerunr  . 

(“5)  Te  objurgante  , Deu*  lacob  , * termini  fomnum  dormierunt 
qui  adlcenderunt  equo*  . 

(7!  Tu  terribili*  e*  , &l  qui*  refiflet  tibi  cum  irafeeri*  ? 

(8)  De  catto  auditum  fetidi  judicium  , terra  t reumi t , 81  quievit: 
jp)  Cum  eafurgere»  ad  punienjum  Deui,  ut  falvos  faceres  omnes 
jnanfueto*  terrz . . ' 
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IV. 

(io)  Cosi  dell’oste  imperversata,  ed  «iripia 
Lo  sdegno  , ed  il  furor  alti  argomenti 
A noi  darà,  per  celebrar  tue  lodi. 

Per  esaltar  del  tuo  potente  braccio 
L’ instancabil  valor  . Se  ancor  ci  resta 
Della  fugata  orribile  tempesta 
Qualche  tumido  flutto  , 
li)  domerai,  (n)  Ma  voi  , che  de’ prodigi 
Siete  già  spettatori,  e foste  a parte 
Del  gran  periglio  , or  non  tardate  a sciorre 
I voti  , e a oirrir  vittime , e doni  al  nostro 
Poterntiffitno  Dio:  (it)  Questi  i Tiranni, 
Questi  i Re  fa  tremar  con  un  sol  bieco 
Girar  di  sue  pupille  , ed  è in  sue  mani 
De’  Principi  la  sorte  t 

Ei  .può  dar  quel  , che  vuole  , o vita  , O 
morte . 

SALMO  LXXVI. 

lì  afflino  si  consola  cogli  esempj  di  altri  , che 
col  divino  ajuto  superarono  simili  afflizioni. 

(i.  i)  T^jJE’ giorni  torbidi,  fra  pene  amare 
A v A Dio  ricorro  , comincio  a pian- 
ger 

: E queste  lagrime  gli  son  pur  care  . 

Se 


(10)  Qumiiam  ergi- 
tétto  homi  ni  s confi* 
itbitur  itbì  : O r*- 
Viquut  cOgttJticnis 
ditm  fejtum  «geni 
ubi  . 

(11)  Vùvelr,  (r  rii • 
diir  Domino  Vii. 
vrjho  , omnts  , qui 

in  ■ r. tutti  tjkt  ofJ  . 
fritti  munirà  . 

(Il)  finibili  , O 
ri  qui  aiferi  Jpirim 
Inni  Princìpvm , ttr* 
ribili  apud  rrglt 
Urta  . 


( 1 ) Voti  mio  ad  Voi 
rr.inum  clamivi  , rj- 
ct  mia  ad  Bruni  , 
C r intrndit  mini  . 

(2)  In  die  tributa • 


(|9)  Quondam  furor  hominis  in  tandem  tu  a rii  ceder  , Sa  fi  quid 
irarum  refiduum  eft  , fu  ac cirrdus  cohfrinues  . 

fu)  Vovete,  Se  reddite  Domino  Deo  veltro,  omnes  , qui  in 
cireuitu  ejus  afferò»  munera  . 

(12)  Deo  terribili  ,•  Deo  , qui  vindemiat  vitam  nobili*  in  t Deo 
rimendo  Regibtis  rerrz  . ... 

P S A L M.  LXXvl. 

• (ì)  Voce  mea  ad  Dominum  clamavi  , voce  inea  ad  Deurti , qui 

audit  me  , i 

,f21  In  die  tribulationi»  me*  Deum  eaquifivi  , matta»  mea»  ad 
eum  nofte  levavi  , Se  ine  fpe*  non  fefellit  . -i 
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tinnii  meé  Drum 
trjuifi vi  , minibus 
meis  nolte  cantra 
rum  , ù non  Jum 
dtcrptu t . 

(3)  Krituit  confolari 
anima  mr.t  , mfmor 
fui  Dei  , O dete- 
sta lui  fum  , ir  tx tr- 
ai tatui  Jum  , 6 de- 
ficit Jpiritul  mrut . 

(4)  Jnticipavervnt 
vigilia  acuii  mei  , 
turbatui  Jum  , O 
non  Jum  locutui . 

(J)  Cogitavi  diti 
antiquo»  , 6-  annot 
attrae»  in  mtnte  /ta- 
tui. 

(fi)  Et  mtàìtatus 
fum  no&e  cum  corde 
eneo  , O ere  rei  fa- 
tar , O Jcoptbam 
fpiritum  meum . 

(y)  Numguid  in  af- 
ter num  proji.iet  De- 
tta | aut  non  appo- 
ne! , ut  complaeitior 
ft  adhut  ? 

(8)  Aut  in  Jintm 
mijericordiam  fuam 
abfcindet  a getter j- 
tiotte  in  generato- 
fttui  ? 


I L TERZO  LIBRO 

Se  6tendo  supplice  ver  lui  la  mano 
I D' oscura  notte  nel  gran  silenzio  , 

Non  mai  si  spargono  preghiere  invano. 

(3)  Ahi  che  quest'anima  non  è capace 
Più  di  conforto  ; nè  in  me  ritrovasi 
La  mia  dolciffima  , 1’  antica  pace  . 

Perduto  ho  1’  unico  mio  caro  bene  , 

Da  lui  lontano  non  pollò  vivere  , 

Non  pofiò  vivere  fra  tante  pene  . 

Ah  ! la  memoria  già  non  perdei  : 

Ma  del  perduto  ben  la  memoria 
Forse  fa  crescere  gli  affanni  miei. 

(4)  Per  me  non  requie,  non  v’ è riposo. 
Non  viene  il  sonno  mai  gli  occhi  a chiù* 

dermi , 

Son  quasi  stupido  , parlar  non  oso  . 

(3)  Ove  fuggirono  quei  giorni  , ed  anni. 
Che  non  pareva,  che  mai  finirtero , 

Scevri  d'  angustie  , scevri  d'  affanni  ? 

(6)  E tu  mia  cetera  dove  pur  sei  ? 

T’averti  in  questa  mia  solitudine! 

Almen  quest*  anima  consolerei . 

Al  fin  lo  spirito  stanco  pur  sente 

Qualche  confòrto,  mentre  un  più  nobile» 
E giusto  sorgenti  pensiero  in  mente  . 

(7)  Dico  : è polfibile  , che  il  mio  Signore 
Più  non  mi  guardi  ? che  si  dimentichi 
Del  tenerifliino  suo  primo  amore  ? 

(8)  Da  noi  poflibile  , che  stia  lontana 

La 


(3)  Renuit  confolari  anima  mea,  memor  fui  tempori»  , cum  ita 
Deo  deleflabar  , excrucior  , deficit  fpiritus  meut  . 

(4)  Anticipaverunt  vigilia*  oculi  mei  , lurbatu»  fum  , 8t  non 
furti  locutus . 

(j)  Cogitavi  die*  antiquo*  , &<  annoi, qui  mihi  videbantur  ster- 
ni, in  mente  habui  . 

(fi)  Et  recordatus  fum  noffe  mei  pfalterii  , in  corde  meo  loquar, 
& fpiritus  meus  meditatur  . 

(7)  Numquid  in  xtetnum  me  projiciet  Deus?  aut  favorabiliorem 

numquam  fe  nobis  offender?  « 

(8)  Aut  perpetuo  milèricordiani  fuam  removebit  a cobi*  a gene- 
ratone in  genera  tionem  ? 
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, La  sua  pietade  per  tutti  i secoli, 

E che  sia  inutile  la  speme  , e vana  ? 

(9)  .Dunque  quel  tenero  core  ei  non  ha , 
Che  prima  aveva  ? dunque  c valevole 
Lo  sdegno  a vincere  la  sua  pietà  ? .. 

(10)  No  , no  : preghiamolo:  sarà  felice 
L’evento  : ei  puote  cambiarsi,  e i fulmini 

: Può  alfin  deponere  la  destra  ultrice,  . 

(11.  ir)  Ben  ini  ricordo  quel  che,  o Signore, 
Per  noi  facesti  : quanto  è terribile 
,H  tuo  sapere  , quanto  il  valore  ! 

(13.14)  Impenetrabili  dal  guardo  mio  k 
Son  tuoi  consigli  , ma  son  giustizimi  : 

Al  nostro  simile  v’ha  un  altro  Dio? 

Ta  de’  prodigj , tu  sei  il  potente 
Autor:  quat  prove  da  te  mirabili 
Ebbe  l’incredula  nemica  gente  ! 

Del  buon  Giacobbe  fra  le  catene 

Piansero  i figli , pianse  il  tuo  popolo  , 
Ma  per  te  liberi  ne  uscir  di  pene . 

(1  f)  Le  acque  ti  videro , ti  vider  1'  acque  , 
E s’  atterrirò  : fuggì  1’  indomito 
Flutto,  e nel  fondo  del  mar  si  giacque  '. 


(ié.17) 


(9)  Aut  oblivifcrtuv 
mijrreri  Deus  ? aut, 
continebit  in  ir»  fu et 
mtfericcrdu ss  Juas  J 

(10)  Rt  diti  , il  un 
carpi  : htre  mutiti* 
drxtere  rxttlfi  . 
di)  Mrmor  fui  o- 
prrum  Domini  , quia 
mtmor  *ro  ab  initi 9 
mirabilium  tuorum  , 

(12)  Rt  mtditabor 

in  omnibug  optribus 
tuis  ) & in  ndin - 

vtntionibus  tuit  t- 
xentbor . 

(13)  ì Orni  , in  fin- 
■Ho  vi*  ina  i i"io 
Deut  migrili* .,  font 
Den*  nojter  ? tu  et 
D*ut  , i/ui  fati* 
mirabilia  . 

(14)  Notam  freijfl 
in  populis  virtutcnt 
tuaen  i rrdemijh  H 
brtehio  tuo  popuìum' 
tuum  , fi  Hot  Jaiob 
ir  Jofrph  . 

(IJI  Viderunt  te  a- 
quer  , Deus  , vide~ 
.riint  te  eque  , ir 
I timuerunt  , ir  tur- 
} baie  funi  àbyjji . 


(9)  Aut  oblivifcetur  mifereri  Deus  ? aut  continebit  ob  jram  fuanv 
mifericordias  fuas  ? 

(10)  Et  dixi  , precet  fondere,  hoc  meum  ed  , mutare  dexteram 

folus  Altiflìmus  poteft  . . ...  s 

(11)  Memor  fui  operum  Domini,  quia  menior  ero  ab  initio 

mirabilium  tuorum  . . ,> 

(II)  Et  meditabor  ia  omnibus  optribus  tuis  , Si  in  adinventio- 
nibus  tui»  exercebor  . .ut* 

(13)  Deus,  in  fanflo  via  tua:  quis  Deus  magnus  , (ìcut  Deus 
nofter  ? tu  es  Deus,  qui  facis  mirabilia  . 

(14)  Notam  feci  iti  in  populis  virrutem  tuam  ; redemifti  in  bra- 

chìo  tuo  populum  tuum,  lilios  Iacob , Sr  lofeph  . , r i.  t 

v.  U$)  V 1 derni t te  aqua: , Deus , .viderum  ta  aquat,  Ss  ti»uefi>nr  , 
Si  turbata  luht  abolii  . ’ . v.si-  t 
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(l6|  M ultitudo  fo- 
t tifar  aguarurh  , vo* 
cem  JeJerunt  nubet, 

(17)  Etenim  fagli- 
i*  tue  Iranfeunt  , 
vor  tonimi  tui  in 
tota  . 

(18)  lllurrrunì  co * 
rufcationea  tue  orbi 
terre  , com/not  i ejiy 
O contremuit  terra  . 
(I^)  In  miri  vidi 
tua  , (r  femite  tue 
in  a<juia  multis  , 
veftigix  tua  non  co - 
gnoj.entur  . 

(20)  DeduriJÌÌ  pcut 

èuri  populum  tuum 
in  manu  Atoyji  , (r 
Aaron  . 


(t)  Attendile^  pò- 
fu  le  mena  , legrm 
meam  ì inclinate  au- 
te  m ve  [ira  m in  ver- 
bo oria  mei  . 

(1)  Aprriam  In  pa- 
ra boli  a oa  mevm  , 
loquar  ptopojitiont» 
éb  inilio  . 


IL  TERZO  LIBRO 

(ié.17)  Le  nubi  squarciano  l’amido  relòj 
Cadon  le  piogge,  saltan  le  grandini. 

Del  tuono  oriibile  rimbomba  il  cielo  . , 

(18)  Di  frequentillìine  l'aria  sfavilla 
Fiamme  , e baleni:  la  terra  timida 
Allo  spettacolo  trema , e vacilla  . 

(19)  Sul  mar  parteggi:  par,  che  a te  sia 
L’ onda  un  terreno  fermo , ed  immobile  ; 
Tu  parti,  e chiudesi  poi  quella  via. 

(10)  E sol  ti  sieguono , partan  con  te  , 

Qual  gregge  apprerto  traendo  il  popolo  , 

Il  vecchio  Aronne  col  buon  Mosè. 

SALMO  LXXVIL 

• \ . » 

La  storia  del  popolo  di  Dio . 

(r.i)  f*Ilenzio  , o genti  : io  vo’ parlarvi  / 
i3  udite  , 

Udite  pur  della  mia  cetra  al  suono 

Quel  eh’  io  dirò  : fin  da’  primi  anni  in  prora 


Ne 


(tó)  Inundatione  effufi  fuiit  aquì  nubium  , qui  vocem  dede» 
runt  . 

(17)  Edam  cadir  grando , dum  vox  tonitrui  tui  fphxram  agitar. 

(18)  Uluxerunt  coruK.tiones  cui  Orbi  tetri  , commota  eft  , S< 
contremuit  terra  . 

(19)  In  mari  via  tua  , 81  remiti  tui  in  aquia  multis,  Se  ve- 

fttgia  tua  non  coguol'cenrur  . • 

(20)  Deduxifti  ficut  ovet  populum  tuum  , in  manu  Mo/C  , Ss 
Aaron  . 

P S A L M.  LXXVII. 

(I)  Attendite,  popule  meus  , legrm  meam  , inclinate  aurent  ve- 
firam.in  verha  oris  mei. 

(a)  Apcriam  in  parabolis  os  meum  « loquar  propoGtiooes  ab 
snido  . 
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Ne  recherò  gli  esempi  : ().  4.  j)  * padri  , e 

•gl*  •,l,n  f ’ 

Gli  han  raccontati  a’  figli , ed  a*  nipoti , 
Celebrando  così  del  gran  Signore 
He  glorie , e i suoi  prodigi , il  suo  calore . 
(6)  Volle  ei  così , fin  da  che  il  patto  fico , 
E dettò  la  sua  legge  alla  diletta 
Progenie  di  Giacobbe,  (7.8)-  ei  volle  allora, 
Che  i padri  a'  figli,  e «presti  agli  altri  ascosa 
Non  avefler  tal  legge,  (9)  onde  rcstafic 
Viva  dell’  opre  sue  la  fama  ognora  < 

E ognun  sperali  in  lui , nè  i suoi  precetti 
Obbiiaflè  in  fede  1 , (io)  nè  de' primi  avi 
Imitafl'e  gli  esempi  : indegna  gente  ! 

Gente  sol  nata  ad  irritar  io  sdegno 


(3)  Quoniam  nudi» 
t'imua  j {r  coglievi* 
mus  e a j O péirt»' 
nofilt't  natravtrurii 
no  bis  . 

(4)  Sort  funi  oc  cult* 
a filili  forum  in  gr- 
otta ti  otte  alt  tra  . 

Natrantes  Un- 
der Domini  , O vir* 
tutta  ejua  , O mi* 
r abili*  rju$  , qvé 

fidi  . 

(6)  Et  fufeitevit  tr* 
/limonio  m in  Jacob} 
t r Itgrm  ffjiit  irt 

| / frati  # 

(7)  Quanta  manda* 
i>ii  patri  bua  nifi  ri  M 
nota  facete  ta  filiis 
fiuta  , ut  cignficit 

gene  ratio  altera  . * 

(8)  Filli  , qui  né • 

I center  , O exfi  ut - 
gent  , O narrabunt 
filiis  fiuir  • 1 

19)  U * P0fìant  iti 

Deo  fipem  fiuam  , & 
fiòn  oblioificantvr  o* 
penm  Dri  , (r  man * 
dfta  ejus  exquifant. 
( iC)  Ne  fiant  , fi* 
cut  pai  re$  torma 
gene  rat  io  prava  , O 
txafiptfant  * 


(3)  Quoiiiam  audiviWus  , 5«  cagno vi’mus  ea  , Se  patres  noUri 
narrare runr  nobis  . 

(4)  Non  funtf  occulta  a filii<  eorum  ito  generation*  altera. 

($)  Narrante*  laude*  Doni  ni , &c  virtute*  tjus  » Si  mirabilia  e- 
jus , q mx  feeit . 

(6)  £r  fufeitavit  tefiimonium  in  lacob  , he  legem  pofuic  iri 

Ifrael  • 

(7)  Quanta  manda  vir  patribu*  nofìris  nota  Tacere  «fa  filiis  fu  ir  | 
ut  eogrofeat  gene^atrt)  altera  • 

(8)  Filii  , qui  nafeentur  , & exfurgent  , & narrabunr  filiis  fui*  . 

(9)  Ur  ponant  iti  Deo  fpém  fuam  , bt  non  oblivi  fcan  tur  operum 
Dei  , &c  mandata  ejus  exquirant  . 

tiO/  Ne  fiant  , lìcur  patret  eorum  , generatia  prava  , Se  e*afpe- 

rans . • . 


t 
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(il)  Oe  tur  si  io  y que 
non  direxit  corfuum , 
O non  eft  credi  tu» 
cum  Peo  JpirituB  t- 

;«*  • 

<4  2)  Filu  Ephraim 

intendente»  , (r  mit- 
tente» arcum  conver- 
f funi  in  die  belli. 
(IJ)  &on  cujlodie- 
runt  te/lamentum 
Dei  % O in  lege  e- 
jus  noluerunt  ambu- 
lare . 

(14)  Et  obliti  funi 
benefaflorum  e jus  Y 
ir  miràbilium  e jus  Y 
qu*  o/lendit  eis  . 

(15)  Cofam  patribut 
eorum  fecit  mirabi- 
lia in  terra  JEgy - 
pt»  y in  campo  Ta • 
neos  . 

(16)  Inìerrupit  ma- 
re y ù-  perduxit  eosy 

/fatui  t aquas  qua- 
fi  in  utre  . 

(17)  Et  deduri t eos 
in  nube  àtei  , <x 
tota  nofle  in  illu- 
minatione  ignis  . 

(18)  JnUrrupit  pt- 


IL  T E R,Z  O ‘LIBRO 

Del  6ilo  bcncfiutor  , (11)  gente,  che  mai  '! 
Riconoscer  non  seppe  un  padre  amante, 
Infedele,  spergiura,  ed  incostante! 

(li)  Qual  maraviglia  or  fia  , se  d’Efraimo 
I figli  ingrati  , un  dì  sì  prodi , e forti 
Instancabili  arcieri,  or  nel  più  fervido 
Ardor  della  battaglia  in  vergognosa 
Fuga  Volsero  il  piè  ? (ij)  Mancò  per  loro 
Di  Dio  l'ajuto,  e con  ragion  , che  al  patto 
Ah  mancaron  gl’indegni  , e il  dolce  giogo 
Scoffcr  della  6ua  legge  , (14. 1 j)  e itt  tristo 
obblio 

Posero  i benefici  » e * gran  prodigi  , 

Che  oprò  per  loro  : e Tani , anzi  1’  Egitto 
Tutto  fu  gran  teatro,  e spettatori 

I lor  padri  ne  furo  , i Ior  maggiori . 

(16)  Che  far  potea  di  più  ? divide  , e parte 

II  tempestoso  mar , le  onde  raccoglie  , 

Coinè  in  un  vaso,  e per  la  secca  via 

Gli  fa  pafi'are  a piedi  asciutti  : (17)  c duce 
Quindi  al  suo  fido  esercito  ei  precede , 

E nell’  umida  notte  , e tenebrosa 
D’ignei  raggi  vestito,  e sfavillanti, 

E nel  cocente  ardor  di  chiaro  giorno 
Involto  in  densa  umida  nube  oscura 
Del  cammino  ei  si  fa  guida  sicura  . 

(t8)  Tutto  questo  none;  le  asciutte  arene 

Del 


(li)  Generano  , qux  non  direxit  cor  fuum  , Se  non  fuit  fidelis 
Deo  fpiritus  ejus  . _ > 

(U)  Filli  Ephraim  intendente» , Se  mittente:  arcuili,  in  fuvim 
verfi  funt  in  die  belli  . - . • - 5 

(13)  Non  cuftodierunt  reftamentum  Dei  , Si  in  lege  ejus  nolue- 
runt  ambulare  . 

(14)  Et  obliti  funt  benefafloruiu  ejus,  8c  mirabilium  ejus , qu*- 
oftendir  eis  . 

( 1 5) .  Corani  patrìbus  eorum  fecit  mirabilia  in  terra  dÈgypti,  in- 
campo Taheos  . . , . 

(i<5)  Interrupit  mare  , Se  perduxit  eos  , 8c  fìatuit  aquas  quali, 
in  urre  , 

(17)  Et  deduxit  eos  nube  per  diem,  & illuminatione  ignis  per 
totam  nodelli  . 

(1 .8)  Interrupit  pe tram  in  eremo,, Se  adaquavit  eos  velut  in  a* 
byuo  multa  . 
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Del  deserto  non  bagna  un  picciol  rio  , 
Onda  non  v’ì,  che  l’arida  ristori 
Sete  del  pafl'eggier  : percote  un  saffo , 

Lo  rompe,  e l'apre,  (14)  ed  ecco  a larga 
vena 

Sgorgar  le  limpid’  acque , e a poco  a poco 
Crescer  in  fiume  , t tutta  la  foresta 
Bagnar  scorrendo  in  quella  parte,  e in  questa, 
(io.  li)  Eppur,  chi  ’l  crederla  ì Tornati  di 
nuovo 

A offenderlo  fra  poco  , e ad  irritarlo 
Là  nel  deserto  stellò  , e dall’  ingorda 
Gola  vincer  si  fanno,  (1a.aj.24)  c van  di- 
cendo , 

Oh  i il  Dio , che  abbiam  ! Oh  ! il  Dio , che 
abbiam  ! ci  sa\ia 

D'  acqua  , che  scorrer  fa  dalle  percosse 
Pietre  , e ci  siegue  : e le  digiune  intanto 
Viscere  han  fame . Ei  t è pur  ver , che  tutto 
Pub  quanto  vuole,  al  pópol  suo  già  stanco 
Perchè  qui  generoso  or  non  dispensa 
Cibi  più  forti  si  di  lauta  mensa  ? 

(ay)  Il  suon  di  questi  sconsigliati  accenti 
Giunse  al  Signor  , che  di  terribil’ira 
Giustamente  si  accende , e dell’  offesa 
Vendicator  il  fuoco  allora  ci  sceglie, 

E ’l  manda  in  Israel  : parte,  ubbidisce  , 
Veloce  esegue  il  fuoco  , c qual  fedele 


»*r 

trim  in  errmo  , & 
adequavi  t ros  velut 
in  mbyffo  multa  . 

(19)  Et  eduxit  <r- 
t juéun  dt  petra  , O 
dedurti  tamquam 
Jìuminé  aquas  . 

(20)  Et  appofuerunt 
adhuc  peccare  et  t 
in  ir  ani  concitai*» 
runt  exctlfum  in  in *» 
quojo  . 

(21)  Et  tenlaverunt 
Deum  in  cord  i bu  i 

fui»  , ut  prterent  e *■ 
Jcas  ani  ma  bus  Juis  • 

(22)  Et  male  loculi 

funt  de  Deo , dire» 
runt  t numqeid  po» 
ferii  Deus  parare 
mrnfam  in  deferta  ? 
(12)  Quoniam  per» 
tuffi  petram  , O 
flurtrunt  aqu*  » & 

tot  r ente»  inundave» 
runt  . 

(24)  Sumquid  O 
panern  poterti  dare9 
aut  parere  menjam 

pcpulo  fuo  ? 

(25)  Ideo  avdimt 
Dominiti  , O di/lu » 
Ut,  (x  ignis  écctn» 
fus  ejt  in  Jacob  , 4* 


t 


(19)  Et  eduxit  aquam  de  petra  « Se  deduxit  tamquam  lumina 
aquas  . 

(20)  Nec  tamen  cefiaverunt  peccare  v iri  iram  proVòcaverunt 
excelfum  in  deferto  . 

(21)  Et  tenlaverunt  Deum  ià  cot'dibu*  fui*  * ut  prterent  efea* 
animabus  fui»  . 

(22)  Et  male  lobuli  funt  de  Deo  , dixérunt  , ùuitiquid  poterit 
Deus  parare  menfam  in  deferto  ? 

(23)  Quoniain  percuffit  petram  , Se  Suxerunt  aque  t Se  torrente* 
snundaverunt • 

(24)  Numquid  Si  panem  poterit  dare,  aut  parare  menfam  po« 
pulo  fuo  ? 

«*-  (25)  Ideo  audivit  Dominua  , 8t  iratus  eft , Se  igni*  accenfus  eft 
in  lacob  > Se  ira  aifccndit  in  Ifrael.  . . . . ..  * 
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fi*’  . . 

ita  afctndit  tn  /- ' 

fivel  -, 

(2Ó)  Quia  non  ere • 
diderunt  in  Veo  \ 
rtrt  fperaverunt  in 
falutari  ejus  . 

(27)  Et  mandavi  t 
riubibus  defuper , O 

junttas  celi  aperti  it  . 

(28)  Et  piati  il lis 
manna  ad  manducati- 
dum  t & panem  cr- 
/I  #ij  • • 

(29)  Panr/n  Angelo- 
rum  manducavi  t ho- 
mo f cibaria  mifit 
eie  in  abundantia  . 

(30)  Tranjlulit  Au- 
Jtrum  de  celo  , 
induxit  in  pittate 
fua  Ajritum  . 

(3!)  Et  pluit  fu  per 
tee  ftcut  pul  verent 
game  e , O fcut  are- 
nim  marii  volatili* 
pennata  . 

(32)  Et  eeeiderunt 
in  medio  cajlrorvm 
forum  y circa  t iber- 
natola eorum  . 

(33)  Fa  manduca • 
veruni  y O faturati 
funi  nimii  , O de- 


IL  TERZO  LI  B K'O 

Ministro  dèlia  giusta  ira  divina , '»  1 

Tutto  abbatte,  consuma  , arde,  e rovini, 
(té)  Folli , increduli  , iniqui  ! E qual  ragione 
Aver  potean  di  dubitar  di  Dio  < 

E in  lui  di  non  fidarsi?  (t7.tS)  Ei  già  quel 
d e (To  ‘ • 

Non  fu  , che  differrò  del  ciel  le  porte  , 

E allc^itubi  ordinò  , che  su  la  terra 
Piover  faccllèr  di  ruggiada  invece 
La  dolce  manna?  (19)  Ecco  il  bel  pan,  che 
in  cielo  • . * *, 

Gli  Angeli  han  preparato , or  c dell’  uomo 
Continuo  cibo  ! c non  son  sazf  ancora  , 

Gli  empj  grati  non  son , non  son  contenti , 
E volgon  contro  al  Ciel  gl’  indegni  accenti  ! 
($0)  Il  Rettor  delle  sfere  allor  si  chiama 
Il  gelido  Euro,  e gli  dà  legge,  e vuole 
Che  scotendo  per  1'  aria  i freddi  vanni 
Non  vada  più  , ma  *1  ritiri  , ed  Austro 
Venga  in  sua  vece  , (31)  e de’  più  scelti 
augelli 

Che  uguagliano  del  mar  quasi  le  arene 
Spinga  uno- stuol  qual  polveroso- nembo  , 
(31)  Cada  qual  piòggia  in  mezzo  al  campo; 
e sopra 

Le  tende  il  mucchio  «’  alzi , c le  ricopra  . 
(33)  A spettacol  sì  nuovo  ecco  gl’  ingordi 
■ Seri 


(z6)  Quia  non  crediderunr  in  Deo  , nec  fperaverunt  m falutarr 
eju» . 

(27)  Qui  mandaverat  nubibut  defuper  , it  januat  cadi  recluferar» 

(28)  Cum  pluit  iltis  manna  ad  mandueandum  , <S  panem  cali 

dedit  ei<  : * 

(29)  Panem  Angelorum  manducava  homo  , cibaria  mifit  eit  ini 

abundantia  . 1 

(30)  Traoftulit  tur  uni  de  èlio  , Si  induxit  in  virtare  fua  A- 
fricum  . 

t (31)  Et  pluit  fuper  eOs  ficut  pulverem  carnet;  Se  ficur  arenarli 
tàaris  volarilia  pennata  . 

(32)  Et  eeeiderunt  ia  medio  caftrorum  eorum  ; circa  tabernacu- 
la  eorum  . 1 

•'  » (33»  Et  npnducaverunr  faturati  fuat  nimit,  & naufeam  eo. 
furti  attulit  eit  < ....  t 
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Sci»  corrono  a sfamar  1’  ardente  brama  , 

E mangiano , e divorano , e già  stanchi 
forse,  e non  sazj  eran  di  carne,  (34)  e an- 
cora > 

Seguiano  a divorar,  quando  il  gran  Dio 
Si  sdegnò  , su  di  loro  il  suo  furore 
A sfogar  cominciò  ; ( j j)  de:  più  superbi 
Giovani , e;  senza  iren  fiaccò,  conquise 
L‘  altero  orgoglio  , e i più  potenti  uccise . 
(36)  A tante  maraviglie  , a tai  prodigi 
Non  cambiaran  costume  , e a- falli  antichi 
Ritornaron  ben  tosto:  (37)  onde  qual  vento 
Dà  nel  deserto  i lieti  di  svanirò  , 

E fu  breve  per  lor  degli  anni  il  giro . 

(38)  Corron  talora  a Dio,  ma  in  quell’iscante 
Ch'ei  gli  flagella , e allo  spuntar  dell’  alba 
Sorgon  pietà  gridando  , il  suo  gran  nome 
A venerar  : (39)  confcfl’an  tutu  umili, 

Ch’  ci  solo  è del  suo  popolo  1’  aita  , 

E la  salvezza  , (40)  e otfrongli  i lor  affetti , 
Ma  gli  offron  sol  co’ labbri,  (41)  c al  tem- 
po steffo 


> ' 

Man- 


*137 

filtri  um  eorum  at- 
tui ìg  ri» . 

(34 J Adhue  efe*  fo- 
rum trant  in  orf  i- 
pforum  t (r  ira  Dei 
afcfnÀit  fu  per  fot  . 
(35)  Et  occidit  pin % 
gues  forum  ? (r  c/*w 
ih»  Ijxael  impedi- 
vi . 

{36)  In  omnibus  flit 
pescarunt  adhitc , O. 
non  crrdiderunt  in 
Mirabili  bus  rjus  . * 

(37;  Et  defecerunt 
in  vanita tt  difs  fo- 
rum y O anni  forum 
cum  fejiinatione  . 

(38)  Cum  occidrrtt 
fos  , qutrrrbant  tunrk 
ir  revrrtebantur  , 
& dilucido  venir  - 
bar il  ad  rum  . 

(39)  Et  rememorati 
Junt , quia  Deus  ad - 
jutor  fji  ti  rum  y & 
Ut  us  tre  fi  fu»  fe- 
drmtor  forum  ejì  . ‘ 

(40)  Et  dilexerunt 
tum  in  ore  Juo  y {f 
lingua  fua  mentiti 
funi  tf  • 

(41)  Cor  auttm  fo- 
rum non  erat  re- 
ti um  cum  eo  : nec 


(34)  Adhue  »fc*  eorum  eranf  in  ore  ipforum  : 81  ira  Dei  accen- 
di; fuper  eo» . , 

Et  occidit  pingue»  eorum,  h eleftos  Ifrael  proftravit . 
Nihilominu»  poli  hatc  omnia  peccarunt  adhue  , St  non  cr*, 
diderunt  in  mirabilibiis  ejuj  . 

' (37)  Et  defecerunt  ut  fumu»  die»  earum  , &c  anni  ‘eorum  cum 

feftinatione  . 

(38)  Cum  occideret  eos  , qusrebant  eum  , Se  revertebantur , 83 
diluctiio  veniebant  ad  eum  . 

(39)  Et  rememorati  funt,  quia  Deus  adjuror  e!\  eorum,  le  Deu» 
encellu»  redemtor  eorum  cft  , 

(40)  Èt  diligere  iingebant  eum  in  ore  fuo  , Si  lingua  fua  men- 
titi funt  ei  . 

(41)  Cor  autem  eorum  non  erat  reftum  cum  eo  : nec  fideles  h 4- 
biti  funt  in  legamento  ejus  . 
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Jidelrt  tubiti  filiti 
in  tejiamrnto  rjut  , 
<42)  tpfe  auttm  'fi 
mi  feritori , (j  prò- 
filini  jitt  pr.cnts 
forum  , (r  non  di- 
Jprrd't  tot  . 

*43»  Et  abundavit  v 
»t  averterei  ir  am 
/ham  , (7  non  ve- 

ctndit  ovine  m ir  am 
fu  *m  , 

(44)  Et  record*  tus 
e fi  » foia  caro  funt% 
fpiritu»  v ad  e ni  , O 
non  redimi  . 

(45)  Quotiti  txacvf 
baverunt  rum  in  de- 
ferto} in  irJ/n  con • 
citavrrunt  rum  in 
injtjuojo ? 

(45)  Et  converfi 
funt  , O tentaverunt 
Deum  , (r  fanlium 
J frati  exacerbjve- 
run(  . 

(47)  So»  font  re- 
cord ali  manu  3 ejus 
die  y <jua  redemit 
eoi  de  manu  tribo- 
la n fu  , 

<48)  Sieut  pofuit  in 
fèfypto  JÌ£nm  fua  , 


rL  TERZO  L I B*H  O 
Mancar»  gl’  infidi  al  patto  antico  . Ah,  dunque 
Sor»  menzogneri , » labbri  son  follaci , 

Che  avvampa  intanto  il  cor  d'  impure  foci. 
(41)  Eppur  di  tanti  folli  al  tetro  aspetto 
Non  tornò  ad  irritarsi,  a compatirgli 
Incominciò  pietoso  , (4.3  44)  e tutti  i rei 
Strugger  non  volte  ; e moderò,  rattenne 
L' impeto  del  suo  sdegno  un  opportuno 
Pensier  , che  in  mente  albr  gli  surse  : all* 
uomo  . . ••  > • 

Riflette,  e 1’  uon»  eh'  è ftagil  carne  ei  vede, 
E un  venta  che  sol  palla  , e più  non  riede. 
(4l)  Questo  pensier  di  Dio  trattiene  il  giusto 
Terribile  furor , e in  sen  gli  desta 
Bei  sensi  di  pietà . Ma  certa  è pure , 

Che  di  pietade  erano  indegni!  E quante 
Volte  non  l’ irritaro  in  quel  deserto  ! 

Come  °gni  dì  nuova  esca  al  foco  accesa 
Aggiunger  Sempre  ! (40)  In  vergognoso  modo 
Abbandonare  il  santo  , il  giusto  , il  forte 
Il  gran  Diq  d Israel  , e ad  aitr’ oggetto 
Volsero  ogni  pensier  , ed  ogni  alletto . 

(47)  Nè  ma»  rammentai»  più  delia  divina 
Destra  il  valor , che  liberi  , che  salvi 
Gli  traile  da  catena:  (48)  obblian  gl'ingrati 
Nella  Reai  città  d’  Egitto  , in  Tani 
Quanto  per  lor  oprò  , di  qua»  prodigj 


(42)  Ipfe  aurem  eli  niifericors  , Se  propitiuf  fuit  peccar’»  fo- 
rum , St  non  diiperfit  co»  . 

(42)  Et  furoren)  iumrt  avertere  voluit  , Se  non  accendit  omnem 
iram  luam  . , 

(44)  Et  recordatus  eli , quia  caro  funt , fpiritus  vaden»  , Se  noit 
rediei»  . 

(4$)  Quoiies  eaacerbaverunt  eum  iq  deferto  ? in  iram  concita» 
veruni  eum  in  (blitudin*. 

1+6)  Et  ireriart»  tentaverunt  Deum  > Se  fanftaiq  lfrael  evacerba- 
verune . 

(47)  Non  funt  recordati  mani»  cjut.  die  , qua  redemit  eos  de 
manu  tribulatitis  . 

i+S)  S icut  pofuit  in  iCgypto  Cgua  fua  , Ss  prodigia  fua  in  cam- 
po T.neo» , ; 
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Fò  pompa  allor , sicché  ii  nemico  stello 
Dà  maraviglia,  e da^error  è oppreflo  . 

(49)  Come  non  atterrirsi  ! Un  fiume  scorrere 
Gonfio  non  già  di  limpide  actjue  , e chiare, 
•Ma  di  sangue  spumante  ! Arsa  la  gente 
Corre  per  sete  all'  onde  , avidi  i labbri 
Appretta,  e tuffa,  e spaventata  indietro 
Li  ritira  in  mirar  nel  rotto  Jago 
Sanguinosa  ondeggiar  di  se  l’ immago. 

{fp)  Son  dell’ira  divina  ancor  le  rane, 

E le  mosche  instromcnti , a torme , a torme 
Van  volando > c saltando,  e onde  guardarsi 
I miseri  non  hanno,  (fi)  In  preda  ai  bruchi 
Diede  i bei  frutti , e l’ aurea  mette  in  preda 
Alle  locuste:  (fi)  ai  replicati  colpi 
Dell’ orrida  gragnuola  inaridisce 
Ingemmata  la  vite  , ed  i nascenti 
Frutti  caggion  dal  fico:  (yj)arse  , e distrutte 
Appajon  le  campagne,  e nelle  mandrie 
Languide  dalla  fame,-  e semivive 
Le  greggi  abbandonate  , j chiusi  armenti 
Nè  più  belar  , nè  più  muggir  pur  senti . 

( p)  li  suo  furor  tutto  sfogò  : sì  volle 
Vendicar  degli  affronti  , e delle  ingiurie , 

Che  il  suo  popoh  soffriva  , 1 suoi  ministri 
Dell’  ira  sua  vendicatrice  ei  fea 
Severi  esecutori,  (ff)  aprì  le  porte 
Tutte  al  suo  chiuso , e trattenuto  sdegno , ] 

Con*  I 


ir  prodigi*  fu*  , in 
campo  Tane os 
149)  Et  convertii  in 
Janguinem  Jlumina 
torum  , ir  imbrej 
forum  , ne  bibrrent, 
(JO)  Mijit  in  fot 
ca  twmyzni  , O co - 
mfdit  tot  f ir  r«i- 
n^m  j ir  difprrd'f 
4it  ro$  , 

(51)  Et  dedit  *ru~ 
gini  fruflus  rorum , 
ir  labores  rorum  lo* 
cu/?*  £ 

($2)  Et  oc  cidi  t in 
grandine  vlnrjs  to - 
1 ir  moros  fo- 
rum , (r  poffrjfìonrm 
forum  in  pruina  . 

(53) -  Et  t radili  f 
grandini  j urne  ut  a 
forum  , ir  pojjejjìo» 
nem  forum  igni  . ( 

(54)  Mijit  in  eoi 
tram  injtgnatìonis 
f"f  j tndignaùonem% 
ir  tram  > ir  tribù? 

lattone  m , • 

nes  per  Angelos  ma? 
log  . 

(55)  Vi’m  fecit  fi* 
mit*  ir e fu*  .4  .6^ 
non  peperai  a mor- 
te animabus  forum  , 


(49)  Et  convertir  in  fanguinem  flumina  eorum  , & imbres  eoi 
rum,  ne  biberent  . 

(50)  Mifu  in  eos  canomyam  , k cortiedit  eos  , & ranam  , k 
difperdidìt  co*  . 

(51)  Et  dedir  bruchi*  fruftus  eoruin  , k labore*  eorum  locwft*, 

(52)  Et  pccidit  grandine  vineas  eorum  , k moro*  eorum  , k 
podemonehi  eoruin  glacie  • 

(£3)  Et  tradidit  grandini  jumenta  eorum  , k poffeflìonem  eorum 
<frigori  aduremi.  1 ’• 

(54)  Miftt  in  eot  iram  indignationis  fu*,  indignarionem  , k t* 
ram  , k tribulationem  , funeftam  expeditioncm  Angelorum  , 

Ì55)  , Ruere  reci t , qua  data  porta  , iram  fuam  , k non  peper- 
cit  a morte  aninubus  eorum  , k jumenta  eorum  in  morte  conctulìc  • 


■? 
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€r  jumenta  ecrujn  lfl 
morte  conci ujit . 

Et  perctjpt  o- 
tnne  prtmogenitum  in 
terra  fàgypti  , pri - 
mittag  omnia  I shorts 
forum  in  taberuacu - 
ti  a Chapt . 


K7)  E»  abjijilil  fi ■ 
caf  nvr*  popolimi 
fuum^O  perdurit  epa 
lamyuam  gregrm  in 
dejerto  . 

I58)  /-’r  deduiit  eoa 
in  fpe  y O non  ti- 
tnverunt  , 6r  inimi - 
cos  eorum  operuit 
mare  , 

(59  J ^ indurii  eoa 
in  montem  fan&ifi- 
cationi  a Juae  y mon- 
toni y (jor/n  actjuiji • 
'4*i/  detterà  ejus  . 
(<fo)  Et  tjnìt  <t  fi- 
tir  torum  )>rntrs  , 
6-  forte  divift  eie 
terram  in  funicolo 
di /tributi  onta  . 

(5 1 ) £|  habitarefe- 
cit  in  tabrrnacvlis 
torum  tri  bus  JJratl, 


IL  T?RZO  LIBRO 

Contra  1'  Egitto  allor  . Qual  nelle  belve  , - 
Tal  negli  uomini  ei  £u  : straggij  e tuine 
Si  minacciato  , e s’  eseguirò,  (fé)  Orrendo 
Spettacolo  crudel  1 veder  di  sangue 
Scorrer  le  case  , e di  qual  sangue  1 O Diol 
De' fìglj  a lor  più  cari,  ah!  de’ difetti 
Primi  del  sen  materno  amati  frutti 
Così  svenati!  Ah,  chi  sa  dir  la  pena 
Delle  misere  madri  in  quella  scena  ! 

(f 7)  Queste  fot  f arti  , onde  il  suo  popol 
traile 

Dalle  catene  , e qual  di  sparse  agnelle 
Una  torma  smarrita  al  fin  1‘  unio, 

E il  guidf)  nel  deserto.  (j8)  pi  per  le  selve 
Già  sicuro  marciava , e non  avea , 

Donde  temer , poiché  dall’  onde  nitrici 
V ide  oppreflì , p somnjersi  i suoi  nemici . 

{f  9)  Compito  il  gran  cammin , pel  sacro 
monte 

Iddio  lo’ guida  al  fin  , piontp,  cjie  a forza. 
Dall’  inatancabil  sua  potente  mano 
S'  acquistò  da’  nemici , (60)  indi  fugati 
Parte  da  lui , parte  conquisi  , e tutto 
Miserando  1’  ampilTìmo  terreno 
In  più  parti  il  divise , e su  ciascuno 
Fe  decider  la  sorte,  (61)  e così  al  fin? 

Alle  tribù  del  popol  suo  diletto  , 

Ovp  regnò  1’  usurpatore  altero 
La  §ede  ei  stabilì  del  nuovo  impero. 


($*.) 


(f 6)  Et  percuffit  orane  piiniogenitum  in  terra  ATgypti  , primi* 
tu*  omnis  labori»  eorum  in  tabtrnaculi*  Chain  . , 

(57)  Et  ab  fluii»  ficut  ove*  populum  fuum  , &t  perduxit  eos  tam* 
quam  gregem  in  deferto  .. 

(J8)  Et  deduxit  eos  in  fpe,  St  non  timuprqnc  <v  Se  inimico*  fo- 
rum operuit  mare  . 

(J9)  Et  induxit  eo*  in  montein  famSi  fica  rioni»  fu»  , nionrem  , 
quem  acquifìvit  desterà  ejus 

(60)  Et  ejecit  a facie  eorum  gente*  , Si  fqrte  divifit  ei»  terrari 
in  funiculo  diflributioni»  . 

l6i  J Et  habjrare  fecit  ip  tabprqaculj*  eorqm  tribù»  Jfrael, 
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( 61 ) Or  chi  fia  , che  mel  creda  ? Ad  irritarlo 
Tornar!  di  nuovo  , e sprezzan  ia  sua  legge , 
(63)  Trasgrediscono  i patti,  c sono  i figli 
Peggior  de’  padri  , e indrizzan  le  saette  , 
Come  un  arco  già  guasto  ad  altre  mire 
Dalle  proposte  aliai  lontane  . (64)  In  quegli, 
In  quei  monti , eh’  ei  tolse  a’  lor  nemici , 
Che  lor  donò , su  gli  occhi  alzarsi  ei  mira 
Dal  popol  suo  ( popolo  ingrato  , cd  empio!) 
Nuove  are  a Dei- bugiardi , e nuovo  tempio. 
(6j)  S’accorse  allor  , che  la  pietà  fu  vana  , 
Che  scnsibil  non  era  a’  benencj 
Il  popol  duro,  e abbandonarlo  allora 
Risolse  Iddio,  nò  più  curarlo  : (66)  in  Silo 
Più  dimorar  non  volle,  (67)  e l’arca  stella, 
Onor  del  regno , e grande  aita  , in  mano 
F?  paflar  de’ nemici,  (68)  e a fil  di  spada 
Perir  lasciò  quel  popol  già  diletto  , 

Nè  qual  sua  eredità  lo  volle  ei  poi , 


Co- 
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(62)  E.tttnuvrruntt 
(r  exacrrinverunt 
Dtvm  crcelfum  y (r 
Itjiimnnia  ejus  non 
cu/lodierunt  ; 

(63)  averterunt 
fi  y O non  firvjve* 

runt  paftuni  , qurm • 
admodum  patrrs  eom 
rum,  6r  converjì  Jun$ 
in  arcani  prava  ni  . 

(64)  In  iram  conci - 
lavorimi  rum  in  col- 
libns  fuis  , Ir  in 
f.-vlptilibiig  jit  1 s od 
rmulationtm  rum 
prove. avrrunt  . 

(-5$)  Audivit  Deus, 
ir  fprrvit  , ir  mi 
nihilum  rfdegit  vai • 
de  ! frati  , * 

(66)  Et  ripulii  ta - 
btrnaculum  Allo  , 
Ubrrnaculum  fuum  , 
ubi  habitavit  in  ho* 
minibui  • 

(67)  Et  iradidit  in 

caplivitatim  virtuten» 
forum  1 & pulchrir- 

tudinrm  rorum  in 
manus  inimici  . 

(68)  Et  concluft  in 
gladio  populumfuum 


(62)  Et  rentaverunt  , Se  cxacerbaverunt  Deaia  excelfam  , 8 1 te- 
Simonia  ejui  non  cuftodierunt  . 

(63)  Et  averterunt  le  , &t  non  ferv-averunt  paftum  , quemadmoi 
dum  parrei  eorum  , 8t  fadi  funt  iìcut  arcui  pravus  . 

(64)  In  iram  concitaverunt  eum  in  collibus  fuis  , & in  fculpti- 
libus  fuis  ad  zmulationem  euir.  provocaverunt  . 

(65)  Audivit  Deus  , le  fprevir  , 8c  ad  nihilum  redegtt  valde 
Ifrael  , 

(66)  Et  repnlit  tabernaculum  Silo,  tabernaculum  fuum  , ubi 
habitavit  in  hominihus  . 

(67)  Et  tradidit  in  captivitatem  virtutetn  eorum  , 8a  pulcritu- 
dineni  eorum  in  manus  inimici  . 

168)  Et  concluiìt  in  gladio  populum  fuum , 8t  hereditatem  fuam 
fprev'n . 

Tom.  VII,  Q 
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O hrreditntrm  fuam 
Jprrvit. 

(69)  J uvrntl  forum 
comrdit  ignit  , O 
virginia  forum  non 
Jimt  lamentai*  . 

(70)  SacrrUotta  fo- 
rum in  gladio  irti- 
derunt  , O vidure 
eorum  non  ploraban- 
tur. 

(71)  Et  eroi  tatui 
eji  tamtjuam  dor- 
mimi Domimi,  tam- 
quam  potrai  crapu- 
lato! a * vino  . 

(72)  Et  periuffit  ini- 
mico! foci  in  pojlr- 
fiora  : opprohrlum 

Jrmpiternum  dedii 
UH,  . 

(73)  Et  ripulii  te- 
iernaeulum  Jojrph  , 
ir  tribum  Ephraim 
non  rlrgit  . 

(74)  Srd  rlrgit  tri- 
kum  Juda  , montrm 
Sion  , qurm  dilexit. 
(7$)  Et  xdificavit 
Jicut  unicornium  Jan- 
Htficium  Juum  in 
terra  , quam  fun- 
davil  in  Jeeula  , 


IL  TERZO  LIBRO 
Come  pria  più  guardarlo  : (65.70)  ecco  ipìù 
forti 

Giovani  alteri  , ove  più  ferve  il  campo , 

L’ incendio  marzia!  strugge , e divora  : 
Caggion  svenati  i Sacerdoti  ancora , 

Nè  di  color  le  verginelle  spose. 

Nè  di  costor  le  vedove  dolenti 
Trovan  nel  duro  caso  alcun  conforto. 

Non  han  chi  le  consoli,  e le  compianga. 
Pensa  ognun  a’  suoi  guai  , comune  è il  pianto, 
E’  comune  il  dolor  . (71)  Alle  infelici 
Funestiflime  grida , agli  ululati , 

Dio  , che  parea  , che  fin'  allor  dormittìe 
Al  fin  dal  lungo  sonno  si  destò , 

E qual  guerrier,  a cui  nuovo  vigore 
Aggiunge  il  generoso  almo  liquore 
Surse,  e libero,  e franco  in  campo  entrò i 
(71)  E i nemici  percofic , e vergognose 
Fut  le  piaghe  cosi,  che  resteranno” 

Sempre  confusi.  (73)  Allor,  benché  di  nuova 

L'abbandonato  popolo  ci  mirafle 

Con  dolci  rai,  più  in  Efraimo  appretto 

Restar  non  volle  , e di  fidar  risolse 

Sua  sede  altrove  . (74)  Ecco  già  quell’  infida 

Turba  abbandona,  e patta  ai  più  fedeli 

Figli  di  Giuda , e al  suo  diletto  monte , 

Al  bel  Sionne  . (7j)  Ivi  del  tempio  innalza 
La  vaga  maestosa  altera  mole  , 

. Ba- 


{69)  luvenes  eorum  coinedir  ignit  , Se  virginet  eorum  non  fune 
lamentati  . 

(70)  Sacerdote!  eorum  in  gladio  ceciderunt  , Si  vidua  eorum 
non  plorabantur  < 

(71)  Tunc  Dominus  , qui  quali  darmiebat  , exciratut  eft , Si 
egreffus  «ft  tamquam  bellator  exhilaratut  a vino. 

(72)  Et  percuflìt  inimico!  fuos  in  pofteriora  : opprobrium  fem* 
yiternum  dedir  illit  . 

< 73)  Et  repulit  tabernaculum  Iofeph  , 8 1 tribum  Ephraim  no* 
elegit  . 

(74)  SeJ  elegit  tribum  Iuda,  montem  Sion,  quem  dilexit  . 

(75)  Et  «diheavit  altiffiinum  templum  fuum  , duraturum  quoad 
terra  exifìet. 
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DE*  SALMI. 

Bastante  a contrastar  ferma,  e sicura 
Colla  presente,  e coll’età  fiitura. 

(76)  D’  opre  cosi  maravigtiosc  ei  scegli* 
Davide  esecutor , Davide  il  giusto , 

Il  fido  , il  pio  , che  pastoral  menava 
Vita  alle  gregge  appreflo  : indi  lo  traile , 

(77)  Per  pascer  non  più  gregge , ma  l'eletto 
Suo  popol , di  Giacobbe  illustre  germe  , 

A cui  capo  lo  diè  . (78)  Molto  ei  col  senno, 
Molto  oprò  colla  man  : nè  mai  sul  trono 
Il  sincero  cambiò  candido  core  f 
£ fu  buon  He  , come  fu  buon  pastore. 


SALMO 


LXXVIII. 


Riflessioni  per  muover  a pietà 
il  Signore . 


(■) 


$>% 


gnor , che  fai  ? sen  vengono 
Di  popoli  stranieri  armati  eserciti , 
La  tua  si  bella  a struggere 

Diletta  eredità  ! Vedi  il  tuo  tempio 
-Già  profanato  ! e cercasi 

Invan  fra  le  ruine  Gerosolima. 

Non  è più  quella  : in  cenere 
Quasi  c ridotta  , e sol  di  pietre  , ahi  ! 
sembrami 


*4J 

\ 

(7^1  Et  tlrgil  Da- 
vid ftrvum  Juum  , & 
fvflulit  rum  dr  gre- 
giiuM  avium  , dr  pejt 
f et anirt  aieepit  rum . 

(77)  Pa/crre  Jacob 
ftrvum  fuum  , & I. 
frdfl  hrreditttrm 
fuum , 

(78)  Et  pavit  tot 
in  inno. enfia  cardia 
fui  , O in  intelletti- 
bui  manuum  futtrum 
dedurli  tua  . 


(I)  Deut  venerun 
geniti  in  hrrediti .à 
lem  tu  am;  polluerunt 
trmplvm  fanttum 
tuum  , p ofutrunt  Tr- 
ruf aleni  in  pomorum 
cufiadiam  . 


Muc- 


(7$)  Et  elegit  David  fervum  fuum  , 84  fuftulit  eum  de  eaulis  , 
dum  fatai  ovei  cuftodiret  . 

{77)  Accepit  eum  ad  pafeendum  Itcob  fervum  fuum  , Se  Ifraei 
bereditarem  fuam  . 

(78)  Ipfe  autem  pavit  eoi  innocentia  cordi*  fui,  St  provida  ma- 
ni fua  deduxit  eoi  . 

P S A L M.  LXXVIII.  , . , 

(1)  Deus,  venerunt  gentei  io  hereditatem  tuam,  polluerunt  tem 
plum  fan&um  tuum , fecerunt  Ierufalem  acervum  lapidum . 

Q * 
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(2)  Vofuervni  Morti- 
cini* Jervorum  tao- 
rum  efcct  votati  libue 
cieli  : carnee  Janfìo- 
rum  taorum  befliis 
terree  . 

f 3 ) fff under  ani  fan- 
guinem  eorum  , tjm - 
quam  aquam  in  cir- 
cuita Ierufdem  , (? 
non  era/  f gui  fepeli- 
ret  . 

(4)  Fa&i  fumue  op- 
probrium  vicini t no- 
Jjri*%  jubfannatio , O 

ili  ufo  hit  , 91/i  in 

circuita  no /irò  funi . 

(5)  Ufquequo  y Do- 
mine , irafcerit  in 
fnem  ? accendrtur 
velut  igni*  zela» 

luut  ? 

(6)  Effonde  i rem 
tuam  in  gente g y que 
te  non  noverunt  , (r 
in  regna  , 91/#  w>- 

non  invo- 

taverunt  • 

(7)  Q*ié  contede • 
tunt  Jacob  , 6 /o- 
«1/m  iy«l  dejcla ve- 
runi . 


IL  TERZO  LIBRO 

Mucchio  indigesto  . (i)  I barbari 

Tutti  i suoi  più  fedeli , o Dio , svenarono, 
E i miseri  cadaveri 

Preda  alle  fiere,  ed  agli  augei  lasciarono, 
(j)  Mentre  gli  estremi  ufficii  / 

Non  v’  era  chi  lor  delle , e il  miserabile 
Onor  di  tomba  : e gonfii 

Quasi  torrenti  del  lor  sangue  allagano 
Le  strade  tutte.  (4)  O miseri! 

Siamo  a’  nostri  vicini , e a tutti  i popoli. 
Che  han  pur  di  noi  notizia  , 

Di  scherno  oggetto,  e al  vulgo  vii  la  fa- 
vola. 

(j)  Ah  , quando  avrà  mai  termine 

L'  alto  tuo  sdegno  , e ti  vedrem  più  pla- 
cido ? 

De’  tuoi  gelosi  spiriti  : _ _ 

Va  ad  estinguersi  il  foco  , o sempre  a 
crescete  ? v 

(6)  Sfoga  contro  de’  popoli 

Il  tuo  sdegno , che  mai  non  ti  conobbero, 
E la  tempesta  scarica  ' , 

Sopra  a quei  regni  , ove  il  tuo  nome  a- 
mabile 

Mai  non  s’  udì . (7)  D’  abbattergli 

Hai  pur  ragion  : bastan  gli  strazj  a muo- 
verti , . 

Che  di  Giacobbe  al  popolo 

Fccer  gl’indegni  , e la  crudel  del  tempio 


Alta 


(а)  Pofuerunr  cadaveri  fervorum  tuorum  efeas  volatilibus  celi  : 
carnet  fanftorum  taorum  beftiìs  terr*  . 

* <$)  Etfuderunt  fanguitiem  eorum  , tamqnam  aquam  in  circuita 

lerufalem  , Se  non  erat,  qu  i fepeli  ree  . 

{4)  Farti  fumut  opprobrium  vicini*  noftri»  , fubfannatio  , te  il- 
ludo hit  , qui  in  eircuitu  noftro  funt  . 

(J)  Ufquequo  , Domine,  irafcerit  conftantèr?  aecendetur  velut  i- 
gnit  zelut  tuut  ? 

(б)  Etfunde  iram  tuam  in  gentet  , qua  te  non  noverunt , te  in 
regna  , qu*  nomea  tuurn  non  invoeaverunt  . 

<7)  Quia  confuinferunt  lacob , il  locum  ejnt  defolaverunt , 
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DE-’SALMI; 

Alta  mina  (8)e  scordati  . 1 ‘ i 

Per  ora  i nostri  falli , e le  antichiflìme 
Colpe  de’ padri  , ed  avoli: 

Già  ne  pagammo  il  fio:  delle  miserie 
Siam  giunti  al  colmo  : a porgerci 
La  neceflaria  aita  , ah  1 sia  sollecita 
La  tua  misericòrdia:  :'’  . pi  - 3 

(?)  D’ altri  sperar  salate  ò cosa  inutile  , • 
Fuor  che  da  te  : la,  gloria  . --  > 

Vuol  del  tuo  nome,  che  ci  aiti,  e liberi, 
(ro)  Che  ci  perdoni  : o i popoli 

Andran  sparlando  , e mormorando  incre- 
duli, r i ■ * i«l  1 
Questo  lor  Dio  dove  abita  ! 

- Chi  è.ì  che  fari  (ir. «a)  Mostra,  che,  sei, 

che  Valido  • ’ n t 
E’  il  tuo  gran  braccio , e veggano  , 

• Comò,  dìe’  servi  tuoi  : l’ innocenufliino 
Sangue  già  sparso  a rivoli 

Chiede  vendetta  , e tu  la  prendi  aspri*- 
. r siina  . leu  , i ■ • i ...  : 

Dunque  i sospiri  , e i flebili 

- OmcL  de’  prigionieri  a te  pur  giungano, 

Ti  muovano  , ti  destino  , 

£ de’  tuoi  figli  già  perduti  il  piccolo' 
Avanzo  almen  conservisi  u a 

Dall’alto  tuo  poter  . (ij)  £ fa  , che  im- 
pariho 

Costoro  al  fin:  ricevano  , idw  • . - nu) 

Quel. 

* 


(o)  Se  memi  neri» 
iniqui  fjtum  rtojl ri- 
rum  anttqujrum  t ti* 
to  anticiprnt  rio»  mi-m 
f tricordi te  tute  , quia 
poti  pere»  fedii  fumug 
ni  mi»  . 

(9)  AJjttus  noty 
Deut  , Jalutiris  no» 
fler  , & propter  gio- 
rum  nomini»  tui  , 
Duelline  , libere  nosf 
& propi tiu»  e/h  pec- 
cati» nojtri»  propter 
nomen  tutta»  , 

(10)  Se  forte  di- 
egnt  in  gentibu»  : ui\l 
e fi  Deus  forum ? & in- 
notefcjt  innatiombtt» 
eorum  oc  ulti  nojlrip 

(11)  Ultio Janguinìf 
fervorutn  tuorum  4 
qui  effu/u»  tji  , in* 
trota I in  eonfprriu 
tuo  gtmitui  compriti* 
torujn  ■ . 

(12)  Stcundum  ma- 
gni tuiinrm  brachi} 
tui  pojfidt  filia* 
mortiftcttvrum  . 

(13I  Et  rtdit  viri- 
mi noflrit  frptuptum 
in  fnu  forum  , imr 
/roperiuin  igftrum  , 


V 

..  '-3 ; 

> > 

(8)  Ne  meminerii  iniquitatunt  noftrarum  antiquaruni  : cito  att* 
ticipent  no»  -mifericordix  tua: quia  paupere»  fi  Ai  tu  min  nimii. 

<90*!  ’Adjova  ito»,  Deu*  filati»  noftra,  8c  propter  gloria m nomini* 
tui.  Domine,  libera  noi.  Se  propitiui  efto  peccati»  noftri»  propter 
nomea  tuum  , ■nss'obj.fj  1.  . *3  , ti,  ri 

(10)  Ne  forte  dieant  in  gentibu*  t ubi  eft  Deus  eorum  ? inno»#-  . 
fcat  ultra  in  nationibus  coram  oculis  noflrit 

(11)  Ultio  fanguinis  fervorum  tuorum  , qui  dffufus  eft:  introeat 

«o  confpeftu  tuo  gemito*  compeditorum . !<’  . ì 

(il)  Potentu  brachi!  fui  conferva  filio»  morti».  ■ 

(13)  Et  redde  vicini»  noftri»  fepruplum  in  fina  eorum  , imprè- 
perium  ipforum  , quod  exprohoverunt  cibi 7 Domine . '*  i’O 

Q*  J ' 
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fuod  exprobaverunt 
tihi  , Domine  . 

J 14)  nutem  po- 
pulus  tuut  , O ove» 
pefeue  tua  eonfite- 
himur  tiii  in  fetu- 
lum  . 

(15)  In  generati/)- 
nsm,  ùr  grneretionem 
enaunt/ak/mue  tan- 
dem tt un  • 


L TERZO  LI  BUO 
Quelle  onte  a mille  doppj  , c quelle  in« 
giurìe,  i'-  ■ 

Che  a te  di  fare  osarono 

Oltraggiando  il  tuo  nome.  (14.1/)  E noi, 
che  d' edere 

Ci  vantiamo  il  tuo  popolo  , * _■ 

E la  tua  gregge  , noi  degli  anni  instabili 
Per  tutto  il  lungo  volgere 
Canrerem  le  tue  lodi , e le  tue  glorie  . 


£ 


(l  ) Qui  regie  Ifrtely 
in  tende  , qui  de  du- 
ale velul  ovem  Jo- 

jfv*- 


(2)  Qui  Jedee  fuper 
Cherubini  , menife- 
ji*rt  cQTjm  Ephraim^ 
ffrnìamirt  f Or  Ma- 
nejfi  - 


'<$)  Sxeiu  petentiim 
tunm  , & veni  , ut 
fulve»  fatine  noe . 


SALMO  LXXIX. 

'•  r..  . * • . • 'V  Vi  . v.'.O 

Lai  vigna  abbandonata  dall  agricoltore  , figura 
del  popolo  abbandonalo  da  Dio  . 

, • 1 . •T 

(1*)  A Scoltaci  , o Signor  : tu  quel  mede» 
xa.  simo  ..  i 

Non  sei , che  di  Giacobbe  la  progenie 
Guidi  qual  gregge  ubbidiente  , ed  umile , 

E governi  a tuoi  cenai  ? ove  or  nasconditi? 
Perchè  non  vieni  a consolarci  ? (2.)  Aspet- 
tano . < i 

Efraimo  , Manafle  , aspetta  il  piccolo  >' 
Beniamino  il  tuo  ajuto  . Ah  vieni , e mo- 
strati , • 

De’Cherubin  su  i presti  vanni,  ed  agili 
Cavalca , e vola  , (j)  c veggaa  questi  bar- 
bari, 

. • • — - - - — Quan- 


*V 


,jm»  * *i . * Lt*  iti.:*?..  Vii 


IW 


(14)  No»  autem  populu»  tuut  , ét  ove»  pafeu*  tu*  oonfuebimur 
òhi  io  leculom  - , . 4 , ■ . • 

(ij)  In  generationem  , Se  generationem  annuntiahimut  laudem 

tositi  . ; S , ; »,V(  ili  « Il  1 ’ 5-* 

Jt**f  . . S A L M ^ LXXIX.  ;.V-i  1'  1 

(1)  Qui  regi»  Ifrael  , intende,  qui  deduci»  velut  ovem  Iofeph  . 

(2)  Qui  fede*  fuper  Cherubini  , nsanifeflare  corara  Ephraim  , 
Beni  a min  , te  Manille  . 

(3)  Sxcita  potcntiam  tuam  , ls.feaii.ut  falvojiaeiaa  noe. 
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• DE;  SALMI. 

Quanta  è grande  il  tuo  braccio  , e come 
sciogliere 

L’ aspre  catene  puoi , che  c’  imprigionano  . 

(4)  Signor , da  queste  carceri 

Deh  per  pietà  richiamaci  , 

-•  Un  sol  tuo  sguardo  bastaci  , 

E sarem  salvi,  e liberi. 

(f)  Potenti  (Timo  Dio!  dunque  t polTìbile  , 
Che  sempre  irato  clTer  tu  voglia  , e chiu- 
dere 

Sempre  l’ orecchio  alle  preghiere  , ai  gemiti 
Del  tuo  popol  diletto  ? (ó)  Ah,  ci  fai  pa- 
scere 

Di  pianto  amaro  , e servonci  le  lagrime 
Di  cibo,  e di  bevanda  ! (7)  In  quale  , ahi 
miseri  ! 

Stato  ci  lasci  ! ad  insultarci  vengono 
Tutti  i vicini,  e siam  ridotti  ad  edere 
De’ nemici  il  trastullo  , ed  il  ludibrio. 

(5)  Signor  , da  queste  carceri 

Deh  per  pietà  richiamaci , 

Un  sol  tuo  sguardo  bastaci , 

E sarem  salvi , e liberi . 

(9.  io)  Ah,  tu  la  bella  vigna,  o Dio  ricor- 
dati , 

Trapiantasti  da  Egitto  in  questo  amabile 
Fertil  terreno , pria  da  qui  le  inutili 
Piante  sterpando,  e si  opportuno , e proprio 

Ken- 


(4)  Deut  converlt 
noi  , O ojìende  fi- 
eirm  tuam  , (j  J al- 
vi erimus  . 

($)  Demine  , Drug 
virtù tum  4 <juou fave 
trafèrri*  fu  per  ora - 
tionem  fervi  fui  ? 

(6)  Cibabit  not  pa- 
rte i*irytnorum  f O 
potum  dabis  nubi t in 
latrymit  , in  mfn - 
/un  . 

(7)  Pofuìjìi  noi  in 
conttodiifionem  ui.-i- 
nit  nojltli  , O ini- 
miti  nojiri  fubfm- 
nov(runt  noi  . 

(8)  Deui  viriti  uni  , 
converte  noi  , & o- 
fiende  fociem  tuom, 
(t  polvi  erimui  . 

(9)  Vineom  de 

pto  trrnjtuiijii  , rje- 
ci/ti  gentei  , (7  plon- 
to/ii  ejm  . 

( 1 0)  Duritinerii  fui- 
/i  in  cenfpe&u  ejmt 
pUntapi  rjdicet  ejuit 
<r  implevit  ter  rum  • 


, . % V.  1 . 

— - . — , . . 1 ' — i - 1 1 . 1 

(4)  Deus,  revoca  nos  , 8c  ofttnde  faciem  tuam  , Se  falvi  erimus. 

(5)  Domine  , Deut  virtutum  , quoufque  irafeeri»  fuper  oratio- 

aem  fervi  tui?  * 

(6)  Panis  , qnem  das  edendum  , lacrimi»  noftris  madefit , Se  pon. 
futa  , qua  dai  forhenda  , lacrimi»  noftris  implentur. 

(7)  Poluifti  nos  in  contradiftionem  vieinis  noftris  ,■  Se  inimici 
noftri  fubfannaverunt  nos  . 

(8)  Deus  virtutum  revoca  nos  , li  offende  faciem  tuam,  Si  fai- 
vi erimus  . 

(9)  V incarti  de  iEgypto  tranftulifti,  ejecifti  gentet  , Si  piantarti 
eam  . 

(10)  Prepararti  everte*!  locum  prò  ea  , piantarti  radicet  ejus  , 
le  implevit  tertam  . 

<1  4 
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(II)  Oprruit  mentri 
timbri  ejus  , ù ir* 
bujìi  ejus  ctdroi  Dri. 
( ! 2)  Ea  tradii  poi- 
mitri  Jnoi  ufi/ur  ad 
miri  , (r  ad  Jlumrn 
propagioli  riui  . 

(13)  Ut  <joid  dtfìru- 
r'tjìi  maeeritm  rjttt? 
O vmlrnùint  rim 
cmnrt  , y lì  pr  et  er- 
gi rdiumor  viam  . 

(14)  bxtrrminavit 
rom  tptr  dr  fluì  , 
O fngultrit  frrui 
daptjiui  tfl  ram  . 
(I)')  Devi  vh  totem, 
tenvrrtrrr  , rrjpict 
de  ala  , (r  vide  , & 
viftì  viittim  ijéam  . 
(1(5)  Et  per  fisi  rtm, 
foom  piantavi!  Ante- 
ra tao  , O fuprrfi- 
lium  heminit  , y irn 
tmfrmifti  tibi  . 

(17)  / nanfa  igni, 
& fnfiffl  ti  incre* 
piti  onr  \'i*l  tu  $ fui 

prrtbunt  * 

( ; 8)  Fist  msnus  tua 
fi  rum  drxtrrr 
***** , <r  fuprr  fiiium 
ftominis  > (jutm  con • 
Jtrmufti  libi. 


IL  TERZO  \ LI*  ft<§ 

Rendesti  il  luogo  : eran  già  profondiflìme  ' 
Le  sue  radici , ed  occupò  vastiflìmo 
Tratto  di  terra:  (il)-i  rami  pareggiavano 
I più  alti  cedri  del  frondoso  Libano  , 1 

E copria  la  sua  ombra  i monti  altiffimi  : 
(11)  Fino  all’ Eufrate,  e sino  al  mar  si  ste- 
sero ì . 

Liete  di  ià  , di  qua  le  sue  propagini  ; . > 

(13)  E saran  poi  tante  fatiche  iuutili  ? 

Rotto  è il  recinto,  e quella,  che  cingevala. 
Folta  siepe  è sdrucita  , e la  vendemmiano 
Liberamente  i palfeggieri , (i+)  e l'ultimo 
Guasto  le  ha  dato  un  fier  cignale  orribile. 
(ij)  E tu  ’1  vedi , c’1  comporti?  Ah  torna; 
e guardala  , 

Tua  vigna  è ancor . Deh  per  pietà  ripren- 
dine r 1 . - * 

Signor,  la  cura  antica,  (16)  e tu  medesimo 
Che  la  piantasti  un  giorno , or  tu  riparala  . 
(17)  Se  continua  il  tuo  sdegno-,  e mai  non 
placasi , ■ t 

A sacco a foco  al  fin  già  posta , a perdersi 
Del  tutto  andrà . (18)  Proteggi  almen,  con- 
servaci 

Quei  , che  sarà  del  braccio  tuo  valevole 
L’ istromento , o Signor  , quei,  che  prcsce- 
gliere  > . 

Per 


* a;bufta  *»*  “*»  **»<». 
pagine,  ejus  P ’ 1U°*  uf’ue  ad  n,are»  fc  ad  «»««  pro- 

-U*  ,U,d  6e^rax'(ti  ejus?  U vinderoiant  eam  o- 

jntics  > qua  przrer^reJiunrur  viam. 

ftu»  l!feamXUrnUnaVÌt  ^ ^ fi,’a  » & flD8uUri*  d*P*- 

Vit» 

(i<5)  Et  pertìce  eam,  «juam  platuavit  desterà  tua,  Ce  fuper  fi- 

Itum  homims,  quem  confi  muftì  tibi  . > 

peribi  A*'**  ltKe°h*  igni , 8t  fuffoffa  ab  increpatione  vultus  tui 

l S)  Fiat  mano»  tua  fuper  virura  dexter*  tuse  , Ss  fuper  filiu* 
fioujjtiti,  <juem  confirmaiii  tibi. 
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Per  salvarci  volesti,  e questo  affrettaci 
Aspettato  soccorso,  (tj)  e noi  giura  moti 
Di  più  mai  non  lasciarti , e quella  in  grazia 
Vita , che  tu  ci  renderai  , continua 
Per  te  s' impiegherà  , sempre  lodandoti 
Avrem  ira  i labbri  il  tuo  bei  nome  ama- 
bile . 

(io)  Signor , da  questo  carcere  1 ■ 

Deh  per  pietà  richiamaci: 

Un  sol  tuo  sguardo  bastaci , 

E sarem  salvi , e liberi » 1 

. ...  : ....  : -i  a , e..: 


I 


SALMO  LXXX 

.tS  . 1 i'v". 

Za  festa  de'  Tabernacoli  . ' * 


A 

"I 


ì 1 » ^ 

... 


i 


y\ 


\:\ 
i s LÌ  * 


(t.  i)  0"\iUaI  silenzio  è mai  questo*  Al  no. 

* W stro  Dio  , -«  '•  -s  > 1 

•Al  nostro  difensor , del  buon  Gia- 
cobbe ’t 

A!  Dio  potente  inni  cantiam  : a’  unisca 
Dell’ arpe,  e de’ salterj  al  dolce- suono  ' 

(?)  L’alta  stridala  tromba,  il  grave  timpano 
In  cosi  lieto  dì  : già  «punta  il  nuovo 
Dell’argentata  Luna 
Lucido  corno,  e le  frondose  amene 
Ergonsi  ancor  misteriose  scene.*  ••  ‘ ' • 

II. 


*49 

(19)  Et  noti  Ufi* 
dimoi  1 tt  , vivifì- 
cjbis  noi  , O nonno 
num  invocasi  otti . 

- ; 

- ,1  ■«  , 

(SO)  Domino  Deut 
virtutum  , animo 
noi  , O oftnde  fa- 
c itm  tutm  , ù fulvi 
trimut  . 


— -V* 

. KS»-  Il,  • 1 . T 

f 1 . . . ' ■ - | | 

. <H«t1  ..  ' J 


n.  \i>  • ! 

ff)  :Er  tifiate  Dot 

édiuteri  noflro  t’jtH 
Stinte  Dea  Jneeb  , * 

(Zj  fumile  pfrlmum, 
O dato  tympomm  , 
pfnlterium  fueunduM 
cum  li  tiara  . 

(3)  Buccinale  in  neo- 
menia tuba , fi»  «1*. 
fgni  dio  folemiutit 

'"firn'  , 

IW"»  * r‘l  •>! 

, » \ .;  .'1 


(19)  Et  non  rece de  imi  s a te,  vivìficabis  nos  , $t  nomea  tuum 

itrvocabimus  . ; - * ‘ c , 

(20)  Domine  Deus  virtutum  , reduc  noi,  Si  ofìend*  faeièm  tniifo 

Il  falvt  enmué . 1 ‘m  ■■ *'•  1 • 


i.1 

t 

b 
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(1)  Esultate  Deo  adiut  ori  noffro  : jubilate  Beo  lacob’i  ' ’* 

(*)  ^ Sumife  pfaimum  , Ss  da  le  rympaauin  , pfalterium  juCut\^un^ 


eum  cithara 

(3)  Buccinate  tuba  in  neomeiia  , sa  tabernacoli*  , in  ouibu* 
dtem  veftrum  folemnesn  celebrati*  : • 
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(4)  Quia  pré.rptum 
in  I frati  tfl , O ju- 
dUium  Dea  Jncnb . 
(5!  Ttjlimonium  in 
Joftp/t  pofuit  illud  , 
tum  exiret  de  ttrrn 
/Rgypli  , linguam  , 
fuam  non  nove  rat , 
nudivi! , 


(6)  Divtrtlt  ab  one- 
ri bus  dorfum  tjut , 
manut  tjut  in  (0- 
fkixo  ftrvittunt . 


(7)  In  trihulatione 
intmijli  me  * ir  li) J 
Iteravi  tt  , traudivi 
tr  in  ab/condito  tem- 
pejìatis  , p rubavi  tt 
àpud  aquam  contro- 
diétionic  « 


(8)  Audi  , popvlnt 
metta  , tr  tantrjlabor 
te  : Ifratl  , fi  m* 
ditrit  me  , nu»  trit 
in  te  Dina  rettati 


IL  TERZO  LIBRO 

•„  ’ IL 

(4)  Tutto  *’  appronta  a celebrar  1*  antica 
Festa,  che  stabili  del  nostro  Dio 
La  sapienza  : (j)  e la  memoria  eterna 
Volle  cosi , che  a’  figli  suoi  icst alle 
Di  quel , eh’  ci  fe  , quando  dal  fiero  Egitto 
Salvi  gli  traile , e gli  guidò  per  1' erma 
Solitaria  foresta  . AUor  con  nuovi 
Accenti  ignoti  a quei  dall'  alta  cima 
Del  monte  ei  parla  , e vuole. 

Che  faccia  a noi  ritorno 
Sempre  lieto , e festivo  un  si  bel  giorno 
UL 

(6)  Ah  ! popol  mio  , deh  , ti  sovvenga  , ei- 
dice, 

t Quel  eh’  io  feci  per  te  : t ingiusto  pondo 
Io  dagli  omeri  tuoi 
Tolsi  „ ni  più  permisi  , 

Che  in  faticoso  ministerio , e vile 

S’ impie gasser  le  mani . (7)  In  me\%o  A tanti , 

, Che  t'  opprimceina  acerbi  affanni , i preghi 
| V olgesti  a me,  ti  sciolsi  i tacci  , accorsi 
■ Pronto  alt  ajuto , ed  eccitai  funesta 
Al  tuo  nemico  orribile  tempesta. 

IV. 

•Pur  di  Maraba  etile  acque  3. 

Infedel  ti  conobbi  , e quindi  appresso 
Nuove  pruove  aggiungesti  . ib  ... . 

D' infedeltà  . (8)  Ma  senti , io  dissi  allora  » 
Odi  i miei  sensi  t Ah-,  se  ubbidir  mi  vuoi. 
Scaccia  da  te  qualunque 

Nuo» 


- 

' ' (4)  Hoc  feftum  inftituit  , Se  przcépit  celebraadum  papulo  Hrje- 
lit  ipfe  Deut  I jrob  . 

( j)  St  fili is  lofeph  prò  memoria  dedit  eia»  tempori»,  cum  exiic 
de  terra  eBgypti  , Se  cum  ad  eo»  nova  lingua  lòcutu»  eft  . 

(6)  Diverti,  inquit,  ab  oneribu^  dorfum.  tuum  , manti»  tue  in 

ceptiino  fefvierunt . uiO  ■ 1 •’ 

(7)  Tu  in  tribulatione  invocarti  me,  Se  liberavi  te  , esaudivi  te 
in  temperare  oblcura  , probavi  te  apucf  aquam  Marab  . 

tb)  Audi,  populu»  meu»  , Se  contertabor  te:  tiraci,  fi  audietis 
me , non  etit  in  te  Deut  recens  , ncque  adorabi»  Detuu  alienum  . 
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Nuòvo  Nume  straniero . (9)  Io  folo , io  solo 
Sono  il  tuo  Dio , (he  infransi  i ceppi  tuoi , 
Che  ti  tolsi  alV  Egitto . Escan  da'  labbri , 
Escano  .i  vtffi,  io  tutti  ..  , • 

Paghi  gli  renderò . (io)  Questi  mìei  sensi  >. 
Udir  non  volle  il  popol  mìo  , nè  mai 
A ubbidirmi  pensò  . (11)  Quindi  risolti 
D'  abbandonarlo  in  preda  alle  incostanti 
Lor  voglie  infami , ed  alle  folli , e ree 
Di  lor  pensieri  ingannatrici  idee. 

y<  • i\  ■ _ t 

(li)  Se  ubbidiente  a’  miei  consigli  7 capo 
Il  mio  popol  piegava  , e pel  cammino , 

CK  io  gli  segnai  , seguiva  il  corso  , (13) 


io 


gli  segnai  , seguiva 
sempre  ’• 

Era  pronto  a difenderlo  , e già  sparsi 
Sarebber  tutti  i suoi  nemici  appunto  , 

Qual  nebbia  al  vento,  e il  mio  valevol  brac- 
cio 

Vedutoiovria  guai  fosse . (14)  Or  gl  infedeli 
Mal  riamando  il  padre  amante,  ingrati 
Furo  a me  stesso  , e mi  tradir  ; son  dessi 
Miei  nemici  più  fieri . Eppur  felici 
Scorrer  gli  jet  tutti  i lor  giorni  l (1  j)  eppure 
De' più  soavi,  e delicati  cibi 
A pascergli  ho  seguilo , e nell  ameno, 

E fertile  terreno 

J CU 


ifX. 

ntgur  adorati,  Diva» 

alitnum  . 

(9)  £{0  enim  futa 

Domimi,  Deus  toni, 

! qui  rjuxi  tr  de  ter- 
ra * dilata 

o,  tuum  , & imfle - 
io  illud . 

I (iO)  Et  non  nidi- 
ì'vit  populus  meu,  vo- 
cem  metm  , 6 Ipriti 
non  intendit  mihi . 
.(li).  Et  dimif  eoa 
\fecundum  defletta 
tordi,  eotum  , i bunt 

in  adinventionìou, 
fui t . 

( II)  Si  papaia,  metta 
audivijf't  ir.ej  I frati 
\f  in  vita  mris  am- 
bulajfet  : , 

(tj)  Pro  nikilafor- 
fitan  inimico,  torutn 
humiliaffrm,  O fu- 
per  trióni  antri 


V«4^ 


(74)  Inimici  Domi* 

ni  mrntiti  fan*  « » 

| 6 erti  rrmput  fo- 
rum in  fecola  • * 
.(15)  Et  cibavi t eoa 

’ et  adipe  frumenti  , 

j ••  ’ - ‘ * 

t\  .1  . s • ** 


(9)  Ego  enim  fum  Domimi*  Deus  tuus  , qui  eduxi  te  de  «erta 
/Egypti  , die  qua  Teli*  , •«  te  compoiem  eiGciun . 

(10)  Et  non  audivit  populus  meu*  vocent  mtam  , & Ifrael  aoa 
intendit  mihi  . 

v (ji)  Et  dimiil  eos  fecundum  defideria  cordi*  eorum , ibunt  qua 
propria  confili*  eos  ferunt.  — _ 

(12)  Si  populus  meu s audiviflef  me,  lfrael  fi  in  vii,  meif  ira- 

bulaflet  : r in  .T  * ? I. 

(13)  Pro  nihilo  forfitan  inimica*  eorum  .tumiliaffem,  & fu  per 

tributante*  eos  mififfem  manum  menu  . al*  _ _ w 

>-  (14)  Vo*  fatti  eftis  inimici  Domini,  va*  mihi  mentiti  etti*  , St 
tarata  floniiflj*  perpetuo  .tempore  . .?  a:  , I 

(13)  Et  cibavi  eos  frumento  eletto,  le  melle  e rupibut  prolusa* 
te  fattavi  eoa  . ,,;i  *-■  i maialo**)  “ 
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(t  de  petra  , mtlU  Gli  ho  posti , ove  da'  sassi  alpestri  t vivi  ’ 
faturtvn  tot . Sgorgati  di  mel , sgorgati  di  latte  i rivi . '■ 


•W»  , 

-Vi:  1 •£» 


11)  Deut  fletti  in 
fynagogt  Detrum  , 
in  medio  totem  Dtot 
dijudictt . 


nfTv’  ol tifate  Vfr*  ttSfV'  if-f-V* 

» 
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Abusi  de’  Tribunali . 

•■tosv  rjiijLr  : . • i 

(0  ÌC*  Giustizia  non  c'è!  Questi  , che  il 
JCz  mondo  "•  • ' 

Quai  Numi  adora  , ah  ! *’  abusato  ormai 
Di  lor  potenza  : c chi  sarà , che  fieni  , • . 1 

Che  punisca  1’  ardir  ? Ecco  il  Signore 
Scende  , e $’  aflide  in  mezzo  • • ' ' ’t 

Al  gran  Senato , e i lor  giudizj  stelli  ó 
Fesa  , esamina  , olferva  . Ah  ! che  gli.  ttora 
Giudici  iniqui , ingiusti  ! Ah  ! che  gli  vede 
Senza  onor , senza  legge  , e senza  rade . '<■ 

(ì)  Perfidi',  ancor  la  stessa  o’  i \ 

Bilancia  in  mano  avete  ì ’ fv\ 

E la  giustizia  oppressa  •- 
Sempre  per  voi  sardi  • - ..  tv. 

Al  giusto  ognor  nemici  , w»o» 

Tutti  deli -empio  amiti!  fl  V. 

Sempre  per  voi  del  giusto  »*•«  -» 

L'  empio  trionferà  ì 

(}.  4)  Ali,  si  carni j tenor:  per  tutti  egudl* 

.Sia  la  vostra  Olanda:  in. voi  Hasilo. . . , 

Il  misero  pupillo  -,  : ......  , ) 

Lo  sventurato,  il  povero  , f afflitto  < 

Ritrovi  al  fin  , e dell'  ingiusta  mano  l',;: 

. rr*’.-n  -i  . 

©<.?•■} -afl i mriQs  '■  »,v*  ij  < 1 1 >’*'“•  ' 

■■■  .......  H.ì  1 • r 


r-  é'j:  . ; h .J 

-A.  j . ••  . ‘‘ 

(a)  Vffutfuo  judiet- 
ttt  iniquittlem  ? O 
fatiti  fettaiorum  Ju- 
mitii  f 


(3)  J vdicats  tgtno-i 

& pupillo  1 fiumi  lem  y 
O pauperem  jujlt fi- 
caie . 

Oj,  ) Eripìte  paupe- 
rem  y & egenum  de 
menu  pescatori*  li- 
berate . 


: liiift- 
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Deu»  fitti  r in  tribunali  judieum , qui  velati' di?  adorantur  , 
k in  medio  l'eden*  hofee  Deu*  dijudieat  dieen<  t !’1-  1 

v (l)  Ufquequo  judiraris  iniquitatem  , le  rei  caput  erigi  facili*  ? 

(J)  Ius  reddite  egeno  , 81  pupillo  , huinili»  . le  pauperrs’caufaln 
M.  Bipedi  (miai . . ..  -.£•  ..  Ji-  •!  .11 

(■fi  Eripite  pauperem  > k egenum  de  manu  peccatori*  liberate  1 


» 
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•DE'  SA  L MI:  - 

j t)el  potente  oppressore 

Scampi  per  voi  . (j)  Ma  parlo  in  vdn  , non 
vonno 

Udir  consigli,  e van  fra  r ombre  a caso. 
Ove  gli  guida  il  cieco 
Desio  4' acquisto , o di  vendetta-,  il  mondo 
V olgon  sossopra  ad  appagar  l' insane 
Brame  indiscrete.  (6)  Ah  miseri',  non  tanto , 
Non  tanto  orgoglio  . Io  figli  miei  vi  chiamo  -, 
Voi  quasi  Dei  siete  nel  mondo  ',  è vero  ; 

Vel  dissi , e vel  dirò  : (7)  ma  tai  vi  rende 
De'  sudditi’ il  timor,  che  in  ogni  petto 
Desto  per  voi  . Ma  siete  al  par  di  loro 
Mortali  ancor , nè  del  cliente  oppresso 
Del  giudice  la  sorte 
Nel  di  fatai  distinguerà  la  morte. 

(8)  Ah  ! mio  Dio  ,* *  tu  parli  invano: 

I superbi  udir  non  vonno: 

Non  partir  da  noi  lontano. 

Qui  tu  siegui  a giudicar. 

Tutto  è tuo,  perchè  non  regni, 

, E non  giudichi  tu  solo? 

Questi  tuoi  ministri  indegni  , 

Non  si  ponno  tollerar . 


MJ 

(5)  T^efcierunt , ne • 
que  intei  l ex  mirar  9 
in  tenebrie  ambu • 
lant  y movfbi  ntur  o* 
mnia  jundament 4 
terree  . 

(6)  Ego  diri  : Dìi 
ejiis  y O filii  Ex* 
celfi  -ornine t f 

(7)  Vos  aufent  fcut 

hominee  morie  mini  > 
t r fidvf  unus  de 
Principibue  cadette  • 


(8)  Surge  % De us  , 
judica  terram  , f i/o- 
ni*m  tu  hereditajie 
in  omnibus  geniibus . 


SAL- 


($ì  Nefcierunt , neque  intellexerunt , in  tenebri!  ambulant  , mo-' 
■vent  omnia  fundamenta  terre  . 

(5)  Ego  dixi:  Dii  eftis  , Rt  fili!  Excelfi  omnes  . 

• (7?  Vo»  tamen  ficut  ho  mine»  quoque  moriemini  , Se  lìcut  quili-  . 

bet  de  populo  , o Principe! , cadetii. 

(8)  Surge  Domina  y iodica  terram  , quoniam  quicquid  eft  Pen- 
tium , tuum  eH  , . 
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(I)  Deut,  jn u fi- 
rmiti erti  liti  ? ut 
laceai  , nrfur  coiti- 
pefcarii  Detti  . 


(3)  Qjrontam  tctt  i- 
nimici  lui  fonntrunt, 
6 tjtti  oderunt  Ir  , 
Ir  tuie  rutti  caput  . 

($)  Super  populum 
tuoni  milignaverunt 
nnfilium  , ‘°g‘- 

1 aver  uni  adverfut 
Janiloi  tuoi  • 

(4)  Direrunt  , pe- 
m/f  , O difperda- 
■m ut  eoi  de  gente  , 
O non  memoretur 
ncirten  Jfrael  ultra  . 


SALMO  LXXXII. 


Preghiti  in  tempo  di  guerra  » 

L 

(0  /^Sservi , e taci?  Ah  , non  tacer,  mio 
Dìo, 

Chi  a te  resisterà,  se  al  trattenuto 
Sdegno  dai  sfogo  al  fin  ? Non  è più  tempo 
Di  star  cosi  delia  baldanza  altrui 
Spettatore  indolente . (1)  Odi  '1  vicino 
Fragor  della  tempesta  ? I tuoi  nemici 
Turban  le  acque  così.  Vedi  già  gonfj 
Quei,  che  odiano  il  tuo  nome?  {3)  E not- 
te, e giorno 

Van  consigliando  a disfogar  la  rabbia 
Contro  al  popol  fcdel , che  di  tue  ali 
Sotto  all’  ombra  si  cuopre . (4)  Andiamo , 
andiamo  , 

Dicean  fra  lor,  s'opprima,  si  calpesti. 

Si  disperga  così  , che  più  nel  mondo 
Questo  un  popol  non  sia , ni  mai  si  parli 
Più  £ Israel  : sicché  all  età  futura 
Non  giunga  il  nome , e sia  la  fama  oscura . 


II. 


V S A L M.  LXXXII. 

(1)  Deus,  quii  fimili»  erit  libi?  ne  iacea»  , ncque  eompefrari* 
Deus  . 

(1)  Quoniam  ecce  inimici  lui  fonu*runt,&c  qui  oderunt  te,  ex* 
tulerunr  caput . 

(3I  Super  populum  tuum  roalignaverunt  eonfilium  , & cogitavo- 
rime  adverfu»  protetto»  a te  , 

(4)  Dixerunt  , venite  , It  difperdamus  eoa  de  gente,  Si  non  me* 
moretti*  nomen  Ifrael  ultra  . 


» 
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DE’  SALMI. 

II.  ' 

(f)  Qual  lega  infame  , e qual  congiura  or- 
renda 

Fan  contro  a te  ! Coll’  Idumeo  , eh*  errante 
Va  con  le  tende,  e non  ha  sede,  uniti 
Vengon  gl’  Ismaeliti , 

(6.7)  Vengon  d'  Aminone,  e di  Amalccc*  i 
figli. 

E l' Agarcno , e il  Moabita , e manda 
Gcbel  la  montuosa  i suoi  robusti 
Induriti  villani  ; a dar  soccorso 
Di  Lot  all’  empia  stirpe  , e più  l’antico 
Odio  a sfogar  il  Filisteo  ribelle 
Ozioso  non  dorme , e seco  in  campo 
Tragge  il  vicino  abitator  di  Tiro, 

E al  gran  rumor  si  desta  ancor  l' Adiro , 

III. 


(J)  Quonlam  ctfi- 
tavrrunt  unanimiter , 
fimul  aivtrfum  Ir 
trjtamrntum  difpa- 
futrunt , takrrna:ula 
Idumrorum  , G Jfi. 
marina  . 

( 6 ) Mori,  G Aga. 
rrai  , Grbal,G  Am. 
mcn , G Anatri  , 
alitnigtn*  cum  /la. 
fatanti  bua  Tyrum . 

(7)  Etrnim  Afjur  va. 
nit  tur»  illit  , fatti 
funt  in  adjutorium 
filila  Lot . 


(8)  Signor , tanta  baldanza 
Non  ti  commove  ad  ira  ancor  ? Ah  sorgi , 
Di  Sisara , c di  Jabin 
Deh  rinnova  gli  esempj  , e quel  , che  un 
giorno 

Di  Cidbn  alle  sponde  allor  facesti , 

Si  rivegga , o mio  Dio . (9)  Del  tuo  valore 
D'  Endor  il  campo  intorno 
Di  sangue  Madianitico  ondeggiante. 

Coverto  di  cadaveri  insepolti  , 

O imputriditi  , o già  ridotti  in  polve  , 

Fede  ne  fa  . (io)  Perchè  la  sorte  istelìa 
Non  incontran  questi  empj  ? Oieb , e Zebe, 

E Sel- 


(8)  far  illia  fieat 
Madia»  , G Sfare, 
fieni  labi n in  tor • 
rrntt  Cìffbn. 


(p)  Dfprrirrunt  in 
Endor  : fa/t't  funt  , 
ut  Jirrtua  terre . 

(IO/  Pont  Printipea 
rorum  , fi: ut  Orti  , 
Zrb , G Zrbrt  , 
ir  Salmana  , 


(5)  Quoniam  cogitaverunt  «nani  mi  ter  , fimul  adverfum  te  fodus 
fin *eru«t  rahernacula  IJumacarum  , tt  limatili*  . 

(6)  Moab  , Se  Agareni  , Gebal  , Se  Ammon,  Se  Amalec,  alieni- 
gena:  cum  habitantibua  Tyrum  . 

(7)  Edam  Affur  venit  cum  illis  , fadi  funt  in  adjutorium  filai* 
Lot  . 

(8)  Fac  illia  deut  Madian,  Se  Sifarz  , iicut  Iabin  in  torrente 
Ciffon  . 

(91  Difperierunt  in  Endor,  fafti  funt  , ut  flercua  terra. 

(io)  Pone  Princ  ipej  eorum  , ficut  Oreb  , Se  Zeb  , Si  Ztbee  , Se 
Salmana . 
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(2)  Vofuerunt  morti- 
cini* fervorum  tuo- 
rum  e fot  volatihbus 
celi  : carnei  Janfto- 
rum  tuo  rum  belili 
terre . 

(J)  Effunder uni f in- 
guine ni  eorum  , tam- 
quam  aquam  in  cir- 
cuita lerufalem  y O 
non  erat , qui  fepeli- 
ret  , 

(4)  Fa&i  fumus  op- 
probrium  vici  ni  t no- 
JJri»y  Jub/annatioy  O 

Uh. fio  hit  , qui  in 
circuita  no ( Irò  funi . 

(5)  Ufquequo  y Do- 
mine | ira  ferii  in 
fnent  ? accendetur 
velut  igni c zelai 
tuus  ? 

(6)  Effonde  tram 
tuam  in  gentes  y que 
te  non  noverane  y O 
in  regna  y que  no- 
men  tuum  non  invo- 
taverunt , 

(7)  Qui*  comedi - 
funi  Jacob  y (r  lo - 
cìim  ejut  de  fola  ve- 
runi # 


IL  TERZO  LIBRO 

Mucchio  indigesto . (1)  I barbari 

Tutti  i suoi  più  fedeli,  o Dio , svenarono» 
E i miseri  cadaveri 

Preda  alle  fiere,  ed  agli.augei  lasciarono. 
(3)  Mentre  gli  estremi  ufficii  j 

Non  v’era  chi  lor  delle,  e il  miserabile 
Onor  di  tomba  : e gonfii 

Quasi  torrenti  del  lor  sangue  allagano 
Le  strade  tutte.  (4)  O miseri! 

Siamo  a'  nostri  vicini , e a tutti  i popoli. 
Che  han  pur  di  noi  notizia  , 

Di  scherno  oggetto,  e al  vulgo  vii  la  fa- 
vola . 

(3)  Ah  , quando  avrà  mai  termine 

L’alto  tuo  sdegno  , e ti  vedrem  più  pla- 
cido ì 

De’  tuoi  gelosi  spiriti 

Va  ad  estinguersi  il  foco  , o sempre  a 
crefccere  ? v 

(6)  Sfoga  contro  de'  popoli 

Il  tuo  sdegno , che  mai  non  ti  conobbero, 
E la  tempesta  scarica 

Sopra  a quei  regni  , ove  il  tuo  nome  a- 
inabilc 

Mai  non  s’  udì . (7)  D’  abbattergli 

Hai  pur  ragion  : bastan  gli  sttazj  a muo- 
verti,. 

Che  di  Giacobbe  al  popolo 
Fecer  gl’indegni  , e la  crudel  del  tempio 


Alta 


(1)  Pofuerunt  cadaveri  fervorum  tuoru m efea»  volatilibus  celi: 
Oraet  fanftorum  fuorum  berti!»  terre  . 

U)  Etfuderunt  fanguinem  eorum  , tamqiiam  aquam  in  circuita 
lerufalem,  ie  non  erat,  qui  fepeli  ree  . 

(4)  Farti  fumus  opprobrium  vicini»  noftrit  , fubfannatio  , 8t  il- 
luCo  hi»  , qui  in  circuitu  noftro  funt  . 

. <5*  Ufquequo  , Domine,  irafeeris  conflanrer?  accendetur  velut  i- 
gms  zela»  tuu»  ? 

(0)  Etfunde  iram  tuam  in  gente»  , que  te  non  noverunt , le  in 
regna  , que  nomen  tuum  non  invocaverunt  . 

<7!  Quia  confamferunt  lacob  , h locum  ejits  defolaverunt . 


* 
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< DI’  S ALMI; 

Alta  ruina  (8)  e scordati 

Per  ora  i nostri  falli  , e le  antichiflìme 
Colpe  de’ padri  , ed  avoli-: 

Già  ne  pagammo  il  fio  : delle  miserie 
Siam  giunti  al  colmo  : a porgerci 
La  necefiaria  aita  , ah  ! sia  sollecita 
La  tua  misericòrdia  i . 

(?)  D'altri  sperar  salute  cosa  inutile  , • 
Fuor  che  da  te':  la, gloria  <.  - > 

Vuol  del  tuo  nome,  che  ci  aiti,  e liberi, 
(to)  Che  ci  perdoni  : o i popoli 

Andran  sparlando  , c mormorando  incre- 
duli,.- 1 <)  M 

Questo  lor  Dio  dove  abita  ? 

Chi  èì  che  fai  (n. «a)  Mostra,  che,  sei, 
che  valido  » V..  • \t»  • 

E’  il  tuo  gran  braccio , e veggano  , 

- Coinè  de’  servi  tuoi:  l'innocenuflìmo 
Sangue  già  sparso  a rivoli  ■ \ 

Chiede  vendetta  , e tu  la  prendi  aspris- 
. sima  . .1 

Dunque  i sospiri  , e i debili  n 
• Omci.- de’ prigionieri  a te  pur  giungano, 
Ti  muovano  , ti  destino  , 

£ de’ tuoi  figli  già  perduti  il  piccolo 
Avanzo  almen  conservisi  u 

Dall'alto  tuo  poter  • (ij)  £ 6 , che  im- 
parino r li 

Costoro; al  fin:  ricevano  , u\vi  :>  . ...  »vu)  : 

Quel. 


. .*4/ 

(5)  Ke  mrminrrit 

iniquiutum  nojir t- 
rum  mnltquirum  : ci- 
to a ntici peni  noi  mi- 
fi  rii  er  di  e tue  , qui  * 
peupcrn  fitti  fuma» 


(9)  AJjuut  noti 

Or  ut  , Jatutirit  no- 
jttr  , ù-  propur  glo- 
ri un  nomi ait  tui  , 
De/ninr  , liberi  noti 
& propileni  e/ìo  pre- 
cetti tttj/rit  pruptrr 
nomrn  t ultra  . 

( IO)  Nr  forte  di- 
spai in  grntibut  : ubi 
rjì  Drut  forum*  O in- 
notrfeat  innationibnt 
cordai  oculis  nojirip 

(11)  U Itio fanguinit 

jerporum  titorum  , 
qui  tjfufut  ejl  , in- 
troiti in  con f prthi 

tuo  gemitut  compì  di- 
torma i ’ 

(12)  fecundum  me. 

gnitujinrm  bri.  hii 

tui  pofjìdt  flit* 
mcrlif.ctvrum  , 

(13)  Et  ndl*  vici- 
ni! noflrit  feptuplum 
in  finn  forum  , ime 
froftrium  ipfnum  , 

, , • 1.  .1 

: 1 


(8)  Ne  memineris  iniquitarum  noftrarum  antiquarum  : cito  an- 
ticipenr  no»  -mifericordi*  tue,  quia  paupere»  fidi  fintiti»  ni  mi». 

(9) ^  lAdjova  no»,  Dea»  (aiuti»  noftr*,  Se  proprer  gloriam  nomini» 

tui , Domine  , libera  no» , & propitiut  elio  peccati»  noftri*  propttr 
nomea  tuum  . 1.  ; *3  , W’i.-f  :i»j  ri 

(10)  Ne  forte  dicane  in  gentibu*:  ubi  eft  Deus  eorum  ? innote-  . 
fcat  ultro  in  nationibus  coram  oculi»  noli  ri» 

(11)  Ultio  languì  ni»  fervorum  tuorum , qui  dffufus  eft:  introeat 
in  confpeftu  tuo  gemiru»  compedi torum . 

(il)  Potenna  brachii  fui  conferva  filioi  morti». 

(13)  Et  redde  vicini»  noftri»  feptuplum  in  finu  eorum  , imprè* 
perium  ipi'oruiu  , quod  esprobaveruat  libi.  Domine, 

* . d J 
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fuod  erprobavrrunt 
libi  , Domine  . 

(14)  fiat  autem  po- 
palai  tuae  , (t  uvei 
pjfck*  tu*  con  file - 
himur  libi  in  Jrsu- 
tu/n  . 

(IJJ  In  generntio- 
ifem,  Ir  generetionem 
annuatieUmua  lau- 
cltm  tuam  • 


IL  TERZO  LIBRO 

Quelle  onte  a mille  doppj  , c quelle  in« 
giurie,  T 

Che  a te  di  fare  osarono 

Oltraggiando  il  tuo  nome.  (14.15)  E noi, 
che  d‘ edere 

Ci  vantiamo  il  tuo  popolo  , « _ 

E la  tua  gregge  , noi  degli  anni  instabili 
Per  tutto  il  lungo  volgere 

Canterem  le  tue  lodi , e le  tue  glorie  . 


« 


(I  ) Qui  regie  I/retl , 
intende  , fui  dedu- 
cis velai  ovem  Jo- 

Srrk  • 

r 

(2)  Qui  fedee  fupt t 
Cherubini  , mani/e- 
jiere  coram  Ephraim , 
Beniemin  , O Jtta- 
teff. 

• , gtirsh'y  \ t>: 

'(})  Sxeitn  potentìnm 
tuam  , 6 veni  , ut 
{alvei  {acini  noe  . 


SALMO  LXXIX. 

. ,f  . . r% 

Iati  vigno,  abbandonato  dall  agricoltore , figura 
del  popolo  abbandonato  da  Dio 
# . ' n ; I *i  .’  1 !<  M 

(t)  A Scoltaci  , o Signor  : tu  quel  mede- 
/I  simo  j,. 

Non  sei , che  di  Giacobbe  la  progenie 
Guidi  qual  gregge  ubbidiente  , ed  umile , 

E governi  a tuoi  cenni?  ove  or  nasconditi? 
Perchè  non  vieni  a consolarci  ? (1)  Aspet- 
tano w-  - - . , . i t » 

Efraimo  , Manafle  , aspetta  il  piccolo 
Bcnjamino  il  tuo  ajuto  . Ah  vieni , e mo- 
strati , l 

De’Cherubin  su  i presti  vanni,  ed  agili 
Cavalca,  e vola  , (j)  e veggaa  questi  bar- 
bari. 


■ un  :n.‘r,.  « »'  ■ *i'  ’1’ . ' ■.  v£; 


(14)  Noi  autem  popului  tuui  , he  ove»  pafciue  tu*  eonfirebimur 

Aiti  in  {èculum  . . ...  ■„  ( ► . ?...  , . • . 

(15)  In  generationem  , he  generationem  annuntiabimm  laudem 

-tuam  . ni  ' ;i  ’f.  1 ■ &.  * 

..  .»  ■ ! . „ Min-  , 1 .Il  1"  ( !Sj1 

vr  OT  -;9  : S A t M:d  LXXIX.  . 1 J •' 

(1)  Qui  regii  Ifrael  , intende,  qui  deduci!  velut  orem  Iofeph  . 

(2)  Qui  fede»  iuper  Cherubini  , manifeftare  coram  Ephraim  , 
Seni  a min  , &t  Manafle . 

(j|  Sxcita  poteutiam  tuam  , Si  veni*  ut  falvotlaeia*  non- 
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• DE’  SALMI. 

Quanta  è grande  il  tuo  braccio  , e come 
sciogliere  > 

L’ aspre  catene  puoi,  che  c’  imprigionano  . 
(4)  Signor , da  queste  carceri 

Deh  per  pietà  richiamaci  , 

„•  Un  sol  tuo  sguardo  bastaci , 

E sarem  salvi,  e liberi. 

( f)  Potenti/Iìmo  Dio!  dunque  è podtbile  , ’ 
Che  sempre  irato  e (Ter  tu  voglia  , c chiù- 
dere 

Sempre  l’ orecchio  alle  preghiere  , ai  gemiti 
Del  tuo  popol  diletto  ? (*)  Ah,  ci  fai  pa- 
scere 

Di  pianto  amaro  , e «erronei  le  lagrime 
Di  cibo , e di  bevanda  ! (7)  In  quale.,  ahi 
miseri!  ... 

Stato  ci  lasci  ! ad  insultarci  vengono 
Tutti  i vicini , e siam  ridotti  aa  edere 
De' nemici  il  trastullo  , ed  il  ludibrio. 

(8)  Signor  , da  queste  carceri 

Deh  per  pietà  richiamaci , ."1 

Un  sol  tuo  sguardo  bastaci , 

E sarem  salvi , e liberi . 

(9.  xo)  Ah,  tu  la  bella  vigna,  o Dio  ricor- 
dati , *>  ■ 

Trapiantasti  da  Egitto  in  questo  amabile 
Fertil  terreno , pria  da  qui  le  inutili 
Piante  sterpando,  e sì  opportuno,  e proprio 

Ren- 


( 4)  Devi  convene 
noe  , (r  ojìende  fi- 
derei tuam  , O [ri- 
vi erimvs  . 

(<)  Domine  , Deut 
virtù tum  , yuoufjue 
irajèeris  Jvper  ora- 
tionem  fervi  fui  ? 

(6)  Cibibit  nos  ya- 
ne  licrymarum  , 
pctum  da  bit  nobis  in 
laorymii  y in  enea • 

(7)  Po/uijìi  M>  in 
conttidiliionem  «i.'i- 
mit  nojlrit  , ir  ini- 
mici nojìri  fuifo*-' 
no vervnt  noi  , 

(8)  Devi  •v'irtutum  , 
converte  nos  , 6 (■ 
/ fende  fodera  tvamt 
O Jilvi  erimvs  , 

(9)  Vineom  de  JEgy- 
pto  tronfivi  jti  , eje- 
eifli  f entri  , O pian - 
lojìi  eam . 

( 1 OÌDuritinrris  fut- 
ili in  ccnfpeliu  ejutt 
plintifli  rad ieri  ejuit 
O-  implevit  terrsm  • 


(4)  Deus,  revoca  no»  , 8«  oftende  faciem  tuam  , 8c  ft'lvi  erimu*. 

(j)  Domine  , Deu»  virtutum  , quoufque  irafeeri»  fuper  orario- 
uem  Cervi  tui? 

(6)  Pani*  , quem  dai  edendum  , lacrimi»  noftri»  madefit , 8t  poi» 
•ula  , qu*  da»  forbenda  , laerprni»  noftri»  implentur. 

(7)  Poluifti  no»  in  contradi&ionem  vicini»  noftri»  ,•  !t  inimici 
noftri  fublànnaverunt  no»  . 

(8)  Deu»  virtutum  revoca  noi  , I»  oftende  faciem  tuam,  81  Cal- 
vi erimui  . .... 

(9)  Vineam  de  aEgjrpto  tranftulifti,  ejecifti  gente»  , Si  plantaftì 
eam  . 

(10)  Preparanti  everte*»  locum  prò  ea  , plantaftì  radice»  eju»  , 
& implevit  tertam  . 

0.  4 
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(11)  Oprruìt  mentri 
umbri  rjus  , ù ar- 
bufi*  rjus  crdros  Dri. 

(12)  Eitcndis  pal- 
mitrs  fuos  ufqur  ad 
mart  , (t  ad  Jlumtn 
propagiuli  rjus  . 

(13)  Ut  fuid  drfìru- 
ri/ii  macrriam  rjus ? 
O vindrmiant  rim 
emnts  , qui  prrtrr- 
grrdiunltlr  vìam  . 

(14)  Extrrminavit 
tam  aptr  dr  fluì , 
6 fngultris  frrus 
di  puf  ut  rjt  rara  . 

(I J)  Drus  virtutum , 
conurrtrrr  , rrjpicr 
dr  cala  , (r  vidr  , & 
viftì  vintam  ijlum  . 
(1(5)  Et  prrficr  ramy 
qutm  plaauvit  drxtt- 
ra  tua  , O fuptrfi~ 
lium  heminis  , qurm 
ednjtrma/li  libi  . 

(17)  ìnctnfa  igni , 
J'uffcfi  ab  Inere • 

pationr  vultus  tui 
peribunt  . 

(18)  Fiat  manus  tua 
Jt'prr  vi  rum  dr  alerte 

tu<e  , 4r  fuper  filium 
bombii»  s yut/n  con • 
firmaci  ti  hi . 


IL  TERZO  \ 

Rendesti  il  luogo  : eran  già  profondiflìme  ' 
Le  sue  radici , ed  occupò  vastiflìmo 
Tratto  di  terra:  (nj-i  rami  pareggiavano 
I più  alti  cedri  del  frondoso  Libano  , 2 

E co  pria  la  sua  ombra  i monti  altiflinn  : 
(n)  Fino  all’ Eufrate,  e sino  al  mar  si  ste- 
sero - ' ••  1 •. 

Liete  di  là , di  quà  le  sue  propagini  : 1 

( 1 j)  E saran  poi  tante  fatiche  iuutili  ? 

Rotto  è il  recinto , e quella , che  cingevala. 
Folta  siepe  è sdrucita  , e la  vendemmiano 
Liberamente  i palleggieri , (14)  e l'ultimo 
Guasto  le  ha  dato  un  fier  cignale  orribile  . 
(ij)  E tu  ’l  vedi , e’1  comporti?  Ah  tornai 
• e guardala  , 

Tua  vigna  è ancor.  Deh  per  pietà  ripren- 
dine , •J  "I  . 1 • ' ’ 

Signor,  la  cura  antica,  (16)  e tu  medesimo 
Che  la  piantasti  un  giorno , or  tu  riparala  . 
(17)  Se  continua  il  tuo  sdegno-,  c mai  non 
placasi , t 

A sacco a foco  al  fin  già  posta , a perdersi 
Del  tutto  andrà.  (18)  Proteggi  almen,  con- 
servaci. 

Quei  , che  sarà  del  braccio  tuo  valevole 
L' istromento  , o Signor  , quei , che  presce- 
gliere > i , , ; 

1 Per 


(li)  Operili!  monte*  umbra  ejui,  Se  arbufla  eju*  cedro»  altifRmo.. 
--(taf  Extendit  palmite»  fuo*  ufque  ad  mare,  k ad  flumen  pro- 
paginet  eju» . r 

(13)  Ut  quid  deftruxifti  maceriam  eju»?  Se  vindemiant  eam  o- 
mtics  > qui  praeter^reuiuntur  vìam.  * 

Ru*  e(feum*,ern“naVÌt  e*m  ^ ^ f,1,ra  * * <‘D6uliri‘  fcru»  depa- 

(.15»  Deus  virtutum  , couvertere,  refpice  de  c*Io  , 8<  vide  , U 
vifita  vmeam  iftam  . ’ ’ 

(ifi)  Et  perfìce  eam,  quam  plantavit  desterà  tua,  Se  fuper  fi- 
lium nomini*,  quem  confirniafti  cibi  . 

' Aha*  incenfa  igni,  Se  luffoffa  ab  increpatione  vultu*  tui 

(18)  Fiat  manu»  tua  fuper  virum  dextera  tu*,  8»  fuper  filium 
eoiniMs,  quem  confirmafti  tibi . , , 
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DE*  S Al  Mt.-.J  - 
Per  salvarci  volesti , e questo  affrettaci 
Aspettato  soccorso,  (19)  e noi  giuramoti 
Di  più  mai  non  lasciarti,  e quella  in  grazia 
Vita,  che  tu  ci  renderai  , continua - 
Per  te  s’ impiegherà , sempre  lodandoti 
Avrem  fra  i lanini  il  tuo  bel  nome  ama- 
bile . 

(10)  Signor , da  questo  carcere  - 1 • 

Deh  per  pietà  richiamaci  : 

Un  sol  tuo  sguardo  bastaci, 

E sarem  salvi , e liberi  .•  > ■ 

i j 1 . '>10,0'. vi.  •- 


l 

(19)  Et  rum  dijce- 
dimus  1 fr  , vivi/f» 
cabls  no a , O nomtn 
t*um  inviti  ibi  mas  . 

, v . i 1 \ *■ 

. . , ì 

{20)  Domine  Deut 
virtutum  , converte 
no»  | O optnde  /«- 
ciem  toam  > & /alvi 
trimus  , 


±49 


,(*) 

. J jih 

S A L M O LXXX. 

La  festa  de'  Tabernacoli  ’ * 

C*a-i  v.-.\  ' 


-\ 


L 


> ,<\  -n  v.ttt 


(1.  1)  if^iUal  silenzio  è mai  questo  » Al  no- 
• ^ur  -stro  Dio  , t n .s,  ,,  1 
^ Al  nosuo  difensor,  del  buon  Gia- 
cobbe ••j-  ■ >r  - 

Al  Dio  potente  inni  cantiam  : s’ unisca 
Dell’ arpe,  e de' salterj  al  dolce- suono  ' 

(})  L'alta  stridula  tromba,  il  grave  timpano 
In  così  lieto  dì:  già  spunta  il  nuovo 
Dell’ argentata  Luna  r ■(*«;  • 

Lucido  corno,  e le  frondose  amene 
Ergonsi  ancor  misteriose  scene.  - • •• 

n. 


fu  ft  > v>s 
• »S*.nVl-  . v. 


frj  '^Extllute  Dtr 
adiutori  nojfro  : iw- 
Óìlr  rr  tftD  Jaecb,  ' 
(2)  Sumìtr  pfatmum, 
& date  tympanum  , 
psalterium  fueunduM 
cum  ci  t fura  , 

(J)  Buccinate  in  crg- 
mtnia  tuia  , in  irtr 

fgni  dir  JelrmitaUt 

IH*»  * ..  t *»t  ^ 

« * -*«.  x ;...U  a rx 


(19)  Et  non  recede mui  a te,  vjvlficabii  noi  , Si  nomea  tuum 

iavocabimus  , : * ’ y 

(20)  Domine  Deu  s virtatum  , redac  noi , 81  offendè  faciem  tnai«! 

et  lalvi  erinius . 1 ETtf  ' ’ 

, * ‘ -'*•  ‘ 1 • . •; 

* P S A trA-  M.  - LXXX.  K 
ft)  Exultate  Deo  adiur  ori  nofìro  : jubilate'Deo  IacoTi',  ' 

{2)  Sumite  pfalmum  , 8t  daìe  tympanum  , pfaìterium  iuCumlai» 
Cum  cithara  . • L“  1 1 . . J n 

(3)  Buccinate  tuba  in  neomenìa  , in  iabemaculi»  , in  quibur 
diem  veftrum  foleninetn  celebrar»  , ' - - * *•-  ■ 


> 
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(4)  Q»ii»  prétrptvm 
in  I fitti  tfl , O ju - 
dicivm  Dro  Jncnb  . 
<5!  Tt/limonium  in 
Jofrph  pofuit  illud  , 
tum  exirtt  de  trrrn 
JEgypti  , linguam  , 
jbm»  non  noverai , 
nodi  vii . 


(6)  Divertii  ab  ont- 
vibut  dorfom  tjui , 
manut  eput  in  ro- 
ghino Jervierum  . 


(7)  In  iribulationt 
invoi  rjìi  me  * ir  li* 
belavi  te  , traudivi 
te  in  abfeondilo  tem- 
gejìatis  , p rotavi  te 
npud  a^uam  contri- 
ii&ionic  « 


(8)  Audi  , popolili 
metti  , (r  iinieflator 
te  : Ifrael  , f *“- 
dierii  me  , non  erit 
in  te  Deut  recenti 


IL  TERZO  LIBRO 
IL 

(4)  Tutto  *’  appronta  a celebrar  I’  antica 
Fetta,  che  tubili  del  nostro  Dio 
La  sapienza  : (j)  e la  memoria  eterna 
Volle  cosi , che  a’  figli  suoi  restafle 
Di  quel , eh’  ei  fie  , quando  dal  fiero  Egitt® 
Salvi  gli  traile,  e gli  guidò  per  l’erma 
Solitaria  foresta  . Allor  con  nuovi 
Accenti  ignoti  a quei  dall'  alta  cima 
Del  monte  ei  parla  , e vuole. 

Che  faccia  a noi  ritorno, 

Sempre  lieto , e festivo  un  si  bel  giorno 
III. 

{6)  Ah1.  popot  mio  , deh  , ti  sovvenga  , ri- 
dice , 

Quel  eh’  io  feci  per  te  : f ingiusto  pondo 

Io  dagli  omeri  tuoi 

Tolsi  ».  nè  più  permisi  , , ! 

Che  in  faticoso  ministerio , e vile 
S' impiegasser  le  mani.  (7)  In  me\\o  a tanti, 

, Che  t'  opprimenti*  acerbi  affanni , i pregiò. 

■ V olgesti  a me,  ti  sciolsi  i Ucci  , accorsi 

■ Pronto  alt'  ajuto  , ed  eccitai  funesta 
Al  tuo  nemico  orribile  tempesta. 

■ . ’l  . iy*  1 

Pur  di  Maraba  alle  acque  ■ j . , 

Infedel  ti  conobbi  , e quindi  appressa 
Nuove  petunie  aggiungesti  ,1  ; -b  .yy 
D' infedeltà  . (8)  Ma  senti,  io 'dissi  allora , 
Odi  i miti  sensi  , Ah,  se  ubbidir  mi  vuoi. 
Scaccia  da  te  qualunque 

Nuo • 


..,.1-..— ..  --  - 

_ (4)  Hoc  feftilm  inftituit  , 8<  prsccepit  celebrandum  populei  Ifrae- 
lii  ipie  Deus  Lcob  . 

(5)  Et  filiit  lofeph  pto  memoria  dedit  eiut  temporii,  cum  erme 
de  terra  A5gvpti  , tu  cum  ad  eoi  nova  lingua  locutut  eft  . 

(6)  Diverti,  intuir,  ab  oneribu*  dorfum  . tuura  , masut  tuat  in 

ceppino  fervierunt . " A ^ ■ .■ 

(7)  Tu  in  tribulatione  invocarti  me,  St  liberavi  te  , esaudivi  te 
in  tempeftàte  obicura  , probavi  te  apucf  aquam  Marab  . 

(b)  Audi , populus  meut , &e  contertabor  te  : tiraci , fi  audieris 
m»  , noa  erit  ia  te  Deut  recent  , ncque  adorabit  De  uni  alienum  . 


Digìtìzed  by  Google 


DE’  SALMI.' 

Nuovo  Nume  straniero.  (9)  Io  solo,  io  solo 
Sono  il  tuo  Dio , che  infransi  i ceppi  tuoi  , 
Che  ti  tolsi  all'  Egitto  . Escati  da'  labbri , 
Escano  i voti,  io  tutù  v . ....  . . 

Paghi  gli  renderò,  (le)  Questi  miei  sensi 
Udir  non  volle  il  popol  mìo  , nè  mai 
A ubbidirmi  pensò,  (il)  Quindi  risolti 
D'  abbandonarlo  in  preda  alle  incostanti 
Lor  voglie  infami , ed  alle  folli , e ree 
Di  lor  pensieri  ingannatrici  idee. 

V. 

(11)  Se  ubbidiente  a’  miei  consigli  7 capo 
Il  mio  popol  piegava  , e pel  cammino , 

Ch'io  gli  segnai  , seguiva  il  corso  , (13)  io 
sempre 

Era  pronto  a difenderlo  , e già  sparsi 
Sarebbe!  tutti  i suoi  nemici  appunto  , 

Qual  nebbia  al  vento,  e il  mio  valevol  brac- 
cio 

Veduto  avria  guai  fosse . (14)  Or  gT  infedeli 
Mal  riamando  il  padre  amante,  ingrati 
Furo  a me  stesso  , e mi  tradir  ; son  dessi 
Miei  nemici  più  fieri . Eppur  felici 
Scorrer  gli  jet  tutti  i lor  giorni  1 (ij)  eppure 
De'  più  soavi , e delicati  cibi 
A pascergli  ho  seguilo,  e nell'  ameno , 

E fertile  terreno 

CU 

• 4 \ 4 

«tati  ; t c*k  .«) 


nrqur  aderti kit  Deum 

alirnum  • 

(g)  &l°  ,ntm  fum 

Dominu»  Deus  tuus9 
qui  eduxi  Ir  dr  ter • 
ra  JEigypti  « dilais 
os  tuum  y implr • 
ho  illud . 

(10)  Et  non  eudU 
vft  populus  mevs  ve* 
crm  meém  , O 1 ’ frati 
non  intrndit  mi  hi . 

(11)  Et  dimifi  eos 
Jrcundum  dejidrrià 

cordi  s torum  > ibunt 
in  adinventionibus 
fuis  . 

( 1 1)  Si  pepulus  mtus 
audivijf'*  mejjfratl 
Jì  in  viis  mris  an%m 
bulajprt  z 

(r^)  Pro  nihilefor* 
fitin  inimica  eorum 
humUieffem,  O Ju- 

p,r  tribolante,  tot 
mifjfrn  manum  me- 
am  . 

' (14 ) Inimici  V omi- 
ni mentiti  font  ti  , 
O tri t trmpus  el- 
rum  in  fecola  . . 

(15)  Kl  cibavi!  eoi 
er  adipe  frumenti  , 


— 


(9)  Ego  enim  fum  Dominus  Deus  tuus  , qui  eduxi  te  de  terra 
lEgypti  » die  qua:  veli*  , ut  re  compotem  efficiam  . 

(10)  Et  non  audivit  populus  meua  vocem  u.eam  , 8 1 lfrael  non 
jntendir  mihi  . 

“(il)  Et  dimiii  eos  fecundum  defideria  cordis  eorum  t ibunt  quo 
propria  confilia  eos  feruot. 

(t2)  Si  populus  meus  audiviflef  me,  lfrael  fi  in  viis  meis  am- 
bulaflet  : i * ‘f 

(ij)  Pro  nibilo  forCtati,  intmicq*  eorum • .hurailiaffeni , 8»  fu  per 
ifibulanres  eos  miGdem  manum  meam  . jj 

<■  (M)  Vns  falli  eftis  iaimici  Domini,  ves  mihi  mentiti  eftis  , It 
(amen  floruiftU  perpetuo  tempore . 

(ij)  Et  cibavi  eos  frumento  citilo,  le  melle  e rupibua  profiuc** 
t«  fatuvi  eoa.  „ bij  ..  , ...  . à 


Die 


tfl 

ér  ài  pi  tu  t mille 
faturtvit  tot. 


IL  TERZO  LIBRO 

Gli  ho  posti , ove  in  sassi  alpestri  , e vivi  ’ 
Sgorgati  di  mel , sgorgati  di  latte  i rivi . '■ 


fi)  Veus  fletit  in 
fynagog s Dttrum  , 
in  medio  suttm  Deos 
dijudicat . 


(I)  Ufjotqoo  j udien- 
ti t iniquitatem  ? (? 
fatirt  pieeatorum  Ju- 
mitis  f 


UU 


(j)  J udititi  limo  , 

tr  pupillo  , humiltm , 
O pauptrtm  ju /li fi- 
ate . 

(4  ) Eripitt  pttupe- 
nm  , O rgtr.itm  de 
inanu  peccatori!  li- 
berate . 


O AU.  uggUi  «JU, 

rGfch  r<5t>i 

SALMO  LXXXI. 

Abusi  de'  Tribunali . 

(1)  TC*  Giustizia  non  c’è!  Questi  , che 
JCe  mondo 


* 


Quai  Numi  adora  , ah  ! s'  abusato  ormai  V 
Di  k>r  potenza  : c chi  sarà , che  freni , ) 

Che  punisca  1’  ardir  ? Ecco  il  Signore 
Scende  , e s‘  affide  in  mezzo 
Al  gran  Senato , e i lor  giudizj  stelli  Z 
Pesa  , esamina  , offerva  . Ah  ! che  gli  trova 
Giudici  iniqui , ingiusti  ! Ah  ! che  gli  vedo 
Senza  onor  , senza  legge  , e senza  fède . I 
(1)  Perfidi  ! ancor  la  stessa  i l 

Bilancia  in  mano  avete  ? \ 

E la  giustizia  oppressa  " • '■  1 

Sempre  per  voi  sardi  > 

Al  giusto  ognor  nemici , ■ -aoi  .v  , VA 

Tutti  dell’ -empio  amici  ! r K 

Sempre  per  voi  del  giusto 
L'  empio  trionferà  ? 

(}.  4)  Ah,  si  cnmbj  tenori  per  tutti  eguale 
.Sia  la  vostra  bilancia  : in  voi  l'asilo  . 

Il  misero  pupillo  , ->  , ) 

Lo  sventurato  , il  povero  , f afflitto  ^ 

Ritrovi  al  fin  , e dell' ingiusta  mano 


Daì 


V S A L M.  LXXXI. 

• (1)  Deus  fletit  ?n  tribunali  judicum.  qui  veluti  dii  adorantur  , 

Se  in  medio  ledens  hofee  Deus  dijudicat  dicen»  » 
v (2)  Ulquequo  judiraris  iniquitatein  , St  rei  caput  erigi  faci’tis  ? 

(3)  Ius  reddite  egeno  , Si  pupillo  , huinilit , 8c  pauperis  caulam 

ne  afpememini  . --  •• 

(4)  Eripite  pauperem  > Se  egenum  de  manu  peccatori»  liberate  ; 
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Del  potente  oppressore 

Stampi  per  voi . (f)  Ma  parlo  in  van  , non 
vonno 

Udir  consigli,  e van  fra  P ombre  a caso. 

Ove  gli  guida  il  cieco 
Desio  d’ acquisto,  o di  vendetti : il  mondo 
V olgon  sossopra  ad  appagar  P insane 
Brame  indiscrete.  (6)  Ah  miseri',  non  tanto. 
Non  tanto  orgoglio  . Io  figli  miei  vi  chiamo  ; 
Voi  quasi  Dai  siete  nel  mondo,  e vero; 

Vel  dissi , e vel  dirò  : (7)  ma  tai  vi  rende 
De'  sudditi'  il  timor , che  in  ogni  petto 
Desto  per  voi  . Ma  siete  al  par  di  loro 
Mortali  ancor , nè  del  cliente  oppresso 
Del  giudice  la  sorte 
Nel  di  fatai  distinguerà  la  morte . 

(8)  Ah  ! mio  Dio tu  parli  invano: 

I superbi  udir  non  vonno; 

Non  partir  da  noi  lontano, 

Qui  tu  sicgui  a giudicar. 

Tutto  è tuo , perchè  non  regni , 

, E non  giudichi  tu  solo? 

Questi  tuoi  ministri  indegni 
Non  si  ponno  tollerar . 


(J)  tfcimmt , nr> 
que  intei lexerunt  9 
IH  tenebri  s ambu • 
lant , movebuntur  fl- 
uì* r«  /andamenti 
terr * . 

(6)  Ego  diri  : 1 Dii 
e flit  , O filii  Ex» 
celfi  orti  net  f 

(7)  Vo$  iitirm  ficut 
homi  ne  3 mortemi  ni  y 
Cr  ficut  un  us  d * 
Principi  bus  cadetti  • 


(8)  Sarge  , Deus  9 
judica  terram  , fifo- 
ni am  tu  he  re  J ita  bis 
in  omnibus  gentibui. 


SAL- 

J 


($)  Nefcieriint , neque  intellexerunt , in  tenebris  ambulant  , mo- 
»ent  omnia  fundamenra  terre  . 

(5)  Ego  diri  : Dii  erti»  , & fili!  Excelfi  omnes  . 

• (7)  Vo»  tamen  tìcut  hominei  quoque  raoriemini  , & ficut  quili-  . 

bet  de  popolo,  o Principe*,  cadetti . 

(8)  Surge  Domine  \ iodica  terram  , quoniam  quicquid  eft  Pen- 
tium , tuum  eft  , ...... 
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(I)  Deal,  quii  f. 
rnilit  rril  liti  ? te 
Saeeat  , ntque  eom- 
pefcerii  Deat  . 


(2)  Qjtoniam  ette  i- 
nimici  lui  fonuerunt , 
ir  qui  oderunt  le  , 
exlulrrunl  caput . 

(J)  Super  pcpulum 
tuuni  mxlignaverunt 
tnnfilium  , ccgi- 
l aver  uni  adverfut 
fruii Os  tuoi  . 

(4)  Dixtrunt  , ve- 
nite , 6-  difperda- 
■enut  eoi  de  f ente  , 
ir  > tot  memoretur 
nonten  [frati  altra . 


L TERZO  LIBRO 


6 A L M O LXXXII. 
Preghiti  in  tempo  di  guerra  . 

L 

(1)  Sservi , e taci?  Ah  , non  tacer,  mio 
M Dio, 

Chi  a te  resisterà,  se  al  trattenuto 
Sdegno  dai  sfogo  al’ fin  ? Non  è più  tempo 
Di  star  cosi  della  baldanza  altrui 
Spettatore  indolente . (z)  Odi  ’l  vicino 
Fragor  della  tempesta  ? I tuoi  nemici 
Turban  le  acque  così.  Vedi  già  gonfj 
Quei,  che  odiano  il  tuo  nome?  (3)  E not- 
te, e giorno 

Van  consigliando  a disfogar  la  rabbia 
Contro  al  popol  fedel , che  di  tue  ali 
Sotto  all’  ombra  si  cuopre . (4)  Andiamo , 
andiamo  , 

Dicean  fra  lor,  s'opprima,  si  calpesti , 

Si  disperga  così  , che  più  nel  mondo 
Questo  un  popol  non  sia , nè  mai  si  parli 
Più  £ Israel  : sicché  all  età  futura 
Non  giunga  il  nome,  e sta  la  fama  oscura. 


n. 


P S A L M.  LXXXII. 

(1)  Deus,  qui*  Umili*  cric  libi?  ne  tacca*  , ncque  eompefnri* 
Dea*  . 

(2)  Quoniam  ecce  inimici  tui  fonucrunt,  Se  qui  oderunt  te  , ex* 
tulerunr  caput . 

(3)  Super  populum  tuum  malignaverunt  confiiium,  Se  cogitavo- 
rime  adverfu*  proteAos  a tc  . 

(4)  Dixerunt  , venite  , 8 < difperdamu»  eoa  de  gente,  Se  non  me* 
more tug  nomea  Ifrael  ultra  . 
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IL  ' 

(f)  Qual  lega  infame  , e qual  congiura  or- 
renda 

Fan  contro  a te  ! Coll*  Idumeo , eh’  errante 
Va  con  le  tende,  e non  ha  sede,  uniti 
Vengon  gl’  Ismaeliti , 

(6.7)  Vengon  d*  Aminone,  e di  Amalecco  i 

, «gli. 

E 1*  Agareno  , e il  Moabita , e manda 
Gebel  la  montuosa  i suoi  robusti 
Induriti  villani  ; a dar  soccorso 
Di  Lot  all*  empia  stirpe  , e più  l'antico 
Odio  a sfogar  il  Filisteo  ribelle 
Ozioso  non  dorme,  e seco  in  campo 
Tragge  il  vicino  abitator  di  Tiro, 

E al  gran  rumor  si  desta  ancor  l’ Attiro , 

ni. 

(8)  Signor,  tanta  baldanza 
Non  ti  commove  ad  ira  ancor  ? Ah  sorgi , 
Di  Sisara , c di  Jabin 
Deh  rinnova  gli  esempi  , e quel  , che  un 
giorno 

Di  Ciflon  alle  sponde  allor  facesti , 

Si  rivegga,  o mio  Dio.  (9)  Del  tuo  valore 
£)’  Endor  il  campo  intorno 
Di  sangue  Madianitico  ondeggiante. 

Coverto  di  cadaveri  insepolti  , 

O imputriditi  , o già  ridotti  in  polve  , 

Fede  ne  fa  . (io)  Perchè  la  sorte  istefla 
Non  incontran  questi  empj  ? Orcb  , e Zebe,  j 


•ff 

($)  Q.U0IU4M  cefi. 

taverunt  unanimiter , 
fmul  ad  ver  firn  ir 
trjiamentum  dijpo- 
Jverunt , t . ibernacela 
Idumrorum  , & If. 
mjcìit*  . 

(<f)  Moab  , <r  Afa. 
reni  , Orbai , (r  dm. 

mot , O Amale c , 
alirnifrntr  cvm  ba. 
bi tanti  bui  Tyrum, 
(7)  Etenim  Afjur  ve. 
nit  tur » il  Ut  , fatti 

funt  in  adjutoriunt 
filli»  Lot. 


(8)  Bac  illi,  fi  cut 
Madian  , O Sfare  f 
fieut  Jabin  in  tor * 
rette  Cijfiin. 


{9)  Difprrirrunt  in 
Endor  : fatti  funt  , 
ut  Jìercut  terrò . 

(IO)  Pone  Principe» 
rorum  , fieut  Oreb  , 
(r  Zrb , ir  Zebe*  , 
<r  Stimata  , 


E Sei- 


\ 


($)  Quoniam  cogi  taverunt  unanimiter  , (intuì  adverfum  te  fttdus 
finxeruiu  tuhernacula  ÌJumatoruin  , Se  Ifnueiitz  . 

(6)  Mojb  , Se  Agareni  , Gebal  , Se  Ammon,  Se  Amaltc,  alieni* 
gene  curo  kabitantibu»  Tyrum  . 

(7)  Edam  AlTur  venit  cum  illi*  , fadi  funt  in  adjutorium  filii* 
Lot  . 

(8)  Fac  illi*  Ccur  Madian,  Se  Sifarac  , Seut  Iabin  in  torrente 

Ciffon  . -, 

(9)  Difperierunt  in  Endor,  fa  Ai  funt  , ut  ftercuj  terra. 

(10)  Pone  Póne  ipes  eorum  , fieut  Qreb  , le  Zeb  , le  Zebee  , Se 
Salmaaa  - 
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(11)  Ornati  Priacì- 
pes  forum  , qui  di - 
reru ut  ; bere  ditate 
pojfidfamut  JanSua- 
rium  Dei . 

(12)  Dtus  meu§  ì 

pone  iJios  9 ut  ro* 
ftf/n,  6-  fiut  jiipu- 
ìctm  ante  faciem  ven- 
ti . . 

(.IJ)  Stetti  ignis  , 
qui  comburi t Jilvam9 
ir  jìcut  fiamma  com • 
frurens  moni  et  . 

(14)  Ita  perjequerit 
ili  ot  in  temperate 
tua  , O in  ira  tua 
turbabis  tot . 


(1$)  Jmple  faciet 
ecrum  ignominia  tO 
qu arem  nomea  tuumì 
Domine  . 


IL  TEMOLI  BRO 

E Salmana,  e Sebee , del  tao  furore 
Soli  furon  }’  oggetto  ! Ed  ot  di  questi 
Perfidi  Duci  oflervi 

Contro  a noi,  contro  a te  l’ impresa  audace. 
L'indegno  orgoglio,  c tu  tei  soffi  j in  pace? 


(il)  Non  son  costor  , che.  alteri , 

Il  tempio  è nostro , ivan  dicendo  , entriamo'. 
Il  Dio  qual  è,  che  abita  qui  ? (12)  Signore, 
Mostra  il  valor  : fa  , che  conoscan  tutti 
Al  fin  chi  sci . Sol , che  dal  ciglio  irato 
Sfavilli  un  lampo,  e gii  vedrem  qual  ruota 
Girar  confusi  intorno  , o qual  dispersa 
Paglia  agitata  allo  spirar  non  certo 
De’  venti  avversi,  14)  Ah  1 sciogli  il 
freno  ornai 

Alle  tempeste,  a’ turbini, 

E a scaricar  scn  vengano 
Sulla  testa  degli  empj  ■ Or  la  tua  destra 
Dardi , saette  , c fulmini 
Scagli , consumi , e diffipi 
L’  audace  stuol  , qual  41  un  gran  monte  irt 
cima 

V edace  foco  opaca  selva  annosa 
Abbatte  , c doma,  incenerisce  , e strugge  , 
Ed  atterrito  il  pastorei  scn  fugge. 

V. 

(ij)  Non  vengon  questi  voti 
Da  un  cor  di  sdegno , e di  furore  acceso  , 
Che  vendetta  sol  chiede  : alta  sorgente 
Riconoscono  in  noi.  Ci  muove  solo 

II 


< 1 s)  Omnri  Principe*  eorum  , qui  dixerunt , beredirate  pofiidea- 
«nus  ìxnAuarium  Dei  . 

(12)  Deui  meus  , pone  ilio»  , ut  rotati),  Se  ficut  ftipuiam  coram 

Tento  . v 

(13)  Sìcut  igni»  , qui  comburi!  filvam  , 8<  ficut  fiamma  combu. 
reni  monte» . 

(14)  Ita  perfequeri»  ilio»  in  temperate  tua  , Se  in  ira  tua  tur- 
tabi»  eos  . 

(15)  Imple  facies  eorum  ignominia  ; Si  querent  nomea  tuum  , 
Domine  . 
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Il  fervido  desio 

Che  ritornino  a te  pentiti , o Dio . 

Questa  è la  via  di  ricondurgli  . Il  volto 
Poiché  di  scordo , e di  roflbr  coverto 
Avran  per  te,  vinti,  avviliti,  opprelfi 
Procureran  saper  chi  sei , che  tanto 
Puoi  su  di  loro,  e il  tuo  gran  nome  augusto 
Impareranno  a venerar.  (16)  Se  questa 
Vana  speme  non  è , se  tu  conosci, 

Clic  1’  emenda  è sicura , affretta  , o Dio  , 
Affretta  il  colpo , e sien  da  tc  scherniti  ; 

E confusi  , e avviliti 

Di  più  gli  altri  a schernir  non  abbian  core  ; 
Ma  in  continuo  timore  ' 

Vivan  dall  alta  tua  potenza  invitta 
Spaventati,  e commodl . (17)  Allor  sapranno, 
Che  tu  sol  puoi  chiamarti  onnipotente , 

Che  lo  sperare  c vano 

Nel  finto  stuol  degl’  insensati  Dei , 

Che  un  Dio  v’  ha  sol  nel  mondo  , e quel 
tu  sei . 


*57 


( 1 6)  F.rubefctnt , 
conturbentur  in  je~ 
culum  [retili  , <ir 
confundaniur , & pe~ 
rrant  . 


(I^)  Et  cognofanì 
qui*  nomtn  libi  Do» 
mi n us  , tu  foto  a Al- 
tijftmus  in  omni  ter • 
r a . 


SALMO  LXXXIII. 
Desiderio  di  ritornate  a Gerusalemme . 

I. 

(0  jpErchè  , o Dio,  perchè  m’è  tolta 
Jt  La  tua  vaga  amabil  sede  ? 

Ah  ! potelfi  un’  altra  volta 
Rivederla , e poi  morir  ! 

Pel 


Od)  Erubefeant  , 8 < conturbentur  in  feculum  f«cuU  , 8 1 confun- 
aantqr  , & diipergantur  . 

(17)  Et  cognofcanr  , quia  nomen  cibi  Dominus,  fu  folus  Altif. 
l*mu»  in  omni  terra. 


(lì  Quem  di  Ir  fa  m. 
berme  uh  Domi- 

ne virtutum  ! eon- 
eupifeit  , (r  deficit 
Gruma  mea  in  atri 4 
Domini . 


P S A L M.  LXXXIII. 

(t)  Quam  dilefta  tabernacula  tua  , Domine  virtutum!  conta- 
piicu  y Se  deficit  aoinu  nwa  , dum  fficditamr  atri»  Domini  * 

Torrit  FII.  R 


» 
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(2)  Cor  mrum  » O 
toro  tnr a eruttavo» 
runt  in  Drum  vi~ 
vum  , 

(3)  Etenim  pajfer 
inumi  t Jibi  domum  , 
ù r tu  rfv  r nidum  jibi  > 
ubi  ponti  pulito  fu o». 

(4)  Altari a tusy  Do • 
mine  virtntum  y Rex 
meus  y O Deus  meus . 


(£)  Beati  y qui  /ta- 
hitani in  damo  tua  , 
Domine  , in  feeula 
frculorum  laudabunt 
te  , 

(5)  Beat us  homo  , 
auius  ejl  aurihum 
abs  te  ! afcenfones 
in  corde  fuo  difpo - 
Juit  y in  valle  lacry  - 
marum  , in  loco  qutm 
pojuit . 


L TERZO  LIBRO 

Pel  desìo  del  tuo  bel  tempio 

Langue  il  core  , e già  vien  meno  : 
(1)  Quando  è inai  quei  di  sereno  , 
Che  lo  senta , o Dio , gioir  ? 

II. 

(j)  Trova  pur  la  tortorella  , 

Trova  il  nido  il  palliano  , 

Ed  asconde  --  fra  le  fronde 
Senza  piume  i figli  ancor . 

(4)  Ah  ! nel  dubbio  , e rio  cammino , 
Nel  furor  del  mare  infido  , 

Il  tuo  altare  era  il  mio  nido. 

Era  il  porto , o mio  Signor . 

III. 

(5)  Nel  tuo  tempio , o fortunato 
Chi  tranquillo  , chi  contento 
Palla  lieto  ogni  momento 

. Le  tue  lodi  iq  ricantar  ! 

(6)  Ah  ! se  vuoi , se  tu  m’ aiti , 

Sarò  lieto  un  giorno  anch’  io . 
Questa  speme  il  core  , o Dio, 

Mi  comincia  a consolar  . 

IV. 

Quell’istante  fortunato 

Panni  giunto  : c colla  mente 
Del  ritorno  sospirato 
Misurando  i palli  io  vo': 

Alla  patria  è questo  il  calle 

Che  ini  guida  ? ed  è pur  questa 
Delie  lagrime  la  Valle  ? 

Patria  amata  ! or  ti  vedrò . 


Vai- 


ti) Cor  meum , il  caro  mea  exultabuntne  aliquando  in  Deum 
arivum  ? 

(3)  Etiam  pafler  inveiti?  (ibi  domum,  & turtur  nidum  Ubi,  ubi 
ponat  pullo»  fuo». 

■4)  Sai  niihi  erunt  aitarla  tua  , Domine  virtutura  , Rei  iseu»  , 
8 c Deui  meu»  . * . 

(5)  Beati , qui  habitat!?  in  domo  tua  , Domine  , in  feeula  fecu» 
lorum  laudabunt  te  . 

(<5)  Beato,  homo  , cuju»  eft  auxilium  a te  ; re’ditum  cogitat  in 
corde  luo  : iter  diiponet  per  valle  in  Iacfymarum , *0  in  loco  fon» 
polì  tua  eft  , 
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V. 

Valle  opaca!  Ah  , dall'  ecceffo 
Del  calore,  c del  cammino 
A te  viene  un  core  opprefib 
Un  conforto  a ritrovar  , 

Qui  da’  pendali  del  monte 
(7)  Vivi  saffi , e lagrimanti 
Grondan  T acque  , e fanno  un  fonte 
La  ima  sete  a ristorar . 

VI. 

Ristorato  il  corso  affretto  : 

PaiTo  già  di  coro  in  coro  : 

Veggo  il  tempio  ! il  mio  difetto 
Veggo  già  de*  numi  il  Re  . 

Ma  che  sogno  ? Ah  ! non  è vero , 
Nulla  io  veggo:  è vana  idea 
Del  mio  credulo  pensiero  » 

Ho  tra  lacci  ancora  il  piè  , 

VII. 

(8)  Ah!  Signor,  veraci  almeno 
Rendi  un  giorno  i sogni  miei  ! 

Mio  sostegno  ah  ! sol  tu  sei  , 

Altra  speme  il  cor  non  ha . 

(9)  Al  tuo  Re  , deh  ! volgi  il  guardo  : 
Se  qui  iasci  i servi  tuoi , 

Questo  Re  promefib  a noi 
Ove  mai  regnar  potrà! 

Vili. 

(10)  Qui  che. giova  il. viver  mai? 

Nel  tuo  atrio  un  giorno  solo 
Mi  saria  più  caro  affai , 

Che  mille  anni  in  q’Uest’  orror . 


J7)  Kunim  btntiì- 
8'tontm  dabit  legit- 
lator  : ìhunt  dr  vir- 
iate in  virtUrr»  • vl- 

debìtur  Brut  Det- 
timi in  Sten  . 


(S)  Domine  Deui 
virtutum  mudi  ora- 
tiontm  meam  , auri- 
bu.t  prrtipr  , Deut 

Jjaob  . 

Ij)  Ve  otri!  or  nojìtr 
Ójpite  , Deut,  <r 
rtfpitr  in  fti'ttn 
Chrifli  fui. 


(IO)  Quia  meli or  e jì 
diri  una  in  ttriit 
tuie  fuptr  milita. 


(*0 


(7)  _ Cui  aquam  perennem  dat  Deus.  Hinc  Ibic  de  ctrtu  in.  coturni 
donec  videbit  Deum  Deorum  in  Sion. 

(8)  Domine  , Deu*  virtutum,  txaud»  orationem  meaffl  , auribus 
percipe  , Deus  lacob. 

(p)  Proteflor  nofter  afpice , Deus  , Se  refpice  in  faciem  Cbri- 
fli  tui . 

(io;  Quia  melior  eft  die*  una  in  atriis  tuii,  quam  hic  millia . 

K.  2 
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(li)  Elegi  ébje&ui 
ejfe  in  dima  Dei 
enei  m.igit  * quam 
habìtare  in  laberna- 
cuiis  pe;caturum  . 


(12)  Quh t mi  feri- 
tordi  am  , O vrriU - 
tem  diiigit  Deut  y 
grati  am  , O gloriarti 
dabit  Donfinut  , 


(13)  Non  privabit 
bonis  tot  9 qui  am- 
bula ut  in  innocenti*: 
Domine  virtutum  9 
beatus  homo  9 qui 
fperat  in  te  « 


IL  TERZO  LIBRO 

(li)  Sceglierei  della  tua  soglia 
Un  custode  fcfi'er  negletto 
Meglio , o Dio , che  in  Regio  tetto 
Abitar  col  peccator. 

IX. 

(11)  Ah  ! se  in  te  non  spero  invano  , 
Se  pietoso  , e fido  sei. 

Ah  i non  è quel  di  lontana. 

Che  a goderti  io  tornerò. 

Temerò  da’  lacci  sciolto  , 

Rivedrò  quei  dolci  rai , 

Rivedrò  quel  tuo  bel  volto  , 

E contento  appien  sarò  . 

X. 

(13)  Basta  sol,  che  a te  non  manchi 
E per  me  sicuro  è il  bene  : 

So  mio  Dio  , che  tutto  ottiene. 

Chi  mancare  a te  non  sa  . 

O qui  mai  non  c’  è nel  mondo , 

O chi  in  te  sol  fida , e spera , 
Ritrovar  potrà  la  vera. 

La  fedel  felicità. 


SAL: 


' (il)  Elegi  cuftodem  effe  limimi  in  domo  Dei  mei  magi*»  quam 
tati  tare  in  tabernacoli*  peccatorum  . 

(12) '  Quia  miiericordiam  , St  veritatem  diiigit  Deut  , gratiam  , 
Se  gloriam  dabir  Dominus  . 

(13)  Non  privahit  boni*  eo*  , qui  ambulant  in  innocentia:  Do- 
mine virtutum  , beatus  homo , qui  iperat  in  te. 


Digitized  by  Google 


DE’  SALMI. 


,T  I 


SALMO  LXXXIV. 

La  Redenzione  è vicina. 


che  a 


consolar 


(i)  pRefl'o  è il  bel  di 
• Jl  verrai 
Di  Giuda  il  regno  abbandonato , e misero, 
E uscir  da’  lacci  il  popol  tuo  farai  : ' 

(i)  Popolo  ingrato  ! I falli  suoi , Signore  , 
Quanti , e quai  sodò!  è ver  , ma  se  più 
fòdero , 

Sempre  saria  la  tua  pietà  maggiore  . ' 


e ralierena 


ci- 


( 3.  4 ) Placa  lo  sdegno 
, glio  , 

E a noi  pietoso  il  volgi , e al  fin  richia- 
maci 

Da  questo  lungo , e doloroso  esigilo  . 

(3)  O vuoi,  che  l’ira  tua  si  stenda  a segno, 
Che  il  danno  i nostri  figli  ancor  risen- 
• tano  ? 

Ah  ! dunque  eterno  ha  da  durar  Io  sdegno? 
(6)  No , richiamaci  in  vita  : è della  morte 
1 Questo  stato  peggior  : fa  , che  il  tuo  popolo 
Inni  a te  canti  in  più  felice  sorte 


2^1 

■ * 


(*  ) Benedir) fi!  Do, 
minr  , terra  m tuam  : 

avrrtifli  eaptivitateat 

Jacob  . 

li)  Hrrnìjip'i  invjjiir 
totem  pi  fòia  tue  ; 
opini fìi  omnia,  pic- 
cata forum  . 

(3)  Miti %a jl‘t  omnent 
tram  tuam  • aurrùjlì 
ab  ira  indignationia 
tue  . 

(4)  Convitti  noti, 
Dtut  , f aiutarli  no- 

|y/rr , O averti  tram 
tuam  a nabla  . 

(5)  Numquid  in 
eternum  iraf.trìl  no- 
bit  ? aut  txtindta 
iram  tuam  a genie 
ratione  in  generatto- 
nem  ? 

(tf)  Deut , tu  con- 
verfut  vivificabit  not , 
O plebi  tua  le  tabi- 


(?)  | tur  in  tt 


P S A L M.  LXXXIV.  • 

(1)  Tandem  grata  tibi  erit  terra  rua.*  tandem  reduce»  capavo* 
lacob  . 

(2)  Remittcs  iniquitatem  plebi*  tu*  , operi»  omnia  peccata 
eorum  i 

13)  Mitigabis  omnem  iram  tuam,  8 1 te  ab  indignartene  com- 
prime* . 

(4)  Reduc  no*,  Deu*  faluti*  noftr*  , 8<  averte  iram  tuam  a nobi*. 
{3)  Numquid  in  zternuin  ira [ceri*  nobi*?  aut  extende*  iram 
tuam  a generatione  in  generationem  ? 

1 • (6)  Deu*  «credere  , Se  iterum  vivifica  ne*  , Si  plebe  tua  l*ra* 

bitur  ia  te  . ..  t 

R 3 * 
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(7)  Offende  nobis  , 
Domine  , mijeriior - 
dìam  tuam  , & fa- 
lutare  tuum  da  no - 

Ut . 

(8)  Audtam  quid  Io- 
ga* tur  in  me  Domi- 
na* Deut  | quoniam 
loquela  r ptcìm  in 
flebrep  fu  am  . 

<p)  F.t  Juper  fanltoi 
funi  ) ò in  tot  , qui 
aonvertunlur  ad  cor  ■ 

(I  o)  Ve  rumi  amen 
ptope  timentei  eum, 
filatere  ipféat  ; ut 
inJtabitft  gloria  in 
terra  nojlra. 


(il)  Mi/irUbrdla  , 
ir  ve  ritta  obviave-r 
runt  fibi  , jufhtiat, 
<r  pax  o/culata  funi.. 
(lì)  Verità!  de  ter- 
ra ortt  ejl  , ù ju- 
fiìtia  de  calo  pros- 
jpexit . 

{!})  Etenim  Domi- 
nai dibit  benigniti- ■ 
tem  ( (r  terra  nojlra 
da  bit  frullum  fuum. 


I L TERZO  LIBRO 

(7)  Il  promeffo  soccorso  invan  finora  ‘ 
Attendiamo  , o Sigrfor  : il  pietosi(IiitK> 
Nostro  liBérator  non  viene  ancora  . 

(8)  Ma  verrà  f sì , 1’  afferma  ( ed  è verace 
Di  sue  parole  il  suon  ) è Dio,  che  affermato, 
E al  cor  mi  parla , ei  ci  vuol  dar  la  pace. 

(9)  Ma  della  pace  il  frutto  ah  , tutti  poi 
Godranno  inveì  ? No  , mi  risponde , udì. 

telo!  - • r } 

Dice  sol,  che  il  godranno  i fidi  suoi. 

Chi  4 via  non  smarrisce , o la  smarrita 
Via  chi  riprende  (io),  e chi  lo  teme,  e 
..  venera , , 

Ottener  può  da  lui  salvezza  , e vita. 
Sarem  puf  tali  ? Avrà  di  fede  un  pegno 
Da  noi  sicuro  ì Egli  è già  pronto  a ren- 
dere 

La  gloria  antica  ed  alla  patria, e al  regno, 
(il)  I segni  ecco  vedami  : la  verità 
S’  unisce  alla  pietadc  : e la  giustizia 
Colla  pace  si  bacia,  e insiem  sen  va. 
(it)  Già  l’innocenza  rifiorir  si  vede 
|n  terra , e la  giustizia  rimirandola 
Dall’alto  ciel , scende , e fra  noi  seil  riede. 
(tj)  Il  desiato  frutto  al  fin  la  nostra 
Terra  darà  , poiché  il  Signor  rivolgere 
,|,  Non  sdegna  un  guardo  in  questa  baffa 
* chiostra  ... 


(*♦) 


(7)  Oftende  nati»  , Domine  , ralfericordiam  tuam  , Sa  Salvato* 

rem  num  da  nobii  . < 'i 

(8)  Audiam  quid  loquatur  in  me  Domimi!  Deus  , quoniam  lo* 
quetur  pacem  ad  plebem  fuam  , 

(p)  Et  ad  fandos  luos  , he  ad  eos  , qui  convertuntur  ad  cor. 

(10)  Ideo  prope  timentes  eum  faius  ìpiius  , <ut  inbabitet  gloria 
in  terra  noflra  . 

(11) -'  Vliiericordia  , Si  verità!  obviaverunt  Ubi,  juftitia  , Si  pax 
olculatx  font  . 

(lì)  Verità»  de  terra  pullulabit  , Sr  juftitia  de  calo  profpiciet . 

(13)  Ecce  Domimi'*  dabir  beniguiutem  , Si  terra  noflra  dabit 
fruftum  fuum  . , 1 
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(14)  Anzi  viene  egli  stello  : e nel  cammino  ! l«4> 

La  giustizia  il  precede  allor , che  re-  ' rum  •mt’uUk,,  * *■ 
desi 

Ella  venir , sappi , eh'  è Dio  vicino . 


SALMO  LXXXV. 

Preghiere  nelle  persecuzioni . 


(0 


Lle  mie  voci  flebili  ,1  . ' 

jl  a.  Porgi  1’  orecchio  » miei  lamenti  , e 
ascoltami  : 

Son  povero  , sori  misero  , : f. 

Merto  pietà , (1)  del  cor  sincero,  e candido, 

Che  serbo  in  sen  , non  mancano 

Prove  a te  , mio  Signor  . Deh  tu  conservami  | 

La  vita,  e uri  fedeliflimo 

Tuo  servo  è quel  che  salverai,  che  l’  unica 

Sua  speme  ha  in  te:  (})  le  tremole  ; 

Onde  Se  lascia  , o in  elle  il  Sole  aScondesi, 
Te  sempre  invoco , e citiamoti 
In  mio  soccorso,  e intenerirti , e muoverti 
Non  pollo  ancor  1 Consolami , 

Solo  a te  i miei  pensieri  ai  rivolgono  ^ ..a 
(4)  Che  so  ben,  che  ti  provano 
Clementiflìmo  ognor  quei  , che  t’ invocano. 
Un  Dio  tu  sei  dolcillimo 

Pieri 


ponti  in  fin  grejjoe 
fuot  . 


(l  ) IntftMy  Domf- 
ne  y aurem  tu*m  , & 
exsudi  me  ) quontjtn 
inops  y (r  pauptr 
fum  ego,  * . 

U)  Cu /lodi  ammani 
me  s m 4 quoniam  faitr 
Qus  fvm  i falvum  wf 
fac  feh'unt  luutn  p 
Deut  meus  y fy*ra1}* 
iem  in  te  * ; 

(})  Mif etere  mei  % 
Domine  y qucuuam  ad 
te  cIj atavi  tota 

f*r~ 

vi  fui  y quoniam  j 
tt  i pontine  4 anO 
motti  mro>t)  levavi . 
(4)  Qtioniom'tOy  Do- 
mine , fujvir  4 ^ 
miti»,  O molte  m‘- 

/'■■rtìPt.iiat  inttaennUm 

~ui  te . 


(14)  luftitia  ante  eum  ambulabir , &i  ipfe  jam  veniet  . 

P S A t M.  LXxXV.  • 

(1)  Inclina  4 Dominai  aurem  tuam , ic  «laudi  me  , quoniam 
inopi  , 8*  pauper  tum  ego  . 

(2)  Cuftodi  animam  «team  , quoniam  imtocens  fum  : falvum  me 

fac  fervuto  Iuua  , Deus  nieus  , fperantem  in  te . > 

(3)  Miferere  mei  , Domine  4 quoniam  ad  te  clamavi  tota  die  : 

latifica  animam  fervi  tui , quoniam  ad  te,  Domine,  animarti  nteam 
levavi  . • ... 

(4)  Quoniam  tu  , Domine:,  fuavis  , Si  miti»  , & multx  iniferi- 
cordìx  invocantibu*  te  , 

* 4 
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(5)  Aur'dus  prrcipe, 
Domine  , orationem 
ene.im  , ó-  intende 
vocem  depreeationis 
m*ae  . 

{6)  In  die  tri  buia- 
siculi  me*  damavi 
«it l te  , quia  exa  u- 
dijli  me  . 

I7)  Non  eft  fimilii 
Sai  in  dii$  9 Domi * 
n*  , 6-  non  eft  fe~ 

et tndum  opero  tua  . 


(f)  Omnea  gentes  y 
quafeumque  fecifti  y 
ffentent  » O adora- 
èunt  coram  te  , Do- 
nnine 9 ér  glorifica* 
bunt  nomea  tuam. 

(9)  Quoniam  magnus 
9 a , O fadent  mi* 
rabilia  1 fu  #1 
yb/uj  • 

Ciò)  Dedvc  me  y Do * 
9 i*  vii  *«*» , 
if  ingrediar  in  ve- 
ntate tua  : ìatetur 
eor  mrum  , ut  timeat 
nomen  tuum  . 


IL  TERZO  LIBRO 

Pien  di  soavità!  (f)  Com’ è potàbile^ 

Che  i priegbi  miei  sì  fervidi 
Non  ascolti,  o non  curi?  (6)  In  tante  an- 
gustie 

Ne’  dì  più  foschi  , ed  orridi 

Sai  perchè  a te  ricorsi  ? Ali  i perchè  solito 

Eri  già  tu  d’  accogliermi  , 

Di  consolarmi . (7)  Or  v*  è ( gli  empj  mi 
dicano  ) 

De'falsi  Dei  ridicoli 

Fra  la  turba  ben  fólta , un  a te  simile  ? 

V’  è mai , chi  polla  giungere , 

Signor  , a pareggiar  le  tue  grandi  opere  ? 
Non  han  saputo  fìngere 
Un  Dio  simile  a te  : (8)  Son  tutti  gli  uo- 
mini 

Per  te  nel  mondo , cd  opere 

Son  di  tua  mano  : c vi  sarà  fra  i popoli 

Chi  non  t’  adori  , e veneri , 

Ch’  inni  non  canti  al  nome  tuo  di  glorie  ? 
(?)  Chi  non  si  voglia  scuotere. 

De’  tuoi  alti  prodigi  *11°  spettacolo  ? 

N« , tutti  ti  conoscono  : 

Sei  pur  grande  , e sei  solo , e mai  non  furono 
| Maggiori  , o uguali  , e simili 
Alni  Dei  , non  saran  , non  efler  poflono. 

1 (io)  Per  le  tue  vie  conducimi  , 

E fa,  che  il  piè  mai  non  vacilli  , o sdruc- 
cioli ; 

Mille  tra  -lor  contrarii 

Moti  diversi  il  cor  da  te  distraggono  ; 

Ah! 


<S)  Auribus  percipe  , Domiti*  , orationem  meam  , Se  intende  vo- 
ci dcprecarioni»  me*  . 

(6)  In  die  tribularionis  me*  clamavi  ad  te  , quia  exaudifti  me. 

(7)  Non  eft  limili*  tui  inter  deo»,  Domine  , fc  non  eft  fecundum 
opera  tua  . 

(8)  Omnes  gente»,  quafeumque  fecifti,  venienr , 8t  adorabunt 
Coram  te  , Domine  , Se  gloriiicabunr  nomen  tuum  . 

(9)  Quoniatn  magmi»  e»,  & facien»  mirabilia:  tu  es  Deu»  folus. 
Ho)  Deduc  ine,  Domine,  in  via  rua  , Se  ingrediar  in  ventate 

tua;  uni  cor  meura  » ut  timeat  nomen  tuum. 
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AK  ! mio  Signor , uniscimi 
I diffipati  affetti , ond'  io  non  palpiti , 

Che  sol  per  te  , desideri  , * 

Ami  , tema  ^e  solo,  (n)  E phlla  mia  ce- 
tera 

Fia,  ch’io  riprenda,  e giubili  , 

E canti  le  tue  lodi , e lieto  esprimere 
Poffa  , o Signor , quei  fervidi 
Voti  , onde  ho  pieno  il  cor,  (n)  e a tutti 
i popoli 

La  tua  misericordia 

Dir  quanto  è grande , e come  pietosiflimo 

Me  dal  profondo  carcere 

Del  giorno  a'rai  salvo  traesti  , e libero: 

(ij)  Non  ho  delle  vittorie  , 

Dubbio  non  ho  . Son  tutti  iniqui  , e perfidi 
I miei  nemici  , e inutili 
Saran  gli  sforzi , ove  la  tua  non  abbiano 
Aita  potentilfima 

Seco  , o mio  Dio  : ma  come  aver  la  poffono, 
Se  a te  mai  non  pensarono  , 

Se  le  lor  mire  altrove  ognor  rivolgonsi , 

Se  cercano  d’  opprimermi 
Con  violenze?  (14)  E’  ver , che  benignis- 
simo , 

E’  ver  , che  pazientiflimo 
Tu  sei , ma  sei  per  me , non  per  quei  bar- 
bari , 

Che  mai  di  te  non  curano  , 

Nè  cureranno  . Alla  misericordia 

In  te  la  fida  uniscesi 

Veracità . Dei  le  promeffe  adempiere , 

E que- 


.i6S 


(11)  Confitbor  ttbìy 
Domint  Dtui  metti , 
in  loto  sorde  meo , 
ir  gltrifcebo  romei 
Utuìk  in  o temuta  . 
'+*  *>*  ■ - % 

(12)  Qui 0 mifericor - 
diti  tua  téigna  eft 
fuper  me  I & eruifti 
entmim  meato  ex  in* 
fernt  inferiori  . 


(13)  Deus  , iniqui 
infurrexerunt  foprr 

mt  »,  ♦ fy,,g°gj  p°- 

tentium  queferunt  m- 
nimam  meam  , ir 
non  propofuerunt  té 
in  sonfpeftu  fuo  , 


(14)  F.t  tv  , nomi- 
ne , Devi  miferttor , 
ir  miferi. ori, pelimi, 
ir  multe  m’ferietr- 
dir  , ir  virare  . . 


(11)  Gonfitebor  libi  , Domine  Deus  meni , io  loto  corde  meo  , 
It  glorificabo  nomen  tuum  in  zternum  . 

(12)  Qui»  mifericordia  tu»  magna  eft  fuper  me  s U eruifti  ani- 
tnam  meam  e carcere  fubterraneo  , 

(ij)  Deus,  iniqui  infurrexerunt  fuper  me,  Sa  fynagoga  potetti  ium 
infidiata  eft  vita  me*  , hi  non  propofuit  te  in  confpeftu  fuo. 

(14)  Et  ru  , Domine,  Deu»  miferator , 6t  mifericor»,  pattane,  U 
muli*  roifericordi*  , it  vera». 
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(IJ)  Rrff'nt  In  me, 
ir  miferere  mei  : d * 
zmprrivm  tuum  put- 
to tuo  , & falvum 
f*c  JUiutn  ansili* 
tue  é 


[\C)  Toc  mtcum  jt- 
g'ium  in  bonum  , ut 
videant  , qui  oderunt 
me  » O confonda*- 
tur  : quoniam  tu  4 

Domine  4 adjuvijli 
me  y O confo  Ut  us 
ts  me  « 


f I ) Pundomenta  eju$ 
in  montibus  fonélia  : 
Jilifit  Domtnus  por- 
tai fio*  fu  per  omnia 
tabtrnacuU  Jacob  . 


IL  TERZO  LIBRO 

E questo  è il  tempo  . ( i j)  Ah  , volgiti 
Deh  ! su  di  me , deh  ! lascia  un  de'  tuoi  pia» 
Cidi  • 

Sguardi  cader  , che  rendami 

Certo  del  tuo  bel  cor.  Pietade  io  merito  , 

Merto  soccorso  , aitami  , 

Che  son  tuo  servo  , e d’  una  a te  fidiffima 

Serva  son  nato:  (16)  inutile 

Non  far , che  sia  la  tua  divisa  , a’  perfidi 

Sia  di  terror  : confortdansi 

In  veder  , che  tu  iri’ami  , c che  ammirabili 

Per  me  tu  fai  prodigii  * 

E che  voli  sollecito  a soccorrermi  , 

E mi  consoli , e liberi 

Dagli  affanni  , in  cui  gemo , e dalle  angustie. 

SALMO  LXXXVI. 

Zi  lodi  di  CerosolirHa  . 

t 

( 1 ) Tpìi  che  temer  dovrà  ì Stabili  e fermi, 
A-/  E cari  a Dio  son  gli  alti  monti , 
ov’  ella 

Imniobit  siede  . Ah  ! vi  è città  simile 
Alla  città  Reina  * 

All?  bella  Sionne  ? In  mezzo  a tante  , 

Che  abita  d’Israel  l'ampia  famiglia, 

Questa  del  suo  Signore 
Merita  sol  1’  amore . 

(0 


(ij)  Refpice  in  me,  Se  miferere  mei. 'da  robur  ruum  fervo  tuo, 
Si  falvum  fac  filium  ancillz  tuz  . 

(I(S)  Da  mihi  fignum  utile  , ut  riderne  « qni  oderunt  me,  Ss 
confundantur  : quoniam  tu,  Domine  , adjurifti  me,  Si  confolatui es  nie. 

P S A L M.  LXXXVI. 

(D  Fundament*  ejus  in  montibus  fanftis  ; diligi!  Dominu»  ur* 
bem  Sion  magi:  quain  cunfta  oppida  lacob . 


i 
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DE’  SALMI. 

II. 

(1)  Sion  felice!  Ei  sua  città  ti  chiama, 

Ei  le  tue  glorie  esalta,  e dice:  (5)  i figli 
Di  Egitto,  e di  B abelle  a te,  Sionne, 
Richiamerò  : fia  noto 

Qui  a costoro  il  mio  nome  : (4)  il  Filisteo  , 

L'  Etiope  , e quii  di  Tiro  al  tempio  un  giorno 
Co'  figli  suoi  verranno  , 

E insiem  m adoreranno . 

in. 

0)  Ognun  : Sionne  opra  è di  Dio  , 

Ben  si  conosce:  a lei  deve  i natali 

Qual  pii  forte , 0 pii  savio  al  mondo  apparvi , 

(6)  Ne'  grart  volumi  eterni  , 

Ove  di  tutti  i popoli  descritti 

Ha  i nomi  Iddio  , se  un  savio  j un  forte  in- 
contri , 

Ritroverai  notato , 

Questi  in  Sionne  è nato  .< 

IV. 

(7)  Eppur  fra  tanti  il  pregio  tuo  maggiore 
Questo  non  è : ma  che  un  si  numeroso 
Popol  di  figli  tuoi  d’  amor  costringe 
Indiflblubil  nodo , 

Per  cui  sciogliendo  al  dolce  suori  di  cetra 
La  voce  in  lieto  canto , in  giro  il  piede 
Palla  contento  gli  anni 
In  pace  , e sema  affanni , 
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. (i)  Glorioft  di&e 
'funi  de  tr  , eivittt 
Bei  • 

(3)  Mtmor  ero  Re- 
hxb  , C-  Babylonis 
feientium  me. 

(4)  Eroe  alienigentr, 
& Tyrus  , O popu- 
lus  ALthlopum  5 hi 
fuerunt  illit . 

(5)  Kumquid  Sion 
dieet  , homo  , O 
homo  nottue  rji  in 
M , O ipfe  funjavit 
exm  Alùjfmus  . 

(<5)  Diminuì  narra- 
bit  in  Jiripturis  po- 
pulorum  , 6 priori - 


pum  , 


horttr 


fuerunt  in  e a . 


qui 


(7)  Sicut  Irtentiuirt 
omnium  hxbitatio  rji 
in  tr  . 


saL 


' t 

(1)  Gloriola  dift»  font  de  te  , Civita*  Dei  a 

(3)  Ipfe  Deus  dicit  : mrmor  ero  Rahxb  , O Babylonis  Jòuntlum  me. 

(4)  Eoe  e alienicene  , ir  Tyrus  , O populus  fàthiopum  , hi  erunt  iltie. 
(j)  Et  de  Sione  dicetur  : qui.ibet  vie  illujiris  in  ex  nitus  tjl  , <f 

ipfe  fuminoti  eant  Altiffìmus  . 

Ptminus  «dnolxbit  in  libro  , quQ  pppuli  , (f  Principrs  deforibuntur, 
ifle  ntttus  eli  ili  io  . 

(7)  Sictif  caoente*  in  eboris  , font  omnes  ^abitatore»  tui  leru* 
falem  . 
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(l)  Domini  Deus  fa - 
/ufi*  mv  , M Uif 
slamivi  y O notte 
coram  te. 


\ 


U)  Inireì  In  con - 
fprftu  tuo  orano  mra: 
niellai  aurrm  tuam 
*d  prnrm  nttim  . 


(%)  Quia  replrta  efl 
Inaili  anima  mra  , ir 
Vita  mra  inferno  ap- 
propimjuavit  . 

(4)  JE/limatui  fum 
rum  drf.rndentlhui 
in  la.tim  : faftut 
fum  f:ut  homo  fine  : 
ad ju  torio  , interi#  or* 
tuoi  llhtr , 

1$)  Si:ut  vulnerati 


IL  T E R Z Ò LIBRO 

SALMO  LXXXVII. 

♦ > 

Il  giusto  abbandonato  . 

(1)  ^‘et*  non  “tr0v0  ! > mi°  Si- 

JCa  gnore  , 

Dell’ afflitta  mia  vita  unica  speme, 

Non  c , eh’  io  già  non  sparga 
Fervidi  prieghi  avanti  a te  : lo  sai  , 
Piangendo  , o Dio  ! mi  lascia 
Il  dì  , che  parte  , c negli  6te(It  pianti 
Mi  trova  il  dì,  che  viene  , a te  d’  avantit 
(1)  E’ , che  i miei  prieghi  in  fin  sull'  alte 
sfere 

Non  giungono,  ove  stai.  Se  lor  tu  deflt 
Libero  il  varco  , e gli  accoglierti , o Dio  , 
Come  potresti  al  fine 
Non  muoverti  a pietà?  (3)  Sapresti  allora  , 
Che  1’  alma  opprellà  a cento  affanni,  e cento 
Resister  più  non  sà:  che  già  vicina 
Veggo  la  morte,  ed  alla  tomba  il  palio 
Pur  non  volendo  affretto . (4)  Ognun  fra  vivi 
Più  non  mi  6tima , e ogni  speranza  io  veggo 
Estinguersi  per  me  . Ma  fra  gli  estinti 
Luogo  nè  meno  aver  poss’  io-:  diviso 
Pur  da  costoro  in  solitario  campo 
(y)  Giace  il  sepolcro,  ove  in  perpetuo  sonno 

Dor- 


P S A L M.  LXXXVII. 

(1)  Domine  Deus  filutis  me»,  ia  die  slamavi,  Ss  noffe  coram  te. 

(2)  Intret  in  conl’peftu  tuo  orario  mea  : inclina  aurem  tuam  ad 
freccio  meam  . 

(3)  Quia  repleta  eft  malis  anima  mea  , Se  vita  mea  fepulcro 
appropinquavit  . 

(4)  Numerata*  fum  inter  defeendenre*  in  foveam  : faffus  fun* 
ile  ut  homo  line  adjutorio,  inrer  tnortuos  fegregatus  . 

(5)  Sicut  leptofi  dormiente*  in  fepulcris  , quorum  non  es  me» 
ir, or  amplio* , Se  ipfi  de  manu  tua  repudi  fune  . 


Digitìzed  by  Google 


D E'  SA  L M t. 

Dormon  coloro  , a cui  le  membra  immonda: 
Lebbra  impiagò,  nè  la  tua  man  le  piaghe 
Sanar  mai  voile',  e abbandonati  al  fine 
Da  te  muojon  così , negletti , oscuri , 

Ed  arroilisce  ognuno  » 

D' imprimer  note  in  sulla  tomba  , il  nome 
Per  additarne  al  palleggiar,  (6)  ma  resta 
Già  nel  carcere  orrendo^ 

Sepolto  anche  il  lor  nome  in  cieco  obblio  : 
Chi  '1  crede  ? ohimè  ! qui  fra  costor  son  io. 
{7)  Tu  mi  vedi  ! e in  questo  stato 
M’  abbandoni  , o mio  Signore! 
Perchè  vuoi , che  il  tuo  furore 
Tutto  , 0 Dio  , si  sfoghi  in  me! 

< . . Il  mio  lacero  naviglio 

Batte  solo  , e scuote  ogni  onda  : 
Lascia  ogni  altro  ancor  la  sponda, 
Tempestoso  il  mar  non  è . 

(8)  Gli  amici  a me  più  cari 
Lungi  da  me  sen  vanno  , e quasi  io  folli 
Di  spavento,  e d’orrore  immondo  oggetto 
;Volgono  altrove  i rai.  (9)  Qui  chiuso  in- 
tanto 

Uscir  non  polTo  , e mi  disciolgo  in  pianto. 

Ma  questo  all' alma  mia 

Miserabil  conforto  or  vo’ perdendo  , 

Che  più  pianger  non  pollo  , e quasi  è secca 
L’umida  vena,  (io)  Ahi  pria,  che  agli  oc- 
chi , e al  labbro 

Manchi  il  pianto,  e la  voce  , ah  mio  Si- 
gnore, 

La- 


\ 

, . '£69 

dormiente!  in  feput- 
cnt  , quorum  non  e j 
mt mot  amplius  , <r 
ipfi  de  manti  tu*  re- 
pulfjfunt. 


16)  Pofurrunt  me  in 
Ucu  inferiori  , 
tenebrojèt , <7  ia  UHt. 
tra  enortis . 

(7)  Super  mt  confo- 
matus  rjì  furor  tuutt 
(7  omnes  Jlutìus  tuoi 
induxijli  fuper  ptt- 


(8;  Longr  feci/li  no. 
tot  meos  a me  , pa- 
fuerunt  mt  abomina- 
tionrm  Jibi . 

(9)  Proditus  fura  , & 
non  tgrriiitbjr  , o. te- 
li mei  languetunt 
prt  inopia  . 


(IO)  Clamavi  ad  ttt 
Domine  , tota  dir  , 
expandi  ad  tt  pia- 
nus  anni  , 


(1 6 ) Polìierunt  me  in  laeu  inferiori , in  tenebroG»  , &»  in  umbra 
morti* . 

(7)  Super  me  confinone»  eft  furor  tuli»  ; Se  orane»  fluflus  tuos 
•induxifti  fuper  me  . 

(8)  Longe  fecifti  noto»  meos  a me  , xftimaverunt  me  , ut  G- 

gnum  abominationis  . * 

(9)  Traditu*  fum  , Se  non  egrediebar  : «culi  ruei  languerunt  prz* 
inopia  . 

(10)  Clamavi  ad  te  1 Domine  , tota  die , espandi  ad  le  manus 
mea» . 


♦ 
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(II)  Numquid  mer • 
luis  facies  mirabilia? 
sut  medisi  fif.ita- 
bunt  , (t  confi  tebun- 
tur  tibi  > 


<12.1  Numquid  nar - 
fabit  aliquis  in  fe- 
palerò  mifericordiam 
tuam  , tr  veri  totem 
luam  in  perditione  ? 
O3)  Numquid  co - 
gnofcmtur  in  tene- 
bri s mirabilia  tua  , 
€r  jujìitia  tua  in 
terra  oblivioni s ? 
(14)  Et  ego  ad  te} 
Domine  , clamavi  , 
& mane  oratio  me  a 
prevenir;  te  . 

(IJ)  Ut  quid  , Do- 
mine , repellis  ora - 
tìont  me.tm  ; 
tis  facierp  tuam  a 
mr> 


IL  TERZO  LIBRO 

Lascia  , che  un'  altra  volta 

Stenda  a te  le  mie  inani , e in  atto  umile 

Questo  ( chi  sa  , mio  Dio  ,’ 

S’  è l’ultimo  per  me?  ) tutto  in  pregarti 
Questo  giorno  io  qui  palli  , (11)  Ah  ! tu 
ben  sai , 

Che  il  tuo  ineffabil  nome 

Sol  noto  è a noi . Deh  ! noi  conserva  in  vita 

Per  cantar  le  tue  glorie  . Ah  per  chi  vive 

Se  i prodigi  non  lai,  forse  gli  estinti 

Gli  otterranno  da  te  ! Tue  lodi  esigi 

Sol  da  chi  vive  , o de’  Giganti  antichi 

Richiamerai  la  turba 

Ai  rai  dei  dì  dalla  magion  del  pianto, 

E a lodarti , o Signor  , 5 dorranno  il  canto  ì 
(11)  Ah  ! nel  sepolcro  oscuro. 

Nel  mesto  orror  caliginoso , oh  Dio  ! 

Chi  lodarti  potrà  ? (tj)  Chi  può  la  voce 
Sciogliere  in  dolci  accenti,  e i tuoi  prodigj. 
La  tua  pietà , la  tua  giustizia , i tuoi 
Oracoli  veraci 

Può  col  canto  uguagliar  ì (14)  Io  , che  qui 
vivo, 

Io  ti  chiamo , io  t’ invoco , 

Io  ti  lodo , o Signor . Quasi  3 destarti 
Sul  primo  albor  io  vengo 
Col  suon  della  mia  cetra , e al  dolce  suono 
I più  fervidi  unisco 

Voti  del  cor.  (ij)  Perchè  le  mie  preghiere 
Scacci  , e non  curi , e ti  rivolgi  altrove 

$de- 


(it)  Numquid  mortai*  facies  mirabilia,  aut  Gigante*  refurgent, 
il  confitebuntur  tibi? 

(11)  Numquid  narrabit  ali  qui*  iu  fepulcro  mifericordiam  tuani , 
Si  veritatem  tuam  in  perditione  ? 

(13)  Numquid  cognofcentur  in  tenebri*  mirabilia  ma  , Se  jufli. 
tia  tua  in  terra  oblivioni*  ? 

* (14)  At  ego  qd  te  , Domine,  clamavi  , Si  mane  oratio  mea  prie, 

veniet  te  . 

(ij)  Ut  quid,  Domine,  repelli»  oretionem  meam  : averi»  fa- 
ciem  tuam  a me  ? 
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» DE’  SALMI. 
Sdegnoso  , irato?  (té)  Ahi  da  che  nacqui , 
io  sempre 

Tal  ti  provai . Misero  me  ! Sereno 

Un  dì  non  vidi , e sempre  a me  parca , 

Che  1’  altro  dì  sorgelTe 

Più  fufiesto , e più  grave . Ebbi  il  timore 

Infelice  compagno 

Sempre  con  me.  (17)  Sol  io  del  tuo  furore 
Par  che  folli  1’  oggetto  . or  son  già  vinto  , 
Eccomi  al  fin  prosteso  . (18)  Io  non  resisto 
AH’  importabi!  pondo  . Ecco  in  un  punto 
Di  tanti  mali , o Dio  , 

Tutta  sulla  mia  testa  , 

Tutta  si  scaricò  l’aspra  tempesta  . 

( 1?)  Chi  m’  aita , o Dio , se  ancora 
Tu  mi  lasci  in  taj  periglio? 

Il  german  , 1’  amico  , il  figlio 
M'  abbandonano  così , 

Fido  ancor  nell’  aspra  sorte 
Ne  restafl'e  un  solo  almeno! 

Corre  ognun  , s’ è il  dì  sereno  , 
Fugge  ognun  , se  fosco  c il  dì  . 


171 

(16)  Pouper  fum  t. 
go  , Ir  in  leborihu» 
o /uventute  mta  ; 
trottatoi  autrm  , hu- 
miìt  atta  fum,  (r  con- 
1upb»tus  . 


(17)  In  me  tranfe- 
rum  ir r tur  , (e 
terrores  fui  contur- 
boverunt  me . 

(18)  Cir.umiedt- 
runt  mr  , fcut  ji]ut 
tot»  die  ; circumde- 
derunt  me  fimul , 


(19)  Klongifli  » me 
amicum  , Ir  prori - 
mum  ; Ir  noto t meot 
» miferit . 


K» 


5AL- 


(16)  Fauper  fum  ego,  Se  in  laboribus  a juventute  mea  : terro- 
xem  tuum  in  bumeris  geffì  , Se  tremui  . 

(17)  Super  me  tranfierunt  ir*  tu*,  & terrore»  fui  conturbave- 

runt  me  . . * 

(18)  Circumdederunt  me  iìcut  aqua  tata  die  : circumdederunt 
me  fimul  . 

(19)  Elongafti  a me  amicum,  St  proximum  : St  noti  occultant  fe. 
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SALMO  LXXXVIU. 

Il  ritardo  deir  adempimento  delle  premesse 
nella  venuta  del  Messia  . 

L 

(i)  V E tue  misericordie 

iLt  Sempre,  o Signore,  io  canterò  : (t)  se 
il  suono 

Giungerà  di  mia  voce  anche  a’  rimoti 
Secoli , che  verranno  , 

I posteri  udiranno 

La  fedeltà  di  tue  promefle  . (j)  In  cielo , 
In  cielo  , ove  tu  stai , due  sedi  ancora 
Erger  facesti , e preparata  c I’  una 
Alla  Misericordia , 

L'  altra  alla  Verità  : queste  ti  sono 
Indivise  compagne  a canto  al  trono . 

IL 

(4)  Sovvengati , o Signore  , 

Quel  che  un  dì  tu  dicesti  : Io  con  Davide , 
Col  mio  caro  , ed  eletto 
Servo  patto  gii  fei , stabile  , e fermo 
Patto , e giurai  . Soglio , che  mai  non  possa 
Crollare,  o vacillar eterno  , immoto 
Fabbricherò  per  te:  (5)  sedranno  in  esso 
Gloriosi  i tuoi  figli  , ' 

E chi  da  lor,di  poi  verri,  ni  mai 
Tua  nobil  pianta  isterilir  vedrai, 

(0 


P S A L M.  . LXXXVIII. 

. it)  Mifericordias  Domini  in  artermim  cantabo  . 

(2)  In  generationem,  Si  generationem  annuntiabo  verìtatem  tuam 
in  ore  meo  . 

($)  Qiioniam  dixi,  «terna  fedes  mifericordilc  «Jificabitur  in  car- 
ibi  etiam  fedet  verità»  tua. 

(4)  Tu  dixitti  : difpofui  tettamentum  eleftis  mei»  : juravi  David 
fervo  nieo  ; ufque  in  atternum  praparabo  femen  tuum  % 

(§)  Et  zdificabo  in  generationem , & generacio'iem  fedem  tuam  • 


(1)  Mifrricerdia» 
Vernini  in  eternum 
cautabo  , 

(2)  In  generationem , 
generationem  an - 

nuntiabo  verititem 
tuam  In  ore  meo . 

(3)  Queniem  dixifti, 
in  eternum  miferi - 
cordici  xdijjcabitur 
in  fiali»  y preparatila 
'tur  verità » tua  in 

ti*  • 


Difpofui  tefla- 
trentuni  eletti»  meis : 
juravi  David  fervo 
meo  : uftjue  in  eter • 
num  prxpjrabo  fe- 
rri en  tuum  , 

Et  rdifieebo  in 
grnrrnùonrm  , ir  ge- 
nrrationrm  ftdtm 
tuim  , 


Digitized  by  Google 


DE*  SALMI. 

. ' HI. 

(<)  AI  suon  di  tai  promefle  istupidite 
Restan  di  maraviglia 
Quasi  immote  le  sfere,  e quei  beati 
Spirti , che  ti  circondano , che  sanno 
Quanto  fcdel  tu  sci  nelle  promefle , 

Al  tuo  gran  nome  augusto 
Applaudendo  dan  lodi  : (7)  e chi  sull  etra , 
Cfu  , van  dicendo  , al  gran  Signor  può  mai 
Uguagliarsi  ? Fra  noi 

Che  siam  suoi  figli  , a Dio  sìmile  in  parte 
Chi  potrà  dirsi  ? (8)  Il  santo,  il  giusto,  il 
forte  , 

Il  terribile  egli  è fra  quanti  accoglie 
Questo , lucido  polo 

Spirti  immortali,  e tutto  regge  ei  solo. 

iv.  , ; 

{9)  Ah!  troppo  è ve»,  mio  Pio:  son  por 
costanti 

Le  tue  promefle , e sei  fedcl  , che  puoi 
Le  promefle  compir  . Chi  mai , chi  mai 
Potente  è al  par  di  tc  ? Tu  delle  schiere 
Dio  ti  chiami  a ragion  . (to)  Questo  di  on- 
dosi 

Flutti  concavo  albergo , 

Che  mar  chiamiamo , e ci  spaventa , è tutto 
Regolato  a tuoi  cenni  : il  vuoi  superbo  ì 
Placido  il  vuoi?  Sarà  qual  più  ti  piace 
Rigoglioso,  o placato,  (u)  E’* viva  ancora 


*7f 

(6)  Confi teluntvr 
crii  mirabili*  tur  , 
Domino  ; etenimve- 
rifattili  tuam  in  («. 
clrjia  far.&erum  « 


(7)  QuonUm  tjuit  in 
nubibut  equabili ir 
Domino  ? Similit  t- 
rit  Dto  in  filiir 

D'i  ? 

(S)  Deus  y qui  gto- 
rificetur  in  confili 
fanflorum  , ma  gnu  g 9 
& terrìbili»  fu  per  o» 
mnet  , qui  in  (ir* 
cuitu  efus  funi  . » 

*v  w 4 »t.',.:V 

(9)  Domine  Brut 
v irtutum  , quii  fio 
milts  libi  ? potena 
rs  , Domine  , Cr  ve» 
rito!  tua  in  circuii 
tu  tua.. 

(10)  Tu  dominati i 
potejlati  mari ! : mo» 
tum  autrm  Jluiluum 
ejus  tu  mitigai  . 


(It)  Tu  fiumi  Ha  [li  , 

fin il  vulntratum  , ' 

I Vii.  ; 

>-c 

. ...V.'-st&ii 




(5)  Confuebuntuc  cali  mirabilia  tua  , Domine  , etiam  veritatem 
tuam  in  eccletìa  lanftorum  . 

(7)  Quoniam  quii  in  nubibus  zquabitur  Domino  ? Similis  erit 

Deo  in  filiii  Dei  ? ---  

(8)  Deus,  qui  glorificarne  in  concìlio  fanftorura  , magnua,  Se 
terribili!  l'uper  omnes  , qui  in  circuita  ejus  funr  . 

I9)  Domine,  Deui  virtutum,  quii  limili*  tibi  ? poteni  ei , Do- 
mine , Se  verità»  tua  in  circuiru  tuo  . < 

( ; o)  Tu  dominati!  poteftati  marii  : motum  autem  fluftuum  ejut 
to  mitigai . 

liti  Tu  humiliafìi,  velut  vulneratum  e£g*ptium  fuperbum  , io 
brachio  virtutii  tu*  dilperfidi  inimicai  tuoi  . 

Tom.  VII , ‘ S 
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Jvperbum  y in  bra- 
ini#  vi  rt  ulte  tv  e di - 
Jper  fi jii  im  mi  tot 

tini*  . 


- V^  'f.  'W  ***«•** 

- ***%&*<: 

, .r!\  »l  '.  'V  r* 

f 12)  Tui  funi  celi  y 
ir  " eji‘  'terra  , 
crbem  terre  y ir  pie- 
» }itudinent  ejtis  tu 
funjajii:  atjuilonrm, 
é r.  mare  tv  creajii . 
1 1 3 > TAi aber  , ir 
Hermon  in  nomine 
tuo  rarultabunty  tuum 
braehìum  tum  poten- 
ti* . 

-•»  » • # , 

U4)  T frmetur  ni*- 
nus  tu * * O exalte- 
tur  dexterj  tua  , ju- 

Jtiti*  y O judtcivm 
preparatio  jedit  tue. 

. <■  ' 


^t-J)  MÌJeficordia  y 
ir  vrritas  pre-edent 
faciem  tuam  : beatus 
prpulut  y yni  Jcit 
jubiUtìonrm  . 

Uk*nX 
‘ >*-.r 
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La  memoria  Fra  noi  dal  dì , che  in  mezzo 
A’  vorticosi  flutti 

Tu  1'  Egizio  tiranno  ! \ 

Sommergesti,  o Signor  . Come  uom  d’acuto 
Fungentiflimo  strale 

Ferito  ei cadde,  e il  tuo  non  stanco  braccio 
L’avvanzo  sfortunato 
De-  tuoi  nemici , e Suoi  seguaci  allora 
Debellando  affondò  nell'  onde  ancora  . 

V. 

(ir)  Il  ciclo  è tuo  , la  terra  c tua  : dal  nulla 
Tu  la  terra,  tu  il  cielo 
Traesti  , e quanto  v’  ha  dal  freddo  polo 
Fino  all’ adusto  , opra  è delle  tue  mani , 

Sei  tu  del  tutto  il  grande  autor.  (ij)L’Er- 
roone , 

E il  Taborre  a ragione 
Van  superbi , e fastosi 
Pel  tuo  gran  nome  glorioso  , augusto  , 

Non  conosciuto  in  altri 
Da  noi  lontani  inculti  monti . (14)  In  questi 
Spedo  tu  vieni , allor  che  afflitto  , e oppreflo 
Israetlc  te  chiama  in  suo  soccorso  , 

Te  , che  conosce  appieno  , e sa  per  prova 

Del  tuo  fulminatore 

Instancabile  braccio  il  gran  valore. 

VI. 

(ij)  Quando  tu  marci,  avanti 
lai  giustizia  ffen  va  colla  vendetta  , 

La  verità  colla  pietà  . Da  queste 
Noi  soccorso  , ed  aita  , hanno  i nemici 
Straggo,  e ruina  . O quei  felici  appieno, 
Che  san  T acute  -trombe, 


— j — — » — — 

. (*W_  lai  f“nt  caeli,  Se  rat  eft  terra,  orbem  terra  , St  pleniiu- 

dinem  ejus  tu  fundafìi  .•  aquilonem  , auftrum  tu  crearti . 

(13)  Thabor  , St  Hermon  in  nomine  tuo  exultabunt  1 tuum  bra* 
chium  eft  puientifiìmum  • 

; Firmetur  manna  tua,  St  exaltetur  dextera  tua,  juflitia  , 8< 
judicium  prxpa rahunt  fedent  tuam  . 

dS)  Mitericordia , veritas  prxcedenf  faciem  tuam:  beata* 
popuius  qui  tei t plaimot  canere  . , 
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San  le  placide  cetre 

Far  risonare  l (i  6)  A te  vicini,  o Dio, 
Vengon  contenti , e i raggi  sfavillanti 
Del  tuo  fulgido  volto 

Veggon  dappiedi)  , e van  cantando  insieme. 
Che  il  tuo  gran  nogie  augusto. 

Li  protegge  , e difende  , e che  sicuri 
Vivon  cosi  di  tua  giustizia  all’  ombra  , 

(17)  Che  han  da  te  gloria,  e forza.,  c ove 
tu  vuoi  , 

Fai , che  de'  servi  tuoi 

Cresca  il 'valor  , s’innalii  il  nome,  (18)  e sei 

Immancabil  sostegno  • „ 

Tu  sol  del  popol  tuo  , del  nostro  Regno  . 

, < , . m 

(1?)  Lascia,  che  a Te  le  tue  promefle  io 
torni 

Di  nuovo  a rammentar  , cjuando  al  tuo  caro 
Servo  apparisti,  c gli  dicesti:  Ilo  scelto  I 
Chi  dalla  plebe  al  soglia 
Solleverò  :.  robusto  , e forte,  avvedo 
Al  caldo  , al  gielo  ogni  più  grande  impresa- 
Tenterà  col  mio  ajttto  . (ao)  Al  fin  fra  tanti 
Ho  pur  trovato  un  fido  cor  sincero  , 

Nel  mio  Davide  io  l'  ho  trovato  : è degno  , 
Che  s’  unga  , e si  consacri  , e segga  in  trono 
He  d' Israel . (1 1)  Gli  assisterò  con  questa 
Mia  mano  in  ogn  incontro  , ed  il  mio  braccio 
Suo  sostegno  sarà  . (11)  Non  giova  in  campo 

Al 
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(16)  Domine,  in  la- 
mine  vultus  tui  am • 
bvlabunt , O in  no- 
mine  tuo  exultabunt 
tpta  die  , O in  ju - 
/fitta  tua  exaltabun • 
tur  . 

fi  7)  Qu  orti  am  glo» 
eia  virtie  ti  3 forum 
tu  es  y (t  in  bene- 
placito tuo  exjltabi - . 
tur  cùrnu  ricJìruM , 

(?8)  Quia  Domini 
e/l  affitfffpfio  noflrjy 
O ftn/fi  Israel  re- 
gis  nO/irì  . 

(19)  Tun:  locutus 
e s in  vi  fono  fan&is 
tui $ O dixifìi  ; po- 
fut  adjutorium  in 
potente  , & exaltavi 
eie  ti  uni  de  pfìeba  mea 
(;o)  Inveni  David 
fervum  menni  : eleo 

i.m&o  meo  unai 

' • v 1 

funi  . . - 

{2  I ) M *ntr§  entm 
mea  au.nliabitur  ei  , 

O bruhiutn  meum 
confort  tbit  euri.  ' ** 

ibi  t profili  e t 

inimicug  in  eo  , O 
/il  ine  iniqui  tati s non 
apponrt  natte  fi  • 


(1^)  Domine  , in  llimine  vultui  tui  ambulabunr  , Se  in  nomine 
tuo  exultabunt  tota  die  , Se  in  juflitia  tua  exaltabuntur  . 

(17)  Qionia m gloria  virturi*  eorum  tu  es  Se  fecunJum  volun- 
tatem  tuam  ex  al  tabi  tur  potentia  forum  . 

(i  8)  Quia  Dominus  proteget  no*  , Se  fartftus  Ifrael  Rex  nofìer  . 

(19)  Tempus  olim  fuit,  cani  locutus  e*  in  vitìone  Propbcti*  tui*,* 
& dixifti  : polui  adjutorium  in  potente  , Sri&altavi  ele&um  eie  plebe 
jnea  • 

(20)  Inveni  David1  ftri'vam  meum  : oleo  fanrto  ineo  unxi  eum  . 
f2i)  Mjnus  enim  mea  auxiliabirur  ei , he  brachimi*  meum  con* 

fortabit  eum  . * 

(22)  Nihil  proficiet  inimicai  in  eo  , Se  filius  itìiquitati*  non  po~ 
tirit  nocere  ei  / 

S 2 


1 


\ 
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(23)  Et  concìdsm  m 
fjcie  iffua  inimicos 
ri  ut  , & odienUt 

rum  in  fugxm  con- 
vtrum  . 

(?4)  Et  vtritjs  me*, 
ir  mifericordia  me* 
cum  ip/o  9 4*  in  no- 
mine meo  eraltabttur 
sornu  ejus  , 

(25)  Et  ponam  in 
' miri  manum  ejus  y 
& in  Jluminikus  d s- 
* ter  am  ejus  . 

(26)  Ipf*  invoca  bit 

me  y Pater  meus  es 
tu  , Deus  meus  O 
fufceptorjslulis  mer% 
(17)  Et  ego  primo- 
geni  tum  ponam  il - 
lutti , ex cel/um  pr * 
He gibus  ter  tee  • 

(20)  In  teternum  fer- 
1 ubo  illi  mifericor- 
dicun  mtcm  y & te- 
Jiamentum  meum  fi- 
dile ipfim. 

(29)  Et  ponsm  in 
feculum  peculi  Jemen 
ejus  , ù thronum  e- 
jus  y ficut  die* cteli. 


IL  TERZO  LIBRO 

Al  nemica  crudel  l’  aperta  for\a,' 

Non  all'  iniquo  ingannator  P ascose  f 

Frodi  in  città.  (13)  Sugli  occhi  suoi  distrutto 
Cadrà  il  nemico  , e la  discordia  interna 
Dissiperà  de'  traditori  il  vano 
Disegno  : (14)  impegnerò  tutta  per  lui 
La  mia  pietà  , la  mài  giustizia  e.  spesso 
Si  vedrà  nel  mio  nome 
Di  serto  trionfai  cinger  le  chiome. 

Vili-  _ . 

(13)  I pii  orgogliosi  fiumi  a luì  soggetti 
Fra  le  ripe  ristretti 

Scorreran  per  timore , ed  il  suo  impero 
V ondoso  regno  ancora 

Riconoscer  dovrà . (26)  Che  più  ? Mio  Padre 
( Mi  chiamerà  ) mio  Dio , della  sua  vita 
Sostegno  , e for\a  . (17)  Ed  io  mio  figlio , ed  io 
Primogenito  figlio 

Lo  chiamerò.  Fra  tutti  il  più  potente 

Re  del  mondo  sarà.  (18)  Per  volger  d’ anni  J 

Timor  non  v'  ha  , che  possa  in  suo  favore 

Mancar  la  mia  pietà  : stabili , e fermi 

Saranno  i nostri  patti  : (19)  inaridirsi 

La  nobil  pianta  eletta 

Non  vedrassi  per  calia , e non  per  gelo  ; 

Sarà  eterno  il  suo  trono  a par  del  cielo . 


IX.  ■ 


(2;)  Et  concidara  a facie  iplius  inimico*  ejus  , Se  odiente*  eum 
in  fugam  convertam  . 

(24)  Et  verità*  mea  , Se  mifericordia  mea  cum  ipfo  , Se  in  no- 
mine meo  exaltabitur  potentia  ejus  . 

<2S)  Et  ponam  in  mari  manum  ejus,  Se  in  .fluminibus  deateram 
•jus.  _ . 

(2(5)  Ipie  invocabit  me.,,  Pater  meus  e*  tu  , Deus  meu*  Se  fu  fee-  -. 
ptor  (aiuti*  mete  . 

(27)  Et  ego  habebo  primogenitum  ut  illum  , eacelfum  pr*  Re- 
gébus  terra  . 

(28)  In  zternum  fervabo  illi  niifericordiam  nteam,  8e  teftamen-  . 
rum  n.ru m fidele  iplì . 

(29)  Er  ponam  in  feculum  feculi  fernen  eju*  , Se  thronum  ejus, 
£cut  die*  cali . 
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IX. 

(50.}  i)  Ma  dal  dritto  cammino 
, Se  mai  torcendo  il  piede  i figli  suoi 
Sp  rex^eran  la  mia  legge  , e i miei  precetti 
Non  curerà a , (31)  saprò  punir  gli  eccessi. 
La  verga  impugnerò , qual  padre  amante 
1 Di  grave  sferra  a'  replicati  colpi  . - 
Emendargli  farò  : (33)  ma  la  promessa  > 
Misericordia  al  padre  lor  da’  figli 
Mai  non  ritirerò  : veraci  ; e fermi 
Saraa  sempre  i miei  detti , (34)  e la  gran  lega 
.. Scioglier  non  mai,  nò  ritrattar  voglio 
Quel  che  una  volta  uscì  dal  labbro  mio. 

X. 

(33)  Giurai,  ben  mi  sovvien  , pel  mio  tremendo 
Santo  nome  giurai  : mentir  non  posso , 

Non  so  mentir , noi  mentirò . Davide 
Non  fia  , non  fia , che  resti 
Deluso,  ed  ingannato.  (36)  Il  nobil  tronco 
Nuovi  germogli  ognor  darà , nè  mai 
( Estinguersi  vedranno  i figli  suoi , 

Finché  del  Sol  scintilleranno  i rat , 

Finche  il  fulgor  dell'  argentata  Luna 
L' ombre  dissiperà  , stabile  , immolo 
Il  suo  trono  sarà  . Giurai,  tu  0 Luna, 

Tu  0 Sol , de'  delti  miei 
Testimonio  fedele  in  del  mi  sei . 

XI. 


r>T. 

■ (30)  Si  autem  dt- 
I reliquerint  filli  ejua 
' legtm  mtam t O in 
j udititi  mti$  non 
ambulavtrint  : 

(3I)  Sì  ju/iiti*9 
mta»  profanattfrint , 

& mandata  mea  non 
cujìoditrint  : 

(}2)  Vifitaboin  vir • 
gj  iniquitatrg  forum  » 

& in  vtrbtribu»  pte* 
cala  forum., 

(33)  M'tfrrtcordiam 
auttm  mtam  non  di - 
fptrgam  ab  to  , ve- 
quf  nocfbo  in  veti- 
tatf  me  a , 

’(jif)  Nfi/ut  profane* 
bo  ufiamrntum  me* 
vm  , O yii#  prece* 
dunt  de  labile  meity 
non  fatiam  irrita . 
(13)  Semel  foravi  in 
/amilo  meo  , fi  Da * 
vid  meniiar  : femrn 
ejus  in  rirrnum  ma* 
nebit  . 

(3 6)  Et  tkrtnut  e* 
jhm  fi. iil  Sol  in  con* 
fpeiìu  meo  , & fico* 
Luna  prrfella  in  *- 
ttrnum  , (r  tejlis  io 
’ cala  fiielis  , 


(30)  Si  autem  derei iquerint  filli  ejus  legem  meam,  Se  juxra  prx- 

-cepta  mea  non  ambulaverint  ; - - 

(31)  Si  jufticias  meas  profanaverinr  , Se  mandata  mea  non  cu* 

fiodierint:  ,) 

(32)  Vifitabo  in  virga  iniquitates  eorum  , S c in  verberibiw  pec* 
.cara  eorum  . 

(33)  Mifericordiam  autem  meam  non  difpergam  ab  co  , neque 
-nocebo  in  ventate  mea  . 

(34)  Neque  violabo  pafta  Conventa  , Si  quae  procedunt  de  labi is 
meia  , non  faciam  irrita  . 

(35)  Semel  juravi  per  fan&itatem  meam  , non  mentiar  David  , 
femen  ejus  fn  srtermim  inanebit  . 

• (36)  Et  thronua  ejua  iìcut  Sol  in  couCpedu  meo  , Si  fi  cut  Luna 

perfefta  in  xiernuin  , k teftis  in  calo  fidelia  . < 
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(37)  Tu  vera  rrpu- 
lijti  , 6 defptxijli  I 
Uijlutifti  jfhr'ijtam 
tku/n  . ' r 

t • 

(jSj  Eytrtì/fl  tfflf 
fhmtum  fervi  lui  : 
profana  Iti’  in  tori  am 
fancluarii-m  rjus  . 

H9)  Dejtruxijii  0 - 
..  maes  fepe»  ejus  : po- 
Jui /li  firmamentum 
rjus  formidinem  . 
|^C)  Diripuerunt  rum 
omnrs  tranfruntes  vi* 
.am  , fattug  rjl  cp • 
probrium  vicini s fuìs- 

(41)  Ex  al  taf  i der - 
tiram  depùtntnthm 
rum  ; ìmttficajli  £>- 
mnts  inimico, t r jug  . 


(42)  Averti  [li  ad - 
jutorium  gladii  rjus: 
O nan  et  auxiliatus 
ri  in  bello  . 

(45)  DeflruSriJli  rum 
ab  emundatione  , (x 
fedem  ejus  in  trr - 
ram  eollijtjli  • 


IL  TÈRZO  ’L  f BR  O 

XI. 

(37)  Signor  , le  tue  premete 
Queste  forse  fcon  son?  Come  or  k veggio, 
O Dio  ! così  neglette  ? In  quale  stato 
Rithicesti  il  tuo  Re  5 Non  è de’  figli 
Di  Davide  ancor  questo  > « lo  rigetti  , 

E lo  scacci  da  te  ? (3-s)  Non  vuoi  più  lega 
Col  tuo  servo,  o mio  ©io,  la  sua  coroni 
Avvilisci,  calpesti,  (34)  Al  suol  rovinano 
Di  sua  città  le  mura  , e fulminate 
Caggion  le  rocche , e no*  ritrova  al  varco 
Riparo  il  pellegtin  : (40)  d’  ognun  che  palla 
L’infelice  città  libera  preda 
Giace  indifesa  . Ognun  de’  suoi  vicini 
Che  la  temè  , che  trionfar  la  vide  . 

Già  vincitrice  , ora  la  guarda  , e ride. 

XII: 

(41)  Tutto  questo  non  è : cresce  il  dolore 
In  rimirar  , come  proteggi  , e come 
Fai  trionfar  ognun  , che  ruota  il  brando 
Contro  al  Prence  infelice  : a trar  contenti , 
A trar  lieti  i lor  giorni 
Basta  eftèr  suoi  nemici:  il  tuo  favore 
Gli  renderà  sicuri . (41)  Ah  qual  difesa 
Misero  avrà;  L’indebolisti  a segno. 

Che  al  primo  balenar  d’  acciaro  ostile 
E’  costretto  a fuggir*,  nè  può  fidarsi 
Air  armi  sue  più  non  aguzze  , ottuse 
Anzi  rese  da  te  . (43)  Vacilla  il  soglio  , 

. Ecco- 


(37)  Tu  vero  repulifli  , Se  defpexiftf , iratus  e>  Regi  tuo. 

(38;  Everrifli  icedus  initum  cum  fervo  tup  : profanai)!  io  terra 
diadema  eiua  . 

(39)  Deftruxifti  omnes  fepea  ejus  , pofuiili  in  firmiffimis  eju» 
- artibus  ruinam  „ 

(40)  Diripuerunt  eum  omnes  tranfeuntes  viam,  faflus  eft  oppro- 

brium  vicini)  fuis  . , • 

(41)  Exaitafli  dexteram  deprimentium  eum  : letificarli  omnet 
inimico)  ejus  , 

(42)  Praccidifti  aciem  gladii  ejus,  & non  ei  auxiliatus  ei  in  bello. 

(43)  Sordida)  veiies  eum  induere  (ecidi , £1  lederti  ejus  in  ter- 

ram  collififti  . , 1 j..;  . • * ..  . ’ 
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Eccolo  al  suol  precipitato , e in  mille 
Schegge  infranto,  e diviso  :<  il  Regio  am- 
manto 

Più  noi  circonda  luminoso  intorno . 

(44)  Ma  di  vergogna  , e scorno 

Tutto  è coverto  , e squallido , e confuso  , 

Già  perduto  il  vigor  di  fresca  etade  , 

Ugm  canuto  rafTpmbra  , e afflitto , a cui 
Non  sai  dir  , se  degli  anni 
Più  importabile  è il  pesti,  o degli  affanni. 
XIII. 

(4f)  Ed  un  guardo  pietoso , o Dio  ! non 
volgi , 

E placar  già  non  vuoi  quel  fièro  sdegno  , 
Che  arde  , e ti  bolle  in  sen  ì (46)  Qual  io 
mi  sia 

Tu  ben  lo  sai  : son  uomo  frale , e tutti 
Cosi  tu  ci  creasti  . (47)  Ognun  , che  vive 
Morir  dovrà,  nè  v’ha  chi  dalle  fauci 
D’  ingorda  morte  avara  . 

Polla  campar  . Se  non  si  lunghi  i miei 
Giorni  saranno  , a me  che  giova  estinto 
Il  soccorso  , che  mandi } Or  , che  già  siamo 
Al  duro  palio , ed  a perir  vicini , 
Soccorrerci  dovresti  : (48)  ed  or  ti  spogli 
D'  ogni  pietade , e le  promefle  obblii 
Fatte  a Davide  ? (49)  E par  che  non  ascolti, 
Par  che  non  vegga  queste , ond'  io  son  carco. 
Calunnie  , affronti  , ingiurie , 

Di  lingue  rie  , di  lingue  insultatrici , ' 


c 


(44)  Miri  or  ifìi  ,{!rt 
tempori s tJUj  , per • 
jìi'J Ijli  tu m con j u jìgm 


(45)  Vfqueqno , Do* 
mine  ^ avèrti*  in  fi* 
nem  ? exardefiet  fi- 
cut  igni  a ira  tua  ? 

(46)  Memorare , quee 
mea jubjianùa  t num- 
quid  enint  vane  con * 
Jiituifii  omnes  filios 
hominum  ? 

(47)  0."** 

qui  vivet  , b non 
videbit  mortem  ? e* 
ruet  animarti  fuatn 
de  manu  inferi  ? 

(48)  Voi  funi  mife+ 
ricordi  * iute  antique^ 
Domine  ? fi  cut  ju - 
rajii  David  in  ve * 
ri  tate  iva  ? 

{49)  Memor  efìo  t 
Domine  9 opprobrii 
Jervorum  iuorum  > 
( quod  continui  in 
Jinu  meo  ) multafurri 
genti um  , 


(44)  Minorarti  die*  tempori*  ejus  > perfudifti  eum  confusone. 

(45)  Ufquequo  , Domine  , tuam  faciem  averti»  in  lineili  ? exar» 
defeee  ficut  igni*  ira  tua  ? 

(46)  Memorare  » qu*  mea  fubftantia  ; nonne  vanitati  limile* 
•conrtiruifti  filios  hominum  ? 

(47)  Qui»  eft  homo  , qui  viver  > $*  non  videbit  moctem  ? 
animam  funm  de  manu  inferi? 

(48)  Ubi  funt  mifericordi*  tu*  antiqua  , Domine  ? ficnt  jurarfti 

David  in  ventate  tua  ? >•  i c . 

{49)  Memor  erto,  Domine,  opprobrii  multoram  gentiam  contri 
fervo*  tuo*  , quibu*  opprobrii*  j*m  plenus  eft  meu*  linui«  .. 

S 4 
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tto 

(5°)  Quod  erpro* 

brave  runt  inimici 
tui , Domine  , quod 
erprobraverunt  coni» 
mutationem  C tiri  (li 
tui  . 

(5 1 ) Benediflus  Do - 
minus  in  etttrnum  , 1 
jfal  , fiat  . (e) 


IL  TERZO  LIBRO  DE1  SALMI: 

(so)  Sai  gli  empi  tuoi  nemici 

Che  van  dicendo  ì II  Re  da  te  promeflo 

Il  Re  dal  giogo  barbaro 

Destinato  a salvar  l’opprefle  genti , 

Dicon,  che  infermo,  e debole 

Scende  dal  ciclo  a palli  tardi , e lenti. 


■ ■ IL 

(yO)  Audilne  quid  exprobrent  inimici  mei,  Domine?  exprobraàt 
claudica rionem  Cimili  tui  . 

I51)  Benediftus  Dominuj  in  atternum  ; fiat  , fiat. 

(a)  Qurjta  ultimo  perfetto  è farmela  di  raccoglitori  , che  coti  chiude- 
vano  il  litro  . 


\ 
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SALMO  LXXXIX. 
Brevità  della  vita . 

> . J 

(i)  f'Empre , o Signor,  l’asilo  , ed  il  rf- 
iJ)  fugio 

Tu  fo|ti  a noi  : (1)  pria  che  nel  ciel  splen- 
deflero 

Tanti  lucidi  segni , e si  gittaflero 
Di  questa  terra  i fondamenti  stabili , 

Su  cui  de’ monti  l’aire  cime  alzaronsi  , 

Pria  tu  fosti , o Signor  : non  hai  principio , 
Nò  fine  avrai  : (3)  ma  non  così  degli  uomini. 
Nacquer  da  polve  , e gli  riduci  in  polvere, 
Sol  che  dici , »nde  nacquero , ritornino . 

(4)  Sia  pur  ch’io  tragga  lieto,  e contentiilìmo 
Mille  anni  : a te  davanti  alfin  che  importano 
. Mille  anni  ? son  come  il  dì  scorso , rapido 

Che 


(l)  Domine  y rtfii- 

f ium  fativi  n no - 
it  • gentratione  in 
gerurationtm  . 
fi)  Priufjuom  Mon- 
iti fintai , noi  for- 
àiirrtur  terrò  , tr  ' 
\ orti t , a ftevlo  , <r 
> ifjut  in  fteulum  tu 
et  Deus  . 

(3)  Se  averto 1 ho- 
minerei  in  homi  Hate: 
Cr  aixiJK  : converti- 
mi ni  , filli  hcminvm. 

(4)  Queniam  miUr 

anni  ante  oc  ulot 
tuoi  tamjuam  die» 


P S A L M.  LXXXIX. 

(1)  Domine,  refugium  faftui  et  nobii  a gentratione  in  genera* 
tionem . 

(t)  Priufquam  «tornei  fierént  , aut  formaretur  terra  , Se  orti»  , 
a feculo  , Seulque  in  feculum  tu  ei  Deus  . 

(3)  Nun  iìc  homiuei  , quoi  convertii  in  pulverem  direni  , re* 
vertiininì  in  pulverem  filii  Adam  . 

(4)  Quoniam  mille  anni  ante  oculos  tuoi  , ta  inquarti  dici  he- 

fierna  , qu*  prxtenit , ;j 


» 
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htjlrrn e,  jor  pre- 
teriti . 

(5)  Et  euftodit  in 
noiìt  , fu*  Pro  ni- 
hi  Ut  hxhtntir  , forum 
énni  erunt  . 

(6)  Mane  fcut  ber- 
ta tranj'eat  y mane 

jflureat  , 6-  tranfeaty 
ve/pere  decidat  , 
indurti  , <2r  arefcat . 

(7)  Quìi*  drjecimus 
in  ira  tua  y & in 

Jurore  tuo  turbati 
fumus  . 

<8)  Pofuifli  iniqui- 
tà tes  nojìrat  in  con- 
fortili tuo  y feculum 
nofiri.m  in  illumi- 
natione  vuitut  lui , 
(91  Quoniam  cmnes 
dire  no/iri  drfece- 
runt  y O in  ara  flta 
defecimus  . 

(io)  Anni  noflri  ji- 
cut  aranea  medita- 
♦ kuntur  , dies  anno- 
rum  npjìrorum  in  i - 
pfl*  ìfeptuagint*  an- 
ni . 

(l  1)  * Si  autem  in 
potentaiibus  otio- 
gint a anni  ' , & am- 
pi iut  eorum  } labor} 
ir  dolor  . 


IL  QUARTO  LIBRO 

Che  fuggi , che  non  è . (j)  Par  che  le  guardie 
Cainbin  di  notte  : ognun  poche  ore  afììstevi, 
Vien  1’  altro,  e parte  il  primo  , e il  sonno 
a stendere 

Le  stanche  membra  il  chiama  . Appena  u- 
guagliano 

Un^  sonno  i nostri  giorni . (6)  Un  fior  ras- 
sembrami 

Questa  , che  vita  chiamasi  degli  uomini: 

Dal  verde  suo  spunta  il  mattili  vaghiamo  , 
Dispiega  il  sen  f cade  sul  vespro,  e languido 
Muore  del  Sole  esposto  a'  raggi  fervidi . 

(7. 8)  Còsi  manchiamo  in  un  momento  al 
torbido 

Balenar  de’  tuoi  sguardi . E chi  resistere 
Avanti  a te  potrà,  se  tutte  esamini 
Le  nostre  colpe  , e conto  vuoi  strettiamo 
D'ogni  occulto  pensier  ? \y)  Tuo  sdegno  ac- 
cendono 

Poi  queste  colpe , e a raccorciar  t’  irritano 
Questo  de’  nostri  dì  corso  breviflìmo  . 

(io)  Fugge  del  suono  a paro  il  tempo  rapido: 
Settanta  anni  è la  meta  , (ri)  e il  robustis- 
simo 

Giunge  agli  ottanta  : indi  o non  vive  , o 
languido 

Tragge  il  resto  in  dolori  , ed  in  miserie  . 

(11) 


(5)  Et  ficur  excubie  ^pfe  mutantur  in  notte  . Abripuifti  eos  , 
foranus  erunt  . 

(ò)  Mane  fìcut  herba  tranGt  , mane  floret  , 81  tranfit , vefpero 
decidi!  , Se  arefeit  . 

*0*  rua  1 8*  *n  furore  tuo  turbati  fumus. 

- Po  fui  fi  t iniquità  tes  noftras  in  confpe&u  tuo  , occultum  no- 

ìtrum  in  illuminatione  vultus  tui  , . ...j 

I9I  Quoniam  omnes  dies  noftri  defecerunt  , Se  in  irà  tua  defe- 
etmus . 

fio)  Confumfìmus  annos  noftros  , fieur  fermonem  , curfus  anno- 
rutti  noftrorum  non  eft  ultra  feptuaginta  annos  • 

(11)  Ottoginta  in- robuftioribus  t quod  excurrit  , labor  eft  , Ss 
dolo r , , 
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(n)  E pafTa  al  fin  , e si  vedrà  recidere 
Suo  fragil  stame,  e sentirà  disciogliersi 
In  tenue  fumo.  (15)  Ahi  chi  potrà  cono- 
scere 

Il  tuo  sdegno  fin  dove  al  fin  può  stendersi? 

Tutto  c incerto,  e sol  certo  è,  che  brevis- 
* simi  V , 

Son  nostri  giorni , ancorché  lunghi  foffero  . 

(14)  Questo  pensiero,  o Dio,  nell’alma 
imprimici,  , , 

Se  altro  pur  non  sappiamo  , ei  , ,se  si  me- 
dita , 

Ei  solo  basta  a farci  accodi , e sa  vii. 

(ij)  Fin  a quando,  o Signor  ? Tempo  è che 
moderi 

Il  tuo  sdegno  una  volta  : il  ciglio  placido 
Volgi,  e sereno,  e a’  voti  * ed  alla  suppliche 
iNon  resister  de’ servi,  che  ti  stancano. 

(16)  Ah!  non  tardi,  ah!  la  tua  misericordia 
Presto  venga  , o Signor  , venga  v e ci  visiti 
11  core  a sollevar  da  tante  angustie , 

E tutti  allora  esulterem  di  giubilo  : 

\ (17)  A’  tollerati  affanni , a’  giorni  torbidi. 

In  cui  sempre  d’ intorno  a noi  vedeansi 
Le  miserie  , ed  i mali , al  fin  succedano 
Le  gioje,  i dì  sereni  . (18)  Un  guardo  ot- 
tengano 

Pietoso  i servi  tuoi , sì  eh’  dii  godano  , 

Go- 

t- 

(lì)  Quoniam  cito  mor»  fupervenic  , b no»  rapiet  . 

(13)  Qui»  novit  poteftatem  irz  tuz  , b quam  formidabili»  (it 
furor  tuu»  ? 

(143  Dinumerationem  dierum  noftrorum  notam  fac,  Se  venietnui 
ad  te  corde  Capienti  . 

(15)  Convertere  , Domine,  tandem,  b deprecabili»  elio  fuper 
fervo»  tuo»  . 

(16)  Repleamur  mane  mifericordia  tua  , &l  exultemus  , & dele- 
Semnr  omnibus  diebus  noftris  . 

, (17)  Lzteiwur  prò  diebu»,  quibu»  do*  humdiafti  : Se  prò  anni» 

quibus  vidiinus  mala  . 

(18)  Refpicc  in  fervo)  tuo»,  b io  opera  tua,  8f  dirige  fili** 
eorum  . • 


(ti)  Qiionum  fuptr- 
Vtait  mOnJuttuUo  , 
& tcrripietur . 
li»)  Quii  novit  po- 
te/latrm  ire  tue  , tr 
pre  timore  tuo  irono 
tuom  dinumerore  ? 


( 1 4)  Drxtirjm  tuom 
fio  notom  foc  , 6- 
rruditcì  corde  in 
Japienlia  . 

( i J)  Convertere , Do- 
mine , uftjurjuo  ? O" 
deprechili}  ejlo  fu- 
ptr  fervot  tuoi  . 

( 1 <5)  Repleti  fuma* 
mone  mifer'ucrdin 
tua  , O eorultovimuo 
deleltaù  fumai 
rmiiu  dirbui  no- 
flrii . 

(17)  X etiti  fumai 
prò  dtrbui  , ulbuw 
noi  humiliafli  : anni, 
quibui  vidimai  mo- 
la. 

(18)  Rrfpice  in  feT- 
voi  tuoij  6 io  0- 
pera  tuo  , (r  dirige 
filivi  eorum  . 


Digitized  by  Google 


*84 


(Ij)  Et  jìt  fplendor 
Domini  Dei  nojtyi 
fuper  nos  , O opera 
mxnuum  nojìrarum 
dirige  fuper  nos , O 
opus  msnuum  no - 
fìrarum  dirige  . 


IL  QUARTO  LIBRO 
l Godano  i figli  ancor  de’  benefici! , 

Che  lor  farai . (19)  Tu  del  tuo  volto  fulgido 
Deh  fa,  che  i raggi  su  di  noi  sfavillino, 
Che  per  le  alpestri  vie  salvi  ci  guidino  : 

La  man  , la  mente  , e quanto  pensa  , ed 
opera 

Tu  regola , o Signor  , sì  che  mai  perdere 
! Più  non  pofliam  la  racquistata  grazia  . 


(1)  Qui  hnbiiat  in 
Mdjutorio  AltìJJimi  , 
in  protezione  Dei 
orli  eommorobitur  , 

il)  Dicet  Domino  : 
fuj'teptor  meus  rs  tu , 
tefugium  meum  , 
Deut  tneus  , Jperabo 
in  eum. 

(3)  Quon'um  ipfe  ti- 
brravit  me  de  Itjueo 
vtnttntium  , (r  a ver- 
bo ojpero  , 


S A M O XC. 

Il  Giusto  cammina,  sicuro, 

t 

(1)  (T^He  teme  il  giusto?  Egli  in  sicuro 
asilo 

Vive  i giorni  felici , e in  ogni  aflàko 
Lo  difende  il  Signor , che  tutto  puote  , 

E vuol  tutto  per  lui.  (z)  Sol  eh'  ei  gli  dica. 
Soccorrimi , 0 mio  Dio , non  ho  rifugio , 
Scampo  non  ho  , fuor  che  in  te  solo,  e tosto 
Vedrà  le  sue  speranze 
Avverate  , c contente  . (3)  In  me  gran  prova 
Ne  ho  pur  di  quel  che  affermo  . Ei  dalla 
rabbia 

De’  miei  nemici  , e dalla  trama  ordita 
Mi  liberò  : son  per  lui  solo  in  vita  . 

f 


(19)  Et  fit  fplendor  Domìni  Dei  rtoftri  fuper  nos,  84  open  nu- 
nunm  noftrarum  dirige  fuper  nos,  &t  opus  manuum  noftrarum  dirìge. 

*,  • ! > •** 

P s A L M.  XC. 

(t)  Qui  habitat  in  latitalo  Attillimi  > in  proteftione  Dei  cali 
commorabitur  . , 

(a)  Dicet  Domino  : fufeeptor  meus  es  tu  , &c  refugium  meum  a 
Deus  meus , fperabo  in  te  . 

IX)  Et  revera  ipfe  liberavit  me  de  laqueo  venantium  , 8t  a ca- 
lumnii. . • 1 


. 
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ri E*  SALMI.  • 

II. 

(4)  Se  fido  a Dio  sarai , 

Intrepido  , e sereno  . 

Non  temerai  minacce  , insuite  ci  stende 
Sue  ali , c ti  difende  : 

Lo  promette  , e 1’  adempie  ; (f)  egli  è 
* de!c 

Nelle  promefle  , e serve  a te  di  scudo 
Questa  sua  fedeltà  . Ne  andrai  sicuro , 

Nè  arresterà  il  tuo  corso 
Della  notte  il  rigor , (6)  nè  i raggi  igniti 
Del  Sol  , che  a mezzo  giorno  arde  , e pe- 
» netra , 

Opprime  il  pafleggier  . Larve  notturne  , 

O diurni  fantasmi,  e spettri  orrendi 
Costante  sprezzerai*.  Fra  1’ ombre  ascose 
A insidiarti  con  frode,  o ad  aflalirti 
A chiaro  dì  con  violenza  aperta 
La  morte  non  verrà  . (7)  Se  pur  verranno 
Di  qua  , di  là  mille  nemici , e mille , 

T'  auliranno  invan  : tutto  vedraflì 

11  male  in  su  gli  stelli 

Autori  ricader  . (8)  Gli  sguardi  indietro 

Rivolgi,  e già  vedrai 

L'  empia  lega  disfatta , e l’ ire  ultrici 

Di  Dio  si  sfogheran  su  i tuoi  nemici . 

m. 

(9)  Allor  dirai  1 la  mia  speranza  ah  solo 
Signor  tu  fosti , e tu  sarai  ! Chi  puote 
Venir , ove  tu  apristi  a'  servi  tuoi 
Asilo  inaccessibile  , e difeso  ? 

- (io) 


(4)  *f Spuli  t fui* 
obumbrj'oit  libi  , (7 
fub  penna  ejus  Jpt - 
Tabi s . 

(5)  Sculo  circumda - 
bit  te  veri***  ejus  : 
non  timebis  a timore 
ncélurno  , 


(6)  À figitta  volan* 
te  in  die  , a nego* 
fio  per embvl onte  in 
tenebrisi  ab  incurfu  , 
& demonio  meridia • 


(7)  Cadent  a latere 
tuo  mille  , (r  de - 
cei m miflia  a dejtris 
tuis  , ad  te  avttnt 
non  appropintjuabit , 
(Si  V erumtamen  oca» 
lis  tuis  confiderabis f 
& retributionem  pes - 
cuore  rn  videbis  . 


(O)  Qvoniam  tu  et  y 
V orni  ne  , fpes  mej  , 
altijfmum  pofuijH 
refugium  tuum  . 


(4)  Scaputi»  fuis  obumbrabit  tibi  , 84  fub  pennis  ejus  fperabis  . 

(5)  Scuto  circumdabit  te  verità»  eju»  : non  timebi»  a timore 

notturno  > ...  . ..... 

(6)  A jaculìs  radiorum  Soli»,  a peftiferu  exhalatiombu)  notti]  , 
Se  ab  excidio  furanti]  in  meridie. 

(7)  Cadent  a latere  tuo  mille , 8«  decem  millia  a dextrij  *uij  , 
ad  te  autem  mors  non  appropinquabit  . 

(8)  Verumtamen  oculii  tuie  conGderabij  , vindiftam  peccato- 

rum  videbis  . ; 

(9)  Etdieex,  tu  «.Domine,  lpt1  me»  » aluffimum  palmiti 
refugium  tuum.. 
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(IO)  Kón  accedrt  éd 
te  mal  un»  7 O Jla- 
gellum  non  a p propia - 
qua  bit  taber nasuto 
tuo  . 


0 1 ) Quoniam  An • 

gelis  juis  mandévit 
de  te  , ut  cuftodiant 
te  in  omnibus  uiis 
Sui»  . 

(12)  In  minibus  por - 
tabunt  te  7 jie  forte 
offenda s ad  tapidem 
pedem  tuum  . 

(1J)  Super  afpiiem, 
4t  bafiiijcum  ambu- 
la bis  , (r  conculca - 
bis  leonem  , ù dr <• 
sonem  . 


(14)  Q«0)n.T/«  in  fflr 
fperavit  , liberato 
eum , protegam  eum7 
qi toniate»  cognovit  no- 
mea meum  . 

(t$)  Clamabit  ad  me7 
Ir  ego  eraudiam 
rum  : cum  ipfo  f'um 
in  triòulatione  : eri- 
piani  eum  , (x  gto - 
tifi  ubo  eum . 


IL  QUARTO  LIBRO 

'(io)  Ivi  ti  ascondi,  c offeso 
EfTcr  non  puoi  : chq  a funestar  la  calma  ■ • 
Del  porto  in  sen  non  giungerà  tempesta . 

Nè  mai  sulla  tua  testa 
A scaricar  verrà  turbine o nembo , 
Rispetterà  quel  tetto , ove  tu  stai  ; r 
(li)  Onde  con  ciel  sereno  illeso  andrai. 
Ove  a te  piace  . Iddio  di  tq  la  cura  r 
A'  suoi  Ministri  , agli  Angioli  ha  fidata , 

Clic  spianino  il  canimin,  per  cui  le  piante 
Tu  volgerai . (11)  Se  periglioso  un  palio 
Tra  via  s’ incontrerà  , ti  prenderanno  t 
Per  man,  che  non  incespi.  (13)  Un  drago, 
un  aspe , . • • -r  ..  -, 

Un  basilisco  , ed  un  leon  se  incontri , 

Che  interrompa  il  cammin.con  tal  a fianco 
Guida  fedel , calpesterai  sicuro  , ,••• 

( Se  il  tuo  catnmin  di  proseguir  sci  vagq  y 
L’  aspe  , il  leone  , il  basilisco  , il  drago . 
IY. 

( 1 4)  Applaudirà  la  terra  a’  tuoi  trionfi , 

11  cielo  applaudirà  . Lo  stello  Iddio 
1 Del  soccórso  a te  dato 
Pur  si  compiace , ed  a ragione  , ei  dice, 

L ho  protetto , e salvato  : ei  solo  adora 
Il  mio  nome , e « me  spera  , e a pie  spi  voti 
Forma,  e preghiere  , ed  esaudir  noi  deggio  ? 

( 1 j)  Sempre  /'  esaudirò  . Nelle  sventure 
Compagno  aliata  io  gli  sarò  : gli  affanni 

Rad- 


ilo) Si  lic  .iueris  , non  accedei  ad  te  malum  , Se  flagellarti  qpn 
appropinquabit  domai  tue  . 

, (il)  Quoniam  Angtlis  (jais  mandavi t de  (e  , ut  cuftodiant  te  in 
omnibus  vii»  tuis  . ~ . 

(12)  In  inaaibus  portabunt  te,  ne  forte  offenda»  ad  lapiJem 

pedem  tuum  . t 

(13)  Super  afpidem  , Se  .bafilifcum  ambulabia , Sa  conculcabis 

leonem  , Se  draconem  . . 'u.  . ' 

(14)  Tane  dicet  Deus,  quoniam  in  me  fperavit  , liberavi  eum  , 
protexi  eum,  quoniam  cognovit  nomea  meum  . 

(t?)  Sic  quoque  quocumque  tempore  clamabit  ad  me,  ego  ex- 
audiam  eum . 
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Raddolcirgli  saprò  : finche  lo  tolga 
Da  questi  chiostri  oscuri , e meco  a parte 
Fia  delle  glorie:  (16)  allor  vedrà  l'eterno 
Principio , onde  dipende  e vita  , e vera 
Felicità  , vera  salute  : e pieno 
Benché  poi  d'  anni  ei  godrà  sempre  uguale 
Tenor  di  stabU  vita  , ed  immortale. 

. . , 

SALMO  XCI. 
Ringraziamento. 

( 1 ) Dio  le  glorie,  le  lodi  io  canto  , 

kJ  Inni  al  suo  nome  da  me  s’ in- 
tirizzano ; 

Qual  mai  ritrovasi  pii»  amabil  canto? 

(i)  La  sua  giustizia,  la  sua  pietì  . 

Il  Sol , che  nasce , cantare  ascoltami  , 

Il  Sol , che  muore  , cantar  m’  udrà  . 

(3)  Col  mio  salterio,  colla  mia  cetra 

I più  sublimi  carmi  s’uniscano, 

II  suon  festevole  ne  giunga  all’etra. 

(4)  Qual  a me  porgono  grande  argomento 
* Delle  tue  mani  le  opre  ammirabili  ! 

Quale  in  rifletterle  piacer  io  sento? 


**7 


( I 6)  LongUudinr 
dierum  rtpltbo  rum, 
(r  cfltxdJM  itti  /«- 
tutore  meum  . 


•I 


'()  tlonum  r jl  con g- 
’teri  Domino  , Cr 
pfcUerr  nomini  tuo, 
Atùfflmt  ' 

(2)  Ad  omuntim- 
dum  mono  mifencvr- 
ditrm  tujm  , & ve- 
rititem  tuom  per 
nbfhtm  . 

{3)  In  decechofla 
pfilterio  , cum  con-' 
ileo  , (r  cirhoro . 

('4)  Qj-.ro  deltlfajlì 
me  , Domine  , in 
fatturi  tua  , 6 in 

eptrihut  minuum 
tuarum  erultabo  . 


(f) 


(1 6)  Longitudine  dierum  replebo  eum  , Se  ottenuta m illi  filata- 
re  meum  . 

p s a l m.  xa 

(1)  Bonum  eft  confiteri  Domino,  Se  pialle  re  nomini  tuo,  AI- 
tiffime . 

(ì)  Ad  annuntiandum  mane  mifecicordiam  tuam  , Si  veritatem 
tua m per  noitem  . 

(3)  In  decachordo  pfalterio  , cum  cantico  , Se  cithara  . 

. HI  Qui»  deieftaftì  me  , Domine  , in  ài»,  qux  fecifti  , 81  in  ope- 
* ribus  m-anuum  tuarum  exultabo  . t 


1 
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(J)  Quam  nagnifi- 
tata  funt  Optra  tua , 
Domine  ! nimii  pro- 
fonda fatta  funt  co- 
gitationes  tua . » 

(6)  Vir  inf pieni  non 
eognofcrt,  ìr  Jlultus 
non  intelliget  hai  . 

(7)  Cum  erorii  fue- 
rint  pena  torri , fcut 
fmnum  T (y  apparite- 
rint  omnes , qui  opr- 
rantur  iniquiuttm  . 

(8)  Ut  intrrrant  in 
feeulum  feculi  , tu 
autem  Alùff.mu,  in 
aternum  , Domine  . 

(9)  Quoniam  etcì 
inimici  tui,  Domine , 
quoniam  refe  inimici 
tui  peribunt  , O if. 
pergeneur  tmnet , qui 
Oprrantur  ini  qui  to- 
tem . 

(10) '  Et  eraltibitur , 

fcut  unicornis  corna 
mecm  , (7  fenettui 
mea  in  mifericorclìa 
uberi , 

(11)  Et  def perii  0- 
culus  meut  inimicos 
meot,  (y  in  infurgrn- 
tibut  in  me  mali- 
gnentibus  anditi  4#- 
ris  mea , 


IL  QUARTO  LIBRO 
(j)  Ma  chi  ne  penetra  le  alte  cagioni 
Dell’  opre  stelle  ? chi  di  quell’  ordine , 
Onde  si  muovono , sa  le  ragioni  ? 

(6)  Per  me  oscuriflimi  san  tuoi  disegni  , 
Ma  almen  gli  ammiro  : pur  senza  inten- 
dergli, 

0 Dio  ! gli  sprezzano  gli  stolti  indegni . 
(7.8)  Empi  ! non  pensano,  che  tosto  il  verde 

Palla:  e I'  etadc,  se  inaridiscesi , 

Più  non  rinfiorasi , nè  si  rinverde . 

Te  la  vertigine  non  mai  degli  anni 
Offende  , eterno  , non  variabile  , 

Tu  sei  insensibile  del  tempo  a’  danni. 

(9)  Parte  già  cadono  sul  campo  estinti 

1 tuoi  nemici-,  gli  empj;  gl’increduli. 
Parte  sen  fuggono  confusi,  e vinti. 

(10)  Ch’io  fra  gli  eserciti  qual  lioncorno 
Men  vado  alzando  la  testa  intrepido,. 

In  te  fidandomi  degli  empj  a scorno  : 

Son  vecchio,  e giovine  d’ effer  mi  sembra, 
Giovin , che  in  lotta  vada  a combattere  , 
E di  verde  olio  s’  unge  le  membra . • 

(11)  Da’  miei  seguaci  vinta  io  n’  udrò 
Parte  dell’  oste  , parte  già  vittima 
Delle  mie  mani  cader  vedrò. 


(«0 


(5)  Quam  magnificata  funt  opera  tua  , Domine!  nimi»  profun- 
“*  funt  cogitatioues  tux  . 

(<S)  Vir  infipieni  non  cognofcet  , 81  fluitili  non  intelliger  hxc  . 
. . y 1 Germinabunt  peccatore*  , Se  florebunt  omnes  qui  operantur 
ìmquitatem  , » 

. _ 1®)  . Set*  ut  fuccidantur,  Se  pereant  in  perpetuum  . Tu  autem  AL 
tiilimus  in  atternuni.  Domine. 

. (?)  Quoniam  ecce  inimici  tui , Domine  , quoniam  ecce  inimici 
Mi  peribunt  , Si  difpergentur  omnes,  qui  operantur  iniquitatem. 

(IO)  Et  exaltabitur  lieta t unicornis  cornu  meum  , Se  lene*  licer, 
oleo  ungar  ad  pugnandum  . 

(>1)  QcuJis  nieis  cxlbs  video  inimicos  meos  j eoi  qui  fugiunt 
cxfos  quoque  audio  auribus  meis  . 
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DE’  S A L M f. 

(rt)  Felice  il  savio  , che  fiorirà 

Qual  verde  palma  , che  qual  alrilfimo 
Cedro  sul  Libano  s'innalzerà  ! 

(13I  Ei  della  casa  del  mio  Signore 
Piantato  ombreggia  lieto  nell'  atrio  , 

Nè  di  stagione  teme  il  rigore  . 

(14)  Nell’età  gelida  sarà  più  forte  , 

Gli  cresce  intorno  de’  figli  il  numero  , 
Verrà  tardiffima  per  lui  la  morte  , 

(if)  E testimonio  fedel  sarà  , 

Che  un  Pio  nel  cielo  v'  è 1 che  ci  giu- 
dica , 

Picn  di  giustizia  , pien  di  pietà . 


I ( 12)  Jujfut , ut  pnU 
mx  Jlorebit  , ficut 
! ctdrus  Libxni  multi • 
plieabitur  • 

(13)  Piantati  in  do - 
mo  Domini  , in  atriis 
domus  Dfi  nojiri 

Jlcrebunt . 

(14)  Adhuc  multipli • 
cabuntur  in  fena&x 
uStri  y 6 ifnf  pa- 
ti ente*  trunt  y ut 
annuntirnl  . 

05)  Qj*on\am  rrflus 
Dcminus  Drus  no - 
fltr  y O non  rjt  ini* 
quii xs  in  to  • 


SALMO  XCIL 

* 

La  Creazione, 


I. 

(1)  t/’^Uesto  è il  bel  dì , che  il  gran  Si- 
• gnor  fra  noi 

A regnar  cominciò  . Più  dell’  usato 
Bella  il  circonda  , e sfolgorante  veste , 

E gli  orna  il  fianco  Un  ben  temprato  , e 
terso 

Invincibile  acciaro,  e in  maestoso 
Atto  appare  così.  Qual  fausta  aurora 

°ggi 


(I)  Dcminus  rrgnc- 
vt  I , drcortm  tini’  U' t 
tjì  ; indctot  fjt  Do* 

minut  foitl tudintm  , 
ù praitmxit  Jt  ■ 


• 

(12)  Juftus  , ut  palmi  tìorebir  , ficut  cedra»  Libarli  crelcet  . 

(13)  Piantata*  iu  domo  Domini,  in  atriis  doma»  Dei  naftri  flo- 

rebi t . _ , 

(14)  Adhuc  fectmdut  erit  in  fenedi  viridi  , Si  florida»  erit  , ut 
annuntiet  , 

(ij|  Refturn  effe  Dominum  Deum  noftrum  , St  non  effe  iniqui* 
titem  in  eo  . 


P S A L M.  XCII. 

(1).  l>aminu$  regnivi t , decorem  indutu»  eft  : indutus  eft  Domi- 
nus  fortitudinem,  &c  prucinxit  fe  . 

Tom.  VII.  T 
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(1)  Etrnim  firmavit 
trbrm  trrrw  , qui  non 
iommovtbitur  , 


tj)  Pirite  frdrt  tua 
tr  tugi  : a J'eculo  tv 

ti. 


(4)  EltVivtrunt /lu- 
mina , Domine , elt- 
vaverunt  /lumina  vo~ 
crm  fuam  . 

(5)  Elevaverunt  /lu- 
mina /iufìus  yi tot  a 
voiibug  a quorum  mui- 
tarum  . 

(è  ) Mirabile!  elatio- 
tea  maria  , mirabi- 
li1 in  altit  Domi- 
nai . 


<7)  Tr/limonia  tua 
trr  di  bilia  /afta  funt 
rumi  a ; domum  tuam 


IL  QUARTO  LIBRO 

Oggi  è questa  , che  splende  1 . 

(1)  Ecco  la  terra , il  cielo  , il  mare  intorno 
Mirate  ! opre  son  tutte , 

Ch’  ci  compì  glorioso  in  questo  giorno. 

II. 

SI  , tu  Signor  su  cardini  ben  fermi 
Della  terra  Affasti  il  vasto  globo, 

(3)  E allor  la  Regia  tua  sorger  facesti 
Ne’  più  lucidi  chiostri , e più  sublimi , 

La  Regia  tua  : che  tu  fin  dall’  eterno 
Incomprensibil  .giro , e pria  del  tempo 
Tu  sei  mio  Dio  : del  tempo  noi  , dell’  ore 
Riconoscer  te  sol  dobbiamo  autore, 

III. 

(4.3.)  Della  tua  man  le  opre  ammirande  » 
noi 

Parlan  di  te.  Quei  fiumi,  al  mar  che  cór- 
rono 

Ubbidienti  alla  tua  legge  , al  noto 
Fragor  dell’  onde  limpide , il  tuo  nome 
Par , eh’  esaltino  , o Dio  : par  , che  festosi 
Alain  la  voce  , alzando  le  acque  . (6)  Or 
quale 

Spettacolo  più  bello 
Il  mar  è poi!  Quel  regolato,  e vario 
Moto  dell'  onde  or  tempestoso  , or  placido 
Chi  non  sorprende  ! c nel  mirar  , chi  c mai. 
Che  fra  se  non  ragioni  , ah  ! quanto  è dun- 
que 

Più  grande , e più  ammirabile  quel  Dio , 

Che  regna  in  cui,  che  ni  l' autori  (7)  Ahi 
troppo 

Son 


. - - « 

(z)  Hac  die  firroavit  orbem  terre  , qui  non  eommovebitur  . 

(3)  Tunc  regiain  ruam  condiditti  , tu  vero  et  ab  «terno  . 

(4)  Elevaverunt  finitima  , Domine,  elevaverunt  fiumina  vocem 
fuam  . 

(5)  Elevaverunt  fiumi»  fluttui  fuo*  a vocibua  aquarum  multarum. 

16)  Mirabile?  elationes  maria,  fed  mirahilior  in  czlo  Dominus. 
(7)  Teftimonia  tua  credibilia  fafta  funt  nimis  : hiuc  domum 

tuam  venimut  te  adoraturi  , Domine  , qua  decet  puntate  , &t  venie- 
mus  femper  . 


t. 
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DE'  SALMI.  ' 

Son  sensibili,  e chiare  a noi  le  provè 
Dell'  alto  tuo  poter  . Al  tempio  , al  tempio 
Corriam  a venerarti 

Co’  kbbri , e più  col  cor  sincero , c puro  , 
Che  sol  a te  convengon  lodi , e il  filo 
Finché  recidi  a’  nostri  di , non  mai 
D'  altri , o Dio , che  di  te  cantar  ci  udrai . 
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doto» finflituio,  Di- 
mine  , in  loti£itudÌm 
ntm  die  rum  . 


SALMO  XCIII. 


La  divina  vendetta . 


I. 


Della  vendetta  il  Dio 

Tu  sei , tu  sei  , che  vendicar  ti  puoi , 

Sol  che  voglia , in  un  punto  . Ali  ! qui  fra 
noi 

Vieni  , e mostrati  al  fin  . (i)  Tu  de’vircnti 
Sei  Giudice  supremo;  a che  la  causa 
Differisci , o Signor  ? Sul  tuo  tremendo 
Soglio  ascendi  , e decidi , e il  meritato 
Gastigo  abbiano  alfin  gl'  indegni , i rei , 

E veggan  quel  che  sono , c quel  che  sei . 

IL 

(?)  Non  finirà  degli  empj 

La  baldanza  una  volta  ? Ah  ! fin  a quando 

Ne  andran  fastosi,  e tronfj 

Di 


fi)  Dout  ultionum 
Domimi»  , Dtu»  ni. 
tionum  libero  ogit . 


(2)  Ero! tir»  quì 

judiias  ferrini  ; fed- 
ito retributionem  fu. 
forbii . 


(J)  Uf  quoque  pt ceti 
toro » , Domino  : uf- 
quoquo  peccatore t 

gloriabuntur  ? 


ps  a l m.  xeni. 

(1)  Deus  ultionum  Dominui , Deus  ultionum  confpicuus  appare. 

(2)  Sede  prò  tribunali  qui  judicas  terram  , redde  quas  merentur 
pan  a 3 fuperbis  . 

(3)  Ufquequo  peccatore!  , Domine:  ufquequo  peccatore!  gloria* 

buntur?  » 


T 2 


1*1 

(4)  F-fabuntur,^  lo- 
ft entur  inif uitatem, 
lofuentue  omnes  , fuj 
cptrantur  injujli- 
turni , 

(J)  Vcpulum  tuum , 
Vomirle  , burnii  uve • 
rum,  (j  brrejitatem 
tuam  veraverunt  . 

(6)  Viiuam  , ù ad- 
venam  interjeteront, 
6 pupillai  pceide- 
rum. 


(7)  F.t  diremnt  : 
non  videbit  Dominiti, 
11  et  intelhget  Deus 
Jacob  , 

(8)  Tnlelli gite  infi- 
ciente! in  popolo  , ù 
Jlulti  alitando  fia- 
piie  . 

(?)  Qoi  piantavi! 
aorem  , non  audiet , 
tot  fui  finti t oeu - 


IL  QUARTO  LIBRO 
Di  te , di  noi  sparlando  ? (4)  A'  detti  iniqui 
Corrispondono  i fatti , e dir  non  sai , 

Se  nell'  oprare  , o nel  parlar  maggiore 
E’  i‘  empietà,  (f)  L’eredità  diletta 
Già  tua  , Signor  , non  è più  quella;  00- 
predo 

Geme  il  tuo  popol  caro , e ancor  contenti 
Gli  empj  non  son  d’  averci  alfin  ridotti 
In  si  misero  stato . (6)  Il  nostro  sangud 
Berer  vonno  i crudeli  ; è l’ impugnato 
Barbaro  acciaro  ad  arrestar  non  basta 
Un’  innocente  povera  orfanella  , 

Nò  mesta  vedovella 

Misera  in  veste  negra.  E se  fra  noi 

Un  pellegrjn  ci  fu,  vario  di  lingua. 

Vario  di  legge , e di  costumi , e riti , 
Vittima  cadde  ; il  ritrovarsi  allora 
Con  noi  nel  dì  fatai , nel  gran  conflitto  , 

L'  abitar  in  Sionne  era  un  delitto . 

ni. 

(7)  Eh  ! van  dicendo  ; eh  ! Dio 
Noi  vedrà,  noi  saprà-,  fa  pur,  thè  il  vegga. 
Fa  pur , che  il  sappia  , al  fin  chi  è questo 
Dio ! 

Il  Dio  d'  un  popol  misero, 

Dio  di  Giacobbe . (8)  Ah  ! stolti  indegni! 
Ah!  quando 

Deporrete  una  volta  il  cieco  inganno! 

(?)  Non  vedrà  , non  udrà  > chi  1'  occhio  a 
voi , 


Chi 


(4)  Kifjbjnt  jr  , b loquentur  iniqui  meni  , loquentur  omnes,  qui 
Operantur  injultiliain  ? 

(5)  Popolimi  tuum  , Domine  , bumiliaverunr  , & hereditatem 
tuam  vexaverunt  , 

(<S|  Viduam  , b advenam  inrerfecerunt  , b pupille»  occiderum  . 

(7)  Et  dixerunt  .*  non  videbit  Dominili  , nec  intelligec  Deus 
lacob  . 

(8)  Intel  1 igi re  infi  piente»  in  populo,  b fluiti  aliquando  Tapi  te  . 
(5)  Qui  piantavi!  aurem  , non  audiet  . aut  qui  fiuxit  ocuium, 

non  videbit  ? 
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D E*  SALMI. 

Chi  1'  orecchio  a voi  die?  (io)  Quei  donde 
■.  all’uomo 
Ogni  saper  deriva  * 

Quei  punir  non  saprà  vostra  baldanza  ? 
Vana  lusinga  , inutile  speranza  ! 

(u)  Ei  ben  lo  sa,  che  tutto 

Vede  , e penetra , e sà  gli  occulti  indegni 

Sensi  dell’  alma  , e i perfidi  disegni , 

IV. 

(11)  Ben  tre  volte  felice,  e fortunato 
Quei , che  da  te  riceve  • 

I precetti , o Signor  , ond’  ei  sicuro 
Calchi  il  dritto  sentier,  davanti  agli  occhi 
Tue  leggi  avendo,  (13)  All  i queste  a lui 
potranno 

Ne  giorni  rei  disacerbar  1‘  affanno  : 

Finché  sia  pronto  il  laccio  , ove  al  fin  colto 
Resterà  il  peccator.  (14)  Che  il  popol  tuo 
Del  tutto  abbandonar , o Dio  , non  puoi , 
Nè  soffrir  , che  si  lasci  ad  altri  in  preda 
L’ eredità  , eh’  è tua , 

Lunga  stagion  . (ij)  Farai  , che  segga  al 
fine 

Sul  trono  il  giusto , e non  men  giusti  an- 
cora 

I ministri  saranno  a lui  dappreffo  , 

Nè  più  esaltato  allora 

II  reo  vedrem  , nè  l’ innocente  oppreflò . 

V. 


, *9* 

•nm  y non  confide- 
rai? 

(10)  Qui  corri  pi  t 
gente 9 y non  arguet t 
(fui  do^et  hominem 
fetènti*/*  . 

(11)  Dominug  fiat 
cogiiationés  homi • 
num  y yuoniam  vanM 
funt  . 

(12)  Btotus  homo  , 
fut nt  tu  eruditeti  , 
Domine  , (t  lege  tu » 
docuerit  rum  . 

(13)  Ut  mitiget  ti 
a dltbus  molta  , do* 
nre  frdiatur  fece a- 
tori  joura  . 

(14)  Qui*  non  re- 
fe llrt  Domino  t plr- 
bem  Juam  , 6-  ht  re- 
di tu  ir  M fu  arri  non 
dtrelinquet  , 

( 1 ; ) Quoodufiue 
Ju/ìitia  eonverutur 
in  judicium  , (r  qui 
jurtt  illam  omnet  , 
tjui  redo  l'un t corde. 


IO)  Qui  corripic  gente»  , non  arguet  , qui  docet  hominem 
icientiam  ? 

(II)  Dominu»  feit  cogitationes  hominum , quoniam  maligna 
funt  . 

. (12)  Beatus  homo  , quera  tu  erudieris,  Domine.  Si  lege  tua 

docueri»  eum  , 

(13)  Ut  mitige*  ei  dolorem  in  diebus  mali»,  donee  fodiatur  pec- 
catori fovea  . 

(14)  Quia  non  repeller  Domimi»  plebem  fuam  , 81  hereditatem 
fuam  non  derelinquet  . 

(1$)  Quoadulque  juftu»  fedebit  judicant  , Si  juxta  illuni  fede- 
buot  omne»  qui  redo  funt  corde  . 

T ? - 
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(l 6)  Qui*  eonfurget 
mihi  advtrfu*  mali - 
gitante*  , *i/|  91/1*4 
jiabit  mrcum  adver - 
jfm  operante*  iniqui- 
tà fm  ? 

<17)  Afi/r  91/14  Ì7<?- 
mim  aJjuvit  me  9 
psullo  minu * habi- 
Ujfet  in  inferno  ani- 
ma me a . 

(18)  dicebam  , 
motu*  e*  pe*  meu*  : 
mi  feri  cor  di  a pia  , 
Domine  > adjuvabat 
me  . 

( I p)  Secundum  mul- 
ti ludi  nem  dolorum 

m eorum  in  corde  meo , 
conf  alati  ones  tu et  le- 
tificaverunt  animam 
mea/n  . 

(20)  Sumquid  adhe- 
ret  tibi  fede*  iniqui- 
tà ti  3 , qui  finii*  la - 

i/»  presepio  . 

(21)  Captabunt  in 
animam  jujli  y O 

fanguinem  innoctn- 
lem  condemnabunt . 

« (Zi)  Et  faéfu*  efl 
rtùhi  Domtnu*  in  re- 
Jugium  , 6 Deus 

meus  in  adjutorium 
fpei  mee  . 


IL  QUARTO  LIBRO 

V. 

(16)  Della  mia  causa  il  difensor  chi  fiaJ 
Chi  sosterrà  le  mie  ragioni  a fronte 
Del  perfido  nemico  insidiatore  ? 

(17)  Sol  tu,  sol  tu,  Signore, 

Che  difendermi  sempre 

Finor  solesti  , c senza  il  tuo  soccorso 
Già  sarei  nella  tomba:  (t8)  io  dilli  appena, 
Manco  , il  piè  mi  vacilla , aita , o Dio  , 

E l’ alta  fu  pronta  : e ad  aiutarmi 

Venne  la  tua  pietà.  (19)  Chi  può  ridire, 

Quai  furo  allora  i dolci  miei  trasporti 

Di  gioja  , e di  piacer?  l’alma  già  opprefla 

Sentia  brillarmi  in  seno  , e forse , o Dio  , 

Del  sofferto  acerbilfimo  dolore 

Era  il  piacer , che  avea  da  te , maggiore . 

VI. 


(10.21.)  I giudici  crudeli. 

Che  leggi  intollerabili , e gravose 
Prescrivono  superbi  , e cospirando 
Vanno  a opprimer  i giusti  , e il  sangue  * 
spargere 

De’  miseri  innocenti , 

Tu  gli  vedi,  gli  senti. 

Gli  tolleri  finor:  ma  gli  odii , aborri. 

Ed  a domar  1'  insano  orgoglio  , e fasto 
L'  arme  prepari . (zz)  Io  già  scender  tì 
▼egg° 


In 


(16)  Qui»  eonfurget  prò  me  adverfu»  malignante»  , aut  qui»  fta- 
lit  nteeum  adverfu»  operante»  iniquitatem  ? 

m».  ( « 7)  Nifi  quia  Domimi»  adjuvit  me  , paullo  miao»  babitafiet  Ì0 

inferno  anima  mea  , ’ . i 

(18)  Si  dicebam,  motu»  e»  pe»  meu» .-  miferieordia  tua.  Domi- 
ne , adjuvabat  me  . , 

(19)  Secundum  multitudinem  dolorum  meorum  in  corde  meo  , 
confolarione»  tua  lxtitìcaveront  animam  meani  . 

/ _ _ l2®)  Nihil  eli,  Domine  , tibi  quicquam  coni  mime  cum  tribunali 
iniquoruin  , qui  pariunt  nobi»  novo»  labore»  legibus  intolerabilibu*  . 

r (zi)  Captabunt  animam  jufti  , & fanguinem  iunocentera  con- 
demnabunr . 

- (12)  At  coatta  Domina»  faftu»  eft  mihi  refugium,  StDeus  meus 
adjurat  fpem  meam . 
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In  mia  difeia , ad  avverarsi  al  fine 
La  mia  speme  comincia  . Ah  ! eh'  è vicino 
Il  tempo,  o Dio,  che  vendicar  ti  vuoi, 
(13)  Cne  quanto  fero  a noi 
Lor  renderai,  nè  gioveran  le  usate 
Maligne  arti  fallaci 

A scampar  da  tue  mani  : a lor  dispetto 
Sbaragliati,  dispersi, 

Trucidati  saran.  Tu  le  già  tese 
Insidie  a noi , tu  scoprirai  gl’  inganni , 

Tu  farai  la  tempesta 

Rovesciar  de’  nemici  in  sulla  testa  . 


a 9S 


(23)  Et  rtdJtl  il  ti» 
inijuitatem  ipforum t 
ir  in  militi  a forum 
difprrdtt  tot  : dif- 
ptrdtt  illos  Dominiti 
lituo  nojltr . 


SALMO  XC1V. 

Invito  n lodar  Dio  sul  mattino 

* * • 

(1)  'JNni : non  più  silenzio, 

A Inni  al  Signore  amabile  , 

Al  Dio  eh’  c sol  de’  miseri 
L’  asilo  , ed  il  rifugio  : 

Meco  venite,  o popoli, 

A celebrar  sue  glorie. 

(z)  Pria,  che  si  desti  il  Principe^ 
Ognun  sia  nella  Reggia , 

E pria,  che  sorga  fulgido 
li  Sol  dall’  onde  tremole , 

Siamo  a trovarlo,  e in  ordine 
Stiamo  a cantar  prontiflimi 
Quegl’  inni , che  a lui  piacciono  i 
Al  suon  del  bel  salterio: 


(t)  Vtnitt  , rrukt* 
mu  1 Domino , ju  kilt- 
imi  Dto  /aiutati 
noflro  , 


(2)  Vreoccuptmut  fa- 
ci rm  tjut  in  con'frf- 
font-,  ir  in  pfalmit 
jubiltmul  ti  , 


. ni 


(3)' 


(23)  Et  residet  illis  iniqaitatem  ipforum  , St  in  nuditi»  eorum 
difperdet  eos  : difperdet  illos  Dominus  Deut  nofter  . 

P S A L M.  XCIV. 

(1)  Venite,  exultemui  Domino  : jub'demus  Deo  Salvatori  hoftro.  , 

(2)  Preveniamo*  in  cenfpeftu  «ju»  in  hymnu , &<  in  pfalmit  ju* 
biltmut  ci  , 

*■  4 
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(j)  Q_uoniém  Vtus i|(j)  Forse  il  Signor  noi  inerita} 

Egli  c gran  Dio , grandiflìmo 

Fra  quanti  Dei  le  barbare 
Gemi  han  saputo  fìngere  . 

(4)  Gli  alpestri  monti  attillimi. 
Le  valli  profondillime , ’ < 

E quanto  in  efle  ascondesi 
Ei  vede,  ofl’crva,  esamina: 

( y)  Ch’  c sua  la  terra  , e feccia 
Ei  con  sue  mani  * e l’umido 
Instabil  regno  ampiflìmo 
Opra  è di  lui  medesimo, 

E tutto  è in  suo  dominio . 


ma  gnu»  Domimi»  , O 
rtx  ma  gnu»  fuper 
tmnes  Dee»  . 

.(4)  Quia  hi  mdriu 
fJUM  funt  crune»  fi- 
nti terre  , (?  alti- 
tudine» montii, m ipfi- 
u»  funt  . 

(5)  Quaniam  ipjius 
efi  mare  , ù ipfe 

ecit  it'.ud  , O fic- 
carti mane»  ejus  Jor- 
mavetunt  » 

[6)  Venite  t a dorè • 
tnu»  % O procidamu» , 


t 


<r  pUremus  ante  Do-  (6)  Dunque  venite  , o popoli , 
minum  , qui  fteìt  Ài  nostro  Dio  prostriamoci 


no, 

17)  Qjiio  ipfe  efl 

Domino,  Deut  no- 
/Ire , O noi  pppului 
pafeue  ejut  , O ovet 
munii,  ejut  ■ 

(8)  Hodie  f vociai 
ejut  audienli»  , no- 
lite  obdurore  corda 
vejlra . 

(9)  Sicut  in  irrita- 
timi Jtcundum  dirm 
prn  talloni,  in  defer- 
to , ubi  Untevtrunt  | 
me  patria  Offri  , 


j Al  nostro  Dio  prostriamoci 
Umili,. e supplichevoli 
Lodiamo  , e veneriamolo  , 

Cli’  ei  sol  ci  fece-,  e 1’  arbitro 
E’  sol  di  noi  : (7)  sua  greggia 
Noi  siam , che  ne’  suoi  pascoli 
Guida  egli  steflò  a pascere  , *> 

(8)  Se  del  pastor,  che  guidaci, 
Sappiam  la  voce,  e gli  ordini 
Udire  , e riconoscere  . 

(?)  Ecco , i paterni  ascoltimi 
Giustilfimi  rimpròveri: 

Ah  ! dice , il  cor  pieghevoli 


Ah- 


<3)  Quoniara  Deus  niagnus  Domintis  « Se  rex  majrnus  fuper  o- 
mnes  Deos  . t or 

(4)  Quia  in  manu  ejut  funt  omnia  profonda  terre  , (e  altiludì- 
ne,  niontm  m iplìus  funt . 

(j)  Quoniam  iffifis  eft  mare , 8 1 ipfe  fecit  illud,  8j  terfam  ma- 
nus  ejus  formaverunr . 

(d)  Venite,  adoremui,  8c  procidamus,  81  ploremus  ante  Domi» 
uum  , qui  tecir  nos  . 

. ^7)  Quia  iple  eft  Dominus  Deus  nofter  , It  nos  populus  palèas 

ejus  , &t  ove*  manus  ejus. 

(8)  Si  hodie  voeem  ejus  audire  volumus  dicentis  < nolite  obdis- 
rare  corda  veftw  ; 

(9)  Sicut  in  Meriba  , 81  in  Malfa  in  deferto  , die  quo  tentare* 
runt  me  patrés  veltri  , probaverunt  me,  & viderunt  opera  mea. 
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Abitiate  , o figli  , e /'  animo 
Non  ostinato  , e perfido  , 

Siccome  in  Massa,  e in  Meriba 
Là  ne’  deserti  gli  avoli 
Vostri  a tentar  mi. vennero , 

E i perfidi  irritandomi. 

Sperimentar  volendomi. 

Quel  che  so  far , già  videro  i 

(10)  Gente  ostinata,  incredula l 
Già  quarant’  anni  corsero  , 

E sempre  in  petto  il  perfido 
Lo  stesso  cor  serbavano  , 

E io  sempre  pazientissimo 
Ne  tollerai  le  ingiurie  . 

(11)  Ma  che ? la  via  rettissima  , 
Onde  a goder  guidavagli , 

Degli  anni  al  lungo  volgere 
Non  voller  mai  conoscere , 

Ond'  io  sdegnato  , e safio 

Di  tanta  fgr  perfidia 

Giurai  : non  sia  f altissimo  , 

Dio  giusto,  ed  infallibile. 

Nel  mio  terrea  pacifico 
Se  mai  costoro  albergano  . 

.!! 


probavervnt  me  : fr 
viderunt  opera  me». 


I * 


(IO)  Qu»dr»gint a 

amàt  offenfut  fui  ge- 
nerano»! itti  , 
diri  : f tmper  hi  er- 
rane corde  . 


(li)  Et  ifli  no»  eoa 
gnoverunt  uiat  meati 
ut  jurtvi  in  ira 
mea,  fi  introihuut  id 
requiem  meam  . 


a 


. »,* 


(10)  Quadraginta  anni»  toleravi  ufque  ad  tzdium  generationeiA 
jllam  , Se  dixi  : feir.per  hi  errant  corde  , 

(11)  Ned  cognoverunr  umquam  via»  mea»,  ita  ut  juraverim  in 

ira  mea  > ne  firn  omoipoten»  , fi  introibunt  in  requiem  meam . "• 
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( l ) Cantate  Domi  no 
aanfitum  novum  : 
toniate  Domino  omnia 
terra  , . . 

(2)  Cantate  Domi- 
no , 6 benedicite 

nomini  ejui  : annun- 
ciate de  die  in  diem 
falò  tare  ejue  . 

(j)  Annuntlate  inter 
gentet  gloriata  ejut , i 
in  omnibus  papulia  I 
mirabilia  ejut  . 


(4)  Quoniam  ma  gnu  $ 
Dominut  , <r  iau- 
dabilit  n i m ia  : ter- 
ribili t eji  fu  per  o- 
mnet  deot  . 

(5)  Quoniam  omnes  I 


SALMO  XCV. 


La  venuta  del  Messìa  . 

L 

(1)  (OEmpre  gli  stelli  carmi 

0>  Venite  a ricantar  ! quasi  argomenti 
Non  ci  fofler  pur  nuovi , 

Per  lodare  il  Signor . Tutta  festeggi 
Lieta  la  terra  , ed  Un  leggiadro , e bello 
Nuovo  inno  si  prepari  : (t)  in  dolci  modi 
Si  cantin  le  sue  lodi  * 

Si  henedica  il  suo  gran  nome , e a tanto 
Benefattor  grazie  ognun  renda,  ognnno 
Se  ogni  dì  ne  riceve 

Da  lui  salvezza  , e pace  . (5)  A lui  vicini  j 
Come  noi  siam,  tutti  non  sono:, è giusto. 
Che  la  gente  più  'ignota  , e più  lontana , 
Che  veder  non  potrà  così  da  predo 
L’  alta  sua  gloria  , i gran  prodigi  su°i  • 

Gli  ascolti  almen  , gli  sappia  almen  da  noi,' 
IL 

(4)  Gran  Dio,  eh’  è il  nostro  ! e quanto 
Di  lui  può  dirsi  , e può  cantarsi  ! E’  grande, 
E-  terribile  , è forte  , è il  Re  di  tutti 
Quanti  numi  ha  mài.  (f)  Chi  sono  alfine 

Que. 


P S A L M.  XCV. 

(i)  Cantate  Domino  canticum  novum  : cantane  Domino  omnia 
terra  . 

..  .1*1  Cantate  Domino  , Se  benedicite  nomini  ejut  : ammutiate  de 
die  in  ditm  (aiutare  ejut  . 

. !?!  Annuntiate  inter  gentet  gloriarti  ejut  , in  omnibut  populis 
mirabilia  ejut , . , 

W Quoniam  magnut  Dominut,  Ss  laudabili!  nimit:  terribili» 
*it  fuper  omnes  deot . 

I5I  Quoniam  «mnet  dii  gentium  dxmonia,  Dominut  auteni  ex* 

“*»  **Cll  » 7 
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DE’  salmi; 

Questi  dei  «Ielle  genti  ? Un  nome  vano  , 
Son  miseri  idoletti  , 

Piccioli  ffìmi  dei.  Qual  opra  han  fatto 
Degna  d‘  un  Dio  ì Questi , onde  il  ciel  ri- 
splende , 

Sfolgoreggiami  lumi , 

Che  gli  cmpj  , i folli  adorano  «piai  numi  , 
E il  cielo  stello  , opre  del  nostro  Dio 
Son  tutte  : (6)  in  terra , in  ciel-  «pianto  v’ha 
mai 

Di  bello,  di  magnifico,  di  grande, 

Vien  da  lui  solo,  e la  bellezza  isteffa* 

E la  magnificenza  , c la  grandezza  , 

Come  in  sua  propria  sede, 

Si  , nel  Signor , nel  nostro  Dio  risiede . 

III. 

(7.S)  E a questo  Dio  si  cefla 
Di  tributar  omaggio  ? Ah  ! no , venite 
Tutti  fin  dell'incognito  emisfero 
Rimoti  abitatori  , e qua  recate 
Pingui  vittime  in  «lono  , c pria  di  offrirle 
Venerate  il  Signor  , riconoscete 
La  sua  potenza  , c lodi  , e glorie  offrite 
Al  suo  gran  nome  . Eccovi  il  tempio  : è 
questo 

Il  grande  atrio  magnifico  , e superbo  , 
Entrate  pur  , qui  dentro  è la  sua  sede  , 
Inchinatevi  a lui . (9)  Regna  il  Signore , 
Ditelo  a tutti , a chi  l’ ignora , è questo 
Il  regno  del  Signor . Tremi  la  terra , 

Tremi  per  riverenza  , e per  rispetto 


(io) 


'* 99 

dii  grntium  demo- 
ni* , Dominus  autrm 
eeloi  ftrit , 


(6)  Conftffie , { r put- 
ehritudo  in  confpr- 
fiu  rj  ut , finitimo- 
nia  y O magnificrntia 
in  fanfiifieationt  t- 


(7!  otffrrtr  Domini 

patrie  grnliwn , af- 
file Domino  glo- 
ri am  y Ir  honorem  s 
offerta  Domino  glo- 
riam  nomini  rjut  . . 
(8)  TolUtt  ho  pian  , 
ir  introiti  in  otri * 
rjtit  : adorata  Do- 

minum  in  atrio  fa*' 
fio  tjut . 


(9)  -Commoaratur  * 
jfjcir  rjut  mivtrf* 
trrra  , dicite  in  gra- 
fitai y quia  Domi- 
nili regna  vii  , 


(6)  Gloria  , & pulchritudo  io  confpeftu  ejos  , fortirudo  , Si  ma* 
gnificentìa  ineft  in  ipio  fondo  . ■ 

(7)  Aderte  Domino  patria  gentium  , aderte  Domino  gloriato, 
Et  honorem  : aderte  Domino  gloriarti  nomini  ejur  . 

(8)  Tollite  hoftias  , Si  introite  in  stria  ejus  : adorate  Dominum 
in  atrio  fondo  ejus  . 

9.  (9)  Comuioveatur  a facie  ejue  usiverf»  terra  , dicite  in  ; gesti- 
bai  , quia  Domami  regnavit. 
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(10)  F.tenim  corre* 
jrit  orbem  terre  ì 
qui  noti  commove bi 
tur  , 

(11)  Lertentur  celi , 
O exultet  terra  , 
commove at  r m ire  , 
& pie niludo  ejus  • 
gjudebunt  campi  , O 
omnia  , que  in  tis 
funi 


(r2)  Tunc  ex  vita- 
Jflmt  omnia  Ugna 
Jilvarum  a facie  Do - 
mini  y quia  venit  , 
quoniam  venit  ju di- 
care ter  rum. 


fi  ludica  bit  or- 
brm  ttrre  in  rifui- 
tatr  , ir  populon  in 
VttittU  Ju»  , 

/ . ' ■ 


IL  QUARTO  LIBRO 

(10)  Avanti  al  suo  fattor , che  la  mantiene' 
Sopra  cardini  immoti  : Iddio  già  viene  « 

. : . IV. 

(11)  Vien  PioJ  viene  egli  stefio 

Le  genti  a governar  . Qual  giusto  avremo 
Giudice,  ed  equo!  Il  ciel,  la  terra  esulta. 

Il  mare,  udite  il  mare!  Ei  di  se  ste(To 
Gonfio  s’  alza  , e Superbo , c par , eh’  esprima 
Con  quel  roco  fragor  de’  Rutti  ondosi 
Il  suo  giubilo  ancor  , e riconosca 
Il  suo  Signor  nel  nostro  Dio  . M’  inganno? 
Veggp  più  rinverdirsi  in  un  momento 
L’  erbe  s\il  prato , e biondeggiar  la  mede , 
Par , che  rida  anche  il  suol  . (11)  Muovo» 
,le  chiome 

Le  querce , e gli  orni , i fraflìni  , e gli  abeti. 
Che  altri  segni  non  hanno , 

Per  esprimer  la  gioja . Ond’ è nel  mondo 
Sì  improvvisa  allegrezza.1  A’  bruti,  a’tronchi 
Piace  ancor  la  giustizia  , e questa  solo 
Da  Dio  s’aspetta  . (1  ;)  Egli  già  vien  fra  noi. 
Più  ingiustizia  non  g è . Dio  ne  governa , 

E Dio  con  santa,  ed  imntutabil  legge 
I Giusto  Giudice  , ed  equo  il  mondo  regge  . 


SAL~ 


(10)  Etenim  formavi!  orbem  terra  $ qui  non  comniovebitur. 

(11)  Latentur  celi  , Si  exultet  terra,  commoveatur  mare,  Se 
plemtudo  «|uj  : gaudebunt  campi  * & ornila  , qua  in  ei,  lunr  . 

(12)  Tunc  exultabont  omnia  ligoa  iìlVaruin  coram  Domino  , qui 
♦erram  vetm  judicaturu,  . 


ludicabit  orbem  terre  ia  equità  te , 81  popolo,  in  ventate 
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DE*  SALMI. 

SALMO  XCVL  • 

II  Regno  del  Messia. 


JOI 


A 


(i)  rrCco  tempo  aspettato  : ecco  a re- 
JlL  gnare 

Il  nostro  Dio  sen  vien  : tutta  festeggi 
Lieta  la  terra , e fin  le  più  lontane 
Isole  sconosciute 
Dien  di  giubilo  un  segno  : 

Ecco  del  nostro  Dio  già  questo  è il  regno, 
(i)  Mirate  ! ei  scende  : o qual  lo  copre  in- 
torno 

Di  caligine  densa  oscura  nube! 

Verrà  , sedrà  sul  trono  , e del  suo  soglio 
La  giustizia  il  sostegno  , 

La  sapienza  sarà.  (3)  Qual  gli  precede 
Nunzio  d’orrore  , e di  spavento  ! Un  globo 
Di  fiamme  , e di  faville  i suoi  nemici 
Strugge  , abbatte  , divora  ; e così  fia 
Libera  , e aperta  al  mio  Signor  la  via . 

(4)  Parmi , che  un  fosco  velo 

Ci  tolga  agli  occhi  il  giorno  , 
Mirasi  intorno  il  cielo 
Torbido  lampeggiar. 

Trema,  resiste  appena 
La  terra  in  tanto  orrore  , 

A si  funesta  scena 
Comincia  a vacillar  . 

(f) 


(l)  Domìnut  regna* 
vii  y eru/tet  terra • 
letentur  ìnfule  mul- 
te . 


(2)  Nubes  y O tali* 
go  in  circuitu  ejus  f 
jujiiti  » y O f odici  urti 
corredilo  Jtdis  rjus  • 


(3)  Tgnis  ante  ipfum 
precedei , & infiam- 
mi bit  in  circuitu  i • 
nimica*  ejus . 


(4)  Illurerunt  fui • 
gura  rjus  orbi  ter-* 
re  : viait  , & com- 
muta eji  terra  . 


j 

1 ■' 


P S A L M.  XCVI. 

(1)  Dominili  regnavit  , exulter  terra,  la  tentar  infoia  multi. 

(2)  Nube»  , U caligo  in  circuitu  ejus:  juhitia  , & judicium  fir- 
mila» bali»  ejus . 

(31  Igni*  ante  ipfum  precedei  , Se  inflammabit  in  circuitu  ini- 
mico» ejus . 

(4)  llluxerunt  fulgora  ejus  erbi  terre  : vidit  , Se  commota  elt 
tetta  . 
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(£)  Monte?  fati  ce- 
ra fi  uree  uni  a facie 
Domini  y afasie  Do* 
mini  omnia  terra  • 

(6)  Annuntiaverunt 
orli  ju/iitiam  eju$  , 
O viderunt  omnes 
fopuli  gloriam  ejuf . 

(7)  Confundantur  o- 
tnnea  , qui  adorant 
fculptilis  y Ìt  qui 
gloriantur  in  fmu 
lacris  fui s • 

(8)  Adorate  tvm  o- 
mnes  Angeli  eju a , 
audivit  y ir  ìrtata 
e fi  Sion , 

(9)  Et  erultaverunt 
fi  tir  J udr  propter 
judicta  tuay  Domine t 


{IO)  Quoniam  tu 
Dominus  altijfmus 
fuper  omnem  ferrami 
nimis  fx  a Ita  tu  a es 
fuper  omnet  Deos  , 
(II)  Qui  diligiti a 
Pominum  , odile 
matum  y cuflodit  Do • 
minua  an'tmas  fon- 
/forum  fuorunt  y & 
de  manu  peceatoris 
Ubera  bit  eoa  „ 


IL  QUARTO  LIBRO 
( f)  Come  una  cera  al  foco 
Si  dileguano  i monti  in  facci*  a lui , 

Che  del  mondo  è Signor  . (6)  Più  dubbio 
alcuno 

Non  v’  ha  : già  viene  a giudicarne  : il  cielo 
Chiari  segni  ne  4à.  Tutti  nel  mondo 
Del  glorioso  arrivo 

Testimoni  saran . (7)  Confusi  , e mesti 
Resteran  gl*  infelici , 

Che  idoli  vani , e dei  bugiardi  han  sempre 
Stolti  invocato  , (8)  allor  , che  al  nostro  Dio 
Vcdran  gli  Angioli  stelli 
Piegar  la  testa  , e venerarlo . Ah  ! quale 
Qual  sarà  di  Sionne  allor  la  gioja  , 

Del  suo  Re  , del  suo  Dio 
Le  glofie  in  ascoltar.  (9)  Di  Giuda  oppreflc 
Finor  le  figlie  al  solo  udir,  che  al  fine 
Tu  vieni  a giudicar,  libere  almeno 
Tornano  a respirar:  che  san  per  prova 
La  tua  giustizia , e la  potenza  , (io)  il  mondo 
Sottoposto  è a’  tuoi  piedi , e questi  in  terra 
Giudici  iniqui  , indegni 
Pendon  da’  cenni  tuoi , 

E i lor  giudizj  or  rivocar  tu  puoi . 

(tr)  Fuggite  , ah  ! si  fuggite 
Dall’  orcor  della  colpa,  o voi,  che  in  seno 
Rispetto  , amor  nudrite 
Pel  vostro  Dio.  Se  un  cor  sincero,  e puro 
Chiudete  in  petto  , ah  ! non  temete  i vani 
• • Sfor* 


(5)  Montts  ficut  cera  fluxerunt  a facie  Domini  , a facie  Domi* 
■i  omnia  terra  . 

t<S)  Annuntiaverunt  cali  juftitiam  ejus  , U viderunt  omnes  co- 
puli gloriam  ejus  . , 

(7)  Confnndanrnr  omnes , qui  adorant  fculptilia  , 8c  qui  gto- 
riantur'  in  fìmutacris  fuis  . 

(8)  Adorent  eum  omnes  Angeli  ejus  , audiet , & ixtabitur  Sion. 

(9)  Et  cxultabunt  fili*  lud*  propter  judicia  tua,  Domine. 

(10)  Quoniim  tu  Dominus  altidimus  fuper  omnem  terram  , ni- 
xnis  exaltatus  es  fuper  omnes  judices . 

(11)  Qui  diligiti*  Domimi m , «dito  mainiti  , cuftodit  Dominus 
animai  lanftorum  luorum  , & de  ranno  peccatorii  liberabit  eo». 
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DE’  SALMI. 

Sforzi  d'  un  empio  usurpator  tiranno  , 
Dio  v'aita,  e v’  adiste  in  ogni  affanno, 
(iz)  Tra  l’ oscure  ombre  funeste 

Splende  al  giusto  il  ciel  sereno 
‘Serba  ancor  nelle  tempeste 
La  sua  pace  un  fido  cor  . 

(tj)  Alme  belle,  ah!  sì  godete, 

Nè  alcun  fia , che  turbi  audace 
Quella  gioja,  e quella  pace. 

Di  cui  solo  è Dio  1’  autor . 


1 

c 


(12)  lux  orta  tjl 
jajto  , O reSit  cor- 
de lentia  . 


(13)  1.*  tanti  ni  jnjii 
in  Domino  , O con- 
fitemini  memorie 
fan&ijìcationit  tjut . 


SALMO  XCVII. 
La  Redenzione. 


I. 


(!)  YTN  nuovo  cantico  sù  via  preparisi. 
Tutti  al  dolciflimo  suon  del  salterio 
Nuovi  inni  adattino:  tutti  le  glorie 
Festosi  esaltino  del  mio  Signor  . 

Mai  non  si  videro  , mai  non  s'intesero 
Quei  gran  prodigii,  (i)  che  il  validiffimo 
Suo  braccio  or  mostraci , mentre  già  dis- 
sipa 

L'  ostile  esercito  qual  vincitor  . 

H. 

(3)  Ch’ è potentiffimo  , eh’ è pietosiflimo. 
Che  veglia  provvida  la  sua  giustizia, 

A tutti  i popoli  mostrò  , traendoci 
Già  salvi  , e liberi  di  servitù . 

(4) 


( l)  Cantate  Domi- 
no canticum  novum  , 
quia  mirabilia  fecit. 


(2)  Salvavit  fibi  i le- 
ttera rjut , (r  brn- 
thium  fanSum  ejua . 


(3)  Notumfecit  Do- 
minai filatere  /vanti, 
in  sonfpeblu  gentiam 
revelavit  jujlitiam 
fuam  . 


(12)  Lux  orta  eli  jufto  , & reftii  corde  litici»  . é 

(13)  Lattami»  jufti  io  Domino  , ncque  oblivifcimini  fanaita- 
tem  ejus . 

P S A L M.  XCVII. 

(t)  Carnate  Domino  canticum  novum  , quia  rAirabilis  fecit. 

(2)  Salvavit  fuoj  dextcra  eju*  , $t  brachium  lanftuin  ejut . . 

(3)  Notam  fecit  Dominus  falutem  , quam  nobia  dedit  , in  con- 

fpeftu  gencju  ru  revelavit  juftitiam  fuam  . * 


» • 
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(41  Ricordatila  tji 
mifericordir  fur  , 
O vtritalia  fi uè  do- 
mai Jfrael  . 


(5)  Viderunt  ernie  t 
termini  terra  /aiu- 
tare Dei  nojlri . 

(fi)  lubilatr  Dto  o- 
annia  terra  , canute , 
*7  eruttate , O pfaì- 
lite  . 

(7)  P/allite  Vernino 
in  cithara  , in  citta- 
fa  , (t  voce  pfalmi: 
in  tubia  dultitibus  , 
& voce  tubar  cor- 
ner. 

(8)  TubUate  in  con- 
Jpeliu  Regia  Domì- 
ni : moveatur  mare, 
& plenitudo  ejua  , 
or  bit  te  era  rum  , O 
}KÌ  tahitani  in  eo  . 

(9)  f lumina  plau- 
dent  manu  , fmuì 
moniti  erultabunt  a 
canfpetfu  Domini  : 
fuoniam  venit  jmdi- 
aare  terram  . 

( I OJ  ludi  cabli  or- 
bem  terrarum  in  ju- 
Jhtia  , <r  popnloa  in 
fluitate  , 


IL  QUARTO  LIBRO 

(4)  E ricordandosi  della  promeffaci 
Misericordia  fin  da'  più  secoli , 

Del  fedeiiffimo  Giacobbe  a’  posteri 
Ei  fu  propizio , verace  ei  fu . 

ni. 

(f)  Di  tai  prodigii  le  voci  giunsero 

Del  inondo  agli  ultimi  confini  incogniti, 
E ne  restarono  confusi,  e stupidi, 

E il  nostro  videro  Signor  qual  è . 

(6.7)  Dunque  si  giubili  : tutti  festeggino  : 

Il  torto  apprestisi  corno  gravi  (fimo  , 

La  tromba  stridula  , la  dolce  cetera  , 

E tutti  Cantillo  , mio  Dio  , di  te  . 


IV. 

(8.9)  Vien  Dio  , vedetelo  ! si  dia  principio 
A*  vostri  cantici  ; quasi  sensibile 
La  terra  giubila  : traveggo  ! o sembrami , 
Che  i monti  ondeggino  danzando  ancor  ì 
I fiumi  battere  le  mani  ( o sognomi  ? ) 
Veggo,  e più  rapidi  volgere  i vortici. 

Il  mar  si  gonfia:  par,  che  co^fremiti 
Esclami  ( uditelo  ! ) viva  il  Signor  . 

V. 


Ma  perchè  il  gaudio  cosi  trasportagli , 

Mio  Dio  , limandoti;  Perchè  ci  giudichi 
Tu  stello  , e vedono  , che  1'  iogiustizia 
Non  più  su  i miseri  trionferà  : 

(io)  Tu  l’esattifiima  bilancia  regoli. 

Tu  freni  i popoli  : tu  giusto  giudice 

Pu- 


tì- Rrcordaiui  eft  mifericordix  lux  , Se  ventati*  fax  domui 

Ifriel . 

(y)  Viderunt  omnes  termini  terrx  fallitile  Dei  nofìri  . 

(fi)  lubilare  Deo  omnis  terra  , cantate,  esultate,  te  pfallire  . 
, . v j Pilline  Domino  in  cithara  1 in  cithara  , Si  voce  pfalmi  : in 
tubia  duailibu!  , Si  voce  tubi  cornei . 

• . ^ubda,e  'o  confpedu  Regi*  Domini  : moveatur  mare,  & ple- 

nitudo  ejui  , orbi»  terrarum  , Se  qui  habitant  in  eo  1 
A PÌ*udent  manu,  fimul  monte*  eaultabunt  a confpe- 

, ’ftu  Domini  : quoniam  venit  judicare  terram  . 

ludicabit  orbem  terrarum  in  juftiria  , Si  popolo*  in  xqui- 
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DE’  SALMI. 
Punisci,  e premii:  sotto  al  tuo  imperio 
Tutto  è giustizia  , tutto  equità . 


}0f 


SALMO  XCVIII. 

Giustizia  di  Dio . 


(i)  TrT'Remano  pur  di  rabbia 

I perfidi  nemici  , i labbri  mordansi, 
Fremano  pur  ,•  sconvolgano 
Tutto  il  monda  soflopra  , è tutto  inutile. 
Dio  regna  , e fermo  , e stabile 
Sarà  sempre  il  suo  trono , che  sostengono 
Prostrati  a piè  su  gli  omeri 
I Cherubini  : (z)  ah , vi  sarà  chi  dubiti  5 
Venga  in  Sionne  , e veggalo  , 

E dica  poi , se  può  idearsi  un  simile 

Nume  potente  , e provvido 

Che  tutti  sol  regga , c governi  i popoli . 

(3.  e 4)  Sempre,  o Signor  , grandiflimo 
Sempre  fu  il  nome  tuo  santo,  e terribile, 
Ma  crebbe  allor  , che  giudice 
Qui  sulla  terra  i popoli  ti  videro 
FVtsar  gastighi , e premii 
In  giusta  lance  : a sollevar  la  misera 
Progenie  infeliciflìma 

Del  tuo  Giacobbe  , e trarla  dall’  angustio. 
Troppo  è vero  : il  più  splendido 
Ornamento  del  trono  è la  giustizia  . 

(f) 


( 1 ) Dominus  regna- 
vi , irajeantur  pa- 
pali , qui  J'edet  fu- 
pf  r Cherubini  , mo - 
ventar  terra  . 


(i)  Dominai  in  Sion 
magnar  , 6 triti - 
far  faper  cmnrs  pe- 
pa lot  . 

(3)  Conjiieantur  no- 
mini tuo  magno  , 
quoniam  terribile , t> 
JanOvm  e fi , O ho- 
nor  Regie  j ad  i.ìa/n 
diligi!  . 


(4)  Tu  parjfìi  di- 
rezione* , fudieinnjf 
& jvjlitiam  in  Ja- 
cob tu  fe.  ifìi  . 


P S A L M.  XCVIII 
(1)  Dominus  regnavit , irakantur  populi  , regnavit  qui  fedet 
fuper  Cherubini  , moveatur  terra  . 

(1)  Dominus  in  Sion  magnus , 8t  excelfus  fuper  oilines  populos  , 
(3)  Luudent  nomen  -turno  magnum  , quoniam  terribile  , & t fan- 
Sum  eft  , furiitudo  , Se  honor  Regis  eft  tede  judicare  . 

{4)  Tu  parsili  direftionej , judicium , Se  juilitiam  in  lacob  tu 
fecifti  . 

Tom.  VII , .V 
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(5)  F.rsltite  Domi - 
tu tm  Deuip  no  pruni , 
O a Irrite  J';abe  liuto 
p e luto  ejus  , 
mx  «/TX  finti  to  eft  . 

0)  a*J- 

ron  int  j'uerdoùbus 
rjm  | & Samuel  in- 
ter  eos  > yi'ì  inw^- 
*jnf  no/nr/t  ems  i 
(j)  l nvocabant  Do- 
minuto  , Ér  ipfr  ex- 
audiebnt  eoa  , f * *<>• 
lutimi  nubi  a ho^ue- 
bali»  r ad  eoa  • 

0)  Cuflodiebjtot  te - 
Jlimrnia  ejus  , (r 
prfvfptum  , quod 
dedi  t \HÌ$  . 

(9)  Domine  Deus 
nojler  x tu  exxudie - 

&itx  **n»  : *« 

propi  tini  fuifli  eiay 
O.  ulfijoens  in  0- 
mneg  ajinvrntiones 
forum  . 

(10)  Ex  alt. et  e Do- 
mi nuM  Deum  no- 
fi  rum  , O sdorate 
in  mente  Jxnfto  f- 
jèm  , qjioniam  fantina 
Domìnua  Deus  no • 
Qn. 


IL  QUA  RTO  LIBRO 

(f)  Che  dunque  a piè  del  solio 

Non  vi  prostrate  ì Egi1  è quel  Dio  medesimo) 

Giustf , santo,  e terribile, 

(6)  Che  Aron  , Mosè  , che  Samuel , fidfffiini 
Suoi  ministri  adorarono  , 

(7)  Che  in  ogni  affanno,  in  ogni  gran  peri- 

colo 

Pronto  in  soccorso  aveanlo  : 

Scendea  dal  eie!  , e chiuso  in  densa  nuvolg 
Loro  parlava,  e i fervidi 
Preghi  esaudiva;  (8)  e con  ragion,  che  stabili 
I patti  custodivano  , 

E mai  le  leggi  sue  non  trascurarono. 

(9)  Perciò  , Signor , propizio 

Sempre  lor  fosti  , e ad  appagar  prontiilìmoi 

I voti , che  facevanti , 

Perciò  rendesti  contro  a loro  inutili 
Le  macchine,  che  ordivanai. 

(10)  Sei  lo  stellò  con  noi.  «e  a lornoi  simili 
Saremo  . Ah  ! dunque  , ah  ! popoli , 

Venite  in  sul  bel  monte,  e il  Dio  sarrafiimo, 

II  «ostro  Dio  si  veneri  , 

Tutti  , ah  ! tutti  correte  , al  tempio  t ut 
tempio  . 


SAL- 


ICI Esaltale  Dominimi  Denta  nofìrura  , Se  adorate  fcabelluin  pe- 
doni ejus,  quoniani  fjnflum  eft. 

(6)  Moyfes  , Si  Aaron  in  facerdotibus  ejus  , U Samuel  inier  eos, 
aqi  invocant  nomen  eius  .• 

(7)  Tnvocabant  Dominum  , 8t  ipfe  exaudiebat  eos  , in  col  uniti» 
pubi*  loquebatur  ad  eos  . 

(0)  Cuftodiebant  refVimonia  ejus , 8t  prarreptum,  quod  dedit  illis. 

(9)  Domine  , Deus  nofter  , tu  exaudiebas  eos  : Deus  tu  propitius 
fuifti  eit  f 8*  ulcifcen*  mala,  quibos  erant  oppreffi  . 

(10)  Exaltare  Dominum  Deum  noftram  , Se  adorate  in  monte 
landò  ejus  , quoniam  l'an{tus  Dominus  peus  noflet . 
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3°7 


SALMO  XCIX. 


L'  uomo  contento  quando  e in  grafia  di  Dio . 


(1)  "tf  Ungi  le  cure  ingrate, 

JLa  Ah  ! respirate  ornai  ; 

S'  e palpitato  aliai  , 

E’  tempo  di  goder  , 

Dio  non  accoglie 

Quei  voti , che  dal  cor  lieto  , e sincero 
Liberi  a lui  non  vanno  : al  fin  siam  servi 
D'  un  Dio  sì  grande  , e noi  gioir  dobbiamo 
Di  questa  servitù,  (a)  Venite  al  tempio  , 

Ei  ci  aspetta , e i bei  carmi 
0Udir  da  noi  gli  è grato,  (t)  Eppur  del  tutto 
Egli  è T autor  : dal  nulla  Éi  sol  ci  traile, 
Ei  sol  vita  ci  diè  : delle  sue  mani, 

Non  del  caso  i mortali  opra  già  sono , 

F.  quel  che  a lui  rendiam  , tutto  è suo  dono. 
' (4)  Ma  tra  tutti  i mortali 
Noi  soli  Ei  sceglie  , e sol  di  noi  compone 
Un  suo  popol  diletto, 

Un’  amata  sua  greggia  , ed  a’  suoi  paschi 
Ei  qual  pastor  ci  guida  . Ah  1 qual  or  fia 
Maraviglia  , se  poi  • 

Inni  di  lode  esigerà  da  noi  ? 

Scarsa  mercede  a tanti  doni  1 Entrate 
Dunque  nel  tempio , e i più  bei  carmi  unite 
Della  cetra , e dell'  arpa  al  dolce  suono , 


(I)  J obliate  Deo  9- 
mnis  terre  , Jet  vite 
Domino  in  Iteti  ti*  * 


(2)  Introite  in  con • 
fpcttu  ejus  in  exul- 
fettone  . 

(J)  Sci  tote  , qt  toni  e/n 
Vominu»  ipfe  tji 
Deus  v ipfe  Jccit  nvs% 
O non  ipfi  nos  . 


(4)  Populus  ejus  , 61 
eves  pnjcute  ejus  % 
ir,: rotte  pvrtss  ejus 
in  confi (fi one  , atri* 
ejus  in  hymnis  , co  ri- 
fi  temi  ni  lUi  . 

% 


(f) 


P S A L M.  XGiX. 

(1)  lubilste  D«o  omnis  seria  , iervite  Domino  io  lziitia  . 

(2)  Introite  in  confpe&u  ejus  in  exultatione. 

(3)  Sciioie,  quoniam  Domimi*  ipfe  eft  Deus,  ipfe  fecit  noi,  Ss 
non  ipti  nos . 

(4)  Populus  ejus  1 V oves  pafeuz  ejus  , introite  portas  ejus  ia  ’ 
carminibus , ausa  ejus  iu  hv.ntnis  , canile  illuni . 

V » 


joS 

(r)  J.nuJntr  nomea 

ejuM  , quoniipt  (ua- 
vis  tfi  Dominili  -,  in 
rtrrnum  miftriicrdi* 
e fui  : O ufyue  in 

grnmtionrm  , 6 ge- 
nerntiontm  verità  e- 


IL  QUARTO  LIBRO 
(f)  E benedite  il  suo  bel  nome  Ancora 
Voi  noi  provaste  : amatelo  , e vedete 
■poi  nel  lodarlo  , come 
E’  dolce  il  replicar  1*  amato  nome. 
Mancheranno  al  Sole  i rai  , 

L’  onde  al  mar , 1’  arene  al  lido 
Ma  non  può  mancar  giammai , 
No  , mio  Pio  , la  tua  pietà , 

Te  verace  , e fido  ognora 

Ebber  gli  avi , i padri  , e noi  : 
Tal  t’  avranno  i figli  ancora  , 

E chi  poi  da  ipr  verrà  . 


SALMO 


C. 


La  Corte  di  Davide  . • 


(1)  MifericordUm , 
Cr  judteium  cantabo 

ubi  | D.omint  • 


(a)  r/nlinm  , ù in- 

ttlligam  in  vi*  im- 
maculata  s quando 

limiti  ad  me  m 


(3)  lPerjmbuUbjm  in 


(r)  V A tua  misericordia  , e la  giustizia 
JLa  Setppre  , o Signore , io  canterò  : non 
odesi 

Fuor  del  tuo  nome  risonar  mai  cetcra  , 

Ed  ogni  altro  argomento  aborro  , ed  odio  . 
(ì)  L’  averti  ognor  presente  alla  memoria  , 
L'  averti  ognor  fra  labbri , oh  ! come  giovami 
A npn  cader  tra  via  , ma  dritto  correre 
Pel  sentier  di  tua  legge  ! Il  Tabernacolo  , 
Ch’io  per  te  già  preparo  ah  ! quando  sembrati 
Tempo  di  visitar?  (3)  Tutta  la  Regia  , 

Anzi 


(5)  Laudate  nome»  ejus,  quoniam  fuavi*  eft  Doirtinus,  in  :eter- 
num  mifericordia  ejus:  & uiijuc  in  generationem  , U generationem 
Verità*  ejus . 


P S ' A L M.  C- 

(1)  Mifericordiam  , & judicium  tuum  , Domine,  cantabo  j t ibi. 
Domine  , plallam  . 

(2)  Meditabor  per  viam  integritatis  : tu  vero  quando  venie* 
ad  me  ? 

(3)  £n  perambuio  in  innocenti»  cordi*  mei  , St  in  medio  domua 
me*  , 
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Anzi  la  città  tutta  in  sul  mio  esempio 
A Hfòtmar  già  fi  comincia:  accomodo 
Le  mie  voglie  così  , che  nè  perturbisi 
La  cara  pace  del  mio  cor,  nè  veggasi 
Mai  nella  mia  famiglia  alcun  disordine . 

(4)  Non  soffro  a me  davanti  un’  ingiustizia, 
Scaccio  da  me  quei , che  tua  legge  sprezzano  ! 
(f)  Un  cor  maligno  in  van  la  mia  amicizia 
Si  lusinga  ottener  , neppur  Conoscere 
Io  vo  per  nome  un  infedele  , un  empio  . 

(6)  Quei  che  altri  a rovinar  spar-gòn  calunnie 
Occultamente  , e d’  ingannarmi  tentano  , 

Fo  , che  quei  mali  , e quelle  pene  soffrano, 
Che  su  degli  altri  rovesciar  potevano . 

(7)  Il  superbo  , 1'  avaro , e l’ insaziabile. 
Ambizioso  non  siede  alla  mia  tavola  ; 

(8)  Seggon  meco  i sinceri,  i fidi,  e gli  uomini 
Del  mio  regno  più  savj  : io  vo  cercandogli 
Per  ogni  parte , e ne  fo  scelta  : ed  cifere 
Tutti  pur  tali  i miei  ministri  deggiono . 

(j)  L’  ingannator , ed  inventor  di  macchine, 
Doppio  , mendace , astuto,  o non  ammettesi, 
P poco  durerà  nella  mia  Regia  , 

(io)  Che  pria,  che  le  maligne  piante  crescano, 
.Penso  a sterparle  , ed  a buon  tempo  prendonsi 
Le  mire  , acciò  per  gli  empj  if  colpo  affrettisi. 
Onde  gli  altri  atterriti  al  fin  si  emendino, 
O 6en  fuggan  dal  regno  , e lascia  libera 
■Questa  città , nè  di  tornar  più  pensino  : 

E'  di  Dio  la  città  : gli  empj  non  entrano . 

SAL- 


. *°? 

innocrntia  cordii  mei} 
in  medio  domut  mete. 
(4)  Son  proponebam 
ante  oculoi  mrot  rrn t 
iniuflam  ! fidenti f 
pravaricaùonet  odivi . 

( J)  San  adhajit  mihi 
cor  pravum  : de  1 li- 
mili e m a me  mali- 
gnane non  cognefit- 
bam  . 

(6)  Detrahenlem  fe- 
creta  proxiino  jiio  s 
hunc  perfequebar . 

(7)  Svprrbo  ocuto  , 
O infattibili  corde  ^ 
cum  hoc  non  edebam . 

(8)  Ocnli  mei  ad 
fideltt  lem  , ut  fe- 
deant  mecum  : am- 
bulant  in  via  imma- 
culata  , Me  mihi 
mmiflrabot . 

(p)  Soi 1 habitabit 
in  medio  domai  meat 
qui  fifit  fuperbiam  : 
qui  Ivquilur  iniqua  , 
non  dieerit  in  con - 
fpeS u ocuiotum  meo- 
rum  . 

(IC)  Tn  matutino  in- 
terfi.iebtm  omnet 
peccatore t terra  , *t 
difperderem  de  civi- 
I >te  Domini  omnet 


j operante! 
' tem  . 


iniquità- 


(4)  Non  propono  ante  oculot  meo»  rem  irtjuftam  : faciehte»  pra!- 
varicatione*  odivi  . 

($)  Non  adbzfit  mihi  cor  ptavurtt  : detlinatHem  a me  malignum 
tion  cognovi  , ' ' " ' * 

(6)  Detrahentem  fecreto  proximo  fuo  : hunc  perfecutiu  fum  . 

(7)  Supèrbo  oCulO  , &l  iritatiabili  cdtJe  , cum  hoc  non  comedi. 

(5)  Ocul)  mei  ad  fidelej  terra  , ut  fedeatit  mecum  : ambulanj  Hi 
via  immaculata  , hic  mihi  miniftrat  . 

(9)  Non  habitabit  in  medio  domus  me*,  qui  facit  dolum  , qui 
loquitur  mendacium  , non  fubfiftet  in  conl'peftu  oculorum  meorum. 

(10) "  Tempori  èxcindere  cogito  ómiies  pèccatores  terrz,  ut  dif* 
perdam  de  civitate  Domini  omnei  operante»  ihiquitatem  . 

V ì ’ 
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IL  QUARTO  LIBRO 


(!)  Domini , traudì 
orationim  mtam  , (r 
clamor  mtut  ad  U 
Ptniat  . "i 

(2)  Non  avtrtat  fa' 
cirm  tuam  a me  : in 
fuae:mftr  die  tri  bit- 
ter , inclina  ad  Mt 
aurtm  team  . 

(3)  In  i/uacimqur  die 
invocavrro  tt  , velo- 
cirfr  fraudi  mt  . 
<4)  ,QfÌ*  dtfryrunty 
ficut  ft  mv$t  d\t$  mri9 
O offa:  mr*  f Jicut 
cremium  , arurtunt  . 
(f)  P rreujfu  $ Jum  9 

M foeuum , O aruit 
cor  mtum  : quia  c >b- 
litug  fum  comtdtr e 
panem  meum  . 

( 6 ) 4 vocf  gemitus 

mei  adhteft  0$  mrum 
carni  mt*  • 


SALMO  CI. 

Fragilità  dell’umana  vita. 

(1)  (PIgnor  io  grido  : ah  ! non  ha  ver , che 
tJ>  inutili 

Reatino  i prieghi  miei:  se  avvien,  che  giun* 
gano  • ‘ 

In  cielo  avanti  al  tuo  cospetto  , accoglili , 
(1)  E i rai  turbato  altrove  non  rivolgere  ; 
Ma  in  ógni  tempo  , che  l'affanno  opprimenti. 
Porgi  1’  orecchio  alle  mie  voci  flebili  , _ 

(j)  E se  il  tuo  nome  invoco,  o Dio  , con- 
solami . 

(4)  A quale  stato  io  son  ridotto  ! paffano 
I miei  di  , come  fumo  , e sì  svaniscono , 

L’  offa  non  reggon  più , legni  raflèmbrano  „ 
Legni  dal  foco  consumati,  ed  aridi. 

(f)  Il  mio  cor  , come  un'erba,  che  recidesi  , 
F,  cade  al  suolo  , e impallidisce,  e seccasi  , 
Illanguidito  appena  in  sen  mi  palpita  . 

E come  no?  se  il  gran  dolor  , che  struggenti. 
Mi  trasporta  , e piangendo  i di  sen  padano. 
Sicché  ancor  di  cibarmi  io  mi  dimentico  ? 
(6)4Or  di  ristoro  e l’uso  , e il  desiderio 
1 Ho  alftn  perduto , e altro  non  fo  , che  piangere: 

Car- 


* < - • r ,* 

P S A L M.  CI. 

(1)  Domine,  esaudì  orationem  iiiearti , & clamor  nieus  ad  te 

veniat  . - 

(2)  Non  averta:  ritieni  tuam  a me  : in  quacumque  die  tribulor, 
inclina  ad  me  aurem  tuam  . 

(3)  In  quacumque  die  invocavero  te  , velociter  exaudi  me  . 

(4)  Quia  defecerunt  , fieur  fumu»  , dies  mei  , &i  offa  mea  , Ceut 

cremium  , aruerunt  . - 

(5)  Percuffus  funi  , ut  fenum  , 81  aruit  cor  raeum  : quia  oblitùc 
fum  comedere  panem  menni. 

(ri)  Propter  vocein  gemitus  mei  adhxfit  os  meum  carni  roex* 
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DE'  SALMI. 

Carne  non  ho:  l'ofla  alla  pelle  atraecansi  ; 
I!  volto  altro  non  spira,  che  mestizia  : 

(7)  Un  pellican  raflimbro  , che  per  gli  orridi 
Boschi  deserti  canta  in  tuono  querulo , 

O un  nero  gufo,  che  su  1 alte  fabbriche 

Cadenti,  desolate  , inacceflibili 

Lungi  s’  asconde  dal  rumor  degli  uomini  . 

(8)  I miei  pianti  a interrompere  non  bastano 
L’ore  fosche  , e quiete,  io  sempre  vigilo: 
Giorno  è per  me  la  notte , e vo  degli  angoli 
In  cerca  più  segreti  , e solitarii  , 

Qual  nottola  nell'ombra,  e nel  silenzio. 

(?)  I miei  nemici,  e quei,  che  m'invidiavano, 
Benché  ognor  mi  disprezzino,  e m’insultino, 
Pur  non  mi  lascian  cheto  , e ancor  congiurano 
Contro  di  me  : (io)  ma  che  più  far  mi  pos- 
sono , 

Se  ai  fin  già  mi  ritrovò  in  taì  miseria  , 

Che  altro  non  ho  , che  in  vita  almen  sosten- 
gami , 

Che  ttn  nero  parie  , é rozzo,  che  di  cenere 
Impastato  rartembra  , e colle  lagrime  , 

Che  nella  tazza  anche  bevendo  scorronrrii , 
Tempro  la  mia  bevanda  ? (fi)  Il  tuo  terribile 
Sdegno  j e furor  tutto  con  me  già  sfogasi  : 
Per  mano  in  su  m'  alzasti  , indi  lasciatomi 
Precipitar  mi  fdfcti  , e con  tal  impioto 
Caddi,  che  quasi  mi  ridurti  in  polvere 
Schiacciato,  e pesto,  (iz)  I giorni  miei 
sparirono  * 

Come 


3ri 


(7)  Slittili  9 fattiti 
jum  pellicano  /olite - 
dirti  s : fattiti  Jim 
Jisut  nitticora*  in 
domicilio  . 

(8)  Vigilavi  , & /*• 
<?uj  Jum  y Jicut  paj- 
Jtr /elitari *9  in  tetto. 


(9)  Tei a àie  e. r pira- 
brabant  mihi  inimi- 
ci mei  y O qui  lau- 
Jabmt  fer*\  aàver/um 

me  jurabent  . 

(ro)  Qui*  cinerei « 
tanquam  panem  m*n- 
ducabam  y potuta 
meum  curepfletu  mi- 
Jt  e botti  • 


(IT)  À faci  e irte  y dr 
indi  guài  ioni  % ter  » 

quia  eleva ns  alli/Jbt 
me  . 

(12)  Di'ti  tnei  jfcei 

umbra  declinaverenty 
(?  ego  ficut  jctnutn 
arei  . 


r-  Il  t-  - .-.-.Zti- tt-ia  . t : - . i . ' Vie.  ■ •>  ~~ 

(7)  Simili»  fadue  funi  pellicano  foli rodinì*  : faftu»  funi  fieut 
iiyfticor»*  in  domicilio  . 

(8)  Vigilavi  , &<  f.ftus  fum  , firut  pàfler  folitatius  ili  tetto  • 

Ij)  Tota  die  e*ptobrah*rii  mihi  inimici  mei  , le  qui  laudubatit 

Ite  , advèrfum  me  conjutabunt  . 

fiOJ  ldcirco  cinercrti  tamquaiìi  pahem  ttiatiditcabaffl  , & potum 
meum  culti  tieni  mitcebam  . 

(il)  Ètfuditìi  cOntra  me  iram  Se  Iridignationem  tuam  , es- 
traiti in  alrum  , &<  pro;icien«  inde  aUififti  me. 

(ij)  Ùits  mei  ficUt  umbra  declinaverunt  , Se  ego  fieut  feinnrn 
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( I J)  Tu  autem  , Do- 
mine y in  eternum 
permane*  y O me- 
moriale tuvm  in  ge- 
nerationtm  » O ge- 
nerationem  ? 

(14)  Tu  ex fu  r gens 
miji  re  beri*  Sion.: 
quia  lempus  mi  feren- 
ti eju*  y quia  venit 
tempo»  . 

(l>)  Quonism  pla- 
cuerunt  fervi*  fui * 
lapide*  eju * , O ter- 
re rj  u * mijercbun- 
tur  . 

(1^)  V.t  timebunt 
gente*  nomen  tuvm  , 
Damine  f ù cmne* 
Urge  * terre  gloriam 
tuam . 

(17)  Quia  edificavi t 
Domino  * Sion  t O 
videbitur  in  gloria 
Jua  . 

(15)  Rrfptrlt  inora- 
tione m /lumi li um  , O 
non  fprevit  prece m 


L QUARTO  LIBRO 
Cóme  ombra  vana  , ed  ho  perduto  il  floride* 
Vigor  , e quei , che  veggonmj , ad  un  arido 
Fascio  di  fieno  intorto  m’  afl’omigliano . 

(13)  Tu  non  cosi,  mio  Dio  tu  invariabile 
Sempre  fosti , e sarai  , per  tutti  i secoli 
Vivrà  chiaro  il  tuo  nome,  e la  tua  gloria  . 

(14)  Deh  quando  al  fin  vorrai  dal  cielo 
scendere , 

Quando , modo  a pietà  di  Gerosolima , 
Risolvi  divenire,  e di  soccorrerla? 

Tempo  è già  , che  la  tua  misericordia 
Al  fin  si  muova  , e delle  sue  disgratie 
S’intenerisca:  (ij)  ecco  c ridotta  in  cenere. 
Mucchio  indigesto  c sol  di  saffi  : oflervala  , 
Non  si  ravvisa  . Eppur  quei  saffi  ( o misera 
Condizion  de’  tuoi  servi  ! ) eppur  le  ceneri 
Amiamo  in  lei , nè  di  veder  ci  è lecito 
Quel  suolo  almen.  (16. 17. 18)  Ah;  degli  af- 
flitti , c miseri  r 

e se  i sinceri , e fervidi 
e fai , che  s’alzino 


Se  i prieghi  ascolti 
Voti  accogli  pietoso 
Di  Sionne  le  mura  , 


e se  risorgere 
Il  tempio  si  vedrà  , sicché  a rispondere 
Ivi  del  tuo  bel  volto  i raggi  tornino  ; 

Allor  vedrai  , come  il  tuo  nome  adorano 
Le  genti  tutte  , come  ti  rispettano  , 

Come  treman  di  te  tutti  quei  Principi , 

Che  or  ci  opprimon  crudeli , e come  stupidi 
Restano  al  lampeggiar  della  tua  giuria . 

Oj?) 


{13)  Tu  autem,  Domine,  in  sternuta  permase» , 81  memoria 

tua  in  generationem  , &c  generationent  . 

(14)  Sed  quando  exlurge»  , 8 c milereberis  Sion?  jatn  tempus  eft 
miferendi  eju»  , quia  venir  hora  fìahilita  . 

(IJ)  Nihil  nunc  eft  nifi  lapidum  acervus  , 8 1 hi  lapide»  tanica 
piacene  fervi»  tu i»  , 8t  pulverem  ipfius  amabunt  . 

(rd)  Si  milereberis  Sion,  timebunt  gente»  nomen  tuum  , Domi- 
ne, Se  omnes  Reges  terrx  gloriam  tuain  . 

(17)  Dicent  omnes  , xdificavìt  Dominus  Sion  s Se  videbitur  in 
gloria  Tua  . 

1*8)  Refpexir  in  orationem  humilium  , Se  non  fprevit  precetti 
eorum  . 

1 V 
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(19)  Da’ padri  a’ figli  pafl'erà  l’ istoria 
Di  tai  prodigi , e quel  che  fai  risorgere 
Scelto,  amato  da  te,  novello  popolo 
Ti  loderà:  (to)-dirà,  che  dagli  eterei 
Chiostri  sublimi  il  guardo  al  fin  di  volgere 
Non  sdegnasti  qui  in  terra  , (zi)  c intanto 
i gemiti 

De’  miseri  prigioni  sdisti  , c a sciogliere 
Venisti  i lacci  alla  perduta  , e misera 
Gente  a morte  vicina  , (ìz)  onde  ritornino 
Le  tue  lodi  a cantarsi  in  Gerosolima, 

E del  tuo  nome  ne  risuoni  il  tempio  : 

(1  j)  Sicché  a’  popoli  ancor  rimoti , e a’  Prin- 
cipi 

Lontani  il  suon  ne  giunga , e tutti  corrano 
A prostrarsi , o Signor  , nella  tua  Regia  . 
(14)  Ma  cogli  altri  io  verrò  ? Par  , che  le 
deboli 

Forze  battute  tanto  non  resistano  , 

Temo  r o Dio  , di  mancar  1 Tu  il  sai , puoi 
dirmelo , 

Se  il  fil  degli  anni  miei  potrà  pur  stendersi 
Fino  a quei  giorni  r (1  j)  ed  è in  tua  man 
P arbitrio 

A mezzo  corso  di  arrestarmi , o libero 
Di  lasciarmi  così , finché  si  compia 

Tutto 


(19)  Scribmitr  Atre 
in  generatione  altera , 
ir  pcpul us  , qui 

creati  tur  , laudati  t 
Doari num . 

(20 1 Quia  prof  perii 
de  ercelfo  fondo  fuot 
D omino  s de  calo  in 
lerrom  offerii  . 

(21)  Ut  audirei  gf 
mitus  compri i toro m% 
ut  J'olveret  fi  ics  in* 
terempt  cium  • 

(22)  Ut  annutient  in 
Sion  iionirn  Domini , 
i t tandem  ejas  in 
Jerifalem  . 

(2$)  In  convenieudo 
populei  m unum  , ér 
regea  , ut  ftrpioni 
Domino  . 

(24)  Rrfpcnlst  fi  in 
via  virtutis  fai 
paucitatem  die  rum 

meorutn  nunùa  miài. 

(2£>  Ne  revoce s me 
in  dtmidio  dietim 
meorumfin  generatio- 
nem  yO  generationem 
anni  tui  « 


I 


I 


(19)  Scribantur  bare  in  generatone  altera,  8e  populus,  qui  crea- 
bitur  , laudabir  Dominimi  . 

(20;  Quia  profpexic  de  excelfo  fanflo  fuo  : Domimi*  de  cario 
in  rerram  al'pexir  . 

(21)  Ut  audiret  gemiti»*  compeditorum  , ut  folveret  homine* 
morti  desinato*  . 

(22)  Sic  annuntiabvnc  in  Sion  nomen  Domini,  & laudem  ejus 
in  lerufalem  . 

(2j)  Veroni  dtim  popufus  fìmul  retti  r 9 8*  regei,  ut  ribi  fervìant, 
Domine,  conveniunt  Hierofolf  main  , 

(24)  Kefponde  m i hi  , virtù*  mea  ad  ptragendam  viam  fùfficier? 
Si  non  fùfficier  , die  faltein  mihi  , quoufque  paucitas  dierum  incoroni 
perdurabit  . 

(25)  Et  ne  revoce*  me  in  dimidio  dierum  meorum  ; fi  longifli* 
me  vìvere  me  line*  , ai  Hi  1 eft  mea  vita  comparata  cum  tuis  anni* 
«terni*  . 
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(2<$)  Tnìtio  tu  , Do- 
mine , terr^m  fónda- 
Jìi  , 6*  manuum 
tnerum  Junt  crii  , 
(27)  Iffi  ptrìbunt  , 
tu  auxtm  permani*  , 
ir  omnes  fieut  vejli- 
mentum  veterafient  • 


(28)  /UH*  0JW- 

torium  mutabit  eot, 
ir  mutabuntur  : tu 
eutrm  idem  ipfe  es, 
ir  anni  fui  non  de - 
'fiele nt  • 


(29)  idilli  ftrvorum 
tuorum  hxbìt.xhunt  y 
ir  ftmtn  eorum  In 
Jieulum  dirigetur  , 


t l quarto  Libro 

Tutto  intero  il  cammin.  Tu  puoi -disponere 
Del  tempo  a tao  piacer  , che  al  suo  volubile 
Giro  non  sei  soggetto.  Eterni,  e stabili 
Son  gli  anni  tuoi . (16)  Questa  , che  sul  prin- 
cipio 

Del  tempo , o £>io , creasti  , e terra  appellasi. 
Quella  delle  tue  mani  opra  ammirabile  , 

Cne  ciel  si  chiama,  (17)  sentono  l’ ingiurie 
Del  tempo  edace  , e ad  invecchiar  comin- 
ciano , 

Come  una  veste  coll'  usar  si  logora . 

(18)  Onde,  se  vuoi,  potrai  cambiarli  , e 
sorgere  J ■* 

Potrai  far  nuovi  mondi  , tome  cambiasi 
Vestendo  un  nuovo  , il  vecchio  manto  , e 
lacero . 

Ma  tu  l’isteflb  sei  : tu  sci  perpetuo, 

I tuoi  anni  non  ebbero  principio  , 

Nò  fine  avranno . Or  se  per  tutti  i secoli 
Tu  regnerai,  fa,  che  per  tutti  i secoli 
Noi  ti  serviamo,  (19)  e servanti  con  serie 
Non  interrotta  ancor  nella  tua  regia 
De' figli  i figli,  e quei,  che  poi  ne  vengono; 


KSi 

ì£% 


ékt- 


il6)  Terra  ( Domine  , quàrn  tu  in  principio  fundafti , cili  quo- 
que opera  manuum  tuarum  . 

(17)  Utraque  peribunt , Se  utraque  , (ìcuc  veRimentum  , vetera- 
feent  , tu  autem  permane*  . 

(28)  Et  ficut  pallium  det rirum  mutati*  ea  , 8c  nova  induce*  i 
tu  aureui  idem  ìple  es  , S 1 anni  fui  con  deficient . 

I29)  Fac  quoque,  Domine  * ut  stermini  tecum  babitent  filli 
fervorum  tuorum  j Se  coram  te  fìent  iemper  qui  naicentur  ab  (Ili*  . 
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DE*  SALMI* 


salmo  cn. 


I btneficj  di  Dio  . 

0 

1 

(i)  TO^Estati , anima  mia  ; voi  mie  po- 
3L/J  tenie , 

Unitevi  a lodar  del  mio  Signore 
L’ amabil  nome:  (i)  anima  mia,  ti  desta. 
Lodalo  tu  , nè  di  sua  man  pietosa 
I benefici  obblia.  (5)  Questi  è colui  4 
Che  t’  accoglie  benigno 
Benché  lorda  da’  falli  ; è quel  che  sana 
Le  piaghe  , onde  tu  gemi  : (4)  aure  vitali 
Se  qui  respiri,  e della  morte  avara 
Se  dall’  arco  crudel  libero  scampi  , 

Tutto  è suo  don  : che  tutta  in  te  diffuse 
La  sua  misericordia  , (?)  e il  tuo  desio  - 
Pronto  al  doppio  appagò  : questi  è quel  Dio. 

IL 

Come  finor  traevi , 

Q ual  decrepito  vecchio , il  debil  fianco , 
Deh  ti  sovvenga  . Or  si  rinverdon  gli  anni, 
Torni  giovin  robusto , e la  vivace 
Aquila  imiti,  che  l' annose,  e stanche 
Deponc , e nuove , ed  agili 

Piu- 


1 


j*r 


( 1 ) Benedic  j animi 
mea  y Demino  , 6* 
omni*  y qua  intra  me 
funi  | nomini  fanti  o 
tjus  . 

(2  j B inedie  , anima 
me  a y Vernino  > 6* 
noli  obli  tifei  ornati 
retri bbùoncs  efus  . 

(3)  Qui  propitiatur 
omnibus  iniquitJtibus 
tuis  y qui  fjnat  cm* 
nes  infirmitates  tuas . 

(4)  Qui  redimii  de 
intenta  vitam  tuam^ 
qui  ceronat  te  in  mi* 
feri  cardia  , & mije* 
raiioniòtis  • 

(5)  Qm  replei  in 
bonis  defdertum  tu - 
v/n  i renovabitur  , ut 
aquila  t juvtntcs  tux* 


P S A L M.  CIl. 

fi)  Benedic,  anima  mea  , Domino,  8 1 omnia,  qu*  intra  me 
fune  , nomini  lanfto  ej us  * *• 

(2)  Benedic  , anima  mea  , Domino  , S*  noli  oblivifci  omnes  re- 
tributionet  ejas  , 

(3)  Qui  propitiatur  omnibus  iniquitatibus  tuis,  qui  fanat  omnes 
infirmitates  tuas  . 

(4)  Qjri  redimit  de  interi  tu  titani  tuam  , qui  coronar  te  in  mi* 
fericordia  , k mi  l'era  tionibus  . 

<5)  Qui  reo I et  in  bonis  defiderium  tuum  : renovafte  facit , ut  a- 
quii*  f iuventutem  tuam  , 
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Di  nostre  colpe  or  più  non  è , che  irriti 
Il  suo  furor  . Le  rilegò  lontane 
Da  se , più  che  da’  lidi  d’ oriente 

I lidi  son  d eli’’ ultimo  occidente . 

IV.  . 

(ij)  Figlio  ch’errò  , che  si  ravvede  , e 
torna  ■ 

Agli  amplefli  paterni  , 

Come  amoroso  il  genitore  accoglie , 

Tal  è col  peccator  , se  già  pentito 
A temerlo  comincia  . Ei  sa  qual  velo 
Nostr’  alma  fragilillimo  circonda  ; 

(14)  Ei  si  ricorda,  che  di  cener  vile 
Un  ammalio  sol  fu  quel , donde  1’  uomo 
Ei  nascer  feo  , cji’  è un'  erba  or  verde , or 
secca, 

Un  fior  , che  sorge  vago  in  sù  lo  stelo , 
(if)  Ma  se  del  venticel  più  forte  il  sibilo 
Incomincia  a spirar , il  (ior  già  languido 

II  follp  abbatta , e cade  , e si  calpesta  , 

E della  sua  beltà  segno  non  resta . 

(16.17)  Dio  non  così  : non  cominciò  nè 
mai 

Dio  finirà  : la  sua  giustizia  è eterna  , 

La  sua  misericordia  eterna  è ancora  , 

E chi  lo  teme  , e i patti  antichi  olleiva  , 
Sempre  fedel  ne  proverà  gli  effetti, 

(18)  E se  de’ suoi  precetti 

Npn  si  scordano  ingrati , i figli  a parte 


4. 

(13)  Quomodo  mi  fé • 
retur  pater filiorum y 
mifertus  ejl  Domi - 
nus  timtnùbut  jet 
quoniam  \p[e  cogio- 
vtt  figmentum  no- 
fruiti  . 

(14)  Recor Jatug  *flt 
quoniam  fulvi  t fu- 
mus  : homo  fieni  fs- 
num  dies  ejus  , lan- 
quum  flos  agri  y fio 
efjlvrebit  : 

(|J)  Qutniam  jY*[- 

tus  pertranfìbit  in 
ilio  y ù non  fubfiff et: 
(r  non  cognofet  an\ * 
pini s locum  fuvni . 

( 1 6)  Mifericordia 
autem  Domini  ab 
terno  , ù ufique  in 
aternum  fuper 
me nte s eum  . 

(17)  Et  jujlitia  il - 

lius  in  filici  filiorum  j 
his  y qui  fervane  u- 
flomentum  ejus  . ' 

(18)  /£?  memorei 
funi  mandatorum  ip . 
fus  | ad  faciendum 
fa. 


(ij)  Quomodo  mifemur  parer  filiorum  , mifertu»  eft  Domimi» 
timentibus  le  : quoniam  ipie  cognovlt  figmenrum  noftrum  . 

(14)  Recordatus  eft  , quoniam  pulvjs  luniut  : hominis  die»  ficut 
ftrnum  , tamquam  tio*  agri  , lìc  cftiorebit  . 

(15)  Si  venrus  pertraufeat  luper  illum  , cadet , Se  non  cognofcet 
illuni  ampliui  locus  luus  . 

(16)  Milericordia  autem  Domini  ab  zterno  } 8 1 ufque  in  aeter* 
num  fu  per  timenres  eum  • 

(17)  Et  juttiria  illius  in  filios  filiorum  , his  , qui  fervant  tetta- 
jnentum  *}u* . 

(18)  Et  memores  fuat  mandatorum  ipiìus  , ad  faciendum  •»•  j 
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(19)  Domimi 9 in  ce- 

io  paravit  fedem 
Juom  | (7  regnum 

•pfius  omnibus  do- 
mi rubi  t,  r . 

(20)  Benedicite  Do- 
milo | omnes  Angeli 
ejus  | potente*  vir- 
tuff  9 /diente*  ver- 
bum  il h us  y ad  au- 
ditndam  vocem  /et - 
monu m ejus  . 

(21)  Benedicite  Do- 
mino , omnes  virtù- 
tes  ejus  , m ni Uri 
tìvs  y qui  facili*  vo- 
lume te  m ejus  . 

(22)  Benedicite  Do- 
mino y omnia  opera 
ejus  y in  omni  loco 
domi  nat ioni s ejus  • 
benedic , anima  mea% 
Dominp  , 


IL  QUARTO  LIBRO 

‘Saranno  ancor  de’  benefie; . (15)  Ah!  tutti 
Conoscano  una  Tolta , 

Chi  è il  nostro  Dio  , che  regna  in  su  le 
sfere , 

Che  indi  dà  leggi  all’universo.  (xo.zi)Ahj 
yo» , 

Che  il  conoscete  appien , che  a lui  vicino 
»odete , Angeli  suoi  , ministri  eletti , 

C nde  il  celeste  esercito  si  forma  , 

Che  ad  ascoltar  intenti 

Del  vostro  Re  gli  accendi  # 

Pronti  eseguite  , e il  suo  voler  v’  è lenze , 

Beneditelo  voi.  (zx)  Sul  vostro  esempio 

Quanto  ei  creò , fin  dove 

Il  suo  impero  vastifliino  si  stende, 

Benedica  il  Signor  : e 1’  alma  mi. 

Tarda  il  *uo  nome  a benedir  non  sia . 


(i)  Benedic  y anima 
Tota  , Domino  : Do- 
mine Deus  meus  , 
magnifiuatu*  ts  ve* 

(untenttr  ♦ 


SALMO  CIII. 

Gli  Spettacoli  della  Naturi  • 


(1)  A Ima,  che  fai,  che  pensi  ? Al  tuo 
J.  a.  Signore 

- Inni  di  lode  a che  non  canti  ? o forse 

Argo- 


.JSiSSSJl  """"  M-  f“—  «•  "8”-  *«- 

(20)  Benedicite  Domino  , omnes  Angeli  ejus  , potente  vietine 
faemntes  verbum  .l.u,,  ad  audiendan.  vfcem  feri,™,  ’ 

(li)  Benedicite  Demmo  , omni.  exercitus  ejus,  min  ftri  eìus 
^ui  facitis  voluntarem  ejui  , * lumutri  ejus  f 

DationiVeif.ene^ÌTvDO,nÌn<*  °mnÌl  0peri  eiu*  » in  omni  d°<ni- 

natieni.  ejus,  benedic  , anima  rnaa  , Domino. 

P S A L M,  CTH 
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Argomento  non  hai  ? Basta  il  mirarlo,. 
Basta  olfervar  le  sue  grand’  opre  . O Dio  ! 
Quanto  sci  grande  , c quai  di  tue  grandezze 
JProve  ne  dai  i (t)  Miratelo:  alle  vesti 
Si  conosce  , eh’  è un  Dio  : tutto  il  ricopre 
La  gloria , e la  bellézza  , e i raggi  fulgidi 
Dell'  alma  luce  sfavillante,  e vivida 
Gli  van  teflendo  un  regio  ammanto  intorno; 
Onde  il  Signore  adorno 
psce  dalla  sua  regia  , e a far  comincia 
Maraviglie,  e prodigi-  (3)  Il  ciel  vedete? 
Ad  un  cenno  ei  lo  fe  : distende  il  cielo 
Qual  padiglione  , e 1’  acque 
"Unire  insiem  formano  il  tetto . (4)  Un  coc- 
chio 

Fabbrica  ei  poi  di  densa  nube  ; e i venti 
Soggioga  alati  a trasvolar  l’ immense 
Eteree  vie  ; (5)  non  men  de’  venti  stelli 
Veloce  , e non  men  agile  del  foco 
Penetrator , corre  al  suo  cocchio  innanzi , 
Batte  primo  il  cammin  d’  Angeli  un  coro , 
Che  1’  addensata  intorqq 
Aria  divide  , e fende: 

Vien  Dio , la  terra  a visitar  già  scende  . 

II. 

(é)  La  terra  1 e questa  ancora 

Opra  è sol  di  sua  man , nè  men  le  nostre 

Maraviglie  richiama  : equilibrata 

Dalla  sua  gravità,  senz’ altra  aita,  .* 

Senza  sostegno  alcun  , come  in  se  stefTa 

§’  appoggia  , e mai  col  variar  di  lustri 


(2)  Coilfrffìonrm  , ét 
Jecorem  induijti  : a - 
mi  lì us  hmine  fi. ut 
vrfiimento  . 


(3)  Extendens  cw- 
lum  y fitkt  ptlltm  | 
qui  trgis  aquis  fu» 
pt  riora  rjus . 

(4)  Od*1  nubem 
aj'cenfum  tuum  y qui 
ambulai  fu  per  penna 
ventorum  . 

(5)  Q.11*  fa:*s  Ange- 
lus tu  os  fiyiritus , ór 
mini  (Ir 03  tuos  ignenf 
urentem  . 


(6)  Qj'i  fundaflt 
terram  fuper  filabili - 
tatem  Juam  : non  in- 
ctinabitur  in  fiesulum 
fecali  . 


\ 

(2)  Glorum,  & decorali  indurii  amiftus  lamine  Ccat  vefti- 
jnciito  .. 

(3)  Extendens  cariare  , ficut  pellem , tegens  aquis  fuperiora  ejus. 

(4)  Qui  ponis  nubem  alcenlum  tuum  , qui  ambula*  fuper  penna* 
ventorum  i 

(5)  Qui  faci*  Angelo*  tuos  vento*  tuos,  h mitiiftros  tuos  igne m 
urentem . 

(6)  Qui  fuqdafìi  terram  fuper  fìabilitatem  fuara:  non  inclinabi- 
tur  in  ieculum  leculi  r 
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<;>  Abytfus  ficut  ve- 
jtimentum  amiftus  r- 
jut  , foptr  monte s 
JUbunt  a<jut  . 


(F)  Ab  ln:repationt 
tuj  fu  gir  ut  : a vose 
tonitrui  lui  formici*- 
botti . 


IL  QUARTO  LIBRO 
Non  cade  , e non  vacilla  ! (7)  Ella  è co- 
V verta 

Balle  confuse  acque  ammalate  intorno 
Quasi  da  umida  veste  , e non  distintesi 
Valle,  nè  monte,  e delle  cime  altiifime 
Son  già  1’  onde  più  alte  . (8)  Ad  un  tuo  solo 
Imperioso  accento  ecco  fuggirono 
L’  acque  già  sbaragliate , e al  suon  tremaro 
Della  tua  voce  orribile, 

Voce  orribile , o Dio , del  tuono  a paro . 
III. 


(9)  AfcntJunt  mori- 
tea  , (x  dejcendtfnt 
campi  y in  locum  , 
quem  fundajìi  eis  . 

(10)  Terminum  po • 
fui  [li  y quem  non 

tranfgredientur  , ne • 
que  cPttvrrtrntur  o - 
perire  ferrarti  • 

(11)  emitfis 
fonte s in  óonvallibus- 

inter  medium  mon- 
tili m pertranjibunt  a- 
***  • 


(II)  Votabunt  omnes 
be  fitte  agri  y expe- 
flabunf  onagri  in 
fti  Judo 

I 


(9)  AHor  distinti  veggonsi 
Qui  sorger  monti,  e là  scendersi  i campi  , 
Serban  le  parti  tutte  il  luogo , e 1’  ordine , 
Che  tu  lor  desti  nel  crearle,  (io)  e all’ onde 
Già  ritirate  , e compartite  i limiti 
Segnasti , e sormontargli  non  ardiscono , 

Nè  ad  inondar  la  terra 

Ritornar  mai  potran  : (11)  quasi  nel  carcere 

Le  hai  già  ristrette:  e solo  uscir  ne  fai 

Quanto  l’arido  basta 

Terreno  ad  inaffiar  , quanto  al  diletto. 

Quanto  giova  al  bisogno  ; a pie  d’  un  colle 

Dole’  è il  mirar  limpida  vena , e pura , 

Che  sgorga  , e già  cresciuta  in  tortuoso 
Ameno  rio  le  sottoposte  valli 
Come  inondando  va  ! fra  monte , e monte 
Come  trova  la  via  ! (11)  Stanco  , ed  op- 
• predo 

Ogni  acimai , che  pasce 

Nel 


(7)  Abyffu»  ficut  veftimeutum  amiftus  ejus  , fuper  monte»  fta* 

bnnt  aqu* . - \ 

(8)  Ab  increpatione  tua  fugient  : a voce  tonitrui  tui  formida- 
bunt  . 

(9)  Afcendunt  monte»,  & defcendunt  campi  , in  locum  , quem 
fundafti  eis  . 

(10)  Terminum  pofuifli , quem  non  tranfgredientur  , neque  re- 
vertentur  ad  operiendani  terrara  . 

(11)  Qui  ernictis  fonte»  in  convjllibu»  t inter  medium  montium 
pertranlibunt  aqux. 

Ii2)  l’etabuut  omnes  belli*  agri  , fet*  teftinguent  fitim  fuam  • 
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Nel  vicin  prato,  a diffetarsi  accorr*, 
Accorre  ogni  più  fiera 
Belva  dagli  antri  cupi  * in  cui  s’  asconde  ; 
(ij)  E delle  limpide  onde 
Col  soave  garrir  il  canto  accordano 
De-  vicini  arboscelli 

Gorgheggiando  su  i rami  ancor  gli  augelli. 

. IV. 

(14)  De’  monti  in  su  le  vette  , ove  non 
ponno 

I fiumi  risalir  , cader  la  pioggia 
Pronta  , e opportuna  Ei  fa  dall’  alto  cielo , 
Ove  a’  suoi  cenni  sta  : feconda  il  seno 
Questa  così  dell’  alma  terra , e i dolci 
Frutti  in  copia  produce  : (ij)  ecco  verdeg- 
• g« 

Qui  di  fresca  erba  il  prato  , 

Che  del  gregge  affamato 
Miete  1’  avido  dente  : ivi  biondeggia 
Di  fluttuanti  spighe  il  campo  intorno , 
(16.17)  E affaticansi  i miseri  mortali , 

Onde  ricavin  poi 

Neccflario  alimento  : in  quelle  balze , 

Che  il  sol  più  cuoce  , stendesi 
Un  pampinoso  ordin  di  viti  ; in  queste 
Sorgono  i verdi  ulivi  < indi  il  purpureo 
Liquor  si  trae  , che  il  cor  rallegra  , e quindi 
L’  olio  , che  pronte  , cd  agili 
Rende  le  membra  ammorbidite.  (18)  Inculta 
Parte  se  resta,  alle  selvagge  piante 
Opportuna  sarà  : queste  agli  umani 

Varj 


(I^)  Super  e a volu • 
cret  celi  habtthbun1%' 
de  medio  petrtrum 
djbunt  vocent  .* 

• . A 

(14)  Ri  [ani  monte* 
ir  fuprrwribus  fui*: 
de  fruttu  «ftrun 1 
tuorum  ftùMiur  ter J 


( I J)  Producen*  /»• 
num  jumentis  , (x 
herbim  fervituti  ho- 
minum  : 


(id)  Ut  educo*  pt- 
nem  de  terra  , de 
! vinum  leu  fi:  e t cor 
hom  i fin  . 

(17)  Ut  exhiUret 
fecirm  in  otto  , (x 
pini*  cor  homini* 
confirmet  . 

( 1 8)  Situribuntur 
Ugna  campi  , (x  ce- 
dri Libali  , fuat 
piantavi t ; iìlic  pif- 
fero* nidificabunt . 


( 13)  Super  ea  volucre»  cali  habitabunt , de  medio  ramorum  da-, 
bunt  voce  ni  . > 


(14)  Rigans  montei  de  fuperioribus  fuis  : de  frulla  operum  tuo-^ 
rum  fatiabitur  terra . 

(15I  Producete  fattura  jumentis,  Se  herbam  fervituti  homitmm. 

(16)  Ut  educar  panem  de  terra,  81  vinum  lztifieet  cor  hominis.( 

(17)  Ut  exhiUret  membra  oleo  , quo  ungentur  , Se  pam»  cor 

hominis  confirmet  . t .. 

li 8)  Saturabuutur  ligua  campi,  li  cedri  Libaci , quas  piantavi r, 
illic  paffete»  nidifkabunt  . 

Tom.  VII.  . X 
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(19)  Hfrodiì  domai 
dar  rjl  eorum  , min- 
ttt  trctlf  c trvii  , 
pura  rtfugium  turi- 
nati  il  • 


(20)  Preti  Lunam 
ia  tempora  , Sol  co- 
gnovil  octajum  fuum. 


Ìli)  Fofv'Pi  trar- 
rai , O fa%*  rjl 
no x , in  ipfa  p rr- 
tranfbunt  ornati  br - 
flit  JÌÌV0  . 

(22)  Catuli  Ironum 
rugirntes  y ut  M* 
piani  , (t  guarani  a 
Pro  tfeam  Jibi . 


(23)  Ortui  rjl  Sol  y 
6 congregati  funi  : 
O in  cubi/ihi  fuii 
ttlloeabuntur  , 


IL  QUA’RTO  LIBRO 
jVarj  usi  ancor  son  neceflarj  ; e i' lunghi 
jCedri  perciò  sul  Libano  tu  stello 
; Piantasti  di  tua  inano  : ivi  il  suo  nido 
Fabbrica  il  paflerin  : (19)  mentre  su  gli  alti' 
Vicini  abeti  intende 
L’  ingegnosa  cicogna 

A fabbricarsi  il  suo:  le  rupi  inutili;,  • J 
Gli  antri  non  son:  qui  timidetta  ollervo 
Starsi  la-’ lepre , e rìcovrarsi  il  cervo. 

V. 

(10)  Rialzo  al  cielo  i sguardi  , e sempre 

alnmiro  > 

Spettacoli  più  belli . Il  Sol , la  Luna 
Son  tue  grand’  opre , o Dio  : con  certe  leggi 
Or  mostransi,  or  si  celano,  e distinguere  <■ 
Così  il  tempo  lor  fai.  Siegue  il  suo  cotto 
Il  Sol , finché  del  tramontare  è 1’  ora  : ' ’ 

(11)  Ed  ecco  ci  ceda  allora, 

E stende  il  tenebroso  umido  velo 
La  fosca  notte,  e tutto  copre  il  Cielo. 

Dalle  concave  tane 
Escon  le  fiere  belve  : ancor  di  queste 
Chi  tutto  regge , ha  cufà’i  (zi)  odi  i rug- 
giti 

De’  lioricelli , che  pel  bosco  ombroso 
Girai»  predando  nel  notturno  orrore? 

Se  1*  intendi , al  Signóre 
Chiedono  in  lor  favella 
Gli  alimenti  ruggendo.  (23)  Il  Sol  dall’ 
onde 

Risorge  , e già  s’  adunano , 

Si  ritiran  negli  antri,  e si  rinselvano, 

- (14) 


(19)  Herodii  domus  eft  abies  , monte»  excellì  cervis  , petra  re- 
fugium  leporibus  . 

(20)  Fecifli  Lunam  in  tempora,  Sol  cognovit  occafum  luum  » f 

(21)  Poiuifti  tenebrar,  Ss  fa&a  eft  nox  , in  rpfa  pertranfibunt 
omiies  belli*  filv*  . 

(22)  Catuli  leonum  rugientes  , ut  rapiant  , St  qu*rant  a Deo  e- 

fcam  Ubi . ........ 

(23)  Orto*  eft  Sol , Ss  congregati  funts  Ss  in  cubilibiu  futa  coi- 
locabuntur . 

/> 
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(14)  Cedon,  HberQ  il  luogo 
Ali'  uom  , che-  al  nuovo  giorno  esce,  e ri- 
vede 

La  campagne  vicine , e ripigliando 
Gl’ interrotti,  lavori 
A travagliar  siegue  cosi  , nell’  onda 
Finché  stanco  di  nuovo  il  Sol  s‘  asconda . 

• VL 

(if)  Set  pur  grande  , o Signor!  la  tua  gran 
dezza 

La  sapienza  oh  coinè 
Nell’  opre  stelle  , che  facesti , appare  L 
E appare  in  tutto,  che  delle  tue,  mani 
Tutto  è lavoro , e cielo  , e terra  , e mare  . 
(26.17)  Qual  magnifica  scena 
Ci  presenta  anche  il  mar  ! Come  distende 
Lunghi  dime  le  braccia  , e qual’  immense 
Voragini  profonde 

D’  acque  contien  ! Che  bel  veder  ! le  navi 
Solcar  1’  infido  istabile  elemento  ! 

Che  bel  veder  in  cento  aspetti , c cento 
Diversi  affai,  de’  muti  abitatori 
La  schiera  innumerabile  d-  intorno 
Guizzar  festiva!  (ig)  e la  balena  in  mezzo 
Marciando  altera  per  l’  ondoso,  regno 
Dell’  irato  ocean  schernir  lo  sdegno  . 

VH- 

Or  tutto  questo  innumerabil  gregge  , 

Che  nc’  spumosi  azzurri  campi  ha  sede,’ 

In  te  sol  gli  occhi  ha  fidi,  e da  te  chiede 
A suo  tempo  opportuni 

Ali- 


li» 

(14)  Eri  bit  homo  od 
opus  Jvum  , ir  od 
operationem  f amuf- 
y/e  ad  vtfprrum  , 


(2J)  Quam  mogniE- 
caia  funi  opera  tuo, 
Domine  ! omnia  in 
fapienùa  feci/li  : i/w- 
plrto  ejt  tetra  pof- 
fejfone  tua  . 

(2(5)  Hoc  more  mo- 
gnum  , (r  fpotiofum 
montóni  ; iilic  repti- 
Ho  , quorum  non  eji 
numetut  . 

(17)  Anlmoiia  pvf  l- 
ia  tum  magnii  : «/* 
He  nave 1 ptrtraiji- 
bunt . 


(iR)  Dmco  i/le  , 
qurm  forma[ìi  ai 
iliudendum  ri  t op 
maio  a te  er fellone, 
ut  dei  Ulti  rjitm  in 
tempore , 


(14)  Exibit  homo  ad  opus  fuuni,  &e  ad  operationem  fuam  ufque 
ad  veiperum  . ... 

US)  Quam  magnificata  funt  opera  tua,  Domine.,  omnia  in  la- 
piemia  feciftì  : impleta  eft  terra  rebus  , qua»  tu  creafti. 

Ufi)  En  hoc  mare  magnum , h long»  brachia  extenden»  ! en  tl- 
lic  quot  reptilia,  quorum  non  eft  numeru»  / 

(»7)  En  ut  nave*  illud  fulcant  ! dum  animalia  pulii!»  cum  ma- 
gni» , . 

(28)  Et  draco  ipfe,  quem  formafti,  ut  illudat  mari , omnia  a t* 
expeiiant  , ut  de»  illi»  elcam  in  tempore  opportuno  . 
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(lp)  Dente  te  i Hit, 
coliigrnl  , aperiente 
manum  tuem  , cmnu 
implebuntur  bonitete. 


{JoJ  Avertente  autem 
tt  fieiem  , turbrbun- 
tur  : auferet  /piti' 
tum  forum  , ir  defi- 
tteti y O iti  pulve- 
rem  fuam  revertea- 
lur . 


» 

(}!)  Em'ttrs  fp'tri- 
tum  tuum  y ér  ere j. 
buntur  , ir  renova- 
bit  fa titin  terra . 


(?J1  Sii  gloria  Do- 
mini in  feculum  : 
latabitur  Doninus 
in  operiti it  f ui a . 


IL  QUARTO  LIBRO 
Alimenti , o mio  Dio  . (19)  Tu-  par  , che 
• stai  1 - 

Dall'alto  ad  ammirar  quel  che  facesti, 

E ten  compiaci  : empi  la  man , la  stendi  » 
L’apri,  e diviso,  e compartito  il  cibo 
Piove  sul  mare  : il  replicato  giro 
Dell'  onde  ripercofle 
Tutte  raduna  le  squamose  schiere. 

Raccoglie  ognun  quel  che  cader  tu  fai  , 
Finche  sazio  ne  resta,  (jo)  Il  volto  altrore 
Se  tu  rivolgi , e lasci 
Quel  ifiuto  gregge  abbandonato  : ah  tutti 
Erran  di  qua , ai  là  cercando  invano 
Chi  gli  nutrisca  *.  eccogli  a poco  a poco 
Mancare,  illanguidir  : molti  il  vigore 
Perdon  di  respirar  , tornano  al  nulla  , 

Donde  ne  uscirò.  (31)  Or  se  in  un  punto 
poi 

Ripopolar  tu  vuoi 

Il  desolato  regno  , ecco  il  soave 

Tuo  venticello  amabile 

Spirar  tu  fai  nella  stagion  felice , 

E degli  estinti  il  danno 
Co*  nuovi  parti  ogni  animai  fecondo 
Compensa  , e veste  un  nuovo  aspetto  il 
mondo  . . 

vili. 

(32)  Viva  dunque  il  mio  Dio  , che  de’  ri- 
moti 

Secoli  , che  verranno  il  lungo  corso 
La  fama  ad  oscurar  delle  sue  glorie 
Giunger  mai  non  potrà  : parlano  aliai 

L’opre, 


(29)  Dante  te  illis  > colligent , aperient  e manu m tuam  , omnia 
fatiabuntur  bollii  . 

(3OJ  Avertente  autem  te  faciem  , turbabuntur  : auferei  fpiritum 
•ornai , bt  deficient , Se  in  polvere  m fuam  revertentur  . 

|ji)  Emittet  fpiritum  tuum  , &t  creabuntur  , Se  renovabi»  fa- 
ciem  marii  . 

(32)  Sit  gloria  Domini  in  feculum:  lxtabitur  Domìnui  in  ope- 
riho  t fui*  . 


/ 
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V opre , eh’  Ei  fece , e monumenti  eterni 
Saran  di  sua  potenza  > or  quanto  Ei  feo  , 
Qual  uscì  di  sua  mano  , 

Ka  pur,  che  tale  ognor  si  regga  , ond’E- 
gli 

Da  pentirsi  non  abbia . ( j 3)  Ah  ! non  si 
sdegni , . 

Che.  il  suo  sdegno  è terribile , e uno  sguardo 
Basta  , che  volga  in  sulla  terra  irato  , 
Tremar  la  fa . S e tocca  un  monte  , il  senti 
' Già  scuotersi,  e muggir,  scoppiate  il  vedi. 
Di  fumo,  e di  faville 

Globi  innalzar . (34)  Con  sì  funesti  imma- 
gini . 

No  che  turbar  non  voglio  r.,  7 

Gl’inni  festivi.  Egli  è pietoso , e tale  . r 
’ Lice  sperarlo . Io  canterò , la  voce 
Finché  mi  manchi:  io  toccherò  la  cetra, 
finché  la  mano  inaridisca , e sempre  1 
Del  mio  Signor  le  lodi 
Vo  celebrar:  (33)  gli  saran  grate,  Ei  vede, 
Ch’  escon  da  un  cor  divoto  , c che  ritrova 
Diletto  in  sol  cantar  di  lui.  (56)  S’unisca 
òguùn  meco  a lodarti , o mio  Signore , 

E non  ci  sia  nel  mondo 
L’ iniquo , il  peccator  , che  i nostri  carmi 
Con  bestemmie  interrompa.  Ah!  l’empio  ornai 
O perisca , o si  penta . E tu  frattanto 
Perchè  muta,  alma  mia,  così  ti  stai  ì j 
Benedici  il  tuo  Dio  , ripiglia  il  canto  . 

e 


(33)  Q-ii  rrfpich 
terrjm  , (r  fieli  rum 
fremere  : t/ul  imiÌI 
montee , Ofumigant. 


(34)  Cantabo  Domi- 
no in  vita  me  a: 
pfallam  Dea  mea  , 
quamJiu  funi , , 


(35l  Jueundum  fi  ei 
rìcquium  ’meum  : ego 
vero  deleOabar  in 
Domino  - 

(3?)  Deficiant  pél - 
calerei  a terra  , 6 
iniqui  , ila  ut  non 
fini  : benedio  , ani- 
ma mea  Domino  . 


SAL- 


(33)  Q“i  refpicit  terra» , U facic  eam  t Temere  : qui  tangit  mon- 
te» , Sj  fumigane  . 

(34)  Cantabo  Domino  in  vita  mea  : pfailam  Beo  retto , qua  in- 
dili fum  . 

(35)  Iucundum  Ut  ei  eloquinm  meum  : «go  vero  deleftabor  in 
Domino  . 

(36)  Deficiant  peccatore»  a terra,  Se  iniqui  , ita  ut  non  hot  : 

benedir  anima  mea  Domino  . .1 

X 3 
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L QUARTO  L I ÌB  R O 


SALMO  CIV. 

„ ; •*.  I.o  • » 

Gl i annali  dii  Popolo  tlctto  . 


(I)  Confitemini  Do- 
mina , (r  invocata 
nomai » ej ut  : annien- 
ti aie  inter  genito 
opera  ejvt  . 

(Il  Cantate  ti  , (r 
I pjallitr  ri  , & nar- 
ra et  omnia  mirabilia 
ojut. 

(5)  Lau  domini  ili 
nomine  Jan  Ilo  f/'tr/, 
latetur  cor  quartn- 
t ium  Domi  num  . 

(4)  Qjiaritr  Domi- 
num  , (r  con  firma- 
mini  , guarite  fasiem 

- sip*  S,mf,t  • ’ t 


I. 

(1.1)  tf^He  fan  mute  le  cette  ? XJn  dolce  , 
Vji  un  nuovo 

Inno  non  v’  è pel  mio  Signor  ? Si  lodi 
fi  suo  nome,  eY invochi,  e quanto  al  grondo 
I>al  nostro  al  remotiflìmo  emisfero 
V’  ha  mai  d’ abitatori  , ascolti , e impari 
Da  Voi  le  sue  grand”opre , (j)VvOi  sol  nòta 
De' suoi  prodigi  "è  la  fedele  istoria, 

A voi  , che  soli  il  Suo  gran  nome  augusto 
Ben  conoscete , e venerate , e soli 
A lui  servite,  e nel  servirlo  il  cére , 

V*  inonda  di  piacer . (4)  Ah  ! non  ceffate 
Mai  di  servire  a tal  Signor , che  v’  ama , 
Che  vi  difende  in  ogn’1  impresa  , ed  arma 
Di  valor,  di  fortezza  il  vostro  petto: 
Avanti  al  suo  cospetto 
Itene  dunque  , e grazie 
Implorate  da  lui  : basta  , eh’  ei  volga 
A voi  pietoso  il  ciglio , 

E sprezzate  sicùri  ogni  periglio. 


I h 

V *. 


P S A L M.  CIV. 

fi)  Confitemini  Domino,  U invocare  nomen  ejili:  annientiate 
inter  gemei  opera  eju»  , 

(il  Cantate  ei  , Se  piallile  ei  , & narrate  omnia  mirabilia  ejua. 

(3)  Gloriamìni’ in  nomine  fanfìo  ejui  , lzfetur  cor  quzrentium 
Dominam  . 

(4)  Qnierìté  Dominam  , St  confirmamini , quariU  faciem  eju* 
femper  . 
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P lt.  , " 

j(j)  Tendete? .onde  il  timor;  Gli  esempj  an- 
tichi 

, De’ suoi  prodigi  a prò  de’ padri  nostri 
Contro  agli  empj  nemici 
' Obbliaste  cosi?  ( 6 ) Figli  d’Àbramo, 
^Progenie  di Giacobbe  , Ei  sol  voi  sceglie 
A servirlo  fra  tanti:  onde  il  timore? 

(7)  Non  è forse  il  Signore 
Il  nostro  Dio? -Quegli  non  è,  che  tutto  | 
•Giudica,  e regge', il  mondo?  (8)  -Ei  aoq 
obblia 

.11  patto,  onde  conchiuse 
* Con  Àbramo , ed  Isacco 
La  sospirata  pace  ; Ei  già  d’  allora 
( Giurò,  che  fermo  resterebbe  il  patto 
Fin  negli  ultimi  secoli  rimoti 
Inviolaoil  co'  figli , e co  nipoti  . 

III. 

(fcjò)  Tempo  pi  fù , che  con  Giacobbe 
• ancora 
Riconfermò  le  stelle 
Sicure  irrevocabili  promette  , 

£ a te  darò  , dice» , 

(11)  £ a'  figli  tuoi  la  Iella  „ 

Fertilissima  terra  Cananea  : 

Come  un'eredità  fra  tutti  in  parti 
Eguali  avvien  , che  si  divida  . pdiste? 

- Dio  non  mentisce:  (11)  al  variar  de’ lustri 
Ecco  .quei  pochi  (e  numerar  gli  puoi  ) ^ 


:3»7 

(j)  Memrnteti  mi- 
rabilium  <7 ut  , *Ì'J* 
ftsil  ' prodigi a rjui, 
fr  juditia  orli  ejui. 

(6)  Semrn  Abraham 
fervi  ejui  : fili i 

iob  rifili  rjut . 

(7)  Jpfe  Dominai 
Deut  nofier  : in  uni- 
verfn  terra  j uditi* 
ritti  . 

(8)  Mrmcr  fai t in 
feculum  trjlamrnpi 
fui  , verbi  , luod 

mandavi*  in  mille 
generai  'tonte  . 


(9)  Qf’od  difpofiit 
ad  Abraham  , <r  }•- 
ramenti  fui  ad  Ifaae. 
(jO)  Et  fatui  t iltud 
Jatob  in  prfteptvm, 
O I frati  in  ufi*- 
merttum  dtternum 
(II)  Ditelli  , libi 
dabo  ttrram  Cha - 
naam  , funitu  lum  he- 
reditatia  vefire  . 
(Il)  Cum  effetti  nu- 
mero brevi  , pautifii- 
mi  dr  incoi * ejut  . 


(5)  Mementoie  mirabilium  eju.  , qu*  fecit  prodigi»  eju.,  Se 

Seraien  Abraham  Ctfvi  eiu*  :•  filli  Ucob  elefli  eju»  • - 
, (7)  Ipfe  Domina»  Dea.  notìer  : in  umverla  terra  md.cia  eju».  _ 
(8)  Meraor  fuic  in  feculum  teftamenti  fui,  verbi  » guod  man 

, davit  in  mille  generatione»  . , 

(0)  Quod  difpofait  ad  Abraham,  Se  juravit  ad  Ifaae  . « 

t (;C)  Et  ftatuit  illud  , ut  praceptum  in  Iacob  , ht  ut  teRamen 

tu  in  grernutn  in  Ilrael . , ... 

, (ti)  Dicen.  , tibi  debo  terram  Chanaam  , hereditatem  »n 

▼o»  funiculi*  dividendam . . . . . 

U»)  C#m. effent  numero  brevi , paupiffiiiu  Si  «col*  eju*  x 

X 4 
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(13)  Et  prrtrsnfr- 
runt  ir  gente  in 
■gmtrm  , O dr  re- 
gnò ni  populum  ni - 
trrum  . 

'(14)  Non  rtliquit 
hominem  nostre  tir , 
O eorripuit  prò  tit 
T re  geo  . 

(i<)  Nolitr  tnngere 
chrifìot  meni  r O in 
prcphttit  meta  nolitr 
malignati . 


IL  QUARTO  LIBRO 
I Dalle  case  paterne 

Escon  raminghi  , (13)  e d’uno  in  altro  regni» 
Da  un  popolo  in  un  altro 
PafTano  illesi , e alcun  non  v’  ha , che  ardisca 
D'opporsi  al  gran  disegno  , e se  s'  oppone, 
(14)  Dio  gli  resiste,  e fa,  che  inutil  resti 
Ogni  sforzo , e non  nuoccia  : e in  mano  im- 
pugna 

Flagello  severiflimo  talora  , 7 
Onde  gastighi , c sferzi  i Re  tiranni 
Ai  suo  popol  nemici . (r  j)  Eh  ! ( sgrida  irato) 
I miei  profeti  io  voglio  . 

Che  ognun  rispetti , e il  braccio  mai  non  Stendi, 
E la  gente  a me  sacra  ardito  offenda . 

IV. 


(1(5)  Et  vocnvit  fa- 
mrm  fuper  urram  : 
O omne firmamentum 
pania  contrivit  • 

• 

..v  V . \ 

(W  H1  • *s  . 


**»C  *. 

. . * 

-u  (17)  Mift  ante  tot 
• virum  , in  fervuta 
. vrnundatut  eli  Jn - 

f'r*. 


(16)  Ma  per  quai  rie  non  conosciute  al  regno 
Promedo  Ei  gli  guidò  ! chi  allor  porca 
Dell’alta  provvidenza 
Gli  arcani  penetrar!  Chiamò  la  fame  , 

E'hr  ordinò  , che  per  quei  regni  intorno' 
Volgefle  il  corso  . Ella  smagrita  , e pallida 
Eseguisce  il  comando  , e ovunque  il  palio 
1 Girando  va , le  biade  inaridiscono  , 

E tutto  secca  , onde  alimento  il  misero 
Mortai  tragger  porca  . Solo  in  Egitto 
Scampo  v’  era , e ristoro  : in  strania  terra 
Fra  popolo  infcdel,  qual  mai  soccorso 
Aspettava  Israel?  (17)  Ecco  spedisce 
1 Avanti  il  buon  Gioseffo . O arcani , o eterni 
Giudizj  occulti  ! Ei  fu  venduto,  ei  servo 


Giu- 

4., 

(13)  Er  pertraniìerunt  de  gente  in  gentem  > li  de  regno  ad  po- 

‘Epulàni  alterimi . > 

(14)  Non  reliquie  hominem  nocere  eis  , S<  eorripuit  prò  cit 

(15)  Direni,  nolite  tangere  chrifto»  meo»  : 8t  in  prophetis  mei» 

nolite  malignari  • ■ 

"(irt)  Et  vocavit  famem  fuper  ferrami  81  omne  fuflentamentum 
pania  abftulir. 

- I77)  • Milit  ante  eot  virum  1 in  fervimi  vtmtmdatu»  eft  Iofeph. 


t 
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DE*  SALMI.' 

Giunse  in  Egitto:  (18)  in  career  tenebroso 
Iti  passò  con  infelice  sorte 

I suoi  giorni  fra  ceppi , c fra  ritorte  . 

V.  , 

Ma  venne  il  tempo  alfine 
*Cb’  ci  medesmo  predilli , acceso  il  petto 
Dal  profetico  spirto  , c dal  divino 
Estro , che  tutto  il  riempiva , ( 1 9)  e sciolte 
Gii  furon  le  catene  . e il  Re , tremendo , 

E formidabil  Re  , di  molta  gente 
Dominator  poflènte  , 

A se  chiamò  quel  misero 

Servo  negletto  : (10)  in  lui  della  sua  Regia 

La  custodia  fidò  : de’  suoi  tesori 

La  cura  in  lui  tipose  : (ai)  ei  sù  de’  Grandi, 

Sù  de’  Satrapi  stelli 

Vegliar  doveva  : il  giudicar  sincero , 

II  saggio  antiveder  , se  stello  , e gli  altri 
Il  conoscer  appien  , eran  quell’  arti  , 

Ond’elfi  fur  dal  pellegrino  istrutti: 

Fù  1’  esempio  , e il  modello  .ei  sol  di  tutti. 

VI. 

(xx)  Allor  Giacobbe  , e l’ ampia  sua  famiglia 
Entrò  , fissò  sua  sede  - 
-Dell'Egitto  ne’ regni , (xj)  e numerosi 
Vide  crescer  nipoti  , onde  Israello 
Più  degli  Egizi  stelli 
* Rispettabile  , e fòrte  allor  divenne; 

(*4) 


n ...  3*9 

(lo)  Uumiliovrrunt 
in  tomprdl  bus  ptdet 
eju»  1 ftrrum  pr r- 
tranfiit  animam  rjuti 
doni»  vt /urti  ver  bum 
tjut  . 


(19)  Eloquium  D fi- 
mìni  infiammavi! 
rum  . Mifit  Rrjr , O 
folvit  rum  , princept 
populorum  , Cr  di- 
mijit  tum . 

(IÒ)  Conjiituit  rum 
domiiwm  dùmus far, 
(r  principem  ornai» 
pcjftffiomt  fu»  . 

(Il)  Ut  erudirti 
principe»  tjut  , ficu* 
ftmttipfum  , (r  fi- 
ni» tjut  prudenti am 
doeertt . 


(22)  F.t  intravit  I- 
fratl  in  JEgyptum , 
(r  J teak  ascola  fui * 
in  terra  Ckam . 

(23)  fi»  autit  po- 
pi/tu  m fuum  vrhr- 
mrnter  , ir  firmavi l 
tum  Juptr  inimnot 
tjut . 


(18)  Humiliaverunt  in  compedibu»  pedes  eju»  : in  caienis  tran-  ' 
* fivit  vita  eju»  , donec  impleretur  verbum  eju»  : 

(19)  Quod  elocutus  eft  intìatiimatus  a Domino:  mifit  Re*  , Ss 
folvit  eum,  princeps  populorum,  S»  diraifu  tum  . 

(20)  Conftituit  eum  dominum  domus  fu*  , Si  principem  oméis 
polleffioni»  fu*  . 

(21)  Ut  erudiret  principe»  eju»,  ficut  femetipfum,  te  feoe»  eju» 

- prudentiam  dorerei  . 

a (22)  Et  intravit  Ifrael  in  A^gyptum  , te  Iacoh  accola  fuic  in 
terra  Cham  . 

(22)  Et  auxit  populum  fuum  vebenentcr  » Se  Srniavit  eum  fu* 
per  inimico»  eju»  . 
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• (2«f)  ConvftUt  eor 

forum  « ut  udire  nt 
populum  rjut  , O 
dolum  ffctrrni  in jer - 
t rjut . 

(25)  iW//#  Moyfen 
Jrrvum  fuum  , Aaron , 
quttn  flfgit  ipjini  • 

(26)  Pcjuit  in  rii 
nerba  Jignorum  Quo- 
rum , tr  predi giorum 
tn  terra  Chtn  % 

(27)  Mifit  tenebrai^ 
ir  oh  fattavi  t t ir 
non  frferrbnvit  ftr - 
monri  fuos  » 

(2^)  Convertii  aquas 
forum  in  Janguinem, 
O OCtidit  pifitt  fo- 

(29)  Edidit  terra 
forum  ranni  in  pe- 
netrflibus  rtgvm  ip- 
forum . 

( jO)  Dixit  , 6-  w- 
nit  cernomyia  , (r 
einijes  in  omnibus 
/imbuì  forum  . 

i.  (3  I ) Vofoit  pluvi as 
forum  graujine/n  , 
igne  m eomburentfm 
in  terra  ipjorum  . 


IL  QUARTO  LIBRO 

(14)  Quindi  l'invidia  venne,  r> 

Quindi  1'  odio  implacabile  di  tutta 
L’  Egixia  ^eme , che  d’opprimer  tenta 
Il  misero  Israello  . (xj)  Ecco  sen  viene 
Aronne  , ecco  Mosè . Soli  del  Signore 
Fidi  Ministri,  ed  ei  gli  sceglie,  e a tempo 
Opportuno  gl’  invia  . (16)  Qual  ampia  loro 
Potestà  non  concede  ? A far  prodigi  , 

A far  opre  ammirabili  , c stupende 
Vcngon  di  Cam  nel  regno  . Olà  , da’  cupi 
Abifli  esca  la  notte  , e qui  distenda 
L’umido  suo  caliginoso  velo  : 

Pronta  c la  notte,  e tutto  copre  il  ciclo. 

VII. 

(17)  Qual  si  presenta , oh  Dio  ! 

Colà  fiero  spettacolo  a’  mici  lumi  ! 

(18)  Ahi  sangue!  ahi  sangue  ! i fiumi 
Tumidi  veggo  scorrere 

Di  rollo  umor  , e van  pel  sanguinoso 
Corso  i pesci  affogati.  (19)  Onnè  ! sul  suolo 
Orma  imprimer  non  puoi,  che  saltellanti 
Di  quà . di  là  vedi  le  rane , e al  loco 
Pur  della  Regia  occulto 
Giungon  audaci  : c non  c tutto  ancora  . 

(50)  Qui  di  picciole  mosche  , e là  di  grandi 
Nero  esercito  1 miseri  circonda. 

Nè  resister  si  può.  (51)  Ma  qyì  de' guai 


(24)  Convertit  cor  eorum  , ut  ojirenc  populum  ejus , Se  dolum 

*£ac«renc  in  fervo»-  ejus  . — 

(25)  Mifit  Mo/fen  fervimi  fuum  , Aaron  r quem  elegit  ipfum  . 
(2$)  li  poluerunr  in  ei»  verba  fignorum  Dei  , Se  prodigiormn 

j.  in  rem  Cium  . 

(27)  Milit  Qodem  , ut  cxlum  obfcuraret  , Se  no*  non  priteriir 
i fermane»  Tuo» . 

(2 S)  Convertit  aquas  eorum  in  fznguinem  , Se  occidit  pifees 
. eo  rum  . 

(29)  Edidit  terra  eorum  rana»  in  penerralibus  regum  ipforum  . 
(JO)  Dixit,  84  venir  coenoiuyia , Se  cinifes  in  omnibus  finibu* 
eorum  . 

(31)  Pluere.  feci*  in  eto  grandinem  , ignem  combur*ntem  in 
terra  ipforum  . 


a 
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D E’  SALMI. 

La  fèrie  ftón  finì:  grandini  orribili 
Piovono  impetuose  , e le  accompagni 
De' baleni  , e de’Iairipi  ; 

La  spaventevol  dubbia  luce  , e tremula  , _ ? 
E il  fragoroso  rimbombirde’  Cu  Orli , 

( j i)  Onde  percofli , da  saette  , e folgori 
Adusti , inariditi 

. Restaro  i fichi  , e le  fiòndose  viti . 

• Nè  sì  profonde  ebbe  radici , e salde  l 

Arbor  annósa  in  selva  , ed  in  foresta  ; -'•>! 
Che  resisteflc  alla  fatai  tempesta . 

Vili. 


(jj)  Vengano  i bruchi,  e le  locuste  a torme, 
( Poi  dille  Iddio  sdegnato)  [ 

*E  a1  torme ‘Venner  le  locuste  e i bruchi  j 
(j4)'A  divorar  le  biade  , « T erbe,  e nudi  j 
Veggonsi  i campi  intorno.  (}j)  Ah!  che  i 
Armili  , " . i 

*-Sù  di  più  Cara,  e più  sensibil  parte  i 
A scaricar  van  cominciando . O Dio  I 
I pargoletti  figli  , 

Che  i primi  a'  rai  del  Sole  i lumi  aprirò , 
Trucidati  direnati , in  iti  le  piume 
Delle  madri  vicine  rt-  -ov  ' _ : 

, Bagnan  di  sangue  ilsen  ; (;<)  Salvo  , ed  illeso 
Nell- eccidio  comun  già  trionfante33  J 1 j 
Esce  Israelita,  e -un  «ol  non  v’hà  fr»  tariti 
O debole,  o mei»rOdHO  r-ericca  preda  , 
Benché  d’ argento  , e d1  Or  traefler  séco,  1 
(37)  Pur  l’Egitto  godè  , Che  -troppo  ornai 
f Di 


u£ 


(31)  Et  pereuffit  VI- 
I nrjj  ipforum  , ir 
fietilnrat  ecrum  ,-<> 
. epotrivit  h gnu  m ji- 
nibm-,  forum  . 

, .•»  1 . iv  » •* 

. r ■ . v 


(fif  Plrìt  , O Vf- 

Wft  lieti  fin  , (r  èrn- 

eitvt' 

erat  numerus  . \ ‘ 

( 34)  Et  etimi  ih 
orane  fremii « ili  terre 
eorum  , r>  comedi* 
emeriti  fruttimi  tfrr € 

forum  . 

<3?  ) 

citine  ~ primegenìfunt 
In  terff  eoruni , pri- 
miiiat.  emr.it  (aberit 

eiuxìt  è»» 
cum' argento,  O au- 
ro ,-  O non  erat  f<* 
rriht.bns  rerum  infir* 
SS*  . 

Letale  e fi  Xgy- 
ptut  m preftttimr 


(31)  ‘Èt  perculEt  vinca*  ipforum  , Se  ficulneas  eorum  , Se  con- 
trivir  lignum  imun  eorùm  . 

(33)  Dixrt , Se  venir  loculi*. , 84  bruebus,'  Cujus  non  trar  nu- 
merus  . * 

I34>  Et  comedìr  orlino  fbrnum  in  terra  eorum,  Se  eomedit .9- 
junem  fruflum  terra  eorum  . 

(35-)  Er  percullìr  omne  primogenitum  in  terrà  eorum ,'primitia» 
univeriì  partili  eorum  . ■ . 

(36)  Et  eduxi  r eos  cum  argento  ,’  lt  àuro  , 1 Se  non  erat  in  tri- 

bubus  eorum  infirmu*  . ...  . , 

(37)  Lztata  eft  eEgyptu*  in  profeSidn*  eorum  > quia  iacubuic 
timor  eorum  fuper  eoi  ■ 
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eofum  , 9« uà  in.'ua 

tuit  timer  terum 
fuptr  tot. 


(58)  Erpemdit  nu- 
btm  in  protetHenem 
forum  & ignrm , 
ut  luetrtt  ri 3 per 
noStm  . 

(39)  Peùerunt  , ir 
vrnit  coturnìx  , ó* 
, fune  orli  fat'uravit 
ter. 

,•(40)  Dirupit  pttramy 
_ ù fluxrrunt  ai]u*t 
, abierunt  in  feto  flu- 
. mica  . 

(41)  Qjioniam  me • 

, er.or  fuit  verbi  fan- 

w Jf\:  1upd  hahuit 
*4  Abraham  pur  rum 
fu  um  . 

(42)  Et  eduxif  po- 
,J ulum  fuum  in  *xmI: 

t elione  , O eleOot 
tfuOs  in  lertitin  . 

(43)  Et  dedìi  iUìt 

trgwnei  gentium  , O 
J ab  or  e e popuiorurri 

, Pfjederur.t . 


IL  QUARTO  LIBRO 

Di  quel  misero  uu  di  popolo  oppreflo . 

Già  cresceva  la  forza  , ed  il  valore  , 

E del  vinto  tremava  il  vincitore. 

IX. 

E tremava  a ragion  : mostrò  I’  evento 
Qual  l’Egizio  infelice  all’ onde  in  preda 
Restò , qual  feliciffimo  per  l’ onde 
Passò  1’  Ebreo.  (58)  Nè  men  compì  felice 
Quel  che  avanzò  dal  gran  cammino  : a’ raggi 
Dell’  infocato  Sol  continua  nube 
Serve  di  schermo,  ed  ignea,  e sfavillante 
Lucida  striscia  il  tenebrio  notturno 
Precede  a diflipar . (j9)  Là  nel  deserto 
Volle  sfamar  le  ingorde  brame , e cadde 
D augelli  un  nembo  , e fin  dal  ciel  piove! 
La  manna  a sostenerlo . (40)  A un  cenno 
solo 

De'  più  duri  macigni  il  scn  s’aprio, 

E di  Tresche  acque  , p chiare  indi  ne  uscirò 
Limpide  vene  , che  formando  un  rio 
Seguian  del  bosco  il  tortuoso  giro  . 

•1!  i , . r X. 

\4 ()  Tanto  è Cedei  nell’ adempir  quei  patti. 
Che  col  suo  servo  Abramo  ’ 

F>o  da  gran  rempo  . (41)  Il  p0pol  suo  diletto. 
Gli  eletti  figli  suoi , sgombro  quel  yelp 
Pi. .-tristezza  e squallor , clic  gli  copriva. 
Lieti , c festanti  a’  luoghi 
Più  felici  guidò  . (4.3)  L’ ingrate  genti. 

Che  poUedean  da,  secoli  rimoti 

Il  bel 


U 


(38)  Expandir  nubem  in  proteftionem  eorum  , Se  ienera , ut  lu- 

..e«rf ‘ (?«•  per  noftem  . ^ 6 • 

(39)  Pctierunt  , Se  venir  coturnix.  Si  pane  bili  faruravir  eo*. 
«irupir  yetranj,  8t  fluxerunr  aqu*  , abierunt  par  defertum 

*•*.  Quoni*m  memor  fuir  verbi  fanfti  fai,  quod  habuit  ad  A- 

orabatn  puerum  fuum  . 

• ì .•  W • Et  *du*ic  P°Pulum  fuun»  *“  exulcatione  , 8t  eleflo»  fuo»  in 
» deruIj4^  Et  d*^lt  fVk  regione»  gentium,  & labore»  populorum  poiTe- 
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D E'  S A L M I . ' 

Il  bel  paese  ameno , 

Sconfille , debellò  ; di  lor  fatiche 
Straniero  agricoltor  ne  colie  il  frutto  : 

(44)  Ma  tutto,  o Dio,  ma  tutto 

Per  te,  per  noi  facesti:  acciò  i tuoi  servi 

Sieno  felici,  ‘e  quei  , che  son  felici, 

Sien  servi  tuoi  , che  adorin  le  tue  leggi , 

Che  ubbidienti , e cheti 

Pieghin  la  fronte  a’  santi  tuoi  decreti . 

- ‘ I > . • , 

^ «A.  sJfc,  „JLo 


SALMO 


cv. 


Serie  di  beneficj  fatti  da  Dio  al  suo  popolo  . 

I. 

(s)  rf'-'tAntiam  di  Dio  l’alta  bontà, che  ognora 
Vai  Protegge , ed  ama  i fidi  servi  suoi  : 
Del  tempo  a fronte  indebolita  ancora 
Questa  immensa  bontà  non  è per  noi  ; 

Qual  si  mostrò  negli  anni  antichi  allora , 
Tal  oggi  , e tal  si  mostrerà  da  poi  : 

(1)  Ma  di  tanta  bóntade  i pregi , i vanti 
Chi  fia  , chi  fia , che  in  rima  uguagli,  e canti? 

II. 

(4)  Più  che  un  labbro  loquace  a te  dà  lode 
Un  core , o Dio , che  t’ ubbidisce  , e t’  ama, 
Che  fuor  delle  tue  voci  altro  non  ode, 

Fuor  della  tua  giustizia  altro  non  brama  . 

(4) 


. ’ ^ t-  VPJ. 
» fiv..." 

. ; ■ 
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(44)  Vi  cuJlcJinnt 
jujtifcsuonrs  rjus , 
& Irgtm  rjus  rr<jui-ì 
rane  . 


(I)  Confi tm'tni  Do- 
mino , quonism  bo- 
nus , quoniom  in  ft- 
culum  mifrriiordis 
rjus  . 


(J)  Quii  loquttur 
pulmino  Domini  , 
nudimi  fmiti  omnts 
hudos  rjus ? 

(3)  Bruti  , qui  cu- 
/iodiunt  judi-ium  , ir 
freiunt  juJUùam  ih 
orniti  t imporr  . 


(44)  Ve  cuftodiant  juftificationes  ejus  , St  legem  cjus  requi  rum  . 

P S A L M.  CV. 

(l)  Confi  temiti!  Domino,  quoniam  bonus  , quoniam  in  feculum 
mifericordia  ejus, 

(a)  Quii  laquerur  potentias  Domini  , auditts  faciet  omnes  lau- 
dei  ejus  ? 

13)  Beati  | qui  euftodiunt  judicium , 81  faciunr  juftitiam  in  omni 
tempore . 
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(4)  Memento  noJiri% 
Domine  ^ in  beneplaci- 
to popoli  tui  S vifita 
noi  in  Jjlutari  tuo  . 

(Si  Ad  videndum  in 
bonltate  eleélorum 
tuorum  : od  latan* 

dum  in  Itrtitia  pen- 
tii tute  ; ut  lauderis 
cura  he  redi  tot  e tua  . 


(6)  Peccavimus  cum 
p, tiri  bus  no /Iris  9 in- 
jujte  egimus  , ini- 
yuitjtem  Je  cimiti  . 

(74  Pjtres  nojìri  non 
intrilejrrrunt  in  &gy- 
pio  mirabilia  tua  ; 
non  fuerunt  memoree 
multi  tu  dini  s mi fr ri- 
cor di  a tu*  . 

(8)  Ut  irritaverunt 
adf ce  adente  t in  tnareì 
mare  rubrum  • 


IL  QUARTO  LIBKO 
>(4)  Deh  ! Se  cale  è il  mio  epe , se  a te  sol  gode 

I Fido  ubbidir  , in  mente  al  fin  richiama 

II  mio:  stato  infelice  , e parte  , o Dio  , 

Nella  comun  salvezza  or  abbia  anch'  io . 

in. 

'(f)  Ahi  se  verrà  ( l’ affermano  i tuoi  detti  , 
Che  non  & lungi  , c il  cor  presago  il  dice  ) 
Quel  fausto  dì  , che  co’  tuoi  figli  eletti 
Ritornar  in.  Siònne  a me  pur  lice  , 

1 E riveder  contento  i patri  tetti , 

E respirar  F antica  aura  felice  , 

Allor  là.  voce  io  scioglierò  : nè  mai 
Fuor  che  di  te . Signor , cantar  m*  udrai . 

IV. 

(6)  Qui  noi  paghiam  di  nostre  colpe  il  fio  , 
E,  finché  di  tal  lezzo  è lordo  il  core. 

Di  cantar  le  tue  glorie  il  labbro  mio 
Non  osa  , e perde  il  solito  vigore  : 

(7)  E’  ver,  ina  fu  là  nell' Egitto  , o Dio , 
L’  età  de’  nostri  padri  affai  peggiore  ; 

E tu  soffristi  il  popol  tuo, che  vede 

Del  tuo  braccio  i prodigi,  e pur  non  cicde  . 

V. 

(8)  Rotti  i ceppi  Israello,  in  cui  gemea , 
Era  già  preflo  all’  Eritrea  mariua  , 

E degli  Egizj  increduli  vedea 
Correr  la  turba  , e minacciar  vicina  , 

Quindi  d nemico,  e quindi  il  mar  franca, 
D’ ogni  parte  imminente  è la  ruina  : 

A insultar  cominciò  la  turba  infida 
Al  Duce  allor , che  si  a perir  la  guida . 

VI. 


(4)  Memento  mei,  Domine  , cura  reconciliaveri»  le  cura  populo 

tuo,  vifita  me  cum  veni»  ad  falvandum  . _ . 

(5)  Ad  videndum  bona  eleftornm  tuorum  , ad  Iztandum  in  la* 
titia  genti»  lux , ad  laudandoti!  te  cum  tui»  heredibu». 

(6)  Peccavimus  cum  patrihus  notiti» , injufte  egimu*  , iniquita- 

tem  fecimit»  . _ . 

(7)  Patre»  noftri  non  intellexerunt  in  .fìgypto  mirabilia  tua  s 
non  fuerunt  memore*  multitudini*  mifericordt*  tuz  . 

(8)  Et  irritaverunt  adfeendeate»  in  mare  , mare  rubrum. 
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VI.  « 

(j)  E di  perir  cosi  n’  era  ben  degna , 

Se  disperò  della-  celeste  aita: 

Ma  chi  là  sulle  sfere  impera,  e regna,. 

A mostrar  la  potenza  alta  infinita , 

Per  suo  onor , per  sua  gloria  allor  non  sdegna, 
Di  dar  salute  a’  rei  suoi  figli  , e vita  : 

(io)‘  Sgridonhe  il  mar,  e timorosi  i flutti 
Cedono,  e paflàn  salvi  a piedi  asciutti. 

VIL 

Più  non  raflembra  un  mar  : per  la  foresta 
Par  , che  calchin  sicuri  un  calle  ameno. 

(ir)  Dai  timor  di  nimico , -e  di  tempesta 
Salvi  eran  già  sull’arido  terreno  : 

(n)  Quando  degli  empj  ad  affondar  la  testa 
Tornan  l’ onde  ad  unirsi , e un  solo  almeno  j 
Nell’eccidio  comun  scampo  non  trova 
All’  Egitto  a portar  l'infausta  nuova  . 

Vili.  4) 

(ij)  Co’ timpani,  e co’ siseri  allor  si  vede 
Tutto  il  popol  cantar  di  Dio  la  gloria  : 

Nell’  alta  sua  potenza  al  fin  già  crede , 

(14)  Ma  non  compiuta  quasi  è la  vittoria» 
Che  tosto  manca  il  vincitor  di  fede, 

Nè  de’  suoi  benefici  ha  più  memoria: 

(1  j)  E le  molli  delizie  antiche  ci  solo 
Ricerca  , c i frutti  dell’  Egizio  suolo . 

IX. 

Già  del  Signor  colle  querele  afforda 
L’orecchio , e nuove  in  quelle  secche  arene 

Pro- 


US 

(9)  Et  fi  Iv.ivil  eoi 
proptrr  numeri  fi 
ut  notam  fjeeret  po- 
tentini furari  . 


(ÌO)  Et  incrrpvit 
more  rubrum  , (r 
exfualum  ejl  , 

(r  dedurti  eoi  ir» 
rrbyjjìs  , fiut  in  de- 
ferto . 

(Il)  Et  falvavit  eoi 
de  mina  odientium , 
ir  ledenti  t eoi  de 
muta  inimici  . 

(tz)  Et  opfruit  «f us 
tribolante s eoi  : unni 
ex  rii  non  remxnft . 

(13)  Et  crediderun I 
verbit  ejui , (r  lau- 
davrrunt  tandem  e- 

}*• . 

(14)  Cito  feterunt  , 
obliti  Junt  operum  e- 
j iti,  ir  non  fujìinut- 
runt  con  filoni  ejut  . 
( 1 y)  Et  concupie- 
rtmt  concupì fentiim 
in  deferto  , O ttn- 
t a veruni  Drum  im 
inajuofo  . 


(91  Et  falvavit  eoi  propter  nomea  fuum  , ut  notam  faceret  po- 
ttntiam  fuam  . 

HO)  Et  increpuit  mare  rubrum  , Si  exliccatom  eft  , U eduxit 
eoi  in  abyflìj  , ficut  in  deferto  • 

(11)  Et  falvavit  eoi  de  manu  odienti um  , ti  redemi t eos  de 
manu  inimici . 

(12)  Et  operuir  aqua  tribolante»  eoi;  urtui  ex  eis  non  remanllt. 

(13)  Et  crediderunt  verbi*  eju»  , bc  laadaverunt  laudem  eju»  . 

(14)  Cito  fecerunt  » obliti  fuijr  operum  eju»,  S t non  fuflinue- 
runt  confilium  eju»  . 

(1$)  Et  concupierunt  concupifcentiam  in  deferto,  & tentaverunt 
Deuin  in  inaquofo  , 


a 


Digitized  by  Google 


JJ6 

(i  6)  F.t  dtcTt t tis 
petitionrm  ipfarum  , 
6 mifìt  faturitatem 
in  animns  forum  . 


fi  7)  F.t  irritoverunl 

Moyfm  in  eaftris  ; 
Aaron  fanOum  Do- 
mini . 

(l8)  Aperta  rji  Ur- 
rà , (r  deglutivi! 
Dathan  , O optru'n. 
Jiiprr  eongrrgationtm 
Ahi  r on  . 

( 1 9)  Et  txarft  i- 
gnit  in  fynagoga  fo- 
rum , fiamma  som- 
buffi  t pticatortt  . 
(20)  Et  ftetrunt  Oi- 
tulum  in  Hortb  , O 
adoravtrunt feulptilt. 
(2  1 ) Et  mutaverunt 
gloriata  fuam  in  Ji- 
militudinem  vitali 
comtdentis  ftnum  . 
(22)  Obliti  J'unt  De- 
tm  , fu i falvavit 
tot , fui  ferii  ma- 
gnalia in  X-gypto  t 
mirabilia  in  terra 
Cham  : trrribilia  in 
onori  rubra  . 


IL  QUARTO  LIBRO 

Prove  domanda:  (i<)  cd  Ei  pietoso  accorda 
Quanto  si  chiede,  e il  suo  furor  trattiene:' 
Piovvcr  le  carni,  fc  si  sfamò  l'ingorda 
Turba  divoratrice  , onde  si  viene 
Quel  cibo  in  brievc  a fastidir,  da  tanti 
Invan  richiesto,  e desiato  avanti. 

’ X. 

(17)  Al  Duce,  al  Sacerdote  invido,  e fello 
Livide  fu  chi  volse  allor  le  ciglia: 

Ed  a Mosè  ’ lo  scettro  , e al  buon  fratello 
La  mitra  contrastò  . (18)  Qual  maraviglia. 
Se  il  fìer  Datanno  , cd  Abiron  rubello 
Il  suolo  inghiotte  , e 1’  ampia  sua  famiglia  , 
(19)  Se  di  fiamme  voragine  profonda 
^ S’ apre , strugge , divora , e gli  empj  affonda? 

(10)  E questo  è poco  : un  idolo  innalzato 
Fu  suli’Órcbbe  ( o scorno  ! ) e s’ inchinaro! 
(21)  E 0r  un  vii  vitello,  che  sul  prato 

Di  fìen  si  va  pascendo,  un  Dio  cambiare!  , 
Un  Dio , lor  gloria , un  Dio , che  sempre  allato 
Servì  loro  di  schermo , e di  riparo  , 

(11)  Che  illesi  gli  campò  da’  rei  perigli, 
Eppur  tutto  obbliar  gl’  ingrati  figli  ! 

XII. 

Quanto  in  Egitto  Ei  d’  ammirabil  feo , 
Quanto  di  Cam  nel  regno  Ei  fe  di  strano. 
Quanto  mai  di  terribii  1’  Eritreo 
Vide  del  suo  poter,  fu  tutto  invano. 

(*J) 


(16)  Et  dedir  ei»  petitionem  ipfarum  « & mifìt  faturitatem  in 
anima»  eoru ni  . 

(17)  Et  irritaverunt  Moyfen  in  eaftris,  Aaron  fanftum  Domini. 

(18)  Aperta  eft  terra  , Se  deglutivi t Dathan  , &c  operuit  Abiroa 
cum  familia  fua  . 

(19)  Et  etarfit  igni»  in  Synagoga  forum,  fiamma  combuffit 
peccatore*  . 

(20)  Et  fecerunr  virulum  in  Horeb,  Se  adoraverunt  fculptile. 

(21)  Et  mutaverunt  gloria»  fuam  prò  imagine  vituli  comedentis 

fermi  m . i 

(22)  Obliti  funt  Deum  , qui  falvavit  eos  , qui  feeit  magnalia 
iu  iEgvpto , mirabilia  in  terra  Cham  , terribilia  in  mari  rubro. 
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(13)  Ah  ! pera,  Ei  difle  alior,  il  popol  reo,’] 

E già  stendeva  a fulminar  la  mano , 

Se  il  buon  Mosè,  se  il  saggio  Duce  eletto 
Pe' figli  suoi  non  frapponeva  il  petto. 

XIII.  i 

ti  s’oppose  al  gran  braccio  fulminante  ,.f 
Se  stello  a’  dardi  ei  fe  bersaglio,  e segno  ,( 
f 14)  La  mente  ei  serenò  del  gran  Tonante, 

Ed  arrestò  sul  cominciar  lo  sdegno  , 

Sicché  pel  fallo  il  già  promeflò  innante 
Non  gli  negafl’e  al  fin  perduto  regno  : ; 

Ma  quel  regno  sprezzò , .jchc  a^Ior..  sicuro.  { 

Iddio  gli  ottriva , il  popol  folle , é duro  . 

XIV.  ; ; V ■: 
fzj)  Non  cede  , mormorò,  stimò  quai  finti 
Sogni  di  Dio  le  voci,  o vane  fole,  , 

(16)  Ond’ei  risolvetti  fin,  che  i padri  estinti 
Caggian  là  nel  deserto,  (17)  e che  la  prole 
Poco  ancor  goda,  e presi  un  giorno,  c vinti, 

Altre  piagge  a cercar , ed  altro  Sole  , . 

Sien  trascinati  i miseri  nipoti  . ( , 

Di  quà  , di  là  dispersi  in  luoghi  ignoti  1 

* XV-  A 

(18)  E con  ragion  : fin  ne’ profani,  ed  empj 
Misteri  entrar  del  favoloso  Osiri  , j.  . 

Pianser  nel  falso  lutto  : e ne’  suoi  tempj 
Nelle  mense  sfamaro  i lpr  desiri  : 

(i?)‘  E soffre  Dio  questi  sì  indegni  eseropj?1 

’■  . 'V  ti  1 Q«*- 

(23)  Er  dixir  fe  velie  eos  dilperdebe  , nifi  Moyfe»  eleftus  eju* 
ftetiflet  in  ruptura  contri  confpeftum  ejus  . 

(24)  Ut  averterei  iram  ejus,  ne  difperderec  eoj  , 8t  ramen  prò 
nihilo  habuerttnt  terram  defideratam  . 

(25)  Non  crediderunt  verbo  eju*  , 8t  murmuraverant  in  «ber. 
naculis  fuis  , non  exaudierunt  vocem  pontini  , ’ 

(2(5)  Er  elevavir  manum  fvum  fitper  eos  , ut  proffemeret  eos 
in  deferto  . •' ■’ 

(27)  Et  ut  dejiceret  fetnen  eorum  in  nationìbus,  8 1 difpergertft 
eoi  in  regionibus  . 

(28)  Et  initiati  fupt  Beèlphegor',  Se  comtdenmt  facriftria  tnór» 

tuorum.  , . ■ 1 :o  tri  ì (ni 

(29)  Et  irritaverunt  eum  fiftionibus  fuis  , Si  muitiplicata'Mt 
in  eis  mina  . 

■Tom.  ni,  • ■ * rl  ' ’rmuivi»!  * 


. 

(15)  Et  dixìt , ut 
difperderet  eos  , fi 
non  Moyfes  etefluf 
ejus  fitti  (Jet  In  con • 
frazione  in  confpeclu 

* ; :> 

(24)  Ut  averterei 

tram  ejus  % ne  difi 
perderti  tos  » ù prf 
nihilo  hsbuerunt  ter • 
rans  defderabiUm  . 

(25)  Non  credi  Ae- 
rimi verbo  ejus  , O 
murmuravtrunt  14 

labrraqsulis  ■ fuis  t 
non  exaudierunt  vo* 
cem  Domini  , 

(26)  Et  elevsvit  ma* 
num  fuam  fòper  eos^ 
ut  profterneret  eoa 
in  deferto  . 

(27J  Et  ut  (fejiceret 
femen  ecrum  in  na • 

I ionibus  , O difper • 
geret  eos  in  regio* 
n i bus  • 


(28)  Et  * : initiati 
fint  Beelpkegor  , , ir 
, comed  erunt  * fec  rificif 
mortuorum  ^ \ 


(29)  Et  ir  ri  ìj  ve* 

runt  eum  in  odia* 

. c-  '.vTFk.T 
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Ì*r/ttìont^Vf  fui 3 1 £ 
multipli'***  'fl  in 

fit  ruta*  . ' 


(30)  Et  fini*  Ehi 

nrn  , 6-  pl*z*v\t  , 
6-  zrjfavit  q utjfa 

Ho. 

(jl)  Et  reputo*  um  e fi 
ri  ir\  ju  fitti  *m  , jii 
generotionem  ,ùge 
tierationem  , ufqut 
•i  ftmpìlrrnnm  . 


| jl)  irriljorriint 
rum  ad  ajuai  con- 
\radittionis  , 6-  vf- 
ratuì  tjl  Mcyftt. 
proptrr.  eoe  , y;/ri 
trazerbavfrunt  fp't- 
ritum  eius  . 

(J3>  Si  dijiinrit 
in  'labili  f u li  . fica, 
difptrd{drrunt  gra- 
tti , jo«  dirit  Do- 
minuo\ ititi  . ' (?: 
<34)  - iS*  commirti 
yaa  intfr  gente  a , J 
O didutrunt  opero 
forum  O £tr  vi  frulli', 
fculpoilibut  forum  , I 
ir  Tfh'ùm  rii  illis  in' 
JfcJniaturn . 


IL  QUARTO  iTl  B K Ò 

Questi  a tradir  sua*  fe  strani  raggiri? 

Ah!  no.*  straggi,  c rame , ci  falli  immondi 
Lavi  il  sangue,  e $ ròrrtìni  il  campo  inondi. 

xvi. 

(jo)  Non  v'ha  chi  della  piena  il  corso  arreste. 
Di  Finees  è sol  argine  lo  itelo , 

Ei  di  sua  man  due  vittime  funeste 

Svena , e de’ falli  offre  in  compenso  al  ciclo  : 

(31)  Ecco  ceflan  1’  orribili  tempeste, 

Si  dileguò  dell' aria  il  fosco  velo, 

Ond’ egli  in  premiò  il  Sacerdozio  ottiene 
Per  se  ,pe'  figli,  ^ 'per  chi  poi  he  viene. 

' XVII.  • 

(31.33)  Ma  che  ? di  nuovo  di  Merabbe  all’ond^^ 
Tornan  del  Nume  ad  irritar  lo  sdegno  : 

Fin  1’  isteflb  Mosè  dubbio  risponde 
Alle  audaci  richieste  , e appena  il  segno 
Alza  con  man  tremante  , e si  confonde: 
Quindi  senza  sua  guida  entrati  al  regno 
Non  piò  curan  di  Dio  la  fogge,  e tutti; 

Non  fur  gli  abitatori  allor  distrutti . 

hun-.  xvirr. 

( 3 4)  Perchè  non  contro  a tutti  incrudelisce 
Il -ferro  allor  nel  glorioso  accpiisto  ? 

Importuna  pierade  ! Ecco  s’unisce 
Di  fedeli , e d’ infidi  il  popol  misto:  * j 

Nel  buono  ancor  1"  antica  fe  languisce, 

Àgi' idoli  insensati -indi  fu  visto 
'Piegar  la  testa,  e voti  offrir  nel  tempio; 

"Tanto  può  far 4Locca»ion  , 1'  esempio!  — - 

iti.:  , s*s>  ■ 0 eli , *. 


Xix. 


•7'jJ  ::  i..  in  1 ;r :iv,lr  •'<  ’ i!  , . * 

■ — 1,1  """'  1 1 ■ — — ' in 

eoi  Hftft (..'Et  fielit  Phtnees,  Se  pbcavjf  , Se  ceffavir  quafTatio  . 

(31)  Et  hoc  reputatimi  eft  ei  in  juftitiam  , in  generatiónem , Se 
geaeratiotyeni  , ulque  ad  lempiternum ...  . 

(3Ì)  Et  irritaverunt  eum  ad  aquas  contraJiftionis  , U vexatus 
propileo»,  ,,.quia  exacfrbaverunt  fpirituni  eius. 

(33]  Ita  ut  dubius  vix  diftingueret  verha  lahiis  fui*.  Ipfi  vero 
3100,  difperdiderunt  jentes  , qua*  dixit  Do  mi  qu*  illj*  r 

(34)  Et  commi  xti  funt  inter  gente»,  8t  didicerunt  opera  eorum, 
8t  fcrvierunt  iculpt  ili  basico  rum , & taftum  eft  illis  hoc  fcandalum. 
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• xix. . 

j-,  ;é.  37)  All’  idol  Cananeo  ( che  orrendo 
aspetto , 

Qual  infelice  , e luttuosa  scena  ! ) 

Il  suo  figlio  innocente  , il  suo  diletto 
Sull’  empio  altare’  il  genitor  già  svena . 

Qual  core  avea  1’  uomo  spietato  in  petto  I 
'Come  senza  morir  potea  l’arena 
Tinta  mirar  del  sangue  suo  la  madre  ? 
Madre  indegna  , e crudcl  ! barbaro  padre  ! 

* ' - ■ XX- 

, (38)  Tutti  cambian  di  fe  , tutti  incostanti: 

‘ Al  popol  suo  più  non  rivolge  il  ciglio 
Pietoso  Iddio,  nè  vuoi  i che  più  si  Vanti 
Erede  un  traditor , un  empio  figlio: 

(39)  Ma  ingrato  a tanti  benefici  , e tanti  ■ 
Delle  belve  vicine  al  fiero  artiglio 

Sarà- libera  preda  , 6 vincitrici 
Sempre  farmi  saran  de’ suoi  nemici, 

XXI. 

(40)  De’  tiranni  a soffrir  la  crudeltade 
Impara,  e servo  d’.almij,  cenni  or  pende: 
Ma  la  giustizia  inrcidò,  e la  pleiade 
Contrasta,  e Dio , che  vuoi,  che  il  reo  s’emende, 
Or  l’ inceppa , or  lo  rende  in  libertade  , 

(41)  Or  fulmina,  ór  il  fulmine  sospende  , 
Tutto  è pur  vano:  e sotto  al  giogo  oppreffo 
Più  l'irrita  ostinato,  è ognor  lo  stello. 

XXII. 


339 

(35)  Et  immolavr- 
runt  fili***  Juo,  , (r 
filili  / vai  dominili’ 

(3 6)  Si  rfftderunt 
J angui neni  innocrntem 
fanguinem  fili  eri  m 
fuorum  , O filiartmi 
Juarum  , juas  fieri- 
feaverunt  feulptili  • 
bui  Chanaan.  . 

(37 1 St  infetta  ejl 
terra  in  fanguinibu, , 
O contaminata  ejl  in 
operi  bui  rerum  , ór 
frenica ri  funt  in  a- 
dinvenftonibus  fui,  . 

(38)  Et  iratu , eli 

furore  Dominu , in 
populum  funm  , ór 
abomina  tu,  eft  fiere . 
elitatem  fu  am  . 

(39)  Et  1 radi  dii  eoi 
in  manus  gentium  , 
O dominati  funi  rr- 
rum  , jui  odtrunt 
ee,  . 

(40)  Et  tributavo* 
funt  tot  ini  miei  eo* 
rum  , ór  /lumUiati 
funi  fub  manibus  eoa 
rum  , j ape  liberavi t 
fot  . 

(41)  Jpf  autem  era - 
cerbavrrnnt  rum  in 
confi  l'io  Juo  , (r  hu- 


<35>  Et  immolavenmT  filios  fuos,  8<  fìliiTfua»  dsrmoniis. 

(38)  Kt  eftuderuiit  fanguinem  innbcentetrr  : fanguinem  filiorum 
1 fuorui*  , |r  filiarum  luarum,  quas  facrificaverunt  fculptilibus  Chanaan. 

(37)  E»  infeda  eft  terra  fanguinihus  , S«  contaminata'  eft  operi- 
bu»  SettVqH»’  , Se  amaverunt  alio»  deo»  , quo»  iptì  fmxerunt  . 

(38)  Et  iraiu»  eft  furore  Dominu»  in  populum  fuum  1 8t  abomi- 
nato» eft  bereditatem  fu  am  , 

(39)  Et  tradidit  eos  in  manus  gentium,  Se  dominati  funi  eorum, 

' qui  oderunt  eos . « * 

(30)  Et  tribulaverunt  eo*  inimici  eorum  , Se  humiliati  funt  fub 
manibus  eorum  , fape  liberavit  eo»  . 

(41)  Ipfi  autem  esacerba  verune  eum  in  confìlio  fuo,  Se  iniquio- 
• re*  fstài  suor  iu  humiliatiombus  lui»  . 

y 2 
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miiiatt  funi  tn  »**• 

qultJtVjUS  fui i. 

(42)  £* 

t Tioulareniur  1 ir  au~ 

divlt  orationem  fo- 


rum . 

(4$)  £*  mrmor  fuit 
le  fi  amenti  fui  , ir 
penituit  rum  fecutf 
dum  multi  tu  dine  m 
m fetisordbr  fu*  • 
(44)  Z2l  dedii  e os 
in  mifericordias  in 
confptflu  omnium  % 
qui  ce per ani  eos  . 
(4$)  Sai vót  nos  fac, 
Damine  Deut  no /Ut, 
4r  congrega  nos  de 
nationibut . 

(46)  Vt  confittamur 
nomini  JanSo  tuo  , 
ir  glorirmur  in  lau- 
de tua  . 

(47)  BmediUut  Do- 
mimit De  ut  l frati  a 
feculo  , O uffit  in 
ftculum  , ù d'net 

cmaii  popuhit  , fiat 

fiat,  (a) 


IL  QUARTO  LIBRO  DE’  SALMI. 

XXII. 

(41)  Allor  ben  vide  Iddio,  che  son  pur  foli 
Gli  uomini,  e fede  invan  da  lor  s’aspetta: 

43)  E si  pentì  , che  i miseri  mortali 
Degno  oggetto  non  son  di  sua  vendetta  : 

Si  rammentò  del  patto  , e già  da  mali 
La  turba  opprcfl'a  a liberar  s'  affretta  , 

(44)  E fa , che  il  vinto  all’  angoscioso  affanno 
Trovi  pietà  nel  vincitor  tiranno  . 

XXIII. 

(4  f)  Padre  del  ciel  tu  sei  l’ isteffo  , e siamo» 
Noi  pur  gli  stelli  , ingrati  sì , ma  figli  : 
Perchè  invano  in  soccorso  oggi  ti  chiamo, 

E non  curi  gli  affanni , i miei  perigli  ? 

(46)  Te  sol  desio,  te  riveder  io  bramo, 
Abbian  fine  una  volta  i nostri  esigli  . 
Richiamaci  in  Sionne  , e in  più  bei  modi 
Canterem  le  tue  glorie , e le  tue  lodi . 


"«boi 

u^nowl 


IL 

■ _ ■'  - « ■ — — ■ i ■ 1 ■ ’ . — 

(42)  Et  vidit  , cum  tribularentur  , Se  audivit  orationem  eorum. 

(43)  Er  memor  fu  ir  fui  federi*  , 8t  pani  tuit  eum  lecundum 
multitadinem  mi  ferì  cordi*  fu*  . 

(44)  Et  ad  pietatem  erga  eos  movit  corda  omnium  hoftium,  $uì 
ceperant  eos . 

(4$)  Salvo*  nos  fac  , Damine  Deu»  noQer  , 81  congrega  no*  de 
nationibus  . 

' (4 6)  Ut  «onfiteamur  nomini  fan  fio  tuo,  81  gloricmur  in  laude 

, tua  . 1 

(47)  Benedilla*  Dominus  Deus  Ifrael  a feculo , 8t  ufque  in  fec.u- 
\ lum  , Se  dicet  omnis  populus  , fiat  fiat . 

(a)  Qj< rjlo  verfetto  è giunta  /olita  de'  Raccoglitori  in  fine  dpi  libre  • 
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IL  QUINTO  LIBRO  DE’  SALMI . 

SALMO  evi. 


La  gara  de  Leviti . 

LEVITA  PRIMO . 

(0  ^ pietoso  il  nostro  Dio  ! l’iin- 

mensa 

^ Sua  pietà  non  ha  fine , e i primi , 
e questi, 

E i secoli  futuri 

Testimoni  saranno  . (t)  Il  dican  pure 
Quei  ch’Ei  da  man  deU’opprefibr  nemico 
Ricomprò,  liberò:  che  unì,  raccolse 
Da  stranj  lidi,  ove  gemean  dispersi, 

(3)  Altri  al  gelido  esposti 

Rigor  di  Borea,  altri  al  cocente  ardore 
Del  cielo  opposto,  altri  ove  il  Sol  dall’ onde 
Tremole  spunta,  altri  ove  il  Sol  s’asconde. 

(4)  Per  ermi  campi,  c per  diserte  arene 

" Vol- 


ti) Confitemini  Ve- 
rnino , quonian 1 £>.- 
fluì  , (jjomarn  in  fe- 
culum  mifericorJi* 

ejus  . 

(2)  Dicant  , qui  rt- 
drmfjti  J'unt  a Do- 
mino , quos  rrdrmit 
de  menu  inimici  , O 
de  regionibu»  con- 
gregavi 1 eoa  . 

(3)  A folio  otta  , <T 
octafu  , ab  aquilone , 
O mari  . 

(4)  Erraverunt  in 
Jolitudint  in  inaquo - 


P S A L M.  CV1. 

(1)  Confitemini  Domino,  quoniam  bona,  , quoniam  in  feculum- 
mifericordia  eju*  . 

(2)  Dicane,  qui  redempti  funt  a Domino,  quo»  reJemit  de  mi* 
«ju  inimici  , Se  de  reginnibus  congregavi!  eo»  , 

(3)  A foli*  ortu  , Se  occafu  , ab  aquilone  , Si  aulirò  . 

'*f‘  <4)  Erraverunt  in  folicudine  , in  deferto  ; non  invenerunt  ibi 
oppidum  habitatum . / • ■ ' ' • 
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fio  : vtsm  civit&tis 
ha  bit  acuii  non  inve- 
nrrunt  . 

Sfuriente  s , O 
fidente»  % animi  to - 
ram  in  ipfis  defedi. 

(6)  Et  chmaverunt 
ai  Dominum  , cum 
iribularentur  6*  de 
necejfitatibus  forum 
eripuit  eos  • 

(7)  Et  dedurti  eos 
irs  viam  re&am  y ut 
irtnt  in  dvitatem 
ha  bit  atto  ni  s . 

(8)  Confiteantur  Do- 
mino mi  feri  cordia 

ejus  , (?  mirabilia 

ejus  filiis  hominum  . 


(9)  Quia  fistiavi  t 
rnnimam  inanem  , & 
ani  me  tri  efiurifntem 

implevit  boni»  • 


L QUINTO  LIBRO 
Volgono  il  palio , ed  una  villa  , un  tetto 
Non  ritrovali  tra  via.  (j)  Languidi,  opprcdi. 
Alla  fame , alla  sete  alcun  ristoro 
Onde  cercar  non  hanno  : 

L'alma  vicn  meno  in  sì  penoso  affanno. 
Cpr'o . 

( 6 ) A Dio  1‘  afflitto  popolo 

Rivolse  allora  il  ciglio, 

E Dio  nel  gran  periglio 
Ebbe  di  lui  pietà . 

Levita  . 

(7)  Piane  le  vie  scoscese , 

Dolci  gli  affanni  ei  rese , 

E dalla  selva  inospita 
Gli  truffe  alla  città  • ' 

Coro. 

(3)  Ah  ! fino  al  cielo  innalzino 
Le  conservate  genti 
Le  glorie  , ed  i portenti , 

Le  grazie  del  Signor  . 

Levita . 

(9)  Da  fame  afflitti  stavano 

Languidi  appena  in  vita  : 

Ei  1’  opportuna  aita 
Mandò  dal  cielo  allor  . 


LEVITA  SECONDO. 


(IO)  Stimiti  in  Ir 
•tritìi  , <r  umbri 


(ro)  Nel  mesto  orror  profondo 
Di  career  tenebroso  intorno  avvinti 


Da 


(j)  Sfuriente;  , Se  Oriente*  , anima  eoriim  in  iplìs  defecit. 

(fi)  Et  clamaverunt  ad  Dominum  , cum  tribularentur  , St  de, 
neceffitarihu*  eorum  eripuit  eoi  . 

(7)  Et  deduxit  eo»  in  viam  reftam  , ut  irent  in  civitatem  hi* 
bitaram  . 

(8)  Confiteantur  Domino  mifericordias  ejus.  Ss  mirabilia  ejus  , 
qu*  fecit  filii»  hominum  . 

(9)  Quia  fatiavic  animarti  inanem  , Se  ammani  efurientem  im- 
plevit boni» . * 

(10)  Sedebant  in  tenebri»,  & umbra  morti»,  in  rinculi»  affli- 
zioni» , Se  ferri . 
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DE'  SALMI.  , j 
Da  dure  indiflo tubili  ritorte  , 

Dalla  vicina  morte 

Aspettavano  ajuto  . (rt)  In  si  dolente 
Misero  stato  erari  ridotti  allora  , 

* Ed  erario  a ragion  , perchè  le  leggi , 

Perchè  gl’  impenetrabili  consigli 
Disprezzaron  di  Dio.  (ri)  Perciò  quel  fasto, 
Quell'orgoglio  a domar , in  tanti  immerse 
Affanni  Iddio  le  alme  Superbe . Ah  miseri  1 
Cadon  già  nel  profondo , e alcun  la  mano 
Non  v‘  ha  che  stenda , c gritlan  tutti  invano. 
Coro. 

(tj)  A Dio  r afflitto  popolò 

Rivolse  allora  il  ciglio, 

E Dio  nel  gran  periglio, 

Ebbe  di  lui  pietà  . 

Levità  i 

(14)  Éi  fa  sgombrar  le  tenebre 

( Immagini  di  morte  ) 

E , infrante  le  ritorte , 

Gli  torna  in  libertà  , 

Coro . 

(15)  Ah  ! fino  al  cielo  inriafzìnò 

• Le  conservate  genji 
Le  glorie,  ed  i portenti  , 

Le  grazie  del  Signor  . 

Levità  . 

(16)  Scofie  i ferrati  cardini 

Del  barbaro  soggiorno , 


mcrtìs  : plnffoi  in 

mendicità  te , €r  frrro» 

(11)  Qui*  ejrecerba» 
vtrunt  elodia  Dei > 
O confili um  Allijjimi 
irritjuerunt . 

(12)  Et  humiliatum 
tjì  tn  libo  ri  bus  cor 
forum  i infirmati 
J'unt , ntc  fuit  , qui 
adjuuarrt  . 

■ ■ 

(13)  F.i  clamavrrvnt 
ad  Dem'tnum  , cvm 
tributar ’ttìur  , (r  de 
ntctjfititiòui  eorum 
Muravi!  rat . 

’K  T 

(14'  E*  rduxit  tot 

ir  lenebrtr  , O um- 
bra morrit  , (t  t /in- 
cula eorum  difrvfii  . 

{\$)Confirean1vr  Do- 
mina Mtfrric ordii  r» 
jus  • O mirabili» 
rjut  film  homimtm» 


(irt)  Quia  centrivi! 


portai  ferrar  , 
veltri  ferreo t 
fregi!  . 


& 

con- 

‘*V? 


(11)  Qaia  exacerbaverunt  eloqui»  Dei , Se  confilium  Al riffimi  ni- 
Itili  nrflimaverunt  . 

( 1 2)  Et  humiliatum  ed  in  laboribu»  eoe  eorum  , lapfi  funi,  nei 
fuit  qui  idiuvaret  . 

( « J)  Et  clartlaverunt  ad  Dominarti  , cum  trìbularentur  , Se  de 
tieeeditatibus  etlrum  libtravjt  eot  . 

(14)  Et  eJuxit  eos  de  tenebriti  Se  umbra  morti*  , Se  vìncala 
eorum  difVupit  . 

r 1 5)  Confiteantur  Dominò  mifericordias  ejut  , Se  mirjbilì»  ejat, 
qu*  fecit  filli»  hominum  . 

(tò)  Quia  contrìvit  portai  «rea»,  Se  veftes  ferreo»  conftegìt. . 


* 
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Gli  richiamò  del  giorno 
Al  lucido  splendor  . ! 

■ LEVITA  TERZO'. 


(17)  Svfcrpìt  tot  dr 

tlia  imquitatit  fo- 
rum y propttr  inju- 
/li  ti*»  tnim  fu»»  I lu- 
minati funi. 

(18)  Omnem  tfeam 

abominata  tjì  anima 
aorum  : ir  appro- 

jpinqvavrrunt  vfqut  ad 
porta»  jnorti»  . 

'{19)  Et  clamavtrnnt 
ad  Dominvm  , con 
tribul anntur  , ir  de 
rtctjfitatibut  forum 
liberavit  tot  » 

V . • • 

( 20)  Mijtt  vtrbum 

fuum , ir  fonavi  t tot, 
ir  rriptiit  tot  de  in- 
ttritionibu»  torum . 

, 1*. 

(li)  Confittantur 
Dominio  mifrrieordUr 
ajut  , O mirabili a 
filli»  homi num  . 

(22)  ivi  facrifictnt 
jfacrtficium  laudi», 
ir  annuntient  aprra 
rjus  in  trvltationt  . 


(17)  Ore  le  colpe,  i falli 

Gli  conduffero  mai  ! Languenti , ed  egri 

Fra  cento  mali  , e cento 

Traean  miseri  i giorni  ; (18)  alcun  ristoro 

Non  chiedea  1’  alma  opprefla  : abbandonarsi 

Volean  tutti  cosi:  predò  alle  porte 

Stavan  dell’  aspra  inesorabil  morte  . 

Coro . U 

(19)  A Dio  1’  afflitto  popolo 
•Rivolse  allora  il  ciglio, 

E Dio  nel  gran  periglio 
Ebbe  di  lui  pietà  . 

5 Levita.  ' ' 

(ic)  Basta  un  suo  detto , e tornano 
Tutti  già  salvi  in  vita  : 

La  guancia  scolorita 
Più  quel  pallor  non  ha. 

' Coro.  ‘ : 1 

(n)  Ah!  fino  al  cielo  innalzino  ‘ 

Le  conservate  genti 
Le  glorie , ed  i portemi , 

Le  grazie  del  Signor  . 

Levita . ' 

(n)  Venga  ad  offrir  le  vittime. 

Venga  a disciorre  il  voto 

II  po- 


propier  injuftirias 


(17)  Sufcepit  eos  de  via  iniquitatis  eorum  , 
tnim  f.u»  humiìiati  funt . 

(18)  Omnem  el'cam  abominata  eft  anima  eorum  : 81  appropin- 
tjuaverunr  ufque  ad, pori  a 1 morti», 

( .9)  Et  clamaverunt  ad  Dominum  , cura  tribularentur , &c  d* 
fteceHitatibus  eorum  liberavit  eos  . 

(201  Mif.t  verbura  fuura,  bt  fanavit  eo.  , Se  eripuit  eos  de  in- 
termo  m bus  eorum  . 

„ l21!  Confiteantur  Domino  mifericordias  eju* , & mirabilia  ejus, 

<ju*  fectt  film  hontinum  . J * 

(22)  Et  facrificent  facrifieium  laudi*  . Se  annua  tient  opera  eius 
in  ejwltauont . . ...  f ~ 1 


Digitized  by  Google 


. 34  Ì 


DE*  SALMI: 

, Il  popolo  divoto 
Al  suo  benefattor. 

LEVITA  Q V ARTO, 

i 4 

(ij)  No,  sol  non  è la  terra  , 

Che  le  divine  opre  ammirande , e rare  \ 
Contenga  : ha  grandi  esempj  ancora  il  mare. 
(14)  Quel  che  fa  nell’ondoso  istabil  regnar 
Il  braccio  onnipotente , il  dican  pure 
Quei , che  sù  fragil  legno  , 

Altre  piagge  a cercar , 1*  umide  vie 
Solcano  arditi  . (15)  Un  cenno  , un  cenno 
solo 

Svolge  1’  onde  del  mar  : fremono  i flutti , 
Sibila  il  vento  infido:  (16)  al  ciel  s’innalza 
Ora  la  nave  combattuta , ed  ora 
Precipita  agli  abifli  : al  palleggierò 
Già  lo  spavento  impallidì  la  faccia 
Del  naufragio  vicin , che  il  mar  minaccia . 
(17)  Si  smarrisce. , vacilla  , 

Si  confonde  la  mente , e d’ uomo  in  guisa , 
Cui  tolse  il  vin  de’  6ensi 
E l’uso,  c la  ragion,  il  buon  nocchiero 
Risolversi  non  sà  : 1’  arte  non  giova  , 

Ogni  rimedio  è vano  : altro  non  resta  , 

Che  abbandonarsi  alla  fatai  tempesta . 

Coro . 

(z8)  A Dio  1’  afflitto  popolo 
Rivolse  allora  il  ciglio , 

E Dio 


(23)  Qui  dtfierv  . 
dunt  mari  in  navi- 
bui  , fjcirntti  opt- 
rjtiontm  in  «j ut» 
multi s , 

(24)  lpfi  vidrrunt 
Optra  Uomini  , (r 
mirabilia  e/ut  in  pro- 
fondo . 

(25)  Dirit , ù flt- 
tit  fpiritui  procrtle-, 
& talliti  junt  Jlu- 
liut  tjui  . 

(26)  Afcrndunt  uf- 

qut  ad  cela  , & 

drfctndunt  ufyut  ad 
abyjjos  , anima  fo- 
rum in  malii  tabe- 
jet  bit  . 

(27)  Turbati  fuat  , 
tìr  moti  Junt  , fimi 
tbriui  , Cr  omnisja- 
pitntia  torum  divo- 
rata tfi  , 


(28)  Et  clamavtrunt 

ad  D omino m , -uri 
tribulartntur  , O dt 


! — 

(23)  Qui  defeendunt  in  mare  navibuj  , operante»  per  aquas 
multai  . 

(24)  Ipfl  viderunt  opera  Domini , Se  mirabilia  «jui  in  profondo. 

(25)  Dixit  , Si  ftetit  fpiritui  procelle  , Si  exaitati  funt  flutìui 
ejus . 

(26)  Afcendunt  ufque  ad  calo* , Si  defeendunt  ufque  ad  abyffoi, 
anima  eorum  in  malii  tabefeebat  . 

(27)  Turbati  funt,  Se  moti  funt,  iieut  ebrius , Si  omnii  fapien- 
tia  eorum  defecit  . 

(28)  Et  claraaverunr  ad  Dominum  , cum  tiibularcntur  , Si  de 
neceffitatibui  eorum  eduxit  eoi . 


1 
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nnefftatibus  forum 
eduxit  tos  • 

t 

(29)  Et  /fatui t pro- 
cedavi ejus  in  au- 
ram  > O Jiluerunt 
fluftus  ejus  . 

(30)  Et  lettati  funt) 
quia  filuerunt  , O 
deduxit  eoe  in  por- 
tum  voluntatis  fo- 
rum . 

(31)  Confiteantur  Do- 
mino mi  (e  rie  ordite 
ejus  , ir  mirabili* 
ejus  filiis  hominum. 

(32)  Et  eraltent 
eum  in  ecclefia  pie- 
bis  y & in  cathedra 
fin  iorum  laudani  eum 


IL  QUINTO  LIBRO 

E Dio  nel  suo  periglici 
Ebbe  di  lui  pietà. 

Levila  . 

(zj. 30)  Spira  un  soàve  zefiro, 

Non  ò più  il  mare  infido, 

E al  desiato  lido 

Lieto  il  nocchier  sen  va  . 

Coro . 

(31)  Ah!  fino  al  cielo  innalzino 
Le  conservate  genti 
Le  glorie  , ed  i portenti , 
Le  grazie  del  Signor  . 

Levila  . 

(31)  La  plebe,  i grandi  al  tempio 
Corrano,  e le  sue  lodi 
Cantino  io  dolci  modi 
Tutti  con  grato  cor  . 


PALMO  levita. 


(33)  Vofiit  fiumi nà 
in  deftrtum  , (t  eri- 
tus  a quorum  in  fi- 
tim  . 

(34)  Trrram  fruiti- 
feram  in  filfigi>semì 
a moliti a i nh  ahi  tan- 
ti um  in  e a . 

(35)  Vofiit  defirtunì 
tn  /lagna  aquarum  4 


(33)  Nel  punir,  nel  premiar , nemici  * amici 

Maravigliosa  è sempre 

La  pietà  , la  giustizia 

Del  nostro  Dio  ! qui  di  fioccò  1’  umore 

A’ fiumi,  c il  letto  polveroso,  ed  arido. 

L’  armento  calpestò  : (34)  converse  in  sabbi* 
Il  fertile  terren,  così  punendo 
Gl'indegni  abitatori:  (33)  e qui  rie’ secchi 

Ino- 


—,i  1 ■ — ■ ■■  in  ■«  11  -n'i  s lAwéAi  u ii^ii/i  V;  *i  m*\ 

(29)  Et  mutavit  pruceliam  in  lenem  aaram  , Si  filuerunt  flu- 
ftusejus. 

(30)  Et  lattati  fune  , quia  lìluerunt , Si  deduxit  eoi  in  portum  , 
quem  volebant  . 

(31)  Confiteantur  Domino  mifericordias  ejus,  Si  mirabilia  ejus, 
qux  fecit  ti  li  rs  hominum  . 

(32)  Et  exaltent  eum  in  ercleGa  plebi»  , Su  in  cathedra  fenio- 
rum  laudenr  eum  » 

(331  Iple  aliquando  flumtn  aridmn  effecit,  Si  torrente*  aquarum 
exfìccavit  . 

(34)  Terra m frufli feram  effecit  falfuginofam  , proptee  malitiam 
inhabitantium  in  ea  . 

(35)  Contra  ipfemet  in  deferto  pofuit  ftagnu  aquarum.  Se  in 

terra  arida  aquas  lcaturire  fecit  . , 
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DE’  S A L M I,- 
Inospìtl  deferii  _ , 

Feo  sgorgar  fonti , e scorrer  fiumi , e traile 
L'  onde  fin  da’  macigni  : il  suo  diletto 
Popol  così  premiò  ! (36)  misero,  afflitto 
Ivi  il  condufle  a stabilir  sua  sede, 

A fondar  la  città  , città  regina , 

Ove  il  popol  beato 

Un  dì  regnar  dovea  : (37)  la  bionda  mede 
Vedi  ondeggiar  ne’  campi  : ornano  i colli 
Le  pampinose  viti , ed  al  sudore 
I frutti  corrispondono 
Dell’  industre , ed  accorto  agricoltore  . 

(38)  Crescer  in  breve  angusto 
Giro  d’  anni  si  videro  felici 
E gli  uomini  , e le  greggi  , e con  paterni 
Provvida  cura  Iddio 

Gli  reggeva  così.  (39.4^)  Sé  tentan  mai 

I Re  tiranni  opprimergli,  avvilirgli, 
Struggergli  alfin , perdono  il  senno  , e senza 
Mente  , e consiglio  opprclfi  , ed  avviliti 
Restan  quei  Re  . (41)  Già  vincitor  trionfa 

II  misero  , ed  afflitto , e le  disperse 
Famiglie  a guisa  di  smarrite  agnelle 
Tornano  a riunirsi  , e ognor  crescendo 
Van  numerose  t (41)  alzan  le  vo£i  al  cielo 
I giusti , e del  gran  Dio  cantan  l’immensa 
Instancabil  pietà  : gli  empj  per  rabbia , 

Che  sfogar  non  potran , mordon  le  labbia . 

(43) 
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(r  te  tram  fine  aqué 
in  txìtu»  ayuarum  * 

(3 6 ) Et  ColloSMvit 
illic  efurientes  , ir 
lonflituerunt  cn>l ta- 
te m habitationis  . 

(37)  Et feminavervut 
agros  , ir  plantave - 
runt  vineas  , ir  fe- 
serunt  Jrulfam  nati— 
vitati s . 

(38)  Et  benedir  ie 
eis  , ir  multi plica  tt 
Junt  nimis  , ir  ju - 
menta  forum  non  mi- 
noravit  • 

(39)  Et  pausi  falli 

funi  , ir  t frati  Junt 
a trtbulationt  maio- 
rum  i ir  dolore  . 

(40)  tffi.fi  rjt  con- 
temptio  fuper  prin- 
cipet  j ir  errare  fé  - 
cit  eos  in  invio  , & 
non  in  via  . 

(41  ) Et  adjuvit  pou- 
perem  de  inopia  > ir 
pofuit  ficvt  ovet  ja- 
milias  i 

(42)  Vidtbvnt  retiti 
ir  Itetabunlur  , ir 
omni*  iniquità*  op - 
pi  labi  t os  juum  • 


(3 6)  Et  coliocavit  illic  efurientes  , & conftituerunt  civitatem 

kabirationi»  . •, 

(37)  Kt  feminaverunt  agros , & plantaverunt  vineas  , Se  germi- 

naverunr  . ... 

(38)  Et  benedixif  ei»,  Se  multiplicati  fune  nimis,  Se  jumenta 
forum  non  minoravi  t . 

(39)  Quamquam  aurem  poflea  quafi  deftrufti  fuerinr , 

(40)  Tamea  principe»  ryrannos . ipfe  contemni  tecit  , Se  mentem 
abftulit  ei» , ur  errarent  inconlulti  . 

(41)  Et  adjuvit  pauperem  in  inopia,  Se  pofuit  fìcut  oves  fa* 
miliai  . 

(42)  Videbunt  refti  , Se  latabuntur  , Se  omni»  iniquità»  oppila* 
bit  os  fuum  . 
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(43)  Quii  fapitna 
O tujìojln  ha.  ? O 
intrlliget  mijericorr 
Da  mini  ? 


IL 

!(♦») 


QUINTO  LIBRO 


Pensi  l’uomo  , eh’  esamina  il  veroi 
Queste  voci  scolpisca  nel  cor  : 

E poi  dica  , pietoso  , o severo  , 

Per  noi  sempre  se  veglia  il  Signor. 


(t)  Paratum  cor  me- 
tm  1 Drus  , para- 
tum cor  meum  : can- 
t.ilo  , O pfilhm  in 
gloria  mta  , 

(2)  Erjurgc , gloria 
mra  , tr/urgr  pftl - 
trr'iLni  , (7  cithara , 
trjurgam  diiaculo . 

{3)  Confittbor  tibi 
in  populic  , Domine, 
O pftllam  ubi  in 
nationibui . 

(4)  Qpia  magna  tfì 
fuprr  calo»  miftri - 
cardia  tua  , O 1 j- 
aue  ad  nubi!  verità a 
tua  . 

($)  Eruttare  fu  per 


SALMO  CVII. 
La  Vittoria  sicura . 


' I. 

(i)  TJlRonto,  o Signor,  son  pronto: 

Jt  Che  vuoi  da  me  ? Vuoi , che  tue  Io- 
di io  canti  ? 

Che  a te  grazie  pur  renda  ? (i)  Olà  la  cetra. 
Mi  si  rechi  la  cetra  , e si  rincordi  : 

Nuovi  inni  io  canterò  : romper  vogl’io 
Gli  alti  silenzj  della  notte  ancora  : 

Si  svegli  al  suon  de*  carmi  miei  1’  aurora . 

IL 


(3)  Nc  qui  della  mia  cetra 

Il  suon  restringerò  : quanti  nel  mondo 

Spirano  aure  di  vita 

Udran  miei  carmi  : e che  dirò  ? (4)  Che  tutt* 
Il  cielo , il  mar  , la  tetra  , 

Della  giustizia , e della  tua  , Signore , 
Misericordia  c pien  : questo  degl’inni 
L'argomento  sarà,  (j)  Così  qui  in  terra 

gì; 


(43)  Qui*  fapien*  he  cuftodiet  hxc ? Se  intelliget  mifericordias 
Dòmini  ? 


P S A L M.  CVII. 

(1)  Paratum  cor  meum  , Deus  , paratum  cor  meum:  cantato  , 

(2)  E 1 (urge  , gloria  mea  , ex (urge  pfalterium  , (1  cithara  , ex- 
citato  auroram  . 

(3)  Confitebor  tibi  in  populi*  , Domine  , 81  pfallam  tibi  in  na- 
tionibus  . 

(4)  Quia  magna  eft  fuper  calo*  mifericordia  tua  , Se  ufque  ad 
nube»  verità*  tua  . 

(5)  Exaltare  fuper  calo*,  Dea*  , Se  fuper  omnem  terram  glo- 
ria tua , * 
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DE’  salmi:  " * T 

vGli  uomini  ancor  lodar  sapranno , come 
Lodan  gli  Angeli  in  cielo  il  tuo  gran  nome, 
r 

(é)  Ti  loderem:  ma  i nostri  preghi,  o Dio, 
Accetta,  e ornai  rinnova 
Gli  antichi  esempj , e salva  i tuoi  fedeli. 
Che  avran  quest'  altra  pruova 
Di  ti;a  pietà . M’  inganno  ? o è la  voce 
Del  mio  Signor  queua,  che  ascolto?  (7)  Ah! 
t parmi , 

Che  dal  tempio  esaudisca  i voti  miei , 

Che  risponda  benigno  . Eh  ! non  m’ inganno, 
Ei  m’  alile ura  , onde  temer  ? E’  certa 
Sì  la  vittoria  : i lieti  applausi  ascolto 
Del  popol  vincitor  : par  eh’  io  divida 
. Già  le  prede  all’  esercito  , e misuri 
L'  opaca  valle , e i fertili 
Campi  del  Sichimita  ■ (8)  E’  mio  Galaddc  , 
ManafTe  è mio  ; del  regno 
Non  è solo  Efraimo  , e mio  sostegno  ? 

IV. 

(9.10)  Nella  reai  tribù  di  Giuda  il  , soglio 
Stabilirò  , qui  regnerò  : conquiste 
Nuove  sempre  all’  antiche 
Aggiungerò  . Del  fiero  incirconciso 
Barbaro  Filisteo  domai  1'  orgoglio , 

•E  mio  suddito  è già  : resisteranno 
Il  Moabita , e l’ Idumeo  ? No  , tutti 
Gli  abbatterò  : saranno 
Fra'  miei  servi  più  vili  : uno  i coturni 
A cacciarmi  già  vien  ; l*  altro  nell’  acqua 
Stanco,  e di  polve  lordo  il  piè  m’immerge, 

E me  ’l 


C*ìo$  y DfUS  y O fu - 
per  omntm  terrém 
glori a tua  . 

(6)  Ut  liberentur 

diletti  tui  : falvu/n 
f*s  drrtrra  tu a , (r 
intuii  mi  : Or  ut 

lotulut  rji  in  fanSa 

,(u»  . 

(7)  Erultabo , (r  di- 

vldam  Sichimam  , Cr 
convtllrm  tabernacu * 
Itrum  dimttiar  . 


(8/  Mrut  e fi  Oalaad, 
& mrut  tfi  IHanaf- 
fts  , O Ephraim 
Jufcrptiu  eapitit  mri. 


(9)  Juda  Rcr  mrut, 
Mcab  libri  /pii  mri . 

(10)  In  Idumram 
trtrndam  calciammo 
tum  mtum  , mi/ti 
alirnigine  amici  jam 
{lì  Junt  . 


t ..  ». 


(6)  Ut  liberentur  dilefti  tui  : falvum  fac  dextera  tua  , S 4 eva#- 
di  ne  . En  Deut  exaudivit  jam  , Se  locutut  ed  e fanltuario  fuo. 

(7)  Ergo  exultabo,  Se  dividam  Sichimatn,  Se  convallem  taber- 

nacuiorum  dimenar  . . , , 

18)  Meut  eft  Galaad  , Se  meus  eft  Manali*»  , Se  Ephraim  robtw 
capiti»  mei  . 

(9)  Iuda  Rea  nieu»,  Moabita  porrigo  pede»  meo»  lavando». 

;■  , (10)  Idutnseo  porrigo  pede»  calceando*  : Philiftiim  «uhi  fubditi 

funt . 
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?;o  IL  QUINTO' LIBRO 

E rrie "1  rasciuga  . Ecco.. . . Non  è già  vero 
L’augurio?  o vane  immagini 

(II)  Qui,  deduci  Qucstc  s°n  > che  nudrisce  il  mio  pensiero  ? 

ree  in  civitatem  mu-  « V. 

nitam  ? f*i,  dedeUet  (n)  No:  tutto  è Vfr  , nè  lungi 
mt  uf'iut  ,n  M»-  Son  si  felici  giórni  : ah  ! chi  mi  guida 
NellTdnmea,  nella  città  regina 
Ad  abbatter  le  piazze , e 1 alte  mura  , 
Ond’c  cinta  , e difesa, 

(n)  Se  tu  ci  lasci,  o Dio?  Deh  , torna  amico 
Torna  con  noi . Se  tu  da  duce  invitto 
Alla  testa  , o Signor  , di  nostte  schiere 
Non  esci  in  campo,  ove  n’andrò?  (tj) 
Nell’  uomo 

Vano  è sperar  ; tu  dacci  aita  : (14)  il  braccio 
Nostro  è , tue  T armi  : a te  T onor  s’ascriva 
Dell’  immorsai  vinoria , 

E del  campo  disfatto  a te  la  gloria. 

SALMO  CVIIL 

» « t 

L' Innocente . 

(0  CrSn0r  - Parla  me  • Ch’  io 

jki4  o , peccami, , . sempre 

6 doUji  fuptr  me;  Cantai  tue  lodi  : or  l’innocenza  mia 
aperlum  ejì.  . - . Tu 


(li)  Qui*  deducet  me  ia  civitatem  munita m ? qui*  deducet  ma 
ulqiie  in  Idumaram  ? 

— (12)  Nonne  tu,  Dea»,  qui  repulifti  no*  , & exire  non  vi*  Deu» 

eum  exercitibu*  noftris  ? itt 

(ij)  Da  nobis  auxilium  in  rrikulatione  , quia  vana  falu*  homi* 

ni.  . 

(14)  In  Deo  cogemus  fxerfirutn,  5«  ipfe  ad  nihilum  deducet  i* 
nimico,  noftro»  . , 

P S A L M.  CVIII. 

I*)  Deu.  , laudem  mtam  ne  tacueris,  quia  o.  peccatori.,  Si 
dolofi  fuper  me  apertum  eft  . 


(12)  Nonne  • tu  9 
Veus  , qui  repuli/ii 
no*  9 {r  non  exibisy 
Deus  , in  virtutibus 
no/iris  ? 

(13)  Da  nobis  auxi- 
Hum  de  tribuljtioney 
quia  vana  f*lus  ho- 
mini s . 

(14)  In  Deo  fede- 
mu,  vtrtutem  , (r 
ipjr  ed  nihilum  de- 
duci inimico,  no- 

Jlro, . 
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DE'  SALMI. 

Tu  approva  , e manifesta . I labbri  infami 

A vomitar  calunnie 

Il  peccator  contro  al  tuo  servo  aprio: 

(^)  La  favola  son  io 

D'ognf  ridotto,  e ovuncjue  giro  il  piede, 
Odo  il  rumor  delle  mordaci  lingue  , 

Che  aguzza  ognun  sol  contro  a me  , (3) 
Che  feci  1 

Che  dilli  mai!  Senza  ragion  m’insultano, 
Ed  al  mio  amor  sì  barbara  mercede 
Rendon  gl’ ingrati . Ed  io  non  parlo,  e io 
soffro  , 

Ed  offro  a te  per  loro  i prieghi  miei , 

(4)  Mentre  gl’  indegni , i rei 
’Compensan  con  bestemmie  i beneficj  , 

E ad  insultar  chi  non  1'  offese  intenti 
Van  sfogando  la  rabbia  in  tali  accenti . 

IL 

(y)  Un  tiranno  V opprima,  e sempre  allato 
Gli  stia  Sa  tanno , e a disperar  I induca 
Di  viver  pià . (6)  Sia  condannato  avanti 
Al  Giudice , ove  andrà  : se  parla , un  nuovo 
Delitto  sia  la  scusa. 

Che  a difendersi  adduce  . (7)  Il  fil  s'  accorci 
De'  giorni  suoi  : venga  a seder  un  altro 
Nel  posto  , orteT  ci  cadrà  : (8)  muoja  , e il 
pensiero 

Vedova  di  lasciar  V amata  sposa , 

Jd  orfani  i figli  , aggiunga  al!  ultime  ore 
Nuovo  tormento  al  tormentato  core ■ 


V1 


(2)  J trenti  funt  ad- 

vtrfutn  me  lingua 
dolojs  , O Jer/noni- 
bus  od  ii  circumde • 
derunt  me  , (x  fXm 
pugnaveruni  me  gra- 
tis . 7 

(3)  Pro  eo  ut  me 
diligermi  , detrahe - 
bant  nubi  ; ego  aut 
ttm  orabam  . 

(4)  Et  pofiueruut 
adverfum  me  maia 
prò  bonis  , & odium 
prò  dilezione  mea  • 

(J)  Conjìitue  fuper 
rum  peJvJl ore/r}  , (x 
diabclus  Jìet  a de- 
stri s ejus  . 

(6)  Cum  judicatur  , 
ex  rat  eondemnatus  , 
(x  oratiti  ejas  fijf 
in  peccalum  . 

(7)  Piant  dies  ejus 
posici  , & epifeopar 
tum  eju$  acci  piai  al- 
ter 4 

($)  Piani  filli  ejus 
orphsud  , ix  uxor 
ejus  vidua  . 


in. 


(l)  Loculi  funt  adverfum  me  lingua  dolofa  , ti  feriponibu»  odii 
circumdederunr  me  , Se  expugnaverunt  me  grati»  . 

(3)  Pro  eo  ut  me  diiigerent  , detrahebant  mihi  ; ego  autem  o- 
rabam  , 

(4)  Et  pofuerunt  adverfum  me  mala  prò  boni»  , odium  prò  di- 
lezione mea  . 

(5)  Copftirue  , exclamant  , fuper  eum  peccitorem  , Se  diabolo* 
flet  a dextri»  ejus  . 

(<5)  Cum  judicatur , exeat  condemnatus , Se  oratio  eju»  prò  pec- 
cato reputetur  . 

(7)  Fiant  die»  eju»  palici,  Se  epifeopatum  eju»  abeipiat  alter. 

(8)  Fiant  filii  eju»  orphani  , Si  uxor  eju»'' vidua  . 


\ 
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Jff  IL  QUINTO  LIBRG 

I III. 


(Q)  Sunniti  trini - | 
Jiiintar  Jllii  tjut , 
6-  mtndietnt  i O 
èjicitntur  de  hibitl- 
tionlbui  futi  . 

(10)  Serutttur  forni- 
rtter  omntm  fu oj tin- 
ti im  tjut  , o-  diri- 
funi  alimi  liberei 
ejui . 

(11)  Non  ftilli 

mdjutor  , ne;  ft , 
9"i  mijereltur  pupìl- 
lil  tjut  . 

(12)  Fiant  nifi  tjut 
in  intrritvm,  in  gt- 
nerationt  una  delta- 
tur  nomea  tjut  , 


(9)  Erranti , vagabondi 
V adan  poi  questi  figli , e dal  paterno 
Tetto  scacciati  a mendicar  ridotti 
Gridin  per  via  merci . (io)  Se  mai  vi  restet 
Qualche  misero  avanzo 
Dell’  avite  ricche\\e , in  liti  involto 
Si  dissipi,  e non  basti 
A soddisfar  del  creditore  avaro 
Le  ingorde  brame  , e delle  sue  fatiche 
Sia  preda  il  frutto  agli  stranieri  : (11)  e il 
padre 

Se  pietà  non  trovò  ne'  suoi  perigli. 

Non  ritrovino  i figli 

Nemmen  pietà.  (11)  Muojano  tutti,  e muo- 
iano 

Sen\a  che  resti  alcuno  , 

Che  poi  della  famiglia  il  nome  spento 
Ravvivi  un  dì  : perciò  la  pianta  infausta 
Non  s'  aspetti , che  stenda  i rami,  ed  erga , 
Ma  si  sterpi , mentr'  è tenera  verga . 


IV. 


(ij)  In  mtmtritm 
videi!  inijuitti  pi- 
tram  eju$  in  tonjpe- 
itu  Domini  : O pre- 
cettori matris  tjut 
non  dtltatur  . 

(*4)  Fi*t  contro  Do - 
miaum  Jemper  } O 

difptrtit  di  tini 


(13)  La  meritata  pena  Iddio  raddoppi 
Nel  rammentar  , che  non  men  empj  , e infidi 
Furono  i suoi  maggiori,  e della  madre 
Punisca  in  lui  le  colpe  ancor  . (14)  Se  il 
tempo 

Copre  di  nero  obblio 
1 lor  nomi  nel  mondo , in  elei  rimanga 
Sempre  viva  /’  immagine 


De’  lor 


(9)  Nutantes  transferantur  fiìii  eju»  , St  mendicent  : Se  ejician* 
tur  do  habirationihus  fuis  . 

(10)  Scrutetur  foyierator  omnem  fubftantiam  eju*  , Se  diripiant 
alieni  labore*  eju*  . 

(11)  Non  (ìt  illi  adjutor  , nec  fit  , qui  mifereatur  pupilli*  eju*. 

(12)  Filji  eju*  omnes  moriantur  , ha  generatione  una  deleatur 
nomen  eju*  . 

li})  In  memoriam  redeat  iniquità*  patrum  eju*  in  confpeftt* 
Domini  s & peccatum  matris  eju»  non  deleatur  . 

(14)  Fiat  rontra  Dominum  femper  , 8*  difpereat  de  terra  me- 
moria  earum  , prò  co  quod  non  «ft  recordatus  lacere  miicricordum . 
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DE*  SALMI. 

De’  lor  delitti  , e irriti  la  divina 
Giustizia  a fulminar  l' iniquo  figlio  , 

Figlio  crude! , che  messo 
D'  ogni  pietade  al  niego  , (i  j)  in  sull  op- 
presso , 

Sul  povero  , ed  affitto 

Sfoga  la  rabbia , ed  il  furor , e piaghe 

Aggiunge  a piaghe  infin , che  V alma  esali , 

A resister  già  stanco  a tanti  mali. 

v.  '•-•’■■■  ; ... 

(1 6)  Non  curò  la  celeste 
Beneiifion  V indegno  ì e non  T avrà  : 

Lungi  da  lui  sarà  : scende  in  sua  vece 
La  terribil  divina 

Maledifton  funesta  a lui  dovuta, 

(17)  Ch'entra,  e penetra  in  lui, 

Qual  la  pioggia  nel  suol:  qual  olio  giunge 
Nell’  ossa  ancora  a insinuarsi.  (18)  Or  questa 
Di  doppio  manto  in  guisa 
Tutto  il  vesta  , e il  ricopra  , e come  lunga 
Fascia  lo  cinga,  e lo  circondi  intorno, 

E in  odio  al  ciel  così  vestito  , e cinto 
Viva  1 indegno , infin  che  cada  estinto . 

VI. 

(19)  Queste  son  le  calunnie  indegne  , e 
questi 

Degli  empj  miei  nemici 

Sono  i voti  crudeli,  (io)  Ah!  tu  non  dei 

Esaudirli  , o Signor  : la  tua  pietade 

In 


IH 

memoria  forum  , prò 
eo  quod  non  eji  re* 
c orda  tu s fitee  re  mi* 
Jericordiam . ■* 

(15)  Et  perfecutus 
f/i  hominem  inope 
& mendicum  ■>  ir 
compunilum  corde 
mortificare  . 

(id)  Et  di  le  ri  t maj 
l edizione  m , ir  ve~ 
niet  ei  , ir  noluii 
benedizione m , & 

elongxbitur  ab  eo . 

(17)  Et  indui t mt • 

I lediZionem  , ficut 
ve jiimentum  « (r  in* 
travit,  fiuut  aqua  in 
interiora  ejus  9 Ó* 
fi  cut  oleum  in  qjjì* 
bus  ejus  . * 

(18)  Fiat  ei  fichi 
vejìimentum  y quo 
operituti  & ficut  io* 
na  y qua  firn  per  prsi* 
cingi  tur  . 

. t'tfD  , l’i 

• 

{ 1 9)  Hoc  oput  toC 
rum  , yl li  dttrahunt 
miài  a pud  Domine m, 
O qui  toquunfur  mi. 
la  adverfu»  ammani 
mejm  . * \ 

(20)  F.l  tu  , Domi - 
ne  , Domar  , pi 


1 


(19)  Et  perfecutus  eft  hominem  inopera,  b mendicum  , & com- 
punftum  corde  mortifieavit  . 

(16)  Et  di  le  » it  malediftionem  , b veniet  ei , b noluit  benedi- 
ftionem  , b elongabitur  ab  eo . . - - - - — 

, (17)  Et  induit  maledidionem  , ficut  veftimentum  , b intravit  , 

lìcut  aqua  in  inreriora  ejus  t b lìcut  oleum  in  otEbus  ejus  ■ 

(io)  Fiat  ei  lìcut  veftimentum  , quo  operitur  , b ficut  zona  , 
qua  femper  przeingitur  . 

(19)  Hate  verna  funt  eorum  , qui  detrahunt  mihi  apud  Dumi* 
num  , b qui  loquuntur  mala  adverfus  animam  meaiu  . 

(10)  Sed  tu.  Domine,  Domine  , iac  mecum  propter  nomen 
tuum  , quia  fuavis  eft  milericordia  tua  . 

Tom.  VIE  Z 


\ 
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m 

mtcum  propter  na- 
mrn  tuum  , quia 
fuavis  r jì  mifericor- 
dia  tua  . 

(il)  Libera  mr  , jt<i* 
tgenut  , <r  pauprr 
ego  fum , <r  cor  me- 
niti conturbatam  rfl 
ia  me . 


(ti)  Sìcut  ambra , 
cum  declinai  , abta- 
tut  fum  : (r  rxcuf- 
f“‘  fum  , fiat  la- 
cujle. 

(23)  Gema  me  a ia- 
jfrmata  funi  a j'ju- 
aio  , (r  caro  mea 
immutata  efl  propter 

alcun  . 


(14)  Et  ego  falliti 
fum  opprobnum  1 llii} 
viderunt  me  , (7  mo- 
vtrunt  capita  fua . 


ie- 


lla QUINTO  LIBRO 
I In  me  trionfi  alfin  : se  in  me  non  trovi 
• Ragion  , che  ti  corti  mova  , 

La  mia  gloria  , il  tuo  onor  ti  muova  al- 
meno; 

Sicché  oppreffò  non  resti 
Chi  sempre  è a te  fedcl  . (n)  Ma  come  al 
solo 

Mirarmi  afflitto,  misero  , e dolente 
In  questo  stato  , o Dio  , 

Non  hai  da  intenerirti  ? Io  non  resisto  : 

Cedo  al  dolor  ; con  interrotto  moto 
Battuto  il  cor  da  si  crudel  tormento 
Languido  palpitarmi  appena  io  sento. 

(ti)  Par  la  mia  vita  un’ombra 
Palleggierà , e fugace  : io  non  ho  luogo 
Fermo  , e sicuro , ed  inquieto , e vago  , 
Qual  saltellante  instabile  locusta 
Di  quà , di  là  fuggiasco  , e peregrino 
Vo  pafl'ando  i miei  di  . (13)  Non  pollò  reg- 
germi 

Più  nel  cammin  , che  indebolite  tremano 
Inferme  le  ginocchia  , or  che  alla  fame 
Niego  afflitto  il  ristoro  , e i bagni  usati 
Niego  alle  carni  inaridite  , ed  aspre  , 

Che  ogni  piacer  in  è pena 

In  si  misero  stato . (24)  I miei  crudeli 

Persecutori  indegni 

Or  ini  veggono , e ridono  , e la  testa 
Dimenando  per  scherno  insultan  lieti 
Un  afflitto  , un  meschin  . Più  non  vi  resta 
.j  Contro  a me  da  sfogar  dell’  odio  antico  , 
Servo  sol  di  trastullo  al  mio  nemico  . 

Vili. 


(21)  Libera  me  t quia  egenus  , &i  pauper  ego  lum  , 8r  cor  raeum 
couturbatum  eft  io  me  . _ . . • • > • ; 

<12)  Siene  umbra  , cum  declinar , ablatus  fum  : Si  excufluj  fum, 
Ccut  loculi*  . 

(23)  Genua  mea  infirmata  funt  a jejunio , Si  caro  mea  exafpe- 
rata  eft  propter  unftionum  defìcientiam  . 

(24)  Et  ego  faftu*  fuiu  opprobrium  illi*  s viderunt  me  , Sa  ma- 
veruni  capita  iua  . 
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* DE’  ’S  AL  MIT 

Vili. 

(if)  Ah!  m’aita  , o Signor  : mi  «Ivi,  o 
' Dio  > ; 

La  tua  pietà:  (26)  vcggan  , che  sol  dipende 
La  mia  sorte  da  te  ! (17)  che  in  sugli  au- 
tori 

Ricadon  la  bestemmie  : a maledirmi 
Sciolgon  efli  la  lingua,  e a benedirmi 
Tu  stenderai  la  man':  lieto,  c felice 
J1  tuo  servo  sarà:  (18)  vinti  avviliti 
Quei , che  invan  contro  me  sfogan  lo  sdc- 
gno 

Chinili  la  testa,  e di  vergogna,  e scorno, 
E di  roflòr  , tome  d'  un  doppio  manto 
Tutti  avvolti , e coverti  indietro  il  palio 
Volgan  da  me.  (19)  Tutti  gli  amici  allora 
Radunerò  contento  , e in  sulla  cetra, 

( Cetra  finqra  abbandonata  ) un  inno 
Ti  canterò  , Signore  : 

(jo)  Del  nemico  furore 

Dirò , che  mentre  vittima  io  cadea  , 

Te  mi  vidi  alle  spalle  , e pronto  , o Dio, 
A dar  corresti  a un  infelice  aita  , 

Onde  ho  da  tc  la  libertà,  la  yita. 


(25)  Ad] uva  me  , 
Domine  Deus  meus9 
J'aivum  me  fjc Jesun * 
dum  mijeri-urdum 
tuam  . 

(26)  Et /ciani  , qui* 
manta  tu*  h*c  : (r 
fu  Domine  , ftcijli 
eam  . 

(27)  Maledicent  il • 
li  % òr  tu  beneditesi 
qui  info r gunt  in  me} 
conjunjartrur  ; Jervuè 
autem  tuus  letabì* 
tur  . 

{28)  Jnduantur , quì 
detrahunt  mihi  , pu * 
dorè  , (7  operiantnr y 
fiaut  d iploide  , con* 
jufone  Jua  . 

(291  Ctmfitebcr  Do» 
mino  nimis  in  ore 
meo  , (j  in  medio 
mul forum  laudabo  ' 
eum  , 

(JO)  Qui a trdjiith  a 
des  tri*  pauperis  y ut 
Jalvumfaceret  a per - 
fequentibu»  anunatn 


meam  . 


— taj)  Adjuva  me , Domine,  Deut  meu» , falvum  me  fac  (ecun- 

dum  raifericordiam  tuam  . _ - .A. 

(l6)  Et  fciant  , quia  mànus  tua  hatc  : Sé  ni$  Domine,  team 

**m(27)  Maledicent  ili  i,  U tu  benedice!  : qui  infurgnnt  in  me,  eon- 
fuadantur  : fervu!  autem  tuu»  latabitur . 

(28)  Iaduanmr,  qui  detrahunt  mihi,  pudore,  5»  openaotur,  tic* 

ut  diploide , confufione  fua  . . ,.  , 

. (19)  Conhtebot  Domino  nimii  in  ore  meo,  & in  medio  multo* 

rum  laudabo  eum  . . - 

(JO)  Quia  adftitit  a deatri*  pauperis,  ut  falvam  laceret  a per- 

fequentibu!  animata  meam  . , - 
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(I)  Dirti  Donanti 
Pomino  mio  , Jtdt 
» diritti  miti  . 

(*)  Dome  ptmam  ini- 
micai tuoi  , /cabri- 
lum  ptdum  tuorum  , 

(J)  Virgam  vi r ritti 
tur  imititi  Dominui 
ir  Sion  , dominati 
in  midio  inimicorum 
tuorum . 

(4)  Treum  princi- 
pium  in  dii  virtutii 
tur  , in  Jp  l indori- 
bui  JanSorum  , Ir 
miro  ani t luci/ t rum 
grani  tt . 

(y)  Juravit  Dominus, 
&■  non  ptrnilrbii  rum, 
tu  rs  facrrdos  in 
rtrrnum  freundum 
ordintm  Mtlehift- 
dtch  . 


IL  QUINTO  LIBR6 

>i|lìKa6  y-'y-y'  ■ vìMoMd/  t 1 * - 1 fftv  - - 

SALMO  CIX. 

Il  Verbo  Eterno. 

I. 

(1)  V ’ Eterno  Padre  al  Figlio  , al  mi» 
iLe  Signore 

Siedi  alla  destra  mìa , siedi , gli  dille  ; 

(a)  Mentr  io  de’  tuoi  nemici  > 

Debellerò  la  turba  , e di  scalcilo 

Farò,  che  serva  a piedi  tuoi.  ( 5 ) Lo  scettro 

Dovuto  al  tuo  valor  pria  sul  Sionne 

Comparirà  : ne'  pià  lontani  lidi 

Indi  da  me  si  spedirà  : va  lieto  , 

Io  gli  dirò,  trionfa 

De ’ tuoi  nemici . (4)  Ah  ! Figlio  1'  or  non  co- 
mincia • . . 

Questo  tuo  grande  impero  : in  te  fu  sempre 
Fin  dacché  dal  mio  seti  Te  santo  , e puro 
Io  generai  , pria  che.  nel  cielo,  ancora  ..  .v 
Non  cominciasse  a rosseggiar  l’  aurora  . 

IL 

(f)  Giurò  quindi  il  Signor,  giurò,  nè  mai 
Potrà  pentirsi , e Tu , soggiunse  , 0 Figlio, 
Tu  dì  Melchisedecco 
Dell  ' ordine  sarai , come  già  sei 

Sac  cr- 


***•■"  ■"  -i  — — - ■ 

• » 

, , • * . ’ F S A L Ntu  V CIX. 

. I1’  Deus  Pater  Filio  fuo  Domino  meo  , fede  a dextris 

meis  9tr*  9 

• u1,2!  P°nec  faciam»  inimici  tui  fiat  fcabel  lum  pedum  tuorunw 
^ePtr^n  taum  invincibile  «mittet  Dominus  ex  Sion  dicens, 
triumpha  de  tuis  immicis  . - 

Princ>Patu»  *b  sterno  , Sé  ab  sterno  virtus  tua:  in 
puntate  lanaitatis  ex  utero  ante  Luciferuni  genui  te  . 

H*c  ‘j,cens  i«ravit  Dominus  , & non  pcenirebit  eum  ; inde 
luodit  , tu  es  Sacerdes  in  stermini , fccundum  ordinem  Mekhifedech* 


Digitinoci  by  Google 


D E'  S A L M I. 

Sacerdote  in  eterno . (6)  Or  va  , combatti, 
Urta,  sbaraglia,  incalva, 

V a pur  : non  scaglierai  saetta  invano  , 

10  sarò  teco , io  reggerò  tua  mano  . 

- v*  HI. 

(7)  .SI  dille  il  Padre:  e de’  paterni  augurj 
Sicuro  il  Figlio  esce  de’  Re  tiranni 
Ad  abbatter  la  cresta,  e contro  a loro 
Sfoga  l' ira  , ond’  è acceso  : il  ferro  impu- 
gna. 

S’  apre  il  camrnin  col  ferro  a viva  forza 
pel  popol  denso  in  mezzo  all’  onda  . Ei 
tutto 

Esamina  qual  giudice  severo , 

E punisce  ogni  fallo  : (8)  e tal  de’  vinti'. 
De’  feriti , ed  uccisi  orrida  stragge 

11  campo  ingombrerà , che  il  sangue  scorrere 
A torrenti  vedralE  , e nel  nemico 
Sangue  gli  avidi  labbri 

Cosi  dilieterà  . Va  trionfante  , 

Sù  i vinti  inalza  Ei  vincitor  la  testa  , 

E altro  al  suo  braccio  a conquistar  non  re- 
sta . 


D? 

’ ar- 
atri, lutt  confregi • 
in  die  ire  fu*  He- 

gtt  . 


(7)  Judicabit  in  na- 
tionibur  , implrbit 
ruinot  , contjuaffobit 
sopita  in  terra  mul- 
torum . 


(8)  Do  torrente  in 
via  bibet  , propterea 
exaltabit  caput. 


SALMO  CX. 


Il  Savio  tranquillo . 


I. 

(1)  Ola  nel  tetto  paterno  occulto  , 

vJ>  cito  , 

* » 


I (l)  Confitrbcr  ubi , 
e ta-  I Domine  , in  foto 
| corde  mto  , in  con - 

Mio 


(6)  Diminuì  a dextris  tuis  confringet  in  die  ira  fax  Keges. 
r (7)  Iudicabit  in  nationibus,  iraplebit  cadaveribus  via»  , con- 
quaflabit  capila  multorum  in  terra  . 

(8)  Bibet  inimicorum  fuorum  fanguiuem  jam  per  vias  fluentem, 
te  viftor  caput  exaltabit  . 

F S A L M.  CX. 

(1)  Confitebor  te,  Domine  , e*  toro  corde  mso  cum  juftis  in 
jprivati» , Se  in  publicis  conerelfibus  • 

Z 1 
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fili»  jufiorum  , ir  | 
eongre  fattone  . 

(2)  Magna  opera 
Vernini  exqutjita  in 
omne » voluntates  f- 

$U  3» 

13)  Confrjpo  , ù 
tnrgni/icmlia  opus 
rj us,  (r  jvjtiùs  sjus 
manti  in  JreuUm 

fruii . 

(4)  Mrmoriam  finii 
mirnUlitm  /uerum  , 
mi  feritori  , ir  miff 
raior  Dominus  : ^ 
/«m  dfiil  limenti- 
bus  Je. 

(5)  Mrnur  ini  m 
Jreulum  Srflsmtnti 
Jui:virtutrm  oprrum 
juorum  annuntiabit 
pepalo  fiuo  • 

(fi)  Vi  det  illis 
bertdiuttm  grntium, 
opera  manuum  tjus 
vrritts  , ir  juditi- 
tim  . 

(7)  Tidrlia  omnic 
mandala  rjus  : con 
fitrmalm  in  ftculum 
fruii  , Jaita  in  ut- 
ri  tate  , ir  oyuiutr. 
$)  Htatmptiontm 


L QUINTO  LIBRO  # A 

Mio  Dio  , co’  fidi  amici , o sia  nel  tempio. 
Sempre  ti  loderò  con  tutto  il  core, 

(1)  Ma  chi  può  dir,  come  le  tue  grand’ o- 
pere  • 

Agli  eterni  disegni  corrispondano? 

Ah  ! ne  godi  a ragione , o mio  Signore . 

II. 

(j)  Quanto  esce  di  tua  man  , tutto  è am- 
mirabile , 

Tutto  è magnificenza  . A te  poflìbile 
Tutto  è , se  vuoi , ma  il  giusto  sol  tu  vuoi. 

(4)  Languiam  da  fame  opprcllì , e pietosis- 
simo 

Ci  dai  cibo,  e ristoro  , e quei  miracoli. 

Che  per  gli  avi  facesti,  ©r  fai  per  noi. 

IH.  • 

(5)  Così  il  popol  vedrà  , che  il  tuo  valevole 
Braccio  stanco  non  è di  far  prodigò , 

E che  rammenti  il  patto  antico  ancora  , 

(6)  Di  dar  1’  eredità  tutta  al  tuo  popolo 
Tolta  agl’  infidi , acciò  ia  tua  giustizia, 

E la  tua  fedeltà  trionfi  ognora. 

IV. 

(7)  Quanto  prescrivi  ha  d’  eseguirsi,  e sta- 

bili " 

Tue  promefle  son  sempre  , ed  infallibili , 
Che  prometter , che  il  giusto  , altro  non  sai. 
(*)  Perciò  i lacci  frangesti  ai  miserabili 

Pri- 


(2)  Magna  opera  Domini  ab  ipfomet  examinats  , approbats^ 
utpotc  relpondemia  voluntari  fu* . 

(3)  Gloria  , Sa  magnilicentia  opus  eju» , Sa  juftitìi'  eju*  maner  ita 
feculum  feculi  . 

(4  Mrmoriam  fecir  miesbilium  fuorum  , mifericorv  , S<  mife» 
rator  Dominu»  • elcam  dedit  rimentibus  le  . 

(5)  Memor  ent  in  teculum  tefìamenti  fui  , virtutem  operum 
fuorum  annuntiabit  populo  luo  . 

(6)  Ut  det  illu  herediiarem  gentium  , opera  manuum  ejus  ve- 
ri tas,  Se  judicium  . - 

(7)  Fidelia  omnia  mandata  ejus:  coniirmara  in  feculum  feculi  , 

fafta  in  verirate,  Se  xquitate  . * 

(S|  Redemprionem  milit  populo  fuo  , mandavit  obferVari  in  *- 
ternum  fstdus  fuuu . • - • 
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DE*  SALMI. 

Prigioni,  c festi  tal  con  noi  stretti  (lima 
Lega , che  sciorsi  non  potrà  giammai  : 

(9)  Tremi  chi  scior  la  vuol  : santo , e ter- 
■ ribile 

E’  il  nome  del  Signor  . Deh  ! noi  temia- 
molo , 

Che  vera  sapienza  è temer  Dio  . 

(10)  Tal  timor  chi  seconda,  è solo  il  savio, 
Che  noi  iodiam  , che  loderanno  i posteri  , 
Nè  mai  6uo  nome  coprirà  1*  obblio . 


S , A L M O CXI. 


1 19 

mìfit  popuìo  fu*  1 
marni* vi t ineetemunt 
te /lamentarti  J'uum  . 

(9)  Sanftmm  , (r 
terribile  nomen  ejut : 
imtium  fa  pi  enti € 
mor  Domi  A , 

(10)  /nfW/f&ri  ko+ 
nug  omnibus  facien • 
tibuo  eum  , lauda-* 
fio  ejus  mane i i* 
feculum  fecali  . 


Za  felicità  del  Giusto  . 


I. 

(r)  TJ'Ra  noi  non  c’  è felicità  : tt  al 
5?  mondo 

Un  felice  eflèr  può , sol  è felice 
Chi  venera,  chi  teme  , 

Chi  rispetta  il  Signor , chi  le  sue  leggi 
Adempisce  fedele 

Per  amore , e non  già  da  forza  astretto  . 

(1)  Ei  cosi  benedetto 

Vedrà  crescer  de’  figli 

Numerosa  la  turba  , ed  in  più  rami 

Distendersi  divisa,  e aliai  potenti 

Formar  nel  mondo  ampie  famiglie  : il  Cielo 

Bene- 


(I)  Status  vir  , qui 
timet  Dominum  , in 
mandati $ ejut  volti 
nimit  • 


(2)  ToUns  in  ferra 
erit  femen  ejus  : ge+ 
neratio  re&orum  bt* 
ntdiittur  . 


(9)  San Au m , & terribile  nosnen  ejus  : initium  Capienti*  timor 

Domini  . , 

(10)  Intel leflus  bonus  eft  omnibus  habentibus  eum  , laudane 
ejut  manet  in  feculum  feculi. 

P S A h M.  CXI. 

(1)  Beatus  vir,  qui  timet  Deminum  , 8t  mandata  ejus  amat 

■imis . , ,. 

(a)  Fotens  ih  terra  erit  femen  ejus  : generano  reAorum  benedt- , 
cetur  . 

Z 4 
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(J)  Gloria  , O di- 
vii  ir  in  domo  tjtit, 
O juftitia  tjut  mnnet 
in  ftculum  fecali . 


(4!  Frorlum  t/l  in 
Untbrii  lumen  rt- 
OtO  i mifericort , & 
miferjtor  , O ju- 
Jlut  . . « . 

(?)  Jucundus  tomo  , 
<jui  mìferetur  , O 
commodnt  , dijponet 
fri  monti  /voi  in  ju- 
dicio  , quia  in  rttr- 
num  non  commove- 
bitur  . 

(6)  la  memoria  r- 
terna  rrlt  jùfìut  , ab 
mudinone  mala  non 
timrbit  # 


(7)  Varzlum  cor  ejus 
fptrart  in  Ufo  mi  no  , 
ionfirmatum  e fi  sor 
j non  commove - 
bitur  , donrc  defpi- 
tìat  inimieos  Juos  . 


IL  QUINTO  LIBRO 
Benedice  de’ giusti  . . - ' 7 

La  progenie  così;  (3)  Ricchezze,  onori 
Tutto  vedrà  nella  sua  casa  il  giusto  , 

Ma  per  gloria  , per  oro  i suoi  costumi  * 
Non  cambierà.  Gode*,  nè  poi  s'  affanna. 

Se  lasciar  tutto  un  dì  dovrà  : ma  forte 
Con  cor  tranquillo  aspetterà  la  morte . 

II. 

(4)  Nel  fosco  orror  notturno 
Se  avvien  , che  il  giusto  il  dubbio  paflo 
muova , 

Dio  , eh’  è pietoso , e 1’  ama  , 

Si  fa  sua  guida,  e nel  cammino  incerto 

E’ 1 astro  condottier . (y)  Tal  nel  Signore 

Trova  pietà  chi  1’  usa 

Co^li  altri  ancor  , chi  i miseri  solleva 

Ne’  lor  bisogni  , e chi  bilancia  attento 

Ogni  detto  , ogni  accento 

Che  gli  altri  non  offenda  : or  qual  timore 

Scuoterlo  mai  potrà  ? (4)  Se  caro  a Dio  , 

Se  agli  uomini  ancor  caro  , a se  richiama 
L’  applauso  ainiversal  ? Ah  ! che  il  suo  nome 
Non  mai  da  invidia,  o da  calunnia  oppreflo 
Restar  potrà.:  ne'  carmi , e nell’istoria 
Vivrà  sempre  immortai  la  sua  memoria. 

III. 

(7)  Negli  uomini  non  fida. 

Fida  soi  nel  Signore , e s’ abbandona 
Tutto  nelle  sue  mani . In  sì  tranquillo 
Placido  stato  ei  dorme , e con  ragione , 
l Che  il  ciel  per  lui  dispone 

Il  fe- 


in  domo  ejus  , Si  juftitia  ejus  manet  ìb 


(3)  Gloria  , Si  divitix 
feculum  fertili  . 

(4)  Exortum  eft  in  tenebri»  lumen  reftis,  nempe  ipfe  Deus  mi% 
lericors  , ii  milerator,  & juftus  . 

(y)  Rea  tu»  homo  , qui  miieretur  , & «ommodat  , difponer  fer- 
snones  lups  in  sudicio  , qui*  in  aeteraum  non  commovebitur  • 

(fi)  In  memoria  ar terna  em  jurtus  , a mala  fama  non  timebit  i 
...  * 7 ! ;Rsrarum  cor  em»  tperare  in  Domino  , confìrmatmu  eft  sor 
ejus  j non  conimovebitur  , donec  defpiciat  inimieos  fuos. 
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DE'  SALMI. 

Il  felle®  momento , in  cui  sicuro 
Sorgerà  de’  nemici  . 

A trionfar.  (8)  Nè  la  vittoria  il  rende 
Inumano , o superbo  : ei  mai  dal  dritto 
Cammin  non  torce  il  piè  : tutto  dispensa 
A larga  mano  a’  poveri , e ristora 
Gli  affamati , gli  ©pprelfi  . E quindi  a gradi 
Più  sublimi  il  suo  meno  ognor  1'  innalza  , 
Finché  nella  potenza , e nella  gloria 
Sorpaflì  ognun,  che  stupido  1’  ammira. 

(?)  Freme  , si  ange  , sospira 
L’ invido  peccator , mordesi  il  labbro  , 

Urla  in  vederlo , ed  è a mirar  costretto 
Sempre  il  giusto  felice  a suo  dispetto . 


SALMO  CXII. 


Invito  a lodar  Dio . 

(t)  Y Odate,  o giovani  , tutti  il  Signore, 
JL«  Il  suo  bel  nome,  nome  dolciflìmo 
Scolpite  , o giovani , nel  vostro  core . 

(z)  Finché  la  macchina  del  mondo  dura , 
Del  suo  bel  nome  canti  le  glorie 
L’  età , qhc  volgesi  , 1’  età  futura . 

($)  Nell’  odorifero  chiaro  oriente 

Del  suo  gran  nome  la  fama  penetri, 

E fin  nell’  ultimo  fosco  occidente , 

(4) 


(S)  Difperjit , drdit 
pauperibut  , ju/litia 
ejus  manet  in  fecu - 
tura  Jeeuli  ; cerna 
rjus  rraltabitur  in 
gloria  . 


(9)  Peccator  videbit , 
ó irajeetur  , denti - 
bua  Juis  frrmet  , 6* 
tabefeet  , drjiierium 
peuatorum  peribit. 


( I ) Laudate  , poeti ,, 
Dominum  , laudata 
nomen  Domini  , 

(2)  Sii  nomen  Do- 
mini benediiUm  eie 
hot  none  , (r  uji/ue 
in  Jeculnm  , 

(3)  A / olia  orto  uf- 
que  ad  occaj'um  lau- 
dabile nomen  Demi- 
ni . 


(8)  DifperCt  , dedir  pauperibu*  , juflitia  ejus  maner  in  feculura 
feculi  j virtù*  eju*  exaltabitur  in  glori^. 

(9)  Peccator  videbit  , & iraicetur  , dentibvis  fui*  fremei  , te  ta- 
befeet , defiderium  peccatorum  peribit  . 

P S A L M.  CXII. 

(1)  Laudate,  pueri  , Dominum  , laudate  nonien  Domini. 

(a)  Sir  nomen  Domini  benediftum  ex  hoc  nunc  , & u fque*  in 
feculum  . 

1 (3)  A Soli*  orru  ufque  ad  occafum  , laudabile  nomen  Domini . 
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(4)  Ercrlfiut  fiuprr 
emnrs  gemei  Demi- 
uut  , O Juptr  crlot 
gloria  ejut  . 

(5)  Quii  fi cut  Do- 
minai Devi  nojitr  , 
qui  in  nltii  habitat, 
ir  humilia  rtfipicit 
in  erto  1 O in  terra. 

(6)  Sufici  toni  a terra 
inopem  , (r  de  fler. 
tote  eri  gens  paupe - 
rem . 

(7)  Ut  collocet  eum 
eum  Principibusy  cum 
Trincipibut  populi 

/“<  • 

(8)  Qvi  habitare fa- 
tti /ferii em  in  domo 
ma  ir  e m filiorum  Ite-  | 
tante m . 


(1)  In  fritu  I/rael 
de  JEgypto  y domus 
Jj-ob  de  populo  bar- 
baro . 

(2)  Fafta  e fi  Judrs 
fmQificatia  rj»#  , 
J'rael  pctrjhs  ejus . 


IL  QUINTO  LIBRO 
(4)  Di  tutti  i popoli  l’ impeto  Ei  solo 
Mantiene,  c regge;  suo  trono  immobile 
Ila  sull'  etereo  lucente  polo  . 

(j)  Qual  alno  Principe  vantar  può  mai 
Reggia  sì  bella  ? Pur  di  là  provvido 
Quaggiù  di  volgete  non  sdegna  i rii  : 

(6)  Mirando  il  povero  giacer  negletto , 

E oppreflò  al  suolo  , soccorso  porgegli , 
Sicché  dell’  emulo  sorga  a dispetto  . 

(7)  Certe  alme,  misere  nel  fango  aflòrto 
Ei  le  solleva , le  fa  risplendere 

De’  Re , de’  Principi  fin  nella  corte  * 

(8)  Ei  delia  sterile  sposa  le  ciglia 
Terge  dolenti  di  molli  lagrime, 

E madre  rendela  d’  ampia  famiglia . 

SALMO  CXIIL 
L‘  uscita  dall'  Egitto - 

t 

(1)  A Llor  che  il  giogo  barbaro 
A Scoffe  Israello  afflitto  , 

Ed  i suoi  figli  uscirono 
Dall’  opprefiòre  Egitto  ; 

(i)  Mostrò  quel  dì  1'  altiilìmo 
Di  sua  potenza  un  segno, 

Fon- 


(4)  Excelfus  fu  per  orunes  gentes  Domimi!  , Si  luper  czlos  glo- 
ria ejus  . 

<5>  Qui*  ficut  Domimi*  Deus  nofter , qui  in  aitis  habitat,  te 
burnii»  relpicit  in  calo  , Si  in  terra? 

(6)  Sufciran»  a terra  inopem  , Se  de  ftercore  erigen*  pauperem  ; 

(7)  Ut  colloeet  eum  cum  Frincipibus  , cum  Principibus  populi. 

fui  . 

(8)  Ipfe  facir,  ut  fterilis  aurea  mulier  , jam  lira  filiorum  mater 
effeda,  domum  habitet  cum  familia  . 

. P S A L M.  CXIIL 

(!)  In  exitu  Ifrael  de  rEgypto  , domus  lacob  de  populo  barbaro. 
i2)  Iudas,  Ss  Ifrael  Sacerdotium  , Ss  imperia»  ab  eo  accepcrunt. 
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Fondando  nel  suo  popolo 
Il  santuario , e ’l  regno . 

(j)  Lo  vede  appena , e timido 
Sen  fugge  1‘  oceano  : 

E rimontò  sollecito 
Al  fonte  il  bel  Giordano. 

(4)  Per  gioja  allor  saltavano 
I monti , e le  collina , 

Come  sù  i prati  i saturi 
Arieti,  e le  agnelline  . 

(j)  Del  mare  io  Tonde  interrogo. 
Perchè  v’  apriste  pronte  ? 

E tu  perchè  sollecito 
Giordan  tornasti  al  fonte  f 

(6)  Monti , perchè  tal  giubilo  , 

Coinè  saltanti  arieti? 

E , come  agnelle  tenere  , • 

Colli  perchè  si  lieti  ? 

(7)  Da  ignota  voce  , e tacita 

Sento  ridirmi  al  core , 

Trema  la  terra  , e palpita 
Dinanzi  al. suo  Signore: 

(8)  Del  suo  diletto  popolo 

Dinanzi  al  Dio,  cui  piacque 
Trar  dalle  rupi  sterili 
Chiare  sorgenti  d’ acque  . 

(?)  Signor,  la  tua  non  cambino 
Pietadc  i falli  nostri. 

Per  te  sol  fallo  , e a’  barbari 
La  gloria  tua  si  mostri  : 


Mari  vidit  , Ct 
fugit  , Jordnnis  -on* 
vrrjut  ffl  rttrorjum. 

(4)  Montai  rrulta~ 
veruni , fevt  arittety 
(t  editi  yfet it  agii 
ovium . 

(y)  Quid  rfl  tiii  ma- 
rt  , ju  od  fugiJH  ? 

(t  tu  J ardati!  , 7 uia 
convtrjua  tt  retror* 
fum  . 

(6)  Moniti  , fruì- 
tajìii  , feut  ari  tilt? 
ir  caliti  feut  agni 
ovium . 

(7)  et  faeit  Domini 
mota  tjl  ttrra  , a 
fatta  Dai  Jteoi  . 

(8)  Qui  eonvtrtit 
petram  in  fogna  v 
atfuarum  , ir  rupent 

in  foniti  ayuarum  . 

(9)  Non  notti , Da* 
mine  , non  natie  , 
frd  nomini  tuo  da 
gloriam  . 


m Mar.  vidi»  , U fugir  . lordani*  converfu.  eft  retrorfum. 

(4)  Montes  exultaverunt , fieut  ariete»  , fccollei,  fieut  agni 

ovium  . . 

IJ)  Quid  eft  tibi  mare,  quod  fugiftì  ? Se  tu  Iordams  , qui»  eoe- 

verfu»  e»  retrorfum  ? . , 

|É)  Monte»,  exultafti»  , fieut  ariete»?  8»  colle»,  fieut  agni  «- 

vium  ? , 

(7)  Coram  Domino  mota  eft  terra , coram  Deo  Iacob  . 

(8)  Qui  convertir  petram  in  ftagna  aquarum  , li  rupem  m fon- 
te» aquarii  m . 

(9)  N.n  noti»  , Domine  , non  oobn  , fed  nomini  tuo  da  g.q* 

riam , . 


Digitized  by  Google 


. 

(10)  Super  mijert - 
tordi a tua  , òr  ve - 
sitate  tua  , ne  yuan- 
dò  ditoni  gemei  , 
ubi  ejl  Veui  eorum. 

(11)  Z?fu»  aulfm 
nojìer  ,n  ‘rio  , e»- 
ni<r  qurcunque  vo- 
luti , fedi  . 

( 1 2)  Simulacro  gen- 
tium  argentum  , òr 
aurum  , opera  ma- 
li «uni  hominum  . 

(13)  0/  habent,  ir 
non  loquentur  , otu- 
loi  habent  , òr  non 
videbunt  ■ 

(14)  .durf»  habent  , 
ito»  audtent  , na- 
rri habent  , ir  non 
edorabant . 

( 1 j)  Manu,  habent , 
6-  no»  palpabu nt  , 
prdr,  Animi  , ir  non 
ambulabunl  1 non 
clamabunt  in  gol  tu- 
re Juo  . 

(1 6)  Simile 1 illi, 
fant  , qui  fadunt 
ra  ',  ir  omne,  , qui 
tonfidunt  in  rii  , 


IL  QUINTO  LTBR  Or 

* (1©)  Onde  a insultar  non  vengantm  ' 
Gli  cmpj  con  tanto  orgoglio  ; 
Questo  tuo  Dio  dove  abitai 
Ove  ha  la  reggia , e il  soglio  ì 
(n)  Ei  regna  sull’empireo 
L’  onnipotente  Dio, 

Al  cui  sol  cenno  subito 
Tutto  dal  nulla  uscio. 

(12)  Predo  i stranieri  popoli 

Quei  tanti  numi  loro 
Di  propria  mano  gli  uomini, 
Forman  d’argento,  e <F  oro. 

(13)  Invan  nel  volto  portano 

Scolpiti , e labbri , e lumi  , 
Tutti,  son  ciechi , e mutoli 
Tutti  codesti  numi . 

(14)  Orecchie,  e nari  inutili 

Han  gl’  insensati  Dei  ; 

Non  odono  , non  sentono 
I grati  odor  Sebei . 

(ij)  Il  tatto,  il  moto  mancano. 

Al  piede , ed  alla  mano , 

Un  suono  aspetterebbesi 
Dalle  lor  fauci  invano  . 

(16)  No  , che  non  son  diffimili 
Da  questi  numi  stelli  , 

E chi  ne  fa  l’immagini, 

E chi  confida  in  elfi. 


•f  '■) 


Ma 


fio)  Propter  mifericordiam  tuam  , 8t  veritatem  tuam  , ne  quan- 
do dicant-  genres , ubi  elt  Deus  eorum?  - - 

(t*)  Deus  autem  nofter  in  calo,  omnia  , quorcumque  voluir  , 

(12)  Simulacra  gentium  argentum.  Se  aurum , opera  manuum 
hominum  . 

(13)  Os  habent  , 81  non  loquentur , oculos  habent,  8t  non  vide* 

bum-  ’ 

(14)  Aures  habent , 8t  non  audienr  , nares  habent  , 8t  non  odo* 

rabunt . ’ 

|lf)  Manu*  habent  , 8<  non  palpabunt , pedes  habent,  te  non 
ambulabunr  , non  clamabunt  in  gutture  Tuo 

j„  Simile»  illi*  liane  , qui  faciunt  ea , & omnesj  qui  confidunr 
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SALMI. 


Ma  il  nostro  Dio,  ch'esamina 
Tutto  , che  tutto  vede , 

Pene  dispensa,  e premii 
Dalla  celeste  sede. 

(17)  In  lui  ne’  suoi  pericoli , 

In  lui  sperò  Israele  : . 

Ed  Ei  1’  aita , Ei  rendesì 
Suo  difensor  fedele  . 

(18)  Ebbe  in  lui  sol  fiducia 

D’ Aronne  la  famiglia  ? 

. A custodirla  Ei  provvido  - ' 

Volge  dal  ciel  le  ciglia. 

(15)  V’--ha  quei , che  1’  orme  imprimono 
Fra  speme  , e fra  timore  ? 

Veglia  per  loro  in  guardia  ) 
Sollecito  il  Signore.  . ’ : 

(10)  Egli  di  noi  fu  memore , 

Ei  con  paterno  zelo 
A benedir  noi  miseri 
Stese  la  man  dal  cielo. 

4 Ed  all’  antiche  ingiurie  I 

Et  dato  al  fin  perdono,  1 

Di  benedir . compiacquesi 
Il  sacerdozio  , e ’l  trono. 

(zi)  Che  più  sospiri  , e lagrime  , 

Se  oggi  è il  perdon  conccfTo 
A tutti  quei,  che  il  temono! 

Ad  ogni  etade,  e serto.3  x. 

(11)  Deh  ! con  noi  ferma  e stabile 

La  tua  pietà  si  .mostri: 

* Oh 


v *1 


Uj)  Domui  I frati 
fpteavit  in  Domine , 
adjutor  forum  , tjr 
1 prottlior  torum  efl  , 

U>Vtt)U  inv*r  t » 

(l8p  Dormì  Aaron 
fprravil  in  Domino , 
adjutor  forum  , 6r 
ptote&or  torum  tji  . 

(19)  Qyi  timent  Do « 
minum  , fptravtrunt 
in  Domino  , adjutor 
forum  , Or  prottlior 
forum  tjl  . 

(io)  Domimi  me - 
mor  fuit  nofiri  , & 
benedirit  nobii . Be- 
nedirli domui  If  raely 
benedirit  domai  Aa- 
ron . 


(2 1 ) Benedirit  om- 
nibus  , qui  timent 
Dominum  , pupilli 
cu  m majoribup  . 

(22)  Adjiciat  Domò- 
nus  fuper  voi  , fu- 
per  Voi  , O fupet 
filini  ve  fitti . * 


(17)  Domus  Ifrael  fperavit  in  Domino  , adjutor  eorum  , 81  pro- 

teftor  eorum  eft  . - - - — — 

(18)  - Domai  Aaron  fperavit  in  Domine,  adjutor  eorum,  81  prò» 
tee) or  eorum  eft  . 

(19)  Qui  timent  Dominum  , fperaverunt  in  Domino  , adjutor 
eorum,  k proteftor  eorum  eft. 

(20)  Dominili  memor  fuit  noftri  , benedixit  nobii . Benedixit 
domui  llrael,  benedixit  domui  Aaron  , 

(21)  Benedixit  omnibus,  qui  timent  Dominum  , putii lis  cun) 
majoribus  . 

(22)  Adjiciat  Dominai  benediflionem  fuper  voi  , fuper  vos , 81 

foper  filioi  veftroi  , ....  1.) 


* 
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(23)  BentdifU  voi  « 
Domino  , i/vi  frcit 
crlum  , & teriàtn  . 

. : »i  • 

• , • • ’ 

(24)  Crlvmcéli  Do- 

mino , trrram  aulrm 
dedit  Jiiùt  homi- 
fnum  • ir  - m, 

(?5)  Morr-  mortai 
Ijiiabunt  te  y Da- 
mine  y neque  ontnesy 
qui'  de/cendunt  in 
■ inferno m • . \ 

Srd  nos  y qui 
pivimus  y bene  dici  - 
enne  Domino  ex  hoc 
•nancy  ir  vjyut  in  ff 
cuti  tn  # 


IL  QUINTO  LIBRO 

Oh  Dio!* la  man  propizia 
Stendi  sù  i figli  nostri  . 

(13)  Quella. tua  mao  benefica  , 

Che  tutto  può,  se  vuole,  . 

Che  a un  cenno  il  ciel  fe  nascere  *) 
E la  terrestre  mole . » 

(24)  Ah  ! se  hai  là  sù  1’  empireo 
Tu  grande  impero  eterno  , 

Di  questa  terra  agli  uomini  1 

Fidandone  il  governo  , 

(2J.16)  In  vita,  o Diò , qui  serbaci, 

E canterem  tute’ ora 
Oggi,  e ne’ dì  , che  vengono 
Fino  all’estrema  aurora. 

Che  se  la  morte  allattaci  , 

Come  potrem  dipoi 
Nell’  ombre  , e nel  silenzio 
Cantare  1 pregi  tuoi  ? 


jft)  Bile  ri  , quo- 
ti itm  rravàirt  Bo- 
jninus  yocém  ófulio- 

*it  è**». 


SALMO 


CXIV. 


. >1  L’ aita  in  tempo:'  . 

•'  j**‘  j ■ ;f'L  ' 

(i)/^Ome  avrò  cor  sì  barbar»  ' A 
Di  non  amarti  , o Dio  ! 

Se  pronto  ( appena  io  pregoti) 
Appaghi  il  mio  desio  ì 


*L  (1^)  Benedici  vos  a Domino  , qui  feeit  czlum,  he  terrim  . 

(14)  Czlum,  czlum  libi  Domino*  ferva  vit  , terrim  autem  de • 
dir  filili  hominum  . '-1  1 , "■  ’’’  ' •' 

(is)  Non  mortai  laudabunt  te,  Domine,  naque  omnes  , qui  de- 
feendunt  in  (epukrtim  • 

(?  5j  Sed  nos  , qui  vivimus  , benedieimus  Damino  ex  hoc  uunc 
tt  ufque  in  feculura  . 

„ , pv  S A L M.  CXIV. 

(1)  Dileai , quoniim  cxaudivit  Uominus  vocem  ontionis  me». 
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DE'  SALMI. 

Ah  ! se  finor  lagnandomi 

10  t’  allordai  col  pianto  , 
Contento  or  le  tue  glorie 
Vo  celebrar  col  canto  . 

Sentiva  in  me  le  angustie 
Di  chi  è a morir  vicino , 

La  tomba  già  aspettavami , 
Compito  il  mio  cammino  . 

In  questo  stato  misero , 

In  mezzo  a tanti  guai, 

A te , mio  Dio  , rivolsimi  , 

11  nome  tuo  chiamai . 

Signor,  ti  di/fi,  salvami, 

Nè  più  parlar  potei. 

La  tua  misericordia 
Accolse  i prieghi  miei. 

Ah  ! tu  difendi  i miseri  , 

Tu  lor  dai  pronta  aita  , 
Torno  per  te  già  libero  , 

Per  te  già  torno  in  vita . 
Anima  mia  consolati, 

E godi  al  fin  di  questa 
Calma  , che  Dio  già  rendeti 
Dopo  sì  ria  tempesta  . 
Tergesti , o Dio , le  lagrime  , 
Sio  piansi,  a’ mesti  rai  : 

Tu  sostenesti  il  debole 
Mio  piò,  s’io  vacillai: 


' . . 

(2)  Qui*  tncllnjvlt 

aurem  J'uam  mihi  9 

0 in  diebus  meta 

1 nuotavo  • 

(3)  Circumdederunt 
me  dolore s mortis  9 
(t  peri:ula  inferni 
invenerunt  me  . 

(4)  Tribulationem  9 
O dolorem  inumi  , 
(t  nomen  Domini  in • 
votavi • 

(5)  0 Domine  , li • 
ber  a ani  /rum  me, tm  • 
mi/ericors  DominuSy 
O Jujtus  , & Deus 
noi  (hi 

mf'eretur . 

(6)  Cuflodiens  par - 
vulos  Dominut  f hu - 
m:li.tlus  fum  ? ir 
liberavit  me  . 

(7)  Convertere  , ani- 
ma mea  , in  lequiem 
tuam  y (juia  Dvminus 
bene f tilt  tibi  . 

(8)  Qui*  eri  puh 
animam  meant  de 
morte  , oculos  mena 
a hcrymis  , pedfs 

» meos  a tapju  . 

Festi 

, • • - • ' - ) 


(2)  Quia  inclinavir  aurem- fuam  mi h i , 
vocabo  . 


Deunt  irt  diebus  meis  inri 


(3)  Circumdederunr  me  dolorea  mortis  , li  timor  fepulcri  fub- 
iit  me  . 


<4)  Tribulatio  , Se  dolor  invaferunt  me  , Se  nomen  Domini  in- 
vocavi , 

(j)  O Domine,  libera  animam  meam  : mifericors  Dominus  , Si 
juftus , & Deus  nofter  mifericors  . . i 

(<J)  Defendit  innocente*  Dominus  , humiliatuj  finti  , Se  liberavit 
me.  » 

I7)  Redi  anima  mea  ad  quietem  tuam  , quia  Dominus  bene  feci  c 
libi  . 

(8)  Tu,  Domine,  eripuifli  oculos  nfeot  a Lcrymis  , pedes  meos  i 
lapfu  , animam  meam  a morte . 
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<9)  Placebo  Domine 
in  regione  vivgrum  . 


QUINTO  LIBRO 
Festi  p«r  me  sospendere 
Di  morte  il  fier  decreto  ; 

(9)  Ond' io  fra*  vivi  or  iodott  , 
E al  tuo  voler  ra*  accheto  . 


(I)  C re  didi  , prò - 
pter  quod  locutus 
jum  : ego  autem  hu - 
endiatus  fum  nimis  . 
t2)  Ego  diri  in 
trcejfu  meo  , omnis 
homo  mrndjx  . 

(3)  Quid  retribuam 
Domino  prò  omnibus , 
fuéf  retribuii  mi  hi? 
(9.)  Calicem  f aiuto- 
ris  accipiam  , (r 
ncmen  Domini  in- 
voca bo  . 

(5)  Vota  mea  Da- 
nnino redJam  cor  am 
cnuii  popolo  ejus  , 
pretiofs  in  confpeftu 
Domini  mors  fanflo- 
rvm  ejus. 

( 6 ) 0 Domine  , quia 
ejo  Jervus  tuus  > & 
fH'uts  amili*  tu* . 


SALMO  CXV.  e CXVI. 


« Ringraziamento. 

(1)  Redei,  fidai  me  stello  a te.  Signore,’ 
Vjs  Prove  son  di  mia  fede  i detti  mici, 
E quel , eh’  io  di  te  canto  a tutte  V ore. 

(i)  Ben  lo  diss’io  fte’ giorni  amari,  e rei. 
Che  invan  dall*  uomo  ingannator  attendo 
Soccorso  : il  vero  amico , o Dio  i tu  sei. 

(j)  Ma  qual  compenso , o mioSignor,  ti  rendo 
Per  tante  grazie?  opprefl’o  è il  cor,  la  mente; 
(4)  Risolvo  al  fin:  in  man  la  tazza  io  prendo. 

Di  vin  la  colmo  , invoco  riverente 

Il  tuo  nome  : m’  approdo  a canto  all’  ara. 
Bevo  in  tuoonor:(5)  c il  popol  tuo  presente 

M’  ode  scioglier  i voti  ; c ognun  impara 
Nel  vedermi  già  salvo  dal  periglio  , 

Che  de’  tuoi  fidi  a te  la  vita  c cara  . 

(<)  Fu  tua  serva  mia  madre , è servo  il  figlio; 
Perciò  inolio  a pietà  delle  mie  pene 
Mi  richiamasti , o Dio  , dall’  aspro  esiglio. 

(7) 


(9)  Ideo  libi , Domine  , placare  fiudeo  in  regione  vivorum. 

,-y  P S A L M.  CXV. 

(1)  Credi  di , proprerea  locutus  fum  , Humiliatus  fum  nimis, 

, 11)  Et  diai  in  nuiis  meis  , omnis  homo  mendax  . 

► (3)  Quid  retribuam  Domino  prò  omnibus  , qua  rerribuit  mih’i  ? 

5 (4)  Calicem  falutarem  accipiam  , Se  nomen  Domini  invocabo  . 

(5)  Vota  mea  Domino  reddam  coram  omni  populo  ejus  : cara 

proti s eli  Domino  vita  fervorino  ejus  . 

(6)  O Domine , ego  fervus  tuus  fura  , 84  filius  ancillx  tua. 
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DE’  SALMI. 

(7)  Quindi  è giusto,  che  sciolte  le  catene 
Ove  facean  di  me  crudele  scempio. 

La  vittima  più  bella  a te  si  svene, 

(gy  E si  sveni  da  me  : farò  nel  tempio  " 
Il  tuo  popolo  unir  , e meco  unito 
Ti  loderà:  ch’io  ne  darò  l’esempio. 

hi'jJK/ifl-  • il.*  T ! ’ i . . / 


JT  . 3*9 

, (7)  Dirupici  rincula 

atra  : libi  facrifcabo 
kofliam  laudit  , ir 
tjomrn  Domini  inno- 
cobo  • 

(8)  Voto  mra  Do- 
mino rrddam  in  con - 
JprSu  omnis  popoli 
rjut  , in  atriit  do- 
muj  Domini , in  mi - 
dio  lui  Jmfalem  . 


(1)  Cantate,  o voi,  dall’ uno  all’altro  lito 
Quanti  mai  respirate  aura  vitale: 

Tutti  incantar  idi  Dio  le  glorie ‘Invito, 
(i)  Che  pietà  avendo  al  fin  dell’uom  mortale 
Le  sue  promette  adempie  ; e del  Signore 
La  prometta  fedel  cambiar  non  vale. 
L’inquieta  vertigine  dsH’  ore. 


VAG  V. 


rf Amiti  CXVI. 

(1)  Laudali  Domi - 
num  , omnia  grntitf 
laudali  tum  omnia 
popoli  . 

(2)  Quoniam  confi • 
mata  rjl  fuprr  noa 
miftricordia  rjut  , ir 
irritai  Domini  man 
mi  in  eternum . 

\ 


nijtii'i  .C‘  un a a:  : uG  t _ 

, /.  àt.w  . - -C- ■ ,*  . SAL-: 

‘ " "■  ! I.'l  .■■■'»'  "P1'  - " ■ . 

(7)  Dirupici  vincula  mea  : libi  facrificabo  hoftiatn  laudi»  , b 
nomin  Domini  invocabo  . 

(8)  Vota  mea  Domino  reddam  in  confpcflu  omnis  populi  ejus  , 
in  atriis  domi»  Domini,  in  medio  tui  lerufalem. 


’ P 5 *A*~L  M.  CXVI.— 

(1)  Laudate  Dominum,  ojqnes  geme*  , laudate  eum,  omnes  populi, 

(2)  Quoniam  confirmata  eft  fuper  not  mifericordia  ejus,  &|  ve* 
•fitss  Dotami  maner  in  «termini  , 

Tm.  Vili  A a 
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IL  QUINTO  TìI  B R Of 


S A L ,M',  Òr  CXVIt  1 

LA  FESTA  DE’  TABERNACOLI 

, AZIONE  SACRA  PER  MUSICA > /-• 


■ v hi-  & ' \ì 

n,  P A R L A N O 
DAVIDE  ^ 

le.  : ■ era  ; T 

SACERDOTE  l 

LEVITA 

CORO  DI  SEGUACI  DI  DAVIDE 
CORO  DI  SACERDOTI,  E LEVITI, 

t ^ • 

Coro  de'  seguaci  di  D avide . 


T 


T- 


P S A L M.  t.  CXVII.  .*«' 

(I)  Ckorut . Confitemini  Domino  > (juoniain  bona»  , fannia»  i* 
feculum  miiericordu  eju*  . ,\Y\  . v ■ * 
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DE’  salmi: 

Uno  del  Coro . 

(а)  Ben  può  dirlo  il  buon  Giacobbe  : 

Negli  affanni , e ne’  perigli , 

Ei  per  prova  un  di  conobbe , 

Qual  c mai  la  sua  bontà  , 

» _■  . Un  altro  del  coro  . . - 

(j)  Ben  può  dirlo  Aronne  ancora 
Fin  dagli  anni  più  riinoti: 

E de’  Irgli  , e de’  nipoti 
La  progenie  ancor  lo  sa  . 
i Tutto  il  coro  . ■ « 

(4)  La>  pietà  di  un  padre  amante 
Ah!  lodate,  o figli  suoi: 

Sempre  ei  fu  pietoso  a noi, 

E pietoso  ognor  sarà  . 

Davide.  > :• 

(t)  Fra  gli  affanni , e le  pene , in  cui  gemea. 
Un  fervido  sospiro 

Giunse  al  mio  Pio  : P accolse  , e dal  timore 
Mi  liberò , che  mi  stringeva  il  core  . 

(б)  Non  temo  ,uno  : che  mai  può  farmi  un 

uomo  , • ‘ ' 

Un  uomo  vii , se  Dio  •<* 

Dichiarato  è per  me  ? (7)  De’  miei  nemici 
Le  minacce  non  curo-:  (8)  io  le  sperante 
Ne’  deboli  mortali  .... 

Fondar  non  vo’.  (9)  Degli  alleati  amici  1 
Reggi  1’  ajuto  io  non  attendo  : ò meglio  , 
Meglio  fe  sperar  nel  mio  Signor , che  suole 


57» 

(ì)  D’cat  nvnt  ìf- 
nel  , quoniam  ho* 
nus  , quoniam  in 
ficvluin  mi/eri. ordì « 
ejut . 

. - : 1 

(J)  Diesi  none  do. 
mu>  A>ron  , quoniam 
in  feculun»  mìje ricor- 
di* CJUS  . 

•li  ■ I 

(4)  Dicali  none  , qui 
timent  Dominomi 
quoniam  in  Jtculum 
miferitprdii  ejut . 
(j)  De  tribulstionr 
invocavi  Dominum  , 
(r  eravdivit  me  in 
latitudine  Dominvs. 
(<S)  Dominut  mi  hi 
adjutor  , non  t imeba 
quid  faciat  miài  fio* 
me  . 

(7)  Dominut  mi  hi 
adjutor  , O ego  de/- 
gi.iam  inimica  meos. 

(8)  Bonum  efì  con- 
fiderò in  Domili!’', 
quam  confiderò  in 
komine  . 

(9>  Bonum  e/l  /peri- 
re i * Domino,  quam 
/fetore  in  Ftincipi- 
l>ut . . 


(2)  Diesi  nane  Ifrsel  , quoniam  bonus  , quanta  ni  - io  feculum  mi. 
fericor Jis  ojui. 

13)  Dicst  nane  doiuus  Aaron,  quoniant  in  feculum  mifeiicardia 

«“»  • ' • ari:*,!  • !'•'(  •••  < » ' . • . 

(4)  Dicant  nunc  , qui  timent  Dominum,  quoniam  m leculum 

mifericordia  eju*  . u • 

(5)  David  . In  anguftia,  invocavi  Dominum,  Si  eiaudivit , Si 

meum  cor  dilaravic  . _ .... 

(6)  Dominus.mihi  adjutor  , non  timebo  quid  faciat  mihi  homo» 

(7)  Doniinus  mihi  adjutor,  St  ego  delpiciam  inimico»  meos.  - • 

(8)  Melius  eft  conSderfc  in  Domino,  quam  confidere  in  homine, 

(9)  Melius  «ft  fperare  in  Domino , quam  fptrare  in  Principi  bu» 

A a a 
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(JO)  Omnet  geniti 
circuierunt  me  , ór 
in  nomine  Domini , 
fui*  u lini  finn  in 
eoi  . 

(il)  Circumdantei 
titeuntdtdermt  me, 
<r  io  nomine  Domi- 
ni , fui*  i litui  Jiirn 
in  eoi  . 

(Il)  Circumdederunt 
me  , fot il  opei , O 
irarferimt  , Jkut 
ignii  in  /pinti  , O 
in  nomine  Domine', 
fui*  ultut  /un I in 
re* . 


(13)  Tropo  l/ut  evet. 
/ui  fum  , ut  cadere rn, 

ir  Dominut  /ufiepit 

me  . 

(14)  Vorùtudo  me e, 
ir  Imi  me*  Domi- 
no 1 , & fittu,  e fi 

miti,  in  ftlutem  . 


flf)  Ver  erultetio- 
nis  , <r  /aiuti  1 in 
lairrnaeulii  fufie- 

r um. 


IL  QHfNTO  LIBICO; 

Salvarmi  a tempo,  e far  lo  pub  , se  vuole. 
( 1 0.1 1 ) Ben  ho  prove  altre  volte:  a me  d'intorno 
S' affollare?  i nemici , ed  ogni  via 
Mi  chiusero  alla  fuga  . Abbandonato 
Sena’  armi  , e senza  aita  , in  giro  il  guardo 
Volgea , ma  invan  : scampo  non  v’era  : al  cielo 
I lumi  alzai  : del  mio  Signor  1*  aita 
Supplice  imploro,  e inusitata  il  core 
Fiamma  m'  accende  , e a vendicarmi  solo 
Di  tutti  io  hasto  : (1*)  allor  quasi  irritato 
Globo  di  api  addensate  incrudelirsi 
Tutti  in  me  veggo , ultimi  sforzi  , e vani 
D'  un  furor  disperato:  ardeano  , in  mezzo 
Delle  spine  talor  come  improvvisa 
Rapida  fiamma , e strepitante  : a Dio 
Mi  rivolgo  di  nuovo  , e già  dispersi 
Si  scompiglian  gl’  indegni , e il  foco  acceso 
Si  spegne  in  un  momento  al  nome  solo 
Del  gran  Dio,  che  invocai  : (ij)  che  mi 
sostenne  j.  j,. 

A non  cader  agli  urti  , e alle  frequenti 
Scoile  nemiche  : (14)  ei  l’opportuna  aita 
Mi  diede  , ei  mi  salvò  : della  vittoria 
Suo  tutto  è il  vanto  , e tutta  è sua  la  glorio. 

' Voce  da  dentro  il  tempio. 

Viva  il  Signor  .... 

. , Davide  . 

(! 0 Qual  lieta  voce  ascolto! 

Donde  viene  ì è dal  tempio  ? Ah  ! la  conosco 
A’  palpiti  d’  amore  , 

Che  mi  sveglia  nel  sen. 

Coro 


l-0)  °‘""e5  Sentes  circuierunt  me  , & in  nomine  Domini  ultu» 
altJ&mfn»,’.81  U1ÌnC  e!rcumdederijnt  nie  , 81  io  nomine  Domiai 

fn-'V.,  ^ircumd*derunt  me,  (icut  apes  , Se  exarferunt  , fieut  igni» 
in  pini»,  8»  in  nomine  Domini  ultu*  fum  in  eo»  . 

(13)  Impulfu,  everfu.  fum , ut  caderem,  Se  Domimi*  fufeepit  me. 

U ftlutem  . tttd°  ”**’  ^ laM  me*  Dominu*  t & fa^us  eft  «uhi 

s)  .En  * 1uid  ,audio  ? vox  exuhationl* , 81  faluti*  in  ore  fa- 
•Maatum  111  tu»  tempi  uni  . v** 
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DE’  S A L M li 
Cero  di  Sacerdoti  da  dentro . 

(té)  Viva  li  Signore . 

Viva  il  braccio  onnipotente 

Del  Signor , del  nostro  Dio, 

Che  dell’  empia  infida  gente 
Trionfo  per  noi  cosi. 

1 Davide  . 

(17)  SI  trionfò  : ne  son  la  prova  io  stellò , 
Che  da  morte  campai , che  qui  respiro 
Aura  di  vita  , e la  pietadc  esalto 
Del  mio  Dio  , che  mi  volle 
Erudir  fra  gli  stenti , e le  fatiche  , 

(iS)  Quasi  in  rigida  scuola  , e sì  mi  rese 

Valido  a sostenere  i più  mortali 

Colpi,  che  ad  atterrarmi 

Mai  non  bastaro . (19)  Ah  ? voi  della  sua  sede 

Fidi  ministri,  aprite 

A me  le  sacre  porte  : entrar  vogl’io, 

E grato  al  nostro  Dio 

Inni  cantar;  farò  che  del  suo  nome 

Lieto  risuoni , e ne  rimbombi  il  tempio, 

E al  popol, tutto  io  ne  darò  1*  esempio  . 

S' apre  la  porta  del  tempio , ed  entrano 
. i giusti . 

(ao)  Dirò,  che  i voti  miei 

Tu  consolasti  appieno. 

Che  a te  ne’  giorni  rei 
Non  chiesi  invan  pietà. 

Per  te  respiro  , o Dio , 

Vinto  per  te  non  sono , 

Tutto  è , Signor  , tuo  dono 

S‘  io  vanto  libertà . I 

Sacer - 


371 

(itf)  Denterà  Do- 
mini freit  virtù  lem  , 
dextera  Domini  t- 
rotinàt  mr  : dtx to- 
ro Domini  fosti  vir • 
totem . 

(17)  Noti  morior  t 
fed  vivant  , O 1 tor- 
nito opera  Semini  , 


(l8l  tajìigan»  topi, 
gavit  me  Dominoti 
O morti  non  Irodi. 
dii  me  . 

( 1 9)  aiperite  mi  Ai 
portai  Ju pitia  , in- 
grrffus  in  rat  ton- 
fiti or  Domino  - 


{ Sri  porta  Domini , 
fufii  intrabont  in 
eam  ) » 

(20)  Confubor  tiii , 
quoniam  rravdifli 
me  1 ir  ftftut  et 
mihi  in  faluttm. 


(trt)  Ckorut  Saeerdotum  . Dextera  Domini  fecit  virtutem  , déxt»*' 
n Domini  exaitata  eft  : dextera  Domini  fecit  virturein  . 

(17I  David.  Nen  moriar  , fed  vivam  , Si  narrabo  opera  Domini. 

(18)  Gafìigans  caftigaVit  me  Domini)»  , it  morti  non  tradidlt  me. 

(19)  Aperite  mihi  porta*  lacras , ingreflu*  in  eas  confitebor  Do- 

mino ( Dio  aptritur  porta  templi  , 6 cvngreg.itio  Jtdelium  in  trai  per 
eam  ) . - 

|a«)  David  . Confirebor  tibj , qtioniam  exaual  Irti  me  , le  faftus 
es  mihi  in  falutera  . 

» 3 
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IL  QUINTO  LfBRO? 

Sacerdote  : 


(nj  Lapidei*,  ifàm, 
rrprobavervnt  > adì- 
f cantei  , hic  f»H.u* 
e/i  in  et  fu*  annuii  . 


ì(ti)  Quanto  fa  il  nostro  Dio  ì Quest*  , che 
al  suolo 

•Quasi  inutil  giacea  pietra  negletta  , 

Or  dell’alto  edificio 


E’  la  pietra  angpUr  . Ah  ! vieni , o figlio  , 
In  van  sprezzato,  e trascurato  invano 
, Da  chi  non  ti  conobbe  . Ah!  tu  la  ba*e , 


(11)  A Demino  /«- 
Sum  rji  ijittd  , 4r 
t/i  mirabile  in  eoa- 
lit  ne/irii . 


Il  sostegno  sei  tu  . (a)  Della  divina 
Onnipotenza  in  te  le  prove  ognuno 
Riconosce , ed  ammira  . Agli  occhi  nomi 
Un  prodigio  più  grato 
Mai  non  s’  orni . 


(tj)  tfen  e fi  din , 
quarti  ferii  Dominali 
erutirmuj  , O lete- 
mur  iti- té , 


(14)  0 Domini  | 

jftlvum  me  fu  , o 
Domine  , tene  fra- 
/perire  j benedicite, 
fai  veni t in  nomine 
Domini  . 


(2J)  Icened  ii  intuì 
niobi i de  domo  Do • 


Leviti t . 

(ij)  Mai  più  felice  aurora 
Spumar  per  noi  non  fece 
Pietoso  Iddio  : tutti  1*  interna  gioja 
Mostran  nel  volto , e tutti 
Parlan  di  te  : de’  popoli  divoti 
Ascolta  oggi  per  te  quai  sono  i voti? 
:(z4)  Vivi , o Signore,  e viva 

Chi  ne  governa,  e regge. 

Serba  chi  a noi  dà  legge 
Nel  tuo  gran  nome  aneor  . 

Tu  dagli  eterei  chiostri  • : 

Ascolta  i voti  nostri  : 

Tutte  sul  Re  le  grazie 
Si  versino  , o Signor. 

Sacerdote . 

(zy)  Basta,  Iddio  v' esaudì  : di  benedirvi 
Ei  c'  ispirò  qui  nel  suo  tempio , e chiari 


Del 


(zi)_  Sacerdote  Lapis,  queni  reproba  veruni  edificarne*  , hic  fa* 
ftu*  eft  in  caput  anguli  . 

(zi)  A Domino  faftum  eft  iftud  , Se  eft  mirabile  in  oculis  no* 
Ari*  . 

(13)  Levita.  Hzc  eft  die* , quam  fecit  Domimi* , exultemus,  81 
latemur  in  ea  . 

{24)  O Domine  , falv»  quafo  , o Domine  , felicem  redde;  bene* 
diftu*  , qui  venir  in  nomine  Domini  . 

(2j)  Sacerdoi . Benediaimu*  vobi*  de  dome  Domisi  ; Dei»*  De* 
mimi*  li  illuxit  noti*  . 
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DJ?  S A li  M I*.:  ^.7 
Del  suo  voler  segni  ci  die  : sapete  _ 

Qual  dolce  rimembraìita  un  sì  bel  giorno 
De'  tollerati  affanni  a noi  rinnova  ! 

Abbia  il  Signore. é'O  figH  • 

Abbia  del  grato  cor  oggi  una  prova . 

(16)  Che  si  tarda?  al  cielo  ergete  s 
Le  frondose  opache  scene  : 

Delle  palme  all’  ombre  amene 
Si  festeggi  il  lieto  dì.  " ' ' 

. Delle  vittime  più  grate 

Scorra  il  sangue  all’  ara  interno  , 
Che  per  noi  più  fausto  giorno 
Mai  dall’  onde  non  usci . 


pi' 

mini,  Urui  Vcrninuii 
ir  iilurit  Mobil  . 


(ltf)  Conjìltuite  Jirm 
folrmnrm  in  cendtn - 
fi  vftptt  mi  «ermi 
aitarli . 


Davide . 

(17.1*)  Sì , già  siam  pronti,  ed  io 
A lodarti , o mìo  Dio  , 

Il  primo  ecco  sarò  : che  più  degli  altra 
Debbo  a te  la  mia  vita , e sol  tu  rosa 
Mio  • protettor  , e mio  sostegno  ; ascolta  , 

Io  di  te  canto,  il  suono 

So  già,  che  de' miei,  carmi  è a te  gradito  , 

E tutti  meco  anche  a cantare  invito • > 

HV-.  • Coro. 

(tf)  Lodi  a Dio:  la  sua  pietade 
Ogni  popolo  , ogni  gente , 

L’ erà  scorsa  , la  presente , 

La  futura  ammirerà . 


(17)  Dtut  mtui  rt 

tu  , O tonfiuber 
libi  , Dru  1 timi  rt 
tu  , O txalubo  tr  . 
(ì8)  Confi trbor  tibi , 
fuoniam  maudifil 
mr  , O falftis  ri  mi * 
Ai  in  foluttm , 


(29)  Confittmini  Do* 
mino  , quoniim  bt>. 
nur,  qutmiam  in  Jr • 
culum  mijtrùordia 
rjui. 


SAL- 


(16)  Cortflituite  eoudenfa  tabernacula  in  die  folemni^  & vidi- 
ma* afferte  ad  altare.  . 

(27)  David  . Deus  meus  es  tu , & confitebor  tibt , Deus  meus  es 

tu  , &i  exaltabo  te.  . . , . 4,1  '... 

(28)  Confitebor  tibi  , quoniam  eaaudiftt  me  , 8c  fattus  es  nuhi 

in  filutem . . . 

(29)  Cborui  , Confitemini  Domino,  quomam  bonus  , quomam  in 

feculum  miieticordia  ejus  • * " ' 

A a 4 
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, S A L M O CXVHI.  ' . 

J ; ■ i - • 

La  scuola  morale  de'  fanciulli  . 

AUphl.  > 

(0  Tf3>Eat0  ^ solo  il  Savio.  Egli,  o Signor,  cammini 

AjP  Per  quella  via  che  additagli  la  legge  tua  divina  i 
(i)  Il  tuo  voler  giustiflimo  investigando , o Dio  , 

Alno  non  ha  nell’animo,  che  d’ubbidir  , desio.  • 

(3)  Sì:  chi  d’uscir  ben  guardasi  dal  tao  sentier  prescritto 
Non  può  macchiarsi  l’anima  di  colpa,  o di  delitto. 

{4)  La  guida  è sicuriffima,  la  legge  tua  gli  è guida  , 

Basta  ubbidir , e intrepido  cammina , e in  te  confida . 

( f ) Basta , che  il  piè  non  sdruccioli , basta  che  le  orme  ei  segni 
Là  dove  lo  precedono  della  tua  legge  i segni. 

(£)  O Dio,  tua  legge  affiatami,  ed  il  mio  volto,  e il  core 
No,  non  avrà  più  palpiti , non  avrà  più  roflbre . 

(7)  Con  cor  più  tetto , ed  ilare  , con  inni  affili  più  lieti 
Racconterò  la  serie  de’  santi  tuoi  decreti . 

(*>E 

"■■■ ■'  ■■  — 


P S A h 

Atepli. 

(1)  Sfati  immillati  in  via  , qui 
ambularli  in  legt  Domini . 

(2)  Sfati  qui  ferutantur  trjlimmìa 
rjui  , in  loto  cordi  rrquirunt  rum, 

(3)  Nontnim  qui  optrantur  iniqui- 
lattm  , in  vili  tjut  ambulavtrunt . 

■> 

(4)  Tu  mandajli  mondata  tua  cu - 
Jlodiri  nimit . 

(j)  Utinam  dirigantur  via  mta  ad 
aujioditndat  jufli/icationts  tuac  . 

(6)  Tono  non  eonfundar , cum  per- 
J filtro  in  omnibus  menda tis  tuia  . 

(7)  Confittbor  libi  in  dirrSioru  cor- 
dit  , in  ron  quod  didici  judicia  ju- 
flitia  tua  • 


M.  CXV1II. 

Alrph. 

(l)  Beati  imnuculati  in  vis , 
qui  ambulant  in  lege  Domini . 

<2)  Beati  qui  ferutantur  refti mo- 
nta eju»  , in  toro  corde  exquirunt 
eum  . . 

(3)  Non  enim  operantsr  iniqui* 
tatem  , qui  in  vii»  ejui  ambulare* 
runr . 

(4)  Tu  mandato  mandata  tua 
cuftodiri  nimit . 

( y ) Utinam  dirigantur  vie 
me*,  ad  euftodienda»  juftifica  rione» 
tua» . * 

(6)  Tunc  non  eonfundar  , cuna 
perfpexero  omnia  mandata  tua  . 

(7)  Confitebor  tibi  in  direzione 
cordi»,  poftquam  didisi  judicia  jo- 

iìÙÌZ  CHS  , 
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(j)  E ubbidirò  prontiflìmo , che  tu  , Signor , giammai 
I Figli , che  ubbidiscono  , abbandonar  non  sai  . 

■ ■ ' * t . ! 


i n\ 


Btih  li. 

(9)  Chi  può  frenare  un  giovane  , che  va  per  via  scoscesa! 

Sol  la  tua  legge  ser vegli  di  freno,  e di  difesa. 

(to)  Ah,  per  pietà  mantienimi,  non  ritirar  tue  mani  . 

Da’  tuoi  consigli  provvidi  non  far,  ch’io  m'  allontani. 

(n)  Mi  guarda  dal  pericolo  , mi  guarda  ogni  tuo  detto, 

Ch’  esamino  , che  medito , e che  conservo  in  petto 
(11)  Nulla,  o Signor,  nascondimi,  fa  che  a me  sia  pur  noto 
Se  v’  è , eh'  io  mai  non  sappia , altro  tuo  detto  ignoto . 
(13)  Dal  labbro  tuo  veridico  esca  un  accento  , o Dio  , 

Tutto  saprà  ripetere  fedele  il  labbro  mio . 

(1+)  Delle  tue  leggi  il  codice  giuro,  eh’  c a me  più  caro. 
Che  d’ oro  un  monte  lucido  a un  sozzo  vecchio  avaro . 
(13)  Il  meditar  gli  altiffimi  tuoi  nobili  pensieri  • j 
E’  1’  avvezzarmi  docile  ai  santi  tuoi  voleri , 

(16)  Per  me,  che  alla  giustizia  ho  sol  le  mire  intente, 

E’  studio , ed  esercizio  del  core , e della  mente . 

..  . Chi- 


(8)  Ju/lificaùoi tee  tua!  cu  fi  odia»  , 
non  me  derelinjuae  ujqutyvajue . 

< 1 

Beth. 

(9)  In  quo  corrigli  adoltfmtior 
vìam  fuam  ? in  cvjioditndo  ftrmonn 
tuoi . 

(10)  In  loto  cordr  mro  rxquifivi 
tr  t nr  rtptllat  me  a mandi  ti s tuii  . 

(11)  In  corde  mro  abfcondi  eloquio 
■tua  , tri  no*  prarm  libi  . 

(Il)  BrnrdiQut  et  , Domine,  Joce 
ine  jujlificationti  tuia  . 

■ (IJ)  In  labili  meli  pronantiavi  0- 
mnia  judicia  arii  lui  . 

(14)  In  via  ujlimoniorum  luorum 
dtltOtlut  Jvm  % fiat  in  amnibat  di- 
pitiit  . 

(13)  In  mandalit  tuli  rxerctbof  , 
O confiderai >0  vili  Inai . 

(lo)  In  juflificationibai  luit  medi- 
Ubar , nen  obliwifcar  frrmonei  luos. 


(8)  Iuftificatione*  tua»  cuftodiam, 
non  me  -derelinquas  ufqueguaque  . 

Beli. 

(9)  In  quo  corrigitadolefrentior 
viam  fuam?  èù  rttfìodiendo  fermo* 
nes  tuo»  . 

(16)  In  roto  corde  meo  eaquifi* 
vi  te.- ne  fina*  me' aberrare  a man- 
darti -mi* . 

(11)  In  corde  meo  abfcondi  e- 
lequìa  tua  , ut  non  pcccem  c ibi  . 

(12)  Benediftu»  n , Domine,  do- 
ce  me  juftificationes  tuat . 

; (13)  In  labri»  meii  pronuntiavi 

omnia  judicia  ori»  rui  . 

(14)  In  via  teflimoniorum  tuo- 
ruin  deleAatu»  fum,  ficut  in  omni- 
bus divini» . 

(15)  In  mandati»  tui»  exercebor, 
bt  confiderabo  via»  tua»  . 

(id)  In  juftificationibu»  tui»  me- 
ditabor , non  obltvifcar  furinone* 
tuo» . 


I 
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(17)  I torti,  i torti  vendica.  Signor,  di  me  tuo  servo, 
Serbami  in  vita  , ed  ordina:  quanto  prescrivi  , ofiervo  ; 

(18) :  Se  la  mia  vista  debole  vuoi  , che  s’  innalzi  al  ciclo 
A' tuoi  giudizi  attillimi .,  toglimi  agli  occhi  il, velo  . 

(19)  O mentre  io  qui  son  esule,  gli  arcani  tuoi  in' ascondi) 
E i dubbi,  che  in  die  sorgono,  propongo  , e non  rispondi) 

(20)  No,  qui  n'  ho  d’uopo,  aitami,  che  Palma  mia  sol  ama 
La  tua,  la  tua  giustizia  , e altro  che  te  non  brama. 

(ai)  Degli  empj  il  fasto  tumido  tu  a conculcar  t’  affretti. 
Quei,  che  da  te  traviano,  da  te  son  maledetti. 

(11)  Io,  che  tua  legge  inedito,  io  son  pur  fuor  di  guai. 

Nè  m’avvilisco  timido,  nè  m’  arrodisco  mai. 

(13,)  Lascia,  che  pur  si  seggano  i miei  nemici  a scranna. 
Che  contro  a me  consiglino  : rido  di  lor  condanna . 

(14)  Io  t’  ubbidisco,  e taccio,  penso,  che  tu  ne  reggi. 

Miei  consiglieri  » c giudici  solo  saran  tue  leggi . 

t ■ « 

Dd- 


Ghimel  , 

. (17)  R etri  bue  fervo  tuo  , vivìfica 
mr,  O tujlodiam  fermonei  tuoi. 

- (,18)  Rivela  aculei  miai , O conf- 
ittilo mirabili * dt  Ir/t  tua. 

( r 9 ) Incoia  ego  Jum  in  terrai  non 
ab  fonale  a,  me  mandila  tua  . • 

- (20)  Cumulivi*  mima  mta  dtfidr- 

rarr  ju/lificatlanet  tuoi  in  omni  trine 
fare . i . 

(ZI)  Incrtpafii  fptrbon  maledilli, 
fui  declinili  a mandatit  tuii  , 

. iZid . • 4 ■’ 

, (22)  Aufer  a ma  epprobrium,  O con- 
trmptum  , fuìa  te/timonia  tua  tjrfui- 
fui  ...ò 

(23)  Ftrnim  fedtrunt  principe i,  (r 

adverfm  me  Icnjuebantur:  ftrvui  auttm 
tuua  erercebatur  in  jujlifieatioaibut 
tuia . •■r-u'.i  'a 

(24)  Nam  O trflimania  tua  medi- 
tuia  mta  t/t  , «r  tenflìum  /neum  JU- 
j ùf  cationi!  tu»  . 


m Ghimel , 

fi/)  Vindica  lervum  raum , vi- 
vifica me  , & cuftodiam  fermones 
tuoi  • 

(18)  Revela  oculos  meos,  Sucon- 
iiderabo  mirabilia  de  lege  tua. 

(19)  Incoia  ego  fum  in  terra  , 
non  abicondas  a me  mandata  tua. 

(20)  Concupivi  anima  mea  de- 
fiderare  juftihcarionei  tuat  in  omni 
tempore  . 

(2 1 ) Increpafti  fuperbos  : male- 
dici , qui  declinant  a mandatit 
tuli . 

(22)  Aufer  a me  opprobrtum  , 
& coniemptum  , quia  teftimonia 
tua  exquifivi  , 

(13)  Etenim  federunt  prìncipe!. 
Se  adverfum  me  loquebanrur  : fer- 
vui  autem  tuut  exercebatur  in  ju« 
fìificationibus  tuit . 

(24)  Nam  8 r teftimonia  tua  me- 
diratio  mea  eft,ic  conlilium  meum 
juftiiicationei  tua  . 


Digitized  by  Google 


DE’  9 'Jf L/M" l<  'o  k* t fjjf, 

Dalexh  IV. 

(ij)  Qui: sto  sdrajato  , e languido,  abbandonato,  £ solo,' 
Mei  promettesti,  aitami,  sollevami  dal  suolo , , 

(ié)  Udirti  di  mia  debole  vita  il  tenor  qual  sia  , 

Se  non  ti  piace , insegnami  una  più  certa  ria . , 

(17)  Se  a tn*  l’ insegni  , inutili  non  resteran  tuoi  detti. 

Che  gl'  altri  io  coll’  esempio  trarrò  ne’  tuoi  precetti . 

(at)  Qui  mi  disciolgo  in  lagrime , qui  languido,  ozioso 
M’  annojo  del  continuo  inutile  riposo  . , ,f! 

(19)  O Dio  , pietà  , m’  aita , di  me  pietà  pur  senti; 

Chi  sa  , che  autor  di  rizj  quest’  ozio  non  diventi . 

()c)  No:  reggo  i tuoi  giudizj , i tuoi  decreti  io  veggo. 
Questa  è la  via  sicura  , questa  è la  via  , eh’  eleggo. 

(ji)  Via,  che  mi  guida  al  porto,  guida  costante,  c vera. 
Non  è la  mia  speranza,  speranza  ’usinghicra. 

(31)  Di  lacci  il  cor  discioglimi,  e mai  pentito,  e la  (Io 
Non  mi  vedrai  ritorcere  dai  tuo  sentiero  il  palio. 


Ite 


Daleth . \ 

(2<)  Adhtft  pavimento  anime  meat 
vivifica  mt  Jtcundum  vertum  tuum  . 

(16)  via!  meat  tana  lievi  , & trio- 
d]li  me  : duca  mt  jujifieatioaet 

$ vai  . 

(27)  VÌJM  ytfifitaiionvm  tuarum 
inftrue  mt  , ir  exerceber  in  mirati - 
litui  luti . 

(28)  Dormitavit  anima  mta  prv  te- 
di» I eonfrma  mt  in  vtrtii  luit . 

(29)  Viam  inigvitétit  amove  a me, 
ir  dt  legr  tua  miftrrrt  mti  . ' 

<30;  Viam  verilati,  elegi  , judieia 
tua  ntn  fvm  bbiitut  , 

(31)  Adhrft  te/tiaioniii  tuia,  Co- 
rnine ; noli  mt  confondere  . 

(32)  Viam  mandatorum  tuorum  tu- 
farri  , (am  dUafaJti  tor  mrum  . 


Dattili , 

(29)  Adhxfit  pavimento  anima 
mea  : vivifica  me  fecundum  ver* 
bum  tuum , , 

(2(3)  Vias  meat  enunciavi , &i  ex* 
audifti  me  : doce  me  juflificatione* 
tua» . 

(27)  Viam  juflificationum  tua* 
rum  infìrue  me  , ic  exercebor  in 
mirabitibas  tuia  . 

;zb)  Hic  diftillor  io  lacrima* 
prz  dolore  : confirma  nte  in  ver* 
bis  tuis  . 

(29)  Viam  iniquitatis  amove  a . 
me”.  Se  de  lege  tua  milerere  mei. 

(30)  Viam  veritatij  elegi , judi* 
eia  tua  non  funi  oblitus. 

(31)  Adhxfi  teftimonii»  tuii,  Do- 
mine : noli  me  confundere, 

(32)  Viam  mandatorum  tuorum 
cucurri , cum  dilatarti  cor  tueu^v 
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He  V. 

(33)  Smarrirmi  in  qualche  bivio  sol  per  error  potrrì  : 

Perciò,  Signor,  precedimi,  tu  guida  i palli  miei. 

(34)  In  chiari  accenti  parlami,  spiega  i precetti  tuoi, 

O s'  io  non  so  comprenderli , non  incolparmi  poi  . 

(33)  Te  con  piacere  io  seguito,  costante  al  gran  viaggio,' 

Ho  del  cammin  gl'  incomodi  a tollerar  coraggio  . 

(36)  Nell’  ubbidirti  è solo  tutto  il  piacer  ch’io  sento, 

D'  oro  non  ho  desio  , non  ho  desio  d’  argento  . 

(37)  Per  via  qualche  spettacolo  mi  distogliere  mai?- 
Non  vo  guardarci , bendami , bendami  presto  i raì . 

(38)  E s’io  mi  volgo,  sgridami,  prendi  la  sferza,  e battìi 
Son  servo  ; adempir  debbonsi  i tuoi  comandi  esatti . 

(34)  Temo,  nè  invano  , avanzasi  il  mal,  tu’l  sai  , tu ’1  redi. 
Recidilo  , son  utili , son  dolci  i tuoi  rimedj . 

(40)  Io  gli  desio  , prescrivimi  , vorrò  quel  che  tu  vuoi , i 
Ogn’  altra  speme  è inutile  , sol  tu  sanar  mi  puoi  * 


Vait 


He . 

(33)  Legem  pone  mihi  , Domine , 
viam  jujitficationum  tuarum  , & ex- 
juiram  eam  ftMpte  1 

(34}  Da  mini  inlelle&um  , O 
fcrutabor  legem  tuam  4 (t  cujìoditm 
Mani  in  foto  corde  mto . 

(35)  Dedue  me  in  femitam  man- 
datura m lue  rum  : juia  ipfa/n  colui  . 

(36)  Inclina  cor  meum  in  tr Alimo- 
nia tua  4 Ù ■ non  in  acari  ti  am  . 

(37)  Averte  oeulot  meot  , ne  pie 
dtant  panitatem  , in  pia  tua  vioi/t- 
ta  me  . 

(38)  Statue  fervo  tuo  elojuium 
fttum  in  timore  tuo . 

(39)  Amputa  opprobrium  meum , 
911  od  fvfpleatut  fum  j juia  judicia 
tua  jutunda  . 

(40)  E cce  concupivi  mandata  tua  , 
in  rìuitatr  tua  vivifica  me. 


He  . 

(33)  Legem  dure  me  , Domine, 
8 < rum  offende  juftificationum  tua- 
rum  « Se  exquirarn  eam  femper.  1 

(34)  Da  mihi  intelleftum  , 8: 
fcrutabor  legem  turni  , 8 1 cullo» 
diam  illam  iti  toro  corde  mco.  « 

(33)  Dedite  me  in  femitam  mart* 
datorum  tuoruni  1 quia  ipfam  vo- 
liti . 

(36)  Inclina  cor  meum  in  tetti- 
monta  tua  : Se  non  in  avari  rialti  . 

(37)  Averte  oeulos  meoi,  nevi- 
deant  vanitatem  , in  via  tua  vi- 
vifica me. 

(38)  Statue  fervo  tuo  eloquium 
tuum  in  timore  tuo  . 

(39)  Amputa  opprobrium  meunt 
quM  fufpicatus  fum , quia  judicia 
tua  jucunda* 

(40)  Ecce  concupivi  mandata 
tua  f in  equità»  tua  vivifica  ims 
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Vau  VI. 

(41)  Io  di  sperare  ho  dritto  , che  tu  mel  promettesti , .) 

& quante  volte , o Dio , ti  salverò  , dicesti  ? 

(41)  Se  la  mia  speme  è inutile  , confuso  ed  avvilito, 

Come  potrò  rispondere  a chi  m’  insulta  ardito  ì • 

(43)  Dicon , sperasti  invano,  l’oracolo  è fallace  , 

O Dio  non  tei  promise  , o fosti  tu  mendace . 

(44)  Promise  , io  non  mentisco , io  spero  , e infin  che  ho  vita 
Sarò  fedele , c aspetto  quando  verrà  l' aita  . 

(43)  Se  peli’ orror  d' un  carcere  catena  il  pie  m'allaccia, 

L’  alma  Signor  vien  libera  di  tuoi  precetti  in  traccia  . 

(46)  Tu  sai  , davanti  a’  Principi,  s' io  seppi,  e con  qual  corei 
La  legge  tua  difendere  , c non  cambiai  colore . 

(47)  Forza  d'  amor , che  allora  tutto  accendeaiui  il  petto  , ) 

Ch'  io  fuor  della  tua  legge  non  conoscea  diletto  . 

(48)  Se  qualche  tuo  nuov’ ordine  si  pubblicali^  intanto,  ,}) 
Ambiva  il  primo  d'  edere  ad  oficrvarlo  il  vanto  . 


Zain 


Vau  . 

(4!)  Et  veniat  fuper  me  ipi/rn- 
eordia  tua  , Domine  , /aiutare  tuum 
Jeevndum  eloquium  tuum  . 

(42)  Et  refpondebo  exprobrantibus 
mihi  verbum  , quia  fperavi  in  formo- 
nicus  tuia 

' (43)  Et  ne  auferat  de  ore  meo 

ferbum  veritatit  vfqurquaque  , quia 
in  j udiate  tuie  fuperfptravi . 

(44)  ~ Et  eujlodiam  legem  tuam 
femper  , in  feeulum  , (r  in  feeulum 
ferali  -, 

(4$  Et  ambulabam  in  latitudine': 
quia  mandata  tua-  rrqui/vi.  • 

(46)  Et  loquebar  de  tejtimoniii 
tuie  in  cofpeSu  Regimi , ir  non  con - 
fundebar  . 

(47)  Et  meditabar  in  mondati] 

tuia  , gii#  diletti  ». 

(48)  Et  levavi  manus  meno  ad 
mandata  tua  , qua  dilexi  , ir  txtr- 
tebar  in  jujiijitaùonikus  tuii  ; M 


Vau, 

(41I  Et  veniat  fuper  me  mife- 
ricordi»  tua , Domine , falus  tua 
fecundum  eloquium  tuum  o.  'X 

(4.2)  Et  refpondebo  exprobran- 
ribui  mihi  verbum  , quia  fperavi 
in  fermonibui  tuii.  . v -e 

(41f  Et  pe  a tiferai  de  ore  meo 
verbum  vernar»  ulquequique  $ 
quia  in  judiciis  tuii  fuperfperavu  ■ „ 
* (44)  Er  cuftodiarti  legem  tuam 
femper,  in  feeulum 4 h in  fecu- 
lum  leculi  . . 

(45)  Et  ambulabam  in  latitudi- 
ne; quia  mandata  tua  exquifivit, 

(46)  Et  loquebar' idr.  teftimoniij 

tuii  in  confpeftu  Regni»,  -le  non 
confundebar  . ^ , ti« 

(47)  Et  meditabbr  in’mandatit 

tuii  , qua  dileii , , d 

48)  Et  levavi  manus  meai  ad 
mandata  tua,  qua  dilexi  , Si  ex- 
eicebar  in  .juftihc3tiumbui 


1 


Digitized  by  Google 


iU 


IL  QUINTO  LIBRO 


Zkm  VII. 

(4?)  E tempo,  che  sovvengati  di  quel  che  a me  dicevi, 

O Dio,  di  quella  grazia,  che  a me  sperar  facevi. 

(fo)  Vi,vo  per  tal  protnefla , nel  vivere  infelice 
Fu  questa  speme  sola  la  mia  consolatrice  . 

(fi)  Quai  scherni  il  cor,  che  ingiurie  a tollerar  non  ebbe! 

Nò  mai  del  lungo  correre  per  la  tua  via  m’ increbbe . * 
(fi)  Presenti  a me  pur  erano  tuoi  fasti  antichi,  o Dio; 

E prove  da  re  simili  sperai  nel  caso  mio . 

(;j)  Gli  empi  vocreber  scuotere  della  tua  legge  il  giogo  , / 
Ed  io  mi  sento  rodere  , ed  io  m';arrabbio  , e sfogo  . 

(j4)  E canto  qui  in  esilio , c rendo  in  dolce  tuono 

La  legge  tua  cantabile,  della  mia  cetra  al  suono.  ! j 
(ff)  Rompansi  per  la  rabbia,  canto  se  chiaro  c il  giomoi  ‘ 
É canto  se;  le  tenebre  si  stendono  d'  intorno  . 

(yé)  Ahi  che  tu  appaghi  facile  di  chi  t’ è fido  i prieghi, 

E al  servo,  che  t'  ollequia  nulla , o Signor , tu  nieghi . 


, u»'r 

, ■>.  - Za  in  ir  . 

(49)  Jttrmcr  rflt  inibì  lui  finn 
tuo  , in  qua.  rubi  /pera  drdijit  . 

-<  (;£>)  Uri  mi  tonfoiotl  rji  in  burnì- 
litati  mra  , quia  tluquium  tuum  vi ? 
vificavit  me  . ine.  ,i  ff; 

».  (fi)-  Supirbi  iniqui  agrbaata  vfyut- 
fuaqut  ; a ligi  aptrm  .tua  non  df 
ap  ali  navi , i:,i  »,  ila.!  ai  . . 

tfa)  Mimar  fui  juditiorym  luorum 
a fntda  , fiimiat . , t ir  eomfolatvo 
fu»  . f •'  ,.wl 

VrftUia  itavi»  mi  propttta- 
t tribù t drrtiinqu raitbui  itgtm  suam  . 

($4)  Cantati  In  'miài  trans  jujiifi- 
amianti  tvmy.ìtb  Ite»  ptrtgrinalionit 
mrtr  . # 

l (qqi  JUrmar  fili  nodi  nomini s Sui, 
Pontini  , Cr  tujìodivi  ItgtMl  iuem  . 
ì. 

: ($6)  Uno  fide  rfl  miii  , quia  fu- 
pifsumitati.  runa  nqaifvt , 1 ^ % 


Ceth 


. Ufi 

• \ ’ r.i  in  Za!n  . , 1 

(49)  Memor  ego  verbi  tui  fer- 
vo tue,  in  qup  mi  hi  fpem  dedifìi. 

1$ 01  Uste  me  confolata  eli  in 
huroriirate  mea  , quia  eloquiura 
tuuni  vivificavi!  me  . 

■l  igii  Superbi  deril'eruef  me  vai* 
de,  a lega  aui^m  tua  non  declinavi. 

(52)  Memor  fui  judjciprum  tuo- 
rum  a feculo  , Domine , It  confo- 
.Utus  fum  . 

(5?)  Rabiis  rr.e  invafit  centra 
peceatoret  dcrelinquentee  legem 
tuam  . •*» . 

(54)  Cantabile,  mi  hi  erant  ju- 
ftificptioae*  tue  in  loco  perejri- 
nationis  ire*. 

(jf)  Memor  fui  no##  nomini* 
tui  , Domine  , Se  cuftodivi  legem 
tuam  . 

(fdf.Hoc  aeeidit  mihi  , quia  ju- 
fttficatiobes  tua*  eiquilìvi 
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D E’  S A L Mìl 


Chtìh  Vili. 

(f7)  Ch’  io  Hon  esegua  gli  ordini,  che  il  mio  Signor  dettò) 
Ah  , come  fia  poltìbile  , se  altri  , che  te  non  ho . 

(f8)  Ah  non  tardar  la  grazia  ' pietà , pietà  Signor  . 

La  tua  promefia  adempia» , eóftsola  il  mestò  cor . 

' ‘ ' ""  “ ’) 


_\ 

J 


(60)  Proatiììttno  a risolvere,  hè  mai  cambiai  peiiiiéf  *•  > ' *) 
Dacché  pur  volli  scegliere  il  santo  tuo  sentièri'' 

(61)  Con  funi,  a forza  vennero  a trascinarmi  uft  dì 9 ' 

Ma  il  piè  costante,  e stabili  di  strada  nari  usci  . 

(61)  Quando  i nemici  dormono,  sorgo  né!  foiccr  orror  , 

E di  tua  legge  vendico  il  conculcato  onor 
(63)  Con  me  s’unisce,  e medita  ogni  almir'd  fé  fede!. 

Che  disprezzando  gli  uomini-,  sol  teme  dRe  del  Ciel . - 
(«4)  » mondo  è pien  di  cseiifm’',  Sigrfor  , ' di 'ttt? 

Deh  per  pietà  ra’ illumina  , « fago  d edè!’éfità<.i'ri  10 


* Thet 


Cheth. 

(J7)  Porti ° mea  , Domine  , diri 
tvjiodire  Irgrm  tuoni , 

(58)  p/precntut  fum  facieni  tu'am 
tn  roto  corde  Meo  : mìferere  nifi  f t- 
cua  ium  elojvium  tuum  : 

(J9)  C agi  Itevi  vi  ai  meat  , (r  con- 
vertè  pedei  meos  in  irjlimonia  tua . 

(do)  Paratua  fum  , O non  fune  ture 
bttu t , ut  cujlpdtam  mandata  tua  i- 
($'*)  Tunei  peccatorum  circumplrri 
funi  me  , & Ir  rem  tuant  non  funi 
obliti,  . ' ‘ “ 

(<5z)  Media  noèti  furgebanr  ad 
eonfitendum  tibì  fu  per  judiciajufiifi- 
catiohis  tua, 

\ (dj)  Parfiteps  ego  fum  omnium  tU 
mentiym  te  , O cullodtentiuai  man- 
data,uà'.1' 

• . ■ ■ JV  -C  t ijr  ,t  ,| 

. (64)  MifericorJi.t  Ina  , Domine , 

piena  è fi  terra  , fu/H/iialìonti  tuas 
don  nit  *•  • 


Chrth . , 

(J7)  Portio  mei' <R*i 
cuftodire  legem  VruSni . ' 1 

(58)  Deprecai js  ium  facjpmtditA 
in  toto  corde  rtreò mìferere  Bigi 
fecundum  elequtuih'  ruum  " '*■ 


(5pi  Cogitavi  viasmea»,  Si  con- 
verti pedes  meos  in  reflimonia  tua. 

(do)  Pararti*  fìim  Se  non  -ftìifl 
turbatus  , ut  cuftodiain  mandata 
ima  . • y : ""t-'  ™ 

(tìl)  Fune»  peccatorum,  crrct^hS 
plexi  funi  me,  Si  legem  taam  non 

rum  obiito»:*;..  * 

(62)  Media,'  fto'fté  ' furgeìrà'itf  ik 
eonfitendum  tibi'  fùpér  judicia' gu- 
fi ihc^tionis  tu*  . 


(63)  Anucus  ego  fum^ombiifh 
timentium  te  Si  'cufto’diennum 
mandata  tu*.1'-  - * - » 


(<5af)  Mifericordia  tua  , Domine, 
piena  eft.  terra  , jùftificatioues  tua» 
dote  me.*-  * « v' 


Digitized  by  Google 


4 


J 


ft4  IL  QUIETO  LIBRO 

Thti  IX. 

(6  j)  Colmasti  tu  di  grazie  il  servo  tuo  , Signore,  . 

Di  tue  promeffe  stabile  serbandomi  il  tenore. 

(66)  Io  fede  ho  pur  sicura,  che  i detti  tuoi  sien  giusti. 

Ma  fa  , che  a poco , a poco  io  gli  alfapori  , e gusti . 

(67)  Errai  , se  all’  aure  prospere  troppo  fidai  le  vele  , ( • 

Ma  quando  venne  il  turbine , a te  tornai  fedele . 

(68)  Tu  buono,  tu  benevolo  sei  per  natura  , o Dio, 

Al  tuo  volere  insegnami  come  ubbidisca  il  mio  . 

(69)  Degli. empj  le  calunnie  non  mi  distolgon  , no; 

Te  meditai  , te  medito , e te  mediterò , 

(70)  Di  notte  fra  le  tenebre  , di  giorno  al  chiaro  lume. 
Mentre  la  gola  opprimegli  , e le  oziose  piume  . 

(71)  Peno,  ina  non  la  pena,  la  colpa  è che  m'affanna. 
Pronto  ubbidisco,  e bacio  la  man,  che  mi  condanna. 

(71)  Me  ricco  vuoi  , me  povero  ? Non  curo  argento  , ed  orai 
Affo! v imi,  condannami,  i tuoi  decreti  adoro. 


Joi 


Tetb . 

5)  JìcmUtewi  fetifli  cum  ferve 
in 0 , Domine  y fecundum  verhum 
tuum, 

[66)  Boìiitatcm  (r  dfciplinam  , ù 
f lenti  a m dtìit  me  y quid  mandati s 
tu  ii  credidi . 

[6y)  Priu/quam  humiliarrr  , eyt 
deliqui  ; profferta  elequium  tuum  cu- 
/lodivi. 

(68)  Bonus  ss  tu  : (7  in  bonitott 
tu?  dpn  mt  ju/li/ì.ationrs  tua . 

(69)  Molti  plinti  tjl  fuptr  mt  ‘ ni- 
fui  tu  fuptrborum  , rgo  autrm  in  lo- 
to oordf  mto  Jcrutabor  mandato  tuo. 

(70)  Coagulilo™  tjl , feut  Ut,  .or 
torum  : rgo  vero  Itgtpt  toom  medito- 
tos  fum . 

(71)  Bonvm  mihi  , quia  humiliafii 
mi  t u ' difeam  jujlifiiitionis  tuas  . 

(7 2 ) Bonum  mihi  ter  orli  fui  fu- 
gar mi  Ilio  ouri  , O argenti. 


Teth. 

(65)  Bonitatem  fecifti  eum  fer- 
vo tuo  , Domine  , fecumlum  ver- 
bum  tuum  . 

(66)  Bonitatem  , 5e  guftum  tu» 
feientia:  dote  me  , quia  mandati* 
tuii  credidi  . 

(67)  Priufquam  affligerer  , ego 
errabam , nunc  aucem  eloquium 
tuum  cuftodio . 

(611)  Bonus  es  tu  : 84  in  bonitate 
tua  doce  me  juftificationes  tuas. 

(69)  Confuerunt  fuperbi  menda- 
cia contra  me:  ego  autem  in  toto 
corde  meo  fcrutabor  mandata  tua. 

(70)  IncrafTatus  eft  adipe  venret 
eorqm,  ego  vero  legem  tuam- me- 
ditatiti fum . 

I71)  Bonum  mihi,  qui»  htimt- 
liafti  me,  ut  difeam  juftificatione» 
tuas  . 

(72)  Bonum  mihi  lex  oris  mi 
fuper  millia  suri  , Si  argenti. 
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PE'  S A L M I,  » j»T 

Jod  X. 

(73)  Sci  tq  di  me  l’artefice,  son  di  tue  roani  io  l'opra, 
Fa,  ch'io  di  questa  macchina  le  leggi  intenda,  e scopra. 

(74)  Spero  in  re  sol , nè  palpito  , muovo  sicuro  il  piede  , 
Tuoi  cari  amici  godono  vedendo  la  mia  fede  . 

(7j)  Ch’  è giusto  il  tuo  giudizio,  Signore  , }o  son  ben  certoj 
La  pena , che  a me  imponesi , lo  so  , eh’  io  ben  la  merto. 

(76)  Ma  basta:  or  più  resistere  l’alma  al  gran  duol  non  sài 
Calma  una  volta , e requie  mi  dia  la  tua  pietà . 

(77)  La  tua  pietà  qui  rendermi  spio  potrà  contento  , 

Scevro  d’ogn’  altra  angustia,  alla  tua  legge  intento. 

(78)  Mi  lasci  in  pace,  e pentasi  l’oste,  conosca  il  torto  ; ,) 
Vò  meditando  vivere  ne’  tuoi  giudizj  a (l'orto  . 

(7 9)  Quei  che  tua  legge  adorano  , quei  che  sqn  cari  a te  » 
Non  più  raminghi , ed  esuli , ma  tornan  fidi  a me  . . 

(80)  Tu  raflegnato  agli  ordini , tu  puro  il  cor  cosi 
Serbami,  ond’  io  non  abbia  ad  arroffirmi  un  dì.. 

Capii 


Jod  . 

(73)  Manut  tue  fecerunt  ne  , 6 

pjafmaverunt  me  : du  rpihi  inulte - 

cium  , ir  dìfeam  mandata  tua  . 

(74 ) Qui  timent  te  , videbunt  me , 
O letabuntuf  : quia  in  nerba  tua  fu- 
perjperavi  . 

<75>  Cognovi , Domine  , quia  equi' 
las  judicia  tua  , ir  in  ventate  tua 
/lumitiajti  me. 

(7 6)  Fiat  mifrricardia  tua  , ut 
canfoletur  me  , feeundum  eloquium  j 
tuum  fervo  tuo  . 

(77)  Veniant  mi  hi  ntiferationet 
tue  , 6 viva/n  ; quia  lece  tua  medi- 
tatio  mea  eft . 

(78)  Confundantur  fuperbi  , quia 
tnjujìt  iniquitatrm  fecerunt  in  me  : 
ego  autem  exercebor  in  mandatit 
tuia . 

, {79)  Convertantur  mihi  timentea 
te  , ir  qui  novrrunt  tejiiittonia  tua . 

<80)  Fiat  cor  meum  immaculatum 
in  jvft'lficfuìonibut  tuia  , ut  non  cen- 
f under  . 

Tom.  VII. 


) 


Jod. 

(73)  Manu»  tu*  fecerunt  me,  81 
plafmaverunt  ine:  da  ini  hi  intel- 
ìeftum  , St  difeam  mandata  tua. 

(74)  Qui  timent  te  , videbunt 
me  , Ss  lztabuntur  ; quia  in  «erba 
tua  fuperfperayk  . 

(77)  Cognovi , Domine  , quiax- 
quitas  judicia  tua  , Si  in  vernate 
tua  humiliafìi  me. 

(7Ó)  Venia t mifericordia  tua  ad 
me  confplandum  , fiat  feeundum 
eloquium  numi  fervo  tuo  . 

(77)  Veniant  mihi  ni  ife rat  ione?, 
tue  , S t vivatp  : quia  leu  tua  me- 
ditano mea  e(ì  , , » 

{78)  Confundantur  fuperbi,  quia 
injufte  iniquitafent  fecerunt  in  tnet. 
ego  autem  exercebor  in  mandati» 
tui»  . 

{79)  I^edeunt  ad  me  rimente»  ter 
St  qui  noverunt  tefìimonia  tua. 

(Se)  Fiat  cor  meum  immacula- 
rum  in  julfifiratignibu»  tui» , ut- 
non  contunda  r . 

B b 
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IL  QUINTO  LIBRO 

Caph  XI. 

(8t)  De' detti  tuoi  non  dubito  , ma  in  aspettar  soccorso 
Sento,  aie  1'  alma  languida  vien  meno  a mezzo  il  corso. 

(8 a)  Scendi,  o Signor  , t‘  affretta  , scendi  , che  ho  stanchi  i rai. 
Guardando  se  tu  vieni , e tu  non  vieni  mai . 

(.83)  Fuliginosa  pelle  al  fumo  esposta  io  sembro 
Da’  guai  battuto , e intanto  le  leggi  tue  rimembro , 

(84)  Di  questi  giorni  torbidi  ne  resteran  pur  molti  ? 

Questi  empj , che  m’ inseguono  saran  da  te  mai  colti? 

(8  j)  Di  raziocini  , e calcoli  producono  una  schiera  ! 

Son  favole  , che  contano  , sol  la  tua  legge  è vera  . 

(86)  Vera,  il  dirò,  m’uccidano:  inarchi  pur  le  ciglia 
Tutta  la  filosòfica  incredula  famiglia  . 

(87)  Vera,  il  dirò  , nè  palpito,  nè  mai  mi  cambierò  , 

M’  uccideran  quest’  Atei  ? fedele  a te  morrò  . 

(8  8)  Ma  che  morir!  se  puoi  salvarmi  o padre  amante? 
Salvami  , e a te  vivendo  ubbidirò  costante. 

Lamei 


Caph. 

(81)  Vefnit  in  /aiutare  t rum  ani- 

ma mea  : O in  ver  bum  tuum  Juper- 
ffravi  . . . 

(82)  Defeterunt  orali  me i in  elo- 
qui um  tuum,  direniti)  quando  conjo- 
laberii  me  ? 

(83)  Quia  /attui  fvm  » /cui  alee 
in  pruina  , juflificaiionts  tua i non 
/noi  oblimi . 

- (84)  Qnot  funi  din  fervi  fui, 
quando  fatili  de  perfequentibm  me 
judicium  ? ’ ‘ 

(85)  N arraverunl  mito  iniqui  fa- 
bulationrt  , fed  non  ait  le r tua  . 

(8 6)  Omnia  mandata  tua  veritai  : 
iniqui  perfecuti  funi  me  , adjuva  me. 

(87)  Panilo  minai  confummiverunt 
me  in  terra  , ego  autem  non  dereli- 
qui  mandata  tua  . 

f$8j  Setundum  mifèricordiam  tuoni 
unifica  me  , O tujlodiam  tejlimonia 
nrii  fui . 


Capi. 

(81)  Defeeit  expeftando  falutem 
tua  in  anima  mea:  8t  in  verbum 
ruum  fuperfperavi  . 

(82)  Defeeerunr  oculi  mei  in  e- 
loquium  tuum  , dicente»  , quando 
confolaberi»  me  ? 

(831  Quia  fattoi  fum,  ficut  uttf 
in  fumo  , jullificatione»  tua»  non 
fum  oblitus . 

<84!  Qjior  funt  die*  fervi  tui  , 
quando  facies  de  perlequentibue 
me  iudicium  ? 

'(85)  Narravertmr  mihi  iniqui 
fabulat  iones  , led  non  ut  lex  tua. 

(8d)  Omnia  mandata  tua  veri- 
tas  : iniqui  perfecuti  funt  me,  ad- 
juva me  . 

(87)  Paullo  minu*confummav«- 
jrunt  me  in  terra  , ego  autem  noti 
dereliqui  mandata  tua  . 

(88)  Seruodtnn  mifèricordiam 

tuam  vivifica  me  : tu  cuflodiam 

teflimonia  Ori»  lui  . 
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Lamed  Xlt. 

(89)  Ubbidirò:  s’  offervano  tue  leggi  certe,  e vere 
In  Cielo,  ed  ubbidiscono  a' detti  tuoi  le  sfere, 
o)  La  terra  offerva  1’  ordine  qual  di  tua  mano  usci , 

E sempre  i padri  , e gli  avoli  la  videro  cosi. 

(fi)  Quelle  di  luce,  e tenebre  armoniche  vicende 
Effetti  son  dell’  ordine  , che  ammira  chi  l’ intende  . 

(91)  Tutto  da  te  si  regola  : e 1’  uomo  , ahi  l' uomo  ingrato 
Sol  vive  a suo  capriccio  ? Ah  , eh’  io  sarei  mancato , 

(9))  Se  1 9 tua  legge  a tempo  non  mi  porgeva  aita  , 

Da  questa  io  riconosco  l' avanzo  di  mia  vita  . 

(94)  Son  tuo,  Signor , conservami , lascia,,  che  pria , eh*  io  mora 
De’  ruoi  decreti  io  mediti  quel  che  mi  resta  ancora . 

(9  j)  A chi  m’ insulta  , e insidia  , per  riparar  1*  offesa  ' 

Delle  tue  leggi  il  codice  oppongo  in  mia  difesa  . i 
(96)  Meco  lo  scudo  ampiflìmo  della  tua  legge  ascondo. 
Eterno  scudo  : è fragile  ogn*  altra  cosa  al  inondo . 

Mcm 

mrnnmw  - . ii.m. ....  » i . — , _ . -|r  HI» ..  >ÌV  ~ T* 


Lamed  . 

(89)  Tu  xternum  , Damine  , vtr- 
bum  tuum  fermanti  in  erto  . 

(gO)  Jn  gritbatienem  , O genera- 
ti onem  veruna  tu a : fundejii  terram  , 
(r  ptrmanet  . 

(91)  Ordinatine  tua  perfeverat 
diea  ; quoniam  amata  fervinnt  libi  , 

<91)  Nif  quod  ter  tua  meditati a 
mea  eji  : lune  fatte  ftriijfem  in  hu- 
militnte  mea  . 

(91)  In  ateraum  non  ùblivifear 
jujfif cananea  luna  I fui ia  ia  ipfia  vt- 
vtficajiì  me  . 

(94)  Tuum  fum  ego  , faluum  me 
fas  : quoniam  juJ/if -alianti  luna  ex- 
qui  fai . 

(95)  Me  erptlhvrrunt  premorta  , 
at  perdermi  mt  i teflimenia  tua  in- 
Utlexi  . 

« 

(96)  Ornati  confummetionis  vidi 
fintm  : latum  mondatura  tuum  rumii . t 


Lamed. 

(89)  In  cternum  , Domine  , le- 
ge*  tua  obfervantur  in  calo  . 

■ (90)  Terra  quoque,  ut  «am  fon- 

darti, fic  permane»,  Si  per  tor  ge-- 
nerationes  verus  appare»  , Si  un- 
mutabili»  ordo  , quein  dedifti  , 

(91)  SecunJum  hu ne  ordine m ré-* 
giiur  die*  , quoniam  omnia  ier» 
viuor  libi  . * ' 

(9*)  Ego  quoque  regor  bis  leg?** 
bus,  quas  meditor,  quz  fi  non 
eden»  , pertiffem  oppretTus  malis . 

(93)  In  zternura  non  obli'vifcar* 

)uflificaciones  tuas  : quia  in  ipfis 
vivificarti  me  . I 

(94)  Tuu»  fum  ego  , falvum  me 
fac  : quoniam  juftificatione»  tuas 
exquifivi . 

(95)  Me  expeftaverunt  peccato* 
res  , ut  perderent  me  : ego  defen- 
dor  teftimeniis  tuia  , qua  medi*' 
tor  . 

<9$|  Omni*  rei  quamvisconfum* 
mate  ) Se  perfetta  vidi  finem,  ea*  * 
B b a ce- 
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Mem  XIII. 

(37)  Del  mio  pensiero  è 1’  unico  oggetto  , e dell’  amore  -1 
La  legge  tua  santiflima.,  o nasce  il  giorno,  o muore. 

(98)  L’  eterno  tuo  giudizio  il  meditar  sovente 

De'  miei  nemici  increduli  mi  fa  più  aliai  prudente , 

(99)  Di  meditarlo  io  sazio  non  sarò  mai  , nò  lailò,  ) 

E vinco  nell’ intenderlo  i miei  nemici  , e patio. 

(roo)  Nè  vecchio  v’è  si  accorto,  che  più  di  me  comprenda1 
Quanto  è profonda  , e quanto  la  legge  tua  s’  estenda. 

(ror)  M'  allontanai  d’  ogn’  altro  fuor  che  dal  tuo  sentiero , ) 

E 1'  ubbidirti  esatto  tu  tutto  il  mio  pensiero . 

(loi)  Battei  quei  luoghi  soli,  che  fur  da  te  permeili , 

‘ Le  vie  da  te  prescritte  60I0  costante  elelli . 

(103)  ì detti  tuoi  soavi  se  replica  fedele 

Resta  addolcito  il  labbro  più  che  se  gusta  il  mele  . 

.104)  Di  chi  non  t’  ama  e venera  in  compagnia  non  vo  , 

' Cogli  empj  non  comunico  1 mi  spetro  , c spi  mi  sto.  „ 

..  Nuri 


) 


v " " — 


• . • 1. 

Mem  . 

(97)  Quomodo  diteli  legem  tua*. 
Perni  ne  ! tota  die  meditatili  enea  e/i. 

(98)  Super  inimito t mena  pruden- 
te* ma  feei/ii  mandata  tuo  : quia 
in  aternum  mihi  ejl . 

(99)  Super  omnta  docente t me  iit- 
tellexi  ; quia  tejiimonia  tua  medila- 
tip  me  a e/t . 

(100)  Super  fernet  intrlleri  , fui  a 
mandata  tua  qu  a/ivi  . 

(101)  Air  omm  via  mala  prahibui 
fedii  meot  , ut  eujlodiam  verta  tua, 

(102)  A j uditili  tuia  non  declinavi , 
futa  tu  legem  pofuifli  mihi  . 

.(103)  Quam  dul.it  fauci  bui  meit 
eloqui  j tua , fu  per  mel  ori  meo  . 

(IO4)  A manditi t tuia  inttlitri  , 
ftop terra  odivi  omnent  viam  iniquità- 
*>*  . 


copti»  tu»  mandatis  , qua  iu  infi* 
nituni  fé  extendunc  « 

I.  . . • .. 

Mem . * 

fp7>  Quomodo  cMfcxi  legem  m- 
im,  Domine  ! tota  die  meditatio 
mea  eft  . • v 

(98)  Super  inimico!  meo»  pru- 
denterò  me  fecifti  mandato  tuo  , 
quod  femper  ante  oculoi  eft . 

(99)  Super  ontne»  docente!  me 

intellexi  : quia  teftimonia  tua  me- 
ditai io  mea  eft.  v 

(toO)  Super  fenes  intellexi , quia 
mandata  tua  quotivi  . 

(101  ) Ab  omni  via  mala  probi- 
bui  pede!  meos  , ut  cuftodiam  ver- 
bi tua  . 

(102)  A judiciis  tu»  non  decli- 
navi t quia  tu  legem  pofuifti  mi- 
hi . 

(103)  Quam  dulcia  faucibui  me» 
elo  quia  tua  , fu  per  mel  ori  meo| 

(104)  Mandata  tua  intellexi,  pra- 

pterea  odivi  omuem  viam  iniqui- 
tatii  • . 
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. Nun  XIV. 

(ioi)  I detti  tuoi  precedono  quasi  un  ardente  face. 

Onde  il  mio  piè  non  sdrucciola , e io  vo  sicuro  in  pace 

(106)  Oi  stare  ognór  giurai  a' tuoi  giudizj  intento. 

Starò  , sarò  fedele  , ricordo  il  giuramento  . 

(107)  Ah,  son  perduto,  ah  salvami  dalla  vicina  morte,  1 

E nella  dolce  provami , come  nell’  aspra  sorte . > 

(idS)  Il  tuo  voler  deh!  spiegami  , ti  prega  il  cor  di  voto,  • 
Risponde  fedeliflirtio,  al  cor  del  labbro  il  voto  . 

(109)  Mi  vo  portando  in  mano  la  poveta  alma  mia  ; 
Salvandola  dagli  empj , che  insidianla  fra  via  . 

(no)  Corsi,  e lacciuoli  tesi  trovai  dovunque  io  corsi, 

Ma  salvo  uscii  , ma  il  piede  dal  tuo  sentier  non  torsi . 

■(1  11)  Son  ricco,  e son  felice:  un  cuor  pien  di  coraggio 
Alla  tua  legge  unito  formano  il  mio  retaggio  . 

(in)  Con  lei  se  unito  è il  core , lieto,  e contento  è appieno. 
Nè  disunir  lo  voglio  finché  m£  batte  in  seno.  - 


Samech 


2 , : 1 Nun . _ 

(lOJ)  Lucerna  ptdibua  mele  ver- 
bum  tvum  , & lumen  Jemitia  meia  . 

( 106)  fumi  , 6 Jlatui  eujledirt 
judieia  jufìitie  tur . 

(107)  Homi  Hata  e fum  uffiarquequr. 
Domine  : vivificarne  Jeeundum  verbttm 
■ ruum  . 

e (f08)  Volontaria  mie  mri  brnr- 
: placito  fac  , Domine  , O judieia  tua 
dose  me  , 

-•  (1O9)  Ànima  mta  in  mani  bus  mtit 

Jemper  , la  Irgem  tura 1 non  fum  ob- 
li tua . 

(HO)  Pofiierunt  peccatore t laqueum 
: mi/ii  , ir  de  mandati t tuia  non  er- 
ravi . 

-<  (Iti)  Hereditatr  acquifivi  tejiimo- 
. ttia  tua  in  ettrnum  , quia  er vitati o 
aardia  mei  /imi. 

1 : (111)  Ineli  navi  cor  meum  ad  fa- 

, tìmdee , jujlifieelionre  tuae  in  eter- 
nasi j prof  ter  rttributienern.. 


Sun . \ • , • 1 

(IOJ)  Lucerna  pedibus  meij  v«t- 
bum  tuoni,  St  lumen  (emiri»  meli, 

(tO<5)  turavi  , Ss  {tatui  cuftodire 
judieia  juftitix  tue  . 

(107)  Humiliatu»  fura  ufquequa- 
que,  Domine  : vivifica  ine  feeiui' 
dum  verbum  tuum , , . 1 s, ,, 

JJ08)  Vota,  qux  {ponte  o*  meum 
pronuntiar,  accepta  habeas  , Do- 
mine , Si  judieia  tua  doce  me  . 

(109)  Anima  mea  in  manibua 
meii  femper , Si  legem  tuam  noti 
fum  oblitus . 

(no)  Fofucruor  peccatore»  la- 
queum  mihi  , St  de  mandati*  Jtui* 
non  erravi. 

(in)  Hereditate  acquifivi  tefti- 
monia  tua  in  xternum  , quia  e* 
xultatio  cordi»  mei  funt  . 

(112)  Inclinavi  cor  meum  ad 
faciinda»  juftifica tiones  tua»  in  te- 
rtrnum,  propter  retributionem. 

Sii  3 
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Samech  XV. 

(li 5)  Fuorché  per  la  tua  legge  non  sento  amore*  in  petto 
Di  chi  la  sprezza  ingiusto , io  fuggo  ancor  1’  aspetto . 

(n 4)  Ne’ detti  tuoi  sol  fondasi  tutta  la  mia  speranza, 

Tc  difensore  e vindice  non  perdo  la  costanza  . 

(115)  Euipj  da  me  partitevi,  non  mi  turbate,  no: 

Quando  la  legge  medito  , solo  restar  io  vo  . 

(né)  Spero,  ti  chiedo  aita  , prego,  il  mio  prego  escluso 
Non  far  , o Dio,  che  resti,  non  resti,  o Dio,  deluso. 

( x 1 7)  Dpi  meditar  tua  legge  con  umiltà  , con  fede 
Sia  la  tua  grazia  alfine  il  premio  , c la  mercede  . 

( 1 1 8)  Empio  chi  al  Cielo  opponesi  , qual  uva  si  calpesta. 
Dell’uomo  irragionevole  abbatterai  la  cresta. 

(ri 9)  Io  le  tue  carte  adoro:  la  turba  peccatrice. 

So,  ch’erra,  so,  che  sogna,  c favole  mi  dice. 

(110)  Amor  tue  leggi  destano  , destano  ancor  timore  , . 

Spera  in  un  tempo , e palpita  a questi  esempj  il  core , 


A »vì  Z 


'Ain 


Samech  . 

(il  j)  /itiyuor  odio  babai  , O Ir • 
gtm  tujm  diirai  . 

(114)  Adjutor  O fvfctptor  mtua 
n tu  : O in  vrrbum  tuoni  Juprrfpt- 
tavi  . 

(Il^)  Datinoti  a mt  \ maligni  , 
ir  fi  rii  rubar  mandata  Dii  mri  . 

(Il6)  Sufcipt  mr  Jrcundum  ricijoi- 
firn  lutim , O vivam  : O non  cenjmndaa 
mt  ab  rjrfptQjtione  mra  , 

{I  17)  Adiuva  mr  , t r falvut  ito  , 
1 tr  mrdilabvr  in  jujìificationibua  tali 
frmprr . 

(118)  itprrvijìi  omnia  diferdtntra 
' a jùdieria  tuia  : y via  injujia  cogitai 

tio  rtrom  . 

(119)  Prevaricanti!  riputavi  om- 
nia pi. catarri  ture  , ideo  diltxi  ti- 
fimi ma  tua  . 

(IIO)  Confi gl  timori  tuo  carnea 
piena  y a judi.ua  rnim  tilt,  limai  . 

% 


S amnb. 

(113)  Iniquo»  odio  habui  , Si 
legem  tuam  dileai  . 

(114)  Adjutor  Se  Cufceptor  me- 
li» et  tu  : Si  in  verbum  tuum  fu* 
perfperavi  . 

li  15)  Declinate  a me  , maligni. 
Si  fcrulabor  mandata  Dei  mei . 

(116)  Sufcipe  me  fecunduin  elo. 
quium  tuum  , Se  vivant  t Si  non 
confundas  nte  ab  extpe&atione 
mea . 

(U7)  Adjuvu  me,  Si  falvu»  e* 
ro  , &,  nteditabor  in  juftificationi- 
bu>  fui*  feirtper  . 

(118)  Conculcarti  omne»  difee- 
demeti  a judieii»  tuis  : quia  injufla 
cogiiaiio  eorum  . 

(I  19)  Prava ricanre»  reputavi  o- 
mne»  peccatore»  terra , ideo  dite- 
ai  tefiinionia  tua 

(120)  Horrelcit  prte  timore  tuo 
raro  mea  , a judiciis  enim  tuis 
timui  u 
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Ain  XVI. 

(in). Se  puro  il  cor  ti  serbo  , ti  serbo  il  cor  pudico, 

' Non  far  ch’io  cada  in  mano  del  traditor  nemico. 

(rii)  L’empio  m’accusi,  e debole  la  mia  ragion  non  i, 
Puoi  contro  la  calunnia  dar  sicurtà  per  me  . 

(iìj)  E fin  a quando  io  guardo,  e guarderò,  se  viene 
Il  tuo  promeflo  ajuto  a consolar  mie  pene  ? 

(114)  Forse  pietà  non  senti,  che  tardo  i detti  tuoi 
Eseguo  ? ah  no,  son  pronto  , dimmi  da  me  che  vuoi  . 
Um)  Spiegami  il  tuo  volere,  parla  in  più  chiaro  tuono  , . 

V 'E  ubbidirò  fedele,  sai,  che  tuo  servo  io  sono.. 

(ia6)  E’  tempo  da  distinguersi  , e dar  di  telo  esempj  , 

'Òr  che  tua  legge  sprezzano , or  che  s abusan  gli  empj . 
(117)  Tua  legge  è a me  dell'oro  più  cara,  e più  giocondat 
che  vien  del  Fasi  dalla  lontana  sponda . 

(ti 8)  Qual  meraviglia,  o Dio  > equa  ritrovo,  e giusta. 

Sol  la  tua  legge  , ogn’  altra , ogn  altra  iniqua  . e ingiusta . 

* Phe 


Am  . 

{Ili)  Peti  judieium  , tr  juflitiam} 
m m tradaa  rat  latumnianùbvt  rat . 

(122)  Sufiipe  fervuta  funai  in  Ì0‘ 
num  , non  calumnientur  me  Juftrbi  . 

( 1 23) , Odili  mti  defeceruni  in  fa* 
lutare  tuum  , (r  in  elofutum  jujittia 
Sutr. 

(124)  Taf  tum  fervo  tuo  feeundum 
mifericordiam  tuoni  , (f  jujiijiealio- 
nes  timo  dote  me  , 

(UJ)  Servai  tutta  fum  ego  1 da 
mi ii  inetlle&um  , m feiam  tejlimonia 
tua . 

(12 6)  Ttmpu,  faeitndi  , Domine  , 
diffì pavtrunt  legtm  tuam  . 

(127)  Ideo  dUeii  mandato  tua 
fu  per  aurum  , (r  topazion  . 

(118)  Tropttrea  ad  oeània  mandata 
tua  dirigebar  : ornatiti  riatti  inifuam 
pàio  habui  . . 


(12 1)  Faci  judicium»  81  juftitiam, 

non  tradaa  me  calumnianiiiiu* 
me  . « 

(122)  Sponde  prò  fervo. luo-.in 

caufa  jufta , non  calumnientur  me 
fuperbi . > 

(12J)  Oculi  mei  defecerunt 
pedante»  a te  falutem  » proni  .|u* 
fle  promifift».  \»f  1 i 

(124)  Fac  cum  fervo  tuo  feeun- 
duni  mifericordiam  tuam  , Se  ju- 
fìificattone»  tuu  doce  me.  , 

(125)  Servus  tuue  fum  ego  : da 

mihi  inttllefium  , ut  feiam  tedi- 
monia  tua  . > •■■u 

(12 4)  Nunc  eft  tempii»  harc  me* 
ditandi  , Domine,  dum  impii  con* 
culeaverunt  legem  tuam  . 

(127)  Ideo  dileni  mandati  tua  , 
fu  per  aurum  Phaiide»  . 

(1*8)  Prepterea  ad  omnia  man- 
dala tua  dirigebar  : omnem  vuoi 
iniauam  odio  habui  .J 
B b 4 
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Phe  XVII. 

{ii'j)  -Un  mare  è la  tua  legge,  tua  legge  è nn  itiar  profondi. 
Io  vo  cercando  sempre , e mai  non  trovo  il  fondo . 

(i  30)  Vivono  fra  le  tenebre  i giovani  ingannati , 

I detti  tuoi  si  spieghino,  saranno  illuminati. 

(131)  In  ascoltargli  intenti  i labbri  miei  s’  aprirò,  ! 

E non  tornò  pi§  fuori  immobile  il  respiro. 

(131)  Io  t’amo,  e fido,  credimi,  sarò  fin  alla  morte  ,’ 

Fa  , di  color  che  t’  amano , eh’  io  goda  ugual  la  sorte 

(133)  Guida  i miei  palli  ambigui,  sicché  non  erri  , e cada, 

O gli  empj  mi  trascinano  fuor  della  giusta  strada  . 

(134)  Se  a' detti  tuoi  m’appiglio,  se  più  con  lor  non  vo  , 
Minacciano  ; m‘  insultano , còme  resisterò  ? 

(t  j 3)  Basta  Un  tuo  dolce  sguardo  a consolarmi , o Dio  , • 

A richiamarmi  basta  un  guardo  , se  travio  . 

(136)  Ah,  se  a' tuoi  detti  amabili  rton  ubbidii  talora. 

Conobbi  il  follo  , e piansero  , e piangoli  gli  occhi  ancori  2 

Tsaia 


Phe. 

< (1I9)  Mirabilia  trftimmia  tua  ! 

idto  f.rutatj  tfl  ré  anima  tura  . 

(IJO)  Declaraùo  ftrmonum  tuorum 
illuminai  ) & inttllt flutti  dat  parvo- 

iiè. 

(IJl)  Oi  mrum  a perni  % & atte a- 
•'ri  Jpiritum  , quid  inandata  tua  de - 
' fderàbam  . 

(132)  Afpìce  in  me  , 6 mferere 
w fi  , fecundam  judieium  diligenitum 
nomen  tuum  . 

(133)  Greffus  tneoi  dirige  fecun* 
f 'dunu  eloqui tm  tuum  , O non  domine - 

Ivt  mei  omnis  injujlitia  . 

(13^)  Redime  me  a ealumniio  ho 
* minunt  , ut  cujìodiam  mandata  tua . 
. » 

(IJ5)  Taciern  tuam  illumina  fuper 
fervim  tuum  , date  me  jujtifica- 
ùcnes  tuas  . 

y‘*  (1 3 6)  Exitus  aquarvm  dedurerunt 

■ acuti  mei  : quia  non  cvfiodierunt  le • 
getti  tuam  • 

•*  • \ 


Ph  e . 

(119)  Mirabilia  retti  monia  tua  > 
ideo  icrutata  eft  ea  anima  mea\ 

(130)  Declaratio  fermonum  tuo- 

rum illuminar , g e intelleAum  dae 
parvuli*  . < 

(131)  Os  meum  aperui  : U at- 
traili Ipiritum  , quia  mandata  tua 
delìderabani  . 

(132)  Afpice  in  me  . 8r  mifere- 
re  mei , prout  agi,  cum  diligenti. 
bu«  nomen  tuum  . 

(133)  GreiTus  meo,  dirige  fecuh- 
dum  eloquium  tuum  , 8r  non  do- 
mmetur  mei  omni*  iniuftitia.  ' 

(134)  Redime  me  a calmanti* 

hominum  , ut  cuftodiam  mandata 
tua  . ■ . ■ ' 

(13O  Faciem  tuam  illumina  fu- 
per (ervum  tuum,  8t  doee  me  ju- 
ttiticationec  tua,  . 

(i 3^)  Kxitu»  aquarum  deduxe- 
runr  oculi  mei  : quia  non  cuflo* 
dierunt  legem  tuam  . . • 
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Tsad-c  XVIII. 

(1)7)  Giusto  tu  sei , giustiffimo  è sempre  ogni  til»  detto» 
Dove  trovar  un  giudice,  Signor,  dite  più  retto? 

(ijg).Tu  vuoi,  che  la  giustizia  , la  verità  s' olTervi  , 

Che  questa  ognor  adempiasi  per  noi  tuoi  fidi  servi . 

(ijjr)  Ma  i detti  tuoi  non  turano  i tuoi  nemici  arditi. 

Di  zel  in’ accendo  , e smanio,  e gli  vorrei  puniti. 

(140)  Nel  seno  un  fuoco  incognito  al  tuo  parlar  mi  scende. 
Mentre  d'  amor  quest'anima  per  tc  , Signor  , $'  accende  . 

(141^  Tu  vedi  , eh'  io  son  giovane,  ch’io  son  negletto  , oscuro, 
son  tuo  servo,  e bastami  , io  d altro  non  mi  curo. 

(141)  Tua  legge  è sol  veridica,  eterna,  ognor  l’istefla. 
Consolatrice  amabile  d’  un’  anima  , eh’  è opprella  . 

(1,43)  Io  rafTegnato,  ed  umile  se  a meditarla  entrai. 

Pace  allor  solo,  e requie  nel  mio  dolor  trovai. 

,(144)  E a meditarla  seguito  finché  per  te  mi  lice, 

E se  a’  misteri  io  penetto , appicn  sarò  felice . 


Coph 


- Tfade . 

• H37)  " 1 Domine  , ir  te- 

finn  jvditivm  Inviti . 

1 fi  38)  MandoJH  jifìitiam  lejìi mo- 
nta tua , O vrritatem  tuam  ni mls  . 

(Ijpf  Tabefatte  me  fedi  z ritti  me- 
na , f via  obliti  funi  fetta  tua  inimi- 
ti itit  i . 

(140)  Jgnitvm  rloquium  Inviti  ve- 
- hementer  , tr  ferma  luna  diletit 

il  luci  . ‘ 

(141)  Adolrfcentulua  fvm  ego  , O ) 

contemplila  , juflijìtationea  Inai  npn  ■ 
fum  obline  . I 

(142)  Jvjìitia  tua  , fu  pitia  ini 
atternum  , 6-  ter  tua  vrritaa . 

(143)  Tributano  , O angujiìa  in-' 
vekervnt  me  , mandata  tua  medita- 
no enea  efi  . 

(144)  JEcjuitaa  tefimcnia  tua  in 
etrrnum  ; inteUeSum  da  pii  Ai,  ir  vi- 
vam  i 


• I ’ 

Tfsdt  . ' ' 

(137)  T uft us  es  , Domine  , Se  re- 
fluiti judicium  tuam'. 

(138)  Mandafli  jufìitiam  tefli- 
monia  tua.  Si  veritatem  tuamnr- 
mis  . 

(139)  Tabefceve  me  feeit  aelus 
meos  : quia  obliti  funt  verba  tiA 
inimici  mei . 

(140)  Ignitu'm'  eloquium  tonni 
veheraenter,  Se  fervus  tuus  dilexft 
il  lud . 

(141)  Adolefcen tulus  fum  ego  , 

Si  conremptus  : juflilleatiònes  rùsp* 
non  fum  oblitu». 

(142)  lutti  ria  tua  , juftitia  ine-  v 
temutiti  8r  léx  tua  vfcritas. 

(143)  Tribulatio  , St  angufl'a 

opprelferunt  me  , mandatum  tuurti 
meditatio  mea  eft  . ^ 

(144)  itquitas  teftimbnia  tua  ih 

ztetnum  : inttlleftum  da  miti  , St 
vtvarn  4 > ' ■ *'*  ’ * 
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■Jf4  x IL  QUINTO  LIBRO 

Coph  XIX. 

(l4l)  Signor  , dal  cor  derivano  i voti,  e le  querele,  'j 
Le  leggi  tue  desidero  sol  d’  oflervar  fedele . 

(146)  Tu  per  pietà  discioglimi  il  piè  dal  duro  laccio  . 

Tu  fa  , che  alfìn  sia  libero,  e la  tua  legge  abbracciò . 
(14-7)  Se  alcun  t'  invoca  supplice  in,  sul  mattin  giammai. 

Di  tutti  il  più  sollecito  son  io , chq  in  te  sperai . 

,(148)  Non  ben  dal  sonno  vigili  le  luci  apro  all’ aurora. 

Che  la  tua  legge  medito  fido , e costante  ognora . 

,(«45>)  Deh  tu,  Signore,  ascoltami.  Signor,  tu  sei  pietoso. 
Io  nella  tua  giustizia  confido  il  mio  riposo. ....  , * * 

(ijo)  Colui,  che  mi  perseguita  è mio  rivale  antico. 

La  legge  tua  non  venera , tj  si  giurò  nemico  . * , 

(tfi)  Io  la  tua  legge  ho  in  animo,  ti  sento  a me  vicino 
Perchè  mi  sei  di  regola , non  erro  net  cammino . 

(ifi)  Tu  fa,  qual  da  principio,  che  il  vero  ognor  discerna 
E allor  sarà  immutabile  per  me  tua  legge  eterna  . 


Coph . 

( 14S)  Clamavi  in  tot 0 corda  mtot 
fraudi  me  , Demi  ut  , jijtificat  tonti 
•mi  rrjuiram  . . 

-i  ( 1 46)  Clamavi  ad  te  , falvum  me 
Jtac  , Ut  cujlodiam  mandata  tua  . 

(147)  Prave*!  in  maturi  tate  , Cr 
clamavi  : yuia  in  verbo  tua  fu frrf ot- 
tavi . 

(148)  Vravtntrunt  ocull  mri  ad  te 
li  lucuto  ; ut  mrdiurtr  eloqui a tua  . 

JI49)  Voctm  me  am  aodi  J'ecundum 
mìferUordiam  tuam  , Domine  , (r 
ticundum  judicium  tuum  vivifica  me. 

Ili  * J • 

fi  Appropinguavrrurtt  prrfequen - 
tee  me  iniquità»  : a Ugt  aulrm  tua 
longr  falli  J'unt  . 

C I S I ) Prope  te  tu  , Domine  , & 
0 oxnfc  via-  tua  verità»  . 

*.  < 1 S.2)  Initio  coglievi  de  te /limonile 
tuie  , quia  in  tternum  fundajti  ta  , 


Resch 


(•4y)  Clamavi  in  roto  corde 
meo  , exaudi  me  , Domine,  jufti- 
ficationes  tuas  requiram  . v, 

(146)  Clamavi  ad  te  , falvum 
me  fac  , ut  cuftodiara  mandata 
tua  . 

U47).  Preveni  fummo  mane,  81 
clamavi  : quia  in  verba  tua  fu- 
perfperavi  . 

(148)  Pr*venerunt  oculi  mei  ad 
te  diluculo  : ut  reeditarer  eloqui* 
tua  . 

( 149)  Voce m meam  sudi  fecun- 
dum  mifericordiam  tuam  , Domi- 
ne, 81  fecundum  judicium  tuum 
vivifica  me  . 

O5O)  Contra  me  eurrunr  , qui 
iniquitatem  fequuntur  , 8t  qui  a 
lege  tua  longe  abetine  . 

(151)  Prope  es  tu  . Domine  , St 
omnes  via  cu*  verità»  . 

(152;  Initio  cognovi  leges  tuas 
ab  sterno  a te  elfe  (labilità*  . 


« 
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Ketch  XX. 

(ifj)  S‘io  mai  non  mi  dimentico.  Signor,  de’  cenni  tuoi,) 
Tu  come  mai  d’ un  misero , come  scordar  ti  puoi  ? • - 
^4)  Tu  sei , tu  sei  mio  giudice  : a te  mio  Dio  m’  appello  * 
Se  fido  6on  , soccorrimi  ; m' odia , s’ io  son  ribello  . 

(ijj)  Lo  so  , che  tu  dell’  empio  non  curi  la  ruina , 

Perchè  ostinato  abomina  la  legge  tua  divina . 

(ijé)  Ma  il  servo  tuo  non  menta  questo  crude!  rigore. 

Egli  è fedel  , soccorrilo , soccorrilo,  o Signore. 

(ip).  Per  te,  per  te  de' reprobi  le  onte  soffrii,  gli  sdegni 4 
Agli  urti  io  stetti  immobile,  e non  curai  gl’indegni  , 

(rj8)  Solo  m’affligge  ,,e  crucia  , che  instabili , inesatti 
Costoro  trasgrediscono  i tuoi  comandi , e i parti . 

{iff)  lo  non  così:  mi  docile  al  tuo  voler  m'accheto. 

Son  innocente  ? aflolviiui , esegui  il  tuo  decreto. 

(160)  Poggia  ci  sul  ver,  sul  giusto  : nè  può  cambiar  pensiero, 
Ch’  eterno  à quel  tuo  giusta,  eterno  è quel  tuo  vero..  . 

Schii j 


Refe  li  . 

Vii*  kumiliuum  mtam,  ù 
trip t mt  t fui*  Irfem  tuam  non  finn 
eUitu * . * ' 

(•54)  Judit*  /uditili m infuni  , vj 
.redime  me  : ptopitr  rlofuium  luu*t 
vivifica  me  . 

, (tjf)  Longt  * peuttgribui  f*lu*  1 
fui * juflifieationti  tu ut  non  trfuìjit- 
runt . . . ] 

( I f6)  Mifrri. ordir  tu*  muli* , , 
Domine  , Jecundum  juiìtium  tuum 
vivi  fu  mt  . 

(157)  Mvili  , f»<  perfefuuntur 

mt,  O t rilmltni  mt  : » ujitmonn* 
lui i non  declinante.  , C • 

(158)  Vidi  prpmfticmu*  , <*  «* 
bejcebam  , fui*  elofut*  tu*  non  tu- 
Jiaditrunl  • 

(1  jn)  Vidi  , fu*nt*m  mandala 
tu*  diltxi , Domini , in  miftritopdi* 
tu a vivifica  me  . , , i.  .*r 

(16O)  Veinttpuim  vtrbormm  luortim, 
verità*  , in  eternum  orniti*  judici * 
juflitiet  Iute  • 


Htfch . 

(153)  Vide  lui  militatesi  meam, 
li  «ripe  me:  quia  legem  tuam  non 
firn  oblitu» . 

(154)  ludica  judicium  menni  v Ss 
redime  me  : propter  eloquium 
tuum  vivifica  me  . 

(ijy)  Lo  noe  a peccatotibu»  fa- 
tua, quia  juftificatione*  tua»  nao 
exquifierunt . 

. (156)  MifericerJi*  tq*  mult*,. 
Domine  , fecundum  judicium  rum» 
vivifica  me  . 

{157)  Multi  funt  , qui  perfa- 
quuorur  me  , Se  tributane  me  : a 
tetti  moni!»  tui»  non  declinavi, 

(158)  Vidi  prevaricante» , Si  t»- 
befcebam  : quia  eloqui»  tua  nou 
cuftbdierunf  . 

(159)  Vide,  quooiam  mandata 
tua  dileai,  Domine  , in  mifericoe- 

i dia  tua  vivifica  me  . 

(160)  Principium  verbo  rum  tuo- 
rum  , verità» , in  eternum  omnia 
judicia  Jiftiria  turn» 
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n*6  IL  QUlNl’b'.ClBRè 


Schin  XXI. 

(lèi)  Sfoghin  con  me  la  rabbia  quegli  ostinati  , e rei 
Non  temo  :> eli  io  sol  palpito  , se  tu  sdegnato  sei. 

£i6r)  Se  a me  tu  sei  propizio,  ben  paghe  son  mie  voglie  j 
Come  guerrier  , che  carico  toma  di  vinte  spoglie. 

(i6j)  De* proprj  affetti  modero  la  turba  contumace  . 

La  legge  tua  santiflìma  6olo  m’  allctta  , c piace  . 

(164)  La  luce  , 0 pur  le  tenebre  facciano  a noi  ritorno;  ) 
Io  le  tue  lodi  celebro  sette  , e più  volte  il  giorno. 

(i6j)  Chi  Ja  tua  legge  venera  ritrova  in  sen  la  calma. 

Se  tu  sei  meco , insidie  no  , non  pavenca  1’  alma . 
(iéé)-Tu  sei  Signore  amabile , i cenni  tuoi  rispetto  , 

Eller  tu  dei  mio  vindice , il  tuo  soccorso  aspetto 

(*^7.)  ’ Per  P*et^  > ,tu  salvami.  Da  chi  vuoi  tu  , eh’  io  speri? 

Cicca  nnor  quest’  anima  fu  serva  a’  tuoi  voleri 
.(r68)  E fida  , «d  immutabile  non  mancherà  giammai. . < 

I pam  miei  tu  regola  , tutto  il  mio  cor  tu  sai . • 
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Schin . 1 ' ' '• 1 

U6l)  'Peinclprs  petfrcvti  1 1 nt  me 
, • O a vtrbii  tuii  formi  da  vi  t 
tor  mrum  . ■' 

(itSl)-  Lotabtr  ego  ftipet  eloquio 
****  , fiat  yirt  inventi  fpolia  multa.  J 
(«Ojl  Iniquitatem  odio  habui  , (ri 
'abominatiti  futn  , derrm  dt itera  turni  I 
bUterr*.  " WS|  . | 

(l&f).  àrpùrt  in  die  Iduitm  diti, 
1iH  i fuplrr  fudieia  ju pitia  tute  . 

* (HSy)  Par  tituba  diligerrtìbut  I». 

getti  tu  am  \ & non  tjl  Hit,  fiatiti.' 
ivtn'.  >■  ■ V *i,|  ? 

* 1I«)  E*fprfhba)H  f.lutiYr  tàum 
Domine  , (r  mandata  tua  del  eri , 

' Ùty)  Chflodiviì  animi  pira  ufi-  ; 
fltmenia  tua , & t li  Irrii  e a ut  he  men- 
tre t v m l. 

*lWj  Servavi  mandata  tua  , (e 
brfimonta  jua  , quia  cmnta  vite  me a 
rn  confptUu  tuff 


V 


Schin  . 

frflr)  Principe»  perfecuti  funt 
‘me  gfati*, & h verbi»  tu i»  fot* 
midavit  cor  meum  . ■ 

(162)  Lactabor  egó  fuper  eloqui» 
tua  , ficut  qui  invenir  fpolia  mul- 
ta . 

fifl})  Ihiqtiitarem  odio  habui  , 
Se  abominati»  fum  r legem  autem 
tuam  dilexi  , 

(164)  Septie»  irKlie  laudem  di- 
ai  tibi  , fuper  lodici»  tulli  tic  tu*. 

(l'iy)  Pax  multa  Hiligentibu»  1e- 
"gtm  tuarti:  Se  notf  ieft  illi»  malum, 

(166)  ExpeAabam  falutare  ruum, 
Domine  : Se  mandata  tua  dilexi. 

Cuftodivit  anima  mea  te- 
ftimonia  tua  : Se  dilexi r ea  velie- 
menter . 

T I <58?  Serravi'  mandata  tua.  Se 
teftimonia  tua  r quia  oiunei  vie 
tnec  in  sonfpe&u  tuo  t - 
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“ «S 


Sto 


Tau  XXII.  \ \ 

(169)  I prìeghi  miei,  le  suppliche  giungano  innami  a tc: 

Deh  tu , Signor , m’ illumina , guida  r incerto  piè  . 

(170)  Non  disprezzar  quest’ umili  roti  d’  un  fido  core. 

Tu  sol , tu  sol  puoi  sciogliermi  da’' lacci  dell’  errore . 

(17 1)  Un  inno  sulla  cererà  miei  labbri  a te  diranno, 

6c  mai  la  tua  giustizia  sgombra  d»  me  1’ affanno. 

(171)  Io  le  tue  leggi  medito,  io  le  ripeto  ognora  , 

Giusto  tu  sei , giustiilìme  son  le  tue  leggi  ancora . 

(173)  Perciò  dal  potentiffimo  tuo  braccio  io  spero  ajutó , ' 

Se  tu  non  vuoi  soccorrermi , Signòr io  son  perduto  . 

(174)  Deh  fu,  ch’io  viva  libero,  deh  fà  , che  salvo  io  sia. 
Per  questo  desiderio  eleggi  la  tua  via . 

(17 f)  Finché  io  respiro  l’aure  di  libertà , di  vita. 

Ti  loderò  , chiedendoti  dalle  tue  leggi  aita . 

(176)  Deh,  tu  all’ o vii  rimenami,  son  pecorella  errante  , 

E del  pastor  agli  ordini  ubbidirò  costante  . .1. 

r 6 . • . SAL* 

1-  1 ■ ■ ■— 


Tau  . 

(169)  Appropinquet  drprrcatio  mea 
in  e on/peSu  tuo , Domini  : jurta  rio- 
ji itum  tuum  4*  mi  hi  intellellunt  . 

(t70)  Intret  pojlulano  min  in 
ttnfprtìu  tuo  I fteundurn  eloquium 
tuum  rrìpr  me  -, 

(171)  Erudabunt  Uhi*  me a hym- 
num  , cum  docueria  me  jujìificationes 
tuoi . 

( 171)  P'ronuntiabit  lingua  mia  ilo- 
quium  tuum  , quia  omnia  mandata 
tua  equitai. 

(173)  Fiat  menu»  tua  , »»  falvtt 
me  1 quonimm  mandata  tua  etrgi  . 

(174)  Concupivi  /aiutare  tuum, 
Domine  , O ler  tua  meditano  mra 

•fi- 

(175)  Vivet  anima  mea  , ù lau- 
dabit  ‘te  , ir  judicia  tua  adjuvabunt 
me , 

(176)  Erravi  , fiati  ovtt  , que 
perii  t , quere  jrrvum  tuum  ’y  quia 
mandata  tua  non  fum  tbUtut . 


Tau  . 

(169)  Appropinquer  deprecano 
mea  in  COnfpeau  tqo,  Domine  : ju- 
xta  eloquium  ruum  da  mihi  in» 
telleftum  . 

(170)  Intret  poftulatio  mea  in 
confpedum  tuum  : fecundum  eia* 
quium  tuum  «ripe  me. 

(lyt)  Canent  labia  mea  hy» 
mnum  , rum  docuerìi  me  juflifì- 
cationes  tuas  . 

(1 72j"PronuntiaVit  lingua  mea 
eloquium  tuum  , quia  omnia  man* 
data  tua  clegi  . 

(173)  Extende  manum  tuam  ad 
falvandum  me  , quoniam  mandata 
tua  elegi  . 

(174)  Concupivi  falutem  tuam  , 
Domine:  S<  lex  tua  meditatio  mea 
eft  . 

(175)  Viver 'anima  mea,  & Iau-1 
dabit  té  8e  judicia  tua  adjuva* 
bunt  me  . 

(176)  Erravi,  ficur  ovi*  , quse 
periit  t quarre  fervum  tuum  , be 
mandata  tua  non  oblivifcar. 
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IL  QUI Vfra  LIBRO 


Olici i't 


( 1 ) Ad  Dcminum 
tum  tribularer  , c/j- 
««w  , ^ esaudì’ 

vii  me. 

(2)  Demi  ne  , Ubera 
rnrumem  me. un  a la* 

biis  iniqui*  , ó-  a 
lingua  do  la  fa  . 

(3)  Quid  detur  iibiì 
*ut  quid  appoturtur * 
frài  4Ì  liaguam  do - 
It’fjm  ? 

(4)  Sigiti*  potenti s 
*>01*  , ci//n  carbo* 
ni  bug  dejflatcriig . 

(>)  * yuij 

1n.oi.1tut  meu  a prò» 
lougstus  e/t  , habita- 
di  eum  hatfi  tanti  bus 
'Cedar  : multum  in • I 
tfo/a  fuit  anima  mra.  J 
(6)  Cn*  A|g  , y„;  | 


t U . * ' ' • A>,ì 

SALMO  CXIX. 

• ••  1 

Primo  Graduale. 

) 

i/  fttUM  annodato  di  pii  stare  in  uhm  ' 
Città  corrotta  . 

m <w(-  fUiA  off  1 

(1)  A Lxai  le  flebili  mie  tocì  a Dio, 

-**.  Da’  mali  oppreflò:  nè  dall’  Empireo 
Sdegnò  d’accogliere  quel  pianto  mio. 

(1)  Tu  da’ maledici  labbri  ( io  dicea 
Mesto  , ed  afflitto)  Signor,  difendimi. 

Tu  dall’  insidie  di  lingua  rea. 

(j)  Alle  calunnie  malragge,  e triste,  *'  j 
Alle  menzogne  di  lingua  perfida 
Chi  mai  può  reggere , chi  mai  resiste  ? 

(4)  Quelli , che  mormora  buggiardi  accenti 
Son  quai  vibrati  dardi  acutilumi , 

Son  quai  terribili  carboni  ardenti . 

(f)  O tempi  barbari!  qual  aura,  o Dio, 
Questa  è,  ch'io  spiro!  sono  in  Arabia! 
Sono  in  Mosco  via?  dove  son  io? 

Vorrei  fuggirmene  : son  stanco  ornai 
(6)  Di  piò  restarmi  con  gente  perfida. 
Che  sempre  s uscita  discordie , e guai . 

E pur 


P S A L M.  CXIX. 

(1)  Ad  Dominimi  cum  tribularer  , clamavi  , 8t  exaudivit  me. 
d I f D0®‘ne  > libera  animam  aiearo  a labii»  iniqui» , Se  a lingua 

^>1  Quid  dabis  tu  , aut  quid  appone*  tu  conira  linguaio  dolo* 

(4)  Verba  ejus  funr  veluti  fagiir*  acuta  militi*  , aut  valuti 
carbone*  Ipinarum  devaftantes  , J 

($)  Meu  mihi  ! Videtur  incolatu*  meu*  effe  in  regionibus  Mofch, 
aut  mter  tabermcula  Arabum.  Nimiuin  habitavit  anima  mea  cum 
11»  , qui  oderunt  pacem  . 

(d)  Ego  certe  nil  loquebar  ad  ilio»  nifi  pacem  , ipfi  vero  fem* 
p*r  bellum  . 
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DE'  SALMI.' 

E pur  conoscono,  che  giova  , ed  è 
Util  la  pace:  ma  non  la  vogliono. 
Sol  perchè  veggono , che  piace  a me 


Tf9 

adirimi  plCem  , 
ram  padficui  , cairn 
lofurbar  illii , impa- 
gnabanl  mi  grati t . 


SALMO  CXJL 


Secondo  Cradvaii. 


Fiducia  in  Dio. 

. . <■  . i.  I ; *.  , ' . • 

(i)TJTErso  le  cime  altiflime 

▼ De’  monti  il  gqardo  io  stendo  , 
Donde  alle  mie  miserie 
Oggi  il  soccorso  attendo  . 

(1)  Ivi  ha  il  mio  Dio  k stabile 
Imperturbabil  sede  , 

• -E  in  cielo  , e in  terra  T opere  , 
Ch’  ci  fece , offerva  , e vede  . 

(3)  Sento  di  là  rispondermi , 

Vanne  , sicuro  sei  : 

JE>io  per  te  veglia  in  guardia , 

Di  che  temer  tu  dei  ? 

(4)  Egli  è per  te  sì  vigile , • 

Che  noi  sorprende  obbuo  : 

Il  suo  diletto  popolo 
Cosi  difende  Iddio. 

(f)  Tu'sai,  tu  sai  qual  provvida 
Cura  ha  di  te:  col  manto 
Ti  cinge  ricoprendoti  , 

E ognor  t’  adiste  a canto. 


( I ) levavi  ecuìai 
mroa  in  moniti , on- 
di orniti  auxilium 
mi/li  . 

(1)  Aorilium  mrvm 
a Domino  , fui  freit 
calum  , & Imam , 

(3)  Non  del  inreom- 
motiontaf  ptdem  Ul- 
ani , ncqui  dormiteti 
fui  cu /lodi I tt  . 

(4)  Ecco  non  darmi * 
labil  , neque  dormiti, 
fui  cu/lodi*  J frati  . 

fj)  Diminuì  tuflodi < 
tt  1 Dominai  pran- 
dio tua  fuptr  ma- 
num  dtrteram  tuam. 


P S A L M.  CXX. 

(I)  Levavi  oculot  meos  io  monte*  , unde  venier  auxilium  mihi. 
(a)  Auxilium  menni  a Domino,  qui  feci*  calum  , Se  lerram. 

<3>  Mine  audio  qui  mihi  reipondet  ; Domimi*  noo  faciet  labi 
pedem  tuum  , non  dormitabit , Se  cuftodiet  te.  _ - 1 

(4)  Certe  non  dormitabit  , neqoe  dormiet  , qui  cuftodit  lfrael  . 
<j>  Dominui  cuftodit  te  , Domimi»  umbiaculum  tuum  , ipie  ad- 
tft  tibi  a dextri» . . . .1 
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(<S)  Per  dirai  Sol 
non  urei  tr  , nequt 
Limo  per  notìem . 


fy)  Dominai  tujlo- 
die  tr  ab  Omni  molo: 
euflodial  animam  tu • 
am  Dominai  . 

(S)  Dominut  euflo- 
diat iniraitum  tuumf 
6 triium  tuum , tr 
hoc  nane  , & vjque 
in  fecutum , 

* ' - 


(!)  Letatqi  fum  in 
hit  , qua  dilla  funi 
nìhi , in  domum  Do- 
mini ibimut  .. 

(ì)  Staniti  ermi  pt- 
drt  nojiri  in  atriit 
iuit  , J era  fair  m . 

(3)  Jitofaleri'  ) qu? 


IL 


(7) 


(<) 


QUINTO  LIBRO 

Nè  il  Sol  co' raggi  fervidi 
Te  sul  meriggio  imbruna  , 
Nè  mai  V offende  1'  umido 
Influffb  della  Luna  . 

Ogni  malor  cjual  siesi. 

Ogni  molesto  affanno 
( Lui  difensore  , e vindice  ) 
In  van  t’  aflaliranno  . . 

Teco  sarà  1’  Altiflìrna 
Per  via,  ne' tuoi  soggiorni 
Compagno  fedelini  ino  , 

O resti , o parti , o torni . 


tr  ! 


SALMO  CXXI.  {) 

Tprzo  Graduale. 

Il  ritorno  dalla  villa  alla  Città  . , , 

» 

(i)^Ià  compito  c il  mio  cammino, 
aJT  A ragion  mi  btiUs  il  ept. 

Nell’  udir , che  son  vicino 
Alla  casa  del  Signor  . 

(t)  Gerosolima  amata  ! Ah  1 tu  m'  accogli , 

Io  vengo  a te  : sulla  tua  soglia  al  fine 
Di  porre  i|  piè  mi  si  concede . (j).O  cara  •' 

P bella 


(d)  Per  diem  Sol  non  uret  te  , neque  Luna  per  noftem . 

(7)  Dominus  euflodiat  te  ab  ornai  malo  1 cuftodiet  animam  tuant 

Domino*  . - . - . 

(8)  Dominu*  cuflodiet  introitum  , Se  exitum  tuum  , ex  hoc  cune, 

h ufque  in  feculum  . ~ . r 

P S A L M.  CXXI. 

(1)  Lrtor  ob  id  quod  mihi  interroganti  refpondetur  , feilieet 
dormi s Domini  prope  eft  . 

(2)  Stante»  erunr  pedes  noflri  in  porti*  tui»  Ierufalem  . 

(j)  Ierufalem  , civita*  difpofiti*  in  ordinem  zdificii*  circumor- 
nata  . 
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O bella  agli  occhi  miei'! 

O fortunata  alma  città  ! Deh  ! quanto 
Dalle  misere  ville,  onde  partimmo, 

E-  diverso  il  tuo  aspetto  flnordinati 
Òr  qua,  or  là  sparsi  tugurj  intorno 
Non  v.cggo  in  te  : per  regolate  vie! 

L’uno  all’altro  succede,  e tutti  insieme 
Corrispondon  tra  lor  gli  alti  edificj  s.  9 
O città  vaga  ! O cittadin  felici  ! 

{4)  Qual  numerosa  turba  il 

Batte  le  stcfl’e  vie  ! Tutte  con  noi 

Son  lé  tribù  : tutte  a lodar  nel  téthpió  ! ■ '• 

, Vanno  il  Signora  questa  è la  legge, jè  grato 
Ubbidisce  Israel  . (f)  Ma  quanti  ancora  , j 
Quanti  le  vicendevoli  contese 
La  vanno  a terminar  1 ivi  il  senato 
Esamina  , decide  , e, prem}  , e pcoei.oD  j 
Al  buono,  al  reo  compatte  , e di  Davide 
Turto  così  governa  il  regno.  (6);  Al  fidé 
Eccoci  alla  città:  madre  comune 
t Gerosolima  è a noi:  formiam  diveti  r 
Pe*  la  madre  comun  preghiere  , e voti. 

Taccia  d’  acuta  ttbmba  , siti' 

(7(8)-  Taccia  il  fragore  audace: 

Vivali  i figli  tuoi-, 

Vivan  contenti  in  pace,  t» >. 

Che  son  fratelli  a noi 
Tutti  i tuoi  figli  ancor , 

(9)  Qual  ben  non  c sicuro  , 

Per  te  , città  felice , 

Finché  del  bel  Sionae 


j4« 

edificarne  « ut  ci  vi» 
la 3 y cu\  us  partici* 
patio  ejus  in  idip* 
/««• 


(4)  I Uve  eniit  tn* 
derunl  tribù .1  , tri - 
but  Domini  -,  tefir» 
monium  Jftàel  ad 
confiltndunt  nomini 
Domini  V'  •** 

i$)  Quia  Hi U fede* 
runt  fedes  in  judi * 
do,  fedele fvpet  do* 
mum  David  . 

r*  * 

-•  • - * * f 

(<5)  Rog  xfe  y que  ad 
pscem funi  J erijalem: 
& aOundantia  dilc» 
genti  bus  te. 

(7)  Fiat  par  ia  vir* 
iute  tua  y fr  aòutj* 
dando,  in  turrita* 
tuia . 

(5)  Procter : fratte 3 
tneos  y , fr  proximbs 
me os  ìoQueltor  vace/n 
de  g ’ 

(9)  Vroptfr  v do /nubi 
Domini  Dei  noftri 
yuefivi  bona  ubi  • 


Starà 


(4)  Illue  adicendunt  tribù*  Domini  ( hzc  eh  lex  linei  ) ad  con- 

fitendum  nomen  Domini  . >"  A ? 

(5)  Ibi  eh  uugnura  Synedrium  , quod  jus  dicit  toti  regno  Da- 
vidi* . , ■ i-,  • tu 

(iJ)  Rogate  prò  leruialem  , qua:  paci  eju*  conferunt:  fit  foclici- 
ta«  , o leruialem  , diligentibu*  te.  > . ;!  '.a  > 

-,  (7)  Sit  pax  in  eaercitu  tuo,,.lJt  profperita»  ia.caftris  fui». 

(8)  Propter  fratres  meoj , Se  proximo*  meos  , - pacem  tibi  cos(- 

precabor.  . f . • * . . • C 

(9)  Propter  domuai  Domini  Dei  noftri  , quafivi  bona  .tibi,-.  v 

Tom.  VII.  C q 
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IL  QUINTO  LIBRO 

Starà  sulla  pendice 
-I  II  tempio  del  Signor  ? 


(l)  4d  se  Inani  o- 

euloo  mtot  , qui  ha- 
bitat in  (elio, 

(1)  Eect  ftut  oculi 
Jervorum  in  minibus 
dominorum  fuorum: 
(j)  Si-ut  oculi  aneli- 
le in  minibus  domi- 
ne fu  e } ita  oculi 
noflri  ad  Dominum 
Dtum  najlrum  , (to- 
nte mijtrtatur  no- 

fri  • 

(4)  Miferere  noflri. 
Vernine  , miftrert 
noflri  1 quia  multum 
repltli  fumus  defpr- 
Sione  . 

(5)  Quia  multum  re- 
pitta  tfl  anima  no- 
flra  , opprobrium  a- 
bundantibus , (r  dtf- 
ptdio  J'uperbit . 


SALMO  CXXII. 
Quarto  Graduale. 

Le  preghiere  del  povero  , 

(1)  A Te  rivolgomi , potente,  e solo  , ' 

■t*.  Tutta  del  mondo  che  l’ampia  macchina 
Governi , e regoli  dall’alto  polo  . 

(1.5)  Come  alla  donna,  come  al  padrone 
L’  ancelle , il  servo  gli  sguardi  volgono , 
Cosi  noi  miseri  con  più  ragione 

Fra  tante-  angustie  , fra  tanti  guai 
A te  , Signore  , pietà  chiedendoti , 

Molli  di  lagrime  volgiamo  i rai . 

(4)  Ahi  si,  ti  muovano  questi  , o Signore, 
Disprezzi  , ed  onte  , di  cui  già  carico 
Non  sa  resistere  l’ afflitto  core . 

( 5),  A chi  ricorrere , mio  Dio , non  ho  : t 
I miei  nemici  son  ricchi:  e il  povero 
Al  ricco  in  faccia  parlar  non  può  . 


SAL- 


P S A L M.  OfXII. 

{i>  Ad  te  lavavi  oculo,  meo*  , qui  habitat  in  celi», 

(2)  Ecce  (ìcut  oculi  fervorum  , in  manibu,  dominorum  fuorums 
- lp  Sicut  oculi  ancilte  in  minibus  domine  fu»  ; ita  oculi  no- 
flri ad  Dominum  Deum-noftrum  , donec  miferearur  noflri. 

(4)  Miferere  noflri , Domine,  miferere  noflri  : quia  multum  re- 
*l«i  fumus  defpeflione . - . 

(Sì  Satura  jam  eft  anima  noftra  : qu*  fafta  eft  opprobrium  di- 
gita*St  «ontemptus  fuperborum  . 
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SALMO  CXXIII. 


Quinto  Graduale, 
La  libertà , 


(i)  ff’EDio  fra  noi  non  era  vi 

0>  ( Questa  è cagion  sol  vera  ) 
Dica  Israello  , e replicai , 

Se  Dio  fra  noi  non  vi  era  * 
(1}  Quando  coricano  i perfidi 
Nemici  incrudeliti , 

Ah!  vivi  per  la  rabbia 
Ci  avrebbero  inghiottiti  , 

(3)  Noi , per  fuggir  da'  barbari , 

Esposti  a peggior  sorte 
Gimmo  fra  1'  onde  rapide 
Ad  incontrai  la  morte  . 

(4)  Allor  ci  avria , noi  miseri  ! 

Forse  ingojaù  tutti 
L’  insuperbii  vortice 
De’  tempestosi  flutti  . 

(j)  Ma  viva  Iddio:  de’ perfidi 

Ei  dal  rabbioso  dente 
Ci  tolse  , e dalle,  furie 
Dell'  Ocean  fremente  , 


(1)  Kifi  quia  Domi « 
nus  trai  in  nobit , 
dirai  nunc  J frati , 
nifi  quia  Dominus 
trai  in  nobit  . 

(2)  Cum  exfurgerent 
itomi  net  in  noi , fur- 
ie vii >01  drglutijptnt 
not  , 


(3)  Cum  irof melar 
furor  forum  in  not  9 
Jorfit.m  aqua  abfor- 
buifftt  not  9 

(4)  Totrrnirm  per - 
tranfivit  anima  no - 

Jìra  , forfitan  ptr- 
IranfJJet  anima  no- 
jirt  aquam  infoierà* 
bilem,  . 

(5)  Benedittus  Do * 
minut  , qui  n un  de * 
dii  noi  in  eat  tiontm 
den libai  forum. 


P S A L M.  CXXIII. 

( 1)  Nifi  quia  Dominus  tnt  in  nobis , dicat  nane  Ifrael , nifi 
quia  Dominus  «rat  in  nobis  . 

(2)  Cum  eafurgerent  barain.es  in  no* , forfitan  vivos  deglutirtene 
nos  . 

(3)  Cum  irafeeretur  fur^r  eorum  in  no»  , forfitan  aqu*  abfor- 
buiffent  nos  . 

(4)  Fluftus  tranfiflenr  fuper  anima  noftra , tranfiffent  certe 
aquz  intolerabiles  . 

(SJ  Benediftus  Dominus  , qui  non  dedit  nos  in  prsdam  dentibos 
eorum  . 

C e 2 
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(é)  Anima  nojtia  , 
fe ut  pajfrr  , tripla 
tjl  eie  lanuto  vfnjn- 
tium . 

(7)  Laqutui  contri  - 
tur  fji  1 ir  no a li- 
brati fumua . 

(8)  Aljutorium  no- 
flrum  in  nomini  Do- 
mini , qui  fteit  cr- 
ia in  , ir  trrram  . 


IL-  QUINTO  LIBRO 

(6)  E come  fugge  il  paffere 

Talor  dal  teso  intrico  , 

E rende  I’  arti  inutili 
Del  cacciatoi  nemico  : 

(7)  Così  non  più  ( già  rottasi 

La  barbara  catena  } 

Soffriamo  in  lidi  estranei 
Di  servitù  la  pena  * 

(8)  Gran  Dio  ! per  cui  l’ empireo  ì 

Il  mar  , la  terra  sono  , 

Oggi , se  noi  siam  liberi. 
Tutto  è,  Signor,  tuo  dono.' 


SALMO  CXXIV. 
Sesto  Graduai 


La,  sicure\\<t  del  Giusto  * 


fi)  Qui  confidunt  in 
Domino,  ficut  mona 
Sion  : non  commovt- 
bitur  in  r’rmum  , 
qui  habitat  b Jrru- 
t ‘falli»  . 


I. 

(1)  *STEdi  1'  aitiamo 
V Sionne  immobile  ? 
Tal  è chi  fidasi 
Nel  mio  Signor. 
Resisto  impavido  , 
Resiste  agli  emoli 
Di  Gcrosolima 
L'  abitator . 


IL 


•|  • ■ 1 111  - , 

(tf)  Anima  noftra  , ficut  pallet  , erepta  eli  de  laqueo  venan- 
• V 

(7)  Laqueus  contrita»  eft  , & no»  liberati  Annui  . 

(8)  Adjuiorium  noftrum  in  nòmine  Domini  . qui  fecit  calum  • 

b terram  . “ " 

P S A L M.  cxxrv. 

1*1  _ Qi'i  confidi!  in  Domino  , eli  fieut  moni  Sion  t non  commi* 
.irebitur  in  «termini  t qui  habitat  in  lerufalem  , 


*\ 
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II. 

(i)  L’ inespugnabili 

Montagne  in  circolo 
No,  non  difendono 
L' alma  città  : 

Ma  il  Dio  d*  eserciti , 

Che  intorno  vigila, 

L’  amato  popolo 
Difenderà  . 

in. 

0)  « grave  imperio 

De’  rei  , de’  perfidi 
Chi  mai,  chi  abbattere 
« Potè  cosi  ? 

Ei  fu  : 1’  esempio 
Di  gente  barbari  • 

Porca  corrompere 
L’  eletto  un  dì  . 

IV. 

(4)  Que#  che  candido 

Che  irreprensibile. 

Che  il  cuore  semplice 
Nel  petto  avrà  , 

Tu  dall’  empireo , 

Tu  benedicilo  , 

Mio  Dio,  che  inerita 
La  tua  pietà  . 

V. 

(;)  Quei,  che  traviano 

Da’  giusti  limiti , 

Signor,  confondigli 
Col  peccator: 

E non  perturbino 
^Juci  pochi  increduli 


4Òyv 

(2)  Montes  in  circuì* 
tu  tjus  y & Domi • 
huì  in  circuita  pò- 
pulì  fui  rr  hoc  nunc » 
O ti/ìue  in  feeulum. 


(?)  non  "/»'«• 
jxf*  Dominai  t’ir* 
gim  ftccatorum  fu- 
per forum  jujiorumi' 
ut  non  extendant  ju- 
fii  ad  inijuitater» 
manna  funi , 


(4)  Benefae  7 Domi- 
nr  , ioni*  , re  Hi» 
cordo  % 

’ M 


(5)  Declina  nlf  au- 

trm  in  obi'tgcùont» 
adduce t Damiani  evm 
operantibua  inijui fa- 
terò : fax  fuper  Jj-%. 
rael . 

Di 


(2)  Monte*  in  circuitu  ejus  , 81  Dominus  in  circaitu  popoli  fai 
ex  hoc  nunc  , Se  ufque  in  feeulum  . 

(3I  Certe  non  finet  Dominus  feeptrum  peccatorom  dominar!  fuper 
£ortem  juftorum  , ut  non  extendant  jufti  ad  iniquitatem  manus  fùas. 
(4)  Benefae,  Domine,  boni*,  S e redii  corde.  • 

($)  Declinante*  autem  in  obliqua*  via*  aftimabit  Dominus  ut 
cthnicoi  iniquo* .-  pax  fuper  Ifrael  . 

Cc  3 


4 of 


IL  QUINTO  LIBRO 

Di  tutto  il  popolo 
La  pace  ancor  . 


O ) In  eonvtrtendo 
Domina  cjptivila- 
trm  fatti  fumut 
feut  eonJoUti  . 

(2)  Tune  replrtum 
tfl  gaudio  n noflrum, 
O lingua  no  firn  rxul- 
totionr  . 


(j)  Tunt  dioriti  in- 
ur  geniti  , magn'fi- 
cavit  Demi-ut  fa- 
erre  eum  tit . 


(4)  Magnifcavit  Do- 
mino1 fritte  nobij- 
tum  , fotti  fumut 
brlantej  , 


SALMO  cxxv.: 

Settimo  Graduale. 

/*  r 

. a V 

Il  prigionierò  in  libertà  . 

I. 

(1) ^^iUando  a sciogliere  il  suo  popolo 

• Vien  da’  lacci  il  mio  Signor , 
In  diletto  allor  si  cangiano  ‘ 

La  tristezza  , ed  il  dolor , 

IL 

(2)  Nè  potendo  in  seti  del  giubilo 
Le  tergenti  contener  , 

Sullo  labbra  si  diffondono 
Il  contento  t ed  il  piacer . 

IIL 

(3)  Fra  le  genti  allóra  attonite 
Da  stupore,  si  dirà. 

Quanto  mai  grand’  è l’ Altiffimo , 

E qual  ha  di  noi  pietà  ! 

IV. 

(4)  E obbliando  le  disgrazie. 

Che  ci  affliffero  finor , 

I trionfi  , e le  vittorie 
Canteremo  del  Signor . 


V. 


P S A L M.  CXXV. 

(1)  Culti  captivo*  fìlioa  Sion  Dominila  revocabit , o quanrum 
Confolabimur  ! 

(2)  Tunc  replebi lur  gaudio  o>  faoflrum  , & lingua  noflra  exul* 
tatione . 

(3)  Tunc  dicent  inter  gentes , magna  opera  tu*  eft  Domimi»  pra 

eia  . 

■ (4)  Magna  opera  tua  eft  Dominus  nebiicum  t fatti  fumua  litan- 

ie* . 
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V. 

(j)  Vieni  , o Dio  , fra  queste  carceri 
Deh  ! ci  vieni  a consolar  : 

Come  il  Nilo  , che  va  gonfio 
L’  arso  Egitto  ad  inondar  . 

VI. 

(6)  Troppo  è ver  : nel  verno  rigido 
Chi  piangendo  seminò , 

Nella  state  contcntillimo 
Dalla  mede  ritornò . 

VII 

(7)  Israele  al  giogo  barbaro 

Mesto  andò  fra  '1  pianto  , e il  duol  , 
Qual  cultor  , che  a forza  semina 
L’  arenoso , o magro  suol . 

vm. 

(8)  Ma  tornare  pien  di  giubilo 
Alla  patria  si  vedrà. 

Come  quei  , che  lieto  , e carico 
palla  mede  tornerà. 


SAL- 


407  •. 

(J)  Converte  , Do- 
mi nr  , e* ptiviuttm 
noftrem  , fi‘0*  ,or~ 
eent  in  anjlro  . 

(d)  Qui  freni  nini  in 
lnryrr.it  , in  exultn- 
tione  mfttnt  • 


(7)  Euntrs  U#”t , O 
Jltbant  mittenti!  f*~ 
■ min*  fu* . 


(8)  Veniente*  mttnt 
venient  cum  r*ult*-> 
tione,  poetante*  m*“ 
nipote*  fnen  . 


(5)  Tu us  adventus  ad  nós  e captatale  revocando»  erit  nobis 
«ratti»  , Domine  , ut  Nilus  aridi»  regionibns  Auftri . 

(6)  Qui  feminant  in  lactymis  , in  exultatione  metent  . 

*'  17)  Eunies  ibaht  , & flebant  mittente»  femina  tua  . 

(8l  Veniente»  aotem  venient  > cu  in  exultatione  portante»  a»ani- 

vulos  fuo»  . _ v 

r C e 4 
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IL  QUINTO  LIBRO 


ì 


SALMO  CXXVI. 
Ottavo  Graduale.'  1 

r * ■ 

Sen\a  P ajuto  di  Dio  tutto  e inutile. 


(1)  tfìf  Dominili  e- 
dificaverit  domum  , 
in  vanum  labor*vt~ 
runt  y qui  tediftcani 
e am  , 

(2)  Sifi  Dominua 
oujlodient  civitjttm, 
frujlra  vigilai  , qui 
cujlodit  rum  . 


f})  V*nmm  e fi  vobis 
onte  lueem  Jurgere , 
furgite  poflquam  fe - 
deritis  y qui  mandu- 
ttlis  panem  dolori s . 

(4)  Cvm  dederit  di - 
leilis  suis  Jcmnum  j 
hrreditas  Do- 
mini y fi  Iti  , menes 
fruii us  ventris  . ( 


A. 

(OY  A tua  casa  il  mio  Signore 
J*~t  Se  non  fonda  di  sua  mau  , 
Ogni  sforzo , ogni  valore 
* Sol  da  te  s’  adopra  inran . 

n. 

(i)  S’  ei  non  veglia  su  le  mura 
A guardar  la  sua  città  , 

Sarà  inutile  la  cura . 

Di  chi  intorno  veglierà. 

III. 

(})  Faticando  se  vivete , 

Nè  v aita  il  mio  Signor , 

Che  vi  giova  , se  sorgete 
Faticando  al  primo  albor  ? 

IV. 

(4)  Ah!  dormite  ? da’ perigli 
Dio  sicuri  vi  terrà  . 

Son  suo  dono  ancora  i figli, 

Ei  fecondo  il  sen  farà 


; 


V. 


, . n P S .A  E M.  CXXVI. 

C?n5  ?°n?mUt  y,6cartr,t  domu">>  >"  ™um  laboraverunt , 


civiratem  , fn.ftra  vigilar,  qui 


qui  ardificanr  eam  . 

(2)  Nifi  Domimi*  cuftodierir 

_Cuflodir  eam  . _ . . 

;±“  v'nU‘  **«  - -«• 

panem  labore  panum  come®  iti.  b,tum-  aventi.  , 0 vo.  qui 
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d E’  salmi; 

V. 

(f)  Granck  ajuto  in  mezzo-aguaj  • 
Sono  i figli  al  padre  in  ver  : 

Arme  son  più  fòrti  affai , 

Che  eli  strali  ad  un  ancier . 

VI. 

(6)  Bgn  contento  ei  poi  fra  tanti 
Figli , e intrepido  sen  va , 

Ed  al  giudice  davanti 
Col  rivai  contrasterà  . 


1 t 

($)  ■Sìsut  f agiti»  in 
manu  potimi » f ita 
filli  txzu /forum  , 


(6)  Beato f vir  , qui 
impietrii  de  f dr  rii- m 
futuri  ex  ipfis  , non 
ionfun&etur  y cum  lo • 
luetur  inimici!  fui a 
in  porta . 


SALMO  CXXVII. 


Nono  Graduale. 

Il  padre  dì  famiglia  * 

a l . 1 ‘ 

I. 

(r)n  Felice  chi  di  Dio 

Al  gran  nome  il  capo  inchina  l 
O febee  chi  cammina 
Per  la  strada  del  Signor  ! 

(a)  Sci  pur  tale  ? O te  beato  ! 

Nel  tuo  stato  s pgnor  vivrai 
Lieto  in  pace  , e t dolci  frutti 
Gustetai  =3  del  tuo  sudor . 


(i)  fletti  cmin  <jii 
li  meni  Vominum,  yu  i 
ambitimi  in  viutjus. 


(2)  Lahortt  mtmwin 
tuarum  gaia  mandu- 
c.tb's  t beatiti  1 1 , O 
bene  libi  Irti  . 


II. 


(5)  Hi  filii  quidem  in  arruninii  eruot  patribus,  ut  fagittz  in  ma- 
nu  btilatoris  . 

. ■ (6)  Fttlix  pater  filai» T prouf  dedderabar  , abundans  : ti»  circam» 

datus  non  confundetur  , cum  contende!  cum  adveriatiis  tuia  ante  tri* 
bunal , 

V S A L M.  . CXXVII. 

, (I)  Beati  oraoet  qui  timent  Dominuin  : qui  ambulane  in  vii» 

eju* . , 

-i  U)  Si  tali?  eris , beanti. quoque  eri»  U benediftu»  , Se  manduca» 
bis  qux  tuit  manibui  Liberando  comparaverii . . » 
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(J)  Vxor  tua  , fnt 
vitti  obundmi  in  la - 
ttribui  domus  tua  . 

(4)  Filii  lui  , ficut 
nomila  olivaram  in 
tinuilu  nunfa  tua. 


(5)  Ette  fe  bentdi- 
ertur  homo  . i/ui  li - 
mtt  Oominum  . 


(5)  Benedica!  libi 
Dominu»  , tr  Sion  ! 
O • vi dt'l  bona  Jr - 
tufalem  omnibus  die- 
bui  vita  tua. 


{7)  Et  videa 1 filiot 
fìliorum  tuorum , pi  - 
ttm  juptr  I frati . 


IL  QUINTO  LIBRO 
I ' IL 


0) 

* 

(4) 


U) 

(0 

(7) 


Quìi  verdeggia  al  muro  allato 
Bella  vite  pampinosa  , 

Tale  ancor  sarà  tua  sposa 
Co'  be’  figli  a canto  a se  . 

Figli  si  leggiadri , e belli  , 

Che  alla  mensa  intorno  intorno 
Come  teneri  uliVeili , 

Ti  vedrai  seder  con  te  . 

III.  • I 

Chi  di  Dio  rispetta  il  nome . 

Chi  sol  fa  , quanto  ei  ci  dice  , 
Ecco  come  ss  appien  felice 
Qui  nel  mondo  ancor. sarà. 

Dà  pur  fede  al  canto  mio , 


Tu  ben  Vivi , e dal  Sionne 
Nuove  grazie  il  nostro  Dio 
Sul  tuo  capo  verserà. 

v IV.  . 

E non  fia  i che  a giorni  tuoi 
Tenti  alcun  nemico  audace 
La  soave , e cara  pace 
Della  patria  a disturbar . 

Ma  da  guerra  , e da  perigli 
Sarà  libero  Israelio , 

Tu  godrai  de’  figli  i figli 
Pieno  d’  anni  in  rimirar  » 


9 


i 


SAL- 


ISI Uxor  tua.  erit  ficut  viti»  sbandati»  , qu*  doma»  lacera  eir- 
cumdat . 

(4)  Filii  fui  ficut  novella:  olivarufri  ìli  circuita  mente  tu*. 

(5)  Ecce  fìc  benedicetqr  homo,  qui  timet  Dominum  . 

(<5)  Benedicat  cibi  Dominu»  ex  Sion  , Se  videa»  bona  lerufalem 
o mnibu»  diebu*  vit*  tu*  . » 

**  • (7)  Et  videa*  filjo»  filiorutn  tuorum  in  pace , qua  Ifrael  giu- 
debit  . ’ ■ . ì 


» 


Digitized  by  Google 


DE’  SALMI. 
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SALMO  CXXVIII. 
De  cimo  Graduai.** 


Non  dura  là  persecuzioni. 


(I)Dfc 


w 


(l) 


(4) 


w 


„ anni  miei  più  teneri 
^Oggi  Israel  lo  il  dica  ) 

Spedo  tentava  opprimermi 
La  gerite  a me  nemica. 

Ma  invàn  : quantunque  giovane 
Al  periglioso  aflàlto 
Mentre  iò  resisto  intrepido  , 
Dio  combattea  dall’  alto  . 

Al  giogo  sòttometterc 

Dovemmo  il  collo  ancora  i 
E trar  dovemmo  il  vomere 
Solcando  il  suol  finora  ! 

Ma  quelle j onde  ci  avvinsero. 
Funi  tagliò  i recise 
Iddio  , eh’  è giusto  vindice  , 

E in  libertà  ci  mise  . 

Vinti , confusi  vadano  , 

Paghino  gli  empj  il  fio , 

Che  indarno  opprimer  tentano 
L’  alma  città  di  Dio  . 

E alfin  a loro  avvengane  , 

Come  su'  tetti  al  heno  , 


( I ) Sepr  rrpugno* 
verune  me  •*  juventu- 
ie  me  a , d’tCJt  nunc 
Ifrael  . 

(1)  frpvgiut- 

verunt  me  • juve «- 
tute  me  a ; ttenim 
non  potuerunt  mihi  . 

(J>  Sopra  Jorfum 
mrum  fobrUovrrunt 
pre:alorrs  , prolon- 
gnrrunt  inijoitatrm 
fuom  . 

(4)  Dominiti  jpffoo 
’ eontidit  ctrvicri  j»«- 
gitorum  : confondon- 
tur,  O cenvcrttnmr 
rrtrorfùm  ornile»,  pii 
I iiderunt  Sion  . 


Che 


(y)  rioni  , Ji.nt  fe- 
ni .m  tttiorum  , j “od 


. P S A L M.  CXXVlit 

(!)  Sepe  ex  pugna  veruni  me  a juvegtute  mea  , dicat  nunc  IfraeU 
(a)  Ssrpe  expugnaverunt  me  a juventute  mea  .*  veruni  mi  po- 

tuerunt  conira  me  . , 

(j)  Supra  dorium  meum  afaverunt  peccatore»  , prolongaverunc 

falco»  fuo».  . , 

Itf)  Dominus  juftus  concidii  jugum  peccatorum  : contundantur  , 

Se  convertantur  rèrrorfum  omoe»  qui  oderunt  Sion. 

(5)  Piani  ficut  fetnum  lponte  naicen»  fuper  trai»  , quod  priul- 

quim  ioduruerit , exarcicit  . 
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prìufqmm  eptllaiury 
exaruit  . 

(tf)  De  quo  non  im - 
j ylevtt  mjnum  fuamy 
qui  metit  y O Jinum 
fuum  , qui  monipu- 
io s tei  /igi  t . 

(7)  Et  non  dtrtrunty 
qui  prteteribant : He - 
ne  diti  io  Domini  fu - 
per  vosy  benediximus 
vobis  in  nomine  Do- 
mini • 


(1)  Ve  profundis  cla- 
mivi od  te t Domine- 
Domine  y ex  sudi  vo- 
eem  me  am  . 

(2)  Eiant  aurts  iute 
intendente  1 in  vocem 
depresationis  me  e . 
(3}  Si  iniqui  tate  j ob- 
fervaverisy  Domine  y 
Domine  y qu  ii  fuftm 
nebit  ? 


(6) 


(7) 


QUIN  TÒ  L1BK  O T 

Che  pria  che  giunga  a crescere , 
Arido  già  vien  meno  : 

Nè  mietitor  sì  stolido 
Ivi  la  falce  impiega  , » 

Nè  folle  i bei  manipoli 
Ivi  affasciando  lega  . 

Che  alcun  giammai  non  trovasi 
Che  a lui  'palfando  dica  , 

Amico  il  del  ti  prosperi  , 

Iddio  ti  benedica  . 


SALMO  CXXIX. 

/ 

Undecimo  Graduale.' 

Dalla  Giustizia  s'  appella  alla  Misericordia  . 

9 

(OTs*1  CUP°  baratro  pietà  gridai: 

JLX  Mio  Dio  , soccorrimi  tra  tanti  guai: 
Abbi  d‘  un  misero  , Signor  , pietà  . . 
'(1)  Il  suono  flebile  de’  miei  sospiri , 

L'aspetto  orribile  de’ mici  martiri  , 
Mio  Dio,  deh!  muovano  la  tua  bontà. 
(3)  Se  giudicar  , se  condannar  mi  vuoi. 
Scampo  non  ho , le  colpe  mie  son  certe  , 

Tu  sei  giusto  , e potente  : ove  posa’  io 

Appeb 


i6)  De  quo  non  implevit  manum  fuam  , qui  metit  , 8s  finum 
fuum  , qui  manipulos  coliigit  . 

(7)  Neque  invenies  prxtereuntem  , qui  dicar  hujufmodi  meffo- 
l'ihtit  : Benedidio  Domiai  lqper  vos  ; benedicimus  vobii  in  nomine 
Uomini  4 t . 

P S A L M.  CXXIX. 

(1)  De  profundis  clamavi  ad  te  , Domine;  Domine  , esaudì  a* 
«rationem  meam  . 

(2)  Fiant  aurei  tu*  intendente),  in  voceni  deprecationi)  me*. 

(3)  Si  no*  prò  iniquitanbut  condemnabi* , ad  quem  quii  poteric 

appellare  ? . ; > 


« 

* 
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DE*  S A L M r: 

Appellarne  , o Signor  ? (4)  Vengo  a te  stellò, 
■Ne  appello  a te:  dal  Giudice  severo 
Corro  al  Padre  amoroso  . Io  ti  rammento  , 
Che  pietà  , non  rigore  hai  tu  promed'o 
Con  noi  d’  usar  : e la  tua  legge  , o Dio  , . 
D'  esempi  è piena  : <j)  in  questi  esempi , in 
queste 

Promefle,  che  soggette  efler  non  ponno 
Delle  umane  vicende  all’  incostanza  , 

Io  fondo , c con  ragion  , la  mia  speranza . 

(6)  Al  corteggiare  , all*  imbrunir  del  cielo 
Cambian  le  guardie  : e il  popolo  in  catene 
Allo  stridor  cklle  ferrate  porte 

Solleva  i lumi,  e ogni  rumor,  che  ascolta 
Crede , che  il  suo  Signore 
Yenga  già  trionfante , e vincitore . 

(7)  Vincitore  , e trionfante 

Sì  verrà  , verrà  fra  noi^ 

E da’  lacci  i figli  suoi 
Trarrà  tutti  in  libertà 

(8)  Tergerà" pietoso  ei  solo 

Quella  macchia  ancor  funesta  , 
Quella  macchia , che  ci  resta 
Dell’ antica  reità. 


*'1 

(4)  Qui*  *Pl‘d  te 
propitiatió  ejì  , (r 
propter  legtm  luam 
fu/finui  te  Domine  . 


/$)  Sujìinvit  animi 
me*  in  verbo  ejus  9 
fperavit  anima  me* 
in  Domino  • 


($)  A 'cu Jl odi  a mi» 
tutina  vjque  ai  nò- 
fi  e m fperet  Ifrael  ip 
Domino  • 


(7)  Quia  a pud  Do- 
minum  mijericordit r, 
6r  copi  afa  a pud  eum 
redemptio  f 

(8)  Et  ipfe  redimtt 
Ifrael  ex  omnibus 
ir.iyuitatibus  ejus  * 


1 


MI 

. 


SAL. 


f4)  Appellata  ad  te  ipfum  : quia  apud  te  propinatici  éft  , Si 
hanc  lecundum  legern  tiiam  expeftabo  a re  , Domine  . 

„ n • •» _it_  ■ ir  :i 


01 


(j)  Jùxpe&avit  qnidem  adhuc  anima  me  a fide»*  in  verbi»  Domi- 
i , Si  in  Domino  fperavit  anima  mea  . _ " 1 

( g ) a cuftodia  matutina  ulque  ad  nodurnas  enftodias  exfpefìat 


Ifrael  Dominum  ■ * 

(7I  Qpia  apud  Dominum  mifericordia  , -Se  (opiofa  apud  eum  re< 
demptio  . _ 

(8)  Et  ipfe  rediraet  Ifrael  eoe  omnibus  iniquitatibus  ejus . 


\ 
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(')  Perni  nr , rtón  tjt 
txaltatum  cor  meum, 
requr  flati  Junt  ocu- 
fi  mti . 


<Z)  Ntqua  ambulavi 
IH  magnia  , nrque  in 
mirabtlibutjuprr  me. 
<J)  tfi  non  humiUtn 
ftntiebam  , _/></  era/. 
Nfi  amima/n  meam  , 


(4)  «fico»  aitali  at  ut 
[opri  matrt*Jiiaf 
ito  ntributio  in  ani- 
ma mia . 


SALMO  CXXX. 

Duodecimo  Graduai*. 

Pipe  nienti  in  Die  . 

(Q  T^/flo  'Dio  , tu  sai  » 

Se  il  cuore  in  reno 
D’  orgoglio  è pieno. 

Se  tuo  non  $ :■ 

O se  giammai 
. Folle  d’  ardire 
Volge  le  mire 
Liyigi  da  te. 

, «• 

(1.3)  Vano  desio 

D'  alta  grandezza 
No,  non  apprezza 
Questo  mio  cor  . 

II  sai  , mio  Dio  , 

Ch’io  non  richiedo 
Onor  , che  vedo 
Di  me  maggior . 

IH. 

(4)  Qual  pargoletto 
Dal  latte  tolfó 


Pende 


P S A L M.  CXXX. 

(t)  Domine  y non  eft  fxaltatum  cor  meum  , ncque  flati  funr  #• 
culi  mei . ’ 

r'b  ^*^ue  am^’r8  9uf»s  fum  magna  , Si  mirabilia  pr»  mei»  *i* 

(3)  Nonne  de  me  humiliter  fenfi  ? Nonne  comprimete  conato* 
lum  cor  meum?  , • 

(4J  Sicut  infantent  ri*  ablaftatum  mater  nata  regit,  fic  ego 
«or  meum. 


N 


Digitized  by  Google 


DE’  SALMI. 
Pende  dal  volto 
Materno  ognor; 

Tale  ogni  alletto 
Da  me  dipende, 

£ da  me  attende 
La  norma  ancor  . 

IV. 

(?)  A te  fedele 
. --  L’  eletta  gente 
Ubbidiente 
, Sia  pur  cosi. 

Penda  Israele 
Da’  cenni  tuoi 
Oggi . dipoi , 

Per  tutti  i di , 
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(?)  Sp*r*t  I frati  in 
Domino  ex  hoc  nunc v 
<jr  vfjue  in  Jeculum, 


SALMO  CXXXI. 


DrciMOTttzo  Graduale. 
L’  Arca,  errante . 


(1)  A II!  del  tuo  Davide, 

Mio  Dio  , sovvengati  : 
Mio  Dio , sovvengati 
Del  suo  bel  cuor  . 

(i)  Pregò  : ricordati 
De’  fidi  accenti  : 

Giurò  : ricordati 
De’  giuramenti  ; 

Or  l’ opra  adempirsi 
Pa  me  , Signor  , 


(I)  Memento^  Domi- 
ne t David)  & ciani* 
manfuetudini*  eju * . 


( 2 ) S ieri  1 furavi iDo- 
mino  , votum  vov'ii 
Deo  Jacob  . 


(?) 


(5)  Sperai  Ifrael  in  Domino  , ex  hoc  nunc,  Se  ufque  in  feculum. 

P S A L M.  CXXXI. 

(1)  Memento,  Domine,  David  , St  om«i»  manfuetudini*  ejus. 
(»)  Sicut  juravit  Delfino  , votum  vovit  Deo  lacob,  dice»»: 
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(3)  «fi  tniroìvno  In  1 
tjberntcul  \<m  domui 
mtttyji  aJjcenJero  in 
leilum  Jirati  md 

(4)  Si  Arderò  fan- 
nunt  ccuhs  mris  y & 
pjlpebrli  mtis  dcr- 
rrutatìonrm  • 

($)  Et  requiem  lem- 
porlbut  meli  , danti 
inventém  locum  Do • 
tftino  , tabernnculum 
Deo  y*sob  . J 

(6)  Ecee  and! vlmu$ 
eam  in  Ephreta  ; ini 
venimui  eam  in  cam- 
pi s fiate  . 

(7)  Introibimug  in 
tabernaculum  ring  ; 
ad  or  a fomiti  in  loco  , 
tifo  Jietcrunt  pedcg 
*jug  . 

? 

% 

V 


(S)  Surge  , Deminr, 
in  rn/t-iem  tu  am  , tu, 
art. a fm&ifint}, o- 

tlìt 

(9)  Saetrdotrs  luì 

• indù tn tur  ju/ìitijm, 
6 fjndi  fui  esulai 


L 'QUIETO  LIBRO 

(j)  No  (ti  dicea  ) nella  reai  magione , 

Che  pur  or  m innalzasti , 

flou  entrerò  , non  prenderò  riposo 

Sulle  morbide  piume , (4)  an\i  alle  mie 

Già  languide  palpebre 

Il  sonno  toglierò (5)  finché  in  Sìonne 

Scegliersi  a te  la  sede,  ergersi  il  tempio , 

Eterno  tempio  , immolli  sede  tè  vegga  , 

Che  agli  urti  dell'  età  non  ceda  , e regga , 

(6)  Assai  finor  , mio  Dio  , j 
La  tua  grand'  arca  errò  : ben  mi  Sovviene  , 
Quanto  durò  tra  gli  E fra  tei  1 accolse 
Poi  la  città,  che  dalle  selve  ha  nome  , 

E in  quei  selvosi  campi  ■<  , iv  O 

10  la  trovai , (7)  meco  la  tolsi , X meco 
Venne  in  Sion  : nella  città  regina 

Qui  siede  almeno , e numeroso  accorre 
Popolo  a venerarti:  è sacro  , è vero 
Ogni  luògo  ptr  noi  ,■  dove  iti  scili  ?. 

Ove  t arca  si  ferma  , 

Là  corre  ognun  divoto  , e.  unti!  *.’•  adora  : 

Ma  resta  d' innalzarsi . il  tempio  ancora. 

(8)  Sì  dille  U-  'biton  Davide  ed  oggi  i voti 
Paterni  il  figlio  adempie  . Ah  ! sorgi,  o Dio, 
Vieni  al  nuovo  soggiorno  : il  suo  riposo  ' 
Qui  l’arca  troverà  : (9)  de'  tuoi  ministri 

11  fido  stuol de.  sacerdoti  il  coro. 

Innanzi  a te  schierato 

Qui  lieto  affista  al  ministeri»  usato . 

(i«) 


(?)  Me  Deut  punii!,  fi  introivero  in  tabernaculum  domus  mex, 
fi  aditendero  in  ]{ ftum  finti  mei  , 

(4)  Si  dedero  fomnum  oculit  meis  , Se  palpsbris  ineis  dormita* 

tioneni  ; ' f ' 

(5)  Et  requieip  temporibus  meit,  priafquam  inveniam  locum  Do- 
mino , tabernaculum  Deo  lacob  . 

(6)  Ecce  audivimus  arcani  fuilTe  in  Ephrata , invenimui  eam  in 

Cariathiarim  , _ . _ 

(7)  None  hic  introibimus  in  tabernacula  Domini:  adneabimus 
in  loco,  ubi  fteterunt  pedet  ejuj. 

(8)  Surge,  Domine  , in  requiem  tuam  » tu  , Se  arca  fanSifica* 

(ioni*  tu*  . , -, 

($)  Sacerdote*  (ai  iaiuautur  jufthi»(&  t.  k fanali  lai  txulttnt. 
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D E’  SXL'M  t.* 

(io)  Ma,  »e  vaoi  , ch'io  segga  in  treno, 

, Ah!  difèndimi.,' o Signore  t 
Fu  tuo  servo  il  genitore, 

Servo  il  figlio  ancor  sarà  ; • * *- 

„(n)  Qual  dubbio  mai!  No  , tu  mancar  non 
puoi,  i • jt. 

Son  certe , son  sincere  . m ' 

I.e  tue  promefle  , i giuramenti  tuoi  , 


417* 

ftO)  Prcfter  David 
frrvtim  tuum  non 
averta»  faciem  CÀri- 
. > pi  lui. 

(II)  Juravil  Derni* 
W nu»  David  verità* 
trm  , & non  frujìrt- 
bitur  t*m  , de  fra* 
Su  venirle  tu i po- 
ne m fuptr  fedem 


La  tua  stirpe  , 0 Davide  , in  sul  tuo  soglio  , iuam  . J 
Sederà,  gli  dicesti  , (ia)  i miei  precetti -,  (12)  .ti  cupodierint 

La  mia  legge  fedele  . 1 fi  Hi  mi  trfUmtntuea 

Se  adempirà  , (13  ) per  variar  di  lustri  m'um  > 

J tornatile,  sicuro  ■.  Va'.  : . ZXXX  ’ 

Sarà  de  figli  , e de  nipoti  il  trono  , ( 1 3)  Et  filli  torna 

Per  ' epe  stessa  lo  giuro  , io  son  chi  sono*.  fc/yur  inftsulum  fe- 

(jAfii)'Pcn  a ragionaceli  soggiungesti  allora)  debunt  fuptr  federa 

Fatta  ho  Sion  mia  sede  , ed  a ragione  • 

In  lei  mi  fermerò:  gbcchl  fra  mille  < PoLTsiZ , fu* 

L ho  scelta  ad  abitar  . (16)  Fertile  il  suolo  gii  e»m  in  habita* 

Qu/ me. benedetto O . A.  V y ■ J J.  tionem  fibi  . 

Contenterà  T agricoltore  accorto , (‘Si  fitte  requie* 

Ni  al  povero  il- conforta  ■ t.1  mr“.  ,ntJ'e!jl“m  /r* 

Mancar^  potrà  Sempre  felice  , e piena  rQnitm  elegi  tom  ! 

Regnerà  f abbouàaw\à:.’i(tiyi  sacerdoti  > (i<5)  Viduim  eju'* 

Qui  beati  Jftan  , de * mìei  ministri  A benedieen * benedi- 

Lieto  , e festoso  il  cora  li  oio'j  < CJm  1 papere,  eju * 


, 1 Inni 


( 14)  Qtioniam  elegi t 
Domi  nu s Sion  y eie* 
git  tarn  in  fubittf 
tionem  fibi  . 

(15}  Ugge  requie» 
mea  in  feeulum  fe* 
culi  y kit:  habltabo  y 
quoniam.  elegi  eam  . 
(itf)  Viduam  eju » 
benedieen»  benedir 
eam  4 pauperc»  eju$ 
faturabo  panibùs  . 
{17)  Sacerdote s eju m 
indua/n  j aiutar i y (r 


(10)  Propter  David  lei’Vum  tytim  non  cenfuiìdas  faciem  Chrifìi 

tui  . , n;»,.  »*  J 

(11)  luravit  Dominas  David  veritatem  , 5i  non  fruftrabitur  eam, 
dixit  enim;  de  fruftu  ventri»  rui  ponam  fuper  (edera  mani  , 

(12)  Si  cqftodierint  filii  mi  teftara^ntum  meum  , Se  teftimonu 
mea  h*c  , qux  docebo  eos  . 

UlL.  Et.  0Ui- gomrn  ufaqg  iq  feculurn  fedebiutf  fuper  fed§.m  maju* 
U«()  e|Sgi;  tfomjujy*  Sion  , elegie,  eam  ia;habitationem 

libi  . 1 ",  , 

, Mi),  requie», mea.  il»  feeulum  ffeuii , hip  bakitaho  , quoniai» 

•legi  «Viti . " • * • . 

_ (16)  Annonam  eju»  benedieen»  benedicam  , paupere»  eju»  faturabo 
panibu».  * ■ *1»  t , p ^ 

‘ «sultation* 

Tom.  VII.  Dd  . 
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finiti  eju»  ex  tilt  j- 
tione  exuitsbuni  • 
(48)  Illuc  produci m 
eornu  David  , pars- 
vi  lucer nsm  Chrijìo 
meo  . 

( J 9)  Inimico»  ejus 
induam  confu  fané  : 
fuper  ipfum  autem 
efflorebit  fanti  i fico- 
fi#  me  a , 

4>  • 

Inni  mi  canterà  . (18)  Del  mio  Davide 
Qui  stenderò  [ impero  , e a lui  di  figli  , 

E di  posteri  illustri 

Serie  darò  non  interrotta  , e lunga , 

Che  nuova  luce  al  suo  splendore  aggiunga. 
(19)  Confusi  i suoi  nemici 

Da  tema  , e da  spavento 
Saran  , qual  nebbia  al  vento  , v.  .1 

Tutti  dispersi  al  fin  . \ \ 

E a’  secoli  rimoti  \ 

Vedrassi  il  regio  serto 
De'  tardi  suoi,  nipoti  • . 1. 

Folgoreggiar  sul  crin  . 

■JVÌ*'  v*»4ì«fr  yinidUt-  <&*&*/* 

jrOSb rCEXa e<£>i  u&t'*  déTs  f&Fi, 

• . t V**4  * 

SALMO  CXXXil. 

Decimoquarto  Graduale^  ’ 

(1)  Ette  qutm  la- 
nuti , O ]u - 

cundum  rulliate  fru- 
irti in  unum  . 

Za  compagnia . A 

Ni 

(1)  vìa  fratelli  uniamoci, 

\3>  Su  via  1’  un  1’  altro  inviti  : i • 

Che  dolce  cosa  amabile 
E’  stare  in  pace  uniti  ! 

Qui  di  un  piacer,  che  godesi 
D’ alcun  di  noi  talora. 

Tutti  ne  son  partecipi 
Gli  altri  fratelli  ancora , 

• - vvt/.l  i . < 


ili) 


(t 8)  Mie  flcrrere  faciam  fceptrum  David  , paravi  Ch ritto  meo 
Jilium  , qui  lumen  novum  domua  erit  . 

- (19)  Inimico»  ejus'  induam  confufione  : fuper  ipfum  autem  fui» 

«bit  diadema  meum  . 

W » 

P S . A L,  M.  . C3CXXII.  . • 

fr)  JUce  quam  bonuin , li  qùaih  Jucundura  h abitare  forra»  io 

unum  ! -, 

• ■ •» 1 • ••  1 
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D ET  SALMI. 

(1.3)  Così,  qualor  consacrasi, 

Per  rotto  si  diffonde 
L'unguento  odorosiffimo  , 

Che  il  vecchio  Aronne  infonde: 
Pria  sulla  chioma  spargevi , 

Poi  sulla  barba  lunga  : 

Finché  scorrendo  all'  ultimo 
Lembo  del  manto  giunga  : 

Così  ruggiada  sciogliesi 
D'  Ermone  in  sulle  rette  ; 

E di  Sionnc  innaffia 
Ancor  le  arsicce  erbette . 

(4)  Ah  ! tu  Signor  , l' unanime 
Coro  di  scelta,  amici  ,, 

Quando  in  tuo  nome  adunasi , 
Proteggi  , e benedici v . 


4*9 

(l)  StCVt  unguentarti 
in  rapite  y quod  de- 
J *endi t in  barba m , 
barbant  Aaron  . 

(3)  Quod  def.endit 
tn  orarti  ve J/ intenti 
*jut  y Jtcvt  rot  Her- 
rrton  y qui  dffatndii 
tn  monti m Sion  m 


(4)  Qjionism  Ulte 
mandavi  t Dominus 
benedittionem  y cir 
vitam  tijyut  in  Jf 
Qulum  . 


S A L M «O  CXXXIII. 
Deci  koq u irto  Graduale. 

• - t 

Giaculatoria  nello  svegliarsi  tra  la  notte . 


(1)  ÌCNni  so  via  si  cantino, 

. Jc  O servi  del  Signore , 

Il  suo  grati  nome  alùffimo 
Si  iodi  a cune  l'ore. 

(1)  Voi  di  lodarlo  datene 

Agli  altri  ancor  l'esempio, 


(t)  F.ctr  nule  et  ar- 
dui tt  Donùnum  , o- 
mnrs  fervi  Uomini, 

< v • 


Che 


(2)  Qui  fiotìt 
domo  Vernini  , 


in 

im 


(?)  Singutorani  borioni  in  omnes  defluii  ficut  unguentimi  , quod 
e capite' deleendit  in  Urbani',  barbini  Aaron-. 

(3)  Et  defeendit  in  oram  veftiruenri  ejus,  fìeut  ros  Herman,  qui 
defeendir  in  monrem  Sròif. 

(q)  Quoniim  in  h»e  communkme  crii  benediflio  Doniini, Sé  vita 
ufque  in  fecuium  . 

P S A L M.  CXXXIII. 

(!>•  Bete  mine  benedicite  Dominum  , omnes  fervi  Domini , 

(2)  Qui  flati*  in  domo  Domini  , in  atriit  domus  Dei  noflri. 

D d a 
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dià  1 L 

atriit  dotfut  Dfi  • 
no/iri  f 


(3)  Tn  «plitbtn  , ejp- 
lo/ lite  manus  ve /irai 
in  fanti*  , (r  bene- 
dicite Donìinvm  . 

(4  ) Benedica!  te, 
jD ominus  ex  Sion  ^ 
qui  fedi  c*lum  , Ce 
terra**  • 


(3) 


(4) 


QUINTQ  libro 

Che  i giorni  felici  iT^mi 
Traete  nel  $130  tempio , 
£ se  la  terra  il  gelido 
Copre  notturno  velo, 
Alzate  ancor  lodandolo 
. Pure  le  mani  al  ciclo,. 
Così  $'  adempia  : e grazie 
Dal  Sion  diffonda  in  te, 
E benedirti  degnisi 
Dell'  yniyerso.  il  Re  . 


(1)  Laudati  noenen 
Domini  , laudale 
fervi  Dvminum  . 

(2)  Qoi  >n 

domo  Domini  | in 
atriit  domai  Dei 
no/iri . 

(J)  Laudate  Domi- 
nion , quia  bontu 
Dominili  > f follile 
nomini  ejm  , quo- 
niam  fulve  . 

(4)  Quoniem  Jacob 
elegit  fidi  Domimi , 


SALMO  CXXX1V. 
Granitoi  di  Dio  . 

I 

(1)  Y Odi  al  Signor  : Iodi  al  suo  nome  : esiga 
JLa  II  Signor  vostro  , o servi. 

Di  lodi  almen  da  voi  tributo  . (1)  Ah  ! voi 
Del  tempio  in  sù  la  soglia  immoti  intanto 
Vi  state , e i labbri  ancor  chiudete  al  canto? 
(3)  Ah!  lodate  il  suo  nomea  Ove  si  trova 
Di  questo  al  par  amabil  nome  ? Un  altro 
Signor  dov’  è così  pietoso  ì (4)  Il  mondo 
Tutto  è suo , son  pur  tutti  a lui  soggetti^ 
Che  aure  spiran  vitali  . Eppure  il  solo 
Popol  del  buon  Giacobbe,  il  solo  ei  sceglie 

Fido, 


' !■'  ' ■-  ' ' ■*.»!'  ■■  »1J"—  ■ 

U)  In.  noftibjis  , extollile  manus  veftras  in  puntate , &t  benedi- 
cite Dófumum.  . , • ■ 

(4)  Benedica!  te  Dominus.  ex  Sion,  qui  fecit  cxlum  , 81  terraio. 

P S A L M.  CXXX1V. 

(t)  Lanate  nomen  nomini,  laudate  fervi  Dominimi . 

|2Ì  Qui  flati»  in  domo  Domini , in  atriis  domo.»  Dei  npflri  . 

(3)  Laudare  Dominum  , quia  bonus  Dominus  , pfallite  nomini, 
ejus  , quoniam  tifare  . • • -•  e 

(41  Qupoianj  Iacob.  elegia  libi  Dominus  , 8<  Ifrael  ut  haltitaret 
in  co, 

. * • * ' • * 
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Fido  Israel  : ha  qui  del  grande  impero 
Là  sede,  e da  qui  regge  il  mondo  intero. 

II. 

( f ) E il  regge  ei  solo  : altri  compagini  al  regno 
Non  soffre , e a lui  chi  mai  sarebbe  eguale 
Fra  lo  stuolo  insensato  • 

De’  ridicoli  numi  ? Ah  ! Solo  il  nostro 

E’  Dio , gran  Dio  : ben  me  n’  avvidi,  il  guardo 

Dacché  intorno  io  rivolsi , e le  ammirande 

Sue  nobili  opre  io  vidi  : (e)  in  cielo , in  terra , 

In  mar  , negli  ampj  abilTi 

Della  terra , e del  mar , quel  eh’  ei  sol  volle, 

Fece  ad  un  cenno , e fa  tuttor  . (7)  Chi  è mai 

Che  fa  da’  lidi  estremi 

Sorger  le  nubi,  e di  sanguigni  lampi 

Fa  1’  aria  sfavillar  ? Chi  le  saette 

Accende  in  citi  ? dalle  squarciate  nubi 

Chi  fo  di  gelide  acque 

Impetuosi  rovinar  torrenti  ? 

(8)  Chi  ’i  varco  aprir  del  cavo  monte  ai  retiti? 

IH. 

Questi  è colui  * éhe  dell'  Egizie  madri 
I primi  figli  , e i piò  diletti  a un  colpo 
Svenò,  conquise,  e delle  belve  uguale 
Stfagge  ne  fc:  (9)  parli  l’Egitto,  c l’opre  , 
I portenti  , i prodigi 
Dica  del  nostro  Dio,  finché  il  superbo 
Faraone  ostinato , c la  seguace 
Turba  incredula  , e ria  nella  profonda 
Voragine  del  mar  sommerge , e affonda . 

(io) 


* 411  ' 

t fitti  St  pcjflffi  onera 

Pi. 

(5)  Quia  tgo  fogno- 
vi  , grrod  mrgnur  fjt 
Dominiti  , O Deut 
nojitr  free  omnibut 
di'ti . 


(6)  Omnia  guefum- 
gue  vpluit  , DunA- 
nut  /rei*  , in  caio, 
in  terra  , in  mari  , 
(t  in  omnibut  abyff.t. 
(74  Edueent  nubet 
ab  eitremo  terra  | 
fuigurt  in  pluviali 
. feti t . 


(S)  Qui  produrli 
ventar  de  thefaurit 
Juit  : qui  prrcufflt 
primogenita  £gyptl 
ab  tornine  ufgur  ai 
pecut  . 

(9)  Et  mift  fgn * * 
Cr  prodigia  iu  me 
dio  lui  , l&iytt*  * 
in  Thrmonem  , ^ O 
in  uhvier  jrrvoi  > jub. 


«ni  1.1  .a—  i,  i.i.h  iS-fa.1..  li  r 1,  ii  ■ ii.i-.u,.,-  .1 

(?)  Quia  ego  cognovi  , quod  magnus  eli  Dominus  , Ss  Dtus  nd* 
fttr  pira  omnibus  diik  . 

(<i)  Omnia  quxeumque  voluit,  Dominus  fecit  , in  calo  , Si  in 
terra  , in  ihart  , ù in  Omnibus  abyflis  -, 

(7)  Educen»  nube»  ab  ex  tremo  terra,  fulgura  in  pluviam  fecit. 

(8)  Qui  producit  ventos  dè  carceribu*  fui»  :$ui  percuflìt  primo- 
genita lEgvpti  ab  hnmine  , ufque  ad  pccus  . 

(9)  Et  iMiitt  figna  , Se  procigia  ih  medio  tni , atgypte,  in  Pha- 
raonem  , Ss  in  onines  fervo»  ejus  . 

fi  ! j 
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(10)  Qjii  f muffì* 

geniti  mutiti  , ir 
Deciti  il  rtget  jortet. 

(11)  Srhcn  regem 
Amorrhrcrum  , ir 
Cg  Rtgem  Rifan  , 
ir  omnia  regna 
Chanaan  . 

(12)  Et  dedii  ttrrtm 

eorum  hereditatem , 
hereditatem  I frati 

popolo  f i o . 

(IJ)  Domine  , no- 
mea tuum  in  eeter • 
num  : Domine  , me- 
moriale tuum  in  ge- 
nerationem  , & ge- 
li erationem  . 
f(4)  Quia  j uditateli 
Diminuì  populum 
Juum  , ir  in  fervei 
fuit  deprecabile . 
(IJ)  Simulacri  gra- 
tinai argtatum  , ir 
aurum  , opera  ma- 
nuam  hominum  . 

(16)  Oi  habent  , ir 
non  totjuenlur  : oeu- 
los  habent  , ir  non 
videbunt  . 

(17)  Aurei  habent  , 
ir  non  audienl , ne- 
tte enim  eli fpirttnt 
in  tre  igjorum  . 


L QUINTO  L»I  B R O 
IV. 

(io.)  Questi  è colui , che  i popoli  più  forti 
Vinse,  domò  , che  i più  potenti  audaci 
Tiranni  trucidò  . (11)  Vedi  Seonne 
Il  Re  jkgli  Amorrei  prosteso , e vedi 
Og  di  Basan  il  Re  i de’  Cananei 
Ve’  l’alto  antico  imperio  a terra  sparso  ! 
(.ij.)  Ei  di  sangue  nemico  ancor  fumanti 
Divise  i campi  al  popol  suo  fedele. 

Come  un’ erediti.  (13)  Qual  per  si  belle 
Gesta  ammirande , il  nome  tuo  , Signore  , 
Qual  nero  obblio  può  mai  covrir  nel  lungo 
Corso  degli  anni  ? Ah , no  : della  tua  gloria 
Vivrà  sempre  immortai  fra  noi  memoria. 

V. 

(14)  E vivrà  con  ragion:  di  sua  giustizia , 
Di  sua  pietà  succedono  agli  antichi 
I nuovi  csempj  ognor . Ei  ci  difende  , 
Vendica  i torti  nostri , 

Allontana  i perigli,  (ij)  I numi  vani. 

Di  cui  le  genti  insuperbite  indarno 
Vantan  l’ aita , alfin  che  far  mai  ponno  ! 
Nulla  : ton  mute  immagini 
D’  argento,  e d’  or  dagli  uomini 
Fabbricate  cosi.  (16.17)  Vedi  quei  labbri? 
Quegli  occhi , quelle  orecchie  ? Eppur  non 


s*nno 


. Nè 


(10)  Qui  percuffit  gentes  multai,  & occidir  rege»  forte». 

(11)  Sehon  regem  Amorrhscorum  ; bi  Og  Kegem  Bafan  , Si  omnia 
regna  Chanaan  . 

(12)  Rt  dedit  terra»  eorum  herediiatem  , hereditatem  Ifrael  po- 
pulo  fuo  . , 

(13)  Domine  , nomen  tuum  io  xternum,  Domine  , memoria  tua 
jn  generationem  , & generationem . 

(14)  Quia  judicabit  Dominu»  populum  fuum,  Se  fervo»  fuo»  via" 
dicabit  . 

(ij)  Simulacra  gentium  argencum,  Si  aurum,  opera  tnanuum 
hominum  . 

(16)  O»  habent  , Si  non  loquentur  : oculo»  habent,  ti  non  vi- 
debunr  . 

(17)  Aure»  habent  t Si  non  audieut  , neque  eniin  eft  fpiritu»  in 
ore  ip forum , 
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DE’  SALMI, 

Nè  parlar , nè  mirar,  nè  darci  ascolto  , | 

Che  non  han  senso:  e spirito  , che  informi 
Quelle  inutili  membra 
Nelle  statue  non  v’è.  (18)  Simil  diviene, 
Stupido  è al  par  di  questi  Numi  stelli , 

Chi  l’ immagin  ne  fà , chi  fida  in  efli . 

VI. 

(ij.ìo)  O tre  volte  felice 
Popolo  d’ Israel , che  un  Dio  conosci 
Onnipotente  , e vero  1 o fortunati 
Sacerdoti,  c Leviti  a lui  dappreflo 
Che  servite  nel  tempio  ! Ah  ! voi  diroti 
Beneditelo  voi:  s'  uniscan  tutte 
I nostri  carmi  a replicar  quell’  alme , 

Che  temono  il  Signor,  (ri)  Ei  fra  le  mura 
Della  nostra  città  con  noi  qui  vuole 
Sempre  abitar  . Quella,  che  là  si  vede 
Del  bel  Sion  sulla  pendice  aprica 
Ergersi  al  ciel  mole  superba  , e bella , 

Ite,  del  nostro  Dio  la  Reggia  è quella . 


(iS)  Simiin  Hlio 
fi  ani  , fui.fao'tuat 
ea  : (r  amata  , f «i 
eonfidont  *»  fi»  . 

1 19)  Domvt  I frati» 
kenrd'uitt  Damine  : 
domai  Aaron , hrat- 
dititt  Domino  , 

(10)  Domus  Irvi  , 
btntdi  cito  Domino: 
fui  limrtia  D omi- 
no m , btntdisilt  Do- 
mino . 

(11)  SentiWiui  Do- 
minai t*  f,on  » 
qui  habitat  in  Jm“ 

faltm  . 


SALMO  CXXXV. 


Litania  , 


(1)  VNni  a te  sol  si  debbono, 

A II  buon  tu  sei , tu  1’  ottimo  : 
E mai  celiar  non  fai , 
Mio  Dio , la  tua  pietà . 


(l)  Confiti  mini  Do- 
mino , tptoniom  ho- 
ttus  y tjupntJJt 1 u I 

ftemum  ml/trifffr- 
din  tjut  , 

(1)  Fra 


(18)  Simile»  illit  fianr,  qui  factum  ea  : !»  omne»,  qui  eonfidmK 

in  ei»  . ...  , ,, 

(19)  Domus  Ifrael , benedicite  Domino:  domus  Aaron  , benedi1* 

cite  Domino  , • _ . . 

(20)  Domu»  Levi  , benedicite  Domino:  qui  tinteti»  Dominum  , 
benedicite  Domino  . 

(ai)  benedir! u»  Dominus  e*  Sion,  qui  habitat  in  Ierulaltm. 


P S A L M.  CXXXV. 

(t)  Confitemini  Domino,  qooniam  bonus,  quoniam  in  artrnuin 
mifericordia  ejus . 

D d 4 
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(2)  Confi temi  ni  in 
Dto  D forum  , quo. 
r.tam  in  rtrrnum 
nife  ri  cordia  rjus  • 

(3)  Confatemi  ni  Do- 
mino Dothinorum  y 
guani  sm  in  retar  num 
mifericordia  rjus  . 

(4)  Qui  feclt  mira» 
bilia  magna  folus} 
fuontam  in  etrrnum 
miferi  cordi*  rjus  . 

iti  Qui  frcit  ari os 
in  intelletti»  , quo- 
ni*m  in  rrternum 
mif  tricordi a rjus  . 

(6)  Qut  firmavi  t 
terram  fvper  'aquas^ 
quoniam  in  srternum 
mif  e ricordi  a rjus  . 

(7)  Q"«  frcit  lumi- 

nana  magna  , quo- 
ni  am  . in  tour  nutrì 
mifericordia  rjus . 

(8)  Solrm  in  p0te. 
fìat  mi  diri  , guani  am 
in  ftrrnum  miferi- 
cordi  a rjus  . 


IL  QUINTO  LIBRO 

(1)  Fra  quanti  Dei  ai  .fingono  t,.  ' rrt 

Sei  tu  aol  fotendifitno  : I <,<.  ’ , 

E mai  sj  celiar  non  fai , 

Mio  Dio , la  tua  pietà  j ..  * , ' 

(})  I più  potenti  Principi  . j , 

Dal  cenno  tuo. dipendono:  mi  r > 
E tu  mancar  non  fai 
Giammai  a la  tua  pietàs.  O • • ' 

(4)  Sol  tu  puoi  far  prodigi  » 

E gli  ordini  sconvolgere  ir  • > 

E mai  a celiar  non  fai 
Mio  Dio , la  tua  pietà  .1  i 
(/)  Dal  nulla  il  cicl  fe  sorgere  • 

La  tua  sapienza  alti/Iuna:  1 typ  1 

E mai  e celiar  non  fai  , -rn  1 
Mio  Dio  , la  tua  pietà  . < ( 

(6)  Per  te  sull'  acque  istabili 

Ferma  è le  terra  , e penduta  t . 

E tu  mancar  non  fai 
Giammai  ac  la  tua  pietà  . 

(7)  A rischiarar  le  tenebre 

Cogli  astri  il  cielo  illumini  : 

E mai  =3  celiar  Don  fai , 

.Mio  Dio  , lai  tua  pietà . 

(8)  Il  Sol  costante  regola 

Del  giorno  il  giro  lucido  t 
E mai  =a  celiar  non  fai. 

Mio  Dio , la  tua  pietà . 

• (?) 


tia  ejus  Oon*femin*  Deo  Deorum  » quoniam  in  aternum  jilifericor- 
fericóVdiaCejnfitem'nÌ  ^°min<>  L01*1*001,0"1  > qooniam  in  srernum  mi- 
fericiftiia^iu.^”1  m'rib'!ia  magna  folu5  * 1uoni:in‘  >»  «ternum  mi- 
cordiaJ)e.iu?.UI  ^ f*pi*mia  ' ^onia">  « «ternani  mi  Ieri. 

fericirdiaQeiu.firmÌVÌt  ,errl,,,  f“Per  » quoniam  in  *ternum  mi* 

dia  ejus  ^U‘  ^ Iuminaria  maBna  » quoniam  in  arernum  mifericor. 
(bj  Sciem  ut  a rarefi  et  dici  , quoniam  ia  aternum  mifericordia 

CJU9  • 


i 
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DE'  S A L M 1. 

(p)  La  Luna,  e le  altre  tremale 
Stelle  la  notte  reggono  : 

E mai  =a  celiar  non  fai  , 
Mio  Dio , la  tua  pietà . 

(10)  Tu  delle  madri  Egizie 

Svenasti  i primogeniti  : 

E mai  £3  celiar  non  fai , ' 
Mio  Dio,  la  tua  pietà. 

(11)  Scampi  da  man  de’  barbari 

Salto  Israello  , e libero: 

E mai  =:  celiar  non  fai  , !| 
Mio  Dio  , la  tua  pietà. 

(1»)  Tu  atterri  tutto,  e diflìpi 
Col  braccio  formidabile  : 

E ntai  ss  celiar  non  fai. 
Mio  Dio  , la  tua  pietà . 1 " 

(ij)  Ubbidiente  agli  ordini 

Già  l’ Eritreo  dividesi  ; 

E tu  mancar  non  fai, 
Giammai  =3  la  tua  pietà, 

(14)  A piedi  asciutti  padano 

Tutti  per  varchi  insoliti  : 

E tu  celiar  non  fai 
Giammai  33  la  tua  pietà  , 

(15)  Ma  f acque  unite  ingojano 

Di  Faraon  1*  esercito  ; 

Che  tu  mancar  non  fai 
Giammai  33  la  tua  pietà  . 


(p)  luntm  , O Stel- 
lai li t potrjiatrm 
ntflit  , quoniam  in 
etrrnum  mijerieor- 
din  rjut  . 

(10)  Qui  ptretjfit 

1 fègyptum  , n im  pri- 
mogr nifi t tenni  , 

quoniam  in  rlernul» 
miferiecrjia  rjut  . 

(11)  Qui  rdurit  I- 
frati  dt  medio  fo- 
rum , quorum  in 
rternum  miferieer - 

1 dia  fluì  . 

(12)  In  menu  po- 
tenti , & bra.hio 

erstijo  , quoniam  in 
erternum  nujrri. or- 
dir ejus  . 

(IJ)  Qui  divift  ma- 
re rubrum  in  divi- 
fonrt  , quoniam  in 
rtrrnum  mijrrieor- 
dia  rjut  . 

(14)  Et  rdurit  I- 
ftael  per  medium 
fjut  , quoniam  in 
erternum  miftriier- 
dia  rjut  . 

(IJ)  Ei  rr.ijlìt 
Vhtfaoiirm  , O vir- 
tù tem  rjut  in  mari 
quoniam  in  rternum 
(16)  mijrri-ordia  e] ut  . 




(9)  Lunam  , Se  llellas  ut  prxeflcnt  nofti  , quoniam  in  siernum 

mifencordia  ejus . 

(10)  Qui  percuffit  Ai^fpium  , tum  primogenilrt  eorum,  quoniam 

in  sternum  milericordia  e)us  . * ' 1 

(11)  Qui  eduxit  llrael  de  medio  eorum  , quoiriam  in  sternum 
milericordia  ejus  . 

(12)  In  marni  potenti,  Se  brachio  excelfo,  quoniam  in  sternum 

milericordia  ejus  . ' 

(13)  Qui  divifit  mare  rubrum  in  divifiones  , quoniam  in  xtef- 
num  mifencordia  ejus  . 

(14)  Et  eduxit  llrael  per  medium  ejus  , quoniam  iu  sternum 

milericordia  ejus  . , * 

dj)  Et  exe  uffit  Pharaonum  , Se  exereitum  ejus  in  mari , quoniam 
in  sternum  milericordia  ejus  . . > 

1 
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(1(1)  Qui  tra  J uri  t 
fapulum  Juum  per 
Jrjertum  , quoniam 
in  e ternum  mijer'f 
ut  dia  ejus  . 

U 7)  Q“J  prrcujfit 
T tgts  magna  | f¥0- 
nu/n  i/i  etrrnum 
mi/eruordia  ejus  . 

(18)  JS#  occidit  re - 
ges  forte*  , quoniam 
in  eternum  mij tri- 
cordi* ejut  . 

( 1 9)  Sehon  rrgem 
Amorrkeorum  , 7110- 
niam  in  eternum 
nùj tricordi*  ejus  . 

(20)  Et  Og  rrgem 
h*Jan  , quoniam  in 
etrrnum  mifrricor • 
di * ejus  . 

(21)  Et  dedit  ter • 

r^/n  heredita- 

tem  y quoniam  in  *• 
ternum  mif tricordi a 

*jus  . 

(22)  Hereditatem 
JJr*el  fervo  fuo  , 
quoni.im  in  eternum 
•nif tricordi*  ejus  . 


IL  QUINTO  LIBRO 

(16)  Tu  pel  deserto  sterile* 

Sidro  conduci  il  popolo  : 

E mai  3 celiar  non  fai. 
Mio  Dio , la  tua  pietà . 

(17)  Per  te  dal  trono  sbalzano 

I Re  potenti  increduli  : 

E mai  3 celiar  non  fai , 
Signor,  la  tua  pietà  . 

(18)  Se  ardiscono  resisterti. 

Del  tuo  furor  6on  vittime: 
E mai  3 celiar  non  fai 
Per  noi  la  tua  pietà . 

(ij>)  Degli  Amorrci  già  Principe 
Seonne  è testimonio , 

Che  mai  3 celiar  non  fòi 
Per  noi  la  tua  pietà . 

(10)  Ed  Og  , che  indarno  fidasi 

Di  Basan  all'  imperio  : 

Tu  inai  3 celiar  non  fai 
Per  noi  la  tua  pietà  . 

(11)  De’regni  lor  tu  libero 

Hai  di  disporre  arbitrio, 

E mai  3 celiar  non  fai  * 
Mio  Dio  , la  tua  pietà  . 
(u)  Vuoi  , che  al  tuo  fido  popolo 
Quei  regni  stelli  allegninsi, 
E mai  ss  celiar  non  fai 
Per  noi  la  tua  pietà . 


(16)  Qui  traduxit  populum  fuma  per  defertuni,  quoniam  io  «- 
ternum  mifericordia  ejus  . 

(17J  Qui  percullìc  reges  magno*  , quoniam  in  «termini  miferi- 
cordia. ejus  . 

(18)  Et  occidit  reges  forte*  , quoniam  in  * ternum  inifericordia 
ejus  . 

(19)  Sehon  regem  Amorrhzorum  , quoniam  in  «ternum  miferi- 
cordia  ejus  . 

(IO)  Et  Og  regem  BaCm  , quoniam  in  «ternum  inifericordia 
ejus . 

(ai)  Et  dedit  .terram  eorum  hereditatem , quoniam  in  «ternum 
inifericordia  ejut . 

(22)  Hereditatem  Ifracl  fervo  fuo  , quoniam  in  «ternum  mife- 
ricordi*  ejus . 
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de;  $ a l m i. 

(z$)  Di  noi  non  ti  dimentichi  , 

Se  siamo  oppreffi  , e miseri  : 
Che  mai  ss  ceflàr  non  fai* 
Mio  Dio,  la  tua  pietà. 

(14)  Ma  di  color  , che  opprimonci , 
Da  man  ci  vieni  a togliere: 
Nè  mai  — ceffar  tu  fai  , 

Mio  Dio , la  tua  pietà . 

(ij)  Per  te  chi  vive  , o vegeta 
Respira  , ed  alimentasi  : 

Che  mai  s ceffar  non  fai,. 
Per  noi  la  tua  pietà. 

(i<)  Inni  a te  sol , che  regoli 

Del  cielo  il  vasto  imperio: 
Che  mai  s ceflàr  non  fai , 
Per  noi , la  tua  pietà  . 

(17)  Inni  a te  solo,  e cantici 

O Re  de'  Re  si  debbono  : 

Che  mai  — mancar  non  fai, 
Per  noi  la  tua  pietà . 


41 7 

(2}'  Qui*  in  /turni- 
litote  r.oj/r a memor 
full  nojirl  , quoniam 
in  eetermm  miferi* 
cordia  tjua  . 

(24)  Et  redemit  nos 
ab  inimicis  nefrite 
quoniam  in  aUrnum 
misericordia  ejut  • 

(25)  Qui  dai  e farri 
conni  cjrni  , quotuam 
in  aternum  miferi - 
cordia  ejut  • 

(26)  Confi  lem  ini  Dea 
cali  , quoniam  in 
<t  temoni  mi  feri  eoe - 
dia  ejut  , 

(27)  Confitemini  De* 
mino  Dominorum  9 
quoniam  in  a termi  m 
miferi  cor  di a ejut  . 


SAL- 


(23)  Quia  in  humilitate  nofìra  niemor  fuit  noftri  , quoniam  in 
sternum  mii’ericordia  ejus. 

(24)  Et  redemit  nos  ab  inimicis  noftrij  , quoniam  in  xternum 
snifericordia  ejus  . 

(25)  Qui  dat  e ita in  omni  carni,  quoniain  in  sternuto  miferi- 
cordia  ejus  . 

(2 fi)  Confitemini  Deo  cxli , quoniam  in  xternum  mifericordia 
ejus  . 

(27)  Confitemini  Domino  Dominorum  , quoniam  in  xternum  mi* 
fericordia  ej  us  » 


f 

\ 


/ 
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IL  QUIKTO  LlfeRt)  : 

SALMO  CXXXVL 


f)  Super  Jlumina 
N*jy  la  ni  a Mi:  jr • 
dimug  ù’  flevintuty 
dum  * record jremur 
lui  Sion  . 

(2)  In  féilìcibu » in  ] 
medio  ejut  fuj'ptndi- 
mu$  orgia*  nojifi  . 


{31  Quia  illic  inter- 
rogjuerunt  noi  , qui 
captivot  durrrunt 
itoi  Verbo  eontionum. 
(4)  Et  qui  ab dure- 
rò''* dot  , kymatim 
cantttr  nabla  de 
•oati.it  Sion  . 


I 


f b ) QuoOtodo  conti * 
Untai  canticvm  Do- 
mini in  tetro  olir- 


ti prigionièro  ih  Babilonia . 

(0  ^EU’ Eufrate  sul  barbaro  lido, 
iL/'  Rimembrando  1*  amati  Sionne, 
Mesto  , afflitto , confuso  m’ affido  , 

E frettarmi  dal  piatito  non  sò  . 

(t)  Lungi  il  canto:  di  lagrime  amare 

Sol  si  pasce  l’ affanno  , eh’  io  sento  i 
Ad  Un  salcio  , ludibrio  del  vento  , 
Lamia  cetra  qui  pender  farò  . 

(3.4)  Deh  lasciatemi  in  pace:  ah!  con  qual 
core 

Chi  del  mici  pianto  è la  cagion  pretende 
Lieti  carmi  da  me?  Da  un  infelice 
Chiede  conforta,  o Dio,  la  gerite  stefTa  * 
Che  in  prigion  mi  conduce  , 

Che  in  ceneri  la  patria  un  dì  riduffe  ! 

Un  inno  , un  inno  al  suono 

Della  tua  cetra,  ognpr  ini  dice,  un  solò 

Canta  pur  di  quegl'inni,  baie  in  Sionne 

Il  tt/npio  risonava  . Ah  ! qual  beato 

Tempo  mi  si  rammenta  ! o Dio  ! non  pofld» 

Deh  lasciatemi  in  pace . (j)  In  strane  aren* 

rra  ceppi,  e fra  catene 

Come  si  può  cantar  ? Di  Dio  le  lodi 

Non  odono  i profani  , e non  rituona 


Che 


*'  * ' 1 n 1 -, 

« „P  , S A L M.  CXXXVI. 

“Z  Blbrl°nÌf  ÌUÌÌ  fedÌmU5>  * rt* 

m n ■CalieÌ!n“ ■ medio  e)u‘  fufpertdimui  organa  noftra  . 

•èrba  camionum  ,,‘terr°S;lverunt  no‘»  «!»•  caprivo.  duxCMnt  no,  , 

I4l  Et  qui  in  acervu in  redegerunr  no»  , petieranr  a nobi,  br- 
mnum  , dicente,  , cantare  aliquid  de  Cantici*  S/ort  . 7 

iji  Quomodo  cantabimu,  cantjcum  Domini , in  terra  aliena  f 


Digitized  by  Google 


PE’  SALMI. 

Che  sol  delle  sue  lodi 

La  mia  cetra  , eh’  è sorda  a ogni  altro  canto: 
O patria  i o tempio  ! io  non  trattengo  il.  pianto. 
(4.7)  Ah!  Sionne , Sionnc, 

Se  te  lascio  in  obblio , se  altro  argomento 
Scelgo  a’ miei  carmi  , irrigidisca  allora 
Torpida  la  mia  man  , roca  la  voce 
Esca  da’ labbri,  e mal  distinta  appena, 

E del  canto , e del  suono 

Polla  io  l’arte  obbliar  . (8)  Ah  ! ch’io  rispetto, 

Gerosolima  amata  , 

Fin  nelle  tue  rovine 

Le  ceneri ,. ed  i saffi,  e t'amo  ancora, 

Come  felice  allora. 

Che  regnavi , io  t’  amai.  (9)  Ma  tu,  mio  Dio, 
Ma  di  Sion  nella  fatai  caduta 
ifon  obbliar  de’ perfidi  Idumei 
Qual  fu  la  crudeltà,  (io)  Cada  Sionne, 

Cada  , dicean  gl’  indegni  , 

Restia  di  sue  ruine  appena  1 segni.  1 
(n)  Ah!  sì  gran  fàsto , ah!  tant’ orgoglio 
insano 

Babilonia  infelice 

Fra  poco  mancherà:  miseri  figli! 

Desolata  città  ! verrà  ben  tosto 
Chi  del  popolo  opprelìb  i torti  , e Tonte 
Ben  saprà  vendicar  : la  nostra  sorte 
Allor  sarà  forse  alla  vpstra  eguale, 

Flè  forse  c sì  lontano  il  dì  fatale . 

(li)  Come  feroci,  e perfidi, 

Come  crudeli  a noi; 


(6)  «fy  obi  Itila  furto 

fui  Jrrufjle/jt  , obli- 
vioni detur  dfxter j 
me  a . 

(7)  AAhfre.it  litigu 4 

mea  fauci  bu$  mrig  t 
f non  me  mi  nero  tui, 

(8)  Si  non  propo- 
furto  Jerufilrm  , 

| in  principio  leiitieo 
me ee  . 


1(9)  Me  mot  efio  9 
Domine  t flìorum 
Edom  in  die  Jert t- 
fjlrm  , 

(iQ)  Qui  dicurtt  2 
esinanite  , esinani- 
te ufaur  ad  funda- 
mentum  in  ea  . 

(ri)  fili*  haby Io- 
nia miferjt  ! beatiti 
qui  re  tribù  et  ubi  re- 
tribuùonem  , qua/9 
retribuì fii  no  bit  . 


(12)  Beatua  , qu\ 
tv  ne  bit  , ir  allidet 
parvulos  tuot  ad  pf- 
tram  » ' 


Così  •' 


— — -i.,— - I—.-.  — j— 

(<5)  Si  oblitu»  fuero  tui  lerufalem  , oblivioni  de(ur  dextera  mea. 

(7)  Adhatreat  lingua  mea  faucibu»  meis , lì  non  meminero  tui. 

(8)  Si  non  proposero  lerufalem  in  principio  Istitix  mer. 

19)  Memor  efto,  Domine  , filiorum  Edom  in  die  lerufalem,  . 

(10)  Qui  dicunt  : esinanite , eainanite  ufi) uè  ad  fundameritum  ; 

(11)  Filia  Babilonia  mifera!  venier  fcrticior  viftor , qui  reirj- 
buet  tibi  damna  , qui  intubili  nobi» . 

(Il)  Venite  kelicier  riftor , qui  apprehendety  Ss  allidet  narva- 
lo» tuoi  ad  petram  . 


! 
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(I),  Comfiubar  liti  , 


Dom  ine 


tn 


Ccrdf  r, tiro 
•wiijli  vteia 
nei . 


fole 
qumiam 
erit 


(21  frt  confpfflu  An- 

gelorum  pjalltm  ti - 
b‘  : adormba  ad  ttm- 
ptum  fanéium  tvum , 
& tenjrttbOT  pamìni 
tu»  , 


(21  Suptr  mìj'triccsr- 
aia  tua  , O ventate 


IL  QUINTO  LIBRO 

Cosi  sarà  eoa  voi 
Barbaro  il  vincitor . 

, E 1'  innocente  figlio 
. Farà  svenar  sài  ciglio 
Detta  dolente  madre,. 
Dei  mesto  genitor  . 


SALMO 


cxxxvu. 


■Preghiera  turi  tempi». 

‘ I. 

(>)TU  1*  mie  voci,  tu  pietosiffìmo 

A Pronto  esaudisti , Signor , mie  sup- 
pliche: 

Con  tutto  il  cuore , con  tutto:  l’animo 
Lodar  ti  debbo , tri  loderò  . 

II. 

(i)  Ma  i (grati  sensi  non  vo’  nascondere 
Davanti  a’  Principi , che  meco  adiscono  , 
Davanti  agli  Angioli,  che  ti  circondano, 

A tutti  avanti  mi  spiegherò. 

IlL 

In  mezzo  al  tempio,  nell’ augusdlfima 
Tua  nobii  sede  tocco  la-  cerreta  : 

Ivi  al  tuo  nome  , nome  santidimo , 

Inni  di  glori»  cantare  io  vo’. 

^ IV. 

(3)  Tu  nel  promettere  pietoso,  e fàcile. 
Nell’ adempire  sei  fedelilfimo, 

Per- 


* 4„  L M-  CXXXVU, 

....  11  t-oanrebor  ubi,  Domine , in  roto  corde  meo  : quoniam  au- 
«Ufli  verba  orn  mei  , 

(2)  In  conipedu  Angelornm  pfallam  (ibi  : adoralo  ad  templum 
lanftum  luum  , he  confìtebor  nomini  tuo  . 

, W T»  raifericor*  , c«  vera*  : tuum  nomea  magni  fi  cadi  operi» 
bus  tuii« 
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DE*  S A L MI. 

Perciò  il  tuo  irome  fin’ anco  agli  ultimi 
Confini  incogniti  già  penetrò  . 

v: 

(4)  M*  ascolti  subito  : qualora  io  chiamoti , 
Ed  i miei  spirti  se  opprcflì  languono , 

Basta  , che  in  vototi  , che  nuove  aggiungersi 
Forze  nell’  animo  mi  sentirò. 

VI. 

(j)  Le  tue  promefle  , le  tue  terribili 
Minacce  i principi  lontani  udirono  : 

Che  già  compirsi  tutte  si  veggono. 

Da  me  , che  ascoltino  , mio  Dio  , farò  . 

VII. 

(<)  Ed  ammirando  gl’ impenetrabili 
Alti  consigli , diran  tue  glorie , 

Che  un  Dio  più  giusto , che  un  Dio  più  savio, 
Clic  un  Dio  più  eccelso  darsi  non  può  . 

via. 

(7)  Ma  benché  eccelso  sù  d'alta  regia 
Quaggiuso  i lumi  non  sdegni  volgere. 

Tutto  da  lungi  vedi  , ed  esamini  : 

Come  nascondermi  da  te  non  sò  . 

IX. 

(8)  Ben  mi  sovviene,  quando  io  mestifltmo 
Di  guai  , di  pene  carco  , e d’  angustie  , 

Col  capo  chino  già  solitario, 

E la  tua  voce  mi  consolò . 

X 

Tu  richiamasti  gli  oppreflfi  spiriti , 

£ la  tua  destra  non  mai  stancabile 

Me 


4J  t 

tu*  f f ttonum  mm- 

gntjicajti  fuper  omne 
nomen  janQum  tuum, 

(4)  In  tjvacumtjue 
die  invocavtro  te  ^ 
travidi  me  , multi- 
plicabis  in  anima 
mrn  virtutem  . 

(J)  Confi  Ir  antur  sin 
bi  , Domine  , omnea 
reget  terree  , quia 
audierunt  omnia  vetri 
ba  orit  fui  . 

(6)  Et  eantent  in 
vii « Domini  , 911  o- 
niam  magna  ejl  glor 
ria  Domini  . 


(7)  Quoniam  ercet- 

fvt  Domimi s , & 

humilia  re f pici t , tr 
alfa  a longe  cagno- 
flit  . 

(8) 1  Si  amia  laverò 

in  mediò  tribnlalio- 
nti  , vivifeabis  mey 
tr  ' fuper  tram  ini— 
micorum  m forum 
exltndijii  matto  m 

tuam  , O falvcm 
me  fedi  denterà  tua , 


(4)  In  quacumque  die  invbcàvero  te,  esaudì  rte,  Si  vires  in  cor- 
de meo  augebis . •» 

(5)  Confiteanrur  ribi,  Domioe  , omnw  reges  terr»  , quia  audie- 
runr  omnia  verba  orò  rui . 

(6)  Et  canremu»  providentiam  Domini,  quOniam  magna  eli  gloria 

Domini  . ....  . * 

(7)  Quoniam  eacelfu*  Dominu»  , U humilia  relpicit , Se  alte  a 

Jonge  cognofcir . . . . . 

(8)  Si  ambulavero  in  medio  tribulationi»  , vivificabis  me  , Ss 
fuper  irarm  inimieorum  meorum  exrendifti  nianum  tuartt  , 8 1 falyum 
tue  fecit  deatera  tua  . 
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(9)  Dcminvt  retri - 
turi  prò  me;  D ornine , 
mi feri  corsia  tu * In 
fecohtm  y oyerj  mx- 
nvvm  tuarum  ne  de- 
fpiciat  9 


IL  quinto  libro 

Me  liberando  d’ogni  pericolo 
De  miei  nemici  già  trionfò  . 

XI. 

(9)  So,  che  tu  ognora  così  mi  vendichi. 
Per  me  compire  so  , che  vuoi  1’  opera 
Nella  tua  eterna  misericordia 
Io  sicurirtimo  riposerò  . 


[})  U om‘ne ) probafli 
me  , O cognovifii 
'me  • tu  cognovijli 
fejfìonem  me.im  , O 
r,ejurre#ii>nem  mtant. 
(2)  In  te  Ile  r\ /li  fa 
gì  fattone*  me* * df 
longe  : femitJtm  me- 
*m  , funiculum 
eneum  inve/ligjjli  , 
($)  Et  omnes  via* 
me**  previdijli  t 
non  ejf  Jerm* 
in  lingua  me a . 

Up)  Ecce  j Domi  ne  y 

tu  cognomi (li  omnia 
noviflim 4 , <r  antj- 


SALMO  CXXXVIII. 

. O L..  , ia  4 O 1 . . ' • ; t ; : ; f* 

A<r  preseti p*  di  Dio  . 

* »■  ‘.jfpy’r jf(  • ' ' à |>Jf  f 

I. 

(Q^Ome,  Signor,  nascondermi 

Davanti  a te  ? Tu  mi  conosci  appieno*. 
Qual  io  ini  sia  , tu  sai  per  prova  , e sai , 
Quando  in  disagi , e quando  in  dolce  pace 
Traggo  i miei  dì . (1)  Pria  che  mi  sorga  in 
mente 

\ edi  da  lungi  il  mio  pcnsier,  e pria 
Che  intraprenda  il  cammin  , sai  per  qual  via 
11^  pie  rivolgerò.  (3)  Da’ labbri  ancora 
L accento  non  uscì , tutto  compendi 
Quel  che  dir  mi  vorrei . (4)  Ben  si  conosce, 
xir  6 °Pra  i°  s°n  di  tue  mani  , e che  di  questa 
Macchina  autor  sei  tu  : perciò  la  legge 
T è nota  , onde  ai  muove,  onde  si  regge  . 

- vanita  suìsh  cus  j».  XI 


„nt W Domin.u*  «rribuet  prò  me;  Domine,  mifericordia  tua  inJe- 
cuium,  opu»  tuia  manibi»»  incc^>tum  ne  relinqpa». 

■ - mwm  r,  S 1 \ * M-  CXXXVIII. 

’ ^®«ine  , probafli  me  , le  cognoyifti  ; tu  cognoviftì  me  ip 
guiere,  St  tn  motti.  • ' “ 

••  i**  Intellexifti  cogitatone»  mea»  de  longe  : femitam  raeim  , li 
direct iqnem  meam  inveftigafti  . 

.-0  omnes  via»  mea»  przvidifli.  Quando  adhne  non  erat  fee- 
mo  in  lingua  mea. 

Ecce,  Domine,  tu  cognovifti  omnia,  ante  |c  retro  t«  fos* 
< mt  , 8|  pofuifti  fuper  me  manum  tuam  , ( 
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DE*  SALMI. 

II. 

(j)  Ah!  che  flon  cape  in  intelletto  umano 
Tua  sapienza , e invan  m’affanno  , e invano 
Tento  gl’  impensabili  consigli 
Di  ricercar  : ben  disuguale  è il  nostro 
Stato , o Signor  : io  te  non  veggio , c sempre 
Tu  vedi  me  . Non  portò 

10  venir  , dove  sei:  Tu  sei  presente , 
Ovunque  io  son  . (4)  Se  di  furor  t accendi, 
Se  volgi  i rai  sdegnato  , 

Ove  n’  andrò  ? dove  fuggir  potrei 

Lontan  da  te  ? (7)  Su  negli  eterei  chiostri 

Salirò  ? Là  tu  sei  : giù  nel  profondo 

Orror  del  cieco  mondo 

Scenderò  ? Là  sei  tu  . (8)  Le  penne  al  dorso 

M’  adatterò?  dal  regno  dell’ aurora 

Fin  d’occidente  a’ più  rimoti  lidi 

11  voi  dispiegherò.  (9)  Folle!  che  penso! 
Qual’  immagini  io  fingo  ! ove  celarmi  ? 
Come  muover  da  te  lontano  il  piede  , 

Se  moto  ho  sol  da  te  ? sicura  , e fida 
Al  corso  mio  se  la  tua  destra  è guida? 

, IH. 

(io)  Poi  dirti:  e ben  le  tenebre 
M’  asconderanno  almeno  : i miei  piaceri 
Io  sfogherò  la  notte  in  di  cambiando 
Nel  silenzio  comun:  (n)  ma  qual  sì  folto 
Caliginoso  velo 

Può 


7»«  t tu  f firmali, 
mr  , 6-  pofuifti  fu- 
prr  mr  manum  tuam. 
(5)  Mirabili,  faila 
tji  finiti a tu,  tr 
mt  , confortata  tjly_ 
O non  poltro  ad 
ram  . 

(d)  Quo  ibo  a fpi. 
rifu  tuo  , 6 quo  * 
facir  tua  fugiam  ? 

(7!  di  adjcondrro  in 

‘firn,  , tu  ill'u-  OS, 

fi  dtfcrndrro  in  in- 
frmum  , adrt  . 

(8)  Ji  fumpfrro  pen- 
*us  tyeas  diluvio  , 
(?  hibitavrro  in 
tremi»  mari»  ; 

(9)  Ktenim  il  lue 
manus  tua  deduce* 
me  y O te  ne  bit  me 
dertera  tua  . 

( i ex)  Et  diri  : for - 
fitjn  tenebre  concul - 
cabunt  me  , O nox 
lì  lumi  natio  mtx  \n 
deli  ~ iis  mtis  , 

(II)  Quia  trnrbrn 
non  objcurabuntur  a 
tt  , 6 nor  pcut 

dira  iUuminabitnr  , 
j fcut  trnrbrr  rjut  , 

' ‘ta  ù lumen  tjuj 


(5)  Mirabiliot  eh  me  feientia  tua,  elevata  eh,  Sa  non  poterò 
accedere  ad  eam  . 

(6)  Qjio  ibo  longe  a tua  procella  , Se  quo  a furore  ruo  fugiam  ? 

(7)  Si  afeendéro  in  cxluin,  tu  illic  e»,  lì  defeendero  in 'infor- 
nimi , ade»  , 

(8)  Si  fumpfero  penna*  meas  in  oriente  , Se  volavcro  ufque  ad 
tjiccidens  in  extremis  maria.. 

(9)  Etiam  illue  pervenire  non  poterò  , nifi  roanu*  tua  deducet 
me  , Se  tenebit  me  dextera  tua. 

(10)  Et  di xi  , forfitan  tenebri  occultabunt  me,  5{  nox  erit  il* 
luminano  mea  ia  delicii*  meis  . 

( : l ) At  tenebri  non  babent  tenebra*  apud  te  : idem  eh  tibi 
óbfcurira*  nudò  , ac  lux  diei  . . 

Tom.  VII.  • E e 

» 
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(1 2Ì  Quia  tu  pofjt- 
di /ti  rene*  thè  o$  , 
fife  e pi  f li  me  de  »- 
Uro  metri*  mere  . 


(Ij)  Canfitebor  libi , 
Mfl  terribiliter  ma- 
gulficatu*  e * : mira- 
bilia  opera  tua  , ó* 
anima  mea  cognofei» 
mimi*  . 

(14)  ATo*  *jì  occul- 
tata m o*  mtum  a 
te  y quod  feci /li  ir) 
occulta  | ir  fubflnn - 
*i  a mea  in  infetto - 
rifo#  frrr# . 


f«J>  ImperfrOun 

meum  videe  un»  Oca  li 
fui , (r  in  libro  tuo 
emnet  fcribeniur , 
die*  formabuntur  , 
ir  memo  in  ti*  . 


IL  QUINTO  LIBRO 

Può  coprirmi  a tuoi  sguardi  ? A te  davanti 
E'  ugual  la  notte , e il  dì  ; Te  non  oscura  ' 
La  notte  , c te  già  non  rischiara  il  giorno. 
Che  del  dì , della  notte  arbitro , e duce 
Sei  tu , mio  Dio , tu  sei 
Il  fonte  inelTiccabile  di  luce. 

IV. 

(iì)  Tutto  vedi,  e conosci  entro  al  mia 
cuore  , 

Pria,  «che  si  svegli  ogni  raen  puro  affetto, 
T‘  è noto  , o inio  Signor , che  agli  occhi  tuoi 
Nudo  apparisce  il  cor  . Tu  nel  materno 
Seno  il  copristi,  e mel  chiudesti  in  petto, 

E la  chiave  ne  hai  tu.  (ij)  Quql  argomento 
Di  tue  Iodi , o Signor  , sarà  mai  questa 
Macchina  , in  cui  ristretto  io  vivo  ! o Dio! 
Della  tua  sapienza 

Ch’eccelsa  è questa,  e che  mirabil’ opra  * 
Chi  vi  è,  che  i pregi  inai n offer vi , e scopra? 
(14)  Tu  solo  : io  nulla  so  . Stupisco,  ammiro. 
Ma  non  conosco  appien  qual  sia  l’ interna 
Regolata  struttura , e pure  un  nervo , 

Pur  un  oliò  , una  fibbra  in  me  non  resta 
Mal  curata  così , che  a te , Signore , 

Nota  non  fia  : nel  piu  rimoto  loco , 

Nel  più  occulto , ed  oscuro , ove  non  ponno 
Penetrar  gli  altrui  sguardi , a ricamarsi 
Cominciò  questo  velo,  onde  son  cinto  , 

Uf Y L informe  ancora,  e disegnato  appena 
Tt  rii  presente , e si  notò  la  nuova 
Opra  nel  tuo  gran  libro,  in  cui  descritte 
Tutte  son  l’opre  tue  dal  dì  che  imprendi 

Il  dii 


- 1 1 i 1 l„  — - -« 

(il)  Quia  tu  pofliedifti  rene»  meot , operuiiìi  me  in  utero  ma- 
iri» nie*  . 

(i?)  Cpnfirebor  libi  , quia  terribili rer  magnificaru»  e»;  mirabi- 
lia «pera  tua  , anima  mea  mediiatur  nimis  . 

(14)  Non  eft  occultatoli!  os  meum  a te,  quod  fecifti  io  occulto, 
et  comex tu*  fum  in  abfcoqdito  , tt  inferiori  loco  . 

0$)  Embryonpm  meum  viderunt  oculi  tui  : in  libro  tuo  omnee 
epibryone*  (cnbuntur  co  die,  quo  ìormaretur,  licei  nemo  fit  adirne 
» in  cmbryouibu»  . 


i 


i 
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he*  salmi; 

Il  diségno  a formar,  fornchè  non  scorna 
Occhio  mortai  in  quqfla  macchia  oscura 
L’  ombreggiata  qual  dia  nuova  figura  . 

(i  6)  Ma  chi  de' tuoi  pensieri 

Può  penetrar  gli  arcani  ? O chi  mai  giunge 

I tuoi  giudizi  a meditar?  (17)  Del  mare 
Vincon  1'  arene  , e in  numerarle  ognuno 
Si  confonde  , s’  arresta:  allor  che  l’ ombra 

II  tacito  silenzio  a noi  rimena , 

Meditando  mi  seggo,  e meditando 
Sorgo  , c il  calcolo  appena  è cominciato 
De'.tqpi  giodizj?  (»&)  Ev’4  fra  noi,  «spira 
Chi  di  tòt  sapienza 

Dubita,  o mio  Signor  ì L’ empio  pur  vive? 
L’incredulo  è nel  mcftzdo  ? e il  lasci  , e i ful- 
mini > v . ; v 

Dalle  mrbi  non  scagli  ? Andate  iniqui , 
Fuggite  pw dagli  occhi  miei,  (ij)  non  pollò 
Udir  si  indegni  accenti  ! Invan  movete 
Qui  guerra  contro  al  ciel  : dal  regno  mio 
Ite  lontani  , o perfidi , 

Senza  fé,  senza  legge,  e senza  Dio.  ' ( 

VI. 

(i«.n)  Questo,  p Signor,  che  sì  m’accen- 
de il  core  , 

Non  è ,fuxor , non  è vendetta  : è «lo 
Per  la  tua  gloria:  io  da  costor  non  sono 
Offeso , nò  : tu  sei , tu  sei  l’ offeso , 

Io  1'  odio  , perchè  t'  odiano  io  gl'  ìnJegUo , 
i •.  ‘ Pcr- 


4J5 


(t<5)  M'thi  autént 

nimii  ftonorificaii 
funi  amici  ni , De- 
ut ; nimii  tonfarla- 
tua  efi  principiti!» 
forum  . 

(17)  Dinumerabo 
ras  , ir  fuprr  are- 
nata multipìlcabun- 
tur  : ri-furrft  i , O 
aihuc  fum  treum  . 

• (l8|  Si  attideri» 
Drut  prccatorei , vi- 
ri fanguinum  decite 
nate  a me  . 


( r 9!  Quii  dicilit  in 
cogitatone  , acti- 
pient  in  vanitale 
civitate»  tua I . 

(20)  ffequr  fui  oj/i 
rum  te  , Domine , 
oderam  ? O Jvprr 
inimico s tuoi  tabe— 
fcebam  ? 

(Zi)  Perfetta  odi » 
oderam  illoi  ; 6 
inimici  fatti  funi 

mM  f.  •. 


( 1 6)  Mihi  auiem  nimii  honorificata  fune  judicia  tua,  Deus,  ai. 
«Bis  crewìt  fu  141  ma  eorum  . 

{17)  Dinumerabo  eam  , Se  fuper  arenam  muhiplicabunmr:  eafur- 
reai  , Se  adirne  fum  tecum  . 

(iS)  Nonne  occidui,  Deus,  peccatore»?  viri  faaguiaum  declinent 
» «ne  . \ _ _ : . / • 

(19)  Qui  dubirant  increduli  in  cogitationibm  , qui  infurgunr  ia 
■vanum  , Domine  , contri  ia . 

(20)  Nonne  qui  oderaat  te  , Domine  , oderam  ? Se  fuper  iaimà*. 
CUI  tuo*  tabe  icebam  ? 

(ai)  Perforo  odio  oderam  illot  t b inimici  fatti  funi  mihi,  i 

* « * 


1 
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(ta)  PreM  _ me  , 
Deus  , i r fitto  eoe 
mtum  , interrogo  me, 
O eognofe  femitos 
meas  , 

(ij)  Et  vide  , fi 
pio  inifuitolìs  in 
me  ejl  , <>  dedue 

me  in  fin  eterna  , 


IL  QUINTO  LIBRO 

Perchè  sparlan  di  te . Son  miei  nemici 
Perchè  son  tuoi . (11.13)  Ma  *n  Pace  ho  il 
core  , e 1"  alma 

E’  tranquilla  , o Signor . Provami , oflerva  , 
E se  mentisco  , e se  nel  «en  ritrovi 
Qualche  men  puro  affetto , 

Troncami  i giorni  miei , la  pena  accetto^ 


SALMO  CXXXIX. 
lidio  è il  solo  rifugio  nelle  afflizioni  1 


(t)  E ripe  me  , Do- 
mine , ah  homint 
malo  : « viro  i«f- 
g uo  trip*  mt  * 


tu  q?} 

runt  mtjuttates  IS 
sorde  , tota  die  <on- 
flituebant  fedì*  , 


(3)  Acuerunt  linguai 


L 

(i)^«Hi  mi  soccorrerà? 

Vji  Gli  empj  mi  vonno  opprimere  : 
I peccatori  insultano 
Un  innocente  , un  misero  s 
Aita  , o Dio  , tu  salvami , 
Salvami  per  pietà  . 

IL 

(1)  Che  non  pub  fare  un  cor 

Barbaro , ingrato , e perfido  { 
Inventano  calunnie, 

Guerre  ogni  di  disegnano. 
Macchine  indegne  ordiscono  ì 
Per  afTalirmi  ognor. 

III. 

(3)  Un  aspe  , un  aspe  no 


Al 


(21)  Proba  me  , Deus  , Se  («ito  cor  meiim  , interroga  me  , Ss 
cognofee  femitas  me»  . • 

(13)  Et  Tùie  fi  quid  mendacii  in  me  ioveneris  , deduc  me  ai 
fepuicrum  « 

P S A L M.  CXXXIX. 

(1)  Eripe  me  , Domine,  ab  bomine  malo  : a viro  iniquo  «ripe 

(2)  Qui  cogiraverunt  iniquitates  in  corde,  tota  die  conftìtuebant 

frslia . ; 

(3)  Acuerunt  linguai  fuas  ficut  ferpentis:  venenum  afpidem  fu* 

iabiis  eorum  • 1 - - ‘ ■ 
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D E*  SALMI.’ 

AI  pir  di  questi  barbari 
Non  ha  di  sì  pestifero 
Veleno  i labbri  tumidi , 

E l'agil  lingua  bifida 
Sì  aguzza  aver  non  può. 

IV. 

(4)  Da  chi  sperar  merci 

In  tante  , e tante  angustie  ? 
Dagli  empj , oimè , da’  perfidi 
Chi  può  , chi  può  soccorrermi  ? 
Tu  sol , mio  Dio  : riposano 
Le  mie  speranze  in  te  . 

• V. 

£y.6)  Ivi  una  rete , e qui 

Un  laccio  ecco  mi  tendono; 

Qui  il  rischio  occulto  adoprano  » 
Ivi  urta  pietra  gittano  : 

Paflar  illeso  , e libero. 

Come  si  può  così  ? 

VI. 

(7)  A te  mi  volgerò  , 

. Unico  mio  rifugio  : 

Tu  sei  il  mio  Dio  : le  suppliche 
A te  , Signor  , s’ indrizzano  ; 
Ascoltami , soccorrimi  , . . > 

Salvami  , io  ti  dirò  . > l 

VH. 

(8)  Ricordati , o Signor, 

Quel  fosco  nembo  orribile , 
Nembo  di  strali  ferrei , 

Che  in  me  si  scaricavano: 


Tuo 


, 4P 

fui  Jìcut  ftrptntii  r 
venenum  afpidutn 
fub  labili  forum  . 


(4)  Cu  fi  odi  me  , Do- 
mine  , de  menu  fei- 
caloris  y O ab  Ao- 
minibut  inijuil  eri - 

pe  me  . 


($)  Qui  cogitaverunl 
fupplontare  grrJful 
mecs  , abfeonderunt 
fupeebi  laqueum  mi- 

hi  . 

(<5)  Et  funet  trten- 
derunt  in  lai/ueum  5 
jurta  iterfeandalum 
pofoerunt  mihi  . % 

(7)  Diri  , Domini 
Deut  meut  et  tu  t 
fraudi  , Domine  , 
vocem  depreeoticnii 

. t) 


(8)  Domine  , Do- 
mine , virtù  « falli- 
ti 1 me,  : obumbrafli 
fuper  caput  m tutti 
in  die  belli. 


(4)  Cu ft odi  me  , Domine , de  manti  peccatori!  , 8t  ab  hominihus 
iniqui!  eripe  me. 

(;)  Qui  cogitaverunt  fuppiantare  greflus  meos , abfeonderunt 
fuperbi  laqueum  mihi  . • 

(<5>  Et  fune»  extenderunt  nrkqueum  : juxta  iter  feahdalum  po- 
fuenint  mihi. 

(7)  Dixi , Domine  , Deus  meus  et  tu  : exaudi , Domine , vocem 
deprecationis  mez  . 

(8)  Domine,  Domine,  virtù»" ialutis  me*  j obumbrafìi  fuper  ca* 

pur  meum  in  die  belli . •> 

E e 3 
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h.  d -^1 

;*  j 

• 4*i*i 

fp)  tradai  me  , 

Domine  , a deside- 
rio meo  peccatori  • 
co^itaverunt  cantra 
me  : ne  derelinquoa 
me  % ne  forte  e a al- 
le ntur  . u- 

H11  iTjflf.4  V1 

(IO)  Capti  circuitui 
forum  , labor  labio 
tum  ip forum  operiet 
tot , 

WtVfTV.rt  ì«0  1 


jfl.il  Cadmi,  fvper 
fot  carbone»  : in 

tgnem  delicata  eoa  { 
in  mifetit»  non  / ub - 
fjìtn,  . 


mai 

(tlj  Vir  lingvo/ut 

non  dirìge  tur  in  ter- 
ra : virum  injujium 
mala  c*  pieni  in  in- 
terini . 

(13)  Cngnrvi  , fuia 
faciet  Doaùnus  ju- 

.«.V'i  M I 


IL  QUINTO  LIBRO 

Tuo  scudo  impenetrabile  * * 

Mi  ricoverse  allor  . 

VUI. 

(a)  Non  fare,  o Dio,  non  far. 

Che  i miei  nemici  godano  ; : 

Che  i lor  disegni  eseguano  , 

Che  le  lor  voglie  adempiansi.e  (.) 
Ah  non  lasciarmi , sentimi , 

Cosi  non  mi  lasciar. 

IX. 

(10)  Pelano,  e sull’ autor 

SI,  tutto  il  mal  rivolgasi: 

E le  bestemmie  orribili 
Chi  le  scagliò  feriscano  : /.*  j) 

O Dio  i già  veggo  indizii 
« c.  Certi  del  tuo  furor . 

X. 

(11)  Ti  veggq,  o Dio,  ferir 
Con  folgori  , con  fulmini  : 

Fiamma  sulfurea  i perfidi 
Arde  , e riduce  in  cenere: 

Gl’ingoja  il  suol,  che  fendeii , 

r Nc  più  potranno  uscir  . 

XI. 

(il)  Così  finisce  i dì 

L’  empio  fra  cento  angustie  : 

O Dio  ! non  è durevole 
Il  corso  del  maledico,  ) 

(13)  Che  tu  proteggi  il  povero. 

Lo  vendichi  così  . 


A CO 


xit 


(9)  Né  impjeaj  , Domine  , defiderium  peccatone  : cogitaverunt 
cantra  me  : ne  derelinquae  me»  fac  ut  cadenr  » 

UO)  Cadent , ii  ipfc  eorum  machie* , «e  ipfa  verta  opprlment 

COI  0 

(nj  Cadent  fuper  eoe  carbone»  J In  ignera  dejiciee  eoe  . & in 
miieriae,  Se  refiftere  non  poterunt  » 

W2)  _ Vir  linguolus  non  permaéebit  per  losgum  tempue  in  terrar 
virum  ìnjuttum  mala  capient  in  interitu  . 

■ fiJl  Cogéovi  » quia  faciet  Dominue  judicium  inopia  , it  viadi- 
nani  pauperum , . ... 

; 1 J 
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D E*  salmi: 

' XII. 

(14)  Ma  chi;  Sigriòr,  verrà 
A celebrar  tue  glorie? 

Chi  mai  godrà  quei  fulgidi 
Rai  del  tuo  volto  amabile  ? 
Chi  avrà  sincero  , e candido  , 
Chi  fido  il  core  avrà  . 


4»» 

dicium  inopie  , (e 
vinditltm  poupeeumt 
(14)  VerumUmen  ju- 
Jli  tonfi  tebu  ntue  no- 
mini tuo  , O bjb'f 
tabunt  rrfll  clf* 
vultu  tue  • 


SALMO  CXL. 
Davide  dopo  la  morte  di  Assalonne - 


t. 

(0  ÌPì  Al  santuario  , Signor  , deh  , volgimi 
jL/  Un  sguardo,  io  pregoti:  Signore, 
C ascoltami  , 

A te  ricorro  fra  le  mie  angustie 
Mai  vano  , e inutile  per  me  non  fu . , 

(z)  A te  s' indriuino  dunque  mie  suppliche, 
Qual , se  nel  tempio  V incenso  bruciasi , 

*11  fumo  spargesi  , s’inàlza  ; e penetra 
Nel  santuario  , dove  stai  tu  : 

li. 

E nel  silenzio  di  riotte  tacita 

Le  mani  < che  untile  stendo  pregandoti; 

Ti  sieft  grati  Alme  , qual  sacrificio  , 

Quando  alla  vittima  si  squarcia  il  seri. 

(j)  Ma  che  ti  ptiego  ? deh  1 custodiscimi 


(1)  Domine  , elemo- 
vi  od  te  , ejrevtU 
me  s attende  voci 
meè , cvm  cUmtvtro 
od  te. 

(2)  Dirigntvr  ord- 

ito meo  , fieut  in- 
c enjunt  in  eonfpe&u 
tuo  : elevotio  mo- 

unni*  tneorum  , fio- 
enfi  cium  vefpert’- 

num  • 


(3)  Pone  ; Demine , 


(14)  Verumtamen  jufti  confitebuntur  nomini  tuo  , St  habitabu 
redi  cum  vultu  tuo  . 

p S A 1 M.  CXt.  ( , 

(1)  tjomine  , clamavi  ad  te,  exaudi  me:  attende  voci  mea:,  cum 

clamavero  ad  te  . _ 

(i)  Oirioatur  oraiio  me» , ficut  incenfutn  iti  con.peftu  tuo:  ve- 
spertina elevitio  ad  te  manuuin  meafum  valet  oro  Iscrittelo  . 

• ( 5)  Pone,  romine,  cuftodiam  ori  ftteo , St  ofìium  ctrcumltan» 

labia  mea  • 

£ * 4 
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kvJlodiéM  cri  eneo  > 
O cjì'tum  circum jlatf 
ti è labili  tneis. 

(4)  Non  dicline* 
tor  mrùm  in  verba 
ma  liti  e 9 ad  ex  cu- 
Jandat  excu/atione* 

in  peccati*  : 

(5)  Cum  hominibus 
oper  antibua  iniqui- 
tattm  : O non  com - 
municabo  cum  ele- 
{li*  eoru/n  , 

(6)  Corripiet  me  ju • 
Jlus  in  mifericordi*) 
O increpaòit  me  ? 
oleum  autem  pecca- 
tori* non  impinguet 
caput  meum  . 

(7)  Quoniatn  adhu; 
cretto  mej  in  bene- 
placiti,* eorum  : ab- 
J or  pii  funt  j urtili 
| tetre judices  forum. 

(8)  Audìent  verba 
enea  y quoniam  po - 
tuerunt  : jicut  crajfi- 
ludo  terre  erupta 
ejì  Juper  terram  : 


IL  QUINTO  LIBRO 

I labbri , c uscirsene  se  fuori  tentano 

Gli  accenti  facili , trovino  un’  argine  ' • ) 
Che  dietro  a riedere  gli  spinga  almen 
III. 

(4)  Sincero  , e candido  tu  ancor  conservami 

II  cor,. nè  macchine  da  me  s’ordiscano. 
Gli  altri  ad  opprimere  con  nere  insidie  , 
No,  mai  co'  perfidi  non  m’  unirò. 

(f)  E acciò  non  muovami  sì  tristo  esempio, 
Fuggo  il  comercio  f per  quante  fodero 
Della  gola  avida  rare  delizie , , 

Cogli  empj  a tavola  non  sederò . 


(6)  Se  vuol  correggermi  , se  il  giustO'Sfer-- 

^a^ni  , 

Io  lo  ringrazio:  ma  che  adulandomi 
L’  amico  doppio  sul  capo  vengami  ^ 

Unguenti  a spargere  , non  soffro  più. 

(7)  Ah  ! le  mie  suppliche  no  , non  s intesero 
Ah  ! non  periscano,  diceva,  e salvimi  : 

Ma  invano  : i miseri  duci  già  caddero 
Precipitandosi  da’  monti  in  giù  . 

V. 

(8)  Perchè  innohraronsi  più  in  là  degli  ordini 
Mici  dolci , e placidi  l perchè  non  vollero 
Sentirmi  ? o barbara  stragge  ! o vittoria 
Funesta  , e misera  pel  vincitor  ! 

Come  , se  rompesi  la  terra  arandosi , 

Le  zolle  veggonsi  pe’  solchi  spargere. 


(»> 


(4)  Non  declines  cor  meum  in  verba  militi* , ad  moliendum 
confilìum  in  peccati*  , 

(y)  Cum  hominibu*  operantibus  iniquitatem:  &c  non  communieabo 
in  delicii*  eorum  . 

(6)  Carripiet  me  juftns  in  miferieordia  , & increpabic  met  oleum 
autem  peccatori*  non  impinguet  caput  n.eum  . 

(7)  Verum  licet  orario  mea  effet  prò  falute  eorum  , duce»  ta> 
ITien  di?jefìi  inter  faxa  perierunr. 

(8)  Nonne  audire  poreranr  qust  ego  moderate  imperavi?  Heu  ! 
£cut  humus  , cum  aratro  fisditur  , 
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D E'  SALMI;  ' 

(j)  Le  offa  de’  miseri  disperse  giacciono 
Prive  dell’  ultimo  funebre  onor  . 

VI. 

Mio  Dio , che  I*  intimo  del  cuore  esamini , 
Tu  sai  quali  erano  miei  dcsiderii  , 

Quel  che  pregavati , Signor  ricordati , 
Quando  volgeami  dolente  a te  . 

Pietà  , dicevati  , pietà  del  misero 

Mio  figlio  : & perfido  \ ma  e figlio  : serbami 

Questa  dell  anima  parte  più  tenera  , 

È non  dividerla  , Signor  , da  me  . 

VII. 

(io)  Cli’ io  viva,  pregoti,  ma  non  desidero, 
Che  gli  altri  muojano  : sol  dall’  insidie 
De’  lacci  orditimi  , Signor  , difendimi , 

Ed  altra  grazia  da  te  non  vo’. 

(ri>  In  quei  medesimi  lacci , che  ordiscono 
Gl’  iniqui , i perfidi  , cadano  , e restino, 
Finché  io  già  libero  polla  scamparmene  ; 
g’  elfi  poi  scampano  , noi  curerò . 


44* 


(91  Diffpof  /vnt 
offa  noflra  freni  i«- 
jfrrnum  : quia  ad  tt 
Domine , Domini  o- 
culi  mti  , in  tt  fpt- 
rtvi,  non  avferai  t- 
ni  ma  01  tntam  • 


(10)  Cu/lodi  me  4 
lajuto  , quem  finn 
tuerunt  mihi  ,04 
fcandalit  cperantiun 1 

iniquitatem  . 

(11)  Cadmi  in  re * 
l'iaculo  tjut  peccato- 
rei , fingularitef 

fum  ego  , danti 
trtn/tam  . 


SALMO  CXLI. 
Davide  nascosto  nella  Spelonca  e 


(1)  OE  nel  Signor  non  troto , 

»3  Da  chi  spero  pietà  ? (i)  Ben  ho 
gione 


ra- 

Di 


* t 

* 

‘ >.  m '* 

V»  \ 

< » 11? 

(1)  Voce  enea  od 
Dominum  clamavi , 
voce  enea  ad  Domt- 
num  deprecami  funi. 

(2)  Ejfunde  in  con- 


(9)  Ira  diilìpata  funr  offa  eorum  extra  fepulerum . Tu  lei*,  Do- 
mine , ut  ad  te  oculos  levabam  , ut  te  precabar  , ne  auferas  filiuin 
animam  ineam, 

(10)  Cuftodi  me  a laqueo,  quem  flatuerunt  mihi,  Se  a fcandalis 
operantium  iniquitatem  . 

(11)  Gadent  in  retiaculo  fuo  peecatores , Se  fttnr,  donec  ego 
tranfeam  . 


P S A L M.  CXLI. 

(r)  Voce  mea  ad  Dominum  clamavi,  voce  mea  ad  Dominum 
depreca  tus  finn . r 

(2)  Effonde  in  confpeftu  eju*  oraiionem  meam,  ti  tribulationeg» 
4ite  ipfum  enarro  , 
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Jf+ftu  fjut  orationem 
meam  ; {r  tributi- 
ti onem  meam  ante 
ip/um  ptonvntià  , 

( 3)  In  definendo  er 
9*r  Jpirìtum  meum  y 
O tu  tognovijii  ft-  1 
miti»  mea$  « 

(4;  ìn  via  hac  { qua 
•mbultb  tm  f abfon- 
drrunt  laqueum  miti, 
(£)  Conjtdfrabam  ad 
derttram  » & vi- 

debam  v O non  eraty 
qui  coguofceret  me  , 
(0)  Ver  Ut  fuga  a 
me  4 & non  e/t  , 

fui  r equi re t animam 
meam  * 

(7)  Clamavi  od  te  % 
fioritine  y di*i  : tu 

' tt  Jpes  me  a , porti  a 
mea  in  terra  viven- 
ti u/n  . 

(8)  intende  ad  de- 
precati onem  meam , 
quia  humiliatug  fum 
m irti  a . 

(9J  Liberd  me  * 
prr fluenti  bua  me  , 
quia  confortati  fu  ut 
, juper  me  , 


IL  QUINTO  LIBRO 
Di  Sparger  prieghi  avanti  a te  . (j)  Viea 
meno 

L*  alma  fra  tanti  affanni . Ah!  chi , mio  Di®' 
Se  tu  mi  lasci,  in  sì  crudel  cimento 
Chi  aiutarmi  potrà  ? Tu  sol , tu  sai 
Le  mie  perté  , i miei  guai  : (4)  noto  t a 
te  solo  - 

Del  laccio  ingannator  1’  occulto  trìttico  , 

Che  mi  ordì , dove  io  parto , il  mio'  nemico-, 
(f)  Chiedo  invàno  a tutti  aita  , 

Volgo  invano  intorno  il  ciglio  , 

Chi  pietoso  in  tal  periglio 
Mi  soccorra  * o Dio  , non  v’  è . 

(6)  Ma  fuggir  poterti  almeno  ! 

Ma  trovarti  almen  la  via  ! 

Sventurata  aniina  mia  l 

Non  v‘  h scampo  , o Dio  ! per  tc  . 

(7)  Dunque  a te  torno  : 1 te  , Signor  , dirigo 
ì miei  prieghi , i miei  voti  : in  te  confido , 
Nella  patria  felice  ’■> 

Altro  non  Ho,  che  te.  (8)  Lungi  io  ne  sono, 
E da’  mali  battuto  : a intenerirti 
Il  mio  misero  statò 

Pur  giùngi  al  fin . (9)  Troppo  de’nriiei  nemici 
Son  cresciute  le  forze , e numerosa 
Troppa  è la  turba  , è ver  : ma  se  tu  vuoi , 
Se  fra Signor , che  il  braccio  tuo  m’ artista. 
Chi  mai , chi  è , che  al  tuo  poter  resista  ? 

-■  (io) 


- ■ ■---  - — -a  . . .1  — if  ... 

(3)  Deficit  intere»  fpiritui  meu»  . Tu,  Domine,  lei»  quare,  tu 
qui  meo*  greffu»  Vide*  . 

(4)  Et  lei»  per  vi»m  , qua  ambulabam  , laqueum  mihi  abi'con- 
'ditum  ab  {«rinvici*  . 

(J)  Confiderabam  ad  dexteram  , St  videbam  , 8t  non  eraf  , qui 
•engnofeet et  me.  ' " ' 

(<5)  Nequé  fugere  poflum,  neque  invenio  qui  vindice!  animam 
mea  in . 

(7)  Clamavi  ad  te  , Domine  j dixi  1 tu  •»  fpé*  mea,  portio  mea 
■In  ferra  vivenrium  . 

(8)  Intende  ad  deprecationem  mtaiti,  quia  fiumiliatu»  fum  nimi*. 
K ■ y)  Libera  me  a perfequeutibut  tue , quia  furiiorea  fune  me. 
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DE'  SALMI.' 

(io)  Ah  ! nel  teno  di  concava  pietra 

Qui  non  pollo  lodarti , o Signore  ; 
Non  ho  T arpa  , non  ho  la  mia  cetra, 
Non  mi  bollo  più  l’estro  nel  core: 

E non  oso  — la  timida  voce 
Timoroso  — da'  labbri  spiegar  . 
Lascia  prima  , che  salvo  , che  vivo 
Da'  perigli  mi  liberi  ornai , 

Ed  uscito  dall’  antro  m'  udrai 
De’  Leviti  fra  '1  coro  festivo 
Del  tuo  nome  le  glorie  cantar  . 

SALMO  CXLII. 

. ... 

V r>'*  \ J -L  » S 

< Le  angustie  : 

: w <4  su  \) 

(i)  ThTOn  disprezzar  le  suppliche, 

JL  nI  Ch’  io  spargo  a te , Signore  : 

Da  un  core  afflitto  vengono , 

> Vengon  da  un  fido  core  . 

Muova  la  tua  giustizia 
Un  misero  innocente  , 

Che  tal  son  io  , se  uguagliomi 
Colla  nemica  gente , 

(a)  Se  beoe  , o Dio  giustiflimo  , 
f Io  reo  pur  sono,  e quanti 
Aure  mortali  spirano 
Rei  sono  a te  davanti» 

1 <|J 


44*1- 

(lo)  Educ  di  enfio- 

di m animasti  mtmm 
ad  confitindum  ito* 
mini  tuo  * me  er  pe- 
dani jujli  , dante 
retribuii  mini  r 


i.i  ii  v Alile. v ■* 
. r.'.uvv: 

•ft.  **.  \>J 


u li 


- »•  ' , 

. .til  t •« 


,tfc 


||)  Domine  , emidi 
orotionem  mr.im  ; 
auribut  pertipe  eb- 
/ecrjtionem  mtem  im 
peritole  tua  , ejrau* 
di  me  in  tua  jofltr 


T2)  F.t  non  intere  in 
judioium  eum  ferva 
tuo  : i/uia  non  jujli- 
fi cubi  tur  in  conj'petta 

tuo  cmnie  Vive  Ite  . 


* (IO)  Educ'  de  fpelunca  animami  mnn  ad  ronfitendum  nomini 
tuo  , Bc  circumdabunt  me  jufti  c ancate*  beneficia  , qui  contulerié 
«ibi . 1 


P S A L M.,  CXLII. 

(I)  Domine,  esaudì  orttionem  meam  : auribus  percip*  qbfccra* 
tionem  meam  in  ventate  tua  y exaudi  nie  in  tua  juftiria  .. 

(a)  Et  non  itftret  in  judicium  curri  fervo,  tuo  i quia  non  juflifi* 
cabitur  in  confpeftu  tuo  omnia  viven» . . . .i.  . 
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(3)  Q-Ul*  prrfecutus 
eji  ini  mica  5 animam 
meam  , humiliavit 
in  terra  vitam  meam. 

(4)  • • Collocaci  t me 
in  obfsuris  j fi*ut 
mortuos  feculi  , O 
anriatus  ejl  fu  per 
me  fpiritus  meus  : 
in  me  turbatum  ejì 
ter  meum  • 

(5)  Memor  fui  die • 
rum  antiquorum  , 
medila tus  Jum  in  o- 
nini  bus  epe  ribus  tuisì 
in  faftts  manuum 
tuarum  meditabar  , 

(6)  Erpandi  manus 
meas  ad  te  : anima 
me  a y fcut  terra  f- 
ne  aqua  tibi  , 

(7)  Veloci  ter  ex  su- 
di me  y Domine  , 
defedi  fpiritus  me~ 
us  • 

(8)  Non  avertas  fa - 
ciem  tuam  a me: 
6 fmilis  ero  de - 
Jcendeatibus  in  la - 

cum  • 

(9)  Auditam  fae 
mi  hi  mane  miferi - 
cordiam  tuam  , quia 
in  te  fperavi  • 


IL 

(J) 

(4) 


(f) 

(6) 

(7) 


QUINTO  LIBRO 

M’ inseguono , m’ incalzano 
Gli  cinpj  ribelli,  ahi  laflo  l 
Ridotto  alfin  già  veggomi 
Quasi  all’estremo  palio. 

Mesto,  confuso,  attonito 

Mi  sento  un  gel  per  l’olTa  : . 

Sembro  un  antico  scheletro 
Chiuso  in  oscura  folla  . 

All'  alma  afflitta  , e timida 
Chi  mai  darà  consiglio  ? 

Chi  ’1  cor'  languente  , e dubbio 
Consola  in  tal  periglio  ? 

Tu  sol , che  ne’  pericoli , 

Nell’  aspre  cure  , e grazi 
Sai,  che  a te  sol  correvano 
I nostri  padri,  ed  avi,. 

Stendo  le  mani  , e pregoti , 

Signor  , le  grazie  affretta  , 

Guardami  ! io  sono  un  arido 
Terren  , che  pioggia  aspetta  . ; 

Basta  un  tuo  sguardo  placido , 

Basta  per  mio  conforto, 

(8)  Ma  presto,  o Dio  , soccorrimi • 
Se  tardi,  io  già  son  morto  : 

Sperai , pregai , mie  s uppliche 
La  tua  pietadc  udì , 

Ah  ! venga  la  tua  grazia 

Pria , che  s’  avanzi  il  dì  . } 

(re) 


(j)  Qnìa  perfecutus  eft  inimicui  animam  meam  t humiliavit  ii» 
terra  vitam  meam  . 

(4)  Coilocavit  me  in  obfcurii  ficut  mortuoi  a feculo»  or  inaia- 
mi eft  fuper  me  fpiritus  meu»  : in 'me  turbatum  eft  cor  meum  . ™ 

(5)  Memor  fui  di  ero  m anriquorum  , meditami  fum  in  omnibus 
operibui  tuis  , in  fadii  manuum  tuarum  meditabar  -. 

(6)  Espandi  manus  meaa  ad  te  ; anima  mea  , (icut  terra  fine  ap 
-qua  tibi . 

(71  Velociter  exaudi  nei  Domine  , deferir  fpirirui  meui  . 

(8>  Non  avertas  faciem  tuam  a me  t quia  limili»  barn  defeen- 
dentibus  in  fepulcrum  . 

• (9)  Auditam  fac  mihi  mane  mifericorJiam  tuam  t quia  in  re 
fperavi . • 
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D E'  salmi: 

(10)  Che  dell’aurora  al  sorgere 

Forza  è , che  lungi  io  rada  : 
Ah , tu  Signor , deh  guidami , 

E additami  la  strada. 

(u)  E i tuoi  divini  oracoli 
Eseguirò  fedele  , 

Nè  temerò  l’ insidie 
Del  predator  crudele 

(11)  Coll’aura  soaviflima , 

< Che  tu  spirar  farai , 

Alla  diletta  patria 
•Salvo  mi  guiderai  ; 

Se  l’ empio  per  tua  grazia 
Libero  mi  vedrà  , 

Il  nome  tuo  terribile 
Forse  rispetterà . 

(i  j)  Dirà  , che  d*  ogni  angustia 
Sai  liberar  chi  piange  , 

Che  tu  sbaragli , e dillipi 
La  barbara  falange  . 

(14)  Ch’io  son  tuo  servo,  e 1’  empi* 
Invan  con  me  contrasta  , 

E che  sicuro  a rendermi 
La  tua  divisa  basta  . 


44 1 

(10)  Solem  fac mi- 
hi  vi*m  ut  qua  *m- 
bultm  y qui*  *d  ** 
levavi  ammam  meam* 

(11)  Eripe  me  de 

inimicii  rtteii  * 
mine  , ad  te  confa - 
gì  i.  'ioce  me  facete 
vólti nt al tm  tuam  y 

fui*  Deut  mtut  et 
tu  . 

(12)  Spiritai  tua* 
kcnut  deduce t me 
in  terrei if  reSam  : 
propler  nome a tuum y 
Domine  , vivificati* 
me  in  equità!'  tua  . 
(12)  Eiucet  de  tri - 
bulafione  animarti 
meam  , (r  in  mìfert - 
cordi a tua  dif perde* 
inimi  c«s  meot. 

(14)  Et  perdei  orn- 
ate , qui  1 fibula  nt 
animai n me  am  , quo- 
I 11  iam  ego Jervut  funi 
\fum. 


m 


SAL- 


CIO) Notarti  fac  mihi  viam,  in  qua  ambulem,  quia  ad  te  levavi 

ammam  mura  . „ . , , . , 

(11)  Eripe  me  de  inimici»  men  , Domine  . ad  te  coniugi  : dote 

me  facere  voluntatem  tnam,  quia  Deuj  meu»  es  tu. 

(12)  Spiri  tus  tuus  borni»  deducet  me  in  terram  lutto  rum  : prq- 
pter  nomen  tuum,  Domine  , vivificato»  me  in  aquitate  tua. 

(13)  Educe»  de  tribulatione  ammam  meam  : Sa  in  milericord’» 
tua  dilperda»  inimico»  meos. 

(-4)  Et  perde»  omnM , qui  tribulant  aniqiam  meara  , qupmam 
ego  frrvus  tuu*  fum . * 
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(!)  BmtJiffus  Do- 
ttinus  Deus  meus  , 
qui  Jocet  menusmeas 
ad  pralivm , O di- 
gito* meus  ad  bel- 
lum  . 

(2)  Mifìricordia 
mea  , O refugium 
mrum  , fufceptor  me- 
ut  i ir  liberato r 
meus  . 

(J)  Protellor  meri, 
ir  io  ipfo  fperavi  s 
qui  fubUit  populum 
mrum  fvb  me  . 

(4)  Domine  , quid 
efl  homo  , quia  io- 
notai  ili  fi',  aut  fi- 
livi hominit  , quia 
reputai  eum  ? 

(5)  Homo  vanitati 
fmilis  fa  hi  ut  e/l  1 
diet  e/ut  , f -ut  um- 
bra pratereunt . 

(6)  Domine  , incli- 
na patos  imi  , ir 


IL  QUINTO  LIBRO 

&$S$Q@S$Q@S$8$Qg89S$S$: 

SALMO  CXLIIL 

Combattere  sotto  la  guida  di  D'io. 

' l 

(1)  f'Otto  qual  duce  a guerreggiare  appresi) 
0>  Chi  m’  insegni»  i*  arine  rotare  in 
campo  ? 

Tu  sol  mio  Dio , tu  solo 
Sei  mio  duce  , e maestro  : (x)  in  campo 
aperto 

Tu  mi  guitji  > *■  m>  accendi , 

Mi  proteggi , e difendi  , 

Mi  copri  col  tuo  scudo  allor  , che  densa  ) 
Rovina  in  me  tempesta  di  saette  : 

(j)  Per  te  , per  te  soggette 

Ai  cenni  mici , Signor , le  genti  sono , 

L' ebbi  da  te  , tu  mi  conservi  ii  trono  . , 

II. 

(4)  Io  so , che  la  tua  cura 
Non  merito , o Signor  : «hi  è l’ uomo  al  line 
Che  oggetto  sia  de'  tuoi  pensieri  ? (j)  Un’ 
ombra , 

Un*  aura , un  fumo  , è ver  . (6)  Ma  se  sì 
stende 

L» 


P S A L M.  CXLIII. 

(1)  BenediAu»  Domimi»  Deu»  meu»  , «jui  docèt  manu»  m'éàs  ii 

prslium  , Se  digiro»  meo»  ad  bellum  . , 

(2)  Mifericordia  mea  , Se  refugium  okuiu  j fufeepror  meu» , Si 
liberàior  meu*  . 

(3)  ProteAor  meu»,  Se  in  ipfo  fperavi:  qui  fubdit  populum  meum 
fub  me  . 

(4)  Domine,  quid  eft  homo,  Si  cognofci*  eam  , aut  filius  ho- 
mini»  , & cogita»  de  eo  ? 

(j)  Homo  vapori  Cinili»  eft":  die»  eju*  Cene  umbra  prarereunr  . 

(6)  Domine,  incrina  calo»  tuo»,  Se  de fceride  , cange  mentei,  Si 
fumigabunt , 
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DE*  SALMI.’ 

La  tua  pietà , la  provvidenza  ancora 
Sull*  uomo  vii , e tanti  a me  ne  hai  dati 
Grandi  esempj  finor  , volgi  uno  «guardo 
A me  nel  gran  periglio  , e a darmi  aita 
Sollecito  ne  vieni . Abballa  i cardini 
Dell’  alte  sfere  , c scendi , e ovunque  partì 
Tocca  i monti,  e di  fumo,  e di  faville 
Fa , che  innalzino  i globi , onde  s’  oscuri 
L’  aria  ingombrata  . (7)  Il  ciel  di  sperte 
fiamme 

Lampeggi  intorno  , e 1'  uno , e l’ altro  polo 
Rimbombino  di  orrendo  alto  fragore  ; ‘ 
Scaglia  saette  , e fulmini , o Signore , 

Onde  confusi , sbaragliati  attoniti 
Chi  stramazzi  , chi  fugga  , e chi  precipiti 
Per  vie  scoscese:  (8)  e la  tempesta  orrenda 
Me  non  sovrasti  ; il  braccio  tuo  divino 
Mi  difenda  , mi  liberi , e mi  salvi 
Dall'  orribil  tumulto 

Che  muovon  contro  a me  già  congiurati 
1 figli  infidi , i cittadini  ingrati . 

(9)  parlano  con  menzogne, 

Stcndon  la  destra  , e giuran  con  inganno , 
Nè  la  fede  giurata  oflcrvan  mai  : 

(to)  Ah!  di  man  di  questi  empj , è tempo 
ornai 

Di  salvarmi , o Signor . Un  nuovo , un  lieto 
Inno  ti  canterò  dell’arpa  al- suono  , 

E sarà  l’ argomento 

La  mia  salvezza,  (ir)  Onde  temer?  Tu  sei 

Il  di. 
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drfctndo  , 
morir,  , & fumigo- 
bumt  . 


(7)  Fulgoro  Cirro/. 
lionrm  , ir  diffpj- 
bis  'i's  , emine  JO" 
gittss  tuas  , ir  eoa" 
turbnbis  tot  . 


(8)  h'mittr  manosa 
tuoni  de  otto  : rript 
me  de  ayuis  mul • 
tis  , ir  de  mona 
filiotum  oiienorum  « 


(9)  Quorum  os  lo- 
eutum  ejl  venitele/*, 
(r  d ex  uro  eorum 
drxtrra  iniquitetis  . 

(10)  Deus  , conti- 

cum  lU'Vum  conte  bo- 
libi  : in  p/elierio 

dee  j.  bordo  fjeliaoi 

•ibi  . 

(11)  Qui  dos  /sia- 


(7)  Fulgu rj  coritfcationem , Se  difììpabis  eos  , emine  fsginas 

tu»,  U conturbati»  eos.  ' 

(8)  Emine  inanimi  tuam  de  alto  : eripe  me  , Si  libera  me  de 
aqui»  mutria.  Se  de  >nan«  filiorum  , qui  jaui  a me  alienati  funi  . 

(9)  Quorum  os  iotutum  efl  mendacium  , bt  dexiera  eorum  , de* 
arerà  iufidelis  . 

(10)  Deus  , eanricum  novum  rantabo  libi:  in  pfalterio  deca- 

chordo  pfallam  libi  . ■ 

Oli  Qui  d,as  falurem  Regibus':  qui  redemifli  David  fervum  tuuiu 
de  gladio  maligno  , eripe  me . 
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ttm  Regibut  ! fui 
redemijìi  David  fer- 
vum  tuum  de  gladio 
maligno  , erige  me  . 


(12)  Et  erue  me  de 
manu  filiorum  alie- 
norum  , quorum  os 
loeutum  ejl  vanita- 
tem  , (t  detterà  fo- 
rum , detterà  ini- 
fuitatia  . 


IL  QUINTO  LIBRO 
II  difensor  de’  Re . Guardami  ! Io  sona 
Quel  tuo  servo  Davide , 

Che  dal  gigante  armato  insultatore 
Salvasti  ancor  pastore . 

(ri)  Ed  or  che  per  te  regno  , ed  or  , mia 
Dio, 

Che  da’  nemici  rei , da’figli  ingrati 
Contro  a me  si  congiura , e con  menzogne 
D’ opprimermi  si  tenta,  e con  spergiuri. 

Or  noh  in’  airi , e in  questo 
Misero  stato  abbandonato  io  resto  ì 


IV. 


( I J)  Quorum  /Mie 
fieut  novelle  plan- 
tat'wnet  in  juventu- 
U fua  : 

(14)  Filile  eorum 
etmpcfte  , cirtum- 
crnate  , Jieut  fimi- 
Illudo  templi  • 

(!J)  Vromptuaria eo- 
rum pieni , eruttan- 
tia  et  hoc  in  illud. 
(té)  Ovts  eorum 
fai  afte  , abundantet 
in  egrejfibut  folti 
bove 1 eorum  eraffe  . 

(17)  Non  ejl  r*ina 
materie,  ntquf  tran- 
Jitus  , neque  cla- 
mor in  plattis  fo- 
rum . 

(18)  Beatum  dire- 
punt  pepulum  , cui 


(r 3)  No,  non  dispero:  il  tuo  favor,  la  tua 
Grazia  a me  basta  . Io  non  invidio  i beni 
Di  che  abbondan  fastosi  i miei  nemici: 

Come  arboscelli  verdeggianti , e lieti 
Crescon  robusti  i figli , (14)  adorne , e vaghe 
Piene  d’ oro , e di  gemme  a’  sguardi  altrui 
Sembran  tanti  idoletti 

Orgogliose  le  figlie.  ( 1 j)  Orna  i lor  campi  ‘ 
Luifureggiante  ognor  la  mede  , e luogo 
Da  riporre  non  v’  c la  fertil  nuova 
Ricolta  , che  succede 

All’altra  intatta  ancor.  (16.17)  Armenti,  e 
greggi 

Pascon  sicuri , e i teneri  vitelli , 

E gl’innocenti  agnelli 

Non  temon  dell’  ingordo 

Lupo  favillo  dente,  (18)  I folli,  c stolti 

. Chia- 


(12)  Et  erue  me  de  mang  filiorum,  qui  a me  defecerunr  , quo- 
rum os  loeutum  eft  mendacium  , Se  desterà  eorum , dextera  infide  li». 

(13)  Quorum  filii , ficut  novella:  plantariones  in  juventute  fu*  . 

(14)  .Filli  eorum  compofita , circumornati , ficut  fìmulacra  in 
tempio . 

■ (ij)  Cellaria  foruip  piena,  erufiantia  ex  hoc  anno  in  alrerum. 

(itf)  Oves  eorum  feetofe  , ambulane  cum. mille  agnis  poft  eas  , 
feoves  eorum  crafli . 

(17)  Non  eft  abortus  , non  eft  fterilitas,  non  furtum  , nec  cla- 
mor in  ftabulis  . 

(18)  IJeatum  dixerunt  populum , cui  h*c  funt  ; bea  tu  j populus  , 
cujut  Dominui  Deus  ejus. 
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DE’  SALMI. 

Chiartian  felice  un  popolo , che  abbonda 
Di  tanti  beni  : inganno  ! ali , non  e questa 
No , la  felicità  . Popol  felice  , 

E’  quello,  o Dio,  che  tu  governi , e reggi , 
E che  solo  ubbidisce  alle  tue  leggi . 
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bete  funt  ; btatu» 
populut  , cujui  Do • 
miniti  Deut  ejut  , 


l 


SALMO  CXLIV. 


Il  giusto  non  si  stanca  mai  di  lodar  Dio . 

(i)  J^^Io  Re  , mio  Dio  , ti  loderò  : de’  se- 

II  lungo  corso  non  potrà  già  spargere 
D’  obblio  miei  carmi , onde  il  tuo  santo  a- 
mabilc 

• Nome  risuona  , (t)  e le  tue  lodi,  e glorie. 
Che  ho  cantate  ogni  di  sul  mio  salterio  . 
Nò  già  di  te  tutto  ho  cantato  : restano  , 
Restano  ancor  grandi  argomenti , e nobili 

(j)  Di  tua  grandezza  , e dell’ insuperabile 
Potenza,  che  cantar  potranno  i posteri  . 
(4-i)  Quando  mai  di  cantarsi  finifrnnosi 


Le 


(1)  Er  aitalo  te , 
Deut  rneut  Rer , 
ir  benedicam  nomi- 
ni tuo  in  feculum  , 
ir  in  Jet ulum  feta- 
li . 

(2)  Per  fngulos  die» 

benedicam  libi  } ir 
laudabo  nomea  tuurrt 
in  feculum  , ir  iit- 
feculum  fecali , , 

!J)  Magnut  Domi - 
nus  , ir  laudabili* 
ni  mia  , ir  magnitu- 
dini.i ejut  non  ejl 
finis . 

q)  Generati»  , ir 
generalio  laudabit 
opera  tua  : ir  poten  - 
tiara  tu  am  pronun - 
ùsbunt  . 

(5)  Magnificentiam 


P S A I.  M,  CXLlVt. 

(1)  Exaltabo  te,  Deu»  itieas  Kex  , 8c  benedicam  nomini  tuo  ia  . 
feculum  , & iu  feculum  feculi  . 

(2)  Ter  fmgulos  dies  benedicam  tibi  : 8t  laudabo  nonien  tuum  tu 

feculum , Se  in  feculum  feculi  . _ _ . . 

(3)  Magnus  Dominut  , k laudabili*  nimis , St  magnitudini*  tu* 

non  «ft  fini*  . . 

<4)  Generationes  venture  laudabuat  opera  tua  : 8t  potentian* 
tuam  pronuntiabunc  . . 

(j)  Magnificeutiam  glori*  Canditati*  tu*  loquentur  , Sa  mtrabt- 
lia  tua  narrabunt  . 1 

Tom.  VII . F f 
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glori*  fanti  itati» 
tute  loquentur  , & 
mirabilia  tua  nar - 
rjbunt  . 

(6)  Et  virtutem  ter - 
ribilium  tuorum  di - 
«rnf  , 6-  magnitudi - 
rrffl  lua/n  narra- 
bum  , 

(7)  Air  mori  am  a- 

blindanti * fui  vita • 
tis  tu*  erufìabunt , 
O jujlitia  tua  rxul> 
tabunt  . 

(8)  Miferator  , O 

inifericor»  Domina 
par  iena  , multum 

mij ancori  . 

(p)  Su  avi  s Domina» 
univerfi»  y O mije- 
rati  tuta»  ejus  fu  per 
omnia  opera  ejus  . 

(10)  Confiteantur  ti - 
« Domine  , omnia 

opera  tua  , ó"  y^rt- 
tfi  tui  bene  die  ant 

tibi  • 

(11)  Gloriam  regni 
fui  dicent  , ò-  />a- 
tentiam  tuam  lo* 
quentur  . 

(12)  17#  nolani  fa- 
aiant  filli»  hominum 
potenti  am  tuj/n  , 6* 
gloriam  magnificen- 
ti* regni  tui  , 


IL  QUINTO  LIBRO 

Le  stupende  opre  tue  , gli  alti  prodigii 
(6)  Di  conforto  al  tuo  popolo  , e terribili 
A’ suoi  nemici  ? Ah,  sei  pur  grande  , (7)  e 
gli  uomini 

Non  sprezzi  intanto , e colla  tua  giustizia 
Pensi , o Signor  , a regolargli , a reggergli  ! 
E come , o Dio , gli  reggi  1 abbiam  gli  c- 
sempii 

Troppo  frequenti , e viva  è la  memoria 
Di  tua  pietà,  di  tua  dolcezza  amabile, 

(S)  Di  tua  pazienza  in  tollerar  le  ingiurie, 
O le  follie  de'  figli  ingrati , deboli  . 

(9)  Dolce  , e soave  a tutti , a tutti  placido, 
E opra  non  v’  c , che  prova  , e testimonio 
A noi  non  sia  di  tua  misericordia. 

(10)  Sì,  parlan  le  opre  stelle , ed  il  tuo  pa. 
polo 

Ovunque  il  guardo  gira , ha  di  tue  glorie 
Argomenti,  o Signor . (11.11)  Quindi  sire- 
plica 

Sempre  il  tuo  nome  in  mille  bocche , e can- 
tami 

Inni  festivi  , onde  a’  remoti  secoli 
Immortai  he'  poemi  la  memoria 
Parti  del  tuo  poter,  del  tuo  vastirtimo 
Impero  glorioso  , e interminabile  . 


(*0 


(6)  Et  virtutem  terribilium  tuorum  dicent , V maenitudinem 
tuam  nzrrabunr.  0 

(71  Memoriam  abundantic  fuavitatii  tu*  eloquentur  , Si  juftitia 
tua  exultabunt  . 

fcricórl  ^*‘krator  » mifericori  Dominui , patirai,  Se  multum  mi« 

(9)  Suavii  Dominus  univerfis  , 81  miferationes  tu*  fuper  omnia 

opera  tua  . r 

(10)  Confiteantur  tibi  , Domine,  omnia  opera  tua,  Se  fanfli  tua 
benedicant  tibi  . 

(11)  Gloriam  regni  tui  dicent,  Se  potentiam  tuam  loquentur. 

(12)  Ut  notam  faciant  iiliis  hominum  potentiam  tuam  , Se  glo* 

rum  maguificentiz  regni  lui,  " " 
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DE’  S A L M I. 

(tj)  Gli  altri  regni  cominciano , e finiscono, 
E per  quanto  pel  mondo  si  dilatino  , 
Sempre  in  certi  confini  si  restringono . 

Ma  il  tuo  regno  , o Signor  , non  avrà  ter- 
mine , 

Come  giammai  non  ebbe  alcun  principio , 
Nè  restringersi  può  , che  quanto  vedesi , 
Tutto  c della  tua  inan  lavoro,  ed  opera. 
(14)  Che  dirò  delle  ferme  , ed  immutabili 
Veracità  di  tue  promeflè  ? Adempiesi 
Sempre  , o Signor , da  te  nelle  tue  opere 
Quel,  che  pietoso  a noi  prometti  . (ij)  Il 
misero 

Altra  aita  non  ha:  tu  sol  soccorrere 
Lo  puoi  , tu  lo  soccorri , e tu  del  povero 
Tu  dell’  oppreffo  contro  a quei , che  oppi- 
melo , 

Prendi  le  parti.  (16.17)  A te  rivolti  veg- 
go™» . M 

Gli  occhi  di  tutti , e della  tua  Benefica 
Destra  aspetta  ciascuno  il  neccfl'ario 
Alimento,  e sostegno,  (18)  e sai  dividere 
E partir  sai  con  giusta  mano  , e provvida  , 
Come  i bisogni  di  ciascun  richiedono  . 

(19)  Popoli,  che  temete?  a lui  ricorrere 
Potrete  pur  sicuri:  egli  è pronti  ifimo  ' 

Di  chi  l’ invoca  in  suo  soccorso  a scendere, 

Ma 


4ft 

(13)  Regnum  omni » 
um  feculorum  » 6r 
dominatto  tua  in  o - 
mai  generai  ione  } 6* 
generai  ione m . 

(Icf ) Fijelis  Domi» 
nus  in  omnibus  ver » 
bis  (t  fanllus 

in  omnibus  operibus 
[u  h , 

(!J)  Allrvat  Domi- 
nili cmnn  qui  eor- 
ruunt  , (j  eri  gii  o- 
mnes  elijos  . 

( 1 6)  Ocuh  omnium 
in  tr  fperint  , Do- 
mino , (t  tu  dii 
tjoam  illorum  in 
tempore  opportuno . 

(17)  Aperii  tu  mi- 
nimi tuam  , ,6  im- 
pili omne  animlt 
benei  ili  ione . 

(18)  J ujlui  Dominus 
in  omnibui  viis  fuiiy 
ù ■ finitili  in  omni- 
bus operibus  fuii  . 

(19)  Prope  eji  Do- 
mimi omnibus  in- 
voesntibus  eum  , o- 
mnibus  i nvocinpibui 
eum  in  ventile  . 


(13)  Regnum  tuum  , regnum  ompium  feculorum  , Si  dominano 
tui  in  omni  generinone,  Se  geijerationem  . 

(14)  Fuielis  Dominus  in  omnibus  verbi»  fui»,  Se  fanftus  in  o- 
mnibu»  operibus  fuis  . 

(15)  Allevar  Dominus  omnes  qui  corruunt  , Se  erigit  omnes  e- 

lifos  . • * » 

( irt)  Oculi  omnium  in  te  fperant  , Domine,  Se  tu  das  efeam  il- 
io in  tempore  opportuno  . 

(17I  Aperis  tu  manum  tuam  , Se  imples  omne  animai  beneJi- 
flione  . • •**  * ' • * 

(18)  Iuftus  Dominus  in  omnibus  viis  suis,  Se  fanftus  in  omnibus 
operibus  fuis  . 

(19)  i’rope  eft  Dominus  omnibus  invocantibus  eum  , omnibus 

invocantibus  eum  in  veritate  . * 

F f 2 
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(la)  Vcluntatem  ti- 
mrntium  Jf  fu it , 
deprrcitionem  ta- 
rulli rrauditt  , ù 
falvoi  fatirt  tal  . 

(21)  Cujlodit  Domi- 
nili amati  dilìftn- 
tti  ft  , ir  ornati 
| Kiutorri  difptrdtt. 

(22)  Laudationrm 
Camini  loquttur  oi 
mrum  : O btnrditat 
amali  caro  nomini 
/indo  tjut  in  fteu- 
lam  , (t  in  ftiulum 
Jtatit  . 


(l)  Laudo  , anima 
mti  , Dominum  , 
laudato  Dominum 
in  vita  mta  , pfal- 
lam  Dto  mto  , j uam- 
diu  furto  . 


IL  QUINTO  LIBRO 
[ Ma  di  chi  con  sincero  , e puro  , ed  umile 
Cuore  l’ invocherà  . (io)  Pronto  le  suppliche 
Accoglie  , ed  esaudisce  del  suo  popolo  , 
Quando  è fedele,  e tutti  i desiderii 
Compisce  di  color  , che  lui  sol  temono  : 
(ir)  Non  ha  di  thè  mai  dubitar  chi  venera» 
E ama  il  Signor  : che  in  sua  difesa  e’  vigila. 
Ma  i peccatori , ma  gl'  iniqui , ah  , tremino, 
Saran  dispersi , e dilìtpati  : ah  , partano , 
Fuggan  da  noi  , nè  a funestar  ci  vengano 
Il  dolce  suon  dell’  arpa , ? del  salterio . 

(12)  Su  via  cantiam  : che  più  si  tarda  , o 
popoli  ? 

Inni  al  Signor  : Tutti , deh  , meco  unitevi  : 
Inni  al  Signor  : del  nome  suo  santidìrao 
Risuoni  la  città , risuoni  il  tempio . 

SALMO  CXLV- 


Inrito  a lodar  Die. 

I. 

(«>  A ^ma . che  pensi  neghittosa , e lenta? 
4%  Destati , e canta  un  inno  al  tuo  Si- 
gnore : 

O quella  forse , che  t'  ardeva  il  cuore. 
Fiamma  è già  spenta  ? 

n. 


(20)  Voluntatem  timentium  fe  implebit,  & deprecationem  eorum 
exaudiet  , &t  falvos  faciet  *05 , 

ve*  dfifperdetUft0<JÌt  Dominu*  omne‘  diligente»  fe  , it  omne»  peccate- 

(22)  Laudationem  Domini  loquetur  o*  meum  : 8t  benedicat  omnis 
caro  nomini  landò  eju*  in  feculum  , Se  in  feculum  feculi  . 

k » ' .4 

' p s A L M.  CXLV, 

Lauda  , anima  me  a -,  Dominum  « iaudabo  Dominum  in  vita 
mea  , pfallam  Deo  meo  , quamdin  fuero. 
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n. 

No , non  è spenta  : daterai  la  cetra  l 
. Finché  avrò  vita  , canterò  sue  lodi  : 

11  grato  suono  de’  miei  dolci  modi 
Giunga  sull’  etra. 

HI. 

(a)  Folle  chi  spera  nel  valor , nell’  arti 
D’ un  uomo  vii  , d’  un  misero  mortale  : 

Sia  pur  un  Re  : lo  scettro  suo  non  vale , 
Non  può  salvarti . 

IV. 

(j)  I Re  son  polve,  e in  polve  torneranno. 
Quando  lo  spirto  manca  iu  un  momento  ; 
Tanti  disegni  svaniran  qual  vento  , 

Ecco  l' inganno  1 

(4)  Speriam  da  Dio  : d’altri  sperar  non  lece: 
11  cielo  , il  mar  , la  terra  a un  cenno  solo, 
E quanto  v’  ha  dall'  uno  ali’  altro  polo 
Dal  nulla  ei  fece. 

VI. 

( f)  Dio  non  si  cambia  : egli  è costante,  e vero: 
Salva  1’  oppreflò  , e il  povero  sostiene: 
Scioglie  pietoso  i lacci  , c le  catene 
Al  prigioniero. 

VII. 

(6  7)  Egli  a chi  cade  , a chi  vacilla  il  piede 
Dal  del  la  mano  ad  aitarlo  stende  : 

Al  cieco  1’  uso  della  luce  ei  rende  , 

Se  il  cieco  ha  fede , 

Vili. 


ASi 


j (2)  Noli  te  confi  dere 
in  princtpibus  , in 
fiUia  hominum  , in 
qui  bus  non  ejì  falus. 
(£)  Ex i bit  /pi rifu» 
ejus  , ir  revertetur 
in  terram  fuam  : in 
illa  die  peribuni 
omnes  cogl  Ut  ione  a 

eorum  • 

(4)  Beai u a , cujui 
Deus  Jacob  adjutor 
ejus  : fpes  ejus  in 
Domino  Deo  tpfii/s9 
qui  fecit  ctelum  , ir 
terram  , mare  , ir 
omnia  , qua  in  eié 
funi . 

(5)  Qj **  cuflodit  ve» 

rifattiti  in  frculum  ; 
Jacit  judUium  inju - 
ri  am  patientibus  Z 

dat  e/cam  furienti - 
bus  . 

(6)  Dominus  foìvit 
compeditoa  , Domi - 
nus  illuminai  ìxzosz 
Vj)  Dcminus  erigit 
elifos  , Dominai  di • 
li  gii  jujìoa  • 


(2)  Nolite  corródere  in  principibus  , in  filiis  hominum  , in  qui* 
bus  non  eft  falus  . 

(3)  Exibit  fpirirus  ab  homine  , 8c  homo  revertetur  in  terram 
fuam:  in  illa  die  peribunr  omnes  cogitationes  eorum. 

(4)  Beatus  f cujus  Deus  Iacob  adjutor  ejus  : fpes  ejus  in  Domi* 
no  Deo  ipftus,  qui  fecit  caelum  , S c tfrram,  mare,  &c  omnia,  quz  in 
«ss  funt . 

(5)  Qui  cuftodir  veritatem  in  feculum:  faci r judicium  injuriam 
patientibus  : dar  efeam  efurientibus  . 

(6)  Domina»  folvit  compeditos  , Dominus  illuminat  carcos  « e 
.17)  Dominus  erigit  elifos  , Dominus  diligit  juftos  • 

Ff  3 
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(8)  Domìnu*  cvftodit 
ndvenai  , pupilluwi , 
Ér  viduam  fujcipiet , 
O uùm  peccttorum 
di f perdei  . 

(9)  R*gn*bit  Domi- 
niti in Jeculvm  , Z)f- 
irj  #:/«#  , «fr'xon  , i/i 
grnerationem  7&  ge - 
nrraùonem  « 


IL  QUINTO  LIBRO 

| Vili. 


Ama  il  suo  popol  giusto  , e la  6ua  terra , 
(8)  Ma  il  peregrino  ancor  governa,  e regge, 
La  vedovella  , ed  il  pupil  protegge  , 

E gli  empj  atterra  . 

IX. 


(9)  Vivi , o Sionne  > e vivi  lieto  in  pace  : 
Che  temi  ? eterno  regna  il  tuo  Signore  : 
Nò  può  cambiarlo  il  rapido  dell’ ore 
Corso  fugace. 


Piign 
li  con 

w 

I 

Orci 

Puu 

Eteri 

lati 

Eli 


i<l)  Laudate  Domi • 
nurl , ijuoniam  bo- 
itici  e fi  pftlmut  : Deo 
no/ho  ft  jucunda , 
decorajut  laudano . 
'*  • 

(2)  JEJifcjni  Jeru- 
faifm  , Dominu$ , 
difprrfionrm  /Jratlis 
congregabit  , 

(3)  Qj“  /mot  con- 

tri tot  corde  , O al- 
ligai contriti  oriti 

forum . 

v 


SALMO  CXLVI. . 

Chi  fida  in  Dio  solamente  è sicuro 

I.‘ 

(1)  TQ>E1Iq  c il  cantar  di  Dio  le  lodi  : i carmi 
Aj1  A qual  potremo  consacrar  più  degno 
Oggetto  , che  al  Signor  ? Quai  sempre  nuovi 
Alti  argomenti  a’  nostri  salmi  ei  porge  i 
(z)  Se  Solitna  risorge  , 

Se  d’ Israello  i figli  al  patrio  suolo 
Tornan  contenti,  a lui  si  ascriva  . (j)  Ej  solo 
E’  delle  nostre  pene  * è degli  affanni 
Consolator  . Ci  punirà  talora  , 

Quando  siam  rei,  ma  compatisce  intanto  , 
Viene  egli  stellò  a visitarci  , e prende 
Cura  de’nostri  mali , e se  maligna 


Eoi 

E 

L 

E 

t 

t 

\ 


(8)  Domimi*  cuti o<ii t advenas  , pupillum , Se  viduam  fufeipiet  , 
Si  viam  peccatorum  diiperder  . 

(9)  Kegnabit  Domimi*  in  ieculum  , Deus  tuu*  , Sion  * in  gene- 
ratioaem  , Si  generai ionern  , 

_ , P s.  A L M.  CXLVI. 

Il)  Laudate  Dominum , quoniam  pulcrum  eft  pfallere  Deo  no» 
«ro  : pule»  autem  carmina  canere  decer  . 

gre  b'  Duminus , difperfìonem  Ifraelis  con» 

(31  Qpi  fanat  contrito*  corde*  Se  alligar  contritionet  eoruo» 
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DE*  SALMI. 

Piaga  mortai  ci  affliggerà  talora  . 

Ei  con  medica  man  la  fascia  ancora . 

II. 

(4. j)  Gran  Dio,  eh' è il  nostro  1 Or  chi  la 
sua  potenza  , 

Or  chi  la  sapienza 

Può  col  canto  uguagliar  ? Sa  quante  i chiostri 
Eterei  ornan  vaganti , o certe  , e Effe 
Lucide  stelle , e sa  di  tutte  i nomi  , 

E le  chiama  a suoi  cenni,  (b)  Or  questo 
Iddio 

Porte  , savio  , potente 

E’  quel,  che  ci  governa:  E*  quel,  che  giusto 

L’  umil , 1'  opprcfTo  , il  mansueto  innalza  : 

£ il  superbo  dal  tron  discaccia , e sbalza  . 
IIL 

(7)  Popoli  , che  volete 
Dal  nostro  Dio  f Tutto  otterrete , un  inno 
Cantate  a lui  con  cuor  di  voto,  e al  suono 
Delle  cetre  s’uniscano  ferventi 
I vostri  prieghi  , ed  ei  dall’  alte  sfere 
Gli  esaudirà.  (89)  Son  le  campagne  arsicce? 
Aridi  i monti , e sol  di  secche  arene 
Coverti  ? 11  fiore  , il  verde  è già  languente, 
O secco  , e morto  ? Egli  di  nubi  il  cielo 
Copre  a un  momento  , e l’ aspettata  pioggia 
Farà  cader , onde  risorga  il  fiore , 

E i(  verde  si  ravvivi,  (ro)  e abbia  l’armento 
r Di 


(4)  Q-u‘  numeri* 
moliitudinem  / Iella- 
rum  , (r  cmnibat 
rie  nomini  voce*  . 

(5)  Alugnui  Dimi- 
nuì po/ler  , O mi- 
gnu  virtù 1 rjut  , & 
fu  pienti*  tjut  non  efl 
numerus  . 

(6)  Sufeipient  min- 
fuetot  Dominiti  , 
humilutm  uutem  pes- 
atore! vfjut  nd  ter- 
rai . 

(7)  Pr  tesi  nife  Domi- 
no in  eonfrjfone , de 
pjallite  Deo  nojlrt 
in  sithuro  . 

(8)  0.“!  operi  t fi- 
loni nubi  bui  , O pu- 
ro! iteri  pluvium  . 

Ip)  Qiu‘  produci!  in 

monti  bui  f*num  , 6» 
he rbum  frrvituH  ho- 
miiìuin  . 

(IO)  Qui  dut/u- 
mentii  tjstm  ipf- 


(4)  Qui  numerar  multicudinem  flellarum  , Se  omues  ea*  nomine 
vocat . 

(5)  Magnus  Dominut  nofter  , Si  magna  virtù*  ejus  , Si  fapientic 
ejus  non  eh  numera»  . 

(d)  Sufeipient  manfuerot  Dominut  > humiliant  autem  peccatore» 
ufque  ad  terram  . 

(7)  Przcinite  Domino  in  confezione  , Si  pfallite  Deo  noftro  in 
cithara  . 

(8)  Qui  operit  estuili  nubibut  , Si  parat  ferrx  pjuviam  . 

(9)  Qui  produci!  in  moncibut  focnum  , Se  herbam  fervituti  ho- 
minum  . 

(10)  Qui  dar  jumenti»  efeam  ipforum  , Si  pulii*  corvornm  in* 
vacati:  ibut  euin , 

PI  4 
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rum  , O pulii t tor- 
vorum  invocentihue 
tuia  . 


(li)  Non  in  forti- 
t udine  equi  voìunti- 
fem  hebebtt , nec  in 
libile  viri  benepla- 
eitum  tri t ti. 


(tl)  BenepUcitum 
t/i  Domino  fuper  ti- 
mentre  rum  , (r 
ne  , qui  f per  ani  fu- 
per miferieordu  rjue 


IL  QUINTO  LIBRO 
■Di  che  pascersi  , e il  gregge.  Egli  di  tutti 
Provvido  ha  cura  : egli  le  voci  ascolta 
Fin  del  corvo , che  grida  , e I*  aria  aflorda, 
L il  governa,  e gli  porge 
NeceiTim0  alimento  . (n)  In  Dio  si  speri, 
Egli  c 1 autor  di  nostra 
Salvezza  ; e inyan  negli  altri , e invano  an- 
cora 

In  noi  stelli  fidiam  ; ne‘  gran  perigli 
Non  chi  si  apre  il  cammino  in  mezzo  all'oste 
Di  rapido  destrier  premendo  il  dorso  ; 

Non  chi  con  agii  piede, 

Velociflimamente  affretta  il  corso  , 

Scamperà  , s’ei  non  vuol,  (n)  Chi  Dio  ri- 
i spetta  , 

Chi  '1  venera,  chi  'I  teme,  ed  in  S0io 
Confida , ed  innocente  ha  il  core , e puro 
Sol  £otrà  fra’ perigli  andar  sicuro. 


SALMO  CXLVIL 
Il  popolo  contento . 


jt)  letido  y J erufe- 
lem  , Dominum  , leu, 
Dtum  tuum , 
Sion . * 


i I. 

(0  /^Lal  silenzio  ! prendete  la  cetra  ' 
Sr  A Dio  fino  all’  etra 


I Giunga  il  suono  sull’ale  de' venti: 

i utti  tutti  s uniscano  meco , 

Risponda  pur  l’ eco 

Dal  Sionne,  c ripeta  gli  accenti. 


ir. 


virimi  fidearem  forti, udini  , 
per  miféri«rdìrej«^°mU1US  ,imente*  eu®  > «*  eo*  > qui  fptrant  fu- 


(i)  Lauda  , lerufalém  , Domi mun 


CXLVII. 

lauda  Dtum  tuum.)  Sion.  , 
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D E’  S A L M I. 

II. 

(i)  Città  santa!  a’ tuoi  figli  il  Signore, 

Ve’  come  il  favore 
Sparge  tutto  de’  suoi  benefici  ! 

Ei  difende  col  braccio  suo  forte 
Le  invitte  tue  porte  , 

Ch’espugnare  non  panno  i nemici. 

(3)  Tutto  è in  pace  : no , più  non  rimbomba 
Di  stridula  tromba 

Suon  guerriero , che  aflorda  le  valli  : 

E pe’ campi  le  spighe  dorate 
Coll’  unghie  ferrate 
Non  calpestan  gli  audaci  cavalli. 

IV. 

(4)  Del  Signore  pur  grande  è il  potere  ! 

La  terra  , le  sfere 

Eseguiscon  suoi  cenni  divini, 

Ch’  ei  veloci  spedisce  quai  venti, 

E in  pochi  momenti 

Van  del  mondo  agli  estremi  confini . 

(5)  Ora  fiocca  : qual  cenere  or  cade, 

E r aride  biade 

Ruggiadctta  ravviva , e consola  : 

(6)  Or  si  frange  l’ immensa  , eh’  è in  cielo , 
Gran  mafia  di  gielo  , 

E mina  1'  orrenda  gragnuola  . 

A tal  freddo  chi  regge  ? (7)  Dal  polo 
Nuoyo  ordine  a vola 

II 


(l)  Quoniam  confet- 
tavi 1 ferme  porte  rum 
tuerum  , brnrdixit 
fili t tuie  in  tr  , 


(3)  Qui  pofuit finn 
tuoi  poemi  O adipe 
frumenti  Jttiet  Ir* 


(4)  Qui  rmittit  ele- 
quium  fuum  terre  , 
veloeiter  curri  t fer- 
mo ejui . * 


(?)  Qui  Jet  nìvem 
fieut  Imam  , nrbu- 
lam  fieut  einrrem 
f P" ili  . 

(<S)  Mittit  zryjl al- 
luni fuum  fieut  buc- 
ce Ilei  t unte  feeiem 
frigorii  ejui  , quii 
fuflinebit . 

(7)  Emittrt  verbum 
a fuum  , O Ufur/ieiei 


(l)  Quoniam  confortarle  fera»  portarum  tuarutn,  beneJixir  fili;» 
tui»  in  te  . 

{3)  Qui  pofuit  in  finibu*  tui»  pacem,  Si  adipe  frumenti  fatiat  re. 

(4)  Qui  mittit  verbum  fuum  terr*  , verbum  velociffime  curren». 

(5)  Qui  nivem  ut  rellu»  lanz  cadere  facit , Si  pruinam  fieut  ci- 
sereni  fpargi  t . 

(6)  Mittit  glaciem  fuam  , quam  frangit  fieut  frufìra  pani»;  fri- 
gori  ejyi  qui»  refitìet  ? 

(7)  Emitttt  verbum  fumo,  Ss  Hquefacist  «uro,  flabir  fpirituseju», 
B*  fluent  aqus  , 
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ea  , Jhbit  fpìritttt 
eju» , ir  Jlutnt  a<jt,r. 


(8)  Q.ui  annunciai 
ver  bum  j'uum  Jacob , 
ju/litiaa  & judieia 
Jita  I frati . 

(9)  finn  /irci»  tali  - 
ter  omni  nationi  , 
6 judieia  Jua  non 
manife /lavi I tir  . 


(1)  Laudate  Domi- 
num  de  cali»  , lau- 
dale eum  in  excelfi». 

(2)  Laudate  eum  o- 
mnet ; doge  li  ejut , 
laudate  rum  ometta 
vìr tutta  ejuaa 

($)  Laudate  eum 
Sol  , ir  Luna  , / au- 
c late  eum  omne » jlel- 
le  , ir  lumen  . 


IL  QUINTO  LIBRO 

Il  Signore  spedisce  placato  : 

Manda  aurette  sì  dolci  , sì  calde. 

Che  giù  per  le  falde 
Sciolto  corre  1’  umore  gelato . 

VII. 

(8.9)  Pur  comuni  son  questi  portenti 
A tutte  le  genti , 

Anche  a un  popol , che  mai  noi  conobbe. 
Ma  sol  fida  gli  occulti  pensieri , 

Gli  arcani  misteri 
A noi  figli  del  caro  Giacobbe  . 

SALMO  CXLVIII.  CXLIX.  e CL. 


Cori  per  musica  nelle  processioni. 
Sacerdote . 


(i.i) 


R'To! 


na  in  cielo  il  nostro  Dio  : 


Voi  gli  offrite  il  canto  mio  , ' 

Almi  spiriti  divini , 

E s*  uniscano  co’  vostri 
Dolci  carmi  ancora  i nostri. 
Levita  primo . 

(3)  Voi  che  al  Sol  girate  intorno 
Astri  lucidi , e splendenti  , 

Sole  , o tu  che  indori  il  giorno 


Tu, 


(8/  Qui  annunciar  verbum  fuum  Jacob,  juftitiaa  , bt  judieia  fu» 
lfrael  . 

(9)  Non  fecit  taliter. onici  nationi,  Si  judieia  fua  non  manife- 
ftavit  ei*  . 

P S A L M.  CXLVIII. 

(1)  Laudate  Dominum  in  calia,  laudate  eum  in  eacelfi» . 

(2)  Laudate  eum  omne»  Angeli  eju»  , laudate  eum  omne»  viria- 
te» ejus  . 

(3)  Laudate  eum  Sol  » Sj  Luna  » laudate  eum  omne*  fieli»  la- 

minofz  , 
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Tu , che  i foschi  orrori  algenti 
Schiari , o Luna  : a tutte  1‘  ore 
Benedite  il  gran  fattore. 

Levita  secondo . 

(4)  Chi  creò  dal  nulla  il  cielo  ? 

E del  ciel  le  moli  immense 
Chi  copri  quasi  d’  an  velo 
Di  acque  lucide  , e condense? 

* (y)  Ei  fu  : dunque  inni  cantate 

Acque , sfere  , ancor  voi  grate . 

Coro  di  Leviti. 

(6)  Che  non  ponno  gl’  incostanti 
Urti  mai  del  tempo  edace 
Disturbare  i vostri  canti. 

Funestar  la  nostra  pace: 

Nò  , che  il  vostro  ordin  superno 
E’  immutabile  , ed  eterno  . 

Coro  di  Popolo. 

{7)  Breve  in  vero  è il  corso , e vano 
Delle  cose  di  quaggiù  ; 

Ma  son  opre  di  sua  mano. 

Come  quelle  di  lassù  . 

• Dunque  uscite  , uscite  fuori , 

O dell’  onde  abitatori. 

Levita  primo . 

(8)  Quelle  grandini  » quel  gelo , 

Quelle  folgori , e quei  venti , 
Onde  sembra  in  terra  , e in  ciclo 
Che  combattan  gli  elementi  , 

Fan  , che  allor  sicuri  , e cheti 
Non  temiate  o canne  , o retivi 

■róv 
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(4)  Laudete  evm 
celi  celoma*  , ir 
eque  omette,  qve fu* 
ftr  celo t funi,  leu - 
deni  nomtn  Domini. 
(J'i  Quia  ipfe  diri  e, 
O fede  furi  , ipfe 
minienti , O ertelo 
funi  . 

!<S)  Stetult  te  in 
et  emù  m , O in  fe- 
culum  feculi  1 pre* 
eeptum  pofuit  , 4r 
noe  preteristi . 


(7)  Illudete  Domi - 

num  de  terre , ire* 
eenttyO  ornate  ebyjfi. 


(8)  Ignte  , grondo, 
nix  , gilde  1 , Jpiei- 
tue  precellerum , 
que  feciunt  verbene 


Levi* 


(4)  Laudate  eum  cali  cslorum  , te  aqua:  omnei  , quz  fuper  ce- 
lo! funt  , laudenr  nomen  Domini  . 

(;)  Quia  ipfe  dixir,  te  fafta  funt,  ipfe  mandavi:  , te  ereata  funt. 

(6i  Statuir  ea  in  zternum,  81  in  feculum  feculi , ordine*»  pofuit, 
qui  non  priteribitur . 

(7)  Laudate  Domìnum  de  terra , cete,  It  omne»  aquz  . 

(8j  Igni» , fraudo,  nix  , glacies,  lpi/i tua  procellarum  , qui  fa- 
si un  t verbum  ejus . 


/ 
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(9)  Jttontec  , 6- 

omnee  colla  : Ugno 
fruttifera , «in 
cedri. 


(10)  Sr/lia  i »- 
etiverfa  pecora  , y)r- 
penne  , ti-  vo Inerte 
pennata  . 


(Il)  Regec  terra, 
Cr  omnee  populi , 
principe!  , O omnee 
juiitec  terra. 


(12)  Juvenec  , ir 
virginee  , fenrt  cum 
funioribue  laudtnt 
nomen  Domini  , quia 
recali  tieni  ejl  nomen 
ejuc  feline  . 

(Ij;  Conjeffio  ejue 
fuper  calum  , ir 


IL  QUINTO  LIBRO 

Levita  secondo. 

(9)  Voi  chi  ha  fatte  , amene  piagge  ? 

Voi  colline,  e te  di  piante 
E pomifere  , e selvagge 
Gran  montagna  verdeggiante  ? 

Dio  v’  ha  fatte  : Dio  vi  regge  , 
Ubbidite  alla  sua  legge . 

I due  Levili  • 

(10)  Per  la  via  del  ciel  serena 

Voi,  che  alzate,  o augelli  il  volo,' 
Voi  , che  gite  , o serpi , in  pena 
Strascinandovi  pel  suolo  : 

Greggi , armenti , fere  belve , 

Che  pascete  per  le  selve. 

Sacerdote . 

Solo  a tanti  beneficj 
Insensibili , o rouore  l 
Sono  i figli  , son  gli  amici , 

E non  lodano  il  Signore! 

Uomo  ingrato  , e sconoscente  ! 
Infedele  , indegna  gente  ! 

Coro  di  Leviti  . 

(11)  Ah  no,  tutti  al  tempio  , al  tempio ì 
E co’  lor  ministri  eletti 

Regi  , e Prenci  il  primo  esempio 
Dieno  a ’ popoli  soggetti  , 

(12)  Vengan  donne,  e verginelle. 

Il  fanciullo , e il  vecchio  imbelle. 
Sacerdote . 

Vengan  tutti , ed  il  suo  noma 
Esaltando  , e il  suo  potere  . 

(13)  Benedicano  qui  , come 
Fan  lassù  nell' alte  sfere; 

Di 


« 


(9)  Monte»  , 8t  omnts  cotles  : ligna  frugifera , &i  ornile»  cedri . 

(10)  Beftisa,  & univerfa  pecora,  l'erpenre»,  8»  volucre»  pennat*. 

(11)  Rege»  terne  , le  orane»  populi,  principe»,  Se  omini  judi- 
Ctt  terr»  . 

(12)  Iuvene»  , 81  virgine» , Cene»  cum  junioribus  laudent  nomen 
Domini  , quia  exaltatum  eli  nomen  eju»  folio»  . 

(13)  Laus  eju»  fuper  cnlum , Se  (errata  , Se  ««alt»vit  imperiala 
populi  (ai . 
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DE’  SALMI. 

Di  quai  lodi  non  è degno 
Chi  di  Sion  fondato  ha  il  regno  ? 
Coro  di  Popolo. 

(14)  A cantar  già  non  s’ inviti 
Il  gran  nome  $uo  divino  , 

Il  bel  coro  de’  Leviti  , 

Che  ita  tempre  a lui  vicino  ; 

Nè  altro  fa , che  inni  divoti 
Cantar  sempre  , e sparger  voti . 
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ttrrém  , (7  tratta- 
vi! eornu  pepali  fui . 


(14)  Hymnui  omni- 
bus fanlìit  tju$  , 
filili  1 frati  , populo 
appropinquanti  Jibi  . 

AUeluja  . 


Sacerdote  . 


(1)  ‘ftTUovi  carmi , nuove  rime 
JLhI  Al  Signor  , cantate , olà  » 
Giunga  il  suòno  alla  sublime 
• Alta  Regi»,  ov’  egli  sta  . 

Sol  da  voi  sua  gente  eletta 
Eiadi  glorie  un  inno  aspetta. 

Levita  primo . 

(1)  SI  : 1’  aspetta  sol  da  voi  : 

Gli  altri  no , cantar  non  sanno , 
Come  sanno  i figli  suoi , 

Che  vicini  a lui  si  stanno  ; 

Che  in  Sionne  ei  siede , e regge 
Da  qui  il  mondo  , e gli  dà  legge  . 
Coro  di  Popolo. 

(3)  Nuovi  carmi  al  gran  Signore , 
Nuove  rime  al  nostro  Re  : 


Salmo  CXLIX. 

(l)  Canute  Domino 
canticum  novu/n  , Ict- 
us rjus  in  eeelefis 
fanttorum  . 


(2)  Ldftelur  T frati 
in  eo  , qui  freit 
rum  y O Jilii  Ai on 
rxultent  in  regr  Juo. 


fj> 


Ululi  rat  nemtn 
in  (boro in 


(14)  Hymnus  ei  canatur  ab  omnibus  facerdotibu»  ejus  > qui  in- 
ter  filios  Iftael  propinquiores  funt  ipiì  . 

P S A L M.  CXLIX. 

(1)  Cantate  Damino  canticum  novum  , lau»  ejus  in  ecclefu<  fan* 
Aorum  . 

(2)  Lxtetur  Ifrael  in  eo  , qui  fecit  aura  , Se  fàlii  Sion  exulient 
in  rege  fuo  . 

(3)  Laudent  nomen  ejus  in  tibia  > in  timpano , Se  pfelceri# 
pfalleat  ei  . 
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tjmpji io  , ó’  p/«i- 
*rri»  pJ'tlUnt  ti  i 


<4>  Quìa  bent pleni- 
luni tjl  Domino  in 
p apulo  fuo%  O fratta- 
hit  manjuetos  in  ja - 

lutrm  • 


($)  F.xuìtahunt  San- 
ili in  gloria  y tétta- 
huntur  in  cubili bus 
fui*  . 

(6)  Eraltationrs  Dei 
in  gutture  forum  y 
ir  glaiii  ancipitrs 
in  minibus  forum . 


(7)  Ad  faciendam 
vindithm  in  natio - 
ni  bus  t incrtpaùonts 
in  pc pulis  « 


IL  QUINTO  LIBRO 

Voi  del  timpano  al  fragore 
Aggiungete  un  oboe. 

Ma  sostegno  al  canto  sia 
Del  Salterio  l’ armonia  . 

Levita  primo. 

(4)  Volge  alfin  pietoso  il  ciglio 
Al  suo  popolo  in  catene , 

E il  richiama  dall’  esiglio  , 

E lo  trae  da  tante  pene  : 

Chi  salute  a tutti  dà  , 

Salvator  si  chiamerà  . 

I fa*  Leviti . 

(f)  Dopo  tanti  affanni,  e tanti 
Torneranno  i figli  eletti , 
Gloriosi , e trionfanti 
Torneranno  a'  patrii  tetti , 

(é)  Ed  i salmi  abbandonati 

Fìan  di  nuovo  allor  cantati . 

! Levita  secondo  . • ' 

E del  vinto  il  vincitore  . 

Fia,  che  temi,  e che  pavente. 
Che  fuggendo  dall’  orrore 
Delle  carceri  la  gente 
Non  più  afflitta , e desolata 
Si  vedrà  di  ferro  armata . 

I due  Leviti  . 

Con  in  man  bifido  acciaro 
Disfidando  il  suo  nemico 
(7)  Sfogherà  con  lui  l amaro 
Implacabile  odio  antico. 

Ed  al  suono  della  guerra 
Tremerà  1’  ultima  terra . 


Cora 


(4)  Quia  confolabitur  Domina»  populum  , & exaltabit  nianlue- 

to»  in  Iefu’.  , . ...  , . 

(f)  Exultabunt  facerdote»  gloriarne»,  l*tabuntur  in  *dibus  lui»  . 
(«>  Exaltationes  Dei  in  gutture  eorum  , ,&i  gladi»  ancipite»  in 
manibus  eotum  . v . 

ijì  Ad  faciendam  vindiftam  in  nationibus,  insrepatione»  in  po- 

puli»  . 
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DE’.S  ALMI. 

Coro  di  Leviti . ' 

(8)  E quel  Re  nemico  altero. 

Che  Sionne  debellò , 

E quell’  empio  consiglierò  , 

Che  l’ insidie  meditò  , 

Sì  , cambiata  allor  la  sorte , 

Verna  cinti  di  ritorte . 

Sacerdote . 

(9)  La  fatai  sentenza  è questa  , 

Scritta  a’  libri  eterni  c già  : 

Che  s’  adempia  sol  ci  resta, 

( Qual  timor  ? ) s’  adempirà  : 

Che  al  suo  Dio , quando  è fedele  , 
E'  invincibile  Israele . 
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(8)  Ad  alligando* 
Rr gei  torum  in  toni- 
pedious  | O nobile a 
eorum  in  manitit 
ferrei t , 


(9)  Ut  faeton*  in 
eii  juduìnm  eon- 
f.riptum  , gloria 
lire  ejt  omnibus  J\ i«- 
iht  rjut . 


Coro  di  popolo . 

(1)  *$TIva  Dio,  che  su  le  stelle 
V Ha  1’  eccelsa  eterea  sede  ! 
Viva  Dio , che  le  procelle 
Calca  , e i fulmini  col  piede: 
(1)  Forte  , grande , e circondato 
Dall'  esercito  beato . 

Levita  primo . 

(3)  Inni  dunque  al  Re  dell'  etra: 
Qui  la  tromba  , olà  , festiva , 
Qui  il  salterio  colla  cetra , 


Salmo  Ct, 

(1)  Laudate  Domi- 
nimi in  janllit  ejut9 
laudate  eum  in  Ar- 
mamento virtù  tis 

*iu*  • , 

(2)  laudate  rum  tn 
virtutibus  efus , lau- 
dite eum  fecundum 
multitudinem  magni- 
tudini* ejus. 

(3)  Laudate  eum  in 
Jono  tuba  y laudate 
eum  in  pj alter  io  9 
& ciìhara  . 


(4) 


(8)  Ad  alligando»  Rege»  eorum  in  compedibus  , it  nobile*  eorum 
in  manici»  ferrei*  . 

(9)  Ut  faciant  in  e»  judiciura  ftabilltum  , gloria  hzc  eft  omni- 
bus fanftis  ejus  . 


P S A L M.  CL. 

(I)  Laudate  Dominion  in  fanftuario  ejus,  laudate  eum  in  firma- 
mento virtutis  ejus  . 

(1)  Laudate  eum  in  exercitibus  ejus  , laudate  eum  fecundum 
multitudinem  magnitudini*  ejus  . 

(3)  Laudate  eum  in  fono  tuba  , laudate  eum  in  pfalterio , it 
citlura  . 
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(4)  l audar  rum  in 
tympeno , Or  c fioro  : 
lauditi  rum  in  thor ■ 
dii  , & ergono. 


(J)  J Laudate  rum  in 
eymkjlii  ienrfonao - 
tibut  , laudate  rum 
in  (ymbalit  jubila- 
tionit  , omnii  fpi- 
tieni  laudei  Domi- 

UHM  . 


IL  QUINTO  LIBRO 

(4)  Qui  col  timpano  la  piva  : 

Siam  già  pronti  ? udite  ! io  canto 
Del  Signor  la  gloria,  c il  vanto. 

. Levito,  secondo . 

Chi  un  liuto  armonioso  , 

Chi  un  flautin,  che  ispira  amore  ; 
(j)  Questi' un  sistro  strepitoso. 

Quei  le  nacchere  canore , 

Tutù . 

Suoni  ognun  , e in  varj  modi 
Canti  ognun  di  Dio  le  lodi . 


IL  TESTAMENTO  POETICO 


DI  DAVIDE. 


(i)  Hee  funi  verb* 
David  nevi  (fìnta  iDÌ - 
wr it  David  filius  /- 
fai  : dixit  vìr  % cui 
conjì'itutum  e fi  de 
Otri  fio  Dei  la  colf  , 
* tre  giu*  ff altee  Jf 
rael. 

fi)  Spirita*  Domi - 
ai  locutus  e fi  per 
me  1 O fermo  ejus 
per  lingaam  mra/tì  . 
(3)  Dirii  Deus  J( - 
Tari  mihi  locutus  eji 


(1)  VO  muojo  , udite  amici  : il  figlio  io 
A sono 

D' Isai , il  sapete  : io  vostro  Re  già  fui , 

E fili  vostro  pastor . Arpa  soave 
Consolatrice  degli  affanni  miei , 

Arpa,  mio  dolce  peso,  ove  pur  sei? 

Ti  iascio  ad  altri  : io  manco  . Ah  ! pria  eh' 
io  spiri  , 

Ah  ! recatela  a me . Sento  una  fiamma  , 

Che  m’  accende  improvvisa  , ultimo  sforzo 
Dell'  estro  antico  : il  solito  già  scende 
(1.3)  Spirto  divino  ad  infiammarmi:  udite. 

Più 


<4)  Laudate  eum  in  timpano,  il  tibia,  laudate  eum  lyra , Si 
£ fluii . 

<f)  Laudate  eum  in  eymbalis  fìrepitautibus  , laudate  eum  in  il* 
firii  fedi  vis  , oirait  vivens  laudet  Dominum  . 

TESTAMENTI!  M DAVIDI  S. 

(l)>  Hate  lunt  verba  David  novidìnia  . Dixit  vir  , conftitutus  a 
Domino  unftus  Dei  Iacob  , jucundu*  pfaltes  Ifratl . 

fi)  Spiritus  Domini  locutua  ed  per  me  , it  fermo  ejus  per  lin* 
jium  ineam  . 

f])  .Dixit  Deus  Ifrac!  mihi , locutus  ed  fortis  Ifrael  , domina- 
to* hominum  , judui  dominator  in  timore  Dei  . * 
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DE’  salmi: 

PIÙ  non  Eon  io  che  parlo  : è d’ Israello 

Il  saggio  , il  giusto  , il  forte  , il  Dio  po- 
tente , , 

Il  terribil  .Signore , 

Che  a me  muove  la  mente  , i labbri , e ’l 
core . •.  . - 

(4)  Qual  risplende  in  ciel  sereno 
Vaga  aurora  , o Sole  adorno 
Di  bei  raggi , allor , che  il  giorno 
Viene  al  mondo  a riportar: 

E qual  erba , a cui  diffonde 
Ruggiadetta  amico  il  cielo  , 

Verde  sorge  in  sù  lo  stelo, 

E comincia  a germogliar  . 

Tal  del  regno  mio  finora 
Fu  la  gloria  , e tale  ancora 
De’  miei  figli , e de’  nipoti 
Fiorirà  la  stirpe  ognor  . 

(j)  Pur  con  tanti  pregi , e tanti-  — 

Nulla  sono  a te  davanti , 

E da  te  la  gran  promefla 
Io  non  merito , o Signor  . 

La  promeda , a cui  pensasti 
Fin  da’  secoli  rimoti , 

La  promefla , che  giurasti 
Ne’  miei  figli  di  compir . 

Ma  tu  il  vuoi  ? Lo  voglio  anch’  io  , 

E m’  accheto  , e spero  , o Dio, 

Spero  si  , che  la  mia  pianta  % 

Mai  non  lasci  inaridir  . Tf1' 

(61  Ma  la  stirpe  de’ malvagi  , 

‘ di  fede! 


Che  al  Signor  mancò 
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fotti»  lfrttl , domi- 
nator  homtnum  , ju * 
jius  de  ni  inalar  iati • 
more  Dei  . 


(4)  Slcut  lux  auro* 
ree  9 oriente  Sole  » 
mane  ab  fave  nubibua 
rutilati  (r  jkutplu * 
vite  germinai  herbs 
de  terra  . 


(5)  Set  tonto  eft  io - 
«*■#*%<>*  piBun 
| ini  rei  metum  ftrr- 
num  , firmum  in  0- 
mnibus  , ntque  mu- 
nii um  . CunSa  eniat 
fmlu»  me»  , <r  Omni» 
volunus  Do  mino  s , 
neo  e/l  quid  qua)*  W 
tt  , y uod  non  ger- 
minai , 


Non 


(5)  Prevnriontorei 
nlrm  evellnntnr  »• 

niverji  , 


(4)  Sicut  lux  aurora:^  aut  orient  Sol  inane  abfque  nubibus  na- 
ti lat  : & (icut  herba,  qui  germinar  de  terra  poft  pluviam  , talis  ad- 
irne fuit  domus  mea  . 

(4)  Tanta  ramen  non  eli  domus  mea,  ur  paftum  , Domine,  in* 
ires  inecum  arternum  , fi  rumili  io  omnibus  , atque  inunitum.  Ceterum 
cullila  falus  amea  , & omnis  voluntas  ru  es  Domjnus  . Tu  igitttr  nihU 
in  domo  mea  relin^ues  , quod  germinare  non  facies  . 

(d)  Contra  vero  przvaricxtgres  cvellenrur  univerfl  f 

Tom.  VII,  G g 


\ 


IL 

yj)  sìsvt  fpbté  , qv* 

non  tolluntur  mani’ 
bus  ,frd  fi  quia  fan- 
gerr  volurrit  ras  * 
mt nubi  tur  ferro  , O 
Ugno  lanceato  «* 
gneqve  fuccenjte  com- 
burentur  vjque  ad  ni • 
hilum  • 


quinto  libro  de’ salmi. 

Nòn  avrà  più  al  mondo  sede  ; 
Non  avrà  più  al  inondo  cnor 
(7)  Sarà  svelta,  come  spina, 

Ch’ è da  falce  altrui  recisa. 

Che  del  foco  si  destina1 
Come  inutile  al  furor  ; 


(7)  Sicut  fpin* , qua»  non  manibu» , fed  ferro , St  falce  qui» 
recider,  t*  in  ignem  mirtei,  ur  comburanrur  , St  in  cinerei»  redu* 
cantur  . 
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